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Sottoscrizione davvero « straordinaria » 


Senza sosta l'afflusso di contributi, piccoli e gran¬ 
di, per il rinnovamento tecnologico del nostro gior¬ 
nale. Anche ieri centinaia di lettere, di telefonate, 
di impegni. Ciascuno offre quello che può: l'altro 
ieri quaranta tra i più noti pittori napoletani han¬ 
no offerto una loro opera per allestire una mostra 
il cui ricavato andrà interamente all'Unità; ieri 
un ragazzo di Cagliari, uno studente, ci ha man¬ 


dato anche lui un disegno e tremila lire e una poe¬ 
sia; un altro caro compagno ci ha fatto avere il 
vitalizio che gli deriva dall'essere decorato di me¬ 
daglia d'argento al valore militare partigiano; un 
altro ancora un anticipo sulla pensione (anche se 
non gli è stata ancora liquidata). E andiamo sem¬ 
pre più avanti. 

A PAGINA 4 


I nodi della crisi interna e internazionale 

Berlin g uer alla TV 

Serrato dialogo su Afghanistan, pace 
la nostra lotta per il socialismo 
Risposta alla DC sul tema del governo 


La «tribuna po'itica ■». an¬ 
data in onda ieri sera sulla 
rete uno della TV, Ira con¬ 
sentito al compagno Enrico 
Berlinguer di puntualizzare le 
valutazioni e gli indirizzi del 
PCI sulle principali questioni 
di politica estera e di politica 
interna. Interlocutori del se¬ 
gretario generale del PCI era¬ 
no i giornalisti Livio Caputo 
(« La notte >), Sergio linone 
Messaggero*) Cìiselher 
Sorge (radio Francoforte), 
Giuseppe Giacova/zo (« Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno »). 
Franco Batacchi (« Diario di 
Venezia >). Luigi Bianchi 
(« Corriere della sera »). Bau- 
douin Bollaert (« Le Figa¬ 
ro*), Lino Rizzi (« Giornale 
di Sicilia»), Moderatore Vil- 
Iv De Luca. Riferiamo le par¬ 
ti salienti della conferenza 
stampa raggruppate per ar¬ 
gomenti. 

1. Questioni 
internazionali 

Di fronte ad avvenimenti 
quali l'intervento sovietico 
nell'Afghanistan e la decisio 
ne di riarmo missilistico del¬ 
la NATO, noi ci siamo posti 
il problema — ha detto Ber¬ 
linguer — non tanto di espri¬ 
mere dei giudizi morali — co 
sa che peraltro abbiamo fatto 
— quanto di comprendere be¬ 
ne in quale direzione sta an¬ 
dando la situazione. E da 
questo punto di vista noi ab¬ 
biamo giudicato negativamen¬ 
te la decisione della NATO 
di istallare gli euromissili, 
anche perché secondo noi era 
aperta la possibilità (e ave¬ 
vamo fatto delle proposte 
precise in questo senso) di 
aprire una trattativa con i 
paesi del blocco sovietico per 
cercare, da un lato, di evi¬ 
tare l’istallazione degli euro¬ 
missili americani e. dall’al¬ 
tro. per chiedere all'URSS 
una sospensione della fabbri¬ 
cazione e istallazione degli 
SS 20 al fine di giungere a 
una trattativa che potesse 
rendere inutile la istallazione 
di questi missili dall'una e 
dall'altra parte o. comunque, 
cercare di ridurli al livello 
più basso. 

Per quanto riguarda gli av¬ 
venimenti dell'Afghanistan, 
noi abbiamo riprovato net¬ 
tamente l’intervento sovietico 
e le ritorsioni americane. Il 
nostro giudiz.io complessivo è 
che questi fatti, insieme a 
molti altri, hanno contribuito 
e contribuiscono al deteriora¬ 
mento grave della situazione 
internazionale. In queste con¬ 
dizioni. è necessario che le 
forze che si muovono per ri¬ 
lanciare la distensione agisca¬ 
no ed esercitino una funzione 
moderatrice nei confronti dei 
due « grandi ». cercando di e 
vitare ogni atto di forza, di 
minaccia dell'uso della forza, 
ogni ritorsione che, deterio¬ 
rando ulteriormente la situa¬ 
zione. possa portarci .sull'orlo 
di minacce dirette alla pace. 

Richiesto di esprimere un 
giudizio sulla recente dichia¬ 
razione franco tedesca sull' 
Afghanistan e la distensione. 
Berlinguer ha affermato: 

Io non sottoscriverei, come 
segretario del PCI. il testo di 
quella dichiarazione che non 
coincide, su molti punti, con 
le posizioni che noi sostenia¬ 
mo nell'attuale situazione in¬ 
ternazionale. Tuttavia io pen¬ 
so che — nel momento in 
cui si accresce l'esasperazio¬ 
ne delle relazioni internazio¬ 
nali e vengono prospettate, in • 
modo particolare dai dirigenti ! 
degli Stati Uniti, misure di I 
ritorsione economiche, politi ì 
che e addirittura sportive — j 
sia importante e positivo die i 
i principali esponenti della 
Francia e della Germania Fe 
derale abbiano affermato la > 
volontà di mantenere una h j 
nea per la distensione e di j 
voler lavorare per una ripre- | 
sa del dialogo tra tutte le po¬ 
tenze interessate alle sorti 
della pace. Bisogna naturai 
mente vedere quali iniziative 
concrete possano far seguito 
a questa dichiarazione. 

E’ stato chiesto a Borlioeder 
quale giudizio il PCI esprima 
sulla affermazione dell’Inter 
nazionale socialista secondo 
cui il ritiro delle truppe so 
vietichc dall'Afghanistan è 
condizione pregiudiziale a 
trattative sulla sicurezza in 
Europa. Egli ha così risposto: 

Non ho letto ancora il co¬ 
municato dcHTnternazionale 


socialista. Por (pianto riguar¬ 
da la nostra posizione, noi 
siamo — e l'abbiamo detto 
chiaramente sia nel Parlamen¬ 
to europeo sia nel Parlamen¬ 
to italiano — per il ritiro 
delle truppe sovietiche dalTAf- 
ghanistan. Perché questa non 
rimanga, però, soltanto una 
parola d'ordine e quindi, in 
fin dei conti, una formula di 
propaganda, penso che biso¬ 
gna lavorare per creare le 
condizioni migliori affinché 
questo fatto possa verificarsi 
(un fatto che sinceramente ci 
auguriamo perché desideria¬ 
mo che il popolo dell'Afgliani- 
stan possa liberamente deci¬ 
dere da se stesso il proprio 
destino e il proprio governo). 


Bisogna dunque die da parte 
di tutti — e quindi anche da 
parte dei paesi occidentali — 
si compiano atti che non esa¬ 
sperino le posizioni (e. quin¬ 
di, le stesse posizioni sovieti¬ 
che) e che invece spingano 
la situazione verso un disge¬ 
lo. Oggi la situazione è molto 
tesa e tende verso il peggio. 
Bisogna creare un disgelo, 
bisogna ■ riaprire la via del 
j dialogo, bisogna stare attenti 
I a non compiere mosse che la 
esasperino ancora. Questo può 
contribuire al rasserenamen¬ 
to e quindi anche al ritiro del¬ 
le truppe sovietiche dall'Af- 
ghanistan. In ogni caso la 
richiesta del ritiro è in sé giu¬ 
sta e va mantenuta. 


2. Giudizio e rapporto 
coi paesi socialisti 

E' stato riproposto per la 
ennesima volta il quesito se 
il PCI, al di là delie singole 
critiche rivolte a atti e aspet¬ 
ti dell'URSS. consideri anco¬ 
ra questo paese un paese so¬ 
cialista. Berlinguer ha cosi 
replicato: 

Miti non ne abbiamo, non 
ne cerchiamo di vecchi, non 
ne cerchiamo di nuovi. Cer¬ 
tamente. in anni molto lon¬ 
tani. in cui l'URSS era un 
paese accerchiato, era l'uni¬ 
co stato socialista sorto da 
una grande rivoluzione, mi- 

(Segue a pagina 9) 


Dichiarazioni di Scotti al Senato 


Accolte le richieste del PCI per 
aumentare le pensioni dall'80 


La DC blocca 
la legge 
sulla docenza 

ROMA — Colpo di scena 
nel dibattito sulla docen¬ 
za universitaria, in corso 
al Senato. I lavori — che 
dovevano concludersi que¬ 
sta mattina, con il voto 
definitivo — sono stati 
rinviati a lunedì pome¬ 
riggio su richiesta di un 
gruppo di senatori demo- 
cristiani. E’ una pesante 
ipoteca sulla possibilità 
che il provvedimento ven¬ 
ga approvato in tempi 
brevi. A PAGINA 2 


ROMA — Dopo quattro me¬ 
si di battaglie, di iniziative 
del PCI nel paese e nel Par¬ 
lamento, goverup e DC han¬ 
no dovuto accogliere la pro¬ 
posta di aumentare da que¬ 
st'anno le pensioni senza at¬ 
tendere il riordino generale 
del sistema previdenziale. Lo 
ha annunciato ieri sera al 
Senato — alle commissioni 
lavoro e sanità che discutono 
congiuntamente i decreti fi¬ 
nanziari del governo — il mi¬ 
nistro Scotti reduce da una 
riunione a piazza del Gesù 
con il vicesegretario della 
DC Donat Cattin. il respon¬ 
sabile della politica economi¬ 
ca Ferrari Aggradi e della 
politica del lavoro Cabras. 

Le proposte del governo e 


della DC accolgono però so¬ 
lo in parte il complesso de¬ 
gli emendamenti da tempo 
presentati dai senatori comu¬ 
nisti. Ma la battaglia non è 
finita: da questa mattina ini¬ 
zia la discussione sulle di¬ 
chiarazioni di Scotti, poi il 
decreto va in aula e infine 
alla Camera. 

In particolare — dicono in 
una dichiarazione i parlamen¬ 
tari comunisti della commis¬ 
sione del lavoro Antoniazzi, 
Cazzato. Fermariello, Panico 
e Ziccardi — < è inaccettabi¬ 
le l'esclusione dagli aumenti 
dei circa quattro milioni dei 
pensionati al minimo e con 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 


Anche 
la Chiesa 
si muove 
li Papa: 
agiamo 
per la 
distensione 


CITTU DEL VATICINO 

— Am be la Chiesa si inno- 
\e per bloccale la pericolo¬ 
sa svolta inlci nazionale. 
« Dei e essere incoraggiala, 
sostenuta e promossa — ha 
dello ieri Giovanni Paolo 
Il ai docenti e rifili uditori 
del Collegio di difesa della 
N A'I'O — ogni degna ini- 
ziatii a, grande n piccola 
che sia. ili fratellanza, di 
solidarietà internazionale, 
di amicizia, di mutuo ri¬ 
spetto fondato sulla comu¬ 
ne natura e su un comune 
destino ». Sono parole elle 

— accompagnale dal richia¬ 
mo alia n coesistenza paci¬ 
fica tra tutti gli uomini » 
e a a rinnovati sforzi per 

' respingere la deplorevole 
sfiducia e il sospetto che 
raggiungono il culmine nel¬ 
la i ertiginosa escalation del¬ 
la corsa agli armamenti » 

— paiono nudare olire il 
significato di una «duplice, 
ma amorevole testimonian¬ 
za. per assumere invece il 
«cn«o di un'attiva presenza 
nell’azione per superare le 
tensioni nel mondo, in no¬ 
me di quella « grande cau¬ 
sa della pare » che « si co¬ 
struisce sui valori dell'uo¬ 
mo ». 

Non è la prima volta che. 
la Santa Sede lancia segna¬ 
li cimili per il dialogo e 
la di'trii'ionc. Si ricorda il 
discorso del Papa nll'ONU 
ncH'oUobre «cor-o. l'appel¬ 
lo di Capodanno ai gover¬ 
ni c ai popoli ad operare 
contro il perirolo di una 
guerra con armi atomiche, 
i successivi discorsi tenuti 
dopo l'agzravar«i della leu* 
-ione mondiale in seguito 
ai fatti dell'Iran e dell'At- 
ghanistau. In questo qua¬ 
dro, nelle ultime settimane, 
la Santa Sede ha incorag¬ 
giato in particolare le ini¬ 
ziative di Srhniidt e Gisrard 
più favorevoli ad lina me¬ 
diazione Ira le grandi po¬ 
tenze. 

al. s. 



La flotta militare americana nel Golfo Persico 


WASHINGTON — Questa foto, diffusa dal ministero della j 
difesa americano, mostra la flotta USA che incrocia nelle ac- • 
que del Golfo Persico. E' l'immagine visiva dei pericoli • del- I 
le tensioni che stanno scuotendo il mondo. E' un quadro dove c'è - 
spazio anche per il « giallo »: tale può essere definita la storia 1 
di notizie, smentite e controsmentite che si è divulgata ieri cir- . 


ca l'imminente convocazione di un vertice dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente (USA, Canada, RFT, Giappone, 
Gran Bretagna, Francia e Italia) per giungere ad < una deci¬ 
sione comune circa la necessità — ha dichiarato il portavoce 
della Casa Bianca Hodding Carter — di far pagare un prezzo 
all'Unione Sovietica». SERVIZI E NOTIZIE IN ULTIMA 



quando un banchiere viene trattenuto 


^PERIAMO che a ncs- 
^ suno sia capitato di 
saltare >. assistendo al 
TG2 delie 19,)5 dell’altro 
ieri, la scena dell'arrivo 
del banchiere Smdona al 
tribunale americano pres¬ 
so il quale ha avuto inizio 
:l processo a lui intentato 
per il crack della Franklin 
National Bank, il più gran¬ 
de crack bancario registra¬ 
to finora — cosi abbiamo 
letto — nella storia degli 
USA e dunque, probabil¬ 
mente, il maggiore che si 
sia avuto nel mondo. Eb¬ 
bene. avrete visto soprag¬ 
giungere Sindona a capo 
scoperto, sorridente, lieto, 
felice. A passo svelto e si¬ 
curo — lui già ferito a una 
gamba — sembrava che si 
recasse a una festa, questo 
Lamarmora del rubalizm; 
e noi, guardandolo, ri sia¬ 
mo augurati una cosa so¬ 


la: che fosse altrettanto 
indulgente come era ilare 
e che rinunciasse a man¬ 
dare m galera i suoi giu¬ 
dici, com'è tradizione che 
facciano i banchieri di raz¬ 
za, quando sono accusati 
di furto. 

Ieri, invece, abbiamo let¬ 
to sui giornali una notizia 
che ci ha letteralmente 
sbalordito: che Smdona 
'finora, manco a dirlo, la¬ 
sciato in libertà provviso¬ 
riaI è stato dichiarato e 
tenuto nuovamente in sta¬ 
to di detenzione: detenzio¬ 
ne che sarà valida « anche 
durante i tempi morti del 
processo », il che significa 
che se il dibattimento — 
previsto di lunga durata 
— verrà per qualche mo¬ 
tivo temporaneamente so¬ 
speso, Smdona dorrà re¬ 
stare m galera, come se 
non fosse un bancarottiere 


accusato, poveromo, di in¬ 
numerevoli e gravissimi 
reati, ma un pericoloso de¬ 
linquente, colpevole di 
avere rubato un pollo o un 
chilo di pane o due aran¬ 
ce sgraffignate da un ban¬ 
chetto. Si tratta, natural¬ 
mente, di un crudele ca¬ 
priccio della magistratura, 
d’un episodio di inaudita 
ferocia e che i giornali 
hanno registrato senza 
commenti, quasi a sottoli¬ 
neare il loro sgomentato 
stupore. Uno stupore che 
ha colpito per primo lo 
stesso presidente del tri¬ 
bunale giudicante il quale, 
nell'annunciare, con voce 
rotta da una comprensibi¬ 
le emozione, la decisione 
di tener dentro Smdona, 
prima di tutto non ha vo¬ 
luto parlare di arresto, ma 
ha detto « stato di fermo » 
(ciò che, riconosciamolo. 


è meno brutale) e poi « ha 
proibito agli avvocati di 
parlare dei motivi all'ori¬ 
gine del provvedimento ». 
Insomma Smdona deve ri¬ 
manere m galera; ma 
mentre prima, quando fu 
lasciato libero, tutti pote¬ 
rono sapere perchè gode¬ 
va di questo privilegio, 
perfettamente conforme 
alla tradizione, oggi, che 
è dentro, nessuno deve 
chiederne il perchè: la ve¬ 
rità è che non esiste chi 
saprebbe dirlo. Una biz¬ 
zarria, uno scherzo, uno 
sfizio. E’ vietato fare do¬ 
mande. 

fSon abbiamo bisogno 
di aggiungere, naturalmen¬ 
te, che chi ruba un pollo, 
un pezzo di pane o due 
arance, seguita a rimane¬ 
re dentro con qualsiasi 
tempo, come prima). 

Fertebreecio 


A Milano esecuzione «interna» di Prima linea 

4 - - ---- -- -- ---- -■— 

Uccidono per far tacere 
chi vuole tirarsi fuori 

William Waccher, coinvolto nelPinchiesta per gli omicidi Alessandrini e Tor- 
regiani, assassinato sotto casa da tre terroristi - Il colpo di grazia da una 
ragazza - Poi la telefonata ai giornali: «Abbiamo liquidato un delatore» 





MILANO — Una vendetta, un segnale: i criminali di « Prima 
linea » hanno ucciso William Waccher. 26 anni, marginal¬ 
mente coinvolto nell'inciiiesta sull’uccisione del giudice Ales¬ 
sandrini, legato al gruppo degli autonomi della Barona e 
menzionato come teste nell'indagine sull’omicidio Torregiani. 
E’ stato assassinato ieri alle 8,10 mentre usciva da casa in 
via Magliocco 3, da tre terroristi che lo aspettavano a poca 
distanza dalla sua automobile, una vecchia « Renault 12 ? 
lasciata sulle strisce pedonali all'angolo tra via Magliocco e 
via Pezzotti. « Willi », così era conosciuto nel quartiere, stava 
aprendo l’auto, aveva già infilato le chiavi nella serratura 
quando li ha visti. Erano in tre. due giovani ed una ragazza: 
si stavano avvicinando con le mani in tasca, li ha ricono¬ 
sciuti ed ha capito che erano venuti ad ucciderlo. Ha tentato 
una disperata fuga verso il portone di casa ma i primi colpi 
lo hanno raggiunto dopo pochi metri. Tre, quattro, cinque 
colpi. Waccher è caduto, sul marciapiede, ma ha tentato 
ancora un movimento alzandosi a sedere. I terroristi avevano 
evidentemente l’ordine di eliminarlo. La ragazza si è fatta 
avanti verso il giovane ferito, per esplodere il colpo di grazia, 
alla testa. . - 

(Segue in penultima) Gianni Piva 

NELLA FOTO: Infermieri attorno ai corpo di Waccher 


Come la mafia 


MILANO — « Peggio del¬ 
la mafia ». Cosi, a caldo, 
un inquirente ha com¬ 
mentato l'atroce delitto 
rivendicato da « Prima li¬ 
nea ». « Abbiamo ammaz¬ 
zato il delatore Wac¬ 
cher » ha difatti afferma¬ 
to una donna che ha tele¬ 
fonato a un quotidiano 
milanese per rivendicare 
lo spietato omicidio del 
giovane William. Il sini¬ 
stro « avvertimento” ha 
un significato preciso. 

Ricordate che cosa ve¬ 
niva detto a chi si inte¬ 
ressava un po’ troppo del¬ 
l'uccisione di Alceste 
Campanile? E’ stata «Lot¬ 
ta continua » a farcelo sa¬ 
pere: « Stai attento a co¬ 
me ti muovi, se non vuoi 
fare la fine di Alceste ». 
Rammentate la fine di 
Luigi Mascagni? In una 
lettera di un « compagno 
che vorrebbe firmarsi 
ma non può farlo' » era 
scritto che « Luigi faceva 
parte, non da poco tempo, 
di un gruppo armato mol¬ 
to vicino all’organizzazio¬ 
ne Prima linea. Perché è 
stato assassinato non Io 
so di preciso, ma dopo 
' una ricerca di tre mesi e 
che durerà fino alla fine 
dei suoi assassini, posso 
dire che la sua fine è le¬ 
gata a qualche sgarro o 
inefficienza di Luigi ». 
Ricordate il « suicidio » 
in carcere di Francesco 
Berardi? « Era troppo de¬ 
bole — scrisse ” Lotta 
Continua ” — soppresso, 
dal carcere e dalle BR ». 
Ricordate l’assassinio di 
Salvatore Cinieri. 29 anni, 
accoltellato nel carcere 
di Torino il 27 settembre 


dell’anno scorso dall’er¬ 
gastolano spagnolo Salva¬ 
dor Farrc-Figucras? Ter¬ 
roristi di « Azione rivolu¬ 
zionaria », il gruppo di 
cui faceva parte il Cinie¬ 
ri, si espressero in que¬ 
sti termini: « Noi non co¬ 
nosciamo i contorni del¬ 
l’assassinio del nostro 
compagno, ma esso testi¬ 
monia le divisioni esisten¬ 
ti all’interno del proleta¬ 
riato imprigionato ». 

Perchè è stato ucciso 
William Waccher, 26 an¬ 
ni. e perchè è stato bol¬ 
lato dai suoi assassini col 
marchio di « delatore »? 

Waccher era considera¬ 
to un teste di accusa nei 
confronti di due dei mag¬ 
giori indiziati per l’omi¬ 
cidio del gioielliere Pier 
Luigi Torregiani: Giusep¬ 
pe Memeo e Gabriele Gri¬ 
maldi. Nel capo di impu¬ 
tazione per questo delit¬ 
to è detto, in proposito, 
che « di rapporti fra Me¬ 
meo e Grimaldi non parla 
soltanto Walter Andreat¬ 
ta, ma anche tale William 
Waccher in un interroga¬ 
torio al pubblico ministe¬ 
ro il 14 luglio 1979, il 
che smentisce il Memeo 
laddove dichiara di non 
conoscere nessun Gabrie¬ 
le Grimaldi, nè alcuno 
soprannominato "madre” 
(nome di battaglia di cui 
si sarebbe servito Io stes¬ 
so Grimaldi) ». E’ per 
questo motivo che il gio¬ 
vane è stato ritenuto un 
« delatore »? 

William Waccher era sta- 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


Aperto a Rimini da D'Alema lo Conferenza d'organizzazione dei giovani comunisti 

Il ruolo e le ambizioni della Fgci 
di fronte alla questione giovanile 

Il problema dei giovani nodo centrale della crisi - Dare nuovo senso al lavoro 
e alla vita - Non vuole essere più un partitino ma un’avanguardia autonoma 


RIMINI — « La questione dei 
giovani si pone oggi come un 
nodo centrale della crisi ». 
La relazione di D'Alema par¬ 
te da qui: e in questo modo 
propone ai 600 delegati una di¬ 
scussione non chiusa in se 
stessa, ma che pone subito sul 
tappeto i grandi temi dello 
scontro politico che è aperto 
in, Italia, e della battaglia di 
pace e democrazia che si sta 
combattendo in tutto il mon¬ 
do. E' un nodo della crisi — 
dice D'Alema — non solo 
perché il dissesto dell’econo¬ 
mia. e dunque il restringersi 
di prospettive per le nuove 
generazioni, pone alla gio¬ 
ventù una grande questione 
sociale; ma soprattutto per¬ 
ché in questa fase si aprono 
tra i giovani interrogativi e 
dubbi decisivi sulla qualità e 
il senso del lavoro, dello stu¬ 
dio, in definitiva della stes¬ 
sa esistenza. 

E. allora, una riflessione 
sulla FGCI degli anni '80 
scarta in partenza l’ipotesi 
della costruzione di una « set¬ 
ta. del partitino lacerato da di¬ 
spute astratte ». La FGCI de¬ 
ve invece saper essere una par¬ 
te della gioventù, e mettere 
le sue idee, le sue proposte, 
continuamente al vaglio della 
esperienza, della coscienza, 
delle aspirazioni dei giovani. 

Si delineano così i contorni 
di quella « avanguardia che 
sta dentro la realtà giovanile 
e al suo travaglio »; e rifiu¬ 
ta di essere una semplice 
« appendice del Partito, una 
scuola-quadri, o una conven¬ 
ticola di apprendisti della po¬ 
litica ». 

Dentro ai problemi dei gio¬ 
vani significa anche dentro 
la loro crisi politica. « n pe¬ 


ricolo di questi anni — dice 
D’Alema — è quello di una 
caduta di fiducia nella pos¬ 
sibilità stessa della trasfor¬ 
mazione. L'esperienza dimo¬ 
stra che è proprio qui un 
banco di prova decisivo per 
il movimento operaio, per la 
sinistra, per le forze che lot¬ 
tano per rinnovare l’Italia ». 

In questo quadro si pone la 
riflessione, e anche l’autocri¬ 
tica. sulla perdita di consensi 
che i comunisti hanno registra¬ 
to tra le nuove generazioni. 
Si è appannata — dice D'A- 
j lenta — l'immagine del PCI 
come partito di alternativa po¬ 
litica e morale. Questo è av¬ 
venuto a causa della ^controf¬ 
fensiva scatenata dopo il 20 
giugno dalle forze moderate. 

1 ma anche per i limiti nostri. 
E la FGCI ha commesso de¬ 
gli errori: «non siamo riu¬ 
sciti ad esercitare con più co¬ 
raggio e convinzione un ruo¬ 
lo di stintolo critico verso il 
Partito e l'insieme del movi¬ 
mento operaio ». 

Viene in primo piano il te- 
m> dell’* autonomia » della 
FGCI. La nuova generazione 
non diverrà mai forza prota¬ 
gonista della vita democrati¬ 
ca se non attraverso una e- 
sperienza propria e origina¬ 
le. « Nell'oscuramento di que¬ 
sta consapevolezza, in una 
certa subalternità agli schemi 
più tradizionali della politica, 
nella mancanza di freschezza 
e di legame coi giovani, sta 
la ragione principale della cri¬ 
si di tutte le formazioni po¬ 
litiche giovanili. Anche noi — 
avverte D'Alema — corriamo 
questo rischio ». 

L'obiettivo dunque è il rinno- 

(Segue in penultima) 


Ci sarà un ampio 
rinnovamento 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Quell'applauso 
lunghissimo, ritmato, tutti in 
piedi, che è andato a Massi¬ 
mo D'Alema prima e dopo la 
sua relazione, francamente 
aveva molto poca del rito, del¬ 
la formalità doverosa. Batten¬ 
do le mani in quel modo osten¬ 
tato, per due tre minuti di 
seguito, i giovani della FGCI 
hanno già espresso un giudi¬ 
zio politico e hanno iniziata 
una riflessione che probabil¬ 
mente sarà il filo conduttore 
di tutta la conferenza d'orga¬ 
nizzazione: un ragionamento 
su questi ultimi quattro anni 
della loro storia, su un perio- ! 
da difficilissimo che va dai 
successi del 75 e del 76 fi¬ 
no all'insuccesso del 3 giugno. 
Sono anni davvero importanti, 
per la Federazione giovanile 
comunista, che si è trovata a 
fare i conti con problemi mol¬ 
to seri (basta pensare al '77, 
ai momenti della crisi più 
acuta di tutto il monda dei 
giovani, al famoso c distac¬ 
co * dalla politica), e con¬ 
temporaneamente a combatte¬ 
re quella battaglia dell ’« auto¬ 
nomia » che oggi è diventata 
un po’ la bandiera: comuni¬ 
sti. ma non semplicemente un 
distaccamento del PCI; una 
vera e propria organizzazione 
politica un’avanguardia della 
gioventù italiana, 


Ecco il significato dell'ap¬ 
plauso al segretario che già 
ha annunciato che domenica 
passa la mano: D'Alema nel 
75 fu eletto in un clima ab¬ 
bastanza difficile: veniva 
dalla Federazione di Pisa del 
PCI, e qualcuno vide nella 
scelta del suo nome una for¬ 
zatura del ' partito, forse un 
accorgimento per mettere H 
morso in bocca alla Federazio¬ 
ne giovanile. E adesso invece 
se ne va come il segretario 
che ha aperto la strada della 
« autonomia ». che ha portato 
le Fgci su posizioni più co¬ 
raggiose. più avanzate, che 
nei momenti ardui ha evitata 
il « ripiegamento sul fortino 
delle Botteghe oscure». 

Così si applaude all’* auto¬ 
nomia » della Fgci; c anche a 
questa generazione dei tren¬ 
tenni che se ne va dopo aver 
fa*to tutta intera la sua par¬ 
te. e lascia ai giovani degli 
anni '80, ai ventenni di oggi, 
il compito di prendere diretta¬ 
mente nelle proprie mani la 
guida della FGCI. che deve 
rinnegarsi per tenere il pas¬ 
so dei tempi. 

Rinnovarsi nel gruppo diri¬ 
gente (oltre a D'Alema di¬ 
versi altri compagni lasciano 
la direzione della FGCI), nel 

Piero Sansonetti 


| (Segue in penultima) 
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I socialisti 
discutono 
sulla crisi 
dopo il 
congresso de 


In queste ore il governo decide se allontanarlo definitivamente 


Su Mozzanti scontro nel PSI 


Una lettera di Signorile a Craxi riapre la polemica - Chiesta una immediata riunione della Dire¬ 
zione socialista - La Malfa dichiara «necessaria» la sostituzione - Andreotti è contrario 


ROMA “ Crisi di governo 
dopo il congresso naziona¬ 
le democristiano? Nel Par¬ 
tito socialista si parla ora 
soprattutto di questo: il 
* eortello » delle sinistre 
vuole che si dia subito cor¬ 
so alle deliberazioni dell’ul- 
tàmo Comitato centrale 
(fine della « tregua » con¬ 
cessa a Cossiga), e per que¬ 
sta ragione chiede la con¬ 
vocazione della direzione 
del partito, slittata più di 
una volta: ma anche l’ala 
craxiana del PSI non esclu¬ 
de che una riunione della 
direzione possa formaliz¬ 
zare il ritiro dell’appoggio 
indiretto dei socialisti al 
governo, prima dell’inizio 
dei lavori delle assise del¬ 
la DC. L'articolo pubbli¬ 
cato ieri dal capo gruppo 
dei deputati socialisti Bal- 
zamo su\YAvanti! lo fa¬ 
ceva chiaramente inten¬ 
dere. 

Non vi sono più proble¬ 
mi. allora, per quanto ri¬ 
guarda i socialisti? Le co¬ 
se invece si presentano 
tutt’altro che semplici, per 
almeno due ragioni. Anzi¬ 
tutto, perché fra le due 
ali del partito rimangono 
motivi di dissenso e di dif¬ 
ferenziazione sul modo di 
aprire la crisi di governo, 
un modo che poi ha anche 
riflessi per quanto riguar¬ 
da le indicazioni di pro¬ 
spettiva: i craxiani sono 
cauti, le sinistre accentua¬ 
no la loro polemica nel 
confronti di liberali e so¬ 
cialdemocratici (Nevol 
Querci ha dichiarato che 
non è ammissibile che il 
PSI sostenga un governo 
che comprende PSDI e 
PLI, due partiti « che pon¬ 
gono addirittura un veto 
alla proposta socialista di 
un governo organico di 
emergenza*). E in secondo 
luogo, perché in mezzo ai 
contrasti socialisti è tor¬ 
nata ad ingigantirsi la 
questione ENI: lo scontro 
su questo punto è aperto 

— come riferiamo a parte 

— e Signorile ha chiesto 
una riunione della direzio¬ 
ne per discutere quale do 
vrà essere l’atteggiamento 
del partito, dal momento 

— sostiene il vice-segreta¬ 
rio socialista — che l’Avan¬ 
ti! ha rispecchiato finora 
soltanto le tesi del segre¬ 
tario. 

Mentre i socialisti si pre¬ 
parano a dichiarare l’aper¬ 
tura della crisi di governo, 
la corrente dorotea — a 
conclusione del suo conve¬ 
gno pre congressuale — so¬ 
stiene che la DC deve assi¬ 
curare « pieno appoggio al 
governo Cossiga ». Di che 
cosa si tratta? Di una mos¬ 
sa tattica per evitare di 
apparire tra i killer del go¬ 
verno, o di un atto poli¬ 
tico reale, tendente a por¬ 
tare il governo Cossiga fi¬ 
no alle elezioni ammini¬ 
strative e regionali, per 
fargliele «gestire»? E’ evi¬ 
dente che qui si entra nel 
cuore della trattativa inter¬ 
na democristiana, una trat¬ 
tativa che avviene su uno 
sfondo quanto mai in¬ 
certo. 

I dorotei hanno detto 
che essi non sottovaluta¬ 
no « l’evoluzione in atto 
del PCI, però notano che è 
solo un procedimento in 
corso, per cui allo stato 
delle cose non esistono 
le condizioni, per motivi 
di politica internazionale 
ed economica, per la co¬ 
stituzione di un governo 
cui partecipino DC e PCI » 
(dichiarazione di Gava): 
in sostanza, essi sostengo¬ 
no che la loro posizione 
non è ispirata a una pre¬ 
clusione. ma a un giudi¬ 
zio di non praticabilità. 
L’atteggiamento doroteo 
si distingue comunque da 
quello degli andreottiani 
e degli zaccagniniani su 
di un altro punto: essi non 
vogliono che il congresso 
de si concluda con la for¬ 
mazione di una maggio¬ 
ranza delimitata, preferi¬ 
scono l’unanimismo, per¬ 
ché non vogliono perdere i 
contatti con 1 fanfanìani 
(con i quali si sono incon¬ 
trati ieri). Sperano che 
questa sia la via migliore 
per portare Piccoli alla se¬ 
greteria. 
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ROMA — La commissione am¬ 
ministrativa di indagine sul¬ 
la oscura vicenda delle tan¬ 
genti ENI ha concluso i suoi 
lavori. Automaticamente, giun¬ 
ge così a scadenza il perio¬ 
do di sospensione dall’incari¬ 
co del presidente dell’ente, 
Giorgio Mozzanti, ed il go 
verno dovrebbe proprio in 
queste ore decidere circa la 
sua posizione. 

L'imminenza della decisio¬ 
ne (in sostanza, definitiva ri¬ 
mozione o conferma di Moz¬ 
zanti. o al limite nuovo rin¬ 
vio delle scelte governative) 
ha provocato ieri una nuova 
ondata di voci e indiscrezio¬ 
ni. oltre a nette prese di po¬ 
sizione di diversi esponenti 
politici. Ma. soprattutto, ha 
fatto nuovamente esplodere 
la tensione latente nel PSI. 
di cui si sono avuti molti 
clamorosi esempi nel corso 
di tutta questa sconcertante 
vicenda. 

Nella serata di ieri una 
lettera indirizzata dal vice- 
segretario del PSI Signorile 
a Craxi (come è noto, il se¬ 
gretario socialista è uno dei 
più decisi avversari e accu¬ 
satori di Mozzanti, socialista 
anche lui ma di altra corren 
te: quella, appunto, di Si¬ 
gnorile) ha riaperto una po¬ 
lemica eià posante fra le fi 
le socialiste. Signorile dichia¬ 
ra di non condividere le ini¬ 
ziative di Craxi (che da ul¬ 
timo avrebbe scritto al nre 
sidente del Consiglio por chie 
dere immediatamente la testa 
di Mazzanti) e le posizioni 
dell*.Aranti/. che nronrio ieri 
mattina aveva pubblicato in 
prima pagina un duro attac¬ 


co al sospeso presidente del- 
l’ENI. definendone « in soste 
nibile » la posizione. 

In più. il vicesegretario del 
PSI ha chiesto una immedia¬ 
ta riunione della direzione, 
visto clic mai — lamenta — 
questo organismo è stato 
chiamato a discutere delle di¬ 
verse posizioni presenti nel 
partito sulla grave questio¬ 
ne. E che si tratti di diver¬ 
genze di non poco conto dice 
l’accusa di fondo che due 
correnti del PSI si scambia¬ 
no: quella di avere incassa¬ 
to — l’ima — e chiesto — 
l’altra — una parte della co 
lossnle r bustarella « sbor¬ 
sata dnll'ENI ai misteriosi 
intermediari della fornitura 
del petrolio saudita all'Italia. 

La polemica non è peraltro 
ristretta al solo ambito so¬ 
cialista. Sempre ieri, il re¬ 
pubblicano Giorgio La Malfa, 
riferendosi ai primi risultati 
della indagine conoscitiva 
svolta dalla commissione bi¬ 
lancio della Camera e alle an¬ 
ticipazioni sulle conclusioni 
della commissione di inchie¬ 
sta disposta dal governo, ha 
sostenuto clic sono emersi 
« elementi che impongono di 
censurare l’operato dcll'ENI 
e del suo presidente » in re¬ 
lazione all’alTare. 

La Malfa si sofferma in par 
ticolare su alcuni punti: la 
mancata informazione da par¬ 
te di Mazzanti agli organi ese¬ 
cutivi dell’ente circa la tan¬ 
gente: la irregolare procedu¬ 
ra del rilascio della fidejus- 
sione suU'intermediazione: la 
scarsità delle informazioni for¬ 
nite al governo su tutto l’af¬ 


fare. Sono tali dati, secondo 
l'esponente del PR1. clic in 
ducono « a considerare insù 
stenibile la posizione » di Maz¬ 
zanti e « necessaria la sua so 
stituzione » definitiva. Di pa 
rere contrario Andreotti. che 
ieri sera in TV ha detto che 
la rimozione di Mazzanti non 
sarebbe « una buona cosa ». 

Nelle stesse ore venivano 
diffuse (attraverso Panorama) 
anticipazioni delle conclusioni 
cui è pervenuta la commissio 
ne nominata dal governo e 
presieduta dal magistrato 
Scardia. In realtà, non si trat¬ 
terebbe della stesura defini¬ 
tiva. ma solo di una prima, 
più sintetica, bozza anticipa¬ 
ta a Cossiga in risposta alle 
sue sollecitazioni. E i due te 
sti. secondo le voci clic cir¬ 
colano. sarebbero notevolmen¬ 
te diversi: più drastica la boz¬ 
za. molto meno il testo defi¬ 
nitivo. Nella bozza (ed è que¬ 
sta che pubblicherà lunedi Pa¬ 
norama) si evidenziano le ir¬ 
regolarità indicate ieri da La 
Malfa, sottolineando in parti¬ 
colare come Mazzanti non fos 
se abilitato ad addossare al- 
l’ENI un onere fideiussorio su¬ 
periore ai dieci miliardi: su¬ 
perata questa cifra (e l'ope¬ 
razione prevedeva esborsi al¬ 
meno dieci volte maggiori). 
Mazzanti si sarebbe dovuto ri¬ 
volgere. per il nulla osta, agli 
organi collegiali dell'ENl. 

L'incertezza sulla sorte di 
Mazzanti e sull’assetto a! ver¬ 
tice dell’ENl (affidato prò tem¬ 
pore ad un commissario. Egi¬ 
dio Egidi. contemporaneamen¬ 
te designato alia vice-presi- 



Giorgio Mazzanti 


(lenza dell'ente) ha provocato 
proprio ieri una energica pre¬ 
sa di posizione dei presidenti 
delle società dei gruppo: 
Agip. Anic. Lanerossi. Nuovo 
Pignone. Saibem. Smini e 
Stuun-ProgetU. Sanimm e of¬ 
ficine Savio. In un telegram¬ 
ma a Cossiga. essi sottolinea¬ 
no « l’assoluta e indilazionabi¬ 
le esigenza di ima decisione 
del governo » per quanto ri¬ 
guarda presidente e vice-pre¬ 
sidente dell’ENl. 

Si vedrà oggi quale deci¬ 
sione prenderà — se la pren¬ 
derà — il consiglio dei mini¬ 
stri. all’interno del quale si 
ripropongono diversi schiera- 
menti e tendenze anche con¬ 
trapposte. E’ in vista appunto 
di questa riunione che l’altra 
sera Cossiga ha avuto una 
serie di incontri, uno dei qua¬ 
li proprio con Claudio Signo¬ 
rile. 

Si prenda o meno in queste 
ore la decisione su Mazzan- 



Umberto Ortolani 


ti. la commissione bilancio 
delia Camera tornerà a riu 
nirsi mercoledì prossimo per 
ricevere dal suo presidente, 
il de La Loggia, lo schema 
di un documento conclusivo: 
e da Cossiga la relazione del¬ 
la commissione Scardia. In 
una successiva seduta (ormai 
dopo il congresso de) si apri¬ 
rà sui due dossier il dibattito 
su tutti gli aspetti dell'affare 
delle tangenti ENI e sulle con¬ 
seguenze da trarne sul piano 
politico. 

Obiettivo fondamentale è 
naturalmente quello dì garan 
tire la piena funzionalità 
e rappresentatività dell’ENl, 
nell'interesse nazionale. Da 
questo punto di vista, e in¬ 
dipendentemente da valutazio¬ 
ni di merito, sussistono di 
certo quanto meno ragioni di 
opportunità che sconsigliano 
la conferma del vertice ENI 
entrato in crisi con l'affare 
della tangente. 


Per l'Eni interrogato Ortolani 
Sarà messo a confronto con Formica 


ROMA — Anche Ortolani ha • 
detto al giudice la sua « ve- j 
rità » sull’affare della tan- I 
gente. Il consigliere d’am- j 
ministrazione della Rizzoli, , 
pesantemente tirato in bal¬ 
lo da Formica e indicato co¬ 
me uno dei personaggi-chia¬ 
ve del « caso », l’ha riferita 
al sostituto procuratore Sa¬ 
via mercoledì sera, a palaz¬ 
zo di giustiza. in gran se¬ 
greto. Una deposizione giudi¬ 
cata dal magistrato « molto 
interessante » ma. evidente j 
mente, non sufficiente a chia- j 
rire la vicenda. Formica e j 
Ortolani, dunque — è stato j 
deciso — si ritroveranno 
quanto prima faccia a fac- • 


eia davanti allo stesso Savia 
per confrontare le loro « ve¬ 
rità ». Sarà, è inutile dirlo, 
l’appuntamento più importan¬ 
te per l'intera inchiesta pe¬ 
nale sull’affare. 

Le accuse che Formica e 
Ortolani si scambiano a vi¬ 
cenda. infatti, sono pesantis¬ 
sime. Le due versioni sono 
anche completamente opposte 
(sono già partite da entram¬ 
be le parti le querele) ed è 
ovvio che uno dei due mente. 
Che cosa ho detto precisa¬ 
mente mercoledì sera Orto¬ 
lani nell’interrogatorio a pa¬ 
lazzo di giustizia? Il magi¬ 
strato, iz>ri, non ha voluto 
fare dichiarazioni ma ha con¬ 


fermato che il consigliere d' 
amministrazione della Rizzo¬ 
li ha riesposto più o meno 
fedelmente le dichiarazioni 
già rese alla stampa subito 
dopo l'interrogatorio di For¬ 
mica. In pratica — avrebbe 
detto Ortolani — è vero che ho 
incontrato Formica alcune 
volte quest'estate e che si è 
parlato del contratto Eni-Pe- 
tromin ; non è vero, però, 
che io lo abbia messo a par¬ 
te della vera destinazione del 
denaro « rii pizzo » (una co¬ 
lossale operazione di finanzia¬ 
mento ad alcuni gruppi edi¬ 
toriali. Rizzoli in testa, con 
grossi risvolti volitici). 

Formica — dice ancora Or- 


Colpo di scena al Senato a poche ore dal voto 


totani — è venuto da me ma 
con due richieste: ottenere 
soldi per il suo partito, pre¬ 
mere sul * Corriere della Se¬ 
ra ■» perché sostenesse di più 
| Crnxi. Io. in ogni caso, non 
| ero la « fonte » di Formica 
j sull'affare della tangente ma. 
! anzi, ne fui informato da lui. 
Fin qui. dunque, la confer¬ 
ma di una posizione già nota. 
E' evidente, tuttavia, che il 
monistrato è andato più a 
fondo. 

Nelle accuse di Formica si 
parla in abbondanza di mi¬ 
steriosi finanziatori che. in 
contrasto con l’attuale mana¬ 
gement del gruppo Rizzoli, 
operano per destabilizzarne 
la strategia editoriale ed im¬ 
porle altri orientamenti. 
Questa battaglia non è una 
novità e Ortolani non ne è 


certamente all'oscuro. Da 
tempo, infatti, e da più parti 
viene indicato proprio come 
il s fiduciario * di questi mi¬ 
steriosi finanziatori del grup¬ 
po Rizzoli. Il magistrato, a 
quanto pare, ha voluto chia¬ 
rire anche questi aspetti an¬ 
che se. ovviamente, su que¬ 
sto punto, ha negato qualsia¬ 
si dichiarazione. 

Il confronto Ortolani-Formi¬ 
ca. a questo punto, era 
la conseguenza logica dell’an¬ 
damento dell’inchiesta. Quan¬ 
do si farà il confronto non 
si sa- Il magistrato sembra , 
orientato a prendersi una 
pausa di riflessione per rie¬ 
saminare l’ormai volumino¬ 
sissimo materiale rii testimo¬ 
nianze e di deposizioni rac¬ 
colte sul « caso ». 

b. mi. 


La DC blocca la legge sulla docenza 


Dopo la presentazione di 40 emendamenti del governo, i democristiani chiedono di esaminarli in 
commissione - Valitutti minaccia le dimissioni - Dichiarazione di Chiarante - Agitazione negli atenei 


ROMA — Colpo di scena al i 
dibattito sulla docenza uni- j 
versitaria, in corso da mer- ; 
coledì pomeriggio al Senato. 

I lavori che avrebbero do- j 
vuto proseguire fino a tarda j 
ora. per poi riprendere que- i 
sta mattina con il voto defi- j 
nitivo. sono stati rinviati a ! 
lunedì pomeriggio. II che j 
significa gettare una pesan- ì 
te ipoteca sulla possibilità ! 
che il provvedimento venga 
approvato in tempi brevi. Il 
calendario dell'assemblea di 
Palazzo Madama per la setti¬ 
mana prossima è già denso 
di scadenze importantissime 
(decreto sulla finanza locale. ; 
coordinamento di PS) tutte j 
da esaurire entro il 15 feb- j 
braio, ovvero prima delfini- | 
zio del Congresso democri- ì 
stiano. Inoltre, lo slittamen- ! 
to alla prossima settimana f 
scombina anche ii calendar.o [ 
della Camera. 

La decisione del rinvio è i 
stata annunciata dal presi- j 
dente Fanfani che. regola | 
mento alla mano, ha spiega- j 
to che la lunga interruzione j 
era necessaria per dare tem 
po alla Commissione BUan ! 
ciò — che per bocca del de- I 


mocristiano CaroHo ne ave¬ 
va fatto richiesta — di esa¬ 
minare i 40 emendamenti 
presentati a seduta già ini¬ 
ziata, dal governo. Oltre al¬ 
lo stupore e all'inquietudine 
suscitati dal senatore de, tan¬ 
to prontamente accolta da 
Fanfani. c’è anche la preci¬ 
sa sensazione che da parte 
di alcuni settori della Demo¬ 
crazia cristiana si sia volu¬ 
to portare un vero e proprio 
attacco politico alla legge 
sulla docenza universitari.. 

Le reazioni anche in aula 
non si sono fatte attendere. 
Valitutti ha avuto un moto 
di stupore, dichiarando subi¬ 
to che si sarebbe dime.-.-**. 
Lo stesso senatore democri¬ 
stiano Buzzi, relatore, si è 
voltato, senza nascondere la 
propria irritazione, intavolan¬ 
do una accesa discussione. 
Poi. a conclusione di una 
giornata che inizialmente 
sembrava doversi concludere 
in modo costruttivo e celere 
sono iniziati gli incontri Le 
forze politiche democratiche 
hanno cominciato immedia 
lamento un giro di consulta¬ 
zioni nel tentativo di garan¬ 
tire comunque l’approvazione 


lunedi sera. 

# Non sappiamo — ha com¬ 
mentato il compagno Chia¬ 
rante — se dietro l’inizia¬ 
tiva del senatore Carello vi 
sia il mancato accoglimento 
dei particolari interessi di 
categoria, come lasciavano 
intendere voci circolanti nel¬ 
lo stesso gruppo democri¬ 
stiano, o vi sia un attacco 
più generale a quegli aspetti 
di risanamento e di avvio 
della riforma (come il tempo 
pieno e l’incompatibilità). E’ 
chiaro che in ogni caso, il 
risultato è che rimette in 
discussione la possibilità di 
approvazione della legge en¬ 
tro tempi certi, come si spie- j 
rava. prima del congresso j 
democristiano ». ; 

a E’ evidente però — ha 
concluso il compagno Chia- j 
rante — che come già in al- ! 
tre occasioni il tema delfuni- ! 
versità diventa terreno di 
confronto politico molto 
acuto: i comunisti sono per¬ 
ciò impegnati, come hanno 
già fatto durante tutto il di 
battito parlamentare per as¬ 
sicurare il varo definitivo». 

Immediata e dura anche la 
reazione dei sindacati confe 
derali CGILrCISL UIL del¬ 


l’università che per lunedi 
hanno proclamato lo stato 
di agitazione in tutti gli 
atenei, convocando assemblee 
ovunque e riservandosi for¬ 
me di lotta più aspre. In un 
comunicato denunciano le 
« manovre delle forze anti- 
riformiste, esterne ed Inter¬ 
ne all’università, che tenta¬ 
no ancora una volta di op¬ 
porsi alla concretizzazione 
della leggp ». 

La cronaca della seduta dì 
ieri, interrotta cosi brusca¬ 
mente e inaspettatamente, 
per il resto è molto scarna. 
Dopo la replica del relatore 
Buzzi e del ministro Vali¬ 
tutti. è Iniziato l’esame de¬ 
gli articoli. Superato lo sco¬ 


glio della delega al governo 
(criticata dai repubblicani) 
che ha approvato i primi tre 
articoli in poco più di due 
ore, è partito il «siluro Ca¬ 
rdio ». 

Gli emendamenti presenta¬ 
ti dal governo — ha soste¬ 
nuto, in sostanza — sono 
tali e tanti da rischiare di 
stravolgere tutto l’impianto 
finanziario della legge, per 
la quale è stata già prevista 
una certa spesa. Dunque, per 
verificare se dietro l’appa¬ 
rente « innocenza » si na¬ 
sconde questo pericolo sono 
necessarie parecchie ore di 
lavoro. . 


Marina Natoli 


Oggi consiglio dei ministri 

ROMA — lì Consiglio dei Ministri si riunisce questa mat 
tina a Palazzo Chigi con inìzio alle ore 9.30. All’ordine 
del giorno una serie di argomenti di particolare impor 
tanza: la riforma della previdenza in agricoltura, il finan 
ziamento delle cooperative di produzione e lavoro, il piano 
di potenziamento quinquennale — per 10 mila miliardi — 
delle ferrovie dello Stato, nuove norme per colmare il 
vuoto legislativo determinato dalla sentenza della Corte 
Costituzionaie sulla legge Bucalossi. Infine, la situazione 
! dell'editoria e la vicenda Eni. 


I comunisti sono già all'opposizione 


Con una conferenza stam¬ 
pa a Montecitorio. Lucio 
Magri ha prospettato ieri la 
ipotesi della presentazione di 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del governo Cos 
stpa. Per essere valida, una 
mozione di questa natura a 
crebbe bisogno di almeno 63 
firme, mentre i deputati del 
PdUP sono appena sei: per¬ 
ciò Magri ha proposto (in 
riandò anche una lettera a 
Berlinguer e a Craxi) che 
comunisti e socialisti si as 
socinn all’iniziativa in qual 
che modo , o firmando una 
unica mozione della sinistra, 
o presentandone altre. 

Magri ha dato una dupli 
ce motivazione della propria 
proposta, dicendo: 1) che oc¬ 


corre « sconfiggere il disegno 
de di fare le elezioni regio 
nali e amministrative con 
questo governo, ottenere un 
successo, e poi ricattare i 
socialisti (o il pentapartito 
o le elezioni politiche anti¬ 
cipate) »; 2) e che occorre 
al tempo stesso fare uscire 
i partili dcl’a sinistra, * in 
particolare PSI e PCI. dalla 
collocazione ambigua di chi 
critica duramente il gover 
no al quale consente di esi 
stere ». 

Specialmente quest’ultimo 
punto delle dichiarazioni del 
segretario del PdUP richie 
do una chiara precisazione, 
da! momento che all’on. Ma 
gri sembra sfuggire che i 
partiti della sinistra non han 


no tutti la sfessa posizione 
e collocazione rispetto al go 
verno Cossiga. Noi, il 12 ago 
sto scorso, non abbiamo ro¬ 
tato la fiducia: abbiamo co 
tato contro questo governo, 
collocandoci all’opposizione. 
Quindi, per noi, un governo 
come Fattuale non sarebbe 
mai nato, non avrebbe mai 
potuto insediarsi ed entra 
re in attività, li governo 
Cossiga è nato, invece, reg¬ 
gendosi sul « si » della DC, 
del PLI e del PSDI, e sulla 
astensione del Partito so 
cialista e del Partito repub 
blicano. Ora, questi ultimi 
due partiti — i quali aveva 
no legato il loro appoggio in 
diretto al gorerno alla sca¬ 
denza del congresso nazio¬ 


nale democristiano — ap¬ 
paiono in fase di disimpe 
gno: il primo ha dichiarato 
finita la c tregua » gover 
natica al termine di un'im 
portante sessione del prò 
pria Comitato centrale, il se¬ 
condo ha preso atto di que 
sfa decisione dei socialisti 
dichiarando anch'esso chiù 
sa la fase politica carattc 
rizzata dall'attuale governo. 

Ixi questione che si pone 
oggi è molto chiara, e non 
ammette la benché minima 
confusione. Nel quadro at 
tuale, il fatto dirimente può 
essere costituito dal ritiro 
dell'astensione da parte del 
PSI e del PRl. Ciò farebbe 
trovare automaticamente 
Cossiga senza maggioranza, 
e quindi nell'impossibilità di 
restare in carica. Per i co 
munisti il problema è ben 


diverso: per essi la sfiducia 
non è mai venuta meno; e 
si tratterebbe, semmai, di ri 
confermarla nel momento in 
cui i partiti dell’astensione 
ritirassero formalmente il lo¬ 
ro appoggio indiretto a Cos¬ 
siga. 

Vale a dire che se si ri¬ 
tenesse logica e opportuna 
una presa d’atto in sede par¬ 
lamentare della nuova sifua 
zione, la ricerca degli stru¬ 
menti idonei per portare nel¬ 
le Carnei e la questione da 
crebbe anzitutto partire dai 
parliti che finora si sono 
astenuti sul governo. Con 
ciò non vogliamo affatto 
escludere che vi possa cs 
sere da parte nostra un atto 
parlamentare che tenda a un 
chiarimento, e a provocare 
precise assunzioni di respon 
^abilitò da parte di ciascun 
partito. 


Ltnfflt 

«dira 


In primo luogo sono le 
donne a pagare per la crisi 
economica in Europa 

Caro direttore, 

purtroppo /'Unità non ha riferito delle due 
conferenze-stampa tenute a Bruxelles e a Ro¬ 
ma per informare i cittadini europei — e 
in particolare le donne — della costituzione 
nel Parlamento europeo di una commissio¬ 
ne speciale per i diritti delle donne. Entro 
luglio tale commissione dovrà presentare 
un rapporto sulla condizione delle donne in 
Europa e in particolare sullo stato dell’oc¬ 
cupazione, dell’istruzione, degli interventi 
per la salute e sui problemi inerenti la 
loro condizione giuridica. 

Il Gruppo comunista e apparentati del 
Parlamento europeo ha posto particolare 
impegno nella costituzione di tale commis¬ 
sione, presentando richieste anche insieme 
cov altri gruppi politici per vincere le resi¬ 
stenze da parte democristiana e conserva¬ 
trice L'attenzione del PCI nei confronti 
della condizione femminile si è così proiet¬ 
tata anche nell'ambito comunitario dove la 
crisi economica è pagata soprattutto dalle 
masse femminili. Nell'ultimo anno, infatti, 
mentre la disoccupazione maschile è dimi¬ 
nuita del 2,3%, quella femminile già altis¬ 
sima, è aumentata del 5,6%, suscitando 
ovunque le più varie forme di sfruttamen¬ 
to attraverso il lavoro non tutelato. 

La commissione'. parlamentare europea 
per i diritti delle donne dovrà quindi indi¬ 
viduare anche nella politica comunitaria i 
nodi che ostacolano una reale parificazione 
delle donne nel lavoro, e quindi il loro in¬ 
gresso, a pari condizioni degli uomini, nella 
vita economica, politica e sociale, e farà 
inoltre delle proposte per abbattere i nuovi 
e i vecchi ostacoli. Con particolare atten¬ 
zione va visto anche l'interesse di molti 
movimenti femministi,m non solo italiani, 
che si avvicinano con fiducia a questa 
istituzione bisognosa più delle altre (data 
la sua giovane formazione) dell’apporto dei 
cittadini per essere interprete della realtà 
della nostra epoca ma dove è più pesante 
l'intervento delle forze moderate e conser¬ 
vatrici per annullare anche le conquiste del¬ 
le donne, impedendo cosi che esse possano 
essere elemento creativo per il migliora¬ 
mento della società. 

VERA SQUARCIALUPI 
deputato al Parlamento europeo 
Gruppo comunista e apparentati 

La polemica della CISL, la 
lotta operaia senza incertezze 
contro il terrorismo 

Cara Unità, 

ho seguito anch’io la polemica sul docu¬ 
mento della FIM-CISL relativo al terrorismo 
e devo dirti però che-, certe -posizioni non 
sono--$olo della CISL. 'Bisogna però sgom¬ 
brare il campo da un sospetto infame: non 
si tratta di posizioni ‘filoterroriste. Sono po¬ 
sizioni, invece, che non scorgono bene — 
così ho avuto modo di constatare nel mio 
lavoro — le caratteristiche dell’azione vio¬ 
lenta. del terrorismo. A che cosa portano 
infatti queste azioni, se non « a destra », 
anche se sono fatte da gente che si consi¬ 
dera « di sinistra »? Sono o non sono azioni 
oggettivamente controrivoluzionarie? 

E allora che cosa fare? Qualcuno all’estre¬ 
ma sinistra propone una specie di politica 
dei due tempi anche qui: la miglior risposta 
al terrorismo, dicono, è la trasformazione 
democratica di questo Paese, di questo Sta¬ 
to. lo credo di no, non si può aspettare do¬ 
mani, il socialismo, e intanto far crescere 
il terrorismo. Bisogna trasformare e insie¬ 
me impedire che agiscano quelli che voglio¬ 
no impedire (anche se non se ne rendono 
conto) la trasformazione. Se si è d’accordo 
su questo allora non bisogna avere incer¬ 
tezze, soprattutto qui nel Veneto e non aver 
paura a denunciare chi usa armi, bombe e 
violenza: sono nemici, bloccano la possibi¬ 
lità di lotta democratica, non devono poter 
agire. Questo vorrei dire agli amici della 
FIM-CISL e ad altri. Poi potremo farci 
tutte le autocritiche possibili sui ritardi del 
sindacato e dei partiti. 

P. LUIGI PASINI 
(Padova) 

Sacharov, socialismo, 

diritti civili e 

libertà in tutto il mondo 

Caro direttore, 

l’esilio dello scienziato sovietico Sacharov 
nella città di Gorkij è un atto che ferisce 
la coscienza di ogni militante comunista. Qui 
non si tratta di stabilire se le cose che 
pensa Sacharov siano giuste o sbagliate, 
ma di riaffermare più semplicemente il di¬ 
ritto di una persona umana di esprimere 
liberamente il suo pensiero. Il compito dei 
governi di qualsiasi Paese non è quello di 
stabilire con la forza quali idee vanno bene 
e quali no per il loro popolo, ma è quello 
di permettere il Ubero confronto di tutte le 
posizioni, purché ovviamente non siano tota¬ 
litarie; sarà poi ii popolo stesso, con la sua 
esperienza, a giudicare quali sono le idee 
giuste, quelle che servono al suo progresso. 

Noi non vogliamo ridurre il comuniSmo a 
conquiste solo economiche (salari più giusti, 
pensioni dignitose, lavoro senza padroni, ca¬ 
se per tutti, ecc.); il comuniSmo è anche 
liberazione della persona umana, in tutti i 
suoi aspetti, e quindi anche libertà di pen¬ 
siero e di parola, libertà di dissentire e di 
affermare onestamente le proprie idee. 

GIULIANO LEOXCARLO 
(Firenze) 


Cara Unità. 

in questo momento in tutti i Paesi del 
mondo si parla dell'intervento sovietico in 
Afghanistan e del caso Sacharov, due epi¬ 
sodi che noi comunisti italiani abbiamo 
condannato, come a suo tempo abbiamo con¬ 
dannato gli interventi americani a S. Do¬ 
mingo, in Guatemala, nel Vietnam, ecc. 
Noi comunisti ci siamo sempre battuti per 
la pace e per i diritti civili; la DC, che 
oggi sta facendo tanto chiasso per Sacharov, 
non ha mai mosso un dito per quanto è 
accaduto in Paesi non comunisti, anche 
quando venivano colpestati i più elementari 
diritti umani. 

Quando noi comunisti insieme ai compagni 


socialisti scendevamo nelle piazze per difen¬ 
dere la libertà, in qualsiasi parte del mondo 
fosse minacciata, la DC e altri partiti, che 
oggi gridano tanto, erano sempre assenti. 
Se tutti i partiti che dicono dì amare la 
libertà avessero sempre operato corretta- 
mente per difendere questo bene prezioso, 
oggi il mondo non si troverebbe nell’attuale 
tragica situazione. 

LUCIANO PISTIS 
Sezione « Rossi » di Novi Ligure 
(Alessandria) 


Altre lettere sulla vicenda Sacharov ci 
sono state scritte dai lettori: Valentino 
PAINI di Genova; Marco CORPINO e Ome¬ 
ro BENEDETTI di Capoterra (Cagliari); 
Giuseppe MONTAGNANI di Sassuolo; Re¬ 
nato FERRETTI di Ventimiglia; Pietro 
PAVANIN di Finale Ligure; Armando CE¬ 
SARLO di Stimigliano (Rieti): Gildo BUGNI 
di Bologna: Maria CIVERCHIA di Ancona; 
Carlo TORRETTA di Milano. 

Chi vuole la pace non chiede 
di sabotare le Olimpiadi 

Cara Unità. 

la proposta del presidente americano Car¬ 
ter di boicottare le Olimpiadi di Mosca 
credo che abbia reso evidente a tutti quanto 
sia irresponsabile e ipocrita la posizione di 
certi « pacifisti ». Chi veramente ha a cuore 
la pace nel mondo deve cercare in un mo¬ 
mento come questo di gettare acqua sul 
fuoco, poiché quando nuovi e più minacciosi 
pericoli incombono sulla pace nel mondo, se 
qualche strada che può portare alla concor- 
aia può restare aperta è meglio per tutti. 
Lo sport è sempre stato un mezzo di cono¬ 
scenza, di contatto, di affratellamento tra i 
popoli; la proposta degli Stati Uniti contro 
le Olimpiadi è quindi un’azione irresponsa¬ 
bile e provocatoria che non può che aggra¬ 
vare la situazione internazionale. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Quanta gente si ferma 
davanti alle « bacheche » 
per leggere VVnità 

Cara Unità, 

fi scrivo per parlare di una cosa prati¬ 
ca, quella delle « bacheche » in cui espor¬ 
re il nostro giornale. Sembra una cosa 
scontata per le sezioni, invece ci vuole 
una grande forza di persuasione e di con¬ 
tinuo stimolo. Ho due esperienze, quella 
della sezione Italia e quella di Montever¬ 
de Vecchio. Mi ci sono voluti tre anni di 
interventi e anche litigate a brutto muso. 
Evidentemente non tutti i compagni sono 
consapevoli dell’importanza di questo stru- 
• mento; di-propaganda e informazione. > 

Ora in tutta Italia c bacheche » ce ne so¬ 
no molte, ma non basta, bisogna insistere 
perché in tutte le nostre sedi ce ne sia 
una. Devono essere grandi, per mettere 12 
pagine del giornale, dalla prima pagina a 
quelle del cinema e dello sport; inoltre do¬ 
vrebbero essere ben illuminate come una 
vetrina di negozio. Pensiamo un po’ a 12.000 
sezioni che abbiano le bacheche: significa 
centinaia di migliaia di persone che tutti 
i giorni si fermano a leggere e a guardare. 

Questo lavoro il centro del Partito non si 
deve stancare mai di proporlo, come si fa 
per il tesseramento. E’ da sei anni che 
metto in bacheca due copie dell’U nità tut¬ 
te le mattina, verso le ore 7,30: e quando 
tardo ho dei * clienti » che reclamano. 

ODDONE BASSOLI 

Sezione PCI Monteverde Vecchio (Roma) 

Il « fenomeno droga » 
ci ha colti impreparati 

Cara Unità, 

io penso che il gravissimo fenomeno del¬ 
la droga (127 morti nel solo 1979) ci abbia 
colto un po’ impreparati come comunisti. 
Le iniziative prese in varie città, anche 
amministrate da noi, con la costituzione di 
centri per i tossicodipendenti non ci hanno 
visti protagonisti nella collaborazione con 
queste strutture. 1 pochi compagni che si 
sono impegnati sono rimasti isolati e perciò 
la loro azione non è stata quella che la 
drammaticità della situazione richiedeva. 

La FGCl ha operato una scelta corag¬ 
giosa, consapevole della situazione esisten¬ 
te, mentre il partito si è mosso con in¬ 
certezza. Poiché la base non è stata sen¬ 
sibilizzata, le discussioni, le analisi e le 
proposte della FGCl si sono allontanate 
molto da quelle del partito. La gravità 
della situazione richiede da parte nostra 
una mobilitazione urgente per poter anche 
rimuovere al più presto le incertezze e le 
difficoltà che sussistono ancora nel partito 
e nella FGCl. 

MAURO PENCO 

Circolo FGCl « Soledad » (Milano) 

Un modo nuovo per vedere 
i problemi della società 

Cara Unità. 

io non credo che ? problemi e i fenomeni 
che travagliano la mostra società (dalla 
droga alla questione degli handicappati, 
ecc.) possano essere analizzati solo e uni¬ 
camente attraverso la categoria della poli¬ 
tica. Credo che sarebbe auspicabile da par¬ 
te del partito vn nuovo e più attuale metodo 
di analisi dei problemi della società. Per 
analizzare i fenomeni sociali, ad esempio, 
alla categoria « politica » vanno accostate, 
senza riserve ideologiche, scienze quali la 
sociologia, la psicologia, l'antropologia ed 
anche, perchè no. la psicoanalisi. 

Per risolvere i problemi il partito dovreb¬ 
be poi approfondire maggiormente il con¬ 
fronto con i soggetti che quei problemi 
vivono. Il problema droga ad esempio non 
può essere risolto discutendone solo nel 
partito o in Parlamento: soltanto affron¬ 
tandolo all’esterno, in quel terreno sociale 
in cui il fenomeno si origina, solo discu¬ 
tendone con i tossicodipendenti , con j la- 
voratori e tutta la comunità riusciremo a 
trovare la giusta direzione ed i giusti rime¬ 
di per sconfiggere questo dramma umano. 

ROBERTO INFRASCA 
(La Spezia) 
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Come hanno sepolto lo scandalo 

C'è chi dice Kabul 
per tacere su Agrigento 


Quattordici anni fa 
crollava la « nuova » città 
Lo scempio della Valle dei Templi 
Quel che disse Rumor 
e l’odierna sentenza che libera o assolve 
1 responsabili - Una vicenda 
esemplare del sistema di potere 
democristiano che grava 
sulla Sicilia e il Mezzogiorno 


Agrigento, 19 luglio 1966. Un 
boato, una frana. Crollano case, pa¬ 
lazzi. grattacieli costruiti su una 
collina dove sorge la nuova città, 
vanto della classe dirigente demo- 
cristiana. Non siamo di fronte ad 
un imprevisto sommovimento della 
natura. Non è un terremoto. Il di¬ 
sastro era stato previsto dai tecnici 
e dalla gente di buonsenso che ve¬ 
deva costruire su una collina d’ar¬ 
gilla. E si costruiva senza alcuna 
regola, in violazione di ogni legge. 

Il disastro di Agrigento richiamò 
l’attenzione degli italiani e anche 
— data la rinomanza della Valle 
dei templi assediata dalla specula¬ 
zione — di alcuni organi di stampa 
stranieri. Il compagno Mario All¬ 
eata, allora direttore dell’Uintà, da 
siciliano e con la sensibilità politi¬ 
ca e culturale che lo distingueva, 
condusse una memorabile battaglia 
su questo giornale e nel Parlamen¬ 
to per smascherare non solo le re¬ 
sponsabilità locali ma quelle più 
generali, quelle di un sistema di po¬ 
tere che, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no, cresceva attorno alla spesa pub¬ 
blica e alla speculazione edilizia. 

Quella campagna martellante im¬ 
pedì che tutto fosse messo a tace¬ 
re. Il governo di allora fu costretto 
a nominare una commissione d’in¬ 
chiesta; e il relatore, prof. Martu- 
scelli, nella parte conclusiva della 
sua relazione cosi si esprimeva: « Gli 
uomini di Agrigento hanno errato, 
fortemente e pervicacemente, sotto 
il profilo della condotta ammini¬ 
strativa e delle prestazioni tecniche, 
nella veste di responsabili della co¬ 
sa pubblica e di privati speculatori ». 
« Il danno di questa condotta — 
aggiungeva Martuscelli —, intessu¬ 
ta di colpe scientemente volute, di 
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La speculazione edilizia ad Agrigento: grandi palazzi costruiti sul terreno franoso 



atti di prevaricazione compiuti e su¬ 
biti, di arrogante esercizio del po¬ 
tere discrezionale, di spregio della 
condotta democratica, è incredibile 
per la città di Agrigento (...). Con 
l'accertamento e la punizione delle 
colpe, bisogna porre fine alle soffe¬ 
renze della popolazione agrigentina, 
a lungo vessata dall’arbitrio ». 

Chi erano gli uomini di Agrigento 
dove la DC governava con la mag¬ 
gioranza assoluta, e dove per nome 


e per cognome — nella relazione 
Martuscelli, come in quella di Di 
Paola e Barbagallo, e successivamen¬ 
te nel rapporto di un onesto funzio¬ 
nario della Regione, il dr. Mignosi 
— erano indicate le responsabilità 
di sindaci, assessori, speculatori, go¬ 
vernanti della Regione, magistrati, 
sovrintendenti, questori, prefetti, in 
una associazione d’interessi che in 
un discorso alla Camera Alicata 
analizzò minuziosamente? In quel di¬ 


scorso. pronunciato il 5 dicembre 
del ’66, tra l’altro Alicata disse che 
* almeno alcuni dei più alti magi¬ 
strati di Agrigento — il presidente 
del Tribunale penale Aurelio Di 
Giovanni, il procuratore della Re¬ 
pubblica Giovanni La Manna, il pre¬ 
sidente della Corte d’assise Guido 
Bellanca, il presidente della sezio¬ 
ne civile del Tribunale Raimondo 
Mormino — sono tutti, non in modo 
indiretto ma in modo diretto, legati 


alla speculazione edilizia di Agrigen¬ 
to ». E dimostrò, sulla base delle 
relazioni, il perché. 

Abbiamo ricordato questo passo 
del discorso perché sin da allora 
fu avanzato il dubbio, dallo stesso 
Alicata, che le inchieste, trasmesse 
alla magistratura per colpire i re¬ 
sponsabili, potessero finire nel nul¬ 
la. Ebbene, l’altro ieri un solo gior¬ 
nale — l’Unità — ha pubblicato la 
notizia che i giudici del Tribunale 


penale di Agrigento, dopo otto anni 
dalla prima udienza, a quattordici 
anni dalla frana, e a oltre venti dal¬ 
la consumazione dei reati, hanno 
deciso di non doversi procedere per 
prescrizione contro i quattro ex sin¬ 
daci e i quindici ex assessori demo- 
cristiani, e contro sei tra tecnici e 
funzionari comunali, a suo tempo 
incriminati insieme ad un centinaio 
di altri imputati che intanto erano 
stati prosciolti. In pratica, per quelli 
nei cui confronti non era stato pos¬ 
sibile trovare un qualsiasi cavillo 
che rendesse possibile il prosciogli¬ 
mento, si è pazientemente atteso si¬ 
no a quando non fosse stato impos¬ 
sibile una condanna per prescrizio¬ 
ne dei reati. E cosi giustizia è fatta, 
per Agrigento e non solo per Agri¬ 
gento. 

Non crediamo che il giudice Vita- 
Ione si preoccuperà di sapere chi 
sono i magistrati conniventi con una 
altra faccia dell’eversione contro lo 
Stato democratico e la Costituzione. 
Un’eversione silenziosa, felpata, che 
ha corrotto e corrode gangli vitali 
della società. Non sappiamo se il mi¬ 
nistro Moriino, che ha il diritto-dove¬ 
re di iniziativa per promuovere una 
inchiesta del Consiglio superiore 
della magistratura su questa vicen¬ 
da, intenda avvalersi dei poteri con¬ 
feritigli dalla legge. Noi che abbia¬ 
mo combattuto e combattiamo a viso 
aperto l’eversione, e abbiamo chie¬ 
sto e chiediamo di colpire ogni col¬ 
lusione, non faremo passare sotto 
silenzio fatti come questo che la co¬ 
scienza popolare coglie come colpi 
di mitraglia dati alla giustizia. 

Ma un discorso va anche fatto ai 
dirigenti della DC. Dopo la pubblica¬ 
zione dell’inchiesta Martuscelli, lo 
on. Rumor — allora segretario del 
partito democristiano — rilasciò 
una ipocrita dichiarazione nella qua¬ 
le assicurava che la DC avrebbe col¬ 
laborato affinché « sia fatta luce 
su tutta la vicenda, in modo da 
accertare fatti e responsabilità ». E 
aveva aggiunto, Rumor, che occor¬ 
reva far derivare dalle vicende di 
Agrigento « indicazioni e strumenti 
utili a prevenire per il futuro il 
ripetersi di situazioni analoghe ». 
Ora, la DC anziché contribuire a fare 
luce, ha cercato di spegnere ogni 


lampada perché le cose si concludes¬ 
sero esattamente come sono finite. 
E tutti i personaggi indicati nei rap¬ 
porti come responsabili del disastro 
sono ancora nella DC, con i poteri 
di prima e anzi maggiori: con quei 
metodi hanno fatto carriera. 

Per quel che riguarda le indica¬ 
zioni per il futuro, è sufficiente scor¬ 
rere le cronache di questi quattor¬ 
dici anni per rendersi conto che 
non solo non sono state evitate altre 
frane (basti pensare a Trapani, a 
Caltanissetta, a Catania: disastri 
sempre e unicamente legati alla spe¬ 
culazione edilizia); ma anzi il si¬ 
stema di potere, fondato sulla spesa 
pubblica con un intreccio di inte¬ 
ressi pubblici e privati, si è ingi¬ 
gantito e infittito e costituisce oggi 
un nodo scorsoio che stringe alla 
gola lo sviluppo economico e demo- 
gratico della Sicilia e del Mezzo¬ 
giorno. 

Questo sistema di potere in Sici¬ 
lia semina oggi vittime anche nelle 
file della DC, dal momento che ha 
alimentato aggregazioni economieo- 
criminali che non tollerano nessun 
passo verso un rinnovamento. Ma 
qual è, ancora una volta, la reazio¬ 
ne del gruppo dirigente della DC? 
In Sicilia si pensa già ad un ripie¬ 
gamento per fare scorrere le cose 
senza impacci e senza intoppi. Sul 
piano nazionale molti personaggi 
che in questi giorni si agitano con 
feroci dichiarazioni anticomuniste 
riferendosi alla politica estera, guar¬ 
dano in verità non a Kabul né a Mo¬ 
sca, Parigi, Washington, ma a Pa¬ 
lermo. Napoli, Roma e alle banche, 
alla Cassa del Mezzogiorno, agli enti 
utili e inutili, agli appalti, alle clien¬ 
tele, a uomini degli apparati statali 
come i magistrati che hanno risolto 
in modo esemplare la vicenda di 
Agrigento. 

A questi personaggi, e a chi su¬ 
bisce i loro ricatti, diciamo ancora 
una volta che non sprechino altro 
fiato nel gridare che con i comunisti 
al governo non si può stare, dato 
che i comunisti il governo così come 
lo intendono loro, e lo praticano, Io 
hanno combattuto e continueranno 
a combatterlo. 

Emanuele Macaiuso. 


Il ’68, i «gruppi», la scelta della violenza 

Quando militavo 
in Potere operaio 


Non è facile ripensare la 
vicenda dei dieci anni pas¬ 
sati, per chi ha partecipato 
alla vita dei « gruppi ». Per 
tutti, infatti, vi è il pericolo 
di guardare con un'ottica 
parziale, distorta: quella de 
gli slanci e delle delusioni; 
delle scoperte e degli anneb 
biamenti; delle vittorie e 
delle sconfitte. E' anche ve 
ro che. pure dalla parte di 
chi non partecipò, ma anzi 
contrastò l'esperienza dei 
gruppi, vi possono essere e 
ri sono sentimenti non meno 
parziali. 

.4 queste difficoltà genera¬ 
li. per chi. come me. si tro¬ 
vò fra tutti i gruppi prò 
pria in Potere operaio di 
cui molto oggi si discute —, 
va aggiunta una difficoltà 
ulteriore: la sensazione, im¬ 
barazzante e scomoda, che 
sia meglio tacere se non si 
ha una testimonianza giudi¬ 
ziaria da portare; oppure, 
che si debba scegliere fra 
giustificazione, rimozione e 
rigetto. Il riflettere, di fron¬ 
te ad eventi drammatici co 
me quelli che accadono, può 
addirittura sembrare un ten 
tatiro di scantonamelo, un 
voler parlare d'altro, una 
sorta di alibi. Ma io credo 
che la riflessione ci aiuti un 
po’ tutti e un più pressante 
invito alla riflessione mi pa¬ 
re che fosse negli articoli 
del direttore dell’Unità. 

Dunque, ci provo: perché 
le « biografie collettive * ta¬ 
gliano fuori troppe cose. 
Inevitabilmente, la storia 
t in generale » trascura il 
modo in cui i singoli, gli 
individui, le persone, furo¬ 
no dentro quella storia. 

Come si capiranno, altri¬ 
menti. le differenze nei per¬ 
corsi individuali? Ad uno 
stesso messaggio teorico e 
politico, a parità di condi¬ 
zioni sociali: alla apparte¬ 
nenza ad uno stesso « gnm- 
po ». e magari, al suo in 
terno, aUa medesima cer 
chin di amicizie, hanno fatto 
sco' ito scelte diverse. 

Allora, bisognerà ricorda¬ 
re la situazione storica, o 
almeno, la cornice entro cui 
si collocavano i discorsi di 
quel tempo: ma. in più. oc¬ 
correrà decifrare linguaggi, 
comportamenti, realtà emo 
tire, che stanno dietro ad 
una realtà anparevfem^nfe 
omogenea. Senza questo sfor¬ 
zo. il pericolo è di creare 
uno stereotipo, una rerosi 
mile e tuttavia poco convin¬ 
cente immaaine. Ciò rende 
rà molto più complicato di 
stinnuerc il arano dalla ziz 
rnnia. la verità dalle buaic. 
Capisco che. di fronte a tan¬ 
te trnordie. la tendenza sia 
a tnnV'or corto: a semplifi¬ 
care. Però si rischia di sal¬ 


ii distacco dall’ambiente sociale originario 
La classe operaia rista come un oggetto 
Immaginazione e realtà - L’influenza degli avvenimenti 
mondiali - Una contraddizione insanabile 


tare la distinzione, necessa¬ 
ria. fra il piano giudiziario, 
e quello morale e politico. 

E' già stato ampiamente 
scritto, pure da queste co¬ 
lonne, che non si deve con¬ 
fondere V insubordinazione 
sociale di allora con il ter¬ 
rorismo. Evitare una con¬ 
fusione del genere è neces¬ 
sario per la giustizia, ma 
anche per una mobilitazione 
convinta. In caso contrario, 
all’ammutolimento attonito 
può accompagnarsi una de¬ 
lega a quanti hanno maggio¬ 
ri certezze, a quanti ne han¬ 
no sempre avute, nella valu¬ 
tazione dei fenomeni estre¬ 
mistici. Al limite, si può ar¬ 


rivare a delegare la lotta 
contro il terrorismo unica¬ 
mente alle forze che hanno 
per compito l'uso del potere 
coercitivo. Questo tende a 
ridurre lo scontro a fatto di 
apparati militari ed espro¬ 
pria la gente della politica. 
Ciò è appunto lo scopo del 
terrorismo: proprio il rove¬ 
scio di quello che il '6S e 
la stessa pratica politica nei 
* gruppi » significò, credo, 
per moltissimi: riprendere 
possesso della politica. Al¬ 
meno per me significò que¬ 
sto. 

Cosa ha rappresentalo, 
per me. Potere operaio? Ci 
arrivavo da interessi molto 


lontani, anche opposti, alla 
politica: per la prima volta 
mi staccavo dalla classe so¬ 
ciale di appartenenza. Po¬ 
tere operaio si proponeva 
come la più radicale affer¬ 
mazione che bisognava sta¬ 
re dall’altra parte, con « l’al¬ 
tra » classe, finalmente ri¬ 
conosciuta. finalmente tro¬ 
vata. E' un po’ facile dire, 
oggi: visione mitica, scarsa 
problematicità, scarsa cono¬ 
scenza della storia. E' prò 
prio vero che vi sono gene¬ 
razioni rii rivoluzionari e di 
comunisti i quali nascono tot 
fi senza miti, carichi di pro¬ 
blematicità, fortissimi nella 
storia? 


Il peso della presenza collettiva 


Per tantissimi, comunque, 
rincontro con l'idea di rivo¬ 
luzione avvenne allora fuori 
e contro i partiti storici del 
movimento operaio. Anche 
per molti che avrebbero po¬ 
tuto seguire la via della tra¬ 
dizione. se non altro per ra¬ 
gioni d’età. Vi furono motivi 
ambigui, non ne dubito: do¬ 
potutto. quella era una ri¬ 
voluzione di massa di giova¬ 
ni - intellettuali - studenti - 
antiautoritari - proletarizza¬ 
ti. Insieme, il clima interna¬ 
zionale sottolineava le azio¬ 
ni audaci. » comportamenti 
radicali, le strade brevi. Ma 
ri fu anche una difficoltà 
dei partiti storici della si¬ 
nistra. 

Una volta entrati nel grup¬ 
po. l'importante diventava 
il gruppo stesso: il senso di 
avpartenenza. La solidarietà 
ideale (ancora non ideologi¬ 
ca. voluta, autnimposta. co¬ 


me fu in seguito), passara 
attraverso una idea senti¬ 
mentale comune: fare la ri¬ 
voluzione. Rispetto a questa 
idea tanto indeterminata 
quanto apparentemente con¬ 
creta. contava la presenza 
collettiva e non tanto il par¬ 
lare. il tacere. Vobiettare o 
l'essere d'accordo. Si era 
incontrata, nel gruppo, una 
salvaguardia alla identità di 
ognuno. Identità incerte: 
sicuramente. Perché molti 
erano giovani e giovanissi¬ 
mi: molte arrivavano, stu¬ 
dentesse fuori sede, da pic¬ 
coli paesi, da una esisten¬ 
za che non aveva mai tocca¬ 
to il minimo livello di auto¬ 
nomia. Grande era lo spazio 
dì dedizione: non a qualche 
dirigente, perché difficilmcn 
te qualcuno ri avrebbe con¬ 
vinti ad andare per anni, 
tutte le mattine, a fare auel 
lavoro di base davanti alle 


fabbriche o nel quartiere. 

C’era una dedizione; e 
una sorta di fede, intesa co¬ 
me certezza pregiudiziale in 
un mutamento totale del 
mondo. Il mutamento appa¬ 
riva imminente: sarebbe ba¬ 
stato che ognuno ci mettesse 
la volontà di cui era capace. 

Si era « compagni » perché 
si stava insieme: ci si rico¬ 
nosceva in questa solidarie¬ 
tà ideale. La stessa molte¬ 
plicità dei € gruppi » obbli 
gava aWautoriconoscimento 
e alla chiusura integralisti¬ 
ca: non solo il PCI. ma il 
gruppo contiguo, era. se pos¬ 
sibile. ancora di più l'avver¬ 
sario. Con l’accrescersi del¬ 
la debolezza, sarebbe aumen¬ 
tata la riduzione della real¬ 
tà a ciò che il gruppo si im 
maginara che fosse: una 
semplificazione, al Predo 
più elementare, della pro¬ 
pria analisi. 


La questione essenziale del linguaggio 


fi filone operaista, che si 
era presentato con una sua 
tradizione teorica, cedeva 
lentamente spazio agli aspet¬ 
ti più rigidi di una organiz¬ 
zazione chiusa. Era stata una 
grande scoperta conoscere 
gli operai: avvicinarsi alla 
loro rifa in fabbrica; ap¬ 
prenderne le condizioni sa¬ 
lariali e normatire; baffersi 
per quelli che apparivano i 
temi nuovi della lotta di clas¬ 
se. Mancava, però, dal gergo 
del gruppo, ma questa fu 
scoperta successiva, la tra 
dizionale espressione « anda¬ 
re a scuola dalla classe ope 
min * Al contrario, si an 
dava per spiegare, per indi 


rizzare, per sconfiggere i 
falsi orientamenti. In sostan¬ 
za. il gruppo pensava di pos 
sedere l’essenza della classe 
operaia: gli operai che non 
capivano, avrebbero capito. 
La classe diventava un og¬ 
getto. E questo fu l’errore 
più grave. 

Ciò spiega anche la que¬ 
stione essenziale del linguag 
gio. Oggi si dice: era un 
delirio ideologico; un utopi 
smn folle. Ma lo scarto fra 
parole e realtà non fu cosa 
limitata al e ai « grup 
pi ». che di lì nacquero. Si 
era certi del proprio essere 
rivoluzionari, per aver radi 
calmerie mutalo la propria 


esistenza: già questo muta 
mento, per qualcuno, dimo¬ 
strava la forza dell'immagi 
nario (della fantasia sulla 
rivoluzione). Solo in seguito 
diventò chiaro che l’imma¬ 
ginario dell’uno era, per Val 
tro, il tempo delì’immedia 
tezza e del presente. Ciò fu 
anche per la questione della 
violenza. Essa era continua 
mente erocata, quasi a gara, 
nel ristretto universa delle 
organizzazioni politiche extra 
parlamentari. Ma era, quel 
lo di allora, un mondo in 
cui il Vietnam arcra rap 
presentato il dramma della 
sofferenza inflitta con la vio¬ 
lenza, 9 poi del riscatto ot¬ 


tenuto combattendo. Era an 
coro nell'aria il giieransmo: 
un film come « L’America¬ 
no ». ridato qualche sera fa 
in televisione, non si riesce, 
o almeno, io non sono riti 
scita a guardarlo senza an 
pasca. Quando il film usci, 
l'attrazione per i metodi di 
lotta dei « tupamaros » fu 
grande. 

Il continuo parlare di vio¬ 
lenza pareva — pareva a 
me — il doveroso rendere 
esplicito ciò che stava na¬ 
scosto dentro le pieghe del¬ 
la società: ciò che da occulto 
doveva diventare palese. E 
riconoscibile. Ci volle tempo 
per leggere l’ambiguità di 
un discorso in cui era sem¬ 
pre incerto cosa fosse « rac¬ 
conto » e cosa fosse « teo¬ 
rìa ». Prendere un episodio 
di lotta, vero, reale: dilatar¬ 
lo. assumerlo come esempla¬ 
re (e l'occupazione delle ca¬ 
se sfitte si traduceva con 
i appropriazione »; la richie¬ 
sta di aumento salariale con 
« assalto al reddito »; lo scio¬ 
pero con « capacità di sov¬ 
versione-*). equiralera a ri¬ 
durre la politica a quell'epi¬ 
sodio. 

L’effetto di una predicazio¬ 
ne che parlava « violenza » 
stinse sulla politica: anzi, se 
la divorò, perché era stata 
assunta come fosse la sua 
modulila principale. Gli 
snunti mìrìrn-misti'-i. non so¬ 
lo per Potere operaio, si 
accentuarono con il mutare 
della realtà: quella del 72- 
7-1 rispetto al ’6V-’69. Di¬ 
venne più chiaro . quanto 
- più si stara vicini al com¬ 
pito elementare del volanti¬ 
naggio: del discorso con ali 
operai: quanto più cresceva 
l'attenzione a quella che era 
la loro esistenza quotidiana. 
Intanto, renira avanti il mo¬ 
vimento delle donne: con ciò 
che di ricnn siderazione dei 
ronoorti fra le versone, fra 
ali uomini e le donne, avreb 
be portato. 

Allora, quel messaggio che 
dichiarava di saper interpre¬ 
tare l'uso ideoloaico della 
violenza: che la leggeva in 
termini di « coerenza rivolu¬ 
zionaria ». si rivelò una spe¬ 
cie di boomerang. Fu eri- 
dente. a me e penso ad al¬ 
tri. quando dei militanti di 
Potere operaio, poi assolti, 
vennero accusati di aver 
causalo un incendio, nel quar¬ 
tiere di Primaralle. dove 
persero la rila due ragazzi, 
figli di un fascista. Il fat¬ 
to che potesse apparire pian 
sihiìe un rapporto ‘ra le pa¬ 
role usate per la violenza e 
la realtà della violenza, ma 
fcrializzn una contraddizione 
fino a miei vuuto sommersa, 
al limite dell'inconsapevole. 

Non bastava fidare in una 
evoluzione del mio e dei 
t gruppi * in generale: era 
necessario un ripensamento 
radicale. Non ci fu bisogno 
di andare a Rosolina. Uscii 
da Potere operaio. Ma usci¬ 
re dal gruppo non volle di¬ 
re cancellare la scoperta es¬ 
senziale che quella esperien¬ 
za arera insegnato: la sco 
perta dell’altra classe nella 
sua concretezza. Un anno 
dopo, nel '74. chiesi l’iscri¬ 
zione al PCI. 

Letizia Paolozzl 


Rivelazioni documentate 
sul famoso critico d’arte 


Berenson: 
i falsi 

di un grande 
esperto 




Le consulenze, si sa, sono al centro 
deU’attiv ità del critico d’arte come di¬ 
mostrazione della sua bravura perso¬ 
nale e come «ceno indubbio della sua 
autorità accademica. 

Scoprire, attribuire, rivalutare una 
certa opera arricchisce le conoscenze, 
l'apprezzamento e l’interpretazione dei 
fatti artistici. Esercita anche, inevi¬ 
tabilmente. un notevole peso nella scala 
dei valori che si misura in termini di 
quotazioni di mercato. 

Quando si tratta di profitti e cointe 
ressenze su un « oggetto ». i cui pregi 
in ultima analisi trovano riscontro in 
grandezze mercantili, ogni dubbio è le¬ 
cito. Una vecchia vicenda che sta ora 
\enendo alla luce in molti dei suoi par 
ticolari più segreti e delicati sembre 
rebbe confermare i peggiori sospetti 
La rivelazione è sensazionale perchè 
accompagnata da un corredo documen¬ 
tario incontrovertibile. Ha per protago¬ 
nista uno dei più grandi intenditori del¬ 
l’arte italiana. Bernard Berenson. 

Una importante biografia appena pub¬ 
blicata a Londra da Meryle Secrest 
passa in rassegna gli interventi critici 
compiuti da Berenson, in Italia, in 
stretto collegamento colle operazioni 
d'affari di Joseph Duveen a New York. 
Per sostenere un’eventuale vendita. Be¬ 
renson — afferma Secrest — era pron¬ 
to a 1) condonare i - ritocchi e gli 
i abbellimenti » apportati all’originale; 
2) esagerare i meriti del quadro in 
questione promuovendolo da copia o la¬ 
voro di bottega ad autografo indiscus¬ 
so* 3) convalidarne l’attribuzione ad un 
« maestro * anche quando sarebbe stato 
più pnidente sospendere il giudizio. 

L’accusa è precisa ed appare raffor¬ 
zata dai dati illustrati da Colin Simp 
son in un articolo per il Sunday Times. 
Berenson cominciò a lavorare per Du- 
\een nel 1905. Nel 1911 un regolare con¬ 
tratto venne stipulato fra l’affarista 
che voleva « creare un mercato per i 
dipinti italiani » e il critico che rispo¬ 


se: « se la ricompensa è quella giu¬ 
sta. te li trovo io, ci puoi contare ». 
L’associazione fra i due durò 26 anni 
fino al 1937. Si calcola che in quel 
periodo vennero spedite in America ope¬ 
re d’arte per ibi valore totale, a prezzi 
odierni, di due mila seicento miliardi 
in lire italiane. Il 75 delle consegne 
passò dalle mani di Duveen. E su quel¬ 
le da lui trattate. Berenson incassò il 
pattuito 25 % sul prezzo di vendita. 
Ossia ricevette in tutto quasi tre mi¬ 
liardi di lire italiane. Questa « com¬ 
missione *. se rivalutata alla stregua 
dei prezzi correnti sul mercato d'arte 
intemazionale, arriva alla fantastica ci¬ 
fra di 42 miliardi. 

Il giornalista del Sunday Times affer¬ 
ma di aver compiuto un riscontro sul¬ 
l’archivio Duveen (tuttora inedito) che 
è custodito nei sotterranei del Metropo¬ 
litan Museum di New York. Nel frat¬ 
tempo l'esame di oltre duemila attribu¬ 
zioni compiute da Berenson conferma 
che in 289 casi vi fu un’evidente c esa¬ 
gerazione * da parte del critico, cioè 
una spinta intenzionale a collocare il 
valore dell'opera nella fascia più alta 
del prezzo. In altri 31 casi si trattò 
di falsi puri e semplici autentificati. 
pafe. in completa buona fede. Alcuni 
esempi. Il c Ritratto dell’Ariosto » ven¬ 
duto da Duveen nei 1912 come opera 
di Giorgione con una lettera del Be¬ 
renson che ne decantava « il miracola 
so stato » di conservazione: rimosso il 
restauro, il Metropolitan Museum do¬ 
vette in seguite riconoscerne la cat¬ 
tiva condizione catalogandolo interro¬ 
gativamente come < Tiziano giovane ». 
La « Madonna dell'Umiltà * scoperta 
da Berenson, comprata da Duveen nel 
'28. restaurata e definita come un ca¬ 
polavoro di Masaccio. Oggi la National 
Gallery di Washington la considera 
s rovinata » e non l’attribuisce affatto 
«i Masaccio. Analogamente declassato a 
' lavoro di « seguace » quel « Trittico » 
eh» Berenson affannò « sicuramente 


L’associazione 
con un affarista 
USA e un 
guadagno 
di tre 
miliardi 
di lire 
Un codice 
per comunicare 


A FIANCO: Una sala dalla 
sontuosa villa di 
Berenson presso Firenze. 
SOPRA: Il critico studia 
una scultura 


di Cimabue» a che Duveen vendetta 
nel 1920. 

I rapporti fra critico e mercante ven¬ 
nero sempre protetti dalla più gelosa 
clandestinità. Comunicavano in codice, 
di solito per telegramma, e Berenson 
era coperto dal nomignolo di « Doris ». 
In un registro (il libro c X ») sono at¬ 
tentamente annotate tutte le transazioni 
eseguite dai due. La trama organizza¬ 
tiva era triangolare: scoperta a ac¬ 
quisto (Berenson), restauro e abbelli¬ 
mento (nello studio Helfer di Parigi), 
successivo smercio a prezzi 4-5 volta 
più alti sulla piazza di New York (Du¬ 
veen). Anche la National Gallery di 
Londra ospita nella sala n. 3 dei Sas- 
setta fortemente ritoccati. Sette pannel¬ 
li con storie di S. Francesco acqui¬ 
stati da Duveen per 20 mila sterline 
e rivenduti nel 1927 a Clarence Mackay 
per 100 mila sterline (la percentuale 
d: Berenson: 18.796 sterline). Nel *35 
la National comprò i Sassetta al prezzo 
d’occasione di 40 mila sterline. Quando 
decise di ripulirli, nel ’74. si accorse 
che il ritocco ordinato da Duveen era 
stato «cosi maldestro da falsare le in¬ 
tenzioni del Sassetta ». 

Vi sono molti altri punti interroga¬ 
tivi come questo nelle collezioni e nei 
musei alimentati dalla « ditta » Duveen- 
Berenson. Fu proprio quest’ultimo, nel 
*48. a scrivere: « Duveen era al cen¬ 
tro di una tela di corruzione che an¬ 
dava dal più umile impiegato del Bri- 
tish Museum a Buckingham Palace e 
allo stesso Re ». Quanto ne sapeva, in 
che misura ne fu partecipe il Berenson? 
Nel 1954. pochi anni prima della morte 
nella sua villa dei Tatti presso Firenze, 
il grande critico affidò questa confes¬ 
sione al suo diario: «lascio molto alle 
mie spalle che odio ricordare e che 
spero non sia usato contro di me... ed è 
questo che si leva ad accusarmi nelle 
ore della notte ». 


Antonio Bronci! 
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Concluso Tesarne in commissione 

Da lunedì in aula 
al Senato il decreto 
sulla finanza locale 

Le sinistre hanno strappato modifiche importanti sul¬ 
la parte finanziaria — Giudizio severo dei comunisti 


Il voto definitivo spetta ora al Senato 

Camera: migliorato il decreto 
sul coordinamento di polizia 

Le modifiche, proposte dalle sinistre, riguardano i punti rilevanti del provve¬ 
dimento antiterrorismo: il comitato debordine pubblico e la « banca dei dati » 


Al Consiglio superiore delle Poste 

Lunga e contrastata 
riunione sul 
futuro della RAI-TV 

In discussione il piano investimenti 
In agitazione lavoratori e giornalisti 


ROMA — Da lunedì l'aula 
di Palazzo Madama si oc¬ 
cuperà dei decreti finanziari 
del governo cominciando da 
quello sulla finanza locale. 
Nella tarda serata di merco¬ 
ledì la Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato ha com¬ 
pletato l'esame del decreto. 
Su alcuni punti del provve¬ 
dimento. la battaglia soste¬ 
nuta dalle sinistre nella Com¬ 
missione proseguirà in aula: 
di questo parliamo con il 
compagno senatore Renzo Bo- 
nazzi. « Intanto — è l’esordio 
di Bonazzi — bisogna dire 
che le proposte dell’Associa¬ 
zione nazionale dei Comuni, 
della Lega delle Autonomie, 
del PCI e del PSI non erano 
irragionevoli: dopo una re¬ 
sistenza durata lunghe setti¬ 
mane il governo ha accolto 
le nostre richieste di aumen¬ 
to delle spese degli enti lo¬ 
cali. Rispetto alle proposte 
originarie del governo, ora i 
Comuni potranno spendere 
500 miliardi in più. I Comuni 
del Centro-Nord, in particola¬ 
re. possono spendere il 18.65 
ppr cento in più rispetto al 
’79 e quelli del Sud e i Co¬ 
muni montani il 20.75 per 
cento in più. Con il decreto 
si stanziano diecimila lire per 
abitante per quei Comuni che 
hanno una popolazione fino 
a 5000 unità (si tratta di 110 
miliardi dì lire — n.d.r.). E' 
previsto anche l’aumento del 
10 per cento dei disavanzi 
delle aziende di trasporto ri¬ 
spetto alla spesa del 1979 ». 

Sulla parte finanziaria le 
sinistre e il PCI non espri¬ 
mono. quindi, un giudizio ne¬ 
gativo. Il quale è. invece, di 
rigore per « i passi indietro 
— dice Bonazzi che il de¬ 
creto fa compiere ai diritti 
delle autonomie locali ». Ve¬ 
diamo perchè: il provvedi¬ 
mento introduce per i Comu¬ 
ni con popolazione superiore 
ai 50 mila abitanti l’obbligo 


I deputati comunisti sono tenu¬ 
ti «d essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 12 febbraio. 


1 del controllo della Commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale delle piante organiche 
se queste vengono adeguate 
per mettere in funzione nuo¬ 
vi servizi (una linea tran¬ 
viaria. una scuola, un asilo, 
un impianto di depurazione 
delle acque e cosi via). 

Questo vincolo burocratico 
è. in realtà, una mossa poli¬ 
tica del governo e della DC 
a pochi mesi dalla consulta¬ 
zione elettorale amministrati¬ 
va. Con questa legge, infatti, 
è in pratica il ministro de¬ 
gli Interni (da questo dipen¬ 
de la Commissione centrale 
per la finanza locale) a deci¬ 
dere se e quando deve aprire 
una nuova scuola nel Conni 
ne di Bologna o di Roma o 
di Taranto. Non va dimenti¬ 
cato che un gran numero di 
Comuni medi e grandi sono 
amministrati dalle sinistre. 
La Commissione centrale non 
ha, d’altronde, limiti di tem¬ 
po per esaminare le delibere 
dei Comuni per cui, di fatto, 
trascorrono lunghi mesi e in 
alcuni casi anni per conosce¬ 
re una decisione su una de 
libera di un ente locale. Fino 
allo scorso anno, invece, le 
assunzioni per garantire il 
funzionamento di nuovi ser¬ 
vizi passavano al vaglio del 
Comitati provinciali di con 
trollo i quali hanno trenta 
giorni per esaminare un at 
to amministrativo: trascorso 
tale periodo la delibera dt 
venta esecutiva 

L’altra tagliola che il go¬ 
verno e la DC hanno posto 
sulla strada dei Comuni è 
costituita dai poteri più am¬ 
pi attribuiti ai ragionieri ca¬ 
pi. ai segretari e ai Comitati 
di controllo sugli atti degli 
enti locali: funzioni e orga¬ 
nismi da oggi diventati i su- 
per-censcri del sindaco, del¬ 
la giunta e del Consiglio co¬ 
munale. 

Altra questione di grande 
rilievo e che. peraltro, mette 
in luce le contraddizioni in¬ 
terne al governo, è quella 
della copertura finanziaria da 
assicurare al contratto degli 
autoferrotranvieri (costo cir¬ 
ca cento miliardi). Il mini¬ 


stro del Lavoro — interve¬ 
nuto nelle trattative contrat¬ 
tuali — si era impegnato con 
i sindacati perchè il governo 
assicurasse la copertura. Nel 
decreto, invece, la questione 
non è neppure menzionata e 

10 stesso governo si è espres¬ 
so contro un emendamento 
comunista, senza dire — ec¬ 
co la cosa forse più grave — 
come intende risolvere la que¬ 
stione. Fu d'altronde per le ! 
ripetute assicurazioni del mi- 1 
nistro del Lavoro che i sin¬ 
dacati confederali meno di 
un mese fa sospesero lo scio¬ 
pero dei trasporti. Ecco — j 
conclude Bonazzi — sorgere j 

11 dubbio che governo e DC j 
vogliano favorire, anche cosi, j 
una agitazione degli autofer- ! 
rotranvieri contro le ammini¬ 
strazioni locali in pieno pe- j 
riodo di campagna elettorale, j 

g. f. m. j 


ROMA — Significative modi¬ 
fiche migliorative sono state 
ieri apportate dalla Camera 
al decreto governativo sul 
coordinamento delle forze di 
polizia, che è stato poj appro¬ 
vato a larghissima maggio¬ 
ranza. Frutto dell’iniziativa 
delle forze di sinistra, le mo¬ 
difiche riguardano proprio due 
aspetti rilevanti: 

alla istituzione del Comi¬ 
tato nazionale dell’ordine 
e della sicurezza pubblica 
(previsto proprio per assicu¬ 
rare una direzione unitaria, 
ancorché articolata, delle va¬ 
rie forze di polizia) corrispon¬ 
deranno analoghe misure in 
periferia: collegamenti tra le 
sale operative (polizia, cara¬ 
binieri, finanza) e. in situazio¬ 
ni di particolare necessità, an¬ 
che l’istituzione di sale ope¬ 
rative comuni- La proposta, 
contenuta in un articolo ag¬ 



giuntivo illustrato dalla com¬ 
pagna Anna Maria Ciai, è sta- j 
ta fatta propria dalla coin- | 
missione, accolta dal governo | 
e sancita dall’assemblea: j 

le modalità di raccolta. ‘ 
valutazione e classifica- ; 
zione delle informazioni da 
destinare alla costituenda 
« banca dei dati », nonché la 
regolamentazione dell’accesso 
ad esse e del loro uso (tutti j 
elementi ignorati nella formu¬ 
lazione originaria del provve¬ 
dimento. sicché ogni cosa in 
questo campo era lasciata al¬ 
la discrezionalità ministeriale) 
verranno stabiliti con apposita 
legge per evitare abusi di o- 
gni genere, e per garantire .1 
l’assoluta correttezza di ge- ' 
stione del sistema informativo. 

Si tratta di un’altra norma in¬ 
tegrativa per la quale aveva¬ 
no insistito comunisti, indipen¬ 
denti di sinistra e PdUP. Com- - 


missione e governo hanno fat¬ 
to propria la formulazione del¬ 
l’articolo 3-bis proposta dal 
capogruppo del PdUP. Eli¬ 
seo Milani. 

Il fatto che la Camera ab¬ 
bia potuto in breve tempo e- 
saminare. discutere, modifi¬ 
care e varare (per trasmet¬ 
tere quindi al Senato, che de¬ 
ve esprimere il voto di defi¬ 
nitiva conversione in legge del 
decreto) il secondo dei prov¬ 
vedimenti antiterrorismo, for-' 
nisce una indicazione politica 
che va anche oltre la natura, 
pur rilevante, delle disposizio¬ 
ni che tendono ad assicurare 
a livello centrale e periferi¬ 
co un minimo di coordina¬ 
mento dell’iniziativa delle va¬ 
rie forze di polizia. 

Fatto è che ieri, proprio 
all’indomani dell’irresponsabi- 
le sabotaggio radicale al con¬ 
fronto parlamentare sulle sin- 


I gole norme del principale de- 
1 creto antieversione; si è a- 
vuta la conferma che quan¬ 
do la Camera è messa in con¬ 
dizione di condurre un esame 
di merito dei provvedimenti 
governativi, allora essi pos¬ 
sono essere modificati anche 
profondamente, e in direzio¬ 
ne appunto della piena tutela 
delle garanzie costituzionali. 

Tanto più che. dopo il voto 
di ieri, comincia a delincarsi 
una strategia complessiva, 
fatta non solo di normative 
penali, per fronteggiare l’at¬ 
tacco terroristico alla demo¬ 
crazia repubblicana e per mi¬ 
surarsi positivamente in una 
battaglia * la cui conclusione 
— aveva avvertito ancora pri¬ 
ma del voto finale il ministro 
deH’Tnterno. Rognoni — non 
appare semplice né rapida ». 

g- f - p- 



L'INU denuncia l'ondata speculativa sugli espropri delle aree edificatili 


Terreni agricoli pagati anche 892 milioni a ettaro 

Proposte delPIstituto di urbanistica: riserva ai Comuni, concessione, convenzione ed «equa vendita» 


| ROMA — La sentenza della 
j Corte costituzionale suH’ille- 
I gittimità degli indennizzi di 
j esproprio delle aree edificabi- 
li giunge sfalsata rispetto alla 
realtà. La Corte — ha soste¬ 
nuto il segretario dell'Istituto 
nazionale di urbanistica. 
Filippo Ciccone — chiede che 
sia garantito un « giusto ri¬ 
storo » ai proprietari terrieri, 
quando i costi di esproprio 
con la legge 10 possono rag¬ 
giungere punte di 892 milioni 
di lire ad ettaro in provincia 
di Imperia, di 660 milioni a 
Roma, mentre con la « 865 » 
prima della Bucalossi. nelle 
stesse zone agrarie si pote¬ 
vano pagare rispettivamente 
238 milioni (quattro volte in 
meno) e nella capitale 66 mi¬ 
lioni (dieci volte in 'meno). 

L’INU, che aveva manife¬ 


stato sgomento e incredulità 
di fronte alla sentenzi della 
Corte che « ci riporta indie¬ 
tro di oltre un secolo », ha 
avanzato una serie di propo¬ 
ste per la disciplina urbani¬ 
stica e il regime dei suoli. 
Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, i dirigenti del- 
1TNU, Mario Ghio e Vincenzo 
Cabianca. hanno illustrato un 
« dossier » che sarà presenta¬ 
to alle forze politiche e so¬ 
ciali e al Parlamento ed han¬ 
no prospettato le iniziative 
per un immediato Intervento 
per contrastare gli effetti del¬ 
la sentenza. 

T,'attuale legislazione edili¬ 
zia è disorganica, consenten¬ 
do ampie smagliature, solle¬ 
citando. quindi, un sistema 
articolato di soluzioni per 11 
settore. Suoli, canoni d’uso. 


prezzi di vendita, indennità t 
di esproprio, patrimonio edi- { 
lizio edificato ed edificabilc. : 
sono varianti principali di un 
unico sistema. Legge casa. 
Bucalossi, equo canone, pia¬ 
no decennale sono le princi¬ 
pali leggi promulgate negli 
anni ’70 per disciplinare 
questo sistema, ma non es¬ 
sendo coordinate tra loro, 
contengono ambiguità e con¬ 
traddizioni sia rispetto ai 
principi deH’eguaglianza. sia 
al regime di a riserva pubbli¬ 
ca » costituita di fatto, in 
termini tali da « legittimare 
le conseguenze che se ne 
vorrebbero trarre » secondo 
la sentenza della Corte. 

In questa situazione posso- 
j no offrirsi due Ipotesi: torna¬ 
re alle condizioni della specu- 
! lezione selvaggia degli anni 


’50 generalizzando il diritto a 
rendite parassitane e annul¬ 
lando l’opera svolta in due 
decenni di riforme, seppure 
ancora incomplete e da mi¬ 
gliorare: oppure perseguire 
l’uguaglianza di fatto, esclu¬ 
dendo il diritto a rendite di 
posizione. 

L’INU ha proposto un si¬ 
stema di soluzioni, formulate 
in un vero e proprio articola¬ 
to che prevede: la costituzio¬ 
ne di « riserva » alle Regioni 
e al Comuni del diritto di 
trasformazione del territorio 
con edifici, infrastrutture 
come del resto, già detengo¬ 
no l’uso del sottosuolo (cave, 
minerali, acqua, ecc); il pri¬ 
vilegio (non l’esclusività pe¬ 
rò) per i proprietari dei suo¬ 
li edificabili. di ottenere con¬ 
cessioni di edificazione; la 


concessione va subordinata 
ad una convenzione genera¬ 
lizzata ed obbligatoria che 
deve comportare il controllo 
dei prezzi di vendita e dei 
canoni, sia per chi costruisce 
sui suoli non espropriati, sia 
per chi successivamente ac¬ 
quista o rivende parte del 
patrimonio edilizio, ricono¬ 
scendo in questo caso, utili 
del tutto simili a quelli di 
chi acquista e rivende altri 
beni di consumo. 

L’INU, insomma, propone 
una sorta di « equa vendita » 
che assicuri un controllo su 
questa fetta del mercato che 
attualmente è vistosamente 
schizofrenico. 

Claudio Notari 


ROMA — Fino a tarda aera | 
il Consiglio superiore delle 
Poste è rimasto riunito per 
formulare il suo parere sul 
piano triennale degli investi¬ 
menti della RAI. La durata 
della discussione la capire 
che non si è trattato di una j 
riunione facile, che non sono | 
mancati contrasti; che, in .->o i 
stanza, è fallito almeno il I 
tentativo di liquidare silenzio | 
samente — senza un pubbli- I 
co conlronto — i progetti di ; 
rinnovamento e risanamento j 
del servizio pubblico. 

L’intera giornata, mentre il 
Consiglio discuteva, è stata 
scandita, del resto, da pre 
se di posizione, da denunce, 
da annunci di iniziativa di 
lotta contro il progetto di can¬ 
cellare con un colpo di spu 
gna il piano doga investi¬ 
menti. 1 

In una prima fase della di- , 
scussione è sembrato che ci I 
fosse poco da fare. Si stava [ 
profilando una soluzione di ! 
questo genere: blocco del pia¬ 
no triennale, stralcio di una 
serie di impianti da realiz¬ 
zare rigorosamente nel 1980. 
blocco della Rete 3 ài livel¬ 
li attuali. 

Quest’ultìma indicazione è 
la chiave di volta di tutta la 
faccenda: significherebbe, in 
sostanza, spalancare le porte 
all’assalto dei grandi grup¬ 
pi privati che occuperebbero 
spazi riservati al servizio 
pubblico e travolgerebbero, 
sul loro cammino, tutta re¬ 
mittenza locale. Non a ca¬ 
so qualche ora più tardi si fa¬ 
rà viva un’associazione di tv 
private, la FILET (la quale 
ci ha scritto, tra l’altro, per 
precisare che non ha niente a 
che fare con il ministro Vito : 
Scalia) per sostenere: del re¬ 
sto del piano non ci importa 
niente; basta che il ministero 
blocchi la Rete 3. 

La riunione è ripresa nel 
pomeriggio quando si sono 
sparse voci di contrasti all'in¬ 
terno della DC. Fatto sta che 
proprio ieri, mentre i funzio¬ 
nari di Vittorino Colombo 
marciavano speditamente ver¬ 
so la bocciatura del piano, 
sul Popolo è comparsa una 
nota in cui si afferma che 
« i cattolici democratici cre¬ 
dono ancora nel servizio pub¬ 
blico integrato da una emit¬ 
tenza privata che realmente 
operi nell’ambito locale... che 
non dovrà mai raggiungere il 
livello nazionale o, peggio an¬ 


cora, posizioni di oligopolio 
magari collegato con vaste 
concentrazioni del settore del¬ 
la carta stampata ». Il mes¬ 
saggio è sembrato chiara¬ 
mente diretto al ministro Co 
lomlM). 

Nel frattempo giungevano, 
dopo quelle di ieri del consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI e della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, altre 
prese di posizione. La Fede¬ 
razione lavoratori dello spet¬ 
tacolo lm ribadito che l’even¬ 
tuale rigetto del piano trien¬ 
nale della RAI bloccherebbe 
definitivamente la Rete tre e 
colpirebbe l’intera capacità 
produttiva della RAI condan¬ 
nata a lavorare con impianti 
tecnologici ormai obsoleti. At¬ 
tualmente la RAI — prose¬ 
gue la FLS — produce una 
quantità ingente di program¬ 
mi con il personale che, gros¬ 
so modo, è rimasto quello 
della preriforma. La FLS 
conclude rivendicando una 
legge per le private in rigoro¬ 
sa sintonia con la sentenza 
della Corte costituzionale e 
annunciando lo stato di agi¬ 
tazione dei lavoratori RAI. 

Federazione della stampa e 
coordinamento dei giornalisti 
radio-tv hanno annunciato, a 
loro volta, una riunione a Fi¬ 
renze per il 13 e una mani¬ 
festazione pubblica per il 
giorno seguente: se 11 mini¬ 
stro insiste nella sua guerra 
al servizio pubblico saranno 
decise iniziative di lotta. 

a. z. 

Stamane (11,30) 
la conferenza 
stampa del PCI 

ROMA — Conferenza stampa 
del PCI, stamane alle 11,30. 
presso la Direzione del par¬ 
tito. sulle questioni del ser¬ 
vizio radio-televisivo: situa¬ 
zione della RAI. scadenza 
del mandato del Consiglio 
d'amministrazione. regola¬ 
mentazione delle radio e tv 
private. Alle domande dei 
giornalisti risponderanno il 
compagno Luca Pavolìni. re¬ 
sponsabile della sezione « In¬ 
formazione e radio-televisio¬ 
ne » del PCI. i rappresen¬ 
tanti comunisti nel Consiglio 
d’amministrazione e nella 
commissione parlamentare di 
vigilanza. . ..... 


Denaro, idee, speranze, ricordi, impegni, auguri 





Noi non facciamo sottoscrizioni 


Una poesia, 
un dipinto 
e tremila lire 

«Est cun orgogliu chi deo 
tento sa rima / e sigo can 
impegnu e ammirazione / 
faghende auguriu de bona 
sottoscrizione / prò "s'Uni- 
dade” deo ponzo sa firma. 

«Chi tottu si rinnovet mi 
paret giustu / e prò susten- 
nere su giornale comunista 
/ umilmente deo mi ponzo 
in lista / affidandemi a su 
populu chi at gustu. 

« S'appellu no est solu a 
sos cumpanzos / prò cam¬ 
biare est prezisa "s’Unida- 
de” / m’ascurtede, s’isfrut- 
tau: no est caridade? / est 
prò dare una boghe a sos 
bisonzos ». 

(«E’ con orgoglio che io 
tento la rima / proseguo con 
impegno e ammirazione / 
facendo augurio di buona 
sottoscrizione / per l’Unità 
io metto la firma. / Che 
tutto si rinnovi mi pare giu¬ 
sto / e per sostenere il gior¬ 
nale comunista / umilmen¬ 
te. io mi metto in lista / 
affidandomi al popolo, che 
ha gusto. / L'appello non è 
solo ai compagni / per cam¬ 
biare è urgente l’Unità / mi 
ascolti lo sfruttato: non è 
carità! ' E’ per dare una 
voce ai bisogni). 

Questa poesia, un dipin¬ 
to e 3 000 lire, è quanto sot¬ 
toscrive («con un po’ di 
presunzione», si scusa» Pap¬ 
pino Arbau. uno studente di 
Cagliari. 

« Per grazia di Dio 
tutti comunisti 
in famiglia » 

«Caro direttore, sono uno 
del tanti compagni licenzia¬ 
ti nel 1948 soltanto perché 
comunista: dopo 12 anni di 
servizio esemolarmente svol¬ 
to (per carità non lo dico 
io — lo affermano i docu¬ 
menti) persi il mio mode¬ 
stissimo lavoro. 

« Per fortuna conservavo 
carte di qneirepoca e così 
ho potuto beneficiare dal’a 
legge n. 36 del 74 per otte¬ 
nere la ricostruzione della 
mìa posizione pensionistica; 
ma. nonostante che il rela¬ 
tivo decreto del Ministero 
del Lavoro norti la data del- 
l'8 mazgio 78. finora non ho 
ricevuto i soldi che mi spet¬ 
tano di diritto. , 

« (...) Avevo da tempo de¬ 
ciso di versare, appena ri¬ 
scossi gli arretrati, una som- 
metta al giornale d°l nostro 
Partito, ma ora. di fronte 
al vostro aooello. ho pensa¬ 
to dì inviarvi subito 100 000 
lire, anche se ouesto compor¬ 
ta oualche ulteriore piccolo 
sacrificio per la mia fami¬ 
glia (per grazia.di Dio tutti 
comunisti), perché non vo¬ 


glio assolutamente che an¬ 
che l’Unità sia costretta a 
subire una decurtazione ef¬ 
fettiva del mio contributo 
per colpa dell’assurdo ritar¬ 
do dell’INPS. (..).. Fraterni 
saluti. Luigi Cipolla. Casoli 
(Chieti) ». 

Insieme nel carcere, 
insieme al confino, 
cara Unità, 
cosa devo dirti? 

«Cara Unità, cosa devo 
dirti? Sono ormai alle so¬ 
glie degli 80 anni, ti ho vi¬ 
sto nascere, c’ero quando i 
fascisti hanno tentato in 
mille modi di farti morire. 
Insieme nel carcere e al con¬ 
fino. insieme nella grande 
battaglia della libertà e del 
socialismo. Perché tu possa 
essere all’altezza dei tempi 
e di nuove lotte ti do il mio 
modesto contributo di Li¬ 
re 100.000. Francesco Fio¬ 
ranti. Milano». 

« Quanto cammino 
da allora! » 

Paolo Diodati, collaborato¬ 
re della sezione Esteri del 
Comitato Centrale, ha in¬ 
viato 80 mila lire corrispon¬ 
denti alla rendita per la 
sua medaglia d’argento al 
valor militare concessagli 
per il contributo alla lotta 
di liberazione. accompa¬ 
gnando la sottoscrizione con 
un «caro ricordo: nel 1942 
da Cairo Montenotte. dove 
era di stanza la mia compa¬ 
gnia. raggiungevo casa 
Marcellino a Torino per 
riempire lo zaino de l'Unità 
clandestina (piccola, picco¬ 
la): quindi, in divisa gri- 
cioverde da richiamato del¬ 
la IV Annata, me la tra- 


LOMBARDIA 


sportavo su e giù per i tre¬ 
ni a Savona, Genova. La 
Spezia seminandola fra l 
soldati e i lavoratori attra¬ 
verso il Partito illegale. 
Quanto cammino da allora! 
Auguri di nuovi successi con 

10 stesso affettuoso entusia¬ 
smo dei tempi duri». 

La voce e gli occhi 
del nostro partito 

Urbano Cardarelli, di Por¬ 
to San Giorgio (Ascoli Pi¬ 
ceno) mandandoci 50.000 li¬ 
re scrive, fra l’altro: « Per 
me che non ho un las'oro 
fisso, è un sacrificio non in¬ 
differente. ma lo faccio con 
piacere, perché credo ferma¬ 
mente neirinformazione co¬ 
me strumento democratico 
e fortemente nella grande 
capacità del nostro partito 
per costruire insieme un do¬ 
mani migliore e più giusto e 
quindi salvare la voce e gli 
occhi del nostro partito si¬ 
gnifica almeno per me dare 
un senso e un futuro mi¬ 
gliore alla vita ». 

Una compaqna 
non vedente 

Una compagna napoleta¬ 
na non vedente, che preferi¬ 
sce conservare l’anonimato, 
trasmette tramite il compa¬ 
gno avvocato Ernesto Cappa 

11 proprio contributo di 30 
mila lire. «Al versamento 
di questa esemplare mili¬ 
tante» aggiunge il compa¬ 
gno Cappa « aggiungo quel¬ 
lo mio personale di pensio¬ 
nato di invalidità di 50 mi¬ 
la lire ». Cappa si chiede 
inoltre: dove sono venuti al¬ 
l'organo della DC. Il Popolo, 
i miliardi necessari al suo 
rinnovamento tecnologico? 


Fate la storia 
delle sottoscrizioni 

Da Bologna Luigi Arbiz- 
zani accompagna la sua of¬ 
ferta con questo suggeri¬ 
mento: a Vi propongo di 
raccontare questa nuova 
campagna proTJnità. evo¬ 
cando anche quelle che 1* 
hanno preceduta nelle mol¬ 
teplici sue forme. Intervista¬ 
te vecchi militanti, redattori 
e tipografi, diffusori: spigo¬ 
late nelle memorie scritte: 
risfogliate vecchie collezio¬ 


ni del giornale e inserite la 
bella impresa di oggi nel 
solco giusto del "veniamo 
da lontano e andiamo lon¬ 
tano”. Mi permetto a tale 
proposito — per esemplifi¬ 
care la mia proposta — di 
inviarvi copia di articolo, 
composto spigolando notizie 
e disegni sulle pagine de 
l'Unità, che ricordano le pri¬ 
me campagne di sottoscri¬ 
zione al giornale e i "graf¬ 
fiti” dei cartelloni e di tante 
altre iniziative successive». 


Da Milano — On. Mano Giuliano della Sinistra indi- 
pendente L. 500.000; Giovanni Altea, un compagno arti¬ 
giano iscritto al PCI dal 1943, L. 500.000; Giovanni Giudici 
L. 50 000; Giuseppe Trema L. 10.000; Massimo Rosti lire 
,50.000; sezione «Ferretti» L. 500.000; Luigi Panzeri L. 20 
mila: la sezione di Gorgonzola L. 150.000: la sezione «G. 
Valagussa » di Concorezzo L. 760.000; la cooperativa Mar¬ 
tiri della Libertà di Ccocorezzo L. 100.000; Enrico Mon¬ 
dani. della Federazione comunista L. 50.000; apparato della 
Federazione trasporti L. 96.000; dip. rep. treni FE-Centrale 
L. 25.000; sezione « Bosi » P.T. L. 300.000; Luciano Marino 
della FGCI L. 50.000; cellula 12 - Cap. 12 - Alfa Romeo 
di Arese L. 30.000; sezione di Boffalora T. L. 100.000; Sal¬ 
vatore Volo, di S. Giorgio Legnano L. 20.000; gruppo con 
siliare comunista di Mediglia L. 200.000; cooperativa edif. 
« Martiri Vimercatesi ». di Vimercate. L. 200.000; P. Gra¬ 
zioli L. 100.000; dipendenti Sauter L. 50 000; cellula Inmont. 
di Cinisello Balsamo: Antonio Galleri L. 5000. Sergio 
Ordan L. 5.000. Franco Giberti L. 5.000, Emilio Monzani 
L. 2.000. Armando Turcati L. 2.000. Cesare Stuani L. 4.000. 
Franco Vignando L. 2.000. Salvatore Senatore L. 1.000. 
Graziella Verga L. 5 000, Silvio Marinoni L. 5.000, Franco 
Ruggeri L 1.000. Cesare Danieli L. 5.000. Giuseppe Rezza 
nico L 5 000: circolo «G. Spinicci» L. 100.000: B T. lire 
15 000: Edoardo Farina L 20.000; sezione di Inzago L. 200 
mila; sezione « Pea » L. 122.000; Passano L. 30.000; Emi¬ 


liano Lottaroli. di Codogno. L. 50.000; Renato Sala lire 
20.000; Rosa Bonzano L. 30.000; Giovanni Cavatorti L. 25 
mila; Luciano Nicolosi L. 10.000; Noris Motta L. 10.000; 
Vito Formica L. 10.000; Sergio Schinina L. 20.000; Èva 
Mattucci L. 10.000; Mina e Franca Piazza L. 20.000; Pino 
Baldini L. 10.000; Giuliana De Tornasi L. 10000; A. Am- 
brosini L. 10.000; Casetta L. 10.000; Aldo Gottardo L. 5.000; 
Bruno Golo L. 5.000: Ingerburg Grasselt L. 20.000: Vit¬ 
torio Mascheri L. 5.900; Mario Pedrini L. 10.000; Renata 
Sisti Bonesi L. 50.000; Sergio Boriani, di Vimercate, L. 50 
mila; iscritti e simpatizzanti della sezione di lizzate 
L. 200 000; il I congresso della sezione « Di Vittorio » lire 
164.000; un gruppo di compagni e amici impegnati in una 
organizzazione «pluralistica» democratica dell’artigianato 
milanese L. 277.000 (Giovanni Fina. Giovanna Sormani. 
Maurizia Erba. Raffaele Biavasco. Francesco Palladini. 
Bruno Peloni, Virginio Marzorati. Oliviero Barbon. Erne¬ 
sto Deserti, Anita Gonano. Romano Zannetti, Roberto 
Vai, Viviana Rottini, Alberto Bonardi, Vincenzo Mosca¬ 
telli. Piero Ranise); sezione «Che Guevara» di Vignate 
L. 100.000; Anselmina Seregni L. 10.000; Ermanno Zaf- 
faroni L. 5000; Armando Grandi L. 10.000; Antonio Fer¬ 
rare L. 10.000; Dorina Andreasi Giani L. 10.000; Giovanni 
Beretta L. 10 000; Tersllia Fiorili L. 5.000; Belisario Carini 
L. 5.000: Attilio Bragonzi L. 5.000; Giovanni Sacchi lire 
5.000: Guerrino Duva L. 5.000; Carmine Gallo L. 20.000; 
Claudio Vetere L. 10 000; Elvezio Strina L. 100.000. 


EMILIA-ROMAGNA 

Da Bologna — Il sindaco, gli assessori e 1 consiglieri 
comunali del gruppo « Due Torri » sottoscrivono L. 1.500.000; 
i compagni e i simpatizzanti della Weber ci inviano L. 193 
mila come primo acconto « a sostegno di un giornale più 
completo e leggibile nell’interesse della classe operaia»; 
Romeo Benassi e Maria Pulga. L. 50.000; Bruno Ceccoli, 
Goliardo Zini, Giuseppe Rimondi. Walter Mosti, Guido 
Guidi. Uber Bellei. della sezione di Ponteronca. L. 500.000: 
un gruppo di compagni deil’AMIU (nettezza urbana), lire 
60.000; Rodolfo e Rina Monti L. 50.000; il maestro Orlando 
Pezzoli, L. 100.000; Silvia Merlini. L. 30.000; la seziona Ca¬ 
nova dell'Ospedale Maggiore. L. 500.000: Romeo Dardi, 
detto « Sgangino ». pensionato. L. 50.000; Luigi Masina 
L. 20.000; Adda e Gastone Sgargi, di Funo di Argelato. 
L. 50.000; Edvige Gardellini. di Funo di Argelato, L. 50.000; 
un gruppo di amici e simpatizzanti dell’officina AMIU 
L. 130.000: Sirio Franchi L. 34.500; Vittorio Pieranfoni di 
Ozzano Emilia L. 5.000; il comitato della sezione « G. Car¬ 
boni » di Tolara che ha promosso un capillare lavoro di 
raccolta in tutto il suo territorio, L. 100.000; un gruppo 
di compagni delia stessa sezione Carboni ha raccolto lire 
113.000 (da segnalare i versamenti dei compagni Arcangelo 
Carnevali L. 30.000. Dante Facci 20.000. Sebastiano Ga¬ 
leotti 10.000); Orlando Ghergia e Maria Rami L. 50.000; 
Ivano Canè L. 100.000; Renato Corneti L. 10.000; una sim¬ 
patizzante, Nadia Pagnoni. L. 18.000; Luigi Martini di Ca- 
salecchio di Reno L. 100.000; un compagno L. 50.000; un 
compagno della sezione Galanti L. 15.000: Giuseppe Rami, 
L. 60.000: Romano Montanari L. 10.000; Castellari L. 30.000; 
Giovanni Carlo Baffè L. 15.000; sezione «63. Brigata Bo¬ 
lero » di Zola C. L. 200.000: Ezio Ventini L. 12.000; Mau¬ 
rizio Bollettini di S. Lazzaro L. 50.000; Romano Ballanti 
e famiglia 30.000; Renato Managlia di Porretta- Terme 
50.000: Ugo Boidrini, pensionato. 5.000: Franco Bignardi 
di Borgo Panigaie 50.000; Vincenzo Ghedini di Borgo Pa¬ 
nigaie 20.000; i compagni Fogli, Magni. Battaglioni, Bul- 
dini. della sezione Bentivogli. 50.000: Rinaldi Alberimi 
5 000; Arrigo Macchiaseli! 10.000; un gruppo di comunisti 
e simpatizzanti del Centro anziani autogestito di via del 
Beccaccino L. 108.000: Spartaco Pagliantini 5.000: un grup¬ 
po di compagni della zona Barca L. 180.000 così suddivise: 
Isaia Amadori 50.000. Erio Corni 20 000, Luciano Soverini 
50.000. Isora Corticeili 25 000. Franco Casarini 25.000. Gian¬ 
carlo Maruca 10.000: Giovanni e Attilio Tonioli 20.000; Al¬ 
fredo Goifieri 10.000: Maria Casadei 20.0000; Luigi Scara- 
belli 10.000; alcuni compagni della sezione « Germano Gio- 
vannini»: Pietro Balestri 30.000. Sergio Romagnoli 10.000. 
Sergio Storchi 90.000. Malaguti 5.000. Franco Zaniboni 20 
mila, Fernanda Calali 5 000. Gino Felicori 5.000. Franco 
Nanni 30 000. Marco Minella 5.000 (per complessive L. 200 
mila); Miranda Rambaidi 10.000; Guido Martinelli 10.000: 
Nella Boarini 20.000: Remo Mingozzi 10.000; i compagni 
del Comitato di sezione «Cioni» di Ponterivabella: Ma¬ 
ria Rizzi 50.000. Daniela Tonelli 30.000, Degli Esposti 10.000. 
Gandolfi 10.000. Marino Battistini 20.000. Oredano Mattei 
10.000. Cesarino Rimondi 10.000, Vladimiro Ferri 20.000. An¬ 
gela Sammartini 20.000. Bruna Negri 10.000. Cesarina Cioni 
L 10.000 (per complessive L. 200.000); la simpatizzante Ma¬ 
ria Pia Marni L. 10.000; i compagni della sezione Gaspari. 
di Casalecchio di Reno. L. 25.000 (cosi suddivise: Marino 
Rodolfi, pensionato, L. 5.000. Momaldo Simoni. artigiano 
L. 10.000. Guido Simoni. 10.000); A. Bennini. L. 7.000: se¬ 
zione Marchesini L. 500.000: sezione di Cadriano di Grana- 
rolo L. 105.0000; sezione Bizzarri di Borgo Panigaie L. 500 
mila; sezione «Melega» di Castelmaggiore L. 500.000; se¬ 
zione Marx del quartiere Mazzini. L. 200.000: sezione « 1 
Maggio» di Castelmaggiore. L. 1.000.000; sezione «Ventu¬ 
ra » di Sasso Marconi, di L. 1.000.000; sezione « Novella » 
(Cartiera del Maglio di Sasso Marconi). L. 200.000; se¬ 
zione Comastri (Fontana Sasso Marconi), L. 200.000; se 
zione Carloni (Barca) L. 1.000.000: sezione «Chiarini» di 
Bolognlna. L. 200.000: sezione di fabbrica «Sabiem» (S. 
Viola) L. 700.000; sezione Tubertini di Borgo Panìgale 
L. 1.000.000: sezione Carteria di Sesto (Pianoro) L. 500.000; 
sezione di fabbrica «Sasib» (Bolognina) L. 150.000; se¬ 
zione Capponcelli (Lame), L. 500.000; sezione «Croce» di 
Casalecchio L. 500.000; il Comitato comunale del PCI di 
Crespellano, L. 2 000.000; sezione Cristiani di S. Ruffillo. 
L. 270.000; gli « Amici dell'Unità * della sezione Rossi di 
Corticella, L. 200 000; sezione di Loiano, L. 500.000. 


PRECISAZIONE 

Nell’elenco di Bologna del giorno 5 alcuni versamenti 
provenienti da Calderara di Reno vanno rettificati in 
questo modo: sezione Armaroli L. 1.000.000; il gruppo del 
PCI al Comune L. 120.000. Ci scusiamo con i compagni 
dell’involontario errore. 

CAMPANIA 

Da Napoli — Caterina Lettieri e Salvatore Notariste- 
fano. L. 100.000: cellula G. M. T. L. 15.000; Canio Bozza 
L. 20.000; il compagno Innocente Pozziello, segretario del¬ 
la cellula de «Il Mattino», ha raccolto L. 30.000 e cT chie¬ 
de come il giornale intende agire nell’eventualità che le 
nuove tecnologie comportino una riduzione di personale: 
i compagni della sezione di S. Giuseppe Porto hanno in¬ 
viato L. 25.000 specificando che si tratta di un primo ver¬ 
samento; il compagno Raffaele Tecce ha sottoscritto lire 
30.000; i lavoratori dell’Alfa Romeo hanno raccolto altre 
72.500 lire; 50.000 lire sono state sottoscritte dal compagno 
Gaetano Araino. operaio del reparto finizione dell’Alfa 
Sud; il compagno Ciro Picardi, vecchio militante comuni¬ 
sta. ci invia L. 50.000 con la speranza che « il giornale 
arrivi tutti i giorni agli abbonati »; la sezione del PCI di 
Fuorigrotta sottoscrive, come primo versamento, L. 300.000. 

Da Caserta — Il dottor Dario Russo ha sottoscritto 
L. 200.000; un gruppo di allievi ufficiali della caserma « F. 
Orsi » di Capua ha sottoscritto L. 50.000; il compagno Si- 
inone Farinaro. di Torà e Piccilli (piccolo comune in pro¬ 
vincia di Caserta) che ha 87 anni e dal ’21 si è iscritto 
al PCI, ci ha inviato L. 50.000: anche da parte dei cinque 
lavoratori del gruppo cooperative « La Comune » di Capua 
ci giungono 50.000 lire con un biglietto che dice: « Più for¬ 
te è ’TUnità". più forti diventano le battaglie dei lavo¬ 
ratori per la costruzione di una società più giusta ed uma¬ 
na. Auguri ». 

Da Aversa — Ci giunge dalla sezione « Di Vittorio » 
un secondo versamento di L. 95.000 cosi ripartito: Spar¬ 
taco Fiumare L. 10.000: Ludovico Nappa L. 30.000; Filippo 
Esposito L. 10.000; e seguenti compagni L. 5.000 ciascuno: 
Nicola Stabile. Vincenzo Sodano. Davide Rocchetti. Gae¬ 
tano Di Virgilio. Pio Goglia. Luciano Docimo, Giuseppe 
Pagliuca. Mario Del Prete. Francesco Stabile. 

CALABRIA 

da Cortale, in provincia di Catanzaro, ci giunge una let¬ 
tera con 20.000 lire da parte delia compagna Lina Leuci 
che ci dice: « Sono una giovane compagna disoccupata 
di una zona molto depressa del Sud Sono molto ramma¬ 
ricata di non poter inviare di più. Spero in un successo 
pieno della sottoscrizione, convinta che questi soldi sono 
ottimamente "investiti” ». 

PUGLIE 

da Lecce — La sezione del PCI « Selvaggio » di Gallipoli 
ha effettuato un primo versamento di L. 100.900: il 
compagno Corrado Natali da Gallipoli c: invia L. 100.000. 
da Bari — I compagni del sindacato regionale pensionati 
(CGIL) ci inviano un contributo di L. 50.000 
da Taranto — I compagni della sezione «I Mageio». riu¬ 
niti in congresso hanno sottoscritto L. 350.000 con l’augu- 
rio « che il nostro giornale sia sempre più incisivo e 
forte, per modificare i rapporti politici, sociali ed econo¬ 
mici nel nostro Paese a favore dei lavoratori ». 

SICILIA 

da Palermo — I compagni dell'apparato della federazione 
sottoscrivono L. 100.000 in ricordo del compagno Gaspare 
D’Angelo, scomparso un mese fa, instancabile collabora¬ 
tore deil’apparato tecnico: Franco Fuleenzi. direttore del 
Villaggio turistico Città del Mare di Terrasini ha sotto- 
scritto L. 100.000; Saverio Madonia. L 20.000; un anonimo 
di Palermo, L. 10.000. 

da Messina — I compagni dell'apparato della federazione 
!.. 200.000; la sezione Togliatti L. 100 000; il compagno 
Nicola Conti. L. 50.000: il compagno Enzo Messina. L. 
10.000; il compagno prof. Antonino Crisca, L. 50 . 000 . 

SARDEGNA 

da Olbia — Il compagno Flavio Secchi ci invia una let¬ 
tera dicendoci: invio L. 128.000 che è l’importo di una 
prima sottoscrizione fatta di slancio, obbedendo al primo 
impulso per sovvenzionare il rinnovamento della tipogra¬ 
fia, i soldi sono così ripartiti; Vanni Fiori L. 8 000 . Gio 
vanni Tamponi 50 000. Renato Monaco 5.000, Roberto Cora 
10.000. Paolino De Rosas 5.000, Flavio e Maria Secchi 50 000. 
da Nuoro — L’apparato delia CGIL (Nioi. Prevosto. Can 
cedda. Marroccu, Maisola. Farina. Putzu, Gungui, Corria, 
Pilatu) ha sottascritto L. 175 000: 
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Brambilla sembrava decìso a liberare tutti gli ostaggi 


Presente Pertini riunito il Consiglio superiore della magistratura 


Aveva detto: «Tra poco mi arrendo 
E ora nessuno si spiega la tragedia 


Sui giudici accusati 
«accertare la verità» 


Mistero assoluto su ciò che ha fatto scattare l’agghiacciante epilogo del dramma di via S. Sofia a 
Milano - Lo squilibrio e i precedenti deH’assassino-suicida chiariscono solo in parte la vicenda 


Necessario rimuovere ogni motivo di allarme nella pubblica opinione - Inde¬ 
bita diffusione di documenti e di nomi che ha alimentato la spirale del sospetto 


MILANO - Via Santa Sofia, 
il giorno dopo la strage. La 
strada sulla quale si aprono 
gli uffici della « Purina Italia 
SpA », teatro del duplice-omi- 
eidio-suicidio con cui Antonio 
Brambilla ha tragicamente 
concluso la sua « impresa » 
di sequestratore solitario, 
appare lontana nel tempo e 
nello spazio dalle intermina¬ 
bili ore di angoscia e di ten¬ 
sione vissute nel corso del¬ 
l’assedio di carabinieri, poli¬ 
zia e vigili del fuoco al gran¬ 
de palazzo del numero *21. 

Dopo 24 ore di blocco tota¬ 
le. il traffico ha ripreso a 
scorrere con lenta indifferen¬ 
za. AH'interno degli uffici 
della « Purina ». i 60 dipen¬ 
denti, pur presentatisi rego¬ 
larmente. ieri non hanno la¬ 
vorato. Il peso dell’eccidio 
grava ancora con crudele at¬ 
tualità sui colleglli di Gian- 
matteo Ferrari, il fattorino 
ammazzato dal folle al mo¬ 
mento dell’irruzione, e di Ri¬ 
ta Furiato Riboni, l’impiegata 
rimasta prigioniera dell'ex 
rapinatore dopo la liberazio¬ 
ne dei sei ostaggi e freddata 
senza spiegazione apparente 
ieri sera, quando si dava or¬ 
mai per scontata la resa to¬ 
tale del sequestratore. 

Il movente del primo omi¬ 
cidio (la morte di Ferrari, 
ucciso con quattro colpi di 
pistola alle 17.20 di martedì) 
può essere trovato con .quasi 
assoluta certezza nella contor¬ 
ta e profonda gelosia di uno 
psicopatico nei confronti del 
fattorino della « Purina » con 
la cui moglie il Brambilla vi¬ 
veva da tempo. Ma all'omici- 
dio-suicidio clic ha sanguino¬ 
samente concluso il sequestro 
multiplo, mal si attaglia la 
troppa facile tesi dell'im- 
provviso accesso di follia, di 
un apparentemente immoti¬ 
vato raptus, esploso al ter¬ 
mine di 25 lunghissime ore 
di tensione insonne. 

La storia di Antonio Bram¬ 
billa, invece, una storia pe¬ 
nosa nella quale ai contorni 
criminaloidi della sua perso¬ 
nalità si assommano anche e 
soprattutto tratti profondi di 
mitomania e un’ancor più 
conclamata devianza psi- 
co-sessule, può forse spiegare 
meglio, anche se non com¬ 
piutamente. il feroce epilogo 
del dramma. 

Antonio Brambilla aveva 
conosciuto il carcere dopo u- 
na tentata rapina ad una 
banca nel 1970. Aveva al suo 
attivo una lunga serie di ten¬ 
tate violenze nei confronti di 
donne che l’uomo avvicinava 
telefonicamente dichiarandosi 
di volta in volta, con logor¬ 
roica mitomania. membro 
delle Brigate rosse, apparte¬ 
nente a Prima Linea, compo¬ 
nente delle Unità combattenti 
comuniste e dettando lunghi 
e sconclusionati « comunica¬ 
ti » da far recapitare alle a- 
genzie giornalistiche o ai 
quotidiani. Poi. con altre te¬ 
lefonate. Brambilla era solito 
minacciare di morte le donne 
cui telefonava alle quali 
chiedeva infine un incontro 
per evitare loro * guai molto 
seri ». 

E regolarmente, quando 


l’appuntamento andava in 
porto, Brambilla tentava di 
usare violenza alle sue vitti¬ 
me. 

Forse, Rita Furiato Riboni 
è stata uccisa proprio perché 
non aveva accettato il ruolo 
di vittima e le richieste alle 
quali il folle aveva più volte 
tentato di piegare altre don¬ 
ne. 

Un particolare che può 
suffragare questa tesi ò 
rappresentato dalla circo¬ 
stanza che era stato lo stesso 
Brambilla a scegliere con cu¬ 
ra l’ostaggio da trattenere 
dopo la liberazione di altre 
quattro donne e due uomini: 
Rita Furiato era una donna 
dall'aspetto molto attraente. 

La repentina e tragica 
conclusione del sequestro ha 
colto di sorpresa anche il 
magistrato Pierluigi Dell'Os¬ 
so, il quale. ’ dopo una notte 
insonne trascorsa al telefono, 
era riuscito a •.< far ragiona¬ 
re » Antonio Brambilla, al 
punto che fino a un paio di 
ore prima della fatale inter¬ 
ruzione dei contatti, il giudi¬ 
ce si era dichiarato « assolu¬ 
tamente ottimista » sulla pos¬ 
sibilità che il folle si conse¬ 
gnasse. liberando Rita Furia¬ 
to. 

« Tutto — ha spiegato ieri 
mattina il magistrato — era 
stato concordato fin nei mi¬ 
nimi particolari, nel corso di 
una lenta ma positiva evolu¬ 
zione della vicenda ». durante 
la quale Brambilla si era 
dimostrato lucido e com¬ 
prensivo. disposto a conclu¬ 
dere l'impresa al più presto, 
senza altri spargimenti di 
sangue. 

Radio, televisione, giornali, 
avevano parlato ampiamente 
di lui e l'uomo sembra aves¬ 
se mostrato di gradire molto 
questa « pubblicità ». Il dott. 
Dell'Osso ha anche escluso di 
aver mai pensato ad una e- 
ventuale azione di forza « an¬ 
che perché — ha spiegato — 
Brambilla si è sempre di¬ 
mostrato tranquillo e lucido, 
lasciando sperare in una 
conclusione incruenta ». 

Alle 16.40 il magistrato ha 
chiamato il folle chiedendogli 
di mantenere la promessa di 
liberare l’ostaggio entro le 18. 

« Antonio Brambilla — ha 
spiegato il giudice — mi ha 
rassicurato di essere disposto 
a concludere anche prima. 
Tutto era pronto, ho parlato 
anche con la signora: era del 
tutto tranquilla ». 

Il sequestratore omicida a- 
veva persino messo le due 
bombe a mano e l'altra pi¬ 
stola (tutte armi giocattolo) 
nella borsa di Rita Furiato 
come da accordi ed aveva 
tolto i mobili che sbarravano 
la porta dell’ufficio nel quale 
si era barricato. 

Ma da quell’ultimo collo¬ 
quio nessuno ha udito più 
nulla. Né la voce del folle, né 
quella della donna, né rumori 

Quando, dopo le 21. gli in¬ 
quirenti hanno deciso di en¬ 
trare con la forza negli uffici 
della « Purina ». hanno sco¬ 
perto i tre cadaveri. 

Elio Spada 



Una foto d'archivio di Rita Furialo uccisa ieri da Antonio 
Brambilla 


Intimidazione 

mafioso 

ad un dirigente 
comunista di 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — 
L’altra notte un potente 
ordigno ha distrutto la 
«Giulietta» del compa¬ 
gno professor Antonino 
Stiliittano, vicepresidente 
della commissione provin¬ 
ciale di controllo sugli at¬ 
ti degli enti locali, già ca¬ 
pogruppo del PCI al co¬ 
mune di Reggio Calabria, 
per molti anni componen¬ 
te della segreteria della 
federazione reggina comu¬ 
nista e attualmente vice- 
presidente della commis¬ 
sione federale di con¬ 
trollo. 

La matrice dell’atten¬ 
tato — che ha anche pro¬ 
vocato notevoli danni ad 
un appartamento al piano¬ 
terra — si collega diretta- 
mente alla sua attività po¬ 
litica-amministrativa e al 
suo coeretite atteggiamen¬ 
to contro ia corruzione e 
ogni ingerenza mafioso. 


Reso noto al processo di New York 

Il Vaticano rifiuta 
di aiutare Sindona 

L’avvocato del bancarottiere a Roma per le testimonian¬ 
ze favorevoli di 3 alti prelati - La deposizione di Bordoni 


NEW YORK — Il processo contro Michele 
Sindona per il « crack » della « Franklin 
Bank » è ripreso ieri alla Corte fede¬ 
rale di Manhattan. Da ieri pomeriggio l’im¬ 
putato è in stato di arresto per disposizione 
del giudice Thomas Griesa che presiede il 
dibattimento, su richiesta del pubblico accu¬ 
satore John Kenney. 

Non sono stati ufficialmente spiegati i 
motivi del provvedimento. I rappresentanti 
della pubblica accusa non hanno voluto fare 
alcun commento a due ipotesi formulate ne¬ 
gli ambienti del palazzo di giustizia. La pri¬ 
ma sostiene che la revoca della libertà, ga¬ 
rantita con una cauzione di tre milioni di 
dollari, sia stata decisa in seguito a minac¬ 
ce pervenute contro Sindona. 

L'altra sostiene che il provvedimento sia 
stato adottato per motivi precauzionali, allo 
scopo di non mettere l'imputato in condizione 
di poter « scomparire », come fece rieH’estaie 
scorsa a causa di un asserito rapimento. Si 
è intanto saputo che la Santa Sede ha ri¬ 
fiutato a tre alti prelati cattolici l’autoriz¬ 
zazione di testimoniare, come testi a disca¬ 
rico. al processo Sindona. E’ quanto è emer¬ 
so dai fascicoli che il tribunale ha presen¬ 
tato ieri in aula. 

L’avvocato Marvin Frankel. che difende 
l'ex presidente della « Franklin National 
Bank * ha definito il viaggio compiuto la 
settimana scorsa a Roma in cerca di aiuto 
in Vaticano, una «catastrofe»: Frankel ha 
invano cercato di ottenere dalla Santa Sede 
le testimonianze registrate dei tre prelati 


L’udienza è stata poi riservata all’inizio 
della deposizione di Carlo Bordoni, l’ex brac¬ 
cio destro di Sindona. coimputato nel pro¬ 
cesso ed ora teste a carico avendo egli ac¬ 
cettato di collaborare con la giustizia ame¬ 
ricana per l’accertamento della verità. 

Giacca blu. pantaloni di flanella chiara. 
Bordoni, che ha 60 anni, appariva molto 
teso quando ha cominciato a rispondere alle 
domande del sostituto procuratore 

La pubblica accusa ,è partita dal 1972, 
quando il finanziere di Patti aveva in pro¬ 
getto l’acquisto delle azioni della « Franklin 
Bank ». Secondo le imputazioni, il prezzo pa¬ 
gato fu in totale di 40 milioni di dollari. Oggi 
Kenney ha preso in esame solo una porzione 
di questo ammontare ed esattamente i primi 
18 milioni prelevati dalla « Banca • Unione », 
di cui Carlo Bordoni era direttore generale. 

Bordoni ha dichiarato che i 18 milioni fu¬ 
rono versati dallTstituto di credito come in¬ 
vestimenti vincolati sulla banca svizzera 
« Amincor ». Questa era soltanto l’apparente 
operazione legale della transazione. 

Segretamente, secondo Bordoni, furono in¬ 
viale alla banca svizzera istruzioni per di¬ 
rottare il denaro, sotto forma di prestito, 
alla « Fasco ». la finanziaria di proprietà di 
Sindona. 

Su richiesta della pubblica accusa. Bordoni 
ha dichiarato che tale operazione era ille¬ 
gale sia per i regolamenti bancari italiani, 
sia per le norme dell’ufficio cambi italiano 
e sia per le leggi a tutela dei mercati va¬ 
lutari. 


Grande affluenza di pubblico al convegno milanese 


Le domande che poniamo alla 


MILANO — E’ indubbiamen- | 
te un successo per certi 
aspetti inatteso II convegno 
su la «Cultura scientifica nel 
mondo contemporaneo ' orga¬ 
nizzato dalla rivista « Scien j 
tra » in corso di svolgimento ! 
al Musco della scienza e del j 
la tecnica e giunto ieri alla 
sua seconda giornata, sta in I 


fatti registrando una straor- j 
dinaria pre.-enza di pubbli j 
co: la Sala del Cenacolo non 



studenti e la vera e propria j 
c invasione » di appassionati 
e studiosi, che si prevede con¬ 
tinuerà anche oggi, terza e 
ultima giornata del convegno, 
patrocinato* dalla Regione 
Lombardia e dalla Provincia 
e dal Comune di Milano. 

Il futuro 
delle risorse 

Indubbiamente le persona¬ 
lità del mondo scientifico na- i 
rionale ed internazionale in¬ 
vitate e che hanno risposto 
con entusiasmo a questo ap 
pollo al confronto — da Tul¬ 
lio Regge a Jean Dieudonnè, 
da llpa Prigogine a Giuliano , 
Toraldo di Francia — costi j 


tuivano un motivo di ri¬ 
chiamo. 

Mai come in questi momen¬ 
ti sono molteplici e assillanti 
le domande che, perfino dal 
senso comune, vengono rivol¬ 
te alla scienza: quale il fu¬ 
turo delle ricorse? Come giu¬ 
dicare il frenetico sviluppo 
delle tecnologie? Come coniu¬ 
gare » risultati più avanzati 
della ricerca ad un progetto 
complessivo di avanzamento 
c liberazione dell'uomo? L'in¬ 
teresse, l’attenzione, il dibat¬ 
tito suscitato da queste gior¬ 
nate tolgono di per sè spa¬ 
zio alle argomentazioni di chi 
temeva — o sperava ? — in 
una sorta di interminabile se¬ 
duta di € autocoscienza » per 
addetti ai lavori, viziata ma¬ 
gari da una specie di scienti¬ 
smo asettico e lontano dalle 
questioni più inquietanti del¬ 
l'oggi (quasi che poi ogni, se 
pur minimo, risultato e avan¬ 
zamento della ricerca scien¬ 
tifica non si riverberasse in 
modo consistente e in que¬ 
st'epoca sempre più accele¬ 
rato, sulla qualità stessa del¬ 
la vita?) 

Veniamo ai temi del conve¬ 
gno, nella giornata di mer¬ 
coledì, dopo una relazione di 
apertura di Paolo Rossi sui 
modi c le possibili vìe di co 
municazionc tra scienze del¬ 


la natura e scienze dell’uomo, 
cui hanno fatto eco llya Pri¬ 
gogine e Isabelle Stengers 
con il loro intervento sulla 
iSuova alleanza », auspicata 
e necessaria, tra scienza ed 
umanesimo, hanno parlato 
Tullio Regge («Ultimi svi¬ 
luppi della cosmologia »). Ugo 
Arnaldi. Enrico Bellone (tU 
inatteso in fisica teorica *). 

Crescita impetuosa 
della matematica 

Dalle scienze fisiche si è 
passati ieri a quelle mate- \ 
matìche e biologiche. Jean ì 
Dieudonnè ha posto subito 
una domanda: dal 1940 ad 
oggi gli sviluppi della mate¬ 
matica sono stali molto più 
grandi di quell, avutisi da 
Talete fino a quella data. 
Crede forse la logica di sa¬ 
per individuare lo schema 
* ultimo e definitivo » di que¬ 
sta crescita impetuosa della ! 
matematica? La risposta di 
Dieudonnè è polemica: il suo 
è un « no » secco. 

Detto questo — egli ha af¬ 
fermato — la logica è un 
campo di attività molto im¬ 
portante. Entro un'ottica al | 


quanto diversa. René Thom 
ha esaltato Fuso di m>jdelli 
matematici anche qualitativi 
per descrivere fenomeni com¬ 
plessi come quelli sociali e 
biologici: una applicazione 
difficile e per questo piutto¬ 
sto discussa dagli scienziati. 

Clifford Truesdell ha subi¬ 
to fatto emergere un tale pro¬ 
blema schierandosi per una 
matematica basata su dimo¬ 
strazioni certe e contro alcu¬ 
ni usi dei calcolatori da, lui 
provocatoriamente definiti 
< rovina della scienza ». 

L’accusa di Truesdell è 
quella di un utilizzo indiscri¬ 
minato nella ricerca matema¬ 
tica dei calcolatori, che sfor¬ 
nano « masse sterminate di 
numeretti » mentre la cono¬ 
scenza matematica fornisce 
una « spiegazione » cera e 
propria: una difesa dunque 
della < creatività matemati¬ 
ca ». 

Nel pomeriggio di ieri, de¬ 
dicato alle scienze biologiche, 
sono intervenuti Francisco 
Ayala, Vittorio Sgaramella e 
Sharat Chandra su un arco 
di temi legati al problema 
della responsabilità morale e 
sociale della scienza: si è in¬ 
fatti parlato di evoluzione e 
biologia molecolare, delle 
prospettive di applicazione 
della ingegneria genetica « 


scienza 

degli aspetti culturali della 
scienza. 

■ Oggi, giornata conclusiva 
del convegno: verranno di¬ 
scussi i rapporti tra scienza, 
1 cultura e società, con rela- 
! zioni di Yehuda Elkana. Giu- 
! liano Toraldo di Francia, Wil¬ 
liam Leiss e Alexander King, 
mentre Mario Borrillo e Clau¬ 
de Pair porteranno il loro 
contributo alla discussione su 
una * nuora scienza », ITn- 
{ formatica. 

Le frontiere 
della ricerca 

Mentre il convegno è anco¬ 
ra in corso è prematuro ti¬ 
rare bilanci. Di certo la co¬ 
raggiosa proposta di tScien- 
tia * ha permésso di scorge¬ 
re le più avanzate e affasci¬ 
nanti frontiere della ricerca 
nel mondo, operando anche 
una * rottura » e per ciò stes¬ 
so creando una comunicazio¬ 
ne ed un confronto tra stu¬ 
diosi di discipline diverse e 
tra questi ed un più largo 
pubblico, una sfida e. insie¬ 
me. una promessa. 

Andrea Aloi 


A Firenze il 
procedimento 
sui sei 
giudici 

sotto inchiesta 

ROMA — La Corte di 
Cassazione ha deciso che 
sarà la magistratura di 
Firenze ad occuparsi del¬ 
la vicenda dei sei magi¬ 
strati romani accusati 
dal senatore Claudio Vi- 
talone e da altri 22 par¬ 
lamentari DC di collusio¬ 
ne con il partito armato. 
Il verdetto è stato emes¬ 
so dalla prima sezione 
penale della corte, deci¬ 
dendo sulla denuncia pre¬ 
sentata contro j sei dal 
senatore del MSI Miche¬ 
le Marchio (ed inoltrata 
alla Corte dal producato- 
re della Repubblica De 
Matteo) e sulla querela 
proposta dagli interessati 
contro Vìtalone. 

Nei prossimi giorni la 
Cassazione prenderà ana¬ 
loghe decisioni per quella 
parte dell’inchiesta su 
« Onda rossa » che riguar¬ 
da altri quattro magistra¬ 
ti e per querela presenta¬ 
ta da tutti e dieci i giu¬ 
dici contro 12 giornali. 


ROàLA — Importante seduta 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura ieri a Palazzo 
dei Marescialli. La seduta si è 
svolta alla presenza del Pre¬ 
sidente della Repubblica San¬ 
dro Pertini. L’importanza del¬ 
la riunione era data, oltre 
che dalla presenza del Presi¬ 
dente, anche dal tema in di¬ 
scussione: il caso dei dieci 
magistrati romani accusati di 
collusione col terrorismo. 

La riunione si è protratta 
fino a tarda sera. Poi, a con¬ 
clusione della seduta, è stata 
votato a approvato un docu¬ 
mento. Eccone il testo inte¬ 
grale: 

« Il Consiglio Superiore del¬ 
la Magistratura nel momento 
in cui la lotta al terrorismo 
vede impegnata sulle prime li¬ 
nee. e talvolta sanguinosa¬ 
mente. la Magistratura ita¬ 
liana. ritiene doveroso richia¬ 
marsi alla rilevanza costituzio¬ 
nale del suo ruolo di autogo¬ 
verno della Magistratura, e 
perciò anche di garante della 
dignità, della autonomia ed 
indipendenza di essa. 

Nell’intento di salvaguarda¬ 
re questi valori, quando in 
una interpellanza parlamen¬ 
tare sono stati sollevati su al¬ 
cuni magistrati sospetti di col¬ 
lusioni con ambienti terrori¬ 
stici che hanno turbato l’opi¬ 


nione pubblica e la Magistra¬ 
tura, il C.S.M. ritenne di dare 
subito corso alle attività di 
sua competenza. Immediata¬ 
mente promosse quegli accer¬ 
tamenti che potevano consen¬ 
tire al Consiglio di interveni¬ 
re, con la necessaria solleci¬ 
tudine. a tutela della sere¬ 
nità e della corretteza della 
funzione giudiziaria: e ciò sen¬ 
za interferire né con le pri¬ 
marie funzioni di controllo del 
Parlamento né con la compe¬ 
tenza dell’A.G. ordinaria cui è 
demandato l’accertamento dei 
fatti di rilevanza penale, ac¬ 
certamento che è doveroso 
compiere con tutta l’urgenza 
e la chiarezza possibili. 

Purtroppo, la riservatezza 
degli atti istruttori, imposta 
dalle norme vigenti, è stata 
vanificata dalla indebita dif¬ 
fusione su alcuni organi di 
stampa di documenti, di no¬ 
mi di magistrati e di fatti 
specifici relativi ad indagini 
preliminari, cosi alimentan¬ 
dosi la spirale del sospetto. 

Suila violazione del segreto 
istruttorio elio ha assunto ne¬ 
gli ultimi tempi proporzioni 
sempre più preoccupanti per¬ 
ché. oltre a ledere i fonda- 
mentali diritti del sospettato 
e dell’indiziato, ha costituito 
un ostacolo per le indagini 
giudiziarie, il C.S.M. richiama 


l’attenzione delle Autorità cui 
spetta il dovere di rigorosa 
vigilanza e di pronto accer¬ 
tamento delle responsabilità ». 

Il C.S.M., mentre si riser¬ 
va di completare gli adem¬ 
pimenti che rientrano nei 
suoi compiti istituzionali, re¬ 
spinge ogni congettura e sfi¬ 
ducia nei confronti dell’inte¬ 
ro ordine giudiziario. 

Auspica pertanto che, a 
tutela della funzione giudi¬ 
ziaria e nell’interesse della 
collettività nazionale, sia ri¬ 
gorosamente accertata, nel 
più breve tempo possibile ed 
in ogni sede competente, la 
realtà dei fatti. 


Un appello 
dei parenti di 
due sequestrati 

BOVALINO (Reggio Cala¬ 
bria) — I familiari di Gio¬ 
vanni Furci, il bambino di 
9 anni rapito a Locri il 15 
gennaio, e quelli del dottor 
Domenico Frascà, sequestra¬ 
to nel novemore scorso, han¬ 
no rivolto un nuovo appello 
ai rapitori. 

I congiunti dei due seque¬ 
strati chiedono notizie sullo 
stato di salute dei loro fa¬ 
miliari e ne sollecitano la 
liberazione. 


Per l'apertura dell'anno accademico airUniversità 

Pertini giunge oggi n Padove 
«pùnto caldo» del terrorismo 

Assalto delle squadracce a Magistero per fare crescere la tensione — Sta¬ 
mane incontro del presidente con il Consiglio di fabbrica a Marghera 


Rovigo: corteo di protesta 
per l’attentato alla C.d.L. 


PADOVA — Il presidente del¬ 
la Repubblica Sandro Pertini 
sarà oggi a Padova, dopo una 
sosta a Marghera, il cuore o- 
peraio veneziano, dove non 
più tardi di dieci giorni fa è 
stato assassinato dalle Briga¬ 
te rosse il vice-direttore del 
Petrolchimico, Sergio Gori. 
Ed è proprio al Petrolchimi¬ 
co che il presidente avrà un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica e con la direzione 
aziendale. 

In mattinata il presidente 
giungerà a Padova dove 
prenderà parte. nell’aula 
magna dell’ateneo patavino, 
all’inaugurazione dell’Anno 
accademico. Sarà il processor 
Ventura, vittima di un atten¬ 
tato terroristico, a tenere la 
prolusione ufficiale sul tema: 
« Il problema storico del ter¬ 
rorismo italiano ». Alla mani¬ 
festazione parteciperanno do¬ 
centi, studenti, rettori di tut¬ 
te le università italiane ed è 
anche annunciata la presenza 
del ministro della Pubblica 
istruzione Valitutti. 

Nel pomeriggio Pertini avrà 
un incontro con il consiglio 
comunale e quindi, nella 
grande sala della Regione, in 
una manifestazione pubblica, 
si incontrerà con le forze po¬ 
litiche. sindacali, sociali e i- 
stituzionali della città e del 
Veneto. 

Alla vigilia dell'arrivo di 
Pertini a Padova, gli auto¬ 
nomi hanno voluto, con l’en¬ 
nesima provocazione, alimen¬ 
tare un clima di tensione. 

Ieri mattina una squadrac¬ 
ela di una cinquantina di 
persone ha fatto irruzione 
negli uffici di presidenza del¬ 
ia facoltà di magistero, fa¬ 
cendo uscire a forza gli im¬ 
piegati presenti e strappando 
i fili dei telefono. L'azione è 
stata velocissima e quando, 
poco dopo, sul posto è giunta 
la polizia, i giovani si erano 
già allontanati. Mentre si 
svolgeva l’azione degli auto¬ 
nomi. era in corso una con¬ 
ferenza stampa dei docenti di 
magistero, convocata per fare 
il punto della situazione. 

Dal tenore delle dichiara¬ 
zioni fatte alla stampa da al¬ 
cuni docenti, sembra di capi¬ 
re. tuttavia, che la compren¬ 
sione del fenomeno della vio¬ 
lenza autonoma e soprattutto 
degli impegni che ne deriva¬ 
no. non abbiano fatto molti 
passi avanti in certi settori 
del corpo accademico. 

Nelle dichiarazioni invece 
del professor Petter, più vol¬ 
te vittima di aggressioni da 
parte degli autonomi, è e- 
mersa la necessità di un’ana¬ 
lisi più puntuale: « La pre¬ 
senza di Autonomia organiz¬ 
zata non deriva dalle carenze 
strutturali della facoltà e la 
dimostrazione è che il grup¬ 
po non è nato in questa fa¬ 
coltà bensì a scienze politi¬ 
che dove carenze ve ne sono 
ben poche ». 


ROVIGO — Oggi tutta la 
provincia di Rovigo, con uno 
sciopero generale di 4 ore e 
una manifestazione unitaria 
promossa dalle confederazio¬ 
ni sindacali, risponde com¬ 
patta al criminale attentato 
alla Camera del lavoro, com¬ 
piuto mercoledì sera, che a- 
vrebbe potuto provocare una 
strage. Stamane i lavoratori 
si concentreranno in piazza 
Cervi a Rovigo, sfileranno 
per le vie della città fino a 
piazza Vittorio Emanuele, 
dove si terrà il comizio con¬ 
clusivo. 

I terroristi avevano piazzato 
un ordigno esplosivo a tem¬ 
po. dietro il cancello della 
sede sindacale mentre all’in- 
terno si stavano svolgendo 


I senatori PCI: 
approvare subito 
l’avanzamento per 
i sottufficiali 
delle tre armi 

ROMA —- L’avanzamento dei 
sottufficiali, in particolare da 
marescialli maggiori a mare¬ 
scialli capi, dell’Esercito e 
della Marina: un vecchio 
problema la cui mancata so¬ 
luzione ha creato una situa¬ 
zione insostenibile. C'è gen¬ 
te, infatti, che attende in¬ 
vano da anni di essere-pro¬ 
mosso nel grado superiore. 
Se n’è discusso ieri nella 
commissione Difesa del Se¬ 
nato. che ha ascoltato i mi¬ 
nistri Pandolfi (Tesoro) e 
Sarti (Difesa), per poter 
giungere alla approvazione di 
una legge che risolva il pro¬ 
blema. 

Nella passata legislatura il 
Senato aveva approvato un 
provvedimento legislativo, 
bloccato poi alla Camera dal 
governo per la posizione con- i 
traria del ministro del Tese¬ 
ro. 

I comunisti «è intervenuto 
fra gli altri il responsabile 
del gruppo, compagno Tolo- 
melli) hanno chiesto che la 
nuova legge (la commissione 
Difesa del Senato la sta di¬ 
scutendo in sede deliberante) 
venga approvata subito, sen¬ 
za ulteriori indugi, affron¬ 
tando contestualmente il pro¬ 
blema della unificazione di 
trattamento con i marescial¬ 
li e con tutti i sottufficiali 
dell’Aeronautica. In questo 
modo si aprirebbe la possi¬ 
bilità di affrontare subito 
dopo la questione in modo 
più organico, con una legge 
di avanzamento interforze 
per i sottufficiali delle tre 
armi. 

Con l’invito rivolto ai mi¬ 
nistri Sarti e Pandolfi la com¬ 
missione Difesa del Senato 
ha inteso chiarire subito le 
cose col governo e giungere 
ad una soluzione rapida del¬ 
la vicenda. 


alcuni congressi di categoria. 
I lavoratori e i sindacalisti 
erano appena usciti, quando 
il custode. Alfredo Brunizzo, 
ha notato una borsa di na- 
ylon appoggiata ad un muro, 
contenente la bomba. I com¬ 
pagni hanno chiamato il 
« 113 » e l’ordigno è esploso 
proprio quando sul posto so¬ 
no giunti quattro agenti di 
polizia. La deflagrazione ha 
mandato in Frantumi tutti i 
vetri — anche degli edifici 
circostanti — scardinato por¬ 
te. danneggiato soffitti e in¬ 
fissi. Fortunatamente non ha 
provocato vittime, ma un a- 
gente Roberto Lena, di 22 
anni, ha riportato una ferita 
alla tempia. 

Ieri mattina. la rivendica¬ 


zione. « Qui Ronde armate 
per il comuniSmo. Rivendi¬ 
chiamo l’attentato di questa 
notte»: il messaggio telefoni¬ 
co è giunto verso le 9 alla 
direzione dell’azienda metal¬ 
meccanica «Bassano» di Ce- 
regnano (un comune a dieci 
chilometri dal capoluogo ro¬ 
digino) una fabbrica — 500 
operai — dove negli ultimi 
tempi la « propaganda » di e- 
lementi deH’Autonomia è ar¬ 
rivata attraverso volantinaggi 
ai cancelli dello stabilimento, 
mentre i membri del consi¬ 
glio di fabbrica ricevevano in 
diverse occasioni minacce e 
intimidazioni. 

L’attentato alla Camera del 
lavoro, dunque, appare come 
una a risposta » alla ferma 
condanna del terrorismo e- 
spressa recent imente, in 
particolare, proprio dal la¬ 
voratori di questa azienda. 
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i I giovani comunisti (edito¬ 
riale di Massimo D’Aleraa) 

i Quale De dopo Zaccagnini 
(tavola rotonda sul con¬ 
gresso democristiano con 
Giuseppe Chiarante, Pietro 
Ingrao, Giorgio Napolitano, 
Gianni Parisi) 

i I medicamenti della De (di 
Emanuele Macaiuso) 

i Gli obiettivi della lotta al 
terrorismo (di Ugo Spagno¬ 
li) 

i La Conferenza di organiz¬ 
zazione della Fgci (un’in¬ 
tervista a Luciano Lama, 
articoli di Marco Fumagal¬ 
li e Renzo Trivelli) 

Inchiesta / Immigrati in Ita¬ 
lia (di Federico Rampini) 

Giscard come De Ganlle? 
(di Augusto Pancaldi) 

L’Islam oggi, religione e po¬ 
litica (di Biancamaria Scar¬ 
da Amoretti) 

Giovane Cina (appunti del 
viaggio con la delegazione 
della Fgci, di Maria Chiara 
Risoldi) 

Parlare, anche se il nemi¬ 
co ascolta (di Lucio Lom¬ 
bardo Radice) 

Venezia sulla via dell'anste- 
rità (di Giuseppe Campos 
Venuti) 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 8 febbraio 1980 


Con un'inflazione al 20 per 
cento si è resa non più sop¬ 
portabile la pressione fisca¬ 
le sul lavoro dipendente. 
Ciò vale soprattutto per 
quanto riguarda gran parte 
dei pensionati. Essa diviene 
intollerabile se confrontata 
con quella che grava su al¬ 
tri settori sociali e di red¬ 
dito. Il lavoro dipendente 
paga alla fonte, non può eva¬ 
dere e trasferire su altri il 
crescente' onere contributi¬ 
vo. Bisogna porre un rime¬ 
dio e giustamente i sinda¬ 
cati chiedono detrazioni in 
vista di una modifica della 
curva delle aliquote. Tutta¬ 
via, non possiamo accettare 
che si riduca l’ammontare 
delle entrate che, al contra¬ 
rio, deve aumentare in re¬ 
lazione al ritmo crescente 
della spesa pubblica. Anche 
per tutto ciò, si è fatta più 
acuta la necessità di re¬ 
stringere Varca vastissima 
dell’evasione 

Si tratta di agire final¬ 
mente per una redistribuzio¬ 
ne del carico fiscale e af¬ 
fermare il principio della 
progressività. Ma occorro¬ 
no strumenti amministrativi 
e tecnologie. Ad esempio, la 
bolletta di accompagnamen¬ 
to e la cancellazione della 
preg i udiziale a m m i n istra t i va 
che permetta alla Magistra¬ 
tura, in casi specifici, di in¬ 
tervenire prontamente senza 
attendere l’interminabile iter 
del contenzioso. 

Un clima politico diverso e 
Vimpossibilità da parte del¬ 
la DC di sostenere un siste¬ 
ma fondato sulla spesa faci¬ 
le e sull’evasione garantita 
ha reso possibile, dopo il 


IL FISCO E I RISTORANTI 

La ricevuta va bene, 
ci vuole 

però qualche modifica 


1975, nuove iniziative legi 
siati ve e amministrative in 
campo fiscale, tra le quali 
la stessa legge presentata 
dal ministro Pandolfi che 
delegava il governo ad in¬ 
trodurre la ricevuta fiscale, 
non solo presso alberghi e 
ristoranti, ma anche presso 
altre categorie. Ciò deve es¬ 
sere fatto il più rapidamente 
possibile. 

Al professor naviglio, è 
toccato il difficile compito 
di fare il primo passo con¬ 
creto, emanando il relativo 
decreto delegato c ha subito 
incontrato una opposizione 
su più fronti (senza esclu¬ 
dere quello interno alla DC 
la quale, infatti, non si è 
pronunciata ufficialmente). 

La ricevuta fiscale è già 
in atto iti altri paesi della 
CEE e lì non ha prodotto 
grandi traumi. In Italia, in¬ 
vece, per trent’anni la DC 
ha sostenuto il fenomeno 
dell’evasione fiscale (senza 
contare la esportazione di 
capitali ) lasciando degrada- 
re, oltre ogni limite. 


l'amministrazione finanzia 
ria. Im scelta di Revi 
glio si muove senza dub 
bio in direzione diversa e co 
me tale va appoggiata. 

Bisogna tenere nel dovuto 
conto, tuttavia, che in Ita¬ 
lia vi possa essere chi te¬ 
me che, una volta intro¬ 
dotta la ricevuta fiscale, 
possano emergere evasioni 
rilevanti relative agli anni 
scorsi. Comprendiamo, quin¬ 
di, che i>i sia chi si oppone 
alla ricevuta o ne vuole al¬ 
lontanare il più possibile la 
data di entrata in vigore. 
Ma non possiamo, nel con¬ 
tempo, ignorare che gran 
parte dei contribuenti inte¬ 
ressati e le loro associazioni 
non respingòno in via di 
principio la necessità di iti 
tradurre la ricevuta. 

E’ un fatto decisivo e co¬ 
stituisce la premessa per ri¬ 
cercare il necessario con¬ 
senso stille nuove norme fi¬ 
scali. A questo punto, certi 
settori della DC debbono 
smetterla di giocare su due 
tavoli, lasciando solo il pro¬ 


fessor Reviglio quasi che in¬ 
terlocutore degli esercenti 
non sia il governo, ma il 
ministro * indipendente ». 
Contro il governo, tali set 
tori spingono gli interessati 
alla agitazione, se non ad 
dirittura alla serrata. Il rin¬ 
novamento e il risanamento 
del paese esigono ben altri 
comjyor tomenti, ben altro 
senso di responsabilità, ben 
altra coerenza. Si deve tut¬ 
tavia cercare il consenso 
dei contribuenti, modifican¬ 
do ciò che è ragionevole, sia 
nel decreto delegato sia nel¬ 
la circolare ministeriale. 
Dobbiamo innanzitutto e rea 
listicamente tener conto del 
timore di chi in passato ha 
presentato dichiarazioni in¬ 
fedeli. Non si vuole né cri¬ 
minalizzare né perseguitare 
— come sottolinea anche Ro¬ 
mano Prodi sul « Corriere 
della Sera » — ma senza ve 
nir meno ad obblighi di leg¬ 
ge dare garanzie anche con 
opportuni provvedimenti che 
noi, a tempo debito, sugge¬ 
riremo. 


Se si vuole inaugurare una 
nuova fase nel rapporto fra 
Stato e contribuenti, tutto 
ciò è necessario. Si tratta 
di far maturare nuovi com¬ 
portamenti, quindi è com¬ 
prensibile se, per alcuni 
mesi, si lasciano correre e- 
ventilali infrazioni delle nor¬ 
me riguardanti la ricevuta 
fiscale da parte dei clienti. 
A questo scopo, si può con¬ 
siderare la possibilità di rin¬ 
viare per qualche tempo V 
applicazione delle sanzioni 
amministralive nei confronti 
degli esercenti e ridurre an 
che le pene pecuniarie. Sia 
mo convinti, infatti, che la 
gradualità insieme alla con 
tinnita e alla fermezza nell’ 
azione di rinnovamento può 
correggere storture 
Sotto aperti anche altri prò 
blemi? E’ possibile affron¬ 
tarli subito, prima dell’at¬ 
tuazione delia ricevuta fisca¬ 
le. Ad esempio, che cosa si 
può fare per semplificare la 
compilazione del conto ai 
clienti sulla ricevuta o la 
stessa tenuta dei libri conta¬ 
bili? Le richieste degli eser¬ 
centi saranno esaminate con 
il massimo impegno in Par¬ 
lamento. In questi mesi di 
rodaggio studieremo anche 
quanto verrà suggerito dall' 
esperienza e ne riferiremo 
in Parlamento per suggerire 
eventuali mutamenti da ap¬ 
portare. Faremo il nostro 
dovere verso i contribuenti, 
avendo, però, di mira la ne¬ 
cessità di far avanzare il 
principio della giustizia co¬ 
me reclamano gli operai e 
vasti settori del ceto medio. 

Giuseppe D'Alema 


• ROMA — Il solo gruppo democri¬ 
stiano ha ieri dato parere favore- 
‘ vole. In seno alla commissione bi¬ 
camerale per la riconversione e 
. ristrutturazione industriale, ai pro- 
, grammi ■ pluriennali dell’IRI. I co- 
, munisti hanno votato contro. 

La DC ha però dovuto accogliere 
una serie di rilievi di fondo pro¬ 
posti e votati dai comunisti, e che 
fanno corpo col parere stesso. 

In primo luogo, nei rilievi si af¬ 
ferma che il programma plurien¬ 
nale dell’IRI « non può prescindere 
da una continua verifica tra il prò- 
' grammo stesso e i programmi del 
CIPl per settore e per attività »; 

' in secondo luogo, la commissione 
rileva che « l’evidente squilibrio tra 
gli investimenti destinati a pro¬ 
grammi di ristrutturazione e gli in¬ 
vestimenti finalizzati a programmi di 
sviluppo... deve essere corretto già 
nell’aggiornamento 1980 dei prò- 
grammi pluriennali, consentendo co- 


DC sola nel sì ai programmi Iri 
ma ammette: servono correzioni 


si di aumentare gli Investimenti per 
il Mezzogiorno ». 

E qui la commissione. sottolinea 
che « possibilità di incremento po¬ 
tranno derivare sia sviluppando ini¬ 
ziative per settori e comparti per 
i quali si presentano prospettive di¬ 
namiche sui mercati intemaziona¬ 
li », sia utilizzando « in modo pro¬ 
grammato la committenza, instau¬ 
rando nuovi rapporti di promozione 
e di collaborazione con la piccola e 
media impresa, singola o associa¬ 
ta ». Ad avviso della commissione 
bicamerale tale impegno « consen¬ 
tirebbe allTRl di tornare ad essere 
nel settore industriale con percen¬ 


tuali di investimento migliorate ri¬ 
spetto al rapporto industria-servizi 
contenuto nel programma » sottopo 
sto al Parlamento. 

Ma perché il piano IRI sia cre¬ 
dibile. sono necessarie, da part£ 
del governo, indicazioni « per il ft- 
nanziamento dei fondi di dotazio¬ 
ne con la prec f ’zione delle quote 
destinate alla ricapitalizzazione, di 
quelle finalizzate alta esecuzione dei 
programmi di investimento o per 
la copertura di oneri sociali 

Posta di fronte aU'indetermlnatez- 
za dei programmi presentati dal- 
l'IRI, la commissione, insomma, dà 
indicazioni di lavoro: ed anzi « ri¬ 


leva la totale discordanza tra esi¬ 
genze espresse dal piano in esame, 
le previsioni contenute nella legge 
finanziaria ed il bilancio dello Sta¬ 
to per il 1980 ». E la commissione 
segnala al governo e alle commis¬ 
sioni parlamentari di merito a che 
l’assenza di proposte finanziarie per 
i fondi di dotazione nel disegno di 
legge finanziaria e di bilancio del 
1980, può pregiudicare non solo la 
attuazione del programma, ma an¬ 
che il parziale avvio dello stesso e 
perciò sembrerebbe indispensabile 
riconsiderare il problema » nel cor¬ 
so del dibattito avviato al Senato 
sui due provvedimenti. . 

Le osservazioni al parere. Infine, 
mettono in evidenza che lo sforzo 
richiesto aU’IRI, per la realizzazio¬ 
ne di un cosi impegnativo program¬ 
ma. « pone in risalto le necessità 
che il governo provveda al comple¬ 
tamento degli organi istituzionali 
dell’IRI n 


Ferrovie e crisi dell'auto : 
proposte e iniziative del PO 

Conferenza stampa al Senato del compagno Libertini — Sorda opposizione 
della DC alla riforma dell’azienda ferroviaria — Ancora sul caso della Fiat 


ROMA — « / comunisti riba I 
discono con forza, anche di ! 
fronte a recenti pretestuose 
polemiche di stampa, la loro 
scelta per una riforma del si¬ 
stema dei trasporti che si ba¬ 
si sulla integrazione, sulla 
programmazione e sulla prio¬ 
rità del mezzo pubblico e sot¬ 
tolineano, per la realizzazione 
di questo obiettivo, la cen¬ 
tralità del sistema ferrovia¬ 
rio ». Cosi ha bsordito il com¬ 
pagno sen. Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile della sezione casa, 
trasporti e infrastrutture del 
PCI. nella conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina a Palaz¬ 
zo Madama per illustrare le 
iniziative politico-parlamenta¬ 
ri del partito in relazione, in 
particolare alla crisi delle fer¬ 
rovie e del settore automobi¬ 
listico. 

Tre sono gli appuntamenti 
fissati per le prossime setti¬ 
mane: la prima conferenza 
nazionale delle ferrovie (mil¬ 
le delegati dei ferrovieri co 
munisti e dei consigli di fab¬ 
brica) in programma per il 27 
febbraio a Roma (relatore sa¬ 
rà Io stesso Libertini, conclu¬ 
derà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
del partito) : la conferenza 
nazionale sul trasporto nelle 
grandi aree metropolitane, nel 
mese di marzo: l’imminente 
conferenza sulla Fiat. 

Qual è la situazione nei due 
settori presi in esame, ferro 
via e auto, e come si può 
e si deve intervenire? Inizia- » 
mo con le ferrovie. L’opinione 
pubblica deve sapere — ha j 
detto Libertini — che « il si¬ 
stema ferroviario italiano va 
verso una crescente paralisi, 
la crisi dei servizi, la banca¬ 
rotta finanziaria ». I dati. Un 
« dossier » di decine di pagi¬ 
ne, una impietosa radiografia 
di un sistema obsoleto che 
« regge solo per l’abnegazio¬ 
ne e la professionalità della 
maggior parte dei ferrovieri ». 

Sui 16 mila chilometri di 


linea solo cinquemila si pos 
sono considerare veramente 
« validi ». Il materiale rota¬ 
bile dovrebbe essere rinnova¬ 
to per almeno un terzo (la 
parte con una anzianità di ser¬ 
vizio di oltre mezzo secolo) 
per « ragioni di funzionalità 
e di sicurezza ». 

La « mappa » dei punti pe¬ 
ricolosi della rete ferroviaria 
(zone franose, opere murarie 
pericolanti, passaggi a Uvei 
lo, linee dissestate) è impres 
sionante. Per eliminare alme¬ 
no quelli di maggior e più in¬ 
combente pericolosità la spe¬ 
sa complessiva è stata pre¬ 
ventivata in seimila miliardi. 
In queste condizioni alle FS 
va una quota di trafllco pas¬ 
seggeri di appena il 9 per 
cento sul totale delle perso¬ 
ne trasportate con tutti i mez¬ 
zi e del 15 per ceno per le 
merci (in Germania il 35 per 
cento). Ma se il processo di 
degradazione non si arresta 
subito c’è il rischio di arriva¬ 
re nel volgere di due-tre anni 
ad <r un punto di non ritorno ». 

Due sono le misure che van¬ 
no prese subito: l’approvazio 
no jjgj piano integrativo che 
prevede investimenti comples¬ 
sivi per 9.750 miliardi di lire; 
la riforma dell'azienda ferro¬ 
viaria. Per quanto riguarda il 
piano d’investimenti il mini¬ 
stro Preti hg annunciato che 

10 sottoporrà stamane al Con 
siglio dei ministri per l’ap 
provazione e la successiva tra 
smissione al Parlamento. A 
vrebbe potuto essere operali 
te da almeno un anno. Il pia 
no fu elaborato infatti nella 
passata legislatura per inizia 
ti va della commissione Tra 
sporti della Camera, di cui 
era presidente il compagno 
Libertini, con il concorso e 

11 consenso delle Regioni e 
dei sindacati. Per oltre un 
anno è rimasto nel cassetto 
del ministro o dei ministri ai 
quali era stato trasmesso pei 
il « concerto ». cioè il pre 


ventivo accordo. Speriamo che 
sia la volta buona. E’ esseri 
ziale, però, che nel frattem 
po non siano stati apportati 
tagli o modifiche al vecchio 
testo che riscuoteva il con¬ 
senso di un ampio schieramen¬ 
to politico. 

La riforma. Cossiga si è im 
pegnato con i sindacati ad 
elaborare e presentare rapi¬ 
damente un disegno di legge. 
Nessuno si nasconde però la [ 
esistenza — come ha ricorda¬ 
to Libertini — di una « sor¬ 
da opposizione » alla riforma 
in seno al governo e alla DC. I 
I comunisti hanno presenta- | 
to ai due rami del Parlameli- j 
to una loro proposta di legge. 
Alla Camera — ha annuncia- | 
to il compagno on. Bocchi — 
è già iscritta all’ordine del 
giorno della commissione Tra¬ 
sporti e ne solleciteremo Te¬ 
sarne. assieme alle altre ini¬ 
ziative parlamentari. 

« Il rilancio delle ferrovie 


« Agnelli con 
VAlfa si faccia 
avanti prima 
che sia tardi » 

ROMA — « Per l’Alfa la Fiat 
ha delle proposte, ma non 
ha chiarito di che natura ». 
Lo ha sostenuto il segretario 
della FLM, Sabattini, al ter¬ 
mine dell’incontro tra sinda¬ 
cato e vertice della casa au¬ 
tomobilistica. ■ Questo — ha 
aggiunto — è il momento, e 
forse siamo già in ritardo, 
perché la Fiat si faccia avan¬ 
ti se è in grado di farlo. 
La nostra impressione, tut¬ 
tavia, è che tali proposte non 
siano al livello di quelle che, 
a quanto si dice, dovrebbero 
rientrare nell’eventuale ac¬ 
cordo Alfa-Nissan. Potrebbe, 
quindi, trattarsi di un modo 
per prendere tempo. Se cosi 
fosse non si potrebbe attri¬ 
buire all’Alfa nessuna re¬ 
sponsabilità futura ». 


— ha detto Libertini — non 
è però in contraddizione con 
il superamento della crisi che 
ha colpito l'industria automo¬ 
bilistica ». Un sistema di tra¬ 
sporti integrati « non elimina 
l'auto, ma la colloca al suo 
giusto posto ». Il settore auto¬ 
mobilistico è in crisi (la « Fiaf 
non ha ancora ripreso i livel¬ 
li di produzione del ‘73 e co¬ 
pre ormai solo il 49 per cento 
del mercato italiano»); ciò 
danneggia l’economia e « non 
provoca in alcun modo lo svi¬ 
luppo del trasporto pubblico ». 
Questo invece può essere ga¬ 
rantito « sia dalla approva¬ 
zione rapida degli investimen¬ 
ti e dalla riforma ferrovia¬ 
ria. sia dalla immediata ap¬ 
provazione della legge (in at¬ 
tesa del voto finale della Ca¬ 
mera) che istituisce il Fondo 
nazionale dei trasporti » senza 
del quale « avremmo un col¬ 
lasso finanziario e di gestio¬ 
ne del trasporto urbano ». 

La crisi Fiat. Il male della 
casa torinese si chiama — ha 
detto Libertini — « produtti¬ 
vità », intesa come dimensio 
ni. organizzazione del lavoro 
e della produzione, ricerca, 
management, politica di mer¬ 
cato e dei prezzi. La sfida 
che alla prossima conferenza 
lanceremo — ha aggiunto — 
alla Fiat sarà « in termini di 
produttività e di programma¬ 
zione ». 

A proposito dei contatti in 
corso fra l’Alfa Romeo e la 
giapponese Nissan, rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giornalista, il compagno Li¬ 
bertini ha detto: « II P ci non 
è contrario ad accordi tra 
case automobilistiche stranie¬ 
re e italiane purché riguardi¬ 
no problemi specifici e non 
comportino il conglobamento 
delle società italiane in miti 
emozionali estere che sfugga¬ 
no al controllo di una pro¬ 
grammazione italiana ». 

Ilio Gioffredi 


«Bloccate» 4000 Alfasud a Pomigliano 

Mancano quasi tutte le parti accessorie — Grave danno per l’azienda — Non arrivano i pezzi 
dal nord — Una nuova manovra per impedire il ventilato accordo con la giapponese Nissan? 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattromila 
automobili — la produzio¬ 
ne di due settimane — so¬ 
no bloccate nei piazzali 
dell’Alfasud. L’azienda di 
Pomigliano D’Arco è nel- 
l’impossibilità di conse¬ 
gnarle alle concessionarie 
che ne hanno fatte richie¬ 
sta, perchè si tratta di vet¬ 
ture incomplete: mancano 
quasi tutte le parti acces¬ 
sorie. 

Il danno per la casa au¬ 
tomobilistica è enorme. Le 
vetture bloccate costitui¬ 
scono il primo «stock» 
della « terza serie ». il nuo¬ 
vo modello che proprio in 
questi giorni l’Alfasud si 
accinge a lanciare sul 
mercato nazionale. 

Che cosa è successo? 
Dalle aziende fornitrici del 
nord i pezzi accessori ar¬ 
rivano col contagocce: 
bastano per appena tre¬ 
cento delle 540 vetture 
costruite giornalmente nel¬ 
lo stabilimento di Pomi¬ 
gliano. 

La strozzatura produtti¬ 
va (e questa volta non è 
possibile scaricare sui la¬ 
voratori alcuna responsa¬ 
bilità) sta creando enormi 
problemi: l’azienda ha 

approntato un piano d’e¬ 
mergenza per recuperare il 
tempo perduto: appena un 
paio di giorni fa le auto 


nel piazzale erano ottomi¬ 
la. 

Una domanda viene 
spontanea: l’Alfasud stava 
preparando da mesi e me¬ 
si il lancio del nuovo mo¬ 
dello; perchè non si è ri¬ 
fornita in tempo degli ac¬ 
cessori necessari? E’ solò 
un grosso, clamoroso erro¬ 
re di gestione, eppure c’è 
deii'altro ? A Pomigliano 
non affrontano con piacere 
questo argomento. Negli 
ambienti aziendali sì fa in¬ 
tendere che le responsabi¬ 
lità ricadono sulle ditte 


settentrionali che hanno 
rallentato le forniture. 

E’ possibile collegare 
questo episodio con le voci 
che danno ormai per scon¬ 
tato l’accordo tra l'Alfa e 
la Nissan? Si sa di certo 
solo che alcune aziende 
che riforniscono di com¬ 
ponenti accessorie l’Alfa- 
sud sono controllate dalla 
Fiat, la più netta antago¬ 
nista di una eventuale col¬ 
laborazione coi giapponesi. 

Ma se davvero i nip¬ 
ponici della Nissan doves¬ 


sero concludere l’accordo 
col gruppo Alfa, che cosa 
succederà a Pomigliano? 
Sembra proprio che l’a¬ 
zienda napoletana sia quel¬ 
la che sarà investita dalle 
maggiori trasformazioni. 
Infatti nelLar - :- campana è 
previsto l’insediamento di 
un nuovo stabilimento che 
dovrà costruire la nuova 
vettura frutto della colla¬ 
borazione italogiapponese. 

Secondo 1 programmi 
la nuova fabbrica sfornerà 
cinquantamila scocche al¬ 
l’anno, di progettazione 


Enti locali: oggi 
Iter rapido per il 

ROMA — Oggi scendono in sciopero per 
quattro ore gli oltre 650 mila dipendenti 
degli enti locali la sostegno della trattativa 
per il nuovo contratto di lavoro della cate¬ 
goria, il primo del pubblico impiego. A que¬ 
sta giornata di lotta altre ne seguiranno nel 
prossimi giorni se, già a partire dall’incon¬ 
tro con il governo in programma per oggi, 
non si registreranno progressi apprezzabili 
nella vertenza. 

Nell'ultima riunione, tre giorni fa, 11 mi¬ 
nistro del Tesoro Pandolfi manifestò la «di¬ 
sponibilità» del governo a migliorare le pro¬ 
poste di carattere economico fatte in pre¬ 
cedenza (un aumento medio di 35-40 mila 
lire a pieno regime contro le 85 richieste 
dai sindacati). Oggi, secondo l’impegno pre- 


4 ore di sciopero 
contratto statali 

so, Pandolfi dovrebbe quantificare la nuova 
proposta. 

La Camera ha accolto Ieri la richiesta 
delle confederazioni sindacali, sostenuta dal 
gruppo comunista, di approvare in sede le¬ 
gislativa nella commissione Affari costituz-o 
nali il disegno di legge di attuazione dei 
contratti 1976-78 degli statali, del personale 
della scuola, delle università, del monopoli 
e del trattamento per la polizia e i militari. 
Il decreto di proroga per la corresponsione 
degli aumenti economici scade, cora’è noto, 
il 28 febbraio. Con la decisione di ieri c'è 
la possibilità di approvare in tempo, prima 
alla Camera e poi al Senato, il disegno di 
legge e di concludere così una vicenda che 
si trascina ormai da oltre un anno. 


giapponese, su cui poi ver¬ 
ranno montati i motori Al¬ 
fa di media cilindrata 
( 1.100 - 1.200). La vettura 
Alfa-Nissan, se tutto va 
bene, potrebbe entrare in 
circolazione in tempi bre¬ 
vi. La nuova fabbrica po¬ 
trebbe occupare 1.000-1.500 
persone. 

I programmi del gruppo 
Alfa per il sud, inoltre, 
prevedono la realizzazione 
di Apomi 2, rinsediamento 
strappato due anni fa do¬ 
po una lunga vertenza sin¬ 
dacale, ma la cui realizza¬ 
zione era sempre stata 
rinviata nel tempo dal 
« vertice aziendale. Apomi 
2 prevede il montaggio e 
l’assemblaggio di parti 
meccaniche e componen¬ 
tistica. L’occupazione è 
prevista sulle 1.200 unità. 

Alla FLM di Napoli si 
guarda coi. attenzione al- 
l’evolversi della situazione. 
Non c’è preclusione ad u- 
n’intesa Alfa-Nissan. « Se 
dovesse saltare l’accordo, e 
l’Alfa non fosse in grado 
di trovare altri validi 
partners — dice il segreta¬ 
rio della FLM Eduardo 
Giarlno — l’Alfasud andrà 
incontro ad un pesante ri¬ 
dimensionamento. Le con¬ 
seguenze è facile immagi¬ 
narle ». 

I. V. 


Straordinari sospesi: 
così gli alimentaristi 
lanciano la vertenza 


Rialzo dell’oro a 18.300 il grammo 

Iniziative che danno nuovo fiato alla speculazione - Sfiducia nella politica monetaria americana 


ROMA — Oro a 712 dollari 
all’asta del Fendo monetario 
internazionale, un « segnale » 
che ha determinato la ripresa 
dei prezzi anche sul mercato. 
Sulle varie « piazze » il prez¬ 
zo dell’ero ha oscillato fra 
701 e 718 dollari l’oncia. In 
Italia la quotaz'one è sulle 
18.3C0 lire il grammo. La • 
speculazione, partita due me- j 
si fa cor. l'obiettivo dei 600 j 
dollari, si vede largamente i 
premiata dalla convergenza 
fra l’operato di istituzioni ! 
private e statali. In campo | 
privato si moltiplicano le ini- J 
ziative dirette a « spicciola¬ 
re » l’offerta di oro — un 
c lingottino » da 10 grammi 
della Dresrìner Bank, vendite t 
por posta di Krugerrands 
negli Stati Uniti — in modo 


da far fruttare la paura o la 
superstizione del piccolo ri¬ 
sparmiatore. 

Sul piano ufficiale, si af¬ 
ferma l’uso aperto o nascosto 
dell’oro per risolvere pr<F 
blemi monetari. Una propo¬ 
sta degli ambienti finanziari 
di Londra — ora messa In 
bocca al ministro F.M. Pan¬ 
dolfi. presidente di turno del 
comitato politico del Fondo 
monetario internazionale — 
mira a utilizzare i 100 milioni 
di once d’oro delle quote na- 
zionab presso il FM1 per pa¬ 
gare gli interessi sul proget¬ 
tato «conto di costituzione» 
di dollari con Diritti di pre¬ 
lievo (la moneta collettiva 
del Fondo). La proposta cir¬ 
cola da alcune settimane ma 
solo ieri i giornali gli hanno 


dato rilievo attribuendola, 
stavolta, al ministro italiano. 

In pratica, verrebbe accolta 
la pretesa degli Stati Uniti di 
porre a carico della colletti¬ 
vità internazionale il paga¬ 
melo degli interessi da pa¬ 
gare su titoli emessi in con- 
tripartita di dollari-carta da 
ritirare dalla circolazione. 
Dopo avere rifiutato l’assun¬ 
zione di responsabilità per la 
limitazione della circolazione 
intemazionale del dollaro, o- 
ra gli USA otterrebbero una 
forma di finanziamento indi¬ 
retto per quella parte che 
fosse considerata in ecceden¬ 
za e di cui le barche centrali 
volessero disfarsi. L'aspetto 
oscuro di questa « offerta di 
sacrificio » è la mancanza di 
qualsiasi accenno, nelle noti¬ 


zie fatte circolare, all’assun¬ 
zione di impegni vincolanti 
da parte di Washington per 
limitare il disavanzo della 
propria bilancia dei paga¬ 
menti e contenere l’inflazione 
interna. I 

Una concomitanza non del 
tutto fortuita con la circola¬ 
zione di queste notizie è il 
ribasso dei titoli in dollari 
sulle « piazze » europee. Si dà 
per scontato, insomma, che 
gli Stati Uniti stiano facendo 
una politica deliberatamente 
inflazionistica, evitando qual¬ 
siasi misura di reazione di¬ 
retta ad aumenti dei prezzi 
del 13-15 per cento all’anno. 
Contrariamente alle dichiara¬ 
zioni contenute nel rapporto 
di Carter sul bilancio, la spe¬ 
sa in deficit si va espanden¬ 


do. Inoltre alcuni analisti 
mettono in evidenza una se¬ 
conda fonte di inflazione: gli 
ingenti profitti c gratuiti * 
realizzati da vasti settori, fra 
cui banche e compagnie pe¬ 
trolifere. 

In alcuni ambienti non si 
crede più alla capacità re¬ 
strittiva degli alti tassi d’in¬ 
teresse su cui ha puntato la 
banca centrale (FED) ; in 
pratica questa si limita a tal¬ 
lonare con i tassi il livello 
delTinflazione. evitando di 
provocare una vera stretta 
creditizia. A ciò contribuisce 
poi sia l’apporto estero che 
l’ampia disponibilità di pro¬ 
fitti. Più gli USA accettano 
l'inflazione, più l'oro diventa 
attraente. 


• Dal nostro inviato 

RICCIONE - Alla prova del 
voto, la proposta unitaria è 
passata con una larghissima 
maggioranza. Sui L300 dele¬ 
gati presenti all’assemblea 
nazionale dei lavoratori ali¬ 
mentaristi. che si è chiusa 
l'altra notte a Riccione, voti 
contrari e astensioni hanno 
raggiunto appena il 10 per 
cento. Le richieste per rin¬ 
novare il contratto di questa 
categoria, che conta 450 mi¬ 
la addetti, partono cosi con 
un marchio fortemente uni¬ 
tario. Un demento importan¬ 
te per affrontare una batta¬ 
glia contrattuale che non si 
presenta certo facile; un dato 
non in contrasto con il dibat¬ 
tito 

Dunque, gli alimentaristi 
sono praticamente già impe¬ 
gnati nella vertenza per il 
rinnovo del contratto, tanto 
che è stato già dichiarato 
lo « sciopero degli straordi¬ 
nari » e si chiede alle diverse 
associazioni industriali di a- 
prire entro febbraio le trat¬ 
tative. In mancanza di un 
incontro, ci saranno gli scio¬ 
peri. 

Quali i punti principali del¬ 
la piattaforma degli alimen¬ 
taristi. cosi com’è uscita dal 
dibattito dell’assemblea dei 
delegati? Vediamoli da vi¬ 
cino. 

Prima parte — La richie¬ 
sta di ampliamento dei di¬ 
ritti di informazione tende so¬ 
prattutto ad ottenere stru¬ 
menti validi di controllo e di 
gestione della politica nel set¬ 
tore dell’agro-industria a li¬ 
vello regionale. L'industria a- 
limentare è un comparto 
estremamente articolato non 
solo perchè composto da dif¬ 
ferenti attività produttive, tut¬ 
te con un loro legame diver- 
I so con altri settori, prima 
{ fra tutti l’agrieoltura. E' 
estremamente frantumato in 
aziende di media e soprat¬ 
tutto di piccola dimensione. 
L’informazione a livello re¬ 
gionale diventa cosi per il 
sindacato indispensabile se si 
vuole dare un contributo rea¬ 
le ad una politica di pro¬ 
grammazione. 

< La Confindustria — ha 
detto 1’altro giorno nel suo 
intervento Andrea Gianfagna. 
segretario generale della 
Filziat-CGIL. per sottolinea¬ 
re Timportanza di questa ri¬ 
vendicazione — non mollerà 
facilmente sull’informazione 
regionale. E' a questo livello 
che si prendono decisioni con¬ 
crete su come utilizzare i fon¬ 
di della leege per la ricon- 
[ versione industriale, del pac- 
> chetto della CEE, della leg¬ 



ge Der il Mezzogiorno». 

Sempre nel capitoio dei di¬ 
ritti d’informazione, interes¬ 
sante la richiesta di eontrnn- 
to a livello aziendale sull’ap¬ 
provvigionamento delle fonti 
energetiche e sul loro utiliz¬ 
zo. nonché suH’utilizzazione 
dei prodotti .derivati da pe¬ 
trolio (contenitori, involucri, 
imballaggi). 

Inquadramento e riforma 
del salario — Con una lar¬ 
ghissima maggioranza (poco 
più di cento i voti contrari) 
l’assemblea dei delegati ali¬ 
mentaristi ha fatto una scel¬ 
ta chiara a favore del ricono¬ 
scimento della professionali¬ 
tà. dando ai consigli di fab¬ 
brica. anche attraverso nuo¬ 
ve declaratorie, possibilità 
reali di intervenire per la 
modifica delTorganizzazione 
del lavoro. Le differenze fra 
la categoria più bassa (il 6. 
livello) e la più alta (il 1. 
livello) dovranno essere com¬ 
prese nella scala di valori 
TOU/2U0. La nuova paga bas» 
del livello più basso verrà 
ricostruita con l’attuale mi¬ 
nimo salariale, il congloba¬ 
mento delle 37 mila lire di 
elemento distinto deila retri 
buzione. la confingenza ma¬ 
turata fino al 31 gennaio del 
"fi , l’aumento salariale di 
trentamila lire. Sulla paga 
base del livello più basso sa¬ 
ranno ricostruite le retribu¬ 
zioni dei livelli più alti; le 
quantità salariali necessarie 
per questa operazione saran¬ 
no costituite in parte da « da¬ 
naro fresco * (in media tren¬ 
tamila lire), superminimi in¬ 
dividuali. scatti maturati fino 
al 1. gennaio ’80. 

Scatti di anzianità — Viene 
istituito un nuovo regime di 
scatti (5 pari al 5 per cento 
sul nuovo minimo salariale). 

Orario di lavoro — Si chie¬ 
de la riduzione a 38 ore set- 
‘im&nah nclTarco contrattila 
le. avviando un confronto per 
settori produttivi, aree, lavo¬ 
razioni. (La tesi di minoranza 
per la riduzione immediata 
dell'orario a 38 ore settimana¬ 
li ha avuto poco più di cento 
voti). 

Salario — Un aumento mi¬ 
nimo per tutti di trentami¬ 
la lire. 

Part-time — I consigli di 
fabbrica contratteranno for¬ 
me di lavoro a tempo par¬ 
ziale in modo da perseguire 
un controllo e una regola¬ 
mentazione di questa forma 
di rapporto di lavoro per oc¬ 
cupazione aggiuntiva, contrat¬ 
ti di formazione e studio-la¬ 
voro. 

b. m. 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 


CORSO DANTE, 14 


TORINO 


Avviso di gara 


L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di To¬ 
rino intende procedere alle vendita dei seguenti locali ad uso 
ufficio in Torino • C.so Giulio Cesare n. 315-317-319: 

2 d3 mq. 49.48 : mporto base L_ 12.600.000 

1 da mq. 98,31 importo base L. 25.035 000 

1 da mq. 77.16 importo base L- 19.650.000 

con aitezza utile di m. 4.20. 

La gara avrà luogo mercoledì 27 febbraio 1930 presso la seda 
dell'Istituto. C.so Dante 14, salone teatro. 

|i bando di gora nonché le piante quotate dei locali sono visibili 
o ritirabili presso la sede dell'Istituto — Corso Dante 14, 
Ufficio Affari Genera:: — Piano 8 nei glo.-n' feriali tranne li 

martedì, mercoledì, venerdì pomeriggio e sabato. 

Torino, 6 febbraio 1980 

IL PRESIDENTE: Carlo Pcisino 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

COR50 DANTE, 14 - TORINO 

Avviso di licitazione pnvata 

L’IACP di Torino deve procedere ai seguent: aspa ti: 

a) LAVORI DI COSTRUZIONE 

1) FInanziomento legge 5-5-1978 n. 457: 

PONT CANAVE5E 1 fabb-icato per 21 

ailogg 7 e 94.5 vani L. 450.000.COO 

2) Finanziamento legge 15-7-1966 n. 605: 

TORINO - Via De Sanctis - Zona E'19 lotto 8 
1 edificio a 10 p ani abitabili per 30 aìiogg; 

« 160 L. 6S8.000.000 

TORINO • Via Bevilacqua • Zona E/19 lotto 2 
1 edific'o a 3 piani abitabili per 9 a!iogg : 

• 48 vani L. 21^.050.000 

b) LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Finanziamento Città di Torino: 

TORINO VILLAGGIO 5NIA - Sistemazone 

refe idrica e fognar i - Categoria fognature L 210.000 000 

L'aggiudicezione dei favori sarà effettuata con la procedura di cui 
all’art. 1 lettera c) della legge n, 14 de! 2-2-1973 con scheda 
segreta eh* stabilirà i limiti di minimo ribasso e potrà avvenire 
tino dalla prima gara alta nvglìore offerta anche se unica. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitele a più gare purché 
abbiano un'Iscrizione all’Albo Naz'onale dei Costruttori non infe¬ 
riore ad un miliaroo. 

La richieste d'invito. Indicando a quali appalti ti intende parte¬ 
cipare nonché l'importo di iscriz'one all’Albo dei Costruttori, de¬ 
vono essere redatte su carta legale e devono pervenire all’Ufficio 
Affari Generali di questo Istituto. Corso Dante 14 Casel'a Posta.* 
n. 1411 - 10100 Torino Ferrovia non oltre il 18-2-1980. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Torino, 6 febbraio 1980 

IL PRESIDENTE: Carlo Falsino 
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Società e potere nel Mezzogiorno: guardiamo alcune realtà /3 

*-T-*... . ...—_____ --- - 

Bari: l'età dell'oro è proprio finita 

La crisi economica e il dopo Moro hanno aperto una dura guerra di successione - Lavoro 
« nero » e lavoro legale che si « annerisce » - Sono ancora intatte le forze del cambiamento 


l Dal nostro inviato 

BARI — In quella che è sta¬ 
ta per oltre un quindicennio 
un’oasi di sviluppo nel Mez¬ 
zogiorno, il vento caldo della 
crisi sta portando un mare 
di sabbia scura. Partiamo da 
tre fatti di cronaca nera. 
Negli ultimi mesi alcuni $ in¬ 
sospettabili » funzionari della 
questura barese sono stati 
denunciati per antichi legami 
con potenti boss della mala¬ 
vita; il segretario cittadino 
liberale è stato colto con le 
mani dentro un sacco in cui. 
accanto a quadri rubati, c'e¬ 
rano, pare, assegni sottratti 
ad un ufficio postale in una 
recente clamorosa rapina da 
due miliardi. 

Infine, il « caso Marino »: 
ex grande elemosiniere de. 
l’eterno presidente della Ca¬ 
mera di Commercio — solo 
da pochi giorni sospeso dal¬ 
l’incarico ma non dal suo 
partito — è sospettato fra 
l’altro di aver iniziato presso 
banche e enti pubblici una 
singolare questua per racco¬ 
gliere denaro per il riscatto 
dell’unico figlio — rapito dal¬ 
la malavita locale dopo uno 
« sgarro » di qualche centi¬ 
naia di milioni — pur avendo 


la certezza della sua ormai 
avvenuta morte. Neppure la 
tragedia ha fermato la penna 
del vecchio commerciante — 
autore di un drammatico 
messaggio a se stesso, fir¬ 
mato Nap — a cui non è mai 
venuto meno il gusto degli 
affari. 

E' tutta qui la tempesta di 
sabbia? La storia delle classi 
dirigenti meridionali è costel¬ 
lata da illegalità, abusi, re¬ 
ciproche cortesie e ricatti 
con destra fascista, malavita 
e delinquenza. Ma a Bari, in 
queste forme e con questi 
protagonisti, non era mai ac¬ 
caduto. Conviene fare un pic¬ 
colo passo indietro. Qui per 
oltre un quindicennio c’è sta¬ 
ta una specie di età dell’oro. 
Bari e la Puglia sono stati i 
terminali di ingenti flussi di 
risorse. Autostrade e pensioni 
di invalidità? Meno, molto 
meno che altrove. Invece la 
grande quantità di denarto 
partita da Roma si è tramu¬ 
tata in incentivi industriali, 
in crediti agevolati: c’è stata, 
in poche parole, una promo¬ 
zione effettiva di forze pro¬ 
duttive nell’industria e nel¬ 
l’agricoltura. Questo non ha 
cancellato diseguaglianze ter¬ 


ritoriali nè ha dato basi con¬ 
solidate allo sviluppo. Tutta¬ 
via ha cambiato lo scenario 
sociale (qui decisivo è stato 
il grande contributo delle lot¬ 
te per il lavoro della fine 
degli anni cinquanta): in pla¬ 
tea e sul palcoscenico sono 
apparse figure nuove. 

I gruppi dirigenti — di lo¬ 
ro vogliamo parlare — hanno 
regolato, ricompensandoli 
ampiamente, i conti con i 
rappresentanti del vecchio 
blocco urbano. Nessuno ci ha 
rimesso, e chi è stato messo 
alla porta — l’industriale a- 
limentare, i gruppi commer¬ 
ciali più aggressivi l’agrario 
tradizionale — ha sempre sa¬ 
puto trovare luoghi e modi 
per far sentire le sue ragioni. 
Ma i protagonisti veri sono 
stati altri. Una generazione di 
ingegneri, di avvocati diversi 
dalle vecchie « pagliette ». di 
funzionari statali in grado di 
regolare l’afflusso di denaro 
pubblico attraverso le strut¬ 
ture statali periferiche, si è 
fatta avanti. Il moroleismo 
ha dato l’armatura ad una 
cultura delia mediazione poli¬ 
tica che non escludeva il 
conflitto, ma prevedeva 
sempre il risarcimento per 


gli sconfitti: * arricchitevi »! è 
stato lo slogan, ma non si 
sono solo riempiti i forzieri. 
Sono sorte attività industriali 
e di altro genere. E’ in 
quegli anni che, nel dibattito 
sul piano regolatore cittadino 
è nata anche l’illusione di 
poter costruire « mia città 
regione »: attività produttive 
e terziario qualificato. Fiera 
del Levante ma anche una 
ripresa del porto per gli 
scambi con l'Oriente. 

L'egemonia morotea è stata 
indiscussa. 1 capi si sono ac¬ 
contentati della grande prate¬ 
ria provinciale e regionale, 
tranne qualche pretoriano — 
è il caso di Lattanzio — che, 
messosi a capo di una for¬ 
midabile clientela interamen¬ 
te assistita: una parte del 
mondo contadino e gli ospe¬ 
dali, ha spiccato il volo verso 
Roma al servizio di altri pa¬ 
droni nemici di Moro. 

Questo ieri. Da quattro-cin¬ 
que anni la situazione è pre¬ 
cipitata. Il flusso di investi¬ 
menti dapprima ha comincia¬ 
to a vacillare poi a inter¬ 
rompersi. Il meccanismo di 
sviluppo si è avvitato su se 
stesso. Sono emerse con for¬ 
za altre grandi realtà: Taran¬ 


to in primo luogo. 

La crisi, intendiamoci, non 
si presenta nelle forme dello 
sfascio. Alle porte di Bari c’è 
un'agricoltura relativamente 
ricca. Sul lato Nord non è 
nato il « sciar Brambilla del 
Sud » ma è cresciuta un’eco¬ 
nomia sommersa selvaggia. 

Ma la crisi attuale delle 
classi dirigenti anticipa con il 
suono dei suoi tamburi di 
latta il movimento tellurico 
che scuote dalle fondamenta 
ciò che resta della storia di 
un quindicennio: le basi ma¬ 
teriali di mio sviluppo distor¬ 
to, la possibilità di costruire 
un avvenire forse troppo a 
lungo giocato sulla diversità 
e spesso sulla separazione 
politica dal resto del Mezzo¬ 
giorno. 

L’edilizia — dopo il declino 
ormai praticamente consuma¬ 
to di uno sviluppo industriale 
che aveva fatto di Bari una 
delle poche città meridionali 
che. riconvertendo le proprie 
strutture, aveva conservato 
una consistente base manifat¬ 
turiera — offre qui un esem¬ 
pio illuminante. Attorno a 
poche grandi imprese — che 
lavorano quasi esclusivamen- 


Conferenza di Trentin al Gramsci su lotte sociali e violenza 

La fabbrica non si governa? I 

Cambiamo modo di lavorare : ^ , : -'ÌÉlÉMP^ 




Un giurista «li valore, \ici- 
no al mo\ imeiito sindacale, 
come Federico Mancini, ha 
preso spunto dal « caso Fiat» 
per aprire una riflessione cri¬ 
tica sulle lotte operaie del 
decennio ’70. E’ un scattale 
di quanto sia ormai consoli¬ 
dato il luogo comune elle la 
conflittualità sociale di que¬ 
sti dieci anni abbia genera¬ 
lizzato violenza, destabilizza¬ 
zione, quando, perchè no?, 
il terrorismo, sia pure come 
figlio illegittimo. Bruno 
Trentin non la pensa cosi. 
Anzi, in una conferenza te¬ 
nuta allTstituto Gramsci su 
« Lotte operaie , violenza e 
governabilità della fabbrica » 
ha voluto dimostrare esatta¬ 
mente l’opposto. 

Lo scontro di classe, dice 
Trentin. ha prodotto in pri¬ 
mo luogo una democrazia 
diffusa nei luoshi di lavoro 
e nella società. In Italia, 
d'altronde, si è evitato di 
radere nelle secche in cui si 
è itnece arenalo in altri pae¬ 
si capitalistici: la risposta 
cieca, fatta di violente fiam¬ 
mate. alla ristrutturazione (si 
pensi alla rivolta dei side¬ 
rurgici francesi a Longwv), 
oppure una frenetica rincor¬ 
sa salariale (l’Inghilterra) o 
addirittura forme di sabotag¬ 
gio o di resistenza passiva. 

Que«ti sbocchi differenti 
sono dovuti alla di\ergila dei 
contenuti e deeli obiettivi 
politici delle lotte. Tre so¬ 
no le no\ità maggiori del 
« caso italiano »: 

1) il prevalere dei temi le¬ 
gati alla qualità e al control¬ 
lo sulle condizioni produtti¬ 
ve e sulle scelte di conflit¬ 
tualità (la durata e l’asprez¬ 
za delle battaglie contrat¬ 
tuali. non eslu«a Fultima. si 
spiegano sempre con le resi¬ 
stenze padronali sudi obiet¬ 
tivi di potere): ma ha im¬ 
pedito di radere nel puro 
corporativismo salariale che 
era. invece, la lìnea dei grup¬ 
pi e s tcemi«tici fin dagli ini¬ 
zi dodi anni *70: 

2) l'avvento di nuoto for¬ 
me di organizzazione unita¬ 
ria (i delegati e i cornigli) 
ohe ha portato n motiinlirare 
i eentri di decisione in fab¬ 
brica e nel sindacalo. \nrhe 
qui lo .contro con l'area 
estremistica fu fin dall'inizio 
fortissimo. Si ricordi che bot¬ 
ta Continua alla Fiat gridava 
ogni giorno contro i « dele¬ 
gati b'done »: 

3) il diffondersi di nuove 


forine di lotta articolate; au¬ 
togestite dai la\ oratori, che 
puntavano ad esaltare la par¬ 
tecipazione convinta, non 
l'adesione passiva. Invece, lo 
sciopero a oltranza era la 
bandiera dei « groppuscoli ». 

Non si tratta di fare il di¬ 
fensore d'ufficio, nc è tul- 
t'oro quel che luce. Ci sono 
stati limiti profondi, ritardi, 
incomprensioni anche sul te¬ 
ma della violenza. II sinda¬ 
cato ha sottovalutato — dice 
Trentin — tutte le forme di 
coercizione, anche morale, 
clic subii ano tecnici e qua¬ 
dri intermedi. Tuttavia, il 
percorso delle lotte sociali è 
stalo antitetico a quello del 
terrorismo. 

Gli esponenti del partito 
armato, infatti, hanno pun¬ 
tato. in questi anni, in primo 
luogo ad eccitare tutte quelle 
forme di corporativismo vio¬ 
lento che fioriscono nella crisi 
delle società a capitalismo 
maturo. Sono lotte di picco¬ 
li gruppi, i quali reagiscono 
alle minacce contro il loro 
reddito o status sociale ar¬ 
roccandosi a difesa del pro¬ 
prio territorio. Il modello al 
quale ispirarsi è un certo sin¬ 
dacalismo americano, quello, 
per capirci, dei docker? o dei 
camionisti, utilizzato non a 
caso da cosche mafiose. 

L'altra strada seguita è sta¬ 
ta dimostrare l'inanità, l'inu¬ 
tilità di scioperi e manifesta¬ 
zioni: in un sistema ormai 
totalizzante, ad una dimen¬ 
sione. l'unica risposta è la 
lotta armata. Funzionale a 
questo scopo è creare sbanda¬ 
mento. confusione, divisione 
tra i lavoratori, qualunqui¬ 
smo. Una sorta di terra di 
nessuno, non conquistala dal 
terrorismo, ma già sottratta 
alle organizzazioni storiche 
del movimento operaio. * Ec¬ 
co perché — ha detto Tren¬ 
tin — oggi è essenziale bat¬ 
tere lo «logan né con lo Sta¬ 
lo né con le BR ». 

Ma l'ingovernabilità della 
fabbrica è o no la conseguen¬ 
za del Tumularsi di lotte ope¬ 
raie. più o meno organizzate, 
-ulle quali «i innesta la va¬ 
riabile impazzita del terro- 
ri-mn? Le cose, in realtà.’-o- 
no molto più complesse. Se¬ 
condo Trentin c'è nn'origine 
strutturale alla quale bisogna 
seniore far riferimento. F. lo 
dimostra l'esperienza di altri 
paesi nei quali conflittuali- 
là. \iolenza diffusa e terro¬ 
rismo non esistono o quasi. 


Occorre tornare al nodo irri¬ 
solto del taylorismo che re¬ 
sta dominante nella grande 
industria, nonostante crei de- 
responsabiiizzazionc. rigidità, 
rifiuto soprattutto dalle gio¬ 
vani leve. Senza contare la 
crisi di ruolo che ha inve¬ 
stito tecnici e impiegati pro¬ 
prio nel momento in cui si 
faceva massima la loro dif¬ 
fusione nell’industria (40°'o 
alla Fiat. 60 0- ° all’Olivelti). 

Tn Italia, inoltre, incide 
in modo particolarmente ne¬ 
gativo il gigantismo eccessi¬ 
vo delle strutture produllhe. 
Se questo è vero, diventa non 
una questione di polizia, ma 
un problema aperto per il 
sindacato. Poiché è tutt’uno 
ron la sua capacità di dare 
una risposta in avanti alla 
crisi politira (di legittimità, 
direbbe qualcuno) del vecchio 
modo di lavorare. 

Esistono proposte concrete 
e strade praticabili? Trentin 
ne ha tracciato le grandi 
linee. Tn sostanza, si tratta 
di puntare verso un modo 
di lavorare sempre più in 
equine e sempre più interdi¬ 
sciplinare. Cioè, gruppi di la¬ 
voratori all’intcmo dei quali 
cì sìa l'esecntore e il dirigen¬ 
te. il controllore e il program¬ 
matore. il tecnico e l’oneraio. 

Ecco la frontiera sulla qua¬ 
le ronfrontarsi con la grande 
impresa. Troppo avanzata? 
Certo è molto nuova. Ma «i 
tenga conto che negli Stati 
Uniti e in Svezia (e. sia mi¬ 
re prevalentemente in ambi¬ 
to tecnico, in Inghilterra) 
gli istituti che studiano il la¬ 
voro cominciano ancb'esii a 
pensare qualcosa di simile 
(anche se in versione tecno¬ 
cratica).) Negli USA sondag¬ 
gi statistiri mostrano che in 
questi ultimi anni c’è «tato 
nn certo rerunero deR*-»itar- 
camento al lavoro. Ma è 
«Iretiamente legato o ai Ino- 
ghi in cni il modo di lavo¬ 
rare è cambialo o alle pro¬ 
fessioni con alla mnln’TÌo- 
ne economiea e sociale. Tra i 
giovani onerai, invece, «n- 
prattntto Ira quelli che han¬ 
no «Indiato — la considera¬ 
zione del lavoro re«ta seni¬ 
ore a=«ai bassa e la raoidilà 
d» «oostamenln da nn po«in 
all’altro molto elevata. Tn* 
«omma. il carótali«mn ma'n- 
ro «i trova, in forme poli¬ 
tiche diver-e. a faro i corni 
ron gli «te««i problemi. 

Stefano Cingolani 
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— La fase calda degli scioperi per il contrailo 


Firn: coerenza nella 

lotta al terrorismo 

\ 

«Il partito armato può ancora utilizzare un’ampia base 
di consenso e di appoggio, di continua alimentazione e 
reclutamento, nell’area dell’autonomia organizzata >»: l’af¬ 
fermazione è contenuta in un documento di analisi del 
fenomeno terroristico, sottoscritto dalla segreteria nazio¬ 
nale della FLM e che si inserisce anche nella polemica 
sviluppatasi, in particolare nelle organizzazioni sindacali 
del Veneto, su queste tematiche. Il documento conclude 
a questo proposito con un richiamo alla « coerenza » nella 
lotta al terrorismo e alla violenza: tutto ciò «esige da 
parte di tutta la FLM e dì tutte le sue strutture un 
comportamento altrettanto rigoroso attraverso il pieno 
rispetto di una consolidata prassi unitaria che veda quindi 
— ferma restando la legittimità di esprimere diverse opi¬ 
nioni nella fase della ricerca e del dibattito — tutte le 
decisioni su temi di questa importanza passare attraverso 
la discussione e il confronto nelle sedi unitarie della FLM »; 

La nota sindacale parte da un esame della recrude¬ 
scenza terroristica « proprio mentre il Parlamento avrebbe 
dovuto discutere i cosiddetti decreti anti-terrorismo » e giu¬ 
dica « alcuni contenuti » di quei decreti « inaccettabili e di 
scarsa efficacia », anche se son diventati legge « a seguito 
della scelta ostruzionistica del gruppo radicale :> e tali 
decreti comunque «vanno rapidamente superati con una 
decisa Iniziativa di massa ». 

Il « partito armato » — dice ancora il documento — 
«nonostante i duri colpi subiti è ben lungi dall’essere 
sconfitto » e rilancia « una drammatica sfida al movimento 
operaio e alle istituzioni democratiche», tende a condurre 
il Paese ad « una logica di guerra ». Il sindacato deve 
perciò — a proposito del rapporto tra questo partito 
armato e l’area dell’autonomia — «lavorare con grande 
impegno per sottrarre all’egemonia dei predicatori della 
lotta armata soprattutto realtà giovanili che costituiscono 
in alcune zone— il radicamento sociale di autonomia » 
riconquistandole « ad una concezione e ad una pratica 
della lotta di massa fondate sul consenso e sulla parte¬ 
cipazione come unico strumento per la trasformazione 
della società ». 


Sicurezza nucleare: molti dubbi dopo Venezia 


ROMA — Un piccolo con¬ 
vegno (megiio. un semina¬ 
rio) è la prima risposta al 
la gigantesca conferenza go¬ 
vernativa, una decina di 
giorni fa, a Venezia, suda 
sicurezza nucleare. L’incon¬ 
tro, in una sala a due pas¬ 
si da piazza Navona. è sta 
to organizzato ieri mattina 
dal Comitato nazionale per 
il controllo delle scelte ener¬ 
getiche, con l’adesione di 
Italia Nostra, della Lega 
per l’Ambiente deU’ARCI, 
del WWF e degli Amici del¬ 
la terra Tema unico, il 
« dopo Venezia ». con mar¬ 
cati accenti critici nei con 
fronti del rapporto Sa.vet¬ 
ti; anche se il discorso non 


si è limitato alla sicurezza. 

Il giudizio sul rapporto 
governativo non è stato so¬ 
lo negativo, come ci si po 
teva attendere per la pre¬ 
senza almeno dei due rela¬ 
tori di minoranza. Giorgio 
Nebbia e Carlo Mussa Ival- 
di; ma a volte addirittura 
liquidatorio. E' quanto ha 
fatto, ad esempio, un auto¬ 
revolissimo fìsico. Ettore 
Pancini, quando ha affer¬ 
mato che. per la sua ap 
prosstmazlone, il documen 
to governativo ha superato 
ogni limite immaginabile 
Pancini ha anche sostenuto 
di non avere alcun pregiu 
dizio e di ritenere che 1’ 
umanità dovrà valutare tut¬ 


te le potenzialità della fon¬ 
te nucleare; ma ciò che og¬ 
gi conta è misurarsi con 
i problemi della maturità 
di questa tecnologia, nel 
mondo e In Italia. 

La tecnologia nucleare si 
presenta (il parere è di un 
altro fisico, Marcello Cini) 
tn condizioni di sostanziale 
immaturità; mentre — ha 
detto il cancerologo Roma¬ 
no Zito — le acquisizioni 
recenti sulle correlazioni tra 
basse dosi di radiazioni ed 
effetti di cancerogenesi 
pongono problemi anche sul 
funzionamento di «routi¬ 
ne » degli impianti nucleari. 
Gli organizzatori del semi 
nano hanno parlato di 


« fallimento », a proposito 
della conferenza di Vene¬ 
zia, se non altro per il giu¬ 
dizio critico, espresso in 
quella sede. dall'Istituto Su¬ 
periore di Sanità: un giudi¬ 
zio che ha aperto un con¬ 
flitto tra organi dello Sta¬ 
to. I fisici Gianni Mattioli 
e Massimo Scalia hanno ri¬ 
ferito, l’uno, delle condizio 
ni delle aziende elettromec¬ 
caniche, «dopo la distruzio¬ 
ne del settore operata al¬ 
cuni anni fa »; e l’altro, 
delle previsioni di consu¬ 
mo, con « un programma 
che punti da una parte sul¬ 
l’uso efficiente delle risor 
se disponibili, e daU’aitra *u 


una credibile penetrazione 
delle nuove fonti energeti¬ 
che ». 

Il rappresentante della Le¬ 
ga per l’ambiente dell’Arci, 
Bernardino Fantini, ha so¬ 
stenuto che i problemi di 
sicurezza non sono ancora 
in generale risolti; e che 
molti dubbi sussistono in 
particolare per Montalto e 
per Caorso, dove l’ENEL 
non ha fornito sufficienti 
garanzie. Per Montalto, 
l’ARCI chiede la sospensio¬ 
ne Immediata dei lavori e 
annuncia iniziative concre¬ 
te in direzione di una poli¬ 
tica di risparmio energeti¬ 
co e di differenziazione del¬ 
le fonti di energia. 


te su commesse pubbliche 
cresce a uisla d'occhio il su¬ 
bappalto. Non solo quello 
vecchio tipo: l’imprenditore 
costruisce l’edificio c poi 
chiama il piastrellista per fa¬ 
re i pavimenti. No: l'impren¬ 
ditore prende la commessa, 
poi mette in moto un pulvi¬ 
scolo di piccoli appaltatori. 
Ormai perfino la costruzione 
di « piloni » in cemento è da¬ 
ta in appalto a piccoli gruppi 
di operai diretti da un « ca¬ 
porale », che paga come paga, 
utilizza il lavoro dei giova¬ 
nissimi e sta sul mercato 
spesso con sistemi puramente 
mafiosi. Non c’è. quindi, solo 
il lavoro nero, si annerisce 
anche quello legale. Qualche 
sindacalista dice che oltre 
l'edilizia questo fenomeno -— 
diffuso nelle campagne —- in¬ 
veste altri settori industriali: 
dalla metalmeccanica, al la¬ 
voro stagionale nell’industria 
alimentare, al tessile. 

Conclusa così bruscamente 
la fase della * modernizzazio¬ 
ne » ognuno ormai pensa per 
sé, cercando a suo modo, un 
nuovo o pjù subalterno rap¬ 
porto con Io Stato. Sul mer¬ 
cato restano i più forti e 
spregiudicati, servi e padroni 
del personale politico più 
ammanigliato. Saltano come 
tappi di bottiglia tutti i vec¬ 
chi mediatori. La classe diri¬ 
gente morotea — con la crisi 
economica e senza leaders 
prestigiosi — scompare o si 
acconcia alla nuova situazio¬ 
ne. Nella sfera direttamente 
politica inizia una sorta di 
nuovo feudalesimo. « Roma » 
conta perché paga e conta di 
più chi ha accesso alle sedi 
dove ancora si dispensa de 
noro. Oltre questo non c’è 
altro: la DC barese, diversa- 
mente da quella palermitana 
o campana, non ha ambizioni 
nazionali. Lo stesso accade 
per il PSDI: è la storia re¬ 
cente del più imitile ministro 
per il Mezzogiorno, Fon. Di 
desi. Sopravvivono solo al¬ 
cuni politici faccendieri, ma 
negli ampi spazi liberi entra¬ 
no forze nuove. . « 

Il\ più aggressivo degli im- 
-preiiditori-edili,- l’on. Matbr- 
rese, compra la squadra di 
calcio, si mette in politica e 
parte all’assalto della DC. 
Dopo sindaci maestri nell’ar¬ 
te della mediazione politica, 
in cima all'amministrazione 
comunale sale un rappresen¬ 
tante della vecchia Bari mer¬ 
cantile: l’albergatore Farace. 
Del recente passato restano i 
cascami di una filosofia della 
mediazione che confina or¬ 
mai con l’accomodamento 
con tutti e a tutti i costi: 
ecco il velo sottile di una 
vera e propria guerra di suc¬ 
cessione. La ricreazione è fi¬ 
nita: sarebbe dovuto nascere 
un impero regionale , ma ora 
le altre città e nella stessa 
provincia si rafforzano le 
spinte autonomistiche. 

•Ma è tutto negativo? L’e¬ 
mergenza qui non si presenta 
ancora nelle forme della 
pressione diretta e prepotente 
di massa senza lavoro. C’è 
un lento processo di degrado 
che colpisce in primo luogo 
le classi dirigenti, ma lam¬ 
bisce anche tutte le forze so¬ 
ciali protagonisfe di una sto¬ 
ria recente ricca di umori, di 
novità, di speranze. Ma per 
settori delle classi dominanti 
(soprattutto nella DC barese 
e in quella delle altre prò 
vince pugliesi ansiose di mu¬ 
tare i rapporti di forza con il 
partito del capoluogo di re 
gione) è il momento della re¬ 
sa dei conti. Il ceto politico 
e amministrativo si è esteso, 
è più forte ma deve regolare 
ogni giorno la partita con ri¬ 
sorse più scarse e con gruppi 
e corporazioni non più tenuti 
a freno nè da un progetto 
generale nè da ricompense 
garantite. 

Chi è il più forte? Difficile 
dirlo. Tuttavia in questi anni 
non ci sono stati solo loro. 
Dopo la € modernizzazione » 
ora è il momento della c ri¬ 
forma »: e le forze ci sono 
ancora, non solo a sinistra. 
Ci sono forze moderne in a- 
gricoìtura. c’è stata in questi 
anni una diffusione senza 
precedenti nel Mezzogiorno 
dell'intelligenza tecnico-scien¬ 
tifica (non solo nelle univer¬ 
sità. ma negli enti di prò- ' 
grammazione) c’è una ripresa 
di iniziativa di quelle forze 
(braccianti e edili) che tor¬ 
nano in città, come è avventi 
to nell'ultimo sciopero gene 
rale. a far sentire la protesta 
di settori considerati ai mar¬ 
gini di uno sviluppo moder¬ 
no. E. infine, perchè non 
scommettere su una parte di 
quelle forze cattoliche e so¬ 
cialiste protagonisfe negli 
anni dell’ascesa e del rapido 
declino del « riformismo » del 
centro sinistra; molti di loro 
mal sopportano il peso di 
questa nuova dipendenza, 
non più da una centrale ro¬ 
mana < munifica e illumina 
fa » ma dal prevalere di un 
ceto di feudatari, interessati 
esclusivamente al proprio 
piccolo « particulare ». 

Giuseppe Caldarola 


e migrazione 

Una ferma denuncia dei parlamentari dei PCI 

Assistenza sanitaria: 
gravi inadempienze 
per i nostri emigrati 


Ci risiamo: dopo avere 
dato formali garanzie in 
commissione Sanità alla Ca¬ 
mera dei deputati (xo ha 
fatto direttamente il mini¬ 
stro e successivamente il 
sottosegretario Orsini) e poi 
in commissione Lavoro (sot¬ 
tosegretario Pasini), il go¬ 
verno non ha provveduto a 
emanare, come prevedeva 1’ 
art. 37 della legge 833 di 
riforma sanitaria, entro il 
31 dicembre 1979 « uno o 
più decreti aventi valore di 
legge ordinaria per discipli¬ 
nare l’erogazione dell’assi¬ 
stenza sanitaria ai cittadini 
italiani all'estero, secondo i 
principi generali della sud¬ 
detta legge ». 

Tanto grave, e non può 
essere taciuta, è la respon¬ 
sabilità politica del mini¬ 
stro della Sanità, di questo 
« manager » più indaffarato 
a compiere viàggi all’estero 
di « studio », a rilasciare di¬ 
chiarazioni, una volta in un 
modo, una volta in un al¬ 
tro, che ad operare attiva¬ 
mente nel proprio dicaste¬ 
ro, considerato che si trova 
ad un punto di passaggio 
molto delicato e il lavoro 
da fare è molto se non si 
vuole che il « formaggio » 
(la lesge di riforma sanita¬ 
ria) finisca per essere pre¬ 
da dei diversi - « topi ». 

Ora, di fronte al manca¬ 
to decreto o decreti di at¬ 
tuazione dell’articolo 37, il 
ministro e quindi il gover¬ 
no sono intenzionati a chie¬ 
dere la proroga fino al 30 
giugno 1980 lasciando le co¬ 
se al punto in cui stavano 
prima dell’avvio della rifor¬ 
ma sanitaria. Si tratta di 
un nuovo « escamotage » te¬ 
so a coprire l’inerzia e che 
deve essere denunciato con 
forza tra i lavoratori all’ 
estero e tra i frontalieri. 

Su un punto, però, il mi¬ 
nistro della Sanità e il go¬ 
verno hanno l’obbligo di fa¬ 
re grande chiarezza. Esso 
riguarda l’assoluta garanzia 
a tutti i lavoratori interes¬ 
sati del diritto all’assisten¬ 
za sanitaria diretta e inu,- 
retta per sé e per i loro fa¬ 
miliari. La salute di questi 
cittadini e lavoratori non 
'può in alcun caso essere 
posta, in discussione od e- 
' sposta alle iniziative di chi, 
dinanzi alla mancata pun¬ 
tualizzazione, pensa di « lu¬ 
crare» in diversi modi su 
milioni di soggetti (emi¬ 
granti, frontalieri, ecc.) che 
si trovano esposti e in con¬ 
dizioni oggettivamente di¬ 
verse rispetto al complesso 
generale del nostro Paese.' 

•La legge di riforma sani¬ 
taria con tutto quello che 
rappresenta sul fronte « del¬ 
l’eguaglianza tra i cittadini 
nelle cure e nell’opera di 
prevenzione delle malattie 
sociali » investe a pieno ti¬ 
tolo anche questa parte di 
lavoratori nel livello di 
« prestazioni sanitarie che 


brevi 

dalVestero 


■ Si sono svolte a LEI- 
CHARDT e VILLAWOOD 
(Australia) nei giorni 2 e 3 
febbraio le feste del tesse¬ 
ramento delle locali sezio¬ 
ni del PCI: vi ha parteci¬ 
pato il compagno B. Lino 
della sezione Emigrazione. 

■ Si riunisce domani, saba¬ 
to, presso la Casa del popo-' 
lo, il Comitato federale di 
ZURIGO allargato ai segre¬ 
tari di sezione. 

■ Assemblee congressuali si 
tengono stasera a LUGANO 
e KL0TEN (Zurigo) mentre 
domenica 10 si terrà il con¬ 
gresso ' della sezione del PCI 
di FRAUENFELD. 

■ Domenica 10 febbraio at¬ 
tivo di organizzazione della 
Federazione de! PCI di CO- 
LONIA introdotto da una 
relazione del compagno Ip¬ 
polito. 

■ Con la partecipazione del 
compagno Licata, segretario 
della Federazione del PCI 
in Australia, si è svolta a 
MELBOURNE la celebra¬ 
zione del 59° anniversario 
del Partito. 

■ Nei giorni 9 e 10 feb¬ 
braio a LA CHAUX DE 
FONDS. LE LOCLE e NEU- 
CHATEL si terranno 

blee unitarie dedicate alla 
pace e al rafforzamento ce. 
processo di distensione mon¬ 
diale. 

■ Pure al problema della 
pace sono dedicate le mani¬ 
festazioni di domenica 10 a 
ZURIGO presso la Casa 
d’Italia ( Tagl iabue e Rizzo) 
e a WINTERTHUR (Mag¬ 
gi). 

■ Si tiene domani sera a 
ESCH la riunione del CF 
della Federazione del LUS¬ 
SEMBURGO con la parte¬ 
cipazione del compagno se¬ 
natore Milani. 

■ Domenica pomeriggio a 
LONDRA si tiene l’assem¬ 
blea degli aderenti al cir¬ 
colo « Antonio Gramsci ». 

■ Una delegazione della 
Consulta regionale del Lazio 
sarà a LONDRA nei giorni 
9 e 10 febbraio. Sabato alle 
18 presso la « Conway Hall 
si incontrerà con gli emi¬ 
grati laziali. 


devono, comunque, essere 
garantite a tutti i cittadi¬ 
ni » (come stabilisce l’ulti¬ 
mo comma dell’art. 3 del¬ 
la legge 833). E’ questo un 
punto estremamente impor¬ 
tante e delicato e non vor¬ 
remmo che la mancanza 
dei decreti di merito e re¬ 
lativi all’art. 37 facesse pa¬ 
gare le conseguenze ai la¬ 
voratori emigrati, ai fron¬ 
talieri e a quanti si trova¬ 
no nelle condizioni previste 
dalla legge 833 
Non possono mancare, 
per esempio, disposizioni 
chiare per quanto riguarda 
il punto « a » dell’art. 37 
che dice: « Dovrà essere as¬ 
sicurata, attraverso forme 
dì assistenza diretta e indi¬ 
retta, la tutela della salute 
dei lavoratori e dei loro fa¬ 
miliari, aventi diritto, ivi 
compresi, per i casi d'ur¬ 
genza lavoratori frontalie¬ 
ri, per tutto il periodo di 
permanenza all’estero con- 
. nesso alla prestazione di at¬ 
tività lavorativa, qualora ta¬ 
li soggetti non godono dì 
prestazioni sanitarie garan¬ 
tite dalle leggi locali o ta¬ 
li prestazioni siano palese¬ 
mente inferiori ai livelli di 
prestazioni sanitarie stabili¬ 
te con la modalità di cui al 
secondo comma dell’art. 3 ». 

Il PCI su questo terreno 
non concederà nulla, né al¬ 
la pigrizia, né alle improv¬ 
visazioni del ministro della 
Sanità e di altri che con 
lui avevano l’obbligo di pre¬ 
disporre precise norme de¬ 
legate. Ancora una volta 
balza con chiarezza all’oc¬ 
chio l’esigenza che l’insie¬ 
me delle forze politiche che 
avevano lavorato per la leg¬ 
ge di riforma sanitaria s’ 
muovano con coerenza e 
con impegno perché il go¬ 
verno adempia ai suoi ob¬ 
blighi. Questo è quanto è 
urgente fare nell'interesse 
anche di quella grande par¬ 
te di cittadini che lavora¬ 
no all’estero e che svolgo¬ 
no particolari attività o che 
si trovano in specifiche 
condizioni. 

GIANFRANCO TAGLIABUE 
‘ deputato PCI della 
’ commissioné Igiene e Sanità 


Riunito a Londra il 
Comitato federale PCI 

Il dibattito 
tra i comunisti 
italiani in 
Gran Bretagna 


Domenica scorsa, con la 
presenza del compagno Pel¬ 
liccia, si è tenuta la riunio¬ 
ne del CF della Federazio¬ 
ne comunista italiana di 
Londra. Tutti i partecipanti 
hanno manifestato un ap¬ 
passionato interesse per i 
temi all’ordine del giorno 
e cioè l’attualità politica na- 
zionale e internazionale. Di¬ 
verse perplessità espresse 
da alcuni compagni in or¬ 
dine ai fatti afghani e alla 
posizione del PCI sono sta¬ 
te sufficientemente chiarite, 
risultando nella sostanza de¬ 
cisa la reazione all’isteria 
del peggiore oltranzismo 
atlantico con cui i circoli 
dominanti britannici rispon¬ 
dono all’aggravamento della 
situazione internazionale. . 

Tutti i compagni hanno 
vivamente apprezzato la re¬ 
lazione che il compagno-De 
Marco ha svolto a nome del¬ 
la segreteria prestando no¬ 
tevole attenzione agli ampi 
riferimenti alla situazione 
italiana. La relazione e mol¬ 
ti interventi si sono richia¬ 
mati alla condizione dei la¬ 
voratori italiani in Gran 
Bretagna fortemente peg¬ 
giorata a causa della poli¬ 
tica economica della signo¬ 
ra Thatcher che ha già de¬ 
terminato una forte ripresa 
dell’inflazione e la chiusura 
di molte fabbriche prospet¬ 
tando oggi anche severe mi¬ 
sure repressive come il di¬ 
vieto dei picchetti di scio¬ 
peranti. 

La forte volontà di lotta 
che anima i siderurgici in 
sciopero si estende alle al¬ 
tre categorie e crea un’at¬ 
mosfera che coinvolge an¬ 
che i lavoratori emigrati. 

Il CF, che ha approvato 
il bilancio della Federazio¬ 
ne, ha salutato con entu¬ 
siasmo l’andamento della 
sottoscrizione straordinaria 
per l'Unità; i compagni pre¬ 
senti hanno risposto all’ap¬ 
pello del nostro giornale 
sottoscrivendo L. 134.500. 

■ A ARNHEM (Olanda) do¬ 
menica 10 alle 15 si terrà 
un’assemblea promossa dal 
PCI sui temi dell'attualità 
: politica. 


Il 23 marzo sì vota a Basilea, Baden, Berna e Zurìgo 

Liste dei partiti per 
i Comitati consolari 


BASILEA — Il 23 marzo 
prossimo nelle circoscrizio¬ 
ni consolari di Basilea, Ba¬ 
den, Berna e Zurigo, si vo¬ 
terà per il rinnovo dei Co¬ 
mitati consolari con siste¬ 
ma proporzionale per liste, 
con voto diretto, persona¬ 
le e segreto. Già nel 1976 
nelle citate circoscrizioni 
consolari si elessero i rap¬ 
presentanti degli emigrati 
con lo stesso metodo de¬ 
mocratico. Le liste presen¬ 
tate furono unitarie ed u- 
niche in certe circoscrizio¬ 
ni mentre in altre si ebbe 
un effettivo coerente co¬ 
me a Basilea dove, oltre 
alla lista unitaria, furono 
presentate altre tre liste. 

Oggi, nel 1980. c’è un fat¬ 
to politico nuovo secondo 
noi molto rilevante, che 
consiste nell’impegno degli 
emigrati ad un livello po¬ 
litico più alto: con la pre¬ 
sentazione, cioè, di liste di 
partito. Questo fatto poli¬ 
tico nuovo, da una parte 
rimarca fondamentalmente 
l’impegno diretto dei par¬ 
titi verso i problemi degli 
.emigrati, senza dare dele¬ 
ghe a nessuno, svolgendo 
il loro ruolo previsto dal¬ 
la Costituzione della Re¬ 
pubblica italiana; e dall’al¬ 
tra la difesa e la crescita 
politica degli emigrati che 
da forme di partecipazioni 
subalterne e prepolitiche 
passano a quelle superiori 
che appunto sono costitui¬ 
te dai partiti politici. A 
qualcuno tutto questo non 
piacerà, come non è pia¬ 
ciuto l’impegno manifesta¬ 
to negli anni passati da 
parte dei partiti ed in par¬ 
ticolare dal PCI e dal PSI. 
Noi evidentemente non sia¬ 
mo qui per fare piacere a 
qualcuno, ma per difende¬ 
re e tutelare j diritti de¬ 
gli emigrati. Qualcuno par¬ 
lerà di pari itizzazi One e di 
divisione degli emigrati. 
Qui occorre precisare che 
intanto i partiti erano pre¬ 
senti comunque, e questa 
presenza è un fattore po¬ 
sitivo largamente ricono¬ 
sciuto: non parliamo di di¬ 
visione, in quanto le divi¬ 
sioni non sono nella forma 
ma nella sostanza. E’ ar¬ 
cinoto che alle elezioni del 
76 la DC non partecipò an¬ 
zitutto per il programma 
del CNI che indicava com¬ 
piti e ruoli dei Comitati 
consolari e che ad elezio¬ 
ne avvenuta il PSI, facen¬ 
do della questione delle 
nomine una questione di 
principio, si chiuse la pos¬ 
sibilità pplitica della sua 
partecipazione. - Per cui 
mentre il 75 — l’anno del¬ 
la Conferenza generale del¬ 
l’emigrazione — segna la 
massima unità degli emi¬ 
grati, il 76 sancisce la rot¬ 
tura • la divisione attor¬ 


no al problema politico- 
più importante, che è quel¬ 
lo rappresentato dai Comi¬ 
tati consolari. Questo per¬ 
ché gli altri abbandonaro¬ 
no il terreno della Confe¬ 
renza nazionale dell'emi¬ 
grazione per correre in al¬ 
tre direzioni. 

Noi, coerentemente agli 
impegni presi, ci siamo fat¬ 
ti portatori delle esigenze 
degli emigrati presentando 
un progetto di legge di ri- -1 
forma dei Comitati conso¬ 
lari con i postulati da es¬ 
si indicati. Ora, per affer¬ 
mare queste richieste, oc¬ 
corrono pressioni e lotte, 
e in questo senso .vanno 
interpretate le elezioni del 
23 marzo che, oltre ad e- 
Ieggere i membri dei Co¬ 
mitati consolari, fatto - di 
per sé molto importante, 
daremo anche indicazioni 
per i contenuti della legge. 

La Federazione del. no¬ 
stro partito di Basilea, vi¬ 
sto che la DC aveva deci¬ 
so da tempo la partecipa¬ 
zione di liste proprie (an¬ 
zi, la poneva come pregiu¬ 
diziale per la partecipa¬ 
zione alle elezioni), dopo . 
tuia consultazione decide¬ 
va il 13 gennaio di pre¬ 
sentare liste di partito nel; 
le circoscrizioni consolari 
di sua competenza e cioè 
a Basilea, Baden e Berna. 

A Zurigo la locale Federa¬ 
zione sta vagliando il pro¬ 
blema. Con la presentazio¬ 
ne di liste di partito nel¬ 
le quali figurano compa¬ 
gni con responsabilità nel 
partito e nelle associazio¬ 
ni di massa nazionali e- 
regionali, e aperte anche. 
agli indipendenti, si vuole 
concretizzare l’impegno at¬ 
torno ad un programma 
unitario. Per fare questo 
si sono distribuite schede- 
questionario, nelle quali si 
spiega ai cittadini cosa 
sono i Comitati consolari, 
perché le elezioni e le pro¬ 
poste dei comunisti. Inol¬ 
tre, nel questionario si 
chiede un giudizio sul la¬ 
voro svolto dal Comitato 
consolare e si sollecitano 
proposte di iniziative per 
il futuro e indicazioni sui 
componenti le liste del 
PCI. 

Con la scheda-questiona¬ 
rio, da una parte ci pro¬ 
poniamo di informare i cit¬ 
tadini e dall’altra di rece¬ 
pire proposte per elabora¬ 
re il programma elettorale 
e per scegliere i nostri 
candidati. Il lavoro è dif¬ 
ficile e impegnativo, ma è 
certamente molto impor¬ 
tante: esso apre nuove 
prospettive per gli anni 
Ottanta. 

ANTONIO SORELLI 
segretario della Federazion» 

del PCI di Basilea 












PAG. 8 l’Unità 


Oltre il trionfo Carla Fracci e Nureyev in « Giselle » a Roma 



L’estasi nella 
danza prevale 
sugli «acuti» 


ROMA — C’erano Intorno al 
Teatro dell’Opera, l'altra se¬ 
ra. per la rappresentazione 
straordinaria di Giselle con 
Carla Fracci e Rudolf Nure¬ 
yev. con i superstiti di file 
estenuanti al botteghino (vo¬ 
levano almeno vedere in fac¬ 
cia i privilegiati che anda¬ 
vano allo spettacolo, magari 
gratis), anche i resti del- 
l’« assedio » al Teatro, ivi 
compreso, sul marciapiede, 
un materasso già cilestrino, 
carico di sporcizia e di cic¬ 
che. Era il materasso che, 
tra le braccia di una appas¬ 
sionata. giorni fa, si era vi¬ 
sto anche alla TV. Era ser¬ 
vito per un riposino tra un 
turno e l’altro della fila. 

Clie si scatenasse tanta 
iradiddlo, i responsabili del¬ 
l’iniziativa (Giselle con 1 
« divi ») cèrto non se l’aspet¬ 
tavano. Erano stati, del re¬ 
sto. aumentati notevolmente 
i prezzi (ventimila lire la 
poltrona in platea, venduta 
sottomano anche a cento e 
duecentomila, come si è sen¬ 
tito dire), e questo doveva 
bastare per placare certi 
entusiasmi. Ma era lo stesso 
ragionamento di chi aumen¬ 
ta il prezzo della benzina 
per dissuadere 1 poveracci. 

Sta di fatto — e la cosa 
non rientra affatto nel co¬ 
lore della cronaca — che a 
Roma il balletto piace (c’è 
ancora da riprendere seria¬ 
mente la tradizione avviata 
nei primi anni del secolo da 
Diaghilev con i suoi « Bal¬ 
letti Russi ». al Teatro Co- 
stanzi), e piace Giselle. Se 
ne potrebbero dare due rap¬ 
presentazioni settimanali per 
tutto l’anno, e sarebbero 
sempre affollate. 

C’è. infatti, anche da dire 
die l’onda crescente, stimo¬ 
lata ora dal divismo, non 
deve far dimenticare che an¬ 
che tutte le rappresentazio¬ 


ni precedenti, fino all’ultima 
replica che ha visto il trion¬ 
fo di Margherita Parrilla in 
coppia con Tuccto Rigano, 
hanno fatto registrare l’c e- 
saurito ». E’ importante ri¬ 
levare questo dato che do¬ 
vrebbe far riflettere. primH 
di progettare una serata — 
una e una sola — riduttiva 
di tutta l’attività program¬ 
mata in cartellone. 

Ricordiamo che già in se¬ 
de di presentazione della sta¬ 
gione. c’erano stati battibec¬ 
chi — da alcuni ritenuti inop¬ 


portuni. ma erano sacro¬ 
santi — miranti ad ottenere, 
appunto, che il balletto aves¬ 
se uno spazio più ampio, pur 
nell'ambito della stagione li¬ 
rica. 

Carla Fracci stessa lo ha 
detto alla TV: sarebbe stata 
disponibile anche per altre 
rappresentazioni, se fossero 
state programmate prima. 
Invece, ha ballato per una 
sola sera, avendo in com¬ 
penso il successo forse più 
caldo di questi ultimi anni. 
E d’altra parte, soprattutto 


la stupenda interpretazione 
della Fracci dà aU’inizia- 
tiva una giustificazione an¬ 
che culturale. Una danza lu¬ 
minosa e intima, che ha con¬ 
fermato la misura di una 
grande ballerina capace di 
realizzare in concreto l’idea 
stessa della danza. 

Rudolf Nureyev. piuttosto 
chiacchierone (pensiamo a 
certe sue interviste apparse 
nei giorni scorsi), ha offerto 
soprattutto una esemplare 
prova di volontà, nei limiti 
di una tecnica formidabile, 
meccanicamente espressa, 
quasi con distacco, quasi in 
una convenzionale routine, 
dalla quale sono emersi, pe¬ 
rò. nel secondo atto, due 
formidabili momenti: due 
* acuti » che sono bastati 
al pubblico come due tiri 
bene azzeccati bastano, in 
una partita di calcio, a far 
ritenere bene spesi tempo e 
snidi dedicati all’avveni¬ 
mento. Gli applausi per I 
due erano spesso boati. 

Notevolissima Cristina La¬ 
tini. preziosa anche nel te¬ 
nere i rapporti con il corpo 
di ballo che ha ben resistito 
all’emozione, non meno del¬ 
l’orchestra accortissimamen¬ 
te sorretta da Alberto Ven¬ 
tura. 

Ha assistito allo spettaco¬ 
lo il Presidente Pertini. fat¬ 
to segno, nel secondo atto, 
ad una affettuosa manife¬ 
stazione di simpatia. 

Questa particolare Giselle 
si vedrà anche in TV. ma 
ciò non esime dalla urgente 
ricerca di altre soluzioni 
(una programmazione ade¬ 
guata). se non vogliamo ri¬ 
durre il tutto a mettere a 
disposizione degli appassio¬ 
nati. per le loro file al bot¬ 
teghino. una buona fornitu¬ 
ra di materassi. 

Erasmo Valente 


ANTEPRIMA TV 


Uno sfortunato film del comico americano 


Jerry Lewis, o la 


Jerry Lewis, se sei vivo bat¬ 
ti un colpo! Fa davvero bene 
la televisione a trasmettere 
questa sera (Rete uno, ore 
21.30) 11 film Jerryssimo! 

(1969), l’ultimo e più tragica 
progetto ambizioso del miglior 
comico americano delTèra so¬ 
nora. 

Sono Infatti dieci anni or¬ 
mai che imperversa Woody 
Alien, cronista mondano di 
Manhattan. Ma Jerry Lewis 
era un’altra cosa. Anche l 
Fratelli Marx, che venivano 
addirittura da un altro pia¬ 
neta. 

Un tempo, Hollywood for¬ 
giava entertainer. Gente buf¬ 
fa. spiritosa, carismatica, pe¬ 
tulante. Dovevano attirare 
l’attenzione ad ogni costo, e 
sottomettere alla gag il mag¬ 
gior numero possibile di spet¬ 
tatori. Sul lavoro, era proi¬ 
bito parlare del fatti propri. 
Entertainer. ce n’erano di tut¬ 
ti i colori: Red Skelton. Bob 
Hope, Danny Kaye, Jerry Le¬ 
wis. Erano tutti superdotati. 
Sapevano ballare, cantare, mi- 


mare. raccontare barzellette, 
fare II giro del mondo con una 
battuta. Ma non tutti face¬ 
vano ridere. Se fin dall'inizio 
non ci erano riusciti, non ave¬ 
vano più chances. Allora, non 
gli restava che farsi odiare 
dal pubblico, e intrattenere 
con la folla un rapporto sa- 
domasochistico, come è suc¬ 
cesso a Bob Hope. 

Ma Jerry Lewis non si limi¬ 
tava a far ridere. Aveva In¬ 
ventato un surrealismo popo¬ 
lare. stravolgendo l’infernale 
quotidianità deU'amerlcano 
medio. Jerry riusciva a colma¬ 
re lo spazio che separa 1 Fra¬ 
telli Marx da Jacques Tati. 

Scusate se parliamo di lui 
come se fosse morto. Ma l'ana- 
grafe dello star-system è spie¬ 
tata. Jerryssimo! è stato pro¬ 
prio il suo testamento. Una 
storia bellissima (Jerry ap¬ 
prende dal suo medico e ami¬ 
co del cuore che gli resta 
poco da vivere, allora si inde¬ 
bita fino al collo con le carte 
di credito, prima di scoprire 
che la sua malattia è una 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Programma 
condotto da Ruggero Orlando (4) 

13 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (28ma puntata) 

17 3, 2, 1 ... CONTATTO! - «Punto Disney» 

18 SCHEDE - STORIA 

18.30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,05 SPAZIOLIBERO - «La diagnosi precoce» 

19,20 « DOCTOR WHO » * Robot 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM 

21.30 JERRYSSIMO! - Film di George Marshall (1968) con 
Jerry Lewis. Anne Francis, Peter Lawford 

23 ANTEPRIMA SANREMO 

23.30 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA - (4 puntata) 

17 TV 2 RAGAZZI 

17.30 POMERIGGI MUSICALI - Mùsiche di W. A. Mozart. 
Violinista David Oistrach 

18 IL MONDO PERDUTO 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 

1840 BUONASERA CON™ Carlo Dapporto e il Telefilm 
comico « Il patrono delle arti » | 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO ! 

20.40 DOVE’ L’ASSO - Anteprima di «Che combinazione» j 

con Silvan , 

20,55 « ORIENT EXPRESS» - «Wanda» (6. episodio). Inter¬ 
preti: Rada Rassimov. Claude Rich. Jean Desailly. Lina 
Sastri. Stanko Molnar. Regia di Bruno Gantillon 
22 INCONTRO CON... Camilla Ravera 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13. 14. 15. 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: I- 
stantanea musicale; 9: Radio- 
anch'io ’80; 11: Edith Piaf e 
le canzoni di Marguerite 
Monnot; 11.08: Buffalo Bill 
(5); 11,30: Incontri musicali 
dei mio tipo, con Mina; 12.03: 
Voi ed lo '80; 14,03: Radlouno 
jazz ’80; 14,30: Leggere ad 
alta voce; 15.03: Errepiuno; 
16 30: Tribuna politica; 17.03: 
Patchwork: 18.30: Voi e volti 
della questione meridionale 


(16); 19,20: Radlouno Jazz’80; 
20.05: Il sud in musica; 20.35: 
«La farfalla azzurra» di M. 
Filippone Colonna; 21,03: 
XXX festival di San Remo 
(2): 23.20: Oggi al Parla¬ 
mento. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7,30, 

8.30. 9,30. 11.30, 1240. 18.30. 

17.30. 18,30. 19,30, 22.30; 6445- 
7,05-7,55-8,18-8,45 i giorni con 
Pietro Cimatti; 7,32: Buon 
viaggio; 8.15: Sport mattino; 
9,05: «Pamela» (2); 9.32-10,12- 
15-15,45: Radiodue 3131; 10; 


morte che sorride 


ignobile truffa) ma audace. ! 
Troppo audace e spregiudi¬ 
cata per Hollywood. 



• • • 

’ Il viaggio deil’Orjenf-Fa:- 
press finisce stasera (Rete due 
ore 20.55): sooppia la secon¬ 
da guerra mondiale. La pro¬ 
tagonista. Wanda, è una don¬ 
na malata e sola, che in tre¬ 
no incontra uno scienziato 
che vuol fuggire dai nazisti 
per non dover collaborare. 
Nasce un amore che la guer¬ 
ra interromperà. Sulla Rete 
imo (ore 20.40) Tam-Tam pre¬ 
senta un servizio su Padova, 
la città che l’anno scorso ha 
subito 500 attentati e dove si 
reca oggi Pertini. e il primo 
documento filmato sulla guer¬ 
riglia afghana. Sulla Rete tre, 
alle 20.06. Le nozze di Figaro, 
dirette da Riccardo Muti. 

Infine sulla Rete due, alle 
22.40. il gruppo di Cronaca 
presenta un servizio sulle tv j 
private esplorate da un Ma- [ 
rio Marenco In gran forma. ! 
Questa volta i boss dell'edito- I 
ria parlano senza peli sulla i 


lingua: vogliono impadronir¬ 
si del settore marciando alle¬ 
gramente verso il modello 
americano. Come mai non 
hanno più bisogno di ambi¬ 
guità e cortine fumogene? Ma 
perché ormai neU’impresa 
hanno buttato fior di miliar¬ 
di e sanno di avere dalla loro 
parte il ministro competente. 



22,45 CRONACA - DOCUMENTI • Rubrica quindicinale rea¬ 
lizzata con i protagonisti delle realtà sociali 

2340 TG 2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

1840 PROGETTO SALUTE 

19 TG 3 

1940 QUESTA NOSTRA ITALIA - Veneto 

20 TEATRINO 

20,05 «LE NOZZE DI FIGARO» • Opera in quattro atti dì 
Lorenzo da Ponte, musiche di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. Direttore d’orchestra Riccardo Muti. Interpreti: 
Thomas Alien, Margaret Marshall, Helen Donath. Ja¬ 
mes Morris, Enzo Dara 
2140 TG 3 

2240 TEATRINO - (Replica) 

□ TV Svizzera 

Ore 14-1440: Telescuola; 15,30: Da Lake Placid (USA) - 
Giochi Olimpici Invernali; 18: Per i più piccoli; 18.06: Per i 
bambini: 18,10: Per i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19.05; Con¬ 
fronti; 1945: La grande piena - Telefilm; 20.30: Telegiornale; 
20,45: Reporter; 21.45: Il ribaltone; 22.40: Telegiornale; 22,50 
24: Oggi ai Giochi Olimpici Invernali. 

□ TV Capodìstrìa 

Ore 18: Olimpiadi Invernali - Hockey su ghiaccio: Ceco- 
slovacchia-Stati Uniti; 19,50: Punto d'incontro; 20,05: Car¬ 
toni animati 2040: Telegiornale: 20.45: Finalmente l’alba - 
Film con Hansjorg Feimy. Robert Grag - Regia di Kurt Hoff- 
man; 2245: Locandina: 22.40: Olimpiadi Invernali - Lake 
Placid. 

□ TV Francia 

Ore 14: Aujourd'hui madame: 1445: Giochi Olimpici - Sci; 
16: Quattro stagioni: 17: La TV dei telespettatori: 18.30: Te¬ 
legiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegior¬ 
nale: 20.40: Tarendol. Sceneggiato; 21.35: Apostrofi; 22.55: i 
Telegiornale; 23,02: Il compromesso - Film. j 


Speciale OR 2; 1142: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Hit Para¬ 
de; 13.40: Sound-track: musi¬ 
che e cinema; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1647: In con¬ 
cert!; 1740: Speciale GR2; 
17.55: Il teatro delle donne; 
18.33: « Diretta dal caffè Gre 
co»; 19.50: Spazio X: 22-2240- 
22,45: Nottetempo: 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7,25. 
9,45. 11.45. 18.45. 20.45. 23.56; 
6: Quotidiana radiotre; 8,56- 
8,30-10,45: II concerto del mat¬ 


tino; 748: Prima pagina; 
9,48: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 12.50: Rosse 
gna delle riviste culturali; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un di 
scorso; 17: La letteratura e 
le idee: «Il bestiario»; 17.30: 
Spazio tre; 19: Concerto sin¬ 
fonico. (nell’intervallo ore 
19.45 i servizi di spaziotre); 
21 : Tribuna intemazionale 
compositori 1979 (Unesco) ; 
2140: Spaziotre opinione; 22: 
I quartetti di Beethoven (3); 
2240: Libri novità; 22,40: C 
M. Von Weber; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


SPETTACOLI 


Venerdì 8 febbraio 1980 


CINEMAPRIME 


« Bambuiè » e « inferno »' E’ iniziato il Festival di Sanremo 


Questi ragazzi sono 
i precari della vita 

L’opera prima di Marco Modugno, un grido d’aiuto 
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Marco Modugno, Darlo Silvagni e Cico Diaz In una immagine di « Bambulè » 


BAMBULE’ — Regista: Mar¬ 
co Modugno. Interpreti: Mar¬ 
co Modugno, Dario Silvagni, 
Cico Diaz, Nerina Montagna- 
ni. Fotografia: Michele Pene¬ 
lope. Drammatico, italiano, 
1979. 

E' un film dal bilancio mi¬ 
nuscolo. girato in « superot¬ 
to », interpretato da ragazzi 
alla loro prima esperienza 
professionale, con l’apporto, 
nel contorno, di qualche nome 
appena più noto. Ne è regi¬ 
sta, e attore in evidenza, un 
giovane non ancora venten¬ 
ne. Marco Modugno (figlio di 
Domenico). 

Questi dati, tutto sommato 
esterni, possono far pensare 
a Io sono un autarchico di 
Nanni Moretti (un tantino 
meno a Ecce Bombo). E in¬ 
fatti qualche somiglianza c’è, 
nella descrizione iniziale de¬ 
gli sbandamenti, delle irreso¬ 
lutezze. delle smanie affan¬ 
nose di settori non poi trop¬ 
po marginali, come sappiamo, 
delle nuove generazioni. Ma. 
da un certo momento in 
avanti. Bambulè assume una 
fisionomia diversa, più pre¬ 
cisa e anche più inquietante. 

Sul piano formale, si po¬ 
trebbe semplicemente osserva¬ 
re che l'« opera prima » di 
Marco Modugno è meno feno¬ 
menologica e più narrativa di 
quelle cui. in varia misura, 
si apparenta (anche i prodotti 
newyorkesi delia coppia War- 
hol-Morrissey. come Trash). 
li punto di sostanza è che i, 
personaggi di Bambulè non 
hanno le spaile coperte, sia 
pure in malo modo, da una 
famiglia o da una casa, come 
i loro coetanei, effigiati da 
Nanni Moretti. E le vaghe 
utopie che essi inseguono — 
qui il mito tropicale del Bra¬ 
sile — trovano un riscontro 
lacerante nel bisogno quoti¬ 
diano. nella mancanza di 
beni elementari, nella indi¬ 
genza. 

Marco, è vero, ha un ricco 
genitore, impinguatosi in tur¬ 
pi maniere: ma è in rotta con 
i suoi (compresa la madre, 
una lacrimosa ubriacona), e 
adesso cerca e accetta lavori 
umili, provvisori, occasiona¬ 
li. Anche peggio sta il suo 
amico più fraterno. Dario, 
che è privo di padre e in 
definitiva può contare (o non 
contare) solo su una zia bi¬ 
gotta quanto avara. Cico. il 
terzo e il più in ombra del 
gruppetto principale, è impie¬ 
gato quale commesso nella 
pasticceria patema e. al mas¬ 
simo. rifornisce gli altri d'un 
po’ di cibo. 

Se insomma sfiorano il 
mondo dei reietti (drogati, 
barboni, vagabondi e senza¬ 
tetto. magari travestiti peno¬ 
samente da hippies) o vi si 
lasciano invischiare. Marco, 
Dario e lo stesso Cico. non è 
per una libera scelta del 
« precariato esistenziale ». ma 
per conseguenza d’un gesto 
dì ripulsa moralmente moti¬ 
vato (nel caso di Marco) o 
per stretta necessità. 

Cosi, arrangiandosi tra fur- 
tarelli e occupazioncelle. Mar¬ 
co e Dario sognano di met¬ 
tere insieme i soldi occorrenti 
al viaggio oltre oceano, men¬ 
tre sono alle prese con pro¬ 
blemi dì immediata soprav¬ 
vivenza. Inserviente, per un 
periodo più lungo, in un sor¬ 
dido alberghetto «a ore», do¬ 
ve eli tocca pure di assistere 
al suicidio di una povera vec¬ 
chia (unica cliente umana¬ 
mente rispettabile). Marco 
non riesce nemmeno a farsi 
pagare il dovuto. Con l po¬ 
chi denari comunque raggra¬ 
nellati. lui e Dario acqui¬ 
stano un pulmino a prezzo di 
affezione, e partono per uni 
meta incerta, dalle rischiose 
premesse: poiché, richiama¬ 
to alle armi, e avendo re¬ 
spinto il ricatto del padre 
padrone • (se torni a casa, 
e vieni m fabbrica con me. 
ti faccio esonerare dal servi¬ 
zio). Marco ha deciso di non 
presentarsi al distretto, cor¬ 
rendo i relativi pericoli E il 
fantasioso Intinernrio dei due 
giovanissimi si blocca tragi¬ 
camente al suo avvio. 

Acerbità e schematismi (in 
particolare nel tratteggio del¬ 
ie figure degli adulti) sono 
evidenti ne! racconto, cosi co¬ 
me una sua intermittente di¬ 
spersività (l’episodio della ra¬ 
gazza. del resto utile a sot¬ 
tolineare il digiuno anche ses¬ 
suale che affligge i protago¬ 
nisti i ma si scusano volen¬ 
tieri Ne] comolesso Bambulè 
— il titolo deriva da un ter¬ 
mine In uso nel gergo dei tos¬ 
sicomani — colpisce e convln 
ce. anche senza far la tara 
dell’assoluta economia di mez¬ 
zi d°lla realizzazione. VI .;i 
avverte una sofferenza sin¬ 
cera, erente da narcis:sino. 
esnres5a in uno stile spoglio, 
dalla recitazione all’innuadra- 
mento ambientale, che ri¬ 
schiara di cruda luce la brut¬ 
tezza della Roma più nuova, e 
anche di quella più antica. 


degradata e inquinata per gli 
scempi di un distorto svi¬ 
luppo. 

E' curioso, e confortante, 
notare inoltre come, nei me¬ 
glio e nel peggio, l’esordiente 
autore non rifiuti (a differen¬ 
za d’un Nanni Moretti) ascen¬ 
denze cinematografiche, e cul¬ 
turali. come il primo Fellìni 
o. più indietro, il neoreali¬ 
smo zavattiniano. Certo, que¬ 
sto aveva una connotazione 
sociale e politica ben più net¬ 
ta e palese, sostenuta da una 
grande speranza collettiva. 
Ma dalla disperazione cne 


Marco Modugno ci mostra, e 
die rammenta per qualche 
verso quella ritratta da Paso¬ 
lini in Accattone — lo stesso 
senso di debolezza, di stan¬ 
chezza. di disarmo anche fi¬ 
sico — giunge pure, per chi 
sappia ini nderlo. un mes¬ 
saggio sociale e politico: dif¬ 
ficile a decifrarsi del tutto e 
subito, al pari d'uno strozzato 
grido d’aiuto, che andrà inve¬ 
ce ascoltato e riascoltato, 
nello sforzo di capirlo sino 
in fondo 

ieo Savioli 


Aggi 


Un reportage 
dall’Inferno 


INFERNO — Regista e sog¬ 
gettista: Dario Argento. In¬ 
terpreti: Leigh McKloskey, 
Irene Miracle, Daria Nicolodi, 
Veronica Lazar. Eleonora 
Giorgi, Gabriele Lavia, Leo¬ 
poldo Mastelloni, Sacha Pi - 
toeff. Alida Valli, Feodor 
Chaliapin. Musiche di Keith 
Emerson. Horror. Italo-ame- 
ricano, 1980. 

» 5 

« In principio tre erano le 
madri, come tre erano le par¬ 
che e tre le furie, ma gli uo¬ 
mini sbagliando le chiamano 
con un unico tremendo no¬ 
me...». Così si entra nell'/n- 
femo di Dario Argento, se¬ 
conda tappa di un viaggio ci¬ 
nematografico in un incubo 
gotico alla vLovecraft comin¬ 
ciato con il precedente film 
Suspiria. Ma questo giovane 
regista italiano, il solo attual¬ 
mente in grado dì realizzare 
un « film di genere » valido 
sul piano intemazionale, co¬ 
me si sa. non è la guida idea¬ 
le attraverso i suoi stessi iti¬ 
nerari. 

Stando a come il film viene 
presentato sulla carta, vi do¬ 
vremmo raccontare che due 
fratelli (un ragazzo e una 
ragazza) appassionati di mu¬ 
sica e di antiquariato, varca¬ 
no contemporaneamente la 
soglia della « casa dei mor¬ 
ti », per dirla alla Poe, in 
due posti differenti (il primo 
sta a Roma, la seconda a 
New York), trascinando in 
questa orribile disavventura, 
per demoniaco contatto, pas¬ 
santi e conoscenti. Tutto par¬ 
te dal fatto che esistono tre 
identiche casette liberty in 
Germania, a Roma e a New 
York, costruite da un alerti- 
; mista (misteriosamente scom¬ 
parso) per ospitare le tre ma¬ 
dri di cui si diceva poc’anzi: 
Mater Sospirorum (Suspiria. 
appunto) Mater Lacrimarum. 
Mater Tenebrarum... Non ci 
avete capito nulla? Niente 
paura, non ci siamo riusciti 
neanche noi. 

Allora, ricominciamo da ca¬ 
po, e guardiamo Inferno di 
Dario Argento proprio come 


si legge Lovecraft, ossia ca¬ 
landoci in un delirio onirico 
che non consente interpreta¬ 
zioni di tipo burocratico. Pri¬ 
ma, però, ripromettiamoci di 
dare ascolto il meno possibile 
ai personaggi, perché purtrop¬ 
po ogni volta che aprono boc¬ 
ca sono conferenze-stampa 

I difetti di sceneggiatura e 
di dialoghi di Inferno sono 
: così evidenti che non vanno 
1 presi in considerazione, per¬ 
ché tanto Io spettatore viene 
proiettato in altre dimensio¬ 
ni. tutte visive e autonome, 
che rivelano l’esuberanza del 
talento del regista. 

Ecco, il regista. Ce ne so¬ 
no cosi pochi dalle nostre 
parti, che Argento fa davvero 
paura ben al di là delle sue 
intenzioni terroristiche. Stu¬ 
pisce l’uso estremamente fu¬ 
nambolico della macchina da 
presa, e soprattutto lascia e- 
sterrefatti il dosaggio fanta¬ 
stico delle luci e dei colori. 
Che sono poi ossessivamente 
il rosso e il blu, i colori « na¬ 
turali » del cinema, quelli dei 
surrealisti (pensiamo a Dre- 
ams that money can’t buy), 
e quelli di Roger Corman. un 
grande artigiano hollywoodia¬ 
no dell’ horror. Le scenogra¬ 
fie (di Giuseppe Bassan) e le 
musiche (di Keith Emerson) 
sono prodigiosamente dello 
stesso livello visionario, e co¬ 
si il gioco è fatto, anche se 
gli interpreti si dividono dra¬ 
sticamente fra ottimi (Sacha 
Pitoeff, Feodor Chaliapin. Da¬ 
ria Nicolodi) e pessimi (Eleo¬ 
nora Giorgi). 

Che altro si può aggiunge¬ 
re? Forse che se esiste l'In- 
femo ci deve pur essere an¬ 
che qualche altro posto, al¬ 
trimenti non ce ne accorge¬ 
remmo neppure. Se Dario Ar¬ 
gento fosse riuscito a farci 
vivere in maniera traumati¬ 
ca questa differenza, allora 
si che il suo film sarebbe sem¬ 
brato veramente una esperien¬ 
za sconvolgente. Ma, a quan¬ 
to pare, ormai al talento non 
si comanda più. 


Un cadavere 
eccellente 
prossimo alla 
resurrezione 


Dal nostro inviato ; 

SANREMO — Fusse che fus- 1 
se la volta bbona: nello sto- 1 
neo auspicio manfTediano e j 
riassumitnle il clima di que- 1 
sta speranzosa vigilia saure- 1 
mese, allietata dal più tiepido j 
e .smagliante dei soli rivie- . 
raschi (qui si va in giro in t 
giacchetta, eccezione fatta \ 
per i nutriti manipoli di un- 1 
santi tardone milanesi che 1 
non rinunciano allo scafan- | 
dro di visone neanche a Fer- i 
ragosto). Dopo anni di | 
« magre » — sottolineate dai 
paludati pernacchi della eri- j 
ttea e dalla quasi indifferenza : 
del pubblico e del mercato — 1 
il Festival della canzone ita- j 
liana toma a battere le sue i 
grancasse con rinnovato eri• < 
tusiasmo: sarà che il mercato 
discografico « tiene » benone, 
sarà che non è mai deità 
l'ultima parola, sarà che bi¬ 
sogna pure mangiare, gli ad¬ 
detti ai lavori mostrano di 
credere in un futuro neanche 
troppo sgangherato per sè e 
per la catarrosa ma indomita 
passerella di ugola 

Trent'anm, dopo tutto, è u 
n'età bellissima: l'esperienza 
alle spalle è già cospicua, e il 
tempo a venire è ancora ric¬ 
chissimo di promesse. Tutto 
sta a spenderle bene. Del 
resto, se il « patron » Ravera, 
ha trovato opportuno scucire 
il suo bel centinaio di milio¬ 
ni per mettere in piedi la 
baracca, vuol dire che in 
qualche maniera spera di ve¬ 
derli rientrare, visto che an¬ 
che da queste parti (come 
dovunque) i soldi sono soldi. 

Che l'ambiente, sotto il 
profilo quattrini, non se la 
passi poi tanto male, è del 
resto facilmente intuibile an¬ 
che solo limitandosi a con¬ 
statare l’incredibile numero 
di amici, parenti, amici degli 
amici e amici dei parenti 
giunti a Sanremo — si sup¬ 
pone non di tasca loro — al 
seguito di artisti e discogra¬ 
fici. Un piccolo esercito, che 
a giudicare dal gran numero 
di appuntamenti in luoghi 
mangerecci, non fanno cèrto 
fatica a mettere insieme 
pranzo e cena (sicuramente 
non trascurando prima cola¬ 
zione, aperitivo, merenda e 
spuntino di mezzanotte). 
Niente paura, però: sono tut¬ 
ti contenti che. se tutto fun¬ 
zionerà come si deve, rien¬ 
treranno nei portafogli d’ori¬ 
gine grazie alla vendita dei 
dischi presentati al Festival e 
al giro di «serate » che ne 
dovrebbe seguire. E' — spie¬ 
gato in modo alquanto rozzo 


ma, ci sembra, efficace — 
quello che si chiama indu¬ 
stria dello spettacolo. 

Per passare alla cronaca 
frivola — indispensabile 
companatico di situazioni 
come questa — eccovi una 
prima bordata di «curiosità 
dietro le quinte » (il resto al¬ 
le prossime puntate). A parte 
il Benigni, che se non fosse 
bravissimo e simpaticissimo 
comincerebbe a stufare per¬ 
chè dovunque vai lo trovi, sf 
è vtsto anche l'Arbore, ab 
bronzatissimo e assai più ca¬ 
nno che in televisione. « So¬ 
no qui in veste di osservato¬ 
re », ha detto, e c’è da cre¬ 
dergli. perchè di cose da os¬ 
servare ce ne sono un sacco: 
a cominciare da Bobby Solo, 
che — travestito da Bobby 
Solo (mezzo cow boy e mezzo 
accompagnatore di comitive 
di turiste svedesi) — si è e- 
sibito in uno sgangherato bai 
letto davanti al teatro Ari 
ston in coi.,pagaia di tgle 
Jack La Cayenne che cl dico¬ 
no famosissimo ma che ave- 
l'amo scambiato per un u- 
briacone di passaggio. 
L'estemporaneo intratteni¬ 
mento «on thè road» (nel 
senso che è avvenuto proprio 
m mezzo alla strada) è stato 
molto apprezzato dalla picco¬ 
la folla di curiosi perenne- 
mente stazionanti davanti al- 
l’Ariston, ma non ha incon¬ 
trato i favori di un severis¬ 
simo vigile urbano, che ha 
invitato il Solo e il La Ca¬ 
yenne ad andare a piroettare 
da qualche altra parte, onde 
evitare contravvenzione per 
intralcio al traffico. 

Più discreto di Bobby è 
apparso Gianni Morandi, 
quasi irriconoscibile perché 
continua inopinatamente a 
dimostrare non più di sedici 
anni. « Sono venuto a San¬ 
remo — ha detto Gianni — 
perchè credo sia utile tentare 
un rilancio della canzone ita¬ 
liana, dopo anni di dominió 
dei prodotti americani. Dopo 
tutto questa manifestazione 
ha lanciato nel mondo mol¬ 
tissime canzoni di successo: 
e poi sabato sera la finale 
sarà vista in televisione da 
trenta mitioni di persone: i 
sempre un appuntamento 
molto interessante per un 
cantante ». Un’altra lancia 
spezzata in favore del Festi¬ 
val, cadavere eccellente che. 
a giudicare dal poderoso co¬ 
ro di «alzati e cammina ». 
potrebbe da un momento al¬ 
l’altro ritornare in vita. Non 
resta che aspettare... 


Michele Serra 


• Ieri »«r» hanno cantato 1 e big » Toto Cutugno, La Bottega dell'Arte, 
danni Morandi, Stelano Rotto e Sally Oldfield; • 1 debuttanti Luca 
Cola, Henry Freia, Orlando Johnson, Aldo Donati, gli Omalat, Francesco 
Magni, gli Armonium, i Decibel, Linda Laa, Coscaralla a Polimeno (al 
chiamano proprio cosi). Per regolamento, in finale passano tutti e cin¬ 
que i big a i primi cinque classificati tra i debuttanti. Questa sera è la 
volta di: Bobby Solo, Leroy Comez, Pupo. Peppino di Capri a Leena 
Morelli: i debuttanti eono: Mela Lo Cicero, Alberto Bel trami, Latte e 
Miele, Paolo Riviera, Bruno D’Andrea, Rimmel, Giorgio Zito • I Diesel, 
Enzo Malepasso, Gianfranco De Angelis e Alberto Cheli. 

• I prezzi del Teatro Ariston (tutto esaurito) quest’anno ione mano 
astronomici che in altre occasioni: per le prime due serate 20.000, 
10.000 e 5.000 lire; per le serata finale 40.000, 20.000 e 10.000 lire, 

• Il pubblico televisivo vedrà Roberto Benigni solo nella finalissime di 
sabato; ieri sera e questa sera lo « special • TV di 25 minuti è stato 
e verrà animato da Claudio Cecchetto. 

• L'assenza di Claudio Villa, che aveve scatenato una roventa (al fa 
per dire) polemica con Ravera per non essere stato invitato, non à 
stata notata da nessuno. 


d. g. 



Gianni Morandi è tornato a Sanremo 


La gran commedia di Molière allestita da Giulio Bosetti 

Tartufo, un giovane arrivista 


ROMA — Tartufo non è 
un laido baciapile, una de¬ 
forme macchietta da perio¬ 
dico anticlericale d’altri tem¬ 
pi, ma un giovane belloccio, 
di modi mansueti, forse un 
ragazzo di campagna, certo 
uno scaltro arrivista. Il di¬ 
segno del personaggio, nell’ 
edizione diretta da Giulio 
Bosetti per la sua Coopera¬ 
tiva Teatro Mobile (ora al 
Paridi ). procede da una tale 
ipotesi, suffragata dalle opi¬ 
nioni (riportate nel program¬ 
ma di sala), che sulla gran 
commedia di Molière hanno 
espresso ingegni tanto di¬ 
versi, e variamente atteg¬ 
giati, come Louis Jouvet, 
Jan Kott o il nostro Giovan¬ 
ni Macchia. 

Ciò detto, lo si vedrebbe 
meglio tondo, lustro, bene in 
carne, bianco e rosso, come 
lo descrive (sla pure con 
malevolenza) la domestica 
Dorina, anziché pallido, sol¬ 
cato in volto, esibendo i se 
gni di Bna simulata soffe 
renza interiore: a meno di 
non arrivare a un ribalta 
mento più audace, quale era 
quello che compiva, nel qua¬ 
dro articolato delia sua Te 
tralogla molieriana, il regi 
sta francese Antolne Vitez, 
facendo in definitiva di Tar¬ 
tufo una vittima, quasi uno 


. specchio oscuro, o un'ombra. 
■ del Cristo. 

i Comunque, rinfrescato nel- 
! l’età e ingentilito nell'effige. 
j il mestatore che con arti 
; perverse porta sull’orlo del- 
J la rovina la famiglia di Or 
! gone. ed è poi rimesso al 
! suo posto (cioè in galera) 
dalla saggezza e giustizia del 
Re. non si distacca poi trop¬ 
po dalla propria immagine 
tradizionale: l'attore Ugo Pa¬ 
gliai, per quella zona di pub¬ 
blico femminile tra cui conta 
molte ammiratrici, vi annet¬ 
terà una carica sensuale de¬ 
stinata a rendersi esplicita, 
ai limiti delio stupro, nella 
famosa congiuntura della 
trappola ordita da Elmira, 
con l’incredulo marito na¬ 
scosto sotto il tavolo. 

Lui. Orgone, 11 marito e 
tirannello di casa, è inter¬ 
pretato dallo stesso Giulio 
Bosetti che cura, come ac¬ 
cennavamo, la regia; il qua¬ 
le ne fa una figura nevro¬ 
tica, un carattere instabile, 
depositario magari di anti¬ 
che frustrazioni, ansioso di 
una quiete impossibile. La 
scena (di Sergio D'Osmo) è 
spoglia di arredi — ci può 
esser qui una suggestione di 
Vitez —, incorniciata appe¬ 
na da siparietti dipinti, in 
funzione di porte e quinte; 


! costur^i (sempre di D'O¬ 
smo) divagano un tantino 
nei secoli. 

Nuova, e commissionata «ad 
hoc ». la traduzione di Vit¬ 
torio Sermonti. che scioglie 
gli alessandrini dell’origina¬ 
le in settenari (non doppi. 
| ma sdoppiati), con rime spar- 
j se: nettamente preferibile. 
I secondo noi, alla versione in 
j prosa già curata per Mario 
Missiroli (ma queU’allesti- 
mento, imperniato su Ugo 
Tognazzi, aveva tutt’altre in¬ 
tenzioni). e assai più teatra¬ 
le, nella sostanza (prova ne 
sia che gli attori, anche i più 
acerbi, berché costretti a 
virtuosismi ritmici e tonali, 
se ne districano tutti ottima¬ 
mente), fluida e spiritosa, 
pur con qualche vezzo. 

E i concetti di Molière sono 
dunaue spiccicati a dovere, 
da ciascuno per quanto gli 
spetta. Ma la palma della 
serata tocca ail’ottuagenaria 
Paola Borboni, strepitosa 
Donna Pernella, presenza 
plastica e vocale sempre 
formidabile. Oltre i citati 
Pagliai e Bosetti, fanno spic¬ 
co la vivace Dorina di Mari¬ 
na Bonflgli, il pacato Clean¬ 
te di Carlo Valli. Completa¬ 
no la distribuzione Ginella 
Bertacchi. Alberto Manciop- 
pt, Tiziana Cortinovis. Lu 


i ciò Saronni. e Giampiero Be- 
! cherelli. nel duplice ruolo 

• dell’ufficiale giudiziario e 
! del messo regale. 

i L'invenzione più rilevante 

• dello spettacolo è nella se- 
I quenza conclusiva (amputa¬ 
ta delle ultime battute): 

| quando appunto il delegato 
; dell’autorità sovrana ci si 
muta a vista in un ciarla 
tano da fiera, e la sua apo 
logia del monarca In una 
j tirata da imbonitore, e 1 per¬ 
sonaggi tutti in pupazzi, ma 
rionette d’un gioco meccani 
co. disposto da un occulto 
burattinaio™ 

Piacevole effetto. Anche se 
noi continuiamo a credere 
che Luigi XIV abbia avuto 
una parte positiva nella vi¬ 
cenda del Tartufo (e in vi 
cende più generali), e che 
insomma gli encomi a suo 
riguardo, nell'occasione, sia¬ 
no giustificati da una neces¬ 
sità politica diventata orga¬ 
nica all’opera. Qui però ci 
fermiamo, per non essere ac¬ 
cusati di storicismo (Impu¬ 
tazione oggi temibile, come 
si sa). 

La cronaca della « prima * 
romana annota un festoso 
successo. 

ag. sa. 












Venerdì 8 febbraio 1980 


VITA ITALIANA 


l'Unità PAG. 9 



erlinguer 
alla TV 


(Dalla prima pagina) 

nacciato praticamente da tut¬ 
ti gli altri stati del mondo, 
la difesa di quella grande 
conquista rivoluzionaria era 
un dovere del proletariato di 
tutto il mondo e attorno a 
questa difesa si è anche co¬ 
struito un mito. Oggi giudi¬ 
chiamo con più freddezza e 
più senso storico lo svilup¬ 
po della società sovietica. 
Noi pensiamo che lì si sia 
realizzata una grande rivolu¬ 
zione proletaria — la prima 
in tutto il mondo —• e che 
poi, attraverso un processo 
molto complesso e per molti 
aspetti drammatico, si siano 
costruite le basi di una so¬ 
cietà socialista, nella quale 
— cioè — è eliminato il ca¬ 
pitalismo e sono state rea¬ 
lizzate determinate conquiste 
a favore delle classi lavora¬ 
trici. Al tempo stesso, però, 
noi giudichiamo quella della 
URSS, come di altri paesi, 
una delle forme del sociali¬ 
smo possibili e realizzate: 
una forma che noi non con¬ 
dividiamo e che non voglia¬ 
mo ripetere nel nostro pae¬ 
se. Noi lavoriamo per un al¬ 
tro tipo di socialismo: in 
particolare noi lavoriamo per 
una forma di socialismo che 
realizzi pienamente quelle li¬ 
bertà. quei diritti democrati¬ 
ci che. per tanti aspetti, so¬ 
no nell'Unione Sovietica an¬ 
cora conculcati o violati. Per 
questo tratto essenziale, noi 
consideriamo che la realtà 
dell’Unione Sovietica non può 
essere accettata e non può 
essere in ogni caso ripetuta 
in un paese come il nostro 
e negli altri paesi dell’Occi¬ 
dente capitalistico. 

A questo punto della con¬ 
ferenza-stampa, è stato chie¬ 
sto a Berlinguer di motivare 
ulteriormente l’afformazione, 
da lui fatta nel 1976. circa la 
maggior sicurezza che deri¬ 
verebbe all ' eurocomunismo 
dallo scudo della NATO. 

Ila risposto il segretario 
del PCI: 

Il concetto che espressi al¬ 
lora e che esprimerei egual¬ 
mente oggi è: volendo noi 
costruire quel tipo di socia¬ 
lismo nel quale crediamo e 
cioè una via socialista corri¬ 
spondente alle peculiarità del¬ 
la società italiana fondata 
sulla piena espansione del¬ 
la democrazia e sul ricono¬ 
scimento di tutte le libertà, 
probabilmente se ci trovas¬ 
simo collocati, come nazione 
italiana, tra i paesi del bloc¬ 
co di Varsavia, ci sarebbe¬ 
ro molte difficoltà, ci sareb¬ 
bero pressioni di tipo vario 
per cercare di rendere diffi¬ 
cile ed anche impossibile il 
nostro procedere su quella 
strada. L’intervento in Ce¬ 
coslovacchia ha avuto que¬ 
sto senso. Al tempo stesso 
ribadisco: badate, forse al¬ 
l’Est non vorrebbero che il 
socialismo lo costruissimo co¬ 
sì come Io concepiamo, però 
qui all'Ovest ci sono molti 
(le forze dirigenti del ca¬ 
pitalismo) i quali non voglio¬ 
no farci costruire nessun so¬ 
cialismo. neanche quello che 
noi riteniamo rispondente al¬ 
la realtà italiana. Quindi, da 
una parte, noi stiamo nel 
Patto Atlantico, ma dall’altra 
parte, pur stando in questo 
blocco, abbiamo una lotta da i 
condurre, una strada da aprir- | 
ci per vincere le resistenze | 
delle classi dirigenti capita¬ 
listiche. ^ ! 

La domanda successiva è , 
stata: perché nessuno mette ] 
in dubbio l’autonomia dei co- • 
munisti jugoslavi mentre c’è 
chi dubita di quella del PCI? 

Noto — ha risposto Berlin¬ 
guer — che nessuno discute 
l’autonomia della Lesa dei 
comunisti jueoriavi nonostante 
che essa, come noi. ricono¬ 
sca il carattere socialista 
della società sovietica. In 
realtà l’autonomia, l’ind'pen- 
denza assoluta del PCI nei 
suoi giudizi sulla realtà dei 
paesi socialisti, nella sua azio¬ 
ne in campo intemazionale i 
oltre che. ovviamente, nella ì 
sua azione in Italia, è ampia¬ 
mente (io direi pressoché uni¬ 
versalmente) riconosciuta al¬ 
l’estero. E’ invece contenta¬ 
ta — sempre più con fatica, 
del resto — in Italia per il 
somolice motivo che si vuole, 
abitando aue-ta bandiera. ; 
creare un 0 't? ,, 'n 1 n alla parte- 
cmazione del PCI a oieno ti¬ 
tolo al governo del nostro 
Pne-e. 

Lo spunto iugoslavo è sta¬ 
to rinreso da un altro gior- 
n-’b’sta ner rivedere qual» sa¬ 
rebbe l’atteggiamento del PCI 
se si verificasse un inter¬ 
vento cootT-o la Jugoslavia 
del « dopo Tito ». Ecco la ri¬ 
sposta: 

Credo d< conoscere abba; 
stanza la Jugoslavia e i suoi 
d ; ri?enti p«r poter afferma* 
re con sicurezza che la noli- 
t^a iugoslava nel cosiddetto 
d- m Tito (ner fortuna, il 
corona 'mo T*to è ancora vìvo 
e ha suonato anche la re- 
difficilissima prova 
fU : nirrora) sarà la stessa po- 
pfcho è stata seguita in 
tutti onesti anni, sarà món¬ 
di una polilìoa estera di non 
allineamento, di iniziativa ner 
la distensione e per la coe¬ 
sistenza pacifica. Tutti sa¬ 
ranno costretti a tener conto 
che la Jugoslavia non ha 

nessuna intenzione di modi 
fi-are la sua politica inter 


nazionale. Naturalmente, se 
ci fossero delle iniziative (è 
un’ipotesi alla quale io per¬ 
sonalmente non credo), da 
qualsiasi parte venissero, con¬ 
tro l’indipendenza ,e la so¬ 
vranità della Jugoslavia e 
contro la sua politica estera, 
noi saremmo opjxjsitori asso¬ 
lutamente fermi. 

Un’ultima domanda relati¬ 
va a questa tematica è sta¬ 
ta: ma perché i paesi del so 
cialismo reale temono tanto 
i dissidenti? 

E’ molto difficile — ha re¬ 
plicato Berlinguer — trovare 
spiegazioni a questi fatti che 
noi consideriamo, in ogni ca¬ 
so, inammissibili e contrari 
ai principi stessi del sociali¬ 
smo cosi come noi lo conce¬ 
piamo. Una società socialista 
non deve avere nessuna pau¬ 
ra di consentire la più ampia 
libertà di dissentire, anche 
quando il dissenso tocca ele¬ 
menti costitutivi della società 
e della politica di chi la di¬ 
rige. Io credo che nella vita 
stessa dei paesi socialisti tut¬ 
to ci sarebbe da guadagnare 
se questa libertà venisse pie¬ 
namente assicurata. In ogni 
caso, questa è la nostra con¬ 
cezione. 

3. Questione 
del governo 

Il discorso è stato avviato 
da una domanda circa la di¬ 
sposizione del PCI a conside¬ 
rare benevolmente un governo 
a cui non fosse ammesso ma 
di cui facesse parte il PSI. 

Berlinguer: 

Anzitutto vorrei osservare 
che le condizioni da noi po¬ 
ste non possono essere defi¬ 
nite gravose: le definirei con¬ 
dizioni minime perché un par¬ 
tito comunista, che ha la for¬ 
za che ha il nostro, possa 
partecipare al governo in mo¬ 
do da rendere un servizio al 
paese, e quindi non in con¬ 
dizioni tali che cancellino 
questa novità o addirittura 
mortifichino questo partito 
stesso, ciò che non sarebbe 
utile, non dico al partito ma 
nemmeno al paese. Le condi¬ 
zioni sono: che ci sia la pari 
dignità dei partiti che par¬ 
tecipino al governo, il rico¬ 
noscimento del peso rispetti¬ 
vo (politico e parlamentare) 
e. naturalmente, la formula¬ 
zione di un programma molto 
chiaro.' preciso e garantito 
per quanto riguarda la sua 
applicazione. 

Ci sono delle resistenze — 
ha aggiunto il segretario del 
partito — dovute essenzial¬ 
mente al fatto che si vuole 
ad ogni costo conservare il 
predominio della DC e il suo 
sistema di potere. Sono resi¬ 
stenze che costano al paese 
perché ogni giorno, ogni me¬ 
se che si perde ad andare 
alla soluzione del governo di 
unità democratica è pagato 
dal paese in termini assai 
cari sul terreno economico, 
politico, morale, ideale. Non 
vediamo altra strada che quel¬ 
la di batterci perché si giun¬ 
ga al più presto possibile a 
questa soluzione. E finché non 
vi si giungerà faremo la no¬ 
stra parte di partito di op¬ 
posizione. Tn quanto alla par¬ 
tecipazione del partito socia¬ 
lista al governo, questo deve 
essere esso stesso a decider¬ 
lo. Mi pare. però, che il Co¬ 
mitato centrale del PSI abbia 
parlato chiaro. 

Un altro giornalista ha in¬ 
trodotto questa strana osser¬ 
vazione: in realtà al PCI non 
interesserebbe affatto entra¬ 
re nel governo e questo spie¬ 
gherebbe il suo « alzare si¬ 
stematicamente il prezzo » 
nei riguardi della DC. Ber¬ 
linguer ha dato una risposta 
ben documentata. 

Noi abbiamo detto e dichia¬ 
rato che non ci tireremmo 
indietro (pur sapendo che. in 
questo caso, gravose respon¬ 
sabilità peserebbero sulle no¬ 
stre spalle) se si profilasse 
l'eventualità di un governo 
con la nostra partecipazione 
diretta, perché sappiamo che 
questa partecipazione è neces¬ 
saria e può essere un contri¬ 
buto effettivo, sostanziale a 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si. Non vedo quali « apertu¬ 
re » vi siano state, specie ne 
gli ultimi tempi, da parte del¬ 
la DC. che noi avremmo fru¬ 
strato. Ecco alcune delle più 
recenti dichiarazioni di diri- | 
genti de. Dice Galloni: « Se J 
il Partito comunista fosse in [ 
grado di modificare radicai- j 
mente (notate: radicalmente!) > 


I compagni della redazione 
napoletana de l’Unità parte¬ 
cipano al dolore di Valeria 
Alinovi e della sua famiglia 
per la morte della nonna 
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le sue posizioni ci troverem¬ 
mo di fronte a un fatto nuo¬ 
vo che potremmo anche va 
lutare positivamente ». Gra¬ 
zie ou. Galloni! Egli aggiun¬ 
ge: « non esistono le condi¬ 
zioni interne e internazionali, 
nemmeno in iuta situazione 
di emergenza come quella at¬ 
tuale ». Il ministro de Dari- 
da dice: « Io sono con la NA¬ 
TO fino in fondo, anche quan¬ 
do ha torto. Ci stanno i co 
munisti a dire la stessa cosa? 
Se ci stanno mi sta bene ». 
Il sottosegretario Zamberlet 
ti: « Il Partito comunista deve 
rimangiarsi il no alla istalla¬ 
zione dei missili NATO in Ita¬ 
lia e accettare che ch’avi sia¬ 
no in mani americane ». E 
potrei continuare. Ci si chie¬ 
de, in sostanza, di cambiare 
totalmente la nostre posizioni 
e al tempo stesso si dice che 
non esistono le condizioni per¬ 
ché il PCI partecipi al go¬ 
verno. 

La « apertura ». in sostan¬ 
za in che cosa consiste? Con¬ 
siste nel fatto che, dopo tut¬ 
te queste dichiarazioni e do 
po le dichiarazioni analoghe e 
persino più recise dei social- 
democratici e dei liberali, ci 
si propone un cosiddetto con¬ 
fronto: sediamoci u un tavolo 
e vediamo un po’ che pro¬ 
gramma si può elaborare. 
Evidentemente, se le posizio¬ 
ni sono queste, il confronto 
serve soltanto — come mi pa¬ 
re chiaro — a perdere del 
tempo, a fare una specie di 
balletto interminabile di riu¬ 
nioni. di dichiarazioni. Questo 
può solo creare della confu¬ 
sione nel paese, e noi non 
siamo disoo r lt a partecipare 
a una trattativa che non ab¬ 
bia invece chin p o il fine del¬ 
la costituzione d> "n governo 
di uniti’ democratica. 


A queste dichiarazioni di 
Bei ìr)guei ha fatto seguito 
l’obiezione di un giornalista: 
la formula delle grandi coa¬ 
lizioni è estranea alla demo¬ 
crazia occidentale, e comun¬ 
que darebbe luogo ad una 
paralisi operativa del go¬ 
verno 

Berlinguer ha notato che 
non è vero che in Occidente 
non si sia ricorsi alla formu¬ 
la delle grandi coalizioni (co¬ 
si fu in Italia, ad esempio, 
tra il 1941 e il UH7, cosi è 
stato nella Germania Federa¬ 
le al momento del lancio del 
la Ostpolitik). Ricordo questo 
— ha aggiunto — per dire che 
ci possono essere dei periodi 
nella vita di un paese in cui 
si richiede l'impegno comune 
e a fondo di tutte le forze de¬ 
mocratiche, e questi sono i 
momenti in cui l’emergenza si 
presenta come un’assoluta ne¬ 
cessità: il bisogno, cioè, che 
si crei una grande solidarietà 
nazionale e i partiti che espri¬ 
mono la volontà del popolo 
collaborino insieme. Per que¬ 
sto noi non vediamo un go¬ 
verno in cui si riproducano le 
solite dispute tra i partiti; 
vediamo un governo unito da 
una volontà solidale e che 
agisca in modo autorevole per 
cercare di risanare e rinno¬ 
vare l'Italia finché sarà ne¬ 
cessario. Anche noi siamo per 
l'alternanza, anche noi pen¬ 
siamo che, una volta che que¬ 
sta fase sarà esaurita e i pe¬ 
ricoli più gravi scongiurati, si 
potrà stabilire una normale 
alternanza fra i partiti all’op¬ 
posizione e i partiti di mag¬ 
gioranza. Ma oggi, mi si spie¬ 
ghi come — se non attraverso 
una grande solidarietà, anche 
al governo del paese, di tutte 
le forze popolari e democrati¬ 


che — si può evitare che l’I¬ 
talia declini, precipiti ancora 
lungo la china sulla quale, 
purtroppo, giorno per giorno 
sta andando. 

Prendendo spunto dal rife¬ 
rimento *all’« alternanza », un 
giornalista ha chiesto se non 
sarebbe stato meglio che il 
PCI optasse per l’alternativa 
di sinistra, a suo dire, deli¬ 
neata dall’ultimo congresso 
socialista. 

Berlinguer ha replicato di¬ 
cendo che la nostra posizione 
parte dalle necessità dell’Ita¬ 
lia e non da interessi di par¬ 
tito. Da ciò deriva la propo¬ 
sta del governo unitario. Se 
poi gli altri partiti credono di 
fare altro tipo di governo, noi 
possiamo stare tranquillamen¬ 
te — come ci siamo stati per 
tanto tempo e come ci siamo 
adesso — all’opposizione e 
svolgere i compiti che ci de¬ 
rivano dalla nostra forza nel¬ 
le classi lavoratrici e nelle 
masse popolari. Per quanto 
riguarda l'alternativa di sini¬ 
stra, mi pare che il partito 
socialista stesso sia giunto al¬ 
la conclusione che questo 
obiettivo non è attuale, che 
non esistono i presupposti dal 
punto di vista dei rapporti di 
forza parlamentari, e che nel¬ 
la fase attuale bisogna pro¬ 
porsi di stabilire un rapporto 
positivo con la DC, natural¬ 
mente battendo le sue tenden¬ 
ze più grette, più arroganti, 
più chiuse. Io ritengo che 1’ 
unità tra i comunisti e i so¬ 
cialisti sià un fattore essen¬ 
ziale per battere queste ten¬ 
denze della DC, e in questo 
senso si è sviluppato tutto il 
nostro lavoro anche negli ul¬ 
timi tempi. 

E’ stato quindi chiesto se, 
a giudizio di Berlinguer, la 


posizione delln DC verso il 
PCI sarebbe oggi diversa, più 
aperta nel caso che fosse an¬ 
cora in vita Aldo Moro. 

Berlinguer: 

lo non ho (‘abitudine di ri¬ 
ferire i colloqui che ho avu¬ 
to con altre personalità poli¬ 
tiche. e tanto più quando si 
tratta di persone che sono 
scomparse, e che quindi non 
possono né confermare né 
smentire. Posso dire che non 
so quale sarebbe oggi la po 
sizione di Moro. Chi potreb¬ 
be dirlo? Certamente la sua 
scomparsa ha lasciato un vuo¬ 
to grave nella DC e nella vi¬ 
ta politica italiana. Posso ag- i 
giungere che Moro, nel 1978, 
si spinse fino alla costituzio¬ 
ne di una maggioranza parla¬ 
mentare con i comunisti non 
accettando, invece, che i co¬ 
munisti potessero andare an¬ 
che al governo. Però Moro — 
e qui mi riferisco non a fra¬ 
si che mi sono state dette in 
via riservata e che, appunto, 
non voglio utilizzare, ma ai 
suoi scritti, al suo pensiero 
pubblico — parlò di una « ter¬ 
za fase » della vita politica 
italiana, la fase cioè che do¬ 
veva seguire a quella del cen¬ 
tro-sinistra, che egli concepi¬ 
va come un processo di svi¬ 
luppo della collaborazione con 
il partito comunista fino alle 
ultime conseguenze. Moro ve¬ 
deva, probabilmente, questo 
processo svilupparsi in modo 
piuttosto lento, e in questo 
senso noi polemizzammo con 
lui. e polemizzerei anche og¬ 
gi con chi sostenesse che que¬ 
sto processo deve procedere 
con lentezza: perchè i tempi 
stringono, il tempo non è mol¬ 
to per poter, con un atto di 
coraggio, rimediare ai guasti 
che si stanno producendo nel 


tessuto economico, sociale e 
civile del nostro paese. E 
quindi l’idea di un processo 
lento e lungo, che |>oteva ave¬ 
re una qualche validità alcu¬ 
ni anni fa. oggi non ne ha 
più alcuna perchè oggi siamo 
di fronte a delle scelte strin¬ 
genti da cui dipendono le sor¬ 
ti della nostra nazione. 

Ma — è stato chiesto anco¬ 
ra a Berlinguer — non credo¬ 
no i comunisti che anche non 
entrando nel governo possa¬ 
no egualmente dare un con¬ 
tributo costruttivo per stabili¬ 
re un buon programma? Stan¬ 
do fuori 1 della trattativa, il 
i programma non risulterebbe 
peggiore? 

Berlinguer: 

L’esperienza ci ha portato 
a concludere die queste in¬ 
terminabili serie di riunioni 
dedicate solo al programma 
concludono poco e servono 
piuttosto a far confusione che 
chiarezza. Abbiamo ricono¬ 
sciuto che i governi, rispetto 
ai quali siamo all'opposizione, 
possono essere diversi, e a 
cui, pur da una posizione cri¬ 
tica, possiamo riconoscere al¬ 
cuni aspetti positivi. Questa 
rimane, naturalmente, una po¬ 
sizione valida, dimostrata da 
esperienze passate e che po¬ 
trà essere dimostrata da espe¬ 
rienze future. Non è, però, 
questo il caso dell’attuale go¬ 
verno. che noi giudichiamo in¬ 
vece molto negativamente per 
tutti gli aspetti della sua po¬ 
litica. In quanto al contributo 
che potremmo dare in un ne¬ 
goziato, dico: no. non parte¬ 
ciperemo a un negoziato che 
non abbia chiaro il fine da 
raggiungere: formazione di un 
governo di unità democratica. 
Questo non vuol diro, noto 
Talmente, che il negoziato si 


debba necessariamente con¬ 
cludere in questo senso. Ma 
si deve riconoscere che quel¬ 
lo è il line della trattativa. 
Boi si tratta di verificare se 
sul programma siamo d’ac¬ 
cordo (può accadere il con¬ 
trario). Ma se quel fine non 
è chiaro, noi non potremmo 
dare un contributo positivo: al 
contrario il nostro potrebbe ri¬ 
sultare un contributo solo ne¬ 
gativo, perché ci presteremmo 
al giuoco delle dichiarazioni 
e delle interpretazioni che 
creerebbe ulteriore confusione. 

4. Le misure contro 
il terrorismo 

E’ stato chiesto se, dopo il 
voto alla Camera sul decreto, 
* a cui le sinistre sono state 
trascinate un po’ per i capel¬ 
li », vi sarà un’azione PCI- 
PSI per modificare il provve¬ 
dimento in senso più garan¬ 
tista. 

Berlinguer: 

Noi non siamo stati trasci¬ 
nati per i capelli, noi abbiamo 
dato quel voto di fiducia pre¬ 
cisando, naturalmente, che 
non si trattava di un apprez¬ 
zamento dell’opera del gover¬ 
no ' verso il quale, anzi, la 
nostra sfiducia e la nostra cri¬ 
tica si sono in questi mesi raf¬ 
forzate. Abbiamo dato quel vo¬ 
to perché, dato l’ostruzioni¬ 
smo assolutamente insensato 
dei radicali, c’era il rischio 
che il decreto sul terrorismo 
decadesse: la fiducia era il 
solo strumento per sbloccare 
l’ostruzionismo e impedire la 
decadenza del decreto, cosa 
che avrebbe avuto conseguen¬ 
ze gravissime anzitutto sullo 
stato di spirito delle forze che 
ogni giorno si sacrificano, le 
forze dell’ordine pubblico. Ab¬ 


biamo visto anche ieri la mor¬ 
te. così dolorosa, di un gio¬ 
vane di diciannove anni. Cre¬ 
do che ogni giovane italiano 
dovrebbe pensare che c’è qual 
che goccia del suo sangue nel 
cadavere di questo ragazzo, 
ucciso eosì barbaramente in 
una strada di Roma. Per que¬ 
sto bisognava evitare che il, 
decreto decadesse, e a questo 
fine è andate il nostro voto. 
E’ vero che alcuni punti dei 
decreto non ci soddisfano. 
L’ojtruzionismo radicale, e an¬ 
che la insensibilità del gover¬ 
no. hanno reso impossibile ap¬ 
portare le modifiche che era¬ 
no volute sia da noi sia dai 
'•ompagni sccialisti. Dobbiamo 
andare avanti adesso, soprat¬ 
tutto in acc ordo coi compagni 
socialisti, per poter apportare 
quelle modiiiche che ci sem¬ 
brano utili per rendere le mi¬ 
sure antiteirorismo più effi¬ 
caci e al tempo stesso più 
limpide. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa sono stati affrontati nume¬ 
rosi altri argomenti: la lotta 
all’evasione fiscale, la situa¬ 
zione all’interno della RAI, il 
conferimento della cittadinan¬ 
za di Firenze a Sacharov, 
l’opera del’e Giunte di sini¬ 
stra. A quest’ultimo proposito 
Berlinguer ha notato come le 
amministrazioni di sinistra 
hanno realizzato molte cose 
importanti, hanno governato 
con onesta, hanno assicurato 
una stabilità che prima non 
c’era. Ultimo tema toccato: 
quello del dibattito all’interno 
del partilo sugli ultimi avve¬ 
nimenti internazionali. Berlin¬ 
guer ha notato che c’è un di¬ 
battito libero, appassionato ma 
sereno che si concentra sui 
grandi interrogativi della lot¬ 
ta per la pace. 
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Ecco dove potrete trovare i 
370 uffici postali (i 192 “in maiu¬ 
scolo” sono già pronti per il servi¬ 
zio al pubblico) voluti dal Ministe¬ 
ro delle Poste, realizzati dall’Ital- 
poste, una società del gruppo Ital- 
stat, e costruiti in collaborazione 
con imprese private e cooperative. 
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Promuove; coordina, realizza, soluzioni costruttive per il Paesa 






































































































































































































PAG. 10 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 8 febbraio 1980 


I romani hanno reso omaggio al giovane agente assassinato dai terroristi. Poi la salma è stata trasferita a Carmiano, piccolo paese del Sud 


In silenzio, davanti all'ultima vittima 

Commozione e compostezza nella camera ardente e sul piazzale del Verano - Il pianto dei genitori e l'abbraccio di San¬ 
dro Pertini - Nella mattinata di ieri c'era stata « via etere » una protesta dalle volanti della polizia - Molti i giovani 
in attesa di fronte all'istituto di medicina legale - Assemblea straordinaria con Petroselli alla XVII circoscrizione 


Una commozione diffusa in 
tutti i presenti, tra i semplici 
cittadini come tra gli agenti 
delle forze dell'ordine. Un sen¬ 
timento evidente di sconforto 
nei volti dei genitori, dei pa¬ 
renti stretti, dei colleglli di la¬ 
voro. Ma insieme lina grande 
compostezza. Un silenzio pe¬ 
sante, rotto soltanto dal pian¬ 
to disperato della madre. Co¬ 
sì ieri pomeriggio, nella pic¬ 
cola cappella dell’istituto di 
medicina legale — dove si era 
svolta l’autopsia della sal¬ 
ma — i familiari e gli amici 
hanno salutato Maurizio Arne- 
sano .meridionale di 19 anni, 
figlio di emigranti, assassina¬ 
to mercoledì mattina dai ter¬ 
roristi. 

La camera ardente era aper¬ 
ta dalle tre e mezzo. In po¬ 
chi minuti si è riempita di 
gente. La maggior parte in di¬ 
visa: agenti, carabinieri, fi¬ 
nanzieri, funzionari di polizia, 
ufficiali. Tutti coi lineamenti 
tesi: scossi dal dolore e da 
un senso di impotenza davanti 
alla ferocia dell’omicidio. Nel 
corso della mattinata gli stes¬ 
si uomini avevano fatto sen¬ 
tire anche la loro rabbia, 1' 
esasperazione: un altro col¬ 
lega. un poliziotto lasciato in¬ 
difeso, e assassinato. Da mol¬ 
te volanti della polizia c’era 
stata una protesta « via ete¬ 
re ». sulla lunghezza d'onda 
delle radio di bordo. « Lo sta¬ 
to non ci difende », « bisogna 
fare qualcosa, scendiamo in 
piazza a fare sciopero ». Poi 


la proposta era rientrata. Ma 
è indicativa di uno stato d’ani¬ 
mo. Dalla sala operativa del¬ 
la Questura nessuno se l'è 
sentita di intervenire per in¬ 
terrompere la protesta. 

La cerimonia dentro la cap¬ 
pella è breve: il cappellano 
del corpo sta impartendo la 
benedizione alla salma. Sono 
attimi di forte emozione, scan¬ 
diti dalle urla della madre di 
Maurizio Arnesano. Una sce¬ 
na, purtroppo, vista tante vol¬ 
te. Troppe. Alle quattro e 
mezzo arriva Sandro Pertini. 
A riceverlo ci sono il mini¬ 
stro dellTnterno. Rognoni, il 
capo della polizia, Coronas, il 
questore di Roma, Isgrò e il 
nuovo comandante generale 
dei carabinieri. Capuzzo. Il 
presidente della Repubblica 
si avvicina ai familiari del 
giovane agente ucciso. La 
semplicità del gesto e delle 
parole di Pertini commuovo 
no particolarmente i genitori. 
Il padre, fino ad allora rima¬ 
sto chiuso in un silenzio pro¬ 
fondo, scoppia in lacrime. 

Fuori, nel frattempo, la fol¬ 
la è cresciuta. Sono arrivati 
anche lavoratori, donne, gio¬ 
vani per rendere omaggio al¬ 
la vittima, per far sentire la 
solidarietà agli altri lavora¬ 
tori di PS. Stretti tra due cor¬ 
doni di agenti giovanissimi, 
arrivano a piedi da ogni la¬ 
to di piazzale de! Verano. I 
più restano fuori del cancel¬ 
lo di ferro Aspettano l’usci¬ 


ta della salma. Molti, però, 
passalo con gli occhi bassi 
in mezzo ai cordoni. Vanno a 
poggiare un mazzo di fiori, 
un biglietto. 

C’è un'atmosfera diffusa di 
silenzio. Ci si guarda attorno 
per cogliere negli occhi degli 
altri le stesse proprie sensa¬ 
zioni. Dolore, sgomento, ripu¬ 
dio della violenza. Ogni tan¬ 
to si incrociano alcune con¬ 
versazioni secche: scambi di 
battute, opinioni, interrogati¬ 
vi sottovoce col vicino. Qual¬ 
cuno lega il dolore per que¬ 
sto crimine con la pena per 
la catena di morti a Milano. 
Ma sono pochi quelli che si 
fermano a ciò. 

I giovani presenti — quasi 
tutti vengono dall’Università 
che sta alle spalle dell’obi¬ 
torio — sembrano i più di¬ 
sposti. in un simile momento 
di cordoglio e di solidarietà, 
a cercare delle risposte. Qual¬ 
cuno abbozza un'analisi del 
terrorismo, delle debolezze del¬ 
lo stato democratico. Non si 
sente qui — come era invece 
avvenuto subito dopo l'omi¬ 
cidio, in via Settembrini — 
alcuna invocazione di ritor¬ 
sioni. di soluzioni autoritarie. 
C’è molta compostezza, la \o- 
lontà di ragionare, di colla¬ 
borare insieme. La gente si 
stringe soprattutto attorno 
agli agenti. 

Quasi nessuno fa caso al- 
l'indirivieni delle autorità. Al¬ 
le cinque precise si apre, 
spontaneamente, uno spiraglio 



L'estremo saluto del padre al giovane agente ucciso 


tra la folla ammassata vicino 
all’ingresso. Esce il carro fu¬ 
nebre. Tutto di/a qualche mi¬ 
nuto appena. Non si sente un 
grido, un applauso. Solo il 
rumore dei fiori gettati, da 
ogni Iato, sul tetto della mac¬ 
china che trasporta il corpo 
del giovane Maurizio Arnesa¬ 


no. E’ l’inizio di un lungo 
viaggio. Va a Carmiano, il 
paese d’origine, nel profondo 
Sud. Lì, oggi, alle 15.30, ci 
saranno i funerali. L’ultimo 
commiato. 

Ieri pomeriggio, nella se¬ 
de della XVII circoscrizione, 
numerosi cittadini hanno par¬ 


tecipato a una seduta straor¬ 
dinaria del consiglio. Veniva¬ 
no dai quartieri legati al II 
distretto di polizia: Mazzini, 
Prati, Trionfale. L’assemblea 
ha votato un ordine del gior¬ 
no all’unanimità. A conclusio¬ 
ne ha parlato il sindaco di 
Roma, Luigi Petroselli. 


Paolo Tomassini e Leonardo Fortuna condannati a 14 anni e mezzo, e 3 anni di libertà vigilata 

Ai due autonomi di piazza Indipendenza 29 anni 

La corte li ha riconosciuti colpevoli di tentato omicidio e ha inasprito le pene chieste dal Pubbico ministero - Hanno 
confessato di esser stati loro a sparare - Secondo i giudici hanno aperto il fuoco con l’intenzione di uccidere 


Contro il direttore e quattro collaboratori 

Per Radio proletaria 
cinque comunicazioni: 
« apologia di reato » 


Le registrazioni sono dello 
scorso anno, ma le cinque co¬ 
municazioni giudiziarie sono 
partite ieri. Dopo « Radio On¬ 
da Rossa », anche « Radio 
Proletaria ». l’altra emittente 
dell’autonomia romana, è sta¬ 
ta messa sotto accusa dalla 
magistratura. Gli avvisi di 
reato parlano tutti di istiga¬ 
zione a delinquere, apologia di 
reato, propaganda e apologia 
sovversiva. Sono stati inviati 
al direttore responsabile. Do¬ 
menico Provenzano e a quat¬ 
tro collaboratori della radio, 
Sergio Carraro, Enrico Stoc¬ 
chi. Mauro Di Rienzo e I.C. 
di 17 anni. 

I provvedimenti sono stati 
firmati dal giudice istruttore 
sulla base delle stesse accu¬ 
se già contestate ai responsa¬ 
bili di « Radio Onda Rossa ». 
Anzi è probabile che i due 
procedimenti giudiziari siano 
presto riuniti in una sola in¬ 
chiesta. Agli atti come abbia¬ 
mo detto — una notevole se¬ 
rie di registrazioni che gli 
uffici giudiziari avrebbero ef¬ 
fettuato durante lo scorso an¬ 
no fino al mese di novembre. 

Per la cronaca ricordiamo 


che da quando è stata ordi¬ 
nata la chiusura di c Onda 
Rossa ». « Radio Proletaria » 
ha messo a disposizione dei 
« colleghi inquisiti » le pro¬ 
prie attrezzature per due ore 
al giorno, la mattina e il po¬ 
meriggio. 

Secondo quanto affermano i 
responsabili di « Radio Prole¬ 
taria » il provvedimento di 
ieri sarebbe diretta conse¬ 
guenza di una perquisizione 
avvenuta nei locali dell’emit¬ 
tente durante il sequestro Mo¬ 
ro. Gli agenti della Digos. 
I infatti — sostengono sempre 
i gli accusati — avrebbero sor¬ 
preso i cinque vicino ai mi¬ 
crofoni. « Ma solo due — 
hanno aggiunto — sono redat¬ 
tori. gli altri erano di pas¬ 
saggio e non hanno nulla a 
che fare con la nostra atti¬ 
vità ». 

Nel passato giudiziario di 
« Radio Proletaria » c’è an¬ 
che un periodo di chisura. La 
polizia chiuse Remittente do¬ 
po una irruzione. Nei locali 
della radio si stava tenendo 
un dibattito sui supercarceri. 
Una perquisizione nel palazzo 
portò anche alla scoperta di 
alcune armi. 


Quattordici anni e sei me¬ 
si di carcere ciascuno, tre an¬ 
ni di libertà vigilata a pena 
espiata: è questa la condanna 
che è stata inflitta ieri sera 
dai giudici della prima Corte 
ni e Leonardo Fortuna, i due 
d’assise contro Paolo Tomassi- 
autonomi che il 2 febbraio del 
’77 spararono in piazza Indi¬ 
pendenza contro tre agenti in 
borghese (uno. ferito, è ri¬ 
masto paralizzato per la vita), 
durante la prima di una lun¬ 
ga e sanguinosa serie di cor¬ 
tei violenti del cosiddetto « mo¬ 
vimento ». 

La giuria, dopo molte ore 
di camera di consiglio, li ha 
riconosciuti colpevoli di ten¬ 
tato omicidio dell’agente di 
Ps Domenico Arboletti e di 
detenzione e porto illegale di 
armi da fuoco. E' stata, in 
pratica, accolta le tesi del pub¬ 
blico ministero Nicolò Amato 
che. al termine della sua re¬ 
quisitoria. aveva chiesto per 
i due autonomi la condanna 
a 15 e’ 13 anni di reclusione. 

Cade. così, con la conclu¬ 
sione di queso processo, an¬ 
che la montatura, secondo cui 
Paolo Tomassini e Leonardo 
Fortuna («Paolo e Daddo», 
nei manifesti) erano stati vit¬ 
time di una provocazione po¬ 
liziesca. Per tre anni, dal gior¬ 
no in cui avvennero i tragici 
fatti di piazza Indipendenza, 
la tesi ricorrente nell’autono¬ 
mia fu che non solo « Paolo 
e Daddo » non avevano spa¬ 
rato ira che. come affermò 
uno degli imputati al primo 
interrogatorio, non appartene¬ 
vano a loro le armi ritrovate 
dopo la sparatoria. 

Le perizie, le testimoniahze. 
si sono incaricate di dimo- 
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Piazza Indipendenza, 2 febbraio 1977 


strare il contrario, ma c’è vo¬ 
luto il processo di questi gior¬ 
ni (celebrato per la verità 
con molto ritardo) per fare 
ammettere la verità anche a 
certi fogli estremisti. 

Sono stati gli stessi Paolo 
Tommassini e Leonardo For¬ 
tuna, infatti, a confessare su¬ 
bito, all’apertura del dibatti¬ 
mento. che avevano sparato 
in piazza Indipendenza e che 
a loro appartenevano le ar¬ 
mi ritrovate sul luogo 

I tragici fatti di quella mat¬ 
tina sono stati ricostruiti in 
aula minuziosamente, con lo 
aiuto di un numero notevole 
di testimonianze. La sparato¬ 
ria nel corso del corteo, già 
sfociato in una serie di rio- 
lenze. non appare più come 


un « caso » ma l’epilogo dram¬ 
matico della decisione di get¬ 
tare la città in un clima di 
violenza e di terrore. I fatti 
di piazza Indipendenza sono 
stati anche definiti « l’esordio 
del movimento del 77 ». La 
sparatoria segnò l’inizio di una 
serie incessante di cortei vio¬ 
lenti dell’autonomia romana. 

Che non fosse una sempli¬ 
ce manifestazione di protesta 
per il ferimento dello studen¬ 
te di sinistra Bellachioma 
(colpito il giorno prima dai 
fascisti) lo si capì subito. Gli 
autonomi lasciarono ben pre¬ 
sto la manifestazione indetta 
dai movimenti giovanili demo¬ 
cratici e formarono un corteo 
nella zona dell’Università. 


Durante il passaggio furo¬ 
no distrutte vetrine, auto in 
sosta: infine a piazza Indi¬ 
pendenza la sparatoria. Una 
auto civile della polizia con 
a bordo tre agenti si accostò 
alla coda del corteo, e fu ac¬ 
colta da sprangate e lanci di 
sassi; scese dapprima un a- 
gente (Domenico Arboletti) e 
poi un altro ma, subito, dalla 
parte degli autnomi, partiro¬ 
no numerosi colpi di pistola. 
Domenico Arboletti cadde a 
terra gravemente ferito, l’al¬ 
tro agente, rispondendo al fuo¬ 
co, feri a sua volta i due au¬ 
tonomi. Furono attimi di pa¬ 
nico; i due giovani, comun¬ 
que, furono arrestati e colti 
sul fatto. A pochi centimetri 
da loro c’erano due pistole. 


Lettere alla cronaca 


Un contributo 
di 400.000 lire 
della «Gramsci» 
di Tiburtino 

La sezione Tiburtino- 
Gramsci appena letto l’ap¬ 
pello della segreteria nazio¬ 
nale del partito riguardante 
i fondi necessari per rinno¬ 
vare con nuove tecnologie 
le tipografie de l'Unità, ha 
sottoscritto un contributo di 
L. 400.000. Esso vuole essere 
soltanto un acconto, in quan¬ 
to l’impegno dei compagni e 
dei simpatizzanti è teso a 
raddoppiare la suddetta 
somma. 

Accanto a questo, comun¬ 
que. la nostra sezione vuole 
avanzare qualche proposta 
ai compagni redattori della 
cronaca regionale. Noi tutti 
abbiamo salutato con soddi¬ 
sfazione il raddoppio delle 
pagine « Roma-Regione » per 
far fronte con maggior am¬ 
piezza e compiutezza alle di¬ 
verse situazioni che ogni 


giorno il partito deve af¬ 
frontare. 

Oggi. però, crediamo sia 
necessario fare un ulteriore 
sforzo per impostare in ma 
niera nuova il lavoro di una 
parte dei compagni redat¬ 
tori. e ciò per fare un gior¬ 
nale più vivo e più aderente 
alle realtà dei quartieri di 
una città complessa come la 
nostra. 

In breve, l’invito che vo¬ 
gliamo rivolgere ai compagni 
giornalisti è quello di «fre¬ 
quentare» un po’ anche le 
circoscrizioni e le sezioni ter¬ 
ritoriali, aprendo delle in¬ 
chieste, mettendo a fuoco i 
problemi più grossi, facendo 
parlare i lavoratori e i com¬ 
pagni delle sezioni stesse: in 
tal modo si può ricavare un 
ampio contributo di cono¬ 
scenza al partito e soprat¬ 
tutto ai dirigenti degli enti 
locali. 

A parere nostro, ciò non 
è più rinviabile se vogliamo 
anche ritessere quei legami 
cosi necessari con il tessuto 
sociale e rilanciai in ma¬ 
niera poderosa il nostra quo¬ 


tidiano. an~ne m vista della 
difficile campagna elettora¬ 
le che ci appressando ad af¬ 
frontar'». 

Fraterni saluti. 

Fabio Ferrari 
Orazio Di Tommaso 
e gli altri compagni della 
sezione Gramsci Tiburtino 
di Roma 

L’Italcable e 
gli eucalipti 
che ... « non 
sono suoi » 

Egregio Direttore, 

Nel numero 19 di gio¬ 
vedì 24 gennaio 1890 del 
giornale da Lei diretto, la 
Italcable. che ho l’onore 
di amministrare, viene ad¬ 
ditata al pubblico dileggio 
quale sconsiderata autrice 
di «strage di eucalipti». 

Il tìtolo, su due colonne, 
viene svolto con ampiezza 
di particolari, dai quali 
emerge che lo « scempio 
assurdo » avviato dalla 
Italcable è stato fermato 
grazie all’intervento dei 
lavoratori, della Circoscri¬ 


zione, della Regione ed in¬ 
fine dei Vigili del Fuoco, 
ai quali l'Azienda «ha fat¬ 
to sapere che è in posses¬ 
so delia autorizzazione del 
Ministero dell’Agricoltura 
e che domani presenterà i 
documenti ». 

L'articolo conclude chìe 
dendo alla Italcable di far 
conoscere «le motivazioni 
ed i fini di questa inizia¬ 
tiva ». 

L’argomento della pro¬ 
tezione del verde, degli 
alberi e della natura in 
genere è quanto mai im¬ 
portante e ben fa il suo 
giornale a richiamare su 
di esso l’attenzione 

Non è corretto invece 
addossare alia Italcable 
colpe alle quali è talmen¬ 
te estranea, perché quan¬ 
to lamentato nell’artico¬ 
lo è avvenuto in terreni 
che non sono di proprietà 
dell’Azienda. 

Le sarò grato che Ella 
vorrà disporre una adegua¬ 
ta rettifica. Sperando di 
futuro una piu favorevo¬ 
le occasione di incontro. 
La prego, egregio Diret¬ 
tore. di gradire i mei più 
distinti saluti ». 

Cesare Fantò 


Una « chicca » 
nella gestione 
della 

Sigma-Tau 

Cara Unità. 

in relazione alla vicenda 
dei « preavvisi di provvedi 
mento disciplinare » contro 
sei operaie della Sigma-Tau 
di Pomezia, vorremmo rac¬ 
contare un episodio che ac¬ 
cadde tre anni fa sempre 
nella nostra azienda, provo¬ 
cato, anche allora, dall’« as¬ 
senteismo ». 

Tre anni fa la direzione 
dell'azienda licenziò una la¬ 
voratrice per «assenteismo», 
perchè, secondo il padrone, 
non era vero che stava male 
(come lei aveva comunica¬ 
to) ma stava in vacanza, al 
mare a prendere il sole. La 
vicenda, allora, fini in tri¬ 
bunale. E 11 l’operaia ebbe 
ragione e fu ordinata la rias¬ 
sunzione. 

A tre anni, quell’operaia 
in fabbrica ancora non ci 
mette piede, il padrone la 
paga regolarmente, le man¬ 
da lo stipendio a casa, a pat¬ 
to che non si faccia vedere 


in fabbrica. Le ha anche of¬ 
ferto altri posti in altre fab¬ 
briche. E’ tutto qui. L'epi¬ 
sodio. comunque, dice mol¬ 
to sulla gestione della Sig¬ 
ma-Tau di Pomezia. 

Un gruppo di operai 
della Sigma-Tau 

All’ufficio 
postale di via 
Lo Surdo non 
pagano pensioni 

Cara Unità. 

siamo alcuni pensionati di 
viale Marconi e dal 13 gen¬ 
naio siamo senza pensione. 
All’ufficio postale di via Lo 
Surdo, dove andiamo abi¬ 
tualmente a ritirarla, ci' di¬ 
cono che non c’è il mandato 
di pagamento; alla sezione 
INPS. di via del Fometto 
da cui dipendiamo, assicu¬ 
rano invece di averlo spe¬ 
dito. Conclusione: noi re¬ 
stiamo senza soldi e siamo 
già al 2 febbraio. Come pen¬ 
sano ì responsabili che pos- 
’ siamo sbarcare il lunario? 

Un gruppo 
di pensionati 


Chi sono gli assassini? 

La polizia ha dubbi anche 
sulla firma di «Prima linea» 

Il giovane è stato ammazzato con sette colpi di pistola, tutti spa¬ 
rati alle spalle - E' stato finito con due revolverate a bruciapelo 


Maurizio Arnesano è stato 
ammazzato alle spalle. Cin¬ 
que dei sette colpi sparati 
l’altra mattina nell’androne 
dell’ambasciata libanese in 
via Settembrini, hanno rag¬ 
giunto l’agente di pubblica 
sicurezza alla regione dorsa¬ 
le destra e sinistra, alla re¬ 
gione lombare, alla spalla 
sinistra e al gluteo destro. 
Gli altri due glieli hanno 
sparati a bruciapelo, mentre 
già era bocconi, ai piedi del¬ 
la scala. Sono stati proprio 
questi proiettili che gli han¬ 
no perforato i polsi. 

E’ quanto ha stabilito ieri 
mattina il medico legale, 
professor Rocchetti, al termi¬ 
ne dell’autopsia. All’esame 
era presente anche il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Monsurrò che, 
insieme con il procuratore 
generale Sica, conduce l’in¬ 
chiesta sul feroce assassinio 
dell’agente. 

Sempre ieri mattina, intan¬ 
to, in questura e negli uffici 
del secondo distretto, è conti¬ 
nuata la raccolta delle testi¬ 
monianze. Rispetto all’altro 
ieri sarebbe aumentato il nu¬ 
mero delle persone disposte 
a fornire particolari su quan¬ 
to è successo in via Settem- 
brirni. Alle quattro persone 
che la polizia era riuscita 
a far testimoniare subito do¬ 
po il fatto, se ne sono ag¬ 
giunte altre quattro o cin¬ 
que. Soltanto per una di que¬ 
ste, è stato necessario an¬ 
dare a casa; gli altri si sono 
tutti presentati spontanea¬ 
mente. 

Le versioni riportate dai 


vari testi si somigliano tutte, 
specialmente per quello che 
riguarda la dinamica dell’as¬ 
sassinio. Sul colore della ve¬ 
spa usata dai terroristi, in¬ 
vece, c’è qualche differenza. 
C’è chi dice che era bianca, 
chi grigio metallizzata. «Non 
è escluso — hanno detto ieri 
in questura — che i due cri¬ 
minali che sono scesi dallo 
scooter, fossero ” coperti ” da 
altri due complici a bordo di 
una "vespetta” di un altro 
colore ». 

A proposito dello scooter, 
sempre ieri mattina, si era 
creduto ad un certo punto 
di averla ritrovata, in via 
Ciro Menotti, una strada che 
si trova a poca distanza dal¬ 
la sede diplomatica libanese. 
Solo dopo qualche ora, però, 
ci si è accorti che quel mezzo 
non c’entrava nulla con quel¬ 
lo usato dai terroristi: era 
semplicemente abbandonata 
ai margini della via. regolar¬ 
mente chiusa e — per giun¬ 
ta — con il filo della frizione 
spezzato. 

Rimangono aperti comun¬ 
que molti interrogativi, resta¬ 
no in ombra tanti punti oscu¬ 
ri, anche su quest’altra spie¬ 
tata esecuzione, così simile 
a quelle della mafia. Le ri¬ 
vendicazioni. per esempio. Su¬ 
bito dopo l’attentato ai cen¬ 
tralino dell’agenzia ANSA è 
arrivata una telefonata di 
uno sconosciuto che diceva 
di parlare a nome di «Pri¬ 
ma linea ». « Abbiamo ucciso 
l’agente Maurizio Arnesano 
— ha detto — seguirà il co¬ 
municato ». La solita frase, 
un rituale che si ripete. Po¬ 


co dopo, un’altra telefonata: 
questa volta dall’altra parte 
del filo c’è un altro che dice 
di rivendicare l’omicidio a 
nome dei NAR. un’organizza¬ 
zione filo nazista. Ieri matti¬ 
na, poi. a Milano. Immediata¬ 
mente dopo l’agguato a Wil¬ 
liam Waccher una donna ha 
telefonato ad un quotidiano 
della capitale lombarda ed 
ha rivendicato a «Prima li¬ 
nea » l’uccisione del giovane, 
ma ha smentito l’assassinio 
dell’agente a Roma. 

Come è evidente non c’è 
nulla di chiaro. I funzionari 
della DIGOS, a questo punto, 
non sanno più che dire. « Cer¬ 
to — affermano — in gene¬ 
re la prima telefonata che 
arriva a qualche giornale, 
subito dono l’attentato, è quel¬ 
la buona. 

Ma questa volta — hanno 
aggiunto — ci sono molte per 
plessità sull’autenticità di / 
que! messaggio». 

E allora? I casi sono due: 
o va presa per autentica la 
rivendicazione dei NAR. op¬ 
pure c’è da pensare che si 
stia creando, ai margini del 
« terrorismo ufficiale », una 
sorta di collateralismo «spon¬ 
taneo » che coaugula grup¬ 
petti di criminali assassini, 
pronti a tutto, che vogliono 
«gestire» la loro «lotta allo 
Stato » autonomamente, pur 
servendosi di etichette già co¬ 
nosciute e collaudate. E’ solo 
un’ipotesi, del resto già avan¬ 
zata altre volte dai funzio¬ 
nari della DIGOS. Ma se così 
fosse la piaga sanguinaria 
del terrorismo sarebbe desti¬ 
nata a dilatarsi in modo sem¬ 
pre più incontrollato. 


Una delle tante storie di evasione dell'equo canone 


Un’lnquilina, che giusta¬ 
mente vuole pagare l’affit¬ 
to di casa secondo quanto 
stabilisce la legge e un pro¬ 
prietario che ostinatamen¬ 
te si rifiuta di applicare 
l'equo canone: è questa, in 
breve, la storia della si¬ 
gnora Lucia Desimine. che 
abita in una monocamera 
in via dei Glicini. 4 a Cen- 
tocelle e del suo padrone 
(di casa* Mario CiminL Una. 
storia che si sta trascinan¬ 
do da tempo a colpi di car¬ 
ta bollata. Per questo la 
raccontiamo, perché, pur¬ 
troppo, è esemplare e che 
per molti versi è simile* a 
quella che a Roma vivono 
migliaia di famiglie alle 
prese con il problema della 
casa e della applicazione 
della legge. 

Ma veniamo ai fatti. Nel 
78 la signora Desimine è 
alla ricerca di una casa: da 
anni vive con i suoi cinque 
figli che la ospitano a tur¬ 
no: adesso, stanca dei con¬ 
tinui traslochi, ha deciso di 
trovare ima soluzione defi¬ 
nitiva. A via dei Glicini a 
pochi passi dall’abitazione 
di uno dei suoi figli, c’è un 
appartamento libero: una 
monocamera di soli trenta- 
sei metri quadri, con un 
piccolo bagno e éucina. 

Lo stabile, che compren¬ 
de 12 appartamenti (tutti 
di proprietà della stessa 
persona) è in completo ab¬ 
bandono: muri scrostati, u- 
midità che sale dalle fonda- 
menta. le scale sempre 
sporche. Nell'appartamento 
non c’è riscaldamento, e 
nella stanza da bagno 
manca la vasca e il bidè. 
Il signor Cimini (il proprie¬ 
tàrio) infatti non si è mai 
sognato di mettere mano 
negli alloggi di sua proprie¬ 
tà: la palazzina non ha 
mai subito un ritocco da 
quando è stata costruita 


E ’ salita sul terrazzo del¬ 
le case IACP di via Flora, 
ha scavalcato il parapetto 
ed è rimasta in bilico per 
circa due ore. Ieri matti¬ 
na Adriana Radaqumo, 
una ragazza di 23 anni, 
madre dt tre bambini, ha 
voluto richiamare l'atten¬ 
zione dell’amministrazione 
comunale sulla sua con¬ 
dizione e su quella di al¬ 
tre 19 famiglie, che prive 
di un alloggio decente, si 
sono adattate a vivere ne¬ 
gli scantinati dei palazzi 
di via del Peperino, a Pie- 
tralata, occupati abusiva¬ 
mente tre anni fa. 

Quando finalmente con¬ 
vinta dalla piccola folla 
che si era radunata sotto 
il palazzo è scesa dall’ot¬ 
tavo piano Adriana Rada- 
qutno e stata accolta da¬ 
gli occupanti delle canti¬ 
ne, che insieme agli altri 
abitanti della zona avevano 
seguito le fast del suo cla¬ 
moroso gesto. Gli alloggi 
dove vive la donna, sono 
locali stretti , umidi e mal¬ 
sani L’aria filtra dalle 
piccole feritoie che si apro¬ 
no sul livello stradale: inu¬ 
tile dire che quando piove 
s’allaga tutto e che i topi 
sono di casa. 

Per questo i figli più- 
grandi della Radaquino so¬ 
no stati ospitati nell’isti¬ 
tuto S. Giuseppe a Monte 
Sacro: lo ha deciso il tri¬ 
bunale dei minorenni pro¬ 
prio per le precarie con¬ 
dizioni dell’alloggio in cui 
fino a poco tempo la vi¬ 
vevano. 


Ecco come ti rubo 
20.000 lire al mese 
al povero inquilino 


, nel lontano '37. Ma tant’è. 
" La • signora Desimine deci¬ 
de in fretta e si incontra 
con il padrone di casa; per 
il piccolo appartamento si 
chiedono 50.000 lire mensili 
e il versamento di 600.000 
come anticipo. 

L’accordo è presto rag¬ 
giunto e la signora si tra 
sferisce con le sue poche 
case nella « nuova » casa. 
Dopo poco tempo entra In 
vigore la legge sull’equo ca¬ 
none: alla sede del Sunia 
i conti sono presto fatti; 
secondo i calcoli l’affitto 
deve essere ridotto a 19.000 
e per regolarizzare tutto 
sulla base delle nuove nor¬ 
me, anche una parte del 
deposito versato deve es¬ 
sere restituito. 

Il signor Cimini messo 
alle strette dà in escande¬ 
scenze: evita qualsiasi in¬ 
contro e discussione e ri¬ 
manda indietro i vaglia 
con l’affitto legale che la 
sua inquilina puntualmen¬ 
te ogni mese invia. Poi 
consigliato dal suo avvoca¬ 
to scende a più miti pre¬ 
tese: accetta il riconosci¬ 
mento della categoria po¬ 
polare del suo apparta¬ 
mento e stabilisce una ci¬ 
fra: 27 mila 110 lire, al¬ 
la quale aggiunge l’incre¬ 
mento ISTAT e ri paga¬ 
mento delle 14.000 mensili 
per la pulizia (sicl) delle 
scale. 

Ma non si ferma: spe¬ 
disce una lettera dal tono 
arrogante alla sua recal¬ 


citrante inquilina; l’awer- 
te che se non si atterrà al¬ 
le disposizioni da lui stabi¬ 
lite « attingerà » la somma 
da lui richiesta dal depo¬ 
sito versato e che quando 
questo ultimo sarà esaurito 
passerà allo sfratto. 

« In tutto questo tempo 
— dice la signora Desimi¬ 
ne — non me ne sono sta¬ 
ta con le mani in mano. 
Ho già speso un patrimo¬ 
nio per mandare avanti due 
cause (una per estorsione 
delle 600.000 lire e l’altra 
per violazione della legge), 
ma le cose vanno per le 
lunghe e finora non ho ot¬ 
tenuto alcun risultato ». 
Poi prosegue: « E’ un ti¬ 
ranno. si comporta così an¬ 
che con gli altri inquilini 
che non parlano per pau¬ 
ra dello sfratto o di altre 
ritorsioni. Solo adesso si è 
deciso a far iniziare i la¬ 
vori per la fossa biologica. 
Ma ci sono volute le pro¬ 
teste degli abitanti di via 
dei Glicini, quando una 
mattina hanno trovato la 
strada allagata dal liqua¬ 
me che usciva dai tubi.» 
e le chiavi del terrazzo, non 
le affida a nessuno. Per noi 
è impossibile verificare se 
i cassoni vengono o no pu¬ 
liti periodicamente ». 

Lo sfogo della signora 
Desimine prosegue: «Pub¬ 
blicate questa storia sul 
giornale: una soluzione do¬ 
vrà pur esserci, non è pos¬ 
sibile che la legge si fermi 
qui, a via dei Glicini 4 ». 


Vuole buttarsi giù 
dall’ottavo piano 
perché non ha casa 



Adrian* Radaquino, la donna eh* ha tentato il suicidio 
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Immigrati stranieri passati attraverso il collocamento abusivo 


li profugo russo suicida in via Gaeta 



ultori di lavoro nero 


Denunciati il titolare del traffico illegale e la proprietaria dell’appartamento di 
via del Boccaccio dov’era la sede dell’organizzazione clandestina - Cittadini dei 
paesi del terzo mondo avviati, dietro « tangente », a lavorare con salari da fame 


Una .stanzetta ni subaffitto, 
qualche cartello in aralw. tan¬ 
to per dare un po’ di credi¬ 
bilità all'azienda, un paio di 
impiegati-complici ben vestiti 
ed efficienti, ecco messa su 
una buona agenzia di collo¬ 
camento. Buona per centinaia 
e centinaia di lavoratori stra¬ 
nieri, in questo caso soprat¬ 
tutto egiziani, alla ricerca di¬ 
sperata di un lavoro qualun¬ 
que. Ultima spiaggia per chi. 
’-enza permesso di soggiorno. 
a 1 eva assoluto bisogno di una 
occupazione per sopravvh ere 
qui a Roma. 

Al primo piano del palazzo 
di via Boccaccio 8, alle spal¬ 
le della centralissima via del 
Tritone, dove aveva la sede 
l'ufficio abusivo di Giovanni 
Policarpo Scagliarmi, arriva 
no in continuazione. « Un via 
vai ininterrotto — dicono i 
negozianti del quartiere — e 
a tutte le ore del giorno ». 
Qualcuno aveva pensato ad 
informarli dell’esistenza di 
questo ufficio, un complice 
dell’organizzazione, che gira¬ 
va nelle strade intorno a Ter¬ 
mini. e nei luoghi di ritrovo 
dei cittadini dei paesi arabi, 
dei marocchini, dei somali. 
Faceva loro balenare la pos¬ 
sibilità di un lavoro, e li in¬ 
vitava a un appuntamento in 
via Boccaccio. 

Qui cominciava lo spaccio 
di •.< lavoro nero », un’occu¬ 
pazione qualsiasi, uno stipen¬ 
dio da fame. E per a\erlo 
bisognava pagare anche una 
tangente di quaranta-cinquan- 
tamila lire. La agenzia avreb 
be pensato a guadagnare il 
resto, pretendendo un sostan¬ 
zioso premio dai datori di 
lavoro. Negozianti e gestori 
di ristoranti, nella maggior 


| parte dei casi, ben contenti 
j di potere ottenere in questo 
j modo dipendenti sottopagati 
e disposti a ogni sfruttamen¬ 
to e ricatto pur di non per¬ 
dere il posto. Le mansioni 
offerte erano soprattutto quel¬ 
le di sguatteri, uomini di fa- 
fatica, e cuochi. 

Cinque « clandestini » egi¬ 
ziani sono stati già costretti 
a tornare nel loro paese con 
il foglio di via. Erano quelli 
che stavano risalendo le sca¬ 
le di via del Boccaccio, alla 
ricerca di un ingaggio, quan 
do gli agenti del I distretto 


jTanti racket 


di polizia, che ha scoperto I 
questo traffico illegale, han- I 
no fatto irruzione nell’appar ! 
tamento. Il titolare deH'agen- [ 
zia. e la proprietaria della ! 
casa. Rosa Minichelli. di 73 
anni che gli aveva messo a 
disposizione una stanza, so 
no stati denunciati a piede 
libero, per aver violato il 
regolamento di polizia, e le 
leggi sull’occupazione. La fac¬ 
cenda passa ora al magistra¬ 
to. s: cercherà di stabilire 
quante persone siano state 
avviate al lavoro in questo 
modo. ì 


nel mondo dei 


« Sono almeno tre o quattro 
anni — dicono nel quartiere 
— che qui da noi è pieno di 
« negri », ma negli ultimi tem¬ 
pi erano aumentati, sapeva¬ 
mo che c’era una agenzia, 
ma nessuno si era preoccu¬ 
pato di indagare su che at¬ 
tività facesse ». « I lavora¬ 
tori che arrivavano — dice 
un altro — li guardavamo 
con rispetto e un po’ di pe¬ 
na. chi cerca lavoro è sem¬ 
pre onesto ». 

La solita diffidenza c’è in¬ 
vece fra i lavoratori stra¬ 
nieri. Nei loro bar. a Ter- 


clandestini 


I Per qualcuno anche l’emigrazione clan 
destina è un affare. L'agenzia di via Boc¬ 
caccio scoperta ieri (ma da quanto tempo 
esiste? e perché nessuno se ne era mai ac¬ 
corto?) non è certo l’unica. Già nel novem¬ 
bre dell’anno scorso un’altra di queste or¬ 
ganizzazioni fu scoperta a Roma. I lavora- 
, tori venivano avvicinati appena arrivati in 
! Italia. L’agenzia si offriva di occuparsi di 
tutte le pratiche burocratiche necessarie, ri¬ 
tirava i loro passaporti e prometteva quali¬ 
ficati e ben pagati posti. Si trattava invece 
(anche se i componenti della banda si preoc¬ 
cupavano di presentarsi come ingegneri mi¬ 
nerari e meccanici, con cantieri aperti in 
tutto il mondo) di contratti capestro, e di 
! lavoro nero. Se qualcuno protestava, supe- 
| rondo le difficoltà di lingua e quelle di tro 
j varsi solo da pochi giorni in un paese seo 
I nosciuto. non gli si restituiva il passaporto, 
i E questo significava l’arresto. Per riaverlo 
I bisognava pagare un’altra tangente, oltre ai 
| soldi estorti al momento del primo incontro. 
L'affare era stato organizzato da quattro cit¬ 
tadini filippini, e da un giovane italiano, se¬ 
dicente ingegnere, tutti arrestati. 

I Nell’aprile del 79 fu scoperta un'altra truf 


ta ai danni delle colf provenienti dalle Fi¬ 
lippine. Il gioco era ancora più semplice, 
bastava qualche stanza piena di schedari, 
qualche timbro e qualche visto di consolati 
ed ambasciate, naturalmente falsi, da esibi¬ 
re per completare la messa in scena. Erano 
m due. marito e moglie, a gestire l’affare, 
ed a guadagnare le solite tangenti sulle ca¬ 
meriere da collocare. Si pensò allora che 
l’ufficio romano fosse solo una filiale di un 
giro più grosso, esteso in altre città italiane, 
ma la « centrale » — se esiste — non è stata 
scoperta. 

Sempre nell'aprile del *79 ci furono ben 
290 denunce a datori di lavoro, che non ri¬ 
spettavano nesun contratto e non davano 
alcuna garanzia ai loro dipendenti tutti stra¬ 
nieri. Ma in mezzo ci finirono gli stessi la¬ 
voratori e gli affittacamere che li ospitava¬ 
no senza regolare permesso di soggiorno. E 
per molti significò il rimpatrio obbligatorio. 

Nell’estate del 77 addirittura, per sfuggi¬ 
re a un controllo dell'Ispettorato del lavoro, 
il titolare di uno stabilimento balneare di 
Ostia rinchiuse per giorni in uno sgabuzzino 
cinque stranieri. 


1 


I 

1 


1 


mini, a piazza Indipendenza, 
ce ne sono molti, anche per¬ 
ché è gioved. giorno di li¬ 
bertà per le tante colf « di 
colore ». Ma nessuno sa nien¬ 
te. nessuno è disposto a dire I 
niente del racket del lavoro | 
nero cui sono stati costi etti • 
a rivolgersi. j 

Quei pochi che parlano di j 
cono che il lavoro bro lo 
hanno ottenuto regolarmen¬ 
te. con un regolare contrat 
to e che si trovano benissi 
mo. Collocamenti abusivi per 
lavori senza nessuna garan- i 
zia come quello di via del J 
Boccaccio, in città ce ne so- \ 
no molti altri, anche se non ' 
tutti hanno un ufficio e uni j 
sede. Molti dei lavoratori che i 
arrivano dai paesi arabi, dal 
Sud America. dall’Egitto, dal 
le Filippine continuano ad 
essere stretti in una assurda 
morsa: se non hanno un la¬ 
voro e un contratto non pos 
sono avere il permesso di 
soggiorno, ma se non han¬ 
no il permesso di soggiorno t 
non possono trovare lavoro. 

Se c’è da essere soddisfat¬ 
ti della scoperta dell’agenzia j 
di lavoro nero c’è però qual- ! 
cosa che non convince: a ! 
pagare il prezzo più alto di | 
questo disumano spaccio so- j 
no state proprio le vittime. ! 
I due « gestori » sono stati J 
denunciati ma restano in li- [ 
bertà mentre per cinque emi- ’ 
grati clandestini c’è stato il • 
rimpatrio forzato, il ritorno 
ad un paese che avevano 
lasciato per sfuggire alla mi¬ 
seria. alla fame. Il proble¬ 
ma di questo disperato eser¬ 
cito di clandestini resta dram¬ 
matico. e certo non si risol¬ 
ve solo con le operazioni di 
polizia, né con i fogli eh via. i 



Dopo l’ultimo «no» 
si è ucciso 
davanti 
all’ambasciata 

! Avel Malishev era stato ricoverato al San 

» 

Camillo per disturbi psichici - Voleva espa¬ 
triare in Israele, poi voleva tornare in URSS 


«Mi hanno lasciato solo»: 
solo forse nello scontro quo¬ 
tidiano coi mille ostacoli 
della burocrazia, costretto a 
rinunciare all’illusione di ri¬ 
costruirsi una vita in un al¬ 
tro paese: oppure più sem¬ 
plicemente lo « ha lasciato 
solo » la moglie che, appena 
ottenuto il visto, è partita 
per l’America senza aspettar¬ 
lo. Così l’altra sera Avel 
Malishev, un profugo russo 
che ha trascorso tanti mesi 
del suo « esilio » a Roma nel¬ 
le cliniche per « malattie 
I mentali », ha deciso di ucci- 
I dersi e si è impiccato alla 
I cancellata dell’ambasciata 
russa. 

I Anche la scelta del luogo 
I per uccidersi non è certo ca¬ 
suale: nel plico di lettere 
(sono fotocopie di missive 
inviate alla madre) ha scrit¬ 
to che la sede diplomatica 
era l'ostacolo maggiore alla 
realizzazione delle sue « spe¬ 
ranze ». Speranze che l’ave¬ 
vano portato in Italia, come 
tanti suoi connazionali, in at¬ 
tesa di ripartire per Israele 
o per l’America. Poi qualco¬ 
sa, un qualcosa che ancora 
non si conosce, non ha fun¬ 
zionato. Avel Malishev allora 
ha chiesto all’ambasciata di 
poter ritornare in patria. 
Ma anche questo ritorno gli 
sarebbe stato impedito, da¬ 
gli ostacoli burocratici. A 
questo punto si è ucciso. 

! Nelle lettere, che ha la- 
i sciato in una borsa di pelle. 
| il profugo parla anche dei 
i maltrattamenti a cui sa- 
rebbe stato sottoposto du- 
| rante l’ultimo suo ricovero al 
j San Camillo, nel reparto 
| psichiatrico. Si è partiti pro- 
! prio da questa denuncia, da 
• questo elemento per tentare 
1 di ricostruire la sua storia. 


Così si è saputo che Avel 
Malishev, 36 anni, era in 
Italia dall’inizio del ’79. Nel¬ 
la capitale si era sistemato 
presso una casa di amici, riu¬ 
scendo a evitare il « parcheg¬ 
gio » nei grandi casermoni 
di Ostia. Da un anno e 
mezzo la vittima aveva ini¬ 
ziato la sua guerra condotta 
a colpi di carte bollate, di 
richieste di visto e via di¬ 
cendo. Avel Malishev era 
partito dall’URSS con desti¬ 
nazione Israele. Nei suoi prò 
getti c’era anche l’America. 
All’improvviso però qualcosa 
— forse un rifiuto del paese 
che lo avrebbe dovuto ospl 
tare — deve avergli fatto 
cambiare idea: così 11 pro¬ 
fugo ha deciso di rimpa¬ 
triare. Ma anche questa scel¬ 
ta gli è stata resa difficile 
Nel documento che ha la 
sciato (le lettere sono state 
in un primo momento tra¬ 
dotte dal vice console della 
ambasciata prima che l’au¬ 
torità giudiziaria le inviasse 
a un perito, che ancora non 
ha terminato il suo lavoro) 
parla sempre di « generiche 
difficoltà », non entra mai 
nel dettaglio del problemi. 

A tutto questo occorre ag¬ 
giungere la sua difficile con¬ 
dizione familiare. I pochi 
amici — Avel Malishev era 
un tipo piuttosto solitario — 
dicono che era rimasto pro¬ 
fondamente turbato dalla 
« fretta » con cui la moglie, 
espatriata assieme a lui. 
aveva deciso di partire per 
l’America. La donna ha fat¬ 
to le valigie il giorno stesso 
In cui le è arrivato il visto. 
Da qualche mese viveva così, 
da solo, in una condizione 
di precarietà che gli ha scos- 
1 so un equilibrio già fragile. 


Fiat di Cassino, un altro licenziato: nel « fabbricone » un clima sempre più pesante 


Se chi protesta è provocatore 
se chi sta male è assenteista 

Cacciato via Domenico Scaramuzza, 44 anni, un’ulcera 
e il bacino fratturato — Gli incidenti quasi quotidiani 


Non conta se hai l’ulcera 
e il bacino mezzo rotto. Per 
la Fiat sei un * assenteista ». 
a tutti gli effetti. Uno da 
cacciare via. con una bella 
lettera nella quale ti rinfac 
eia. uno per uno, tutti i gior¬ 
ni d’assenza. Nel « fabbrico 
ne » di Cassino, oltre agli 
incidenti fatti passare per 
sabotaggi e i licenziamenti 
per ingiurie, succede anche 
questo. E così, pochi giorni 
fa. Domenico Scaramuzza. 44 
anni, da sette alla Fiat, si 
è visto recapitare, mentre, 
nonostante tutto, era al suo 
posto di lavoro, la lettera di 
licenziamento. Motivo: assen 
teismo prolungato. 

Per gli operai è stata fi 
ennesima provocazione. Ieri, 
per un’ora, alla sesta linea 
della « Ritmo ». la squadra 
* meccanica » s’è fermata. I 
cinquanta lavoratori, che co¬ 
noscono bene Scaramuzza, 
che hanno lavorato con lui 
gomito a gomito per sette 
anni, hanno incrociato le 
braccia. « Non è possibile 
— hanno detto — che si but¬ 
ti cosi, in mezzo alla strada, 
uno che sta male davvero, 
che. certo, è mancato dalla 
fabbrica, ma lo ha fatto per¬ 
chè doveva curarsi ». Ades¬ 
so. comunque, l’ufficio lega¬ 
le della FLM impugnerà il 
licenziamento. Si finirà in 
tribunale e lì Domenico Sca¬ 
ramuzza avrà certamente 


buon gioco a motivare il suo 
i assenteismo ». 

Un'altra storia, un altro 
segnale dalla Fiat di Cassi 
no. Un episodio, che somma 
to agli altri mille che hanno 
agitato per mesi e mesi il 
fabbricone, contribuisce a 
seminare, ad alimentare ten¬ 
sione tra i lavoratori. Si - 
punta a far saltare i nervi 
della giovane classe operaia 
di Cassino, a suscitare una 
risposta « dura ». E’ una 
strategia che mette un’ipote¬ 
ca. troppo pesante, sulla con¬ 
vivenza nell’azienda. E or¬ 
mai è durata già troppo. La 
linea dura, l'intolleranza. !* 
episodio eclatante « ad effet 
to ». a lungo andare non pa¬ 
gano. Provocano soltanto la 
cerazioni. fratture, sempre 
più difficili da sanare. Qual¬ 
cuno però qui insegue i tem¬ 
pi di Valletta, come se. lon¬ 
tani da Torino, si potesse 


imporre un passato che non 
può tornare. 

La vicenda di Domenico 
Scaramuzza è finitima, lo 
abbiamo detto. Ma sta. tutta 
intera, dentro il clima diffi¬ 
cile. quasi insostenibile, che 
la Fiat ha instaurato nella 
azienda. Scaramuzz.a entra 
nel « fabbricone » nel ’73 
E’ la sua prima « esperien 
za di fabbrica », come per 
tutti, d’altra parte. Ma è 
malato, ha l’ulcera che lo 
tormenta giorno e notte. 
Spesso lascia il lavoro per 
ricoverarsi in ospedale, per 
operarsi. Più tardi un al¬ 
tro colpo: in un incidente 
stradale si frattura il baci 
no. Viene operato, ma il 
dolore continua lo stesso, 
stare in piedi per molte ore 
è quasi un calvario. L'ulce¬ 
ra e il bacino spaccato lo 
costringono, spesso, ad as¬ 
sentarsi. « Ma non ha mai 


raggiunto o superato — di¬ 
ce il segretario della cel¬ 
lula PCI della Fiat - la 
soglia prevista dalla legge. 
Perciò anche su questo la¬ 
to l’azienda sta in errore, 
non ha alcun appiglio. Que¬ 
sto « assenteismo ». lo san¬ 
no bene i compagni di la¬ 
voro di Domenico, è del tut¬ 
to particolare, ha un suo 
motivo, più che plausibile ». 

Ma per la Fiat è solo 
s assenteismo ». Punto e ba¬ 
sta. Non c’è motivo die 
tenga, anche se si tratta di 
salute. E’ lo stesso compor¬ 
tamento che l’azienda ha 
dimostrato negli altri trenta, 
quaranta, cinquanta, episo¬ 
di -t anomali » che sono ac¬ 
caduti in fabbrica. Quando 
radevano le scocche dalle 
linee di montaggio e ha im¬ 
bastito la storia del « sa¬ 
botaggio ». Quando ha det¬ 
to. ripetutamente, che la 


colpa di ciò che accadeva 
era tutta e solo dei lavora¬ 
tori. - Quando ha cacciato 
via il compagno Arduino 
Ignagni. sindacalista, per¬ 
ché si batteva contro i « pe¬ 
ricoli di morte » della fab¬ 
brica. 

Di questi episodi è zeppa 
la cronaca. Ormai s’è per¬ 
so il conto. Quanti inciden¬ 
ti? Trenta? Quaranta? For¬ 
se di più. Forse uno al 
giorno. E’ successo anche 
ieri: una linea ha barcol¬ 
lato sopra la testa degli 
operai. E adesso la Fiat (lo 
ha fatto in un incontro col 
sindacato) comincia a non 
parlare più di sabotaggi. 
Ma continua a dire che la 
colpa è dell'uomo che diri¬ 
ge la macchina. Eppure an¬ 
che l'ispettorato al lavoro 
ha detto che le responsabi¬ 
lità sono della mancata ma¬ 
nutenzione. degli impianti 
che invecchiano, senza es¬ 
sere curati. La storia di 
Domenico Scaramuzza, co¬ 
me abbiamo detto, finirà in 
tribunale. Forse — ce lo 
auguriamo — finrà bene. 
Forse fioperaio tornerà al 
suo posto di lavoro. E poi? 
Dovrà scapparci il morto pri¬ 
ma che la Fiat di Cassino 
cominci a funzionare come 
si deve? Quando sarà mes¬ 
sa la parola fine alla * ru¬ 
brica fissa » deeli incidenti 
del « fabbricone »? 


L'ingresso del «fabbricone» di Cassino 



Programmi ENEL fermi da 10 anni 


Emigrano le fabbriche 
se relettricità 
arriva col contagocce 

Una interrogazione del PCI alla Camera 


Case e aziende della Sabina 
da qualche tempo, rimangono 
improvvisamente senza luce, 
anche per molte ore: fino a 
nove, dieci ore. Non si cre¬ 
da che si tratti di una misu¬ 
ra programmata per rispar¬ 
miare l’energia, un black-out 
ricordato da un cartello sulla 
porta dell’ascensore. La que¬ 
stione per un nutrito gruppo 
di Comuni attorno a Roma, 
sulla direttrice per Rieti, è 
molto seria e rischia, a par¬ 
te le non poche difficoltà per 
i cittadini, di avere conse¬ 
guenze disastrose per l’econo¬ 
mia della zona. Anzi, effetti 
negativi già ci sono stati tan¬ 
to che alcuni operatori econo¬ 
mici hanno deciso di trasfe¬ 
rire le proprie imprese. 

Nei comuni di Palombara. 
Sabina. Morigone, Montelibret- 
ti. Nerola. Molitorio Romano, 
e Monteflavio, a tutt’oggi — 
e non siamo nell’anno zero — 
l’Enel non riesce a garantire 
l’erogazione normale e conti¬ 
nuata di energia elettrica. Da 


parte sua il governo non sa 
trovare di meglio che ragioni 
e giustificazioni — natural¬ 
mente « oggettive ». tecniche 
— anziché impegnare a tem¬ 
pi rapidi l’Ente in questione 
perché tale sconcio venga eli¬ 
minato. E dire che nei suoi 
programmi, nelle carte pati¬ 
nate, l’Enel ha previsto — da 
ben dieci anni (sic!) — la 
realizzazione delle opere 

Alla fine, dopo tante prote¬ 
ste e denunce precedenti, 1 
comunisti hanno investito del¬ 
la vicenda vergognosa il Par¬ 
lamento e il compagno Po¬ 
chetti ha presentato in propo¬ 
sito una specifica interroga¬ 
zione. 

La risposta data alla Ca¬ 
mera dal sottosegretario per 
l’industria. Russo, è stata — 
ma c’era da aspettarselo — 
burocratica: «linee a media 
tensione di notevole lunghez¬ 
za attraversanti zone partico¬ 
larmente difficili: l’Enel che 
cercherà di rimediare all’in- 
: conveniente nell’81 ». 



L« Terme di Diocleziano 


Una cooperativa di giovani archeologi e tecnici farà il nuovo catalogo del museo romano 


Sistemeranno 250mila reperti 

I lavori inizieranno il primo marzo - Le opere d'arte, per facilitare il compito di classificazione, saranno esposte 
a turno alle Terme - Si pensa di acquistare il palazzo dell'ex Cim - « Aggredire » le situazioni più difficili 


Donne per la pace: ! 
oggi manifestazione 
a Monteverde 


I Statue, busti, monete, mo¬ 
nili. armi e chi ne ha più ne 
I metta fino a arrivare a due- 
! centocinquantamila pezzi. Po 
| Irebbero essere anche di più. 

! Nessuno lo sa con precisione 1 
! proprio perché gli innumere | 
voli reperti archeologici del J 
museo romano hanno ancora 
una vecchissima classificazio¬ 
ne, ormai inutilizzabile. Si 
tratta di rifarla daccapo, e 
non è un compito da poco. Ci 
proverà — ovviamente sì usa 
questo termine solo per premu- 
, nirsi — una cooperativa di gio- 
! vani archeologi e tecnici. 

| assunti dal ministero dei Be- 
j ni Culturali, in base alla leg- 
! ge per ravviamento al la- 
! voro delle nuove generazioni. 

1 La « cooperativa * si chia- 
! ma « Museo oggi » e inizierà 
a catalogare. selezionare, 

1 scartabellare tra reperti fin 
I dal prossimo mese. Nel loro 
compito ovviamente saranno 
coadiuvati dai funzionari del¬ 
la sovrintcndenza. 

Tutto sembra cominciare 


nel migliore dei modi, insom¬ 
ma. e tutto è stato studiato 
nei dettagli. Ad esempio, co¬ 
me è facile immaginare, il 
gruppo di giovani non potrà 
classificare raccogliendo da¬ 
ti su un busto o se quel bu¬ 
sto continuerà a essere espo 
sto al pubblico. Allora il so¬ 
vrintendente Vicario ha deciso 
! che a rotazione una parte del¬ 
le opere d’arte, quelle più si¬ 
gnificative. quelle che attira¬ 
no maggiormente i turisti, sa 
ranno esposte negli edifici del¬ 
le Terme. 

Manca da dire da dove si ini¬ 
zierà. « Museo oggi » comin- 
cerà a lavorare « aggreden¬ 
do » le situazioni più diffìcili: 
le sale dei capolavori, come 
sono chiamate, e il chiostro 
* Ijjdovisi ». che è inagibile 
addirittura da vent’anni. 

Insomma tra breve il mu 
sco romano dovrebbe essere 
più funzionale e — perché 
no? — anche più bello. E si 
sa poi come vanno queste 
cose: un'idea tira l’aUra. Già 


si stanno studiando, per dirne 
solo una, la possibilità di ar¬ 
rivare alla definitiva acquisi¬ 
zione di quella parte delle 
Terme di Diocleziano com¬ 
presa tra via Cernaia e via 
Parigi. Anche questo è un 
vecchio progetto. lasciato 
per molti anni a marcire nei 
cassetti della burocrazia. Il 
piano prevedeva la chiusu¬ 
ra di via della Cernaia per 
riportare alla luce quella par¬ 
te delle terme che ora sono 
sepolte sotto il manto di 
asfalto. 

E non è ancora finita. Con 
elusa questa fase di « recu¬ 
pero > i responsabili della so¬ 
vrintendenza hanno in men¬ 
te di acquistare il palazzo che 
fino a poco tempo fa ospi¬ 
tava i magazzini « CIM ». 
Quell’edificio è stato ristrut¬ 
turato e si presterebbe be 
nissimo a ospitare un museo 
(senza considerare che l’ex 
CIM è già collegato alle ter¬ 
me con un sottopassaggio). 


Le donne comuniste per il 
disarmo, la cooperazione fra 
i popoli, la pace. E’ questo il 
tema della manifestazione 
che si svolge oggi alle 16. a 
piazza Donna Olimpia (Monte¬ 
verde Vecchio) con la compa¬ 
gna Marisa Rodano (deputato 
del PCI al Parlamento euro¬ 
peo). 

Contro la decisione del go^ 
verno di accettare nel nostro 
paese i missili americani, con¬ 
tro la non ratifica da parte 
del parlamento USA dell’ac¬ 
cordo SALT 2. contro gli ulti¬ 
mi allarmanti avvenimenti in 


Iran e in Afghanistan che ri¬ 
schiano di compromettere la 
pace e l'equilirio intemazio¬ 
nale. le donne comuniste han¬ 
no deciso di mobilitarsi e di¬ 
ventare protagoniste di una 
iniziativa per la cooperazione 
tra i popoli. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di oggi verrà designata 
una delegazione di compagne 
che si recherà a Strasburgo, 
sede del Parlamento europeo, 
per consegnare una petizione 
popolare nella quale sj chic 
de che l’Europa svolga opera 
di mediazione tra le due gran¬ 
di potenze. 


pi partito") 


ROMA 


ASSEMBLEE — ALLUMIERE 
alle 19 (Minnucci); VILLA 
ADRIANA alle 20 (Sacco); MON¬ 
TESACRO siie 19 (Lannutti); CA¬ 
SALI DI MENTANA alle 20 (Fe¬ 
rini). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Circ. aHe 17 


a Ostiense coordinamento femm'- 
n'.ie (Cipriani); Vili Circ. alle 
17,30 a Torrenovo CP (Tallone- 
Proietti); CASTELLI alle 13 ad 
Albano attivo (Cervi); TIBERINA 
alle 13 a Morlupo attivo distret¬ 
to seolast'co (Bernardini). 

CORSO DI STUDIO — TORRE 
MAURA alle 13,30 (Genfli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ANSA alle 19.30 (Mon¬ 
tino) . 

UNIVERSITARIA — Alle 20 in 
serone cellula lettere (Punto). 

CONFERENZE CIRCOSCRIZIO¬ 
NALI — IX Circ. alle 17 (Emilio 
Mancini); X Circ. alle 17 (Na¬ 
poletano); Il Circ. alle 17 a Se- 


I 

i 

I 


i 


lario (Morgia). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULE — MAZZINI alle 19,30 
con il compagno Paolo Ciofi vice 
pres'dente della Giunta Regionale 
• membro del CC.; AEROPOR¬ 
TUALI alle 17.30 a MAGLIANA 
NUOVA (Ottaviano): EUR alle 17 
(Tuvè); ATAC NORD alle 17 
(Lombardi); COLLI ANIENE alle 

17 (Buffa); BORGO PRATI «Ile 

18 (Bagnato); PALOMBARA ale 
18 (Filabozti) ; ARDEA alle 17 
(Corradi). 

CONFERENZE ED ASSEMBLEE 
D'ORGANIZZAZIONE — PIETRA¬ 
LATA alle 17 (lembo); BALDUI¬ 
NA alla 20 (Balduoci); TASSISTI 
NORD alle 21 a Cevalleggeri 
(Panatta - Guerra - Alessandro); 
GARBATELLÀ alle 18 (Micucci); 
CASALPALOCCO «Ile 18,30 (Pic¬ 
coli); PORTA MAGGIORE alle 


17.30 (Barletta). 

SEMINARIO — Domani aile ora 

9 all'Istituto PALMiRC TAGLIAT- 
Tl (Frattocchle km. 22 della Vis 
Appla) seminario sul tema: * Una 
nuova fase nel rapporto tra FF.AA. 
e Società con le elezioni delle 
rappresentanze democratiche dei 
militari ». Relazioni dei compagni 
Aldo d’Alessio deila sezione cen¬ 
trale Problemi dello Stato e d: 
Arnaldo Baracetti della Commls- 
s : one Difesa della Camera. La 
conclusioni, previste nel pomerig¬ 
gio. saranno tratte dal compagno 
Franco Rapareili del CC, vice re¬ 
sponsabile della sezione Problemi 
delio Stato della Dlrez'one del 
Partito. Sono invitati : segretari 
delle sezioni e delle zone della 
città della provincia e delia re¬ 
gione, ammln'stratori locali 

TUTTI A FIRENZE IL 17 PER 
LA PACE — Per assicurerà ima 
partecipaz'one di mossa alla Ma¬ 
nifestazione per la pace indetta 
dal P.C.I. per domenica 17 » Fi¬ 
renze e per consentire a' compagni 
di Roma e della provincia di par- 
tee'pare al corteo che muover! da 
Piazza Becceria alle ore 9,30 e si 
concluderà in Piazza della Signorìa 
dove parlerà E. Berlinguer, la Fe¬ 
derazione organ ; zza dei pullman* 
che partiranno da Roma attorno 
alle ora 5 dei 17 febbraio. 

I! costo del viaggio di andata 
e ritorno ! di L. 7.C00 a persona. 
Le prenotazioni si effettuano pres¬ 
so l'Amministrai:on* della Federa¬ 
zione. , 

LATINA 

ROCCAGORGA or* 19,30 As¬ 
semblea sui problemi intemazio¬ 
nali (Vitelli). 

FROSINONE 

Federazione ora 17 Congresso 
Sezione Togliatti (Simiete); FIUG¬ 
GI or* 18 C Direttivo (Mazzoc¬ 
chi); PONTECORVO or* 16 Pre¬ 
consiglio (Vacca). 

RIETI 

TORANO Congresso Seziona 
(Fainella); POGGIO MIRTETO or# 

19.30 Congresso (Ferroni), 
























PAG. 12 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 8 febbraio 1980 


Ieri mattina nella sotterranea corsa ufficiale con politici, amministratori, tecnici e dirigenti 


metrò pieno, per ora 



autorità 


Tutto bene il viaggio « inaugurale » - Ormai tutti aspettano l’ora « X » del 16 - Nessun discorso e niente nastro 
tricolore - Presenti il ministro Preti, il sindaco Petroselli e il presidente della giunta regionale Santarelli 


Unici assenti ieri mattina 
all'* inaugurazione (si fa 
per dire) del metrò il nastro 
tricolore, le forbici e i di¬ 
scorsi. Francamente nessuno 
ne ha sentito la mancanza. La 
cerimonia (se di cerimonia si 
è trattato) è stata più sem¬ 
plice, più «laica» di quanto 
ci si potesse aspettare. Forse, 
dopo venti anni di attesa, 
pochi se la sarebbero sentita 
di dar fiato alle trombe, di 
sbandierare la pompa magna 
a cui invece ci aveva abitua¬ 
to, in occasioni come questa, 
un certo tipo di regime. 

Intendiamoci, le autorità 
c’erano tutte. Fotografi e 
giornalisti hanno fatto il loro 
mestiere. Ma tutto, in fondo.. 
si è risolto in un bel viagget- 
to sotto Roma, in qualche 
breve scambio di vedute sul 
futuro dei trasporti cittadini, 
in un sommesso compiaci¬ 
mento per essere finalmente 
arrivati alla fine dell’opera. 

Dunque l’elenco degli in¬ 
tervenuti: il ministro dei 
Trasporti Preti, il sindaco 
Petroselli, il presidente della 
giunta regionale Santarelli, 
gli assessori al ramo Di Se¬ 
gni (Regione) e De Felice 
(Comune), il presidente della 
provincia Mancini, dirigenti e 
funzionari dell’« Intermetro t>, 
della « Metroroma ». dell’« A- 
cotral », una schiera di altri 
consiglieri regionali, comuna¬ 
li, provinciali. 

La coreografia era quella 
della stazione di piazza Vit¬ 
torio. All'arrivo del convoglio 
tutti hanno preso posto al¬ 
l’interno delle vetture (per 
molti era il primo contatto 
con la nuova sotterranea). Il 
viaggio è andato a meravi¬ 
glia. Nulla di speciale. Il 
metrò non ha fatto altro che 
proseguire regolarmente il 
suo esercizio di prova, no¬ 
nostante la presenza forse un 
po’ « imbarazzante » degli il¬ 
lustri ospiti. Tuttavia un piz¬ 
zico di emozione non è man¬ 
cato. 

« La vera inaugurazione — 
ha detto quasi tra sé e sè un 
funzionario — è fissata per 
le 5,30 del 16 febbraio ». Can¬ 
celli aperti in tutte le stazio¬ 
ni, biglietterie in funzione, 
treni in assetto di pieno ser¬ 
vizio: allora saranno gli addet¬ 
ti, i tecnici, i conduttori, gli 
utenti ad « inaugurare » tutti 
assieme da via Ottaviano a 
Cinecittà il tanto atteso me¬ 
trò. Allora, davvero, si vedrà 
come andranno le cose. 

Già dopo una decina di 
giorni sarà possibile fare il 
punto sull’andamento del 
servizio. In Campidoglio diri¬ 
genti, amministratori e gior¬ 
nalisti si rincontreranno per 
un primo bilancio operativo 
della metropolitana. 

Mentre il convoglio correva 
e c mangiava » una ad una 
stazioni centrali e periferiche, 
amministratori e responsabili 
politici non hanno mancato 
di approfittare dell’occasione 
per parlare del futuro. Al¬ 
l'ordine del giorno, fra l’altro, 
un possibile ulteriore capoli¬ 
nea a Ciampino e la « rivita- 
lizzazione » delle linee ferro¬ 
viarie Roma-Fiuggi e Ro- 
ma-Viterbo. Alla fine il mi¬ 
nistro Preti con tanto di 
cappotto e collo di pelliccia si 
è sentito in dovere di con¬ 
tinuare la discussione in una 
sede più consona. Il mini¬ 
stro. il presidente della giun¬ 
ta regionale e il sindaco Pe¬ 
troselli hanno fissato, infatti, 
un ulteriore incontro a bre¬ 
vissima scadenza. 
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Il sindaco Petroselli e il ministro Preti in viaggio; a destra la stazione di Cinecittà. Sotto, il < bisnonno > del metrò 

La federazione dello spettacolo accusa esercenti e distributori cinematografici 

Niente contromarca al biglietto a 3500 

L’accordo in vigore dal 1° dicembre prevedeva accanto all’aupiento del prezzo una serie di « re¬ 
gole » per proteggere e difendere il piccolo esercizio — Le ragioni della proclamata agitazione 


Il comitato di 
controllo si oppone 
alla solidarietà 

/ 

con il Nicaragua 


La solidarietà è vietata. E’ 
impossibile addirittura anche 
mandare i soldi, pochi, a 
una popolazione oltretutto 
che ha dovuto patire una 
guerra civile per liberarsi da 
una dittatura. Non lo dice, 
ma lo fa capire il comitato 
di controllo che l'altro gior¬ 
no ha bocciato una delibera 
della Provincia che stanzia 
50 milioni per la ricostruzio¬ 
ne di Managua. 

« Una decisione grave che 
ci sorprende — ha detto il 
vice-presidente della giunta 
di palazzo Valentini. il com¬ 
pagno Angiolo Marroni — 
innanzitutto perché il prov¬ 
vedimento è stato bloccato 
in base a una vecchia legge 
abrogata dalle nuove norme 
sulla finanza locale (che ha 
eliminato ogni distinzione 
tra spese obbligatorie e fa¬ 
coltative) poi perché ci sem¬ 
bra sia in atto, anche con 
.la bocciatura di questa deli¬ 
bera. un tentativo di en¬ 
trare nel merito delle scel¬ 
te di un ente locale ». 

Quella della maggioranza 
del comitato di controllo in¬ 
somma è una scelta «politi¬ 
ca ». di chi vorrebbe limitare 
l'autonomia di un'ammini¬ 
strazione. E proprio per que¬ 
sto, proprio per rispondere 
agli impegni presi con la po¬ 
polazione di Managua la 
giunta ha intenzione di ri¬ 
proporre. a tempi brevi, la 
stessa delibera. I 


Al « caro cinema » non c'è 
contropartita e la FLS (Fe- 
razione lavoratori spettacolo) 
è decisa a dare battaglia. In 
sostanza nè esercenti, nè 
distributori rispettano gli im¬ 
pegni assunti, il 1. dicembre, 
con la federazione romana 
che prevedevano, sì. l’aumen¬ 
to del costo del biglietto per 
alcune sale alla ragguardevo¬ 
le cifra di 3.500 lire, ma con¬ 
temporaneamente il rispetto 
di tutta una serie di « nor¬ 
me » che garantissero e tute¬ 
lassero i cinema esclusi dal 
grosso circuito e quindi con 
maggiori problemi di soprav¬ 
vivenza. Questo finora non è 
avvenuto. 

Alcune sale di prima visio¬ 
ne hanno « regolarmente » 
aumentato il prezzo ma han¬ 
no « dimenticato * le altre 
regole. A questo punto i sin¬ 
dacati hanno proclamato, a 
partire da ieri, lo stato di 
agitazione dei lavoratori dei 
cinema romani, sollecitando 
esercenti e distributori a una 
verifica dell’accordo in vigore 
dal 1. dicembre scorso e in¬ 
vitandoli a un incontro nel 
più breve tempo possibile. 

Ma vediamo in particolare 
in che cosa consisteva questo 
accordo. I cinema sono stati 
divisi in tre fasce: nella pri- 1 
ma sono compresi 12 locali 
che applicano il prezzo di 
3.500 lire e altri 13 a 3.000 
lire. La seconda fascia rag¬ 
gruppa 29 sale con un prezzo 
di Ì500 lire. Della terza e ul¬ 
tima fascia fanno invece par¬ 
te 53 cinema dove si paga 
1500 lire. Il progetto-pilota 



prevedeva, però anche tre 
punti chiave che costituisco¬ 
no l’ossatura della « riforma » 
dell’esercizio e della distribu¬ 
zione cinematografica: anzi¬ 
tutto la programmazione do¬ 
veva essere contemporanea in 
locali appartenenti a due del¬ 
le tre fasce; un locale classi¬ 
ficato nella prima fascia non 
avrebbe potuto proiettare un 
film in esclusiva per un pe¬ 
riodo di oltre un mese e il 
proseguimento della pro¬ 
grammazione oltre quel limi¬ 
te avrebbe comportato la 
« discesa » di una fascia. 

Una volta raggiunto il terzo 
passaggio, il film sarebbe 
dovuto tornare al noleggiato- 
re per poter essere nuova¬ 


mente immesso nelle sale del 
piccolo esercizio. L’intento di 
questo complesso meccani¬ 
smo era quello appunto di 
consentire un cinema più ca¬ 
ro, ma a prezzi « bloccati » e 
controllati e, per le piccole 
sale, la sicurezza di sopravvi¬ 
vere onorevolmente, metten¬ 
do cioè in cartellone prodotti 
di qualità oltre che di casset¬ 
ta. 

L'accordo avrebbe compor¬ 
tato. inoltre, ma i sindacati 
sono convinti che non sia 
andata cosi, anche la spari¬ 
zione dalla programmazione 
cittadina delle « lunghe teni¬ 
ture ». cioè delle esclusive in 
« prima » dei film di partico¬ 
lare richiamo commerciale. 


Cosa è avvenuto invece, a 
Roma dal 1. dicembre ad og¬ 
gi? Secondo la FLS soltanto 
l’aumento del biglietto: per il 
resto alcuni film sono rima¬ 
sti in esclusiva in alcune sale 
di * prestigio » (valga per 
tutti l’esempio di Apocalypse 
now che « resiste » a 3500 lire 
al Metropolitan) senza alcun 
beneficio per le sale di peri¬ 
feria che o si organizzano 
con rassegne e « personali ». 
oppure devono continuare a 
offrire i vari Albero dal pia¬ 
cere proibito e Spermula 
sperando cosi di riempire la 
sala. 

La federazione dello spetta¬ 
colo non esita a preannunciare 
pesanti iniziative di lotta 


NUMERI UTILI • Cara- | 

binieri: prillo intervento 
212.121 Polizia: questura 
4685. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741 2-3 4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116 Tempo e 

Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via & 
Bontlazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76, Mon 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti; via Naziona 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
Ih via Bertoloni 5: Pietra¬ 
lata: via Tiburttna 437; 
Ponte Miltfio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7: Quadraro-, via Tu- 
scolana 800; Castro Prato- 
rio, Ludovili: via E. Orlan 


Roma utile 


do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S Sii 
vestro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare ì nu¬ 
meri 1921 1122 1923 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: Centralino 

4951251'4950351; interni 333 
321 332 351. 

ORARIO DE> MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9-17 (luglio, ago 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13 orario: feriali 9-14, fe 
stivi 913. Chiusa il lunedi 
Gallerìa Nazionale (TArte : 
Moderna. Viale Belle Art) 
131: orario: martedì, mer j 
coledi. giovedì e venerdì : 
ore 14-19: sabato, domenica j 
e festivi 9-13.30; lunedi chiù | 
so Nella mattina la Galle t 
ria è disponibile per la vi 
sita delle scuole; la bihllo 
teca è aperta tutti 1 elorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è t 


riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana. fe¬ 
riali 9 14 domeniche (alter 
ne) 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu 
iia. 9; feriali 9-14. festivi 
9-13. chiuso il lunedi Mu 
seo Nazionale tTArte Orien¬ 
tale. via Merulana. 248 (Pa 
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9A3. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Egi¬ 
dio 1/b; orario: 9-13,30, 17 
20 martedì e giovedì, lunedì 
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Concessionaria di numerosi mezzi 

pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

CERCA 
VENDITORI, 
di spasi pubblicitari 

Requisiti necessari: 

ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L’offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. invia¬ 
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 



Di dove in quando 


Due spettacoli nei locali di via del Colosseo 


Geometriche movenze 
e «sogni» sentimentali 
occupano il Convento 


Due spettacoli, in questi 
giorni, su piani differenti 
dell’edificio multiuso del 
Convento Occupato, in Via 
del Colosseo: a piano ter¬ 
ra, (ma le poche repliche 
sono purtroppo terminate) 
l'Oratorio per 50 KW di lu¬ 
ce più camera, della Coope¬ 
rativa « La fabbrica dell’at¬ 
tore»; molte rampe di sca¬ 
le più in su è in scena, fino 
a domenica, una Medea, di 
Camilla Migliori. 

Un impianto scenico con¬ 
cluso in sè e tirato a lucido 
è quello dell’Oraforio, che 
convoglia voci umane, uma¬ 
ne movenze, oggetti e musi¬ 
che (queste ultime originali 
del regista Gianni Fiori), 
secondo un criterio di rigo¬ 
rosa geometria, nel quale i 
neri leggìi da orchestrale, 
per esempio, o le voci sicure 
delle due brave interpreti, 
Maria Rita Ruffini e Mari¬ 
na Sassi, o, ancora, le luci 
di differente colore che si 
inseriscono nella scena, han¬ 
no uguale valore, creando 
un meccanismo che contie¬ 
ne perfino, a un certo pun¬ 
to, le « istruzioni per l’uso», 
enunciate da una delle due 
attrici. 

Ogni «significante» dello 
spettacolo, attraverso il pro¬ 
cedimento della citazione, 
motore della cristallizzata 
dialettica, assume moltepli¬ 
ci «significati»; è così che 
il passo della Mort d’Ophè- 
lie di Berlioz. per esempio, 
si impone dapprima come 
brano recitato, successiva¬ 
mente viene rivelato in 
quanto citazione, e. ancora 
di seguito, reiterato più vol¬ 
te, acquista la meccanicità 
funzionale all’impianto in 
cui si situa. 

La traccia drammaturgica 
dell’esibizione è stata forni¬ 
ta da Giancarlo Nanni, la 
scena, ben congegnata su 
due stanze comunicanti, è di 
Massimo Scaglione. 

In comune con l’opera pre¬ 
cedente. lo spettacolo di Ca¬ 
milla Migliori ha per l’ap¬ 
punto lo scenografo che. in 
questo caso, ha utilizzato la 
nuda spaziosità della sala 



per suggerire scheletrica¬ 
mente i diversi piani del so¬ 
gno della scult rice-Medea. 

La regina della Colchide 
diviene un’artista, dunque, 
chiusa nel suo mondo d’in¬ 
venzione (in scena rappre¬ 
sentato da una grezza sta¬ 
tua di Enzo Varone). dal 
quale viene staccata da Gia¬ 
sone. Ma la sequenza del 
tradimento perpetrato dal¬ 
l'amante. qui rappresentata 
solo mimicamente, risente di 
una visione enfatica e sen¬ 
timentale della leggenda 
narrata da Euripide, e fi¬ 


nisce per ricordare, pur nel¬ 
la voluta eleganza della sce¬ 
na, certi « fumettoni » mito¬ 
logici americani, senza aver¬ 
ne il massiccio «pathos». Non 
basta cioè il mutismo degli 
interpreti, nè la ripetitività 
(arcana nelle intenzioni) 
della musica di Patrizia Sca- 
scitelli (peraltro brava jaz¬ 
zista), a dare l’idea del «pri¬ 
mitivo». I costumi di Helena 
Baldasar aggravano la si¬ 
tuazione. suggerendo imma¬ 
gini da Guerre Stellari. 

m. s. p. 


Lucia Poli regista airAlberichino 

Le troppe, piccole 
voglie di uno «show» 
a doppio senso 


E’ la «Scoperta dell'Ame¬ 
rica » (metaforica e reali¬ 
stica) ad opera di una gio¬ 
vane siciliana imbottita di 
miti; è una carrellata «sa¬ 
tirica » (chissà perché) sui 
vari generi di spettacolo mu¬ 
sicale; è, semplicemente, uno 
spettacolo « en travesti » che 
gioca tutto sul doppio sen¬ 
so: è un pretesto per dar 
modo a Giorgia O’Brien di 
esibire le sue doti (molto 
discutibili) di fantasista: il 
dubbio rimane, su questo 
C’era una svolta, visto all’ 
Alberichino, per la regia di 
Lucia Poli e l’interpretazio¬ 
ne. appunto, di Giorgia 
O’Brien. con Paolo Cintio 
al pianoforte. 

Indeciso, sgangherato, noio¬ 
so. lo spettacolo risente 
evidentemente, delle trop¬ 
pe, piccole voglie dell'autri¬ 


ce (e. forse, dell’interprete) 
e. comunque di una trasan- 
datezza del testo che, ac¬ 
coppiata all’indeterminatez¬ 
za delle capacità della 
O’Brien (più adatta a una 
serata familiare che a una 
esibizione sul palcoscenico), 
costringe Io spettatore a 
continue rettifiche di tiro 
su come esso vada recepito, 
dal momento che è preclusa 
la strada più ovvia, cioè 
quella del divertimento. 

L’esile traccia è quella 
della vita di una siciliana 
che durante la guerra co¬ 
mincia a farsi le prime idee 
-sull’immaginato bengodi a 
mericano; bene o male rie¬ 
sce a partire, col bagaglio 
duttile e insieme quello” di 
un’affezione tutta personale 
per i più celebri divi dei 


momento; qua e là per 11 
mondo recita nell’avanspet¬ 
tacolo, sogna l’opera, canta 
nei night tedeschi, e per 
finire si ritrova con multe 
nostalgie e un grande frigo¬ 
rifero. nel quale tiene tutto 
ciò che occorre per prepa¬ 
rare piatti della sua terra 
(e di cui ci propina la ri¬ 
cetta). 

L'ambiguità del personag¬ 
gio della O’Brien. che tiene 
inutilmente sospesi tutto il 
tempo, si manifesta in mo¬ 
do appena costruttivo solo 
in certi pezzi cantati, in cui 
voce di soprano e di teno¬ 
re. scaturendo dalla stessa 
gola, si danno il cambio, 
peraltro in modo un po’ 
incerto e tremante. Si re¬ 
plica. 

m. s. p. 



Il folk parla anglosassone 

Tre chitarre si danno 
appuntamento sotto 
la tenda con le strisce 


Concerto di grande ri¬ 
chiamo al Tenda a Strisce. 
. martedì 12. Tre chitarri¬ 
sti. due inglesi e uno ame¬ 
ricano. John Remboum. 
Stefan Grossman. e Davey 
Graham. Senz’altro tre 
grossi personaggi, i primi 
di notevole rilievo nell’am¬ 
bito della rassegna folk, 
che Mucchio Selvaggio e 
Radio Blu hanno organiz¬ 
zato per i prossimi mesi. 
Davey Graham, chitarrista 
inglese tra i più geniali, 
ha avuto il suo periodo 
più creativo nell'atmosfe¬ 
ra stimolante della swing- 
ing London degli anni '60. 
Tra ì suoi allievi c'era an¬ 
che John Renboum, fu¬ 
turo componente dei Pen- 
tengle, una delle più im¬ 
portanti formazioni del 
folk revival inglese, che 
ha raggiunto una notevo¬ 
le notorietà negli anni 
*70. accogliendo nel loro 
linguaggio influenze an¬ 
che jazzistiche. Stefan 
Grossman, che è america¬ 
no. è anche lui chitarri¬ 
sta; preparatissimo stru¬ 
mentista, è anche proprie¬ 
tario di una piccola eti¬ 
chetta discografica, e in 


questo ruolo di produtto¬ 
re è riuscito fra l'altro a 
tirare fuori Davey Gra¬ 
ham dal dimenticatoio. La 
sua collaborazione con 
Renboum. documentata 
da due dischi incisi insie¬ 
me, l'ultimo di recentissi¬ 
ma uscita, conchiude il 
cerchio. Ed eccoli quindi 
riuniti sotto il tendone a 
strisce, in un concerto in 
cui suoneranfto le rispetti¬ 
ve performance, esibendo¬ 
si. poi. insieme. 

Sempre al Tenda a Stri¬ 
sce domani e sabato un 
altro concerto interessan¬ 
te ma di tutt’altro genere: 
suonerà il cantautore mi¬ 
lanese Roberto Vecchioni. 
Mentre rimanendo in- te¬ 
ma di musica italiana, al 
Teatro Olimpico sabato e 
domenica, concerto di Iva¬ 
no FossatL 

Per quanto riguarda i 
locali l’attività non è de¬ 
cisamente florida. Come 
sempre prevalentemente 
si può ascoltare del jazz. 
Al Mississipi Jazz club si 
esibirà un pianista di rag¬ 
time, blues, boogie woo- 
gie, e stride-piano che si 
chiama Dick Wellstood e 


che suonerà sabato sera 
e domenica pomeriggio. 
Al Centro Jazz St. Louis 
un altro pianista, ma que¬ 
sta volta si tratta proprio 
di jazz e il personaggio 
in questione è anche un 
grosso personaggio: si 
tratta di Duke Jordan: 
nato nel "21. quasi 40 an¬ 
ni di carriera alle spalle, 
ha suonato anche con i 
* grandi ». uno per tutti 
Charlie Jarker. Suonerà in 
un « solo piano ». sabato 
sera e domenica pomerig¬ 
gio. 

Ultime segnalazioni per 
il Murales che presenta un 
programma alquanto ete¬ 
rogeneo: domani e sabato 
il gruppo tedesco della 
« Reggae Bush Band »; da 
domenica fino a mercoledì 
13 suonerà invece una for¬ 
mazione americana che 
suona « country - blues ». 
«Mike Esposito lost world 
string band»; giovedì 14 
festa di carnevale con 
Bullfrog o «Enzo Pietro- 
paoli group» che dir si 
voglia. 

Roberto Sasso 


Morosn n* vacmi imam 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pian* B. Gigli, 8 * tele- 
fono 463641) 

Questa sera all* 20,30, recita straordinaria di 
« Giteli* », balletto in due atti di Theophile Gau- 
tier e Vernoy de Saiiit-Georges, musica di A. Adam. 
Maestro concertatore e direttore Alberto Ventura. 
Coreografie di Giovanni Coralli e iules Perrot, ver¬ 
sione di L. Lavrovsky dalla revisione di Marius Pe- 
tipa realizzata da Guido Lauri. Scene di C. Parra- 
vicini, costumi di M. Giorsi. Interpreti Diana Fer¬ 
rara, Rudolf Nureyev, Margherita Parrilla e il Corpo 
di Ballo del Teatro dell’Opera. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Oggi alle 15,30, nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell’Opera, all'Auditorium ONPI - 
Via Gioacchino Ventura, 60 (Pineta Sacchetti): 
« Concerto da camera » violinista Caudio Laurlta, 
direttore d'orchestra Franco Barbalonga. Ingrasso 
libero. 


Cinema e teatri 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - telefono 
6565352) 

Ore 21,15 

« Un gorilla per la vedova » di Alfonso C uti. 
Regia di 5ergio Bargone. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • tei. 6795130) 
Ore 21,15 

< Attrice allo specchio » (Over-Dose) di G. Am¬ 
mirata. Regia di Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tei. 462114) 

Chiuso 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Ore 21,30 (esaurito) - Ultimi tre giorni 
La Compagnia del Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti chi parla » 
novità assoluta di Carlo Verdone. 

ETI-QU1RINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 2) 

Alberto Lionello in: * Serata d'onore » di Ber¬ 
nard Siede. Regia di Alberto Lionello. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borii, 20 - tei. 803523)3 
Ore 21 

La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/a • tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

Il Gruppo della Rocca presenta: « Il suicida » di 
Nicoiaj Erdman. Regia di Egisto Marcucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • tala¬ 
fono 353360-3595007) 

Ore 21,15 

Il Teatro di Eduardo presenta: « Il berretto a 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

Roberto Vecchioni in concerto. Posto unico Lire 
3.000. 

MONGIOVINO (Via Genocchi, ang. Via C. Colombo 
tei. 5139405) 

Ore 17.30 

La Compagnia Teatro d’Arte di Roma presenta 
< Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dal 
le ore 16 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni. ang. Vi» 
Ettore Rolli tei 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sere 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta: » La pignatta anniscosta » di 
E. Liberti da T.M. Plouto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garlneì e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Gari- 
nei e Jais Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 

La Compagnia del Teatro di Rome presenta: 

« Misura per misura » di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzeni • tei. 879401) 

Ore 21 

Il Club Teatro presenta: « Branco » teatro di 
Claudio Remondi e R ecardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21.30 

La cooperativa Majakowskii presenta.- « Leonce a 
Lena » di G. Buchner. regia di Luciano Meldolesi. 
Sala B - Ore 21,30 (Prima) 

Il Collettivo Isabella Morra presenta: « Maria 
Stuarda » di Dacia Maralni. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro Gamma di Catania presenta: « Visioni : 


telefono 


Alfonso Cuti, 
tei. 6795130) 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica 

. di Via dei Greci - tei. 6793617-6783996) 

Ore 21 

Alla Sala Accademia di Via dei Greci, concerto de; 
duo pianisiico Carlo Bruno e Michele Campanello 
(stagione di musica da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia, in abb. togl. n. 11). In programma: 
Stravinsky. Tre pezzi facili: Cinque pezzi faci.:; 
Sonala per due pianoforti; Concerto Dumbarton 
OaUs; Concerto per due pianoforti so'!; C.rcus Pol¬ 
ka. Biglietti in vendita venerdì dalle ore 9 alle 
14 «I botteghino di Via Vittoria e dalle 19 in in 
poi al botteghino di Via del Greci. Prezzi ridotti 
del 25 per cento per iscritti ad associazioni ri¬ 
creative e culturali. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390713) 

Domani alle ore 21 

Concerto sintonico diretto da H. Soudant. In pro¬ 
gramma.- J. Sibelius, sinfonia n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 82; Dvorak, concerto in si minore 
op. 104 per violoncello e orchestra. Violoncelli¬ 
sta: V. Feighln. 

A.R.C.U.M. (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Oal mese di febbraio si ripetono i seminari di 
teoria della Musica presso la "Salctta" di Via 
Astura n. 1 (Piazza Tuscolo). Tutti i lunedi a 
partire dal giorno 11 alle ore 18: « La musica 
attraverso il movimento », relatore: Anna M. Ar- 
comano. Tutti i giovedì a partire dal giorno 14 
dalle ore 18,30 alle ore 20: « I fondamenti della 
teoria musicale », relatore: Francesco Chiappa. La 
partecipazione è gratuita. Per informazioni rivol¬ 
gersi al 7578252-7596361. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA PO¬ 
POLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA - CIRCOLO ARCI (Vìb del Campo. 46/1 
tei. 2810632) 

Domani alle ore 19 

« Rassegna per strumento protagonista »: il pia¬ 
noforte. Concerto di Nicolò lucolano e Paolo Vero. 
Musiche di Bach, Brahms, Chopin, Strawinskij. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei, 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno - Via Bolza¬ 
no 33, tei. 853216 - Daniel Rivcra (pianista). Mu¬ 
siche di Mozart, Sehubert e Liszt. Prenotazioni te¬ 
lefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 


Prosa e rivista 


tei. 803523)3 


berretto ( 
di Eduardo 


Via C. Colombe 


CONCERTI 


botteghino 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - tei. 393269) 
Ore 21.15 

« I Giancattivi ». Apertura botteghino dalle ore 
10 alle ore 13 e dalle ore 15.30 a'Ie ore 20. 
ANFITRIONE (Vai Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 21,30 

Lo Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
caffè », commedia brillante di Angelo Ganga¬ 
rossa. Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Du* Macelli. 75 - telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21.30 

« O gay » dì Castellacti < Pingitore. Regia degli 
autori. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 21/a - te;. 5894875) 
Ore 21,15 

La Compagnia Teatro Beili presenta: « Il ciarla¬ 
tano » testi in prosa e in versi di G.G. Belli con 
Gianni Bonagura. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica, 5 - tei. 736255) 
Ore 20.30 

« Casa di bambola » di H. Ibsen. Regìa di Julia 
Zuloeta. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: « II bugiardo » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal 
Teatro Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270-6785879 
Piazza del Gesù) 

Ore 21 

La Commedia dal Teatro Comico di 5i!vio Spaccesl 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Ra- 
spani Dandolo presenta: « Ma... altrove c’è po¬ 
sto! » novità in due tempi di Giulio Perretto. Re¬ 
gia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758593) 

Ore 21,15 

La Compagnia Stabile con A. Tieri e G. Lojodice 
in: « La maschera e il volto » di Chiare lì. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - teI. 862948) 

Ore 17 

Carnevale dei bambini mascherati con Cesco clown 
Circus presentano il: « Mangialuoco » con gli 
ospiti d'or.ore: la Fatina fior d'arancio, i! Papero 
C : oppi-Cioppi, lo Zio Pasqualone. Gioch' a premi. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«Il bugiardo» (Brancaccio) 

« Branco a (Limonala di Villa Tor- 
lonia) 

« Il suicida » (Valle) 
eli berretto a sonagli» (Giulio Ce¬ 
sare) 


CINEMA 


«Chiedo asilo» (Alcyone, Anlene, 
Appio, Balduina, Garden) 

«92 minuti in un'altra città» (Ar¬ 
chimede) 

« L'uomo venuto dall'impossibile * 
(Ariston) 

« Sindrome cinese » (Olimpico, Bo¬ 
logna) 

«Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 


LA MADDALENA (Via delle Stelletta, 18 - !e!e 
fono 6564192) 

Ore 21,30 

« Blu. blu » di e con Daniela Altomonte, Enrica 
Gallinari. Paola Pozzuoli, Laura Fassi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Late 
Via Olimpici!) 

Tenda A - Ore 20,45 

La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » la 
tragedia incompiuta: ovvero la fanciulla funesta, 
d. E A. Poe. 

Tenda B - Ore 22,30 

La Coop. Teatroinarie in: « La via umida » ri¬ 
cerche sui misteri d'eleusi. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Cultura • XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti I giorni prove aperte dello 
spettacolo: « Sturm und drang ». Regia di Ramon 
Pareja 

PARNASO (Via S. Simon*, 73/« - tei. 6564192) 
Ore 21,30 

■ Tango charter » di Copi * R. Reim. Regia d. Ric¬ 
cardo Reim. 

TEATRO LA SCALETTA 

Ore 21 

Il gruppo Policromia presente: « Woody parade * 
tratto da « Citarsi addosso » di Woody Alien- 
reaia del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 

Ore 21.15 

La Coop. Teatro de Poche presenta: « I fiori del 
male » di Baudelaire con A. Nani. Studenti * 
operai L. 1.000. 


Sperimentali 


presenta: « Maria 


ima presenta: « 
di un Amleto » di W. Shakespeare. Regia di 
Gianni Scuto. 

ABACO (Lugt. dei Mejlinì. 33/a tei. 3604705) 
Dalle ore 15 olle ore 16.30 
« Studi su Electra » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Ore 21,30 

La Coop. Gruppoteatro presenta: « Sparatrap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mozzoni. 
ALBERGHINO (Vie Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.15 

« C'era una svolta » con Giorgia O’Brian. Regia 
di Lucia Poli, a! pianoforte Paolo Cintio. 

CAFFÈ' TEATRO Ol PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 21 

C.E. Gadda: « Eros e Priapo » con Patrizia De 
Clara. Adattamento e reg : a di Lorenzo Salveti. 
CATACOMBE 2000 (Vie Iside. 2 - Via Labicana - 
tei. 753495) 

Ore 21 

« Amleto » tragedia de W. Shakespeare di Franco 
Venturini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Ore 21,30 

Il Gioco del Teatro presenta: « Dietro le quinte, 
quasi un varietà », scritto • diretto do Giuseppe 
Rossi Borgnesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21.30 

* Per una vedova In più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa, 32 - telefono 
733601) 

Ore 21 

■ Il minuto della verità » di Raffaele 5‘ame « 
A. Rosa D'Antona. Reg : a d : Filippo Altsdonna. 
LA PIRAMIDE (Via G. Banzoni, 51 - tei. 576162) 
Ore 21.15 

Il T.R.T. presenta la Compagnia il Carrozzone'Ma¬ 
gazzini Criminali Prod. diretti da Federico Tiezzi. 
Marion D’Amburgo, Sandro Lombardi in: « Punto 
di rottura ». 


« Visioni 
Regia di 


tei. 3604705) 


tei. 4758593) 

T.eri e G. Lojod'ce 
» di Chiare li. Regia 

tei. 862948) 


clownerie. saltimbanchi, 
bambini mascherati. 


ballo in palcoscenico de: 


SPAZIOZERO (Via Golvani - Testaccio - Mattatoio 
tei. 6542141-573089) 

Ore 21 

Spariozero presenta: « Sentieri selvaggi » per la 
regia di Lisi Natoli. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Vie Nomentana Nuo¬ 
va. 11 - tei. 893906) 

Ore 21 

« Marionette, che passione...! » P.M. Rosso di 
San Secondo. Prezzo ridotto per studenti, pensio¬ 
nati e Associazioni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ore 21.15 

La Coop. Teatromusice presenta: « Stella * di 
W. Goethe. Commedia per amanti. Regia di San¬ 
dro 5equi. Prenotazioni presso il botteghino dal¬ 
le ore 16. 

AVANCOM1C1 TEATRINO CLUB (Vi* di Porla Labi¬ 
cana. 32 - tei. 2872116) 

Ore 21,30 ' -- 

La compagnia degli Avoncomiei presenta: « Ma- 
skharas... » da L. Andreieff. Regia di Marcello 
Laurentis. - - - 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61) 
Ore 21,15 

La compagnia teatrale Accademia perduta presenta: 
« Ève Peron » di Copi. Traduzione a regie di 
Claudio Casadio a Ruggero Sintoni. 


(Via Sora. 28 - tei. 5421933) 


Cabaret 


iL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tal. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya. taya Mastro Titta! » di 
' Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Tutte le sere alle 22 (domenica riposo) 

Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tel» 
fono 737277) 

Alle 21,30 

Maria Graz ; a Succeda • Leo Gul'.otta in: ■ Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 tei. 6734838) . 

Alle 22.30 e 0.30 

Superspettacoio musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20,30. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 


SPQR 


PROGRAMMI 


COLORI 


PRAGRAMMI 


COLORI 


19.00 Telegiornale. 

19,15 Megafono. Rubrica sinda¬ 
cale. 

19.50 FILM: «Sono una donna». 
21.05 La casa. Filo diretto. 

21.50 Musicale. 

22.00 TG - Qui Roma 

22,30 Calcisticamente parlando, 
con Ciccio Cordova. 

23,10 FILM: «King Kong contro 
Godzilla». 


TELEROMA 56 


UHF 56 


PROGRAMMI 


COLORI 


14.00 La voce de! Camoidog. o. 

14.30 FILM: « Compagno B ». 
16.00 TELEFILM. 

16.30 FILM: « Add o Lara ». 
13.00 Rassegna musicale. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 Musicale. 

19.40 Hobby sport. Dentro lo 
sport. 

20.30 Rassegna musicale. 

21.00 Megafono. Rubrica Sinda¬ 
cale. 

21.30 TELEFILM. Della serie 
* Mo.nty Nash ». 

22.00 Commento polìtico. 

22.40 Rassegna musicate 
23,00 FILM: * Immoralità ». 


Tivoli (Romal UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati 
11.00 Servizi didattici 

11.30 Immtg'ni e muse* 
12.00 FILM 

13.30 TELEFILM 
14.00 Medie na 

14.30 Show mus eale 
15.00 FILM 

15.30 Cartoni animati 
17.00 TELEFILM 

17.30 II prlmascuol» 

19.00 Cartoni animati 

19.30 Se enza * cultura 
20,00 Motori non stop 

21.00 FILM. « Sull'avallo I* 
pelle scolta » 

22,40 Scala A Int. 5: Richard 
Benson (Museale) 


12,00 z Ivanhoe ». 

12.30 FILM. 

14.00 English is easy. 

14.30 Tutto di tutto. 

15.00 Musica viva. 

15.30 FILM. 

17.00 Rubrica. 

17.30 c I Monkecs ». 

18.00 * Ivanhoe ». 

18.30 i Danguard Ace ». 

19.00 Astrologia. 

19.45 Rubrica. 

20.10 Dirittura d'arrivo. 

20.35 « Hr.vk l'indiano ». 

21.30 Rubrica. 

22.00 Bello o brutto... 

22.30 Dirittura d'arrivo. 

23.00 FILM «Destinazione luna». 
0.45 Notizie SPQR. 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMA A COLORI 

13.40 FILM; «Venere va alia 
guerra ». 

15.20 FILM: «Exploit - Bei.a, 
sexy e... ladra ». 

16.55 « Gaiking ». 

17.30 « SUPERCLA55IFICA 
SHOW » 

18.30 TELEFILM. Serie « Dori* 
Day show » 

19,00 Pop. rock e soul 

19.30 « Speetreman » 

20.00 Rubrica sci 

20.15 Andiamo al cinema 

20.30 Ouesto grande, grande ci¬ 
nema 

21,00 « Project UFO » 

22,00 Telegioco 

22.15 FILM: «Carmela è un» 
bambola » 

23.55 Varietà - Pro blto. 

0.20 FILM: L’insolente 


TELEREGIONE 


15.30 Cartoni animati 
16.15 Disco Time 

17,00 FILM: «Gli assassini 

non hanno scelta » 

18.30 Magia della lana 


LA UOMO TV 


Roma UHF 
PROGRAMMI A 


55 

COLORI 


Roma UHF 45 


PROGRAMMI A COLORI 

7.30 FILM 
9 00 FILM 

10.30 FILM 

12.00 Cartoni anìmat' 

12.30 FILM: « Dio non paga 
il sabato » 

14.00 FILM: «Il re dell'Afr.ca» 


13.45 Balletti Bolscioj. 

14.15 Cartellone. 

14.40 FILM: « Intrigo a Taor¬ 
mina ». 

16.30 « Ryu. il ragazzo delle ca¬ 
verne ». 

16,55 TELEFILM. 

17.25 FILM: «Racconti d'estate». 

19.00 Nella città. 

19.15 Cartellone. 

19.40 Megafono. 

20,20 « Favole nella foresta ». 

20.45 « Il fantastico mondo di 
Mr. Monroe ». 

21.10 Che tempo farà. 

21.25 FILM: « Non scherzare con 
le donne ». 

23.10 TELEFILM. Delia serie 
«N.Y.P.D.»». 

23.35 FILM; « Terra nera ». 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.40 Previsione del tempo 

7.00 Obiettivo sulle stelle (R) 

7.30 FILM: « I tromboni d. 
Fra Diavolo » 

9.00 FILM: « Un ' mostro e 
mezzo » 

10.30 FILM: « Recconti a due 
piazze ». 

12.00 Cartoni animati 

Serie « Danguard » 

12.30 TELEFILM. Della serie 
Heidì » 

13.00 Cartoni animati 

13.30 TELEFILM 

14.00 L'oggetto smarrito 

14.15 Radlotelegiomale 

14.30 FILM: «La pazienza hi 
un lìmite noi no » 

16,00 Dedicato a voi 

17,00 Cartoni ammari 

17.30 TELEFILM. Della serbe 
« Heidi > 

18,00 Cartoni animati 

18.30 Catoni animati 

« Danguard Ace » 

19.00 Architettura 

19.30 L'oggetto smarrito 


19.45 TELEFILM. Della * 

« Nick Veleine » 

20.45 TELEFILM. Deila s 

« L'ispettore Regan » 

21.50 FILM: « Provaci anc 
mamma » 

23.50 Spazio ufficio 

24.00 Incortro di calcio 

1,30 FILM: « Pecos qui | 

ga o muori » 

3.00 FILM: « La pazienza 

un limite noi no » 

4.40 FILM: « I figli di 

Trinità » 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLÓRI 

14.00 « Thriler » 

15.10 Cartoni animati 

15.30 * Chariie's Angels » 

16.20 TELEFILM 

17.10 Documentari 

17.45 Ciao Ciao 

18.30 FILM 

20.20 II glailo 

21.10 « Tekkaman » 

21.45 Kinema: FILM 
23.25 Felix sera 

23.40 Oliando il cinema era 
muto: FILM 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 

14.05 TELEFILM. « Guerre tre 
galassie ». 

14.35 TELEFILM. « Dr. Kildare» 
15.00 FILM. « Accadde al peni¬ 
tenziario ». 

16.30 Cartoni, l'ipe Megà. 

16,55 Cartone animato. 

17.20 La grande pallina blu. 

17.45 TELEFILM, Quella casa 
nella prateria ». 

18.35 TELEFILM. • L'allenatore 
Wulff ». 

19.00 TELEFILM. « Papà ha ra¬ 
gione ». 

19.30 Tuttocalcio con Roma-Li- 
zio. 

20,00 Doppio sandwich. 

20.30 TELEFILM. « Guerra tra 
galassie ». 

21.00 TELEFILM. «Dr. Kildare» 

21.30 TELEFILM. « Papà ha ra- 
g'one ». 

22.00 TELEFILM. «Il Barone». 
23.00 Caccia al 13. 

23.30 FILM. « Furia a Marra- 
kech ». 

— Buonanotte 


« Don Giovanni » (Capranlca) 

« Personale ’ dì Alberto Sordi» (Pa¬ 
lazzo) 

« Bambulò » (Trevi) 

« Una strana coppia di suoceri » 
(Le Ginestre, Antares, Ariel) 

«All American Boys» (Holiday) 

« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Superga) 

«Il boxeur e la ballerina» (Qulrl- 
netta) 

«Il prato» (Augustus) 

«Jesus Christ Superstar » (Verbano) 
«Easy Rider» (Doria) 

« I vitelloni » (Farnese) 

« Hair » (Madison) 

«Messia selvaggio» (Novocine) 

« I guerrieri della notte » (Rialto) 

« Nosforatu » (Esquilino) 

« Personale di Buhuel » (Sadoul) 


« Personale 
rinto) 


Griffith » 


TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - 1*1. 
Tutte le sere (domenica riposo) alle 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi 
chitarra, al pianoforte Maurizio Marcili 


TEATRO PALAZZO 

fono 4956631) 
Ore 21,15 
■ Il Commissario 


(Piazza 


Zuzzurro 


- 1*1. 5894667) 
alle ore 22-02 
Centi e la sua 
Marcili:. 


Sanniti, 


Gaspare ». 


Jazz e folk 


tei. 589237) 
Me Carthy od 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo LoHredo * le sua New Orleans Jazz Band. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacehi, 3 tei. 589237) 
Alle 21,30 

Antiche ballate irlandesi con Kai Me Carthy od 
il suo nuovo gruppo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Antonello Salis, Riccardo Lai quintetto. Con 5. Set¬ 
ta (sax-alto). D. Terenzi (trombone). A. Salii 
(piano), R. Lai (basso), S. Bambini (batteria). 
PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folclore sudamericano: Dakar folclorista peruvia¬ 
no. Carlos Riva folclorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b - tei. 5813249) 
Ore 21 

Concerto di musica Reggae con la « Regga* buich 
Band ». 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

Domani alle ore 21 

Carlo Ambrosio concerto di liuto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

« Luigi Toth Ensemble ». 


(Borgo Angelico, 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vie Capo d'Alrica, 
32 - tei. 733601) 

Ore 10 

Nella scuola "Baldi": « Mio fratello Superman » 
' spettacolo [antecomico con il clown Tata di Ovada 
e la partecipazione dei bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal. 6371097- 
• 5891877) 

' Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino" presenta: c La spada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson per adulti e ragazzi (novità 
assoluta). 

DE SERVI (Vi* dei Mortaro. 22 - ta!. 6795130) 
Ore 16,45 

« Fior di loto » operetta in tra atti di Romolo 
Corona. Orchestra: « Harmonia ». Direzione mu¬ 
sicale M. Vittorio Catena. Regia di Patrizia Mar¬ 
telli. Maestra del Balletto Rory Di Luzio. Preno¬ 
tazioni e acquisto dei biglietti presso il botte¬ 
ghino del Teatro dalle ore 10,30 alle 13 a dall* 
ore 15,30 alle ore 19,30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie - Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

Óre 1C.30 incontro-animazione: « Gli artigiani del 
gioco » scuola Raimondi. Ora 16: seminario far* 
teatro ragazzi nella Biblioteca Comunale di Cer- 
veteri. Ore 18,30: vedi Cineclub-Ragazzi, 

GRUPPO DEL SOLE (Viete detla Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca, 11 • tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperatila di servizi culturali. Alle 10,30 presso 
la scuola elementare di Via Suvereto: « Che bolla 
in pentola? » pretesto di teatro gioco per bam¬ 
bini. Alle 17 laboratorio aperto ai quartiere di 
costruzione maschere. Alle 19,30 laboratorio di 
tecniche teatrali. 

SANGENESIO (Via Podgor». 1 * tei. 315373) 

Alle ore IO e alle 16 

■ Le avventure di un burattino di legno ». Da 

''Pinocchio” di C. Collodi, testo e regia di M.J. 
Monaco. Produzione Laboratorio Teatro Porco¬ 
spino in collaborazione Teatro Regionale Toscano 
e Comune di Pistoia. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 

. Ore 16,30 

Il Teatro delie Marionette degli Accettella pre¬ 
senta: «Quanti draghi in una «ola volta» (novità). 
LUNEUR (Luna Park permanenta Via delia Tra 
Fontane, EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrerà una piacevo;* 
serata. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

AJe 18. 20,30, 23,30: c Anni perduti » di Mau¬ 
rizio Ponzi. Alle 19,30, 22, 1: « Mattolineide » 
di M. Ponzi. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30, 20,30, 22.30: «The ecariet exprass » 
(L’imperatrice Caterina) di Josef von Sternberg. 
Alte 18.30: « Shanghai capresi » di Josef von 
5'ernberg. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 • tei. 869493) 

« La merlettaia » con I. Huopert. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2/a) 

Alle 17, 19. 21. 23: « El » di L. Bunuei (ver*, 
spagn. soff. inglese). 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c) 

Studio 1 

Alle 18,30, 20, 21,15, 22,30: «Servizio not¬ 
turno » di Zanussl-Zebrowski. 

Studio 2 

Alle 18,30, 20.30, 22,30: « Ferdinando H duro » 
di A. Kluge. 

CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283) 

AHe 16, 19, 22: ■ Barry Lyndon » con R. O'Neal. 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Louis. 201 
■ Alle 20-22: ■ limi Hendrix live concert » di D. 
Bryand. Ingresso L. 400. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sebelli, 2 • 
tei. 492610) 

Ore 21; « Passaggi » di Claudio Fragasso. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vii Perugia. 34) 

Cineclub ragazzi. Alle 18,30: ■ li violini*!* sul 
letto » con Topo!. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Vi* 

delle Belle Arti) 

Alle 19,30: « Il sole sorge ancora » di A. Vergano. 
CINECLUB ESQUILINO 

Alle 16, 18,30, 21: Reportage sul set di * Agitine 
furore di Dio » di W. Herzog, « La Scuffierò » 
(dopp. in ìtal.) e ■ Nosforatu il principe della 
notte » dì W. Herzog. 


L 2500 
VM 18 


Arkin - 


)) L. 3500 
Me Doweil 


Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1500 
torror con J. Brolin * Drammatico 

i Padova 92, tei. 426160) L. 1200 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cevour 22, tei. 352153) L. 3300 
Amltyvilte Horror con J. Brolin • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. T. 8380930) L. 1500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Repetti 1. lei. 295803) L. 1200 
Easy Rider con 0. Hopper - Drammatica - VM 18 
(16-22,30) 


AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei 4815701 L. 2500 
Intime carezze 
(10-22,30) 

AMBA5SAOE (v A Agiati 57. t. 540890) L. 2500 
Cannibat holocaust (Prima) 

(16-22,30) 

AMERICA (v N de Grande 6. t 5816168) L 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18 tei 890817) L. 1700 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
ANTARES (v.ie Adriatico 21 rei 890947) L. 1500 
Una sfrena coppia di suoceri con ■ A. Arkin - 
Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appi» N 56. tei 779638) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Boniqni - Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aqu-ta 24 tei 7594951) L 1200 
Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico - VM 18 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71, tei 
875567) L. 2000 

92 minuti in un'altra città con R. Bianche • Sen¬ 
timentale 
(16.15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500 
L'uomo venuto dall'Impossibile con M. Me Doweil 
Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Cannlbal holocaust (Prima) 

(16-22,30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37, f. 3603546) L. 2500 
Agenzia Riccardo FinzI praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16.05-22,30) 

ASTORIA (v di V Belard : 6. t. 5115105) L 1500 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 2000 
Sbirro la tua legga è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745. t. 7610656) L. 1500 
Amityvilie Horror con J. Brolin - Drammatico 
(15-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo - VM 14 
BALDUINA (p. Baiduma 52. t. 347592) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Sbirro la tua legge è lente la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (vie del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Sodomia 
(16-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Sindrome cinese con J, Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17.30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla * 

Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tal. 

350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdona - Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
( 16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
DIANA (vie Appia Nuova 427, t 780146) L. 1500 
L'imbrenato con P. Franco - Satirico 
DUE ALLORI tv Casiline 506. t. 273207) L. 1000 
Il bianco il giallo il nero con G. Gemma - Av¬ 
venturoso 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 

>r .Ì’i. p,UU bo,,ent * c °n R. Pozzetta.- Comico 
EMBASSY (via Stoppani 7, tei 870245) i_ 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L 3500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) l_ 3500 
Dieci con D. Moor* - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassi* 1672. t. 6991079) L. 1300 
Il segreto di Agatha Christie con D. Hoffman - 
Giallo 

EURCINE (vie Liszt 32, tei. 5910986) L 2500 
Il ladrone (Prima) 

(15,45-22.30) 

EUROPA (c. d Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone (Prima) 

(16-22,30) 

FIAMMA (v. B'ssolati 47. f«|. 475JJ00) L. 3000 

'( 1 ™22 3 > 0) mm * 9!nar ' 0 C ° n A ' Sord ‘ ' S * ,ìr!co 
FIAMMETTA (v. S.N. Oa Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 ' 

Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini -, Drammatico 
( 16 - 22 ) 

GIOIELLO (v Nomentana 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio dì Maria Braun con H. Schygulla - 
■ Drammatico - VM 14 
( 16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) U 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

Il ladrone (Prima) 

(16-22,30) 

HOLIDAY (I.go B Marcello, tei. 858326) L 3000 
An , , °T» con 0- Christopher - Satirico 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) U 2500 
Il ladrone (Prima) 

(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, te!. 582495) L. 2000 
^ c S * 0 ,^ 9,i i PP°P°t* n »i con B. Spencer - Comico 

LE GINESTRE (Casatpaiocco. t. 6093638) L. 2000 
06-2230) COPP '* d ' * UOC * ri COi1 A - Arkin - Satirico 
MAESTOSO (y A. Nuova 176, T. 786086) u 3030 
con *"• V* 1 ^®** * Satirico 

1 I d-22,30) 

C,NÉ (v! * ss - Apostoli 20. 
tei 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
La collegiale svedese 
(16-22,30) 

ME 609024 D 37 V L E ?500 V: * C C °' 0mbO 21 * te " 
Alieft con S. Weayer - Drammatico 
(20,20-22.45) 

M ^ TR ?J!S. UTAN <y5 * Cor *® 7. IH- 6789400) 
L 3500 

oow con M Beando - Drammatico 

VM 

(15,45-22.30) 

MODERNETTa (p za Repubblica 44, tal. 460285) 
L. 2500 

Una donna di fiotta 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 3000 
L’infermiera nella corsia dei militari con N. Cess ni 
1 Comico - VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
L imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via 8.V. Carmelo, te!. 5982296) L 2000 
Manhattan con W. Al!en - Sentimentale 
( 16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) U 1500 
ton M ' Git ” on * drammatico - VM 18 

I ■ 0-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 

Sindrome «in«e con J. Lemmon - Drammatico 

II 0,45-22,30) 

PALAZZO (P.zza dai Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Piccola Posta con A. Sordi - Comico 
(19.15-22.30) 

Cabarat ora 21,30 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
**^roe con I. Brolin - Drammatico 
( 15.30-22,30) 

PASQUINO (.io dei P ed» 19. , 5803622) L 1200 
Th* Greefc Tycoon (Magnato Croco) con A. Ouinn 
Drammatico 
(16,30-22,30) 

fss* ** ° -■ 

QUIRINALE (va Nazionale, t. 462653) L, 3000 
La rosa di Dantico (Prima) 

(16-22,30) | 


L. 2500 


L. 3000 


Satirico 


6380600) 


L. 3000 
■ Satirico 


Apostoli 


Brando • Drammatico 


QUIRINETTA (via M Minghetti 4. tei. 6790012) 
L 2500 

Il boxeur * le ballerina con G. C. Scott • Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L 2000 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p za Sonnino 7, rei. 5810234) L. 2500 
Inferno di D. Argento - Drommafico - VM 14 
(16-22,30) 

REX (Corso fneste 113, te. 8b4l65) L 1800 
L'isola della paura con V. Redgmve - Avventuroso 
(16-22,30) 

R1TZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Spccd cross (Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, lei. 460883) L. 3000 
lligcnìa con I. Papas - Drammat co 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria 31, tei. 864305) 
L. 3000 

Mani di velluto con A. Celentano - Conreo 
(16-22,30) 

ROYAL (V E Filiberto 175, i. 7574549) L. 3000 
Speed cross (Prima) 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 
Buio Omega con C. Monreale - Giallo - VM 18 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Il campione con J. Voight - Senlìmenlaie 
SUPERCINEMA (v Vim’naie. tei. 485498) L. 3000 
Quadrophcnia con P. Daniels - Musicale 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
L'usignolo e l’allodola con S. Kristei • Senti¬ 
mentale - VM 18 
(16-22.30) 

TREVI (v San Vincenzo 9. tei 9789619) L. 2500 
Bambulè con M. Modugno - Drammatico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Anmbaliano 8, t. 8380003) L. 1800 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354, tei. 433744) L. 1000 
Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
UNIVERSAL (via Bar. 18. tei. 856030) L, 2500 
Cannibal holocaust (Prima) 

(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicala 
VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S M Liberatr.ee. t. S71357) L. 2500 
Speed cross (Prime) 

(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

ADAM 

Non coniate tu di noi con S. Nuti - Drammatico 
VM 14 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sldema 18, telefono 
8380718) L. 1000-700 

La strana coppia con J. Lemmon - Satirico 
APOLLO (via Cairoh 98. lei. 7313300) L 800 
Gli uccisori 

ARIEL (v. d: Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - 
Satìrico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Il prato con I. Rossellin! - Drammatico 
BOITO (v Leoncavaiio 12-14, 1. 8310198) L. 1200 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
BRISTOL (v. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Vedova di giorno amante dì notte 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Sexy Party 

CASSIO (via Cassia 694) L- 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. MQore - Avventuroso 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
L'imbranalo con P. Franco - Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
King Kong con J. Lange - Avventuroso 
DORIA (v. A Doria 52, tei. 317400) L. 1000 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
ELDORADO fv.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
La belva col mitra con H. Berger - Drammatico 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sennino 37, tei. 582884) L. 1500 
The champ • Il campione con J. Voight - 5entl- 
■ mentale 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 
I vitelloni con A. Sordi - Satirico 
HARLEM ’{v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Fury con K. Douglas - Drammatico - VM 18. 
HOLLYWOOD (vii del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Baby Love 

JOLLY (via L. Lombarda 4, lei. 422898) U 1000 
Vizio in bocca 

MADISON (via G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Halr di M. Forman - Musicate 
MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L 1500 
La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
MISSOURI (vie Bpmbe'li 24. tei 5562344) !_ 1200 

I guerrieri detla notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
l_ 1000 
Malabestia 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23, t, 5562350) 
L. 1200 

II maratoneta con D. Hoffman - Giallo 
NOVOCINE D'ESSAI (via Cord. Merry de! Val 14, 

teL 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Messia selvaggio con S. Antony - Drammatico 
NUOVO (via AscianghI IO. tei 588116) L, 900 
L’imbranalo con P. Franco - Satirico 
ODEON (p.zza a Repuobuca 4 tei. 464760) L. 500 
Quando la moglie non basta 
PALLADIUM (p.zza 8 Romano 11, tei. Sii0203) 
L. 800 

Justine con R. Power - Drammatico - VM 18 
PLANETARIO (via G. Rom.ta 83, te!. 4759998) 
L 1000 

La camera- verde di F. Truffeut - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza 5axe Rubra 12-13. tela* 
fono 6910136) L. 800 
Gli amici di Bruce Lee 

RIALTO (v;a IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 

. I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

RUBINO D’ESSAI (via 5. 5aba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Falli di gente per ben* con G. Giannini - Dram¬ 
matico - VM 14 

SALA UMBERTO (v d Merced* 50. tei. 6794753) 
L. J00 

Lo strano vizio della Signora Wardh con E. Fenach 
Giallo - VM 18 

SPLENDID (v. Pier del!* Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

La montagna del dio cannibale con U. Andrei* 
Avventuroso - VM 14 

TRIANON 

Caravan! con A. Qu r.n - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, fel. 7313305) 
L. 1000 

Giochi perversi di una signora per bene * Rivista 

di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, te). 471557) L 1000 
Le ragazze dal ginecologo con C Sehubert - Sen¬ 
timentale - VM 18 e Rivista di spogliare.-lo 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Capitan Rogers nel 25.mo secolo con G. Gerard 
Avventuroso 


Ostia 


5ISTO (via de; Romagnoli, tei. 6510705) L. 2000 
Manhattan con W. Ahen • Sentimentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini. telefono 6603186) 
L. 2000 

Gli aristogatti - Disegni animati 
SUPERGA (vis Marina 44. tei. 6696280) l_ 2000 
Amityvilie horror con J. Brolin - Drammatico 


t. 3962635) 


°Sale diocesane 


Nicholson 


462653) 


BELLE ARTI (via dell* Belle Arti. tei. 3601556) 
Goldrake l’invincibile - Disegni animati 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. ter. 7578695) 

Scacco matto a Scotland Yard con P. Faik - Giallo 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Indianapolis con P. Newman - Sentimentale 
MONTE ZEBIO (vi* Monte Zebio 14, tei. 312677) 
La notte dett’Eden 

NOMENTANO (na F. Redi 1-A. tei. 8441594) 

New York Parigi Air sabotata 78 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

I fantastici 3 superman con T. Rendali - Avven¬ 
turoso 

PANFILO (via Paisiello 24-B, tal. 864210) 
Tenente Ko]ack con T. Stvalns - Giallo 
TIBUR (vìa degli Etruschi 40, tei, 4957765) 

- :i circo con C. Cbaplin - Comico 
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SPORT 


Venerdì 8 febbraio 1980 


Un odg approvato all'unanimità dal Consiglio Nazionale 


CONI: «I Giochi olimpici un 


contributo uilu distensione» 


La spedizione italiana a Lake Placid 


La questione della tutela sanitaria 


ROMA — Disinnescare la 
«mina boicottaggio » dei 
Giochi di « Mosca ’80 » fa¬ 
cendo, nello stesso tempo, 
ogni sforzo per preservare 
l’unità del movimento olim¬ 
pico internazionale — e in 
particolare europeo — da 
ogni rischio di rottura cla¬ 
morosa. Questa. in sostanza, 
la posizione espressa ieri 
dal Consiglio nazionale del 
CONI, nella sua riunione 
svoltasi al Foro Italico, sot¬ 
to la presidenza del dot¬ 
tor Franco Carraro. La li¬ 
nea è espressa con notevole 
chiarezza — se pur facendo 
ricorso ad un linguaggio il 
più possibile diplomatico — 
nell’ordine del giorno ap¬ 
provato aH'unanimità dai 
presidenti delle federazioni 
sportive nazionali. 

La presa di posizione — 
presentata dai presidenti 
federali Rodoni, Franchi, 
Gnecchi. Sordelli. Chieppi, 
Tuccimei. Pinferi, Zerbi e De 
Bartolomei — ha in sostanza 
avallato l’operato fin qui 
svolto dalla Giunta Esecuti¬ 
va del CONI, confermando 
l’impegno dello sport italia¬ 
no a ricucire la lacerazione 
che si va delincando nel mo¬ 
vimento olimpico internazio¬ 
nale. In ■ pratica, si confer¬ 
ma da parte delle autorità 
sportive italiane l'intenzione 
di tar maturare i tempi, per 
facilitare una soluzione non 
traumatica della « crisi olim¬ 
pica »; un periodo di atte¬ 
sa. quindi, ma non di passi¬ 
vità. Infatti dal documento 
risaltano con chiarezza tre 
punti: 1) l’eventuale anda¬ 
ta a Mosca delle rappresen¬ 
tative europee non andreb¬ 
be sicuramente intesa come 
una giustificazione politica 
dell’intervento sovietico in 
Afganistan, che viene anzi 
implicitamente condannato 
(«...lo sport di tutto il mon¬ 
do, per la sua stessa natura . 
è contro qualsiasi forma di 
violazione, da chiunque com¬ 
messa, della libertà sia del- 
l’uomo sia delle nazioni...))); 
2) occorre salvare la scaden¬ 
za di « Mosca ’80 » proprio 
perché (ed è il terzo pun¬ 
to) « ...i Giochi olimpici (...) 
possono dare, specialmente 
nei momenti di crisi inter¬ 
nazionale, un contributo al¬ 
la distensione, mentre ogni 
eventuale azione che li pre¬ 
giudichi, oltre ad aggravare 
la situazione, costituirebbe 


un atto di ripudio dei va¬ 
lori sportivi e degli ideati di 
pace del movimento olim¬ 
pico ». 

Come si vede una posizio¬ 
ne chiara ed equilibrata, 
che ricalca, in buona so¬ 
stanza, tutte le prese di po- 


| si/.ione fin qui espresse da 
j autorevoli personaggi dello 
sport italiano. Pure, malgra¬ 
do il voto espresso all'una¬ 
nimità. nel dibattito sul do¬ 
cumento sono emerse sfu¬ 
mature diverse, in particola¬ 
re da parte dei presidenti 
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• Sette atleti di Taiwan non sono stati ammessi nel villaggio olimpico I 
di Lake Placid in quanto non in regola con le disposizioni del CIO in 
merito alla toro denominazione, alla loro bandiera ed al loro inno. Dopo ' 
avere consultato i loro superiori, i dirigenti di Lake Placid hanno rifiu¬ 
tato di accreditare gli atleti arrivati insieme con un accompagnatore ed 
un portavoce. In serata, però, un giudice dello stato di New York, Nor¬ 
man Harvey ha dato ragione alla rappresentativa di Paiwan, intimando 
gli organizzatori di riammetterla in gara. Il CIO ha annunziato che avan- ! 
sera ricorso. NELLA FOTO: la piccola Mary Ann Ermailoicz, di 
Lake Placid. stringe fra le braccia entrambi 1 simboli olimpici dell’80, 
quello invernale • quello di Mosca. 1 


Colucci (Pesca sportiva) e 
Carta (Pentathlon moder¬ 
no). Il primo ha sostenuto 
che un'adesione italiana al¬ 
le Olimpiadi in assenza de¬ 
gli USA assumerebbe, a suo 
avviso, un carattere politico; 
mentre il secondo si è av¬ 
venturato in un « ardito » pa¬ 
ragone con le Olimpìadi di 
Berlino del '38 (quelle orga¬ 
nizzate dal regime nazista). 

Sempre in tema olimpico, 
Carraro ha informato detta¬ 
gliatamente sulla spedizione 
italiana a Lake Placid e sul¬ 
lo stato di preparazione rag¬ 
giunto dal Comitato olimpi¬ 
co statunitense che organiz¬ 
za i Giochi invernali. Alle 
squadre azzurre impegnate 
il presidente Gnecchi (Ti¬ 
ro con l'arco) ha rivolto un 
augurio a nome di tutte le 
federazioni che non saranno 
presenti a Lake Placid. 

Un altro argomento im¬ 
portante affrontato è stato 
quello della tutela sanitaria: 
in proposito è stato dato 
mandato alla Giunta Esecu¬ 
tiva per la concessione agli 
enti locali tanche attraverso 
l’eventuale stipula di con¬ 
venzioni) di contributi e as¬ 
sistenza volti a garantire 
un'adeguata azione che favo- | 
risca associazioni e tesserati ( 
sportivi nell'attesa che la ri¬ 
forma sanitaria trovi piena 
c completa attuazione. 

Altri adempimenti hanno 
riguardato modifiche forma¬ 
li al bilancio preventivo 1980 
dell'Ente (soppressione del¬ 
la contabilità speciale), del¬ 
la Federazione Baseball e 
il rinnovo delle cariche del 
consiglio direttivo SPOR- 
TASS. che risulta ora così 
composto: Romagna, Pac- 

ciarelli. Cosciotti. Borgo- 
gno. Cusano. Silva e Nattino. 

Infine (ed è stato questo 
l’unico argomento che non 
ha incontrato l'unanimità) 
si è votato sull’aumento del 
gettone di presenza (da Li¬ 
re 25 000 a 50.000) per i com- i 
ponenti ' il Consiglio Federa- . 
le. proposta che dovrà pas- > 
sare poi al vaglio dei mini- } 
steri vigilanti (Turismo e I 
Tesoro): hanno votato a fa- I 
vore 17 consiglieri, quattro 
i contrari e tre gli astenuti. 

Il prossimo consiglio na¬ 
zionale è previsto, salvo 
eventuali convocazioni straor- j 
dinarie. per il 24 aprile. | 

Fabio de Felici I 


La schedina del prestigioso ex portiere Lev Jashin 


COLTANTO gli sportivi che 
^ non sono più giovani 3i 
ricorderanno del sottoscritto. 
Sono Lev Jashin e ho gioca¬ 
to al calcio, come portiere 
della nazionale sovietica, fi¬ 
no a 42 anni. Detengo il re¬ 
cord per quanto riguarda la 
longevità, ma in questo mo¬ 
mento il mio record è un 
po’ in bilico: in Italia ci sono 
due grandi portieri che pos¬ 
sono raggiungermi e superar¬ 
mi. Si tratta di Albertosi e 
di Zoff. Ma se riuscissero a 
giocare fino a 42 unni sicu¬ 
ramente non batterebbero il 
mio record di presenze in 
campo: ho giocato 1000 par¬ 
tite in campionato e 78 con 
la maglia della mia naziona¬ 
le. Ho iniziato a giocare a 
20 anni in prima squadra, e 
precisamente nella Dinamo di 
Mosca, ed ho cessato dopo 
ben 22 anni. 


A suo tempo, e non lo di¬ 
co per vanteria, sono slato 
riconosciuto come il miglior 
portiere di tutti i tempi. Pe¬ 
rò, altri due grandi campio¬ 
ni devo ricordare: lo spagno¬ 
lo Zamora e il cecoslovacco 
Plantcka. La prima volta che 
giocai in Italia fu nel set¬ 
tembre del '55. A Firenze in¬ 
contrammo la Fiorentina. 
Perdemmo per 1 a 0 contro 
i viola: il gol fu segnato da 
Virgili al quale, poco prima, 
avevo parato un calcio di ri¬ 
gore. Poi ho giocato ancora, 
con la nazionale, nel 1963, al- 
/’« Olimpico » di Roma, in 
quella occasione la partita fi¬ 
nì in parità: 1 a 1. Al gol 
di Gusarov rispose Rivera 
che considero uno dei miglio¬ 
ri soggetti calcistici del mon¬ 
do. Nel 1D(>6 a San Siro, sem¬ 
pre con la nazionale, incon¬ 
trammo gli azzurri e perdevi 
mo per uno a zero: il gol 
lo segnò lo stopppr Guamiert. 

Ricordo bene questi incon¬ 
tri non soltanto perchè in 
questo momento mi trovo a 
Coverciano come capo dele¬ 
gazione della rinnovata na¬ 
zionale dell'URSS, ma anche 
perchè ho sempre avuto mol¬ 
ta stima degli italiani fra i 
quali conto ancora molti ami¬ 
ci ed estimatori. Poco prima 
ho accennato al mio nuovo 
ruolo, quello di dirigente del¬ 
la Federazione calcio del mio 
paese. Sono alla guida di un 
nucleo di giovani, di lagazzi 
volenterosi dai quali deve 
uscire la nostra rappresenta 
tira per le Ohmptadi che nel 
prossimo mese di luglio si 
disputeranno a Mosca. .4 mio 
modo di vedere credo che 
l’allenatore Beskov abbia fat¬ 
to una buona scelta: si trat¬ 
ta di giovani ben impostati, 
abili nel palleggio, nei tiri 
a rete. Siamo alla presenza 
di un gruppo di ragazzi (l'età 
media si aggira sui 22 an¬ 
ni) che hanno una gran vo¬ 
glia di emergere. Lo dimo¬ 
stra l'impegno con cui parte- 


«La Roma sarà 
scoafitta 
dal Torino» 

Napoli-Inter: pareggio - Pari fra Fio¬ 
rentina e Pescara - Il Perugia battuto 
a S. Siro - La Lazio vince sull’Ascoli 
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cipano ut due ullenumenit 
giornalieri. 

Per fare il calciatore oc¬ 
corre sottoporsi a numciosi 
sacrifici: bisogna per prima 
cosa avere tanta nassinne, 
allenarsi con entusiasmo e 
anche rinunciare ad alcuni 
divertimenti. Ed è appunto 
perchè anche nel mio paese 
sono notevolmente migliorate 
le condizioni economiche, che 
è sempre più difficile trova¬ 
re gioi'ani disposti a sacrili- 
carsi. Da noi. in Unione So¬ 
vietica è più facile piaticare 
ali sport di palestra o il nuo¬ 
to o la pallanuoto e l’hackcg 
su ghiaccio che non il calcio. 
Questo perchè i campi di gio¬ 
co per alcuni mesi dell'anno 
sono impraticabili. In Unione 
Sovietica si inizia a fare 
sport fin da piccoli: nelle 
scuole elementari le ore di 
ginnastica sono 6 alla setti¬ 
mana. e nel pomeriggio i ra¬ 
gazzi, specialmente quelli dal¬ 
le scuole medie in su, pos¬ 
sono proseguire a fare sport 


■ nelle numerose società che 
! esistono. 

I Ma, come ho accennato, m 
! questo momento lavoriamo 
| per vincere il titolo olimpico 
i e per poterci qualificare ai 
! u mondiali » dell’82 in prò- 
i gromma m Spagna. Per que- 

■ sto abbiamo preso la decisio- 
! ne di rinnovare completamen- 
! te la squadra. Non so se il 
I traguardo che ci siamo pre- 
I fissi possa essere raggiunto. 
j E' certo che la voglia di 
' migliorale, di tornare ad es¬ 
sere una delle più forti rap¬ 
presentative del mondo esi¬ 
ste. Se t giocatori ci svani¬ 
ranno, presto l'URSS tome- 

\ rà ad essere competitiva. 

| I compagni dcll‘« Unità » 
i mi hanno chiesto di descri¬ 
vere >n breve la mia carrie- 
1 ra e di avanzare dei prono- 
1 stici per le gare in program- 
! nta domenica prossima. Co- 
: me ho detto ho molta sim- 
! patia per il vostro paese ed 
I è anche per questo che at¬ 
traverso t giornali seguo le 
vicende dei vostri campiona¬ 
ti Cosi per la partita Bolo- 
gna-Avellino vedo una vitto¬ 
ria dei bolognesi anche se 
è vero che l’Avellino è nei 
primi posti della classifica. 
Anche il Catanzaro vincerà 
per l a 0 contro il Cagliari 
come vedo vincente la Lazio 
contro l'Ascoh La partita del 
Milan contro il Perugia fini¬ 
rà per 2 a 0 a favore della 
squadra di Rivcra, mentre 
l’incontro Napoh-lnter non an- 
l drà oltre un pareggio: lai. 

Le Fiorentina che domem- 
I co scorsa ho visto giocare 
| contro tl Torino a Pescara 
i pnregaerà (0-0), mentre il To- 
| rino vincerà per l a 0 con- 
• tro la Roma. La Juventus, 
invece, vincerà per 2 a 0 a 
Udine. 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie B c le altre partite tire¬ 
rò ad indovinare: Bari-Ter¬ 
nana: 1-0: Como-Spal: 2-0; 
Palermo-Pistoiese: 2-1: Vare- 
sc-Repgiana: 3-1; Montecati- 
ni-Lucchese: Tl. 

Lev Jashin 



• JASHIN in uno dei suoi interventi 


Si correrà dall’8 al 13 marzo 

La Tirreno-Adriatico 
con Moser e Saronni 

ROMA — «Vernice» ufficiale ieri mattina nell’aula con¬ 
siliare dell'amministrazione provinciale di Roma per la 
Tirreno-Adriatico Trofeo Fiat la corsa a tappe che prati¬ 
camente apre la stagione ciclistica in Italia, giunta questo 
anno alla sua quindicesima edizione. A fare gli onori di 
casa. Franco Mealli. instancabile « promotore » della mani¬ 
festazione. patrocinata dal giornale « Il Messaggero ». 

Numerosi gli ospiti d'onore. Ha portalo il saluto della 
Provincia il presidente della giunta Lamberto Mancini, 
che ha ricordato l'impegno della Provincia nel sostenere 
ed essere sempre vicina ai promotori di manifestazioni, 
consentendo a queste la realizzazione Presenti anche lo 
assessore allo sport della Provincia Ada Scalchi, l'assessore 
allo sport del Comune Varlese. il vice presidente dell'Uisp 
Maisto e il segretario Pacciarelli. 

La Tirreno-Adriatico. che si correrà dall’8 al 13 marzo, 
si snoderà in cinque interessanti tappe, per un totale di 
j 805.800 chilometri. 

Molte le novità. Il prologo non si svolgerà a Santa Mari¬ 
nella. come era avvenuto gli anni scorsi, ma a Cerenova 
Costantica. un centro turistico sorto da pochi anni. La 
prima tappa porterà i girini da Cerenova a Montecassino 
con arrivo in salita. Da Cassino il giorno dopo la caro¬ 
vana si trasferirà a Subiaco. con due traguardi della mon- 
i tagna a passo Sella (m. 955) e Cervara di Roma (m, 1.013) 
i a una trentina di chilometri dal traguardo. La terza tappa 
1 sarà la più dura della corsa. Avrà inizio da L'Aquila e rag- 
j giungerà Montegiorgio. A metà tappa ci sara da scalare il 
j monte Galluccio (m. 1.170) che è anche il «tetto» della corsa. 

| La carovana si porterà poi a Grottazolina dove prenderà 
i il via la quarta e penultima tappa, la più lunga della corsa 
! (Km. 223). Da Grottazzolina si arriverà a Nereto. 

1 Concluderà la competizione la cronometro individuale di 
i Km. 18 sul lungomare di S. Benedetto del Tronto. 

Al via ci saranno quasi tutti i migliori corridori italiani 
da Moser e Saronni, mentre in campo straniero invece si 
attende la conferma di alcuni gruppi sportivi, che hanno 
richiesto di partecipare a questa classica che sta acquì- 
j stando di anno in anno una risonanza internazione serri- 
I pre più crescente. 


I Giochi olimpici invernali specialità per specialità: Slalom speciale 


Il pugile ceccanese nel cartellone di Milano 


Bearzot l'ha visionato contro l'Eire 


Piero Gros. 20 anni il 30 
ottobre, ha una curiosa pie- 
dilezione per le scadenze 
biennali: nel ’74 vinse la 
Coppa del Mondo; nel ’76 — 
sulle nevi di Axamer Lizum, 
nei pressi di Innsbruck —, 
conquistò la medaglia doro 
olimpica di slalom; nel ’78, a 
Garmisch, fini secondo nel 
campionato mondiale di sla¬ 
lom, superato solo da un i- 
neguagliabile Stenmark. 
Quest’anno. 1980, ha dato 
segni di risveglio, vincendo il 
titolo italiano, dopo aver fat¬ 
to il miglior tempo nella 
prima « manche » a Chamo- 
nix in una prova di Coppa 
del Mondo. Quindi Piero 
Gros è il campione olimpico 
in carica dello slalom e non 
è detto, anche se tra i pali 
stretti esiste una concorrenza 
terribile, che non debba riu¬ 
scire a mantenere il titolo. A 
Kitzbuehel il piemontese era 
l'immagine della pena: palli¬ 
do. stanco, intristito da una 
serie interminabile di sconfit¬ 
te. AH’Aprica sembrava un 
altro: ridente, sicuro di sé, 
combattivo- Cosa significa? 
Evidentemente che il ragazzo 
quando comincia ad annusare 
l’aria delle grandi competi¬ 
zioni si trasforma. 

Gli slalom di Lake Placid 
non hanno pronostico, anche 
se due atleti si staccano ab¬ 
bastanza nettamente dalla 
massa degli aspiranti alle 
medaglie: sono Invernar 

Stenmark •- Hannl Wenzel. 
« Ingo » alla vigilia dell'inizio 
della Coppa cadde sui pendìi 
di un tracciato di discesa li¬ 
bera a Val Senales. Restò 
tramortito sulla neve e si 
temette per la sua incolumi¬ 
tà. Si riprese, ma perse un 
mese abbondante di prepara¬ 
zione. E forse quell'incidente 
può essere la sua fortuna 


Le speranze azzurre 
sono Gros, Thoeni 
la Giordani e la Zini 

Molti in campo maschile i possibili vincitori, primo 
fra tutti Stenmark - Tra le donne i favori del pro¬ 
nostico vanno alla Moser - Proell e alla Wenzel 


perché è certo che. con quel i 
ritardo, Ingemar affronterà i 
lo slalom di Whiteface Moun- ! 
tain (venerdì 22. TV Rete due 
ore 16 prima « manche » e 
17.55 la seconda) In forma 
perfetta. La lista dei favoriti 
è lunga e oltre a Stenmark ci 
sono il bulgaro Petar Popan- 
gelov, Paul Frommelt e An¬ 
dreas Wenzel del Liechten¬ 
stein. lo jugoslavo Bojan 
Krizaj. lo svizzero Jacques 
Luethy, l'americano Phil 
| Mahre (che della pista di ca- 
i sa ha un pessimo ricordo: 

1 l'anno scorso vi si ruppe una 
j gamba), il tedesco della RFT 
Christian Neureuther. Iau- 
striaco Christian Orlainsky. il 
sovietico Aleksandr Zhirov e. 
naturalmente. Gustavo Thoe¬ 
ni e Piero Gros. 


Il 13 fehbraio di otto anni 
fa, a Sapporo. Gustavo Thoe¬ 
ni perse una medaglia, che 
sembrava sicura. Il campio 
J ntssimo italiano fu infatti 
. sconfitto dallo spagnolo 
' Francisco Fernandez-Ochoa, 
i che sulle nevi giapponesi ot- 
j tenne l'unica vittoria impor- 
I tante d’una lunga e onorevole 
ì carriera. Ochoa. che è in liz¬ 
za da più di dieci anni e si 
j cimenta su tutte le specialità 
1 dello sci alpino, ha vìnto solo 
I una gara di Coppa del Moti 
do. nel *74 a Zakopane. e due 
prove di Coppa Europa. La 
vittoria di Sapporo fu la 
I prima delia carriera. Ochoa 
i all'epoca dei giochi gìappone- 
I si aveva 22 anni. Giova ricor- 
; dare che in giro per il mon- 
1 do, sulle nevi di tutte le cop- 


i L’Albo d’oro 

i 

j MASCHILE 

I 1936: PFNEUR (RFT) 
i 1948: REINALTER (Svi) 

! 1952: SCHNEIOER (Aut) 

J 1956: SAILER (Aul) 

1960: HINTERSEER (Aul) 
1964: STIECLER (Aut) 

1968: K1LLY (Fra) 

1972: OCHOA (Spi) 

1976: GROS (Ita) 


dello «speciale» 

, FEMMINILE 

! 1936: CRANZ (RFT) 

! 1948: FRAZER (USA) 

1952: LAWRENCE-MEAD (USA) 
! 1956: COLLIARD (Svi) 

! 1960: HEGGTVIET (Can) 

1 1964: C. GOITSCHEL (Fra) 

1 1968: M. GOITSCHEL (Fra) 

1 1972: COCHRAN (USA) 

I 1976: MITTERMAIER (RFT) 


pe. ci sono quattro Fernan- 
dez-Ochoa: Francisco, Juan- 
Manuel. Rìcardo e Bianca 
Ochoa in quel famoso sla¬ 
lom nella prima « manche » 
aveva 1”33 di vantaggio su 
Gustavo e così gli 'u suffi¬ 
ciente non perdere di vista 
l'azzurro per mantenere un 
secondo di margine. Quella 
fu una grande sorpresa e an¬ 
che l'unica medaglia d’oro 
spagnola nella storia delle O- 
Itmpiadi invernali. Francisco 
divenne un eroe. 

Lo slalom femminile (saba¬ 
to 23. TV Rete uno. ore 17) è 
meno misterioso di quello 
maschile. Detto che favorita 
è la Wenzel. che tuttavia alle 
Olimpiadi e ai « mondiali » si 
fa prendere dall’emozione, c'è 
anche da dire che Annamaria 
I Proell vorrebbe tanto chiude- 
i re la carriera con una me¬ 
daglia d’oro in una prova 
tecnica, anzi nella prova tec¬ 
nica per eccellenza. Tra i 
pali l'austriaca è molto mi¬ 
gliorata e riesce perfino a 
controllare la straordinaria 
potenza che la conduce in 
genere a distruggere la pista 
e a non lasciare in piedi un 
solo paletto. Alla Wenzel e 
alla Proell è lecito affiancare 
la deliziosa parigina Perrine 
Pelen. la piccola elvetica Eri¬ 
ka Hess e le azzurre Claudia 
Giordani e Daniela Zini. Nel- 
j la liria sarebbe bello poterci 
: mettere anche Maria Rosa 
1 Quario. Ma la minuta mila- 
j nese è in grave crisi, a metà 
! sentimentale e a metà tecni- 
| ca. Ci vorrebbe un miracolo. 
, Lo slalom è bello ma è co- 
; si breve da bruciare in un 
I esiguo snazio i sogni e ie il- 
i lusioni di una intera stagio- 
i ne. 

1 

Remo Musumeci 


Torneo di Viareggio: ieri s'è giocata la prima giornata 

Vincono Milan, Napoli, Dukla e Porto 


sportflashsportflash-spodflash-sportflashsportflash 


VIAREGGIO — Milan. Na- ì 
poli. Dukla e Porto sono le j 
quattro squadre, assieme alla . 
Fiorentina, che hanno vinto ! 
la prima partita della fase j 
eliminatoria del Tomeo in 
temazionale « Coppa Carne¬ 
vale» di Viareggio. I rosso¬ 
neri milanesi, sul terreno del¬ 
lo stadio dei Pini, hanno bat¬ 
tuto per 3 a 0 il Perugia, una 
delle squadre che si è presen¬ 
tata in Versilia con le carte 
in regola per tentare la vit¬ 
toria finale. I napoletani di 
Mariolino Corso, sul campo 
di Scandicci. hanno rifilato 
4 gol agli jugoslavi del Par- 
tizan di Belgrado, altra com¬ 
pagine che vanta numerose 
tradizioni in campo giovani¬ 
le. mentre i cecoslovacchi di 
Praga, a Pontassieve. hanno 
battuto per 3 a 0 il Torino, 
dimostrando di possedere una 
squadra in grado di recitare 
un copione d'autore. I porto¬ 
ghesi del Porto a Volterra In¬ 


vece si sono sbarazzati degli 
austriaci del First Vienna per 
20 . 

Le altre partite sono termi¬ 
nate in parità: Avellino-Aris j 
di Salonicco 1-1 (giocata a I 
S Casciano). Juventus-Real 
Madrid 2-2 (giocata a La Spe 
zia) e Lazio-Celtic 1-1 (gioca¬ 
ta a Sarzana) sono finite in ! 
parità. Fra queste sei squa- i 
dre quelle che hanno lascia- i 
to la migliore impressione so- ! 
no state il Reai Madrid se- | 
guito dalla Lazio 1 

Oggi il torneo riposerà. Do 
mani, invece, saranno di sce- ; 
na tutte le sedici partecipan 
ti. Questo il programma 
Viareggio «inizio ore lo): Ju 
ventus-Celtic; Livorno: Reai 
Madrid-Lazio; Signa: Fioren , 
tma-Ans di Salonicco; Dono ( 
ratico: River Piate-Avellino; 
Sarzana: Napoli-Torino: La 1 
Spezia: Milan-Porto; Figline j 
Valdamo. Pcrugia-First Vien- j 
na; Empoli: Partizan Dukla. | 


• CALCIO — La nazionale oiim- i 
pica sovietica di calcio, alla pri- j 
ma uscita in Toscana, ha supe- j 
rato in amichevole, per 4 a 1 ad ( 
Arezzo, la squadra locale che mi¬ 
lita nel campionato dì CI. I 
sovietici, hanno cominciato la pre- , 
parazione per le prossime Olim¬ 
piadi d: Mosca proprio in Ita¬ 
lia, al centro tecnico di Cover¬ 
ciano di Firenze, dove si tratter¬ 
ranno lino al 15 febbraio, « han¬ 
no presentato una bella squadra, 
tecnicamente dotata t dalla ri¬ 
sorse atletiche notevoli. La parti¬ 
te i stata giocata di fronte _ a 
duemila spettatori. L’URSS gio- i 
cherà il 13 a Firenze con (a 

« Under 21 » sperimentala a il 18 j 
a Roma con la Roma. I 

• TRIS — Dodici cavalli prtnde- j 
ranno parta oggi al pramio Morse j 
Hanover all'ippodromo di Tor di 
Valle, valevole quale corsa Tris j 
dalla sattimana. Quatto il campo 1 


dei partenti: 1) Chabod. 2) Sti¬ 
vale, 3) Antifer, 4) Sorcetto, 
5) Critica, 6) Cerciello. 7) Sce¬ 
bi, 8) Bcnzar a metri 2.020: 9) 
Virgo, 10) Human, 11) Aman¬ 
co, 12) Cipiglio. Nessun rapporto 
di scuderia. 

• PUGILATO — La corona eu¬ 
ropea dei medi torna sulla ta¬ 
sta di Kevin Finnegan. Il pugile 
britannico ha riconquistato i! ti¬ 
tolo superando ai punti il fran¬ 
cese Gratien Tonna. Il match è 
stato disputato a Parigi aulla di¬ 
stanza della 12 riprese. 

• CICLISMO — L'italiano Wle- 
dimiro Panizza è giunto quarto nel 
G.P. De Largenliete, seconda pro¬ 
va della settimana ciclistica dal 
Basseges. 

• PALLAMANO — L’Italia * 
stata sconfina per 24-18 (11-7) 
nei mondiali di pallamano gruppo 

« C a . 


Adinolfi peso oiassioto 
al vaglio di Ed Turaer 

Le capziose argomentazioni del quotidiano sportivo milanese sul match 
di Zanon - I precedenti di Joe Louis, Floyd Patterson e Cassius Clay 


«Il Keegan 
è veramente 
un portento» 


Il polverone sollevato intorno 
aH’awentura americana di Loren¬ 
zo Zanon conferma che il mondo 
del pugilato è zeppo di mutevoli 
ciarlatani capaci di rimangiarsi og¬ 
gi ciò che avevano affermato ieri. 
Alcuni parlano soltanto, altri scri¬ 
vono. Il quotidiano sportivo mi¬ 
lanese, per vendere qualche co¬ 
pia in più, ha persino interpel¬ 
lato i suoi lettori. Questo giur- 
naie, alla vigilia, aveva esultato 
per l'animoso tentativo di Zanon 
a Las Vegas contro il temuto 
Larry Holmes, campione dei cam¬ 
pioni per il WBC Adesso sembra 
disgustato pressappoco come lo era 
nel « Caesar’s Palace », ma per 
altri motivi, il telecronista della 
rete ABC, Howard Cose!) che. con 
le sue ch : acchiere. guadagna un 
milione di dollari l'anno. L’annoia¬ 
to e presuntuoso Coseil, tra l'al¬ 
tro, ha ottenuto da « The Ring » 
il singolare privilegio di apparire 
sulla copertina con il suo faccio¬ 
ne. Non era ma: successo ai tem¬ 
pi di Nat Fleischer e di Nat Lou- 
bet, gli antichi proprietari della 
rivista. 

Un campione del mondo come 
Holmes aveva certamente bisogno 
di uno sfidante più agguerrito di 
Zanon, che tuttavia si è battuto 
d'gnitosamente per quasi 6 assalti. 
Però non è la prima volta che 
un fatto del genere accade nella 
lunga storia del mondiale dei pe¬ 
si massimi. Prima della guerra 
l’impresario Mike Jacobs oppose 
al suo campione Joe Louis uno 
« Challenger » di nome Cecil Byron 
Hammond. noto nel ring come 
Jack Roper, che era ormai sulla 
quarant'na. Il combattimento mon¬ 
diale. fissato in 10 rounds se¬ 
condo una vecchia regola deila 
California, si svolse nel * Wrigiey 
Field » di Los Angeles e durò in 
tutto 140 secondi compreso il con¬ 
teggio dell'arbitro George Blake. 

Diciotto anni dopo, nel 1957, 
Fioyd Patterson campione del mon¬ 
do concesse una « chance » a Pe- 
te Rademacher. campione olimpico, 
che in quell'occasione, a Seattle, 
fece il debutto nel professioni¬ 
smo. Vinse facile Patterson. si 
capisce Lo stesso Cassius Clay 
accettò sf.danti mediocriss : mi co¬ 
me Chuck Wepner. come il belga 
Jean Pierre Coopmans, come gli 
inglesi Richard Dunn e Brian Lon¬ 
don. quest'ultimo battuto da Mino 
Bozzano a Milano quando era di¬ 
lettante e si faceva chiamare Brian 
Harper, inoltre da Santo Amonti 
a Brescia in 10 riprese. Quindi 
proprio niente di nuovo sotto il 
so'e Domenica scorsa a Las Ve¬ 
gas anche il portoricano Wiifredo 
Gomer. super-campione delle 
« 122 » libbre trovò in Ruben 
* Cobra » Valdez uno sf.dante da 
poco, perche ormai logoro. Per 
Wiifredo Gomez. abilissima mac¬ 
china da pugni, ci vuole ormai 
il messicano Salvator Sanchez nuo¬ 
vo campione mondiale dei piuma 
WBC e recente vincitore, a Phoe¬ 
nix, del grande Danny « Red » 
Lopez prima del limite. 

Andrà meglio a Las Vegas il 
prossimo 16 marzo quando V.to 
Antuofermo difenderà la cintura 
dei medi daH'assalto dell'inglese 
Alan Minter Per il vincitore ci 
tari poi uno ■ Challenger > in 
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gamba, ossia Marv'n Hag'er op- I 
pure l’algerino Louìcif Hamani che ! 
si scontreranno il 16 febbraio a j 
Portland ne! Maine. Hamani, che j 
si trova in allenamento a Long < 
(stand, è un artista, mentre Ha- | 
gler, il calvo « southpaw > di 
Brockfon, Massachussets. ormai 
tutti lo conoscono 

Rocky Mattioli, il nostro mi¬ 
glior pugile, il 29 febbraio tor- 


| | Rentrée di Oliva 

NAPOLI — Dopo anni di assen- ] 
za. ritorna il pugilato a Napoli. | 
L’appur.tamento è per stasera alle 
ore 21 alla palestra Coni, ai Ca¬ 
valli di Bronzo. E' la prima di 
una serie di cinque riunioni mes¬ 
se in cantiere da Elio Coiena, 
l’indimenlicato ex campione euro- | 
peo dei pesi piuma dal fresco j 
patentino di organizzatore. Due j 
incontri tra professionisti, otto Ira ! 
dilettanti, il programma della se- ! 
rata. Popolari i prezzi: 2.500 i po- j 
sti di tribuna, 4.000 quelli di ' 
bordo ring. ì 

La riunione segna l'atteso ri- j 

torno sul ring di Patrizio Oliva, i 

il giovani pugile napoletano can- I 
didato all’» Oro » di Mosca nel- | 
la categoria dei superleggeri. Oli- 1 
va dovrà vedersela con lo spagnolo ! 
Juan Di Dio Serra, avversario dal¬ 
la boxa incisiva e fantasiosa. Per j 
il pugile napotelano si tratterà di j 
un valido test per misurare la tue I 
attuali condizioni di forma. j 


neri nel « Palazzone » di Roma 
per affrontare Antony Daniels del 
West Virginia, un « class D » dei 
medi-juniors secondo « The Ring », 
scelto dal manager Umberto Bran- 
chini. E' una pessima abitudine 
lasciar tare ai manager. Rodolfo 
Sabbatini, per rendere interessan¬ 
te il cartellone romano, presenterà 
anche Rocky Fratto, un 154 lib¬ 
bre di Buffalo dal pugno violento, 
vincitore di Costa Azevedo a Syra¬ 
cuse, il battuto Rocky Fratto à 
un oriundo di origine calabrese. 
A Roma dovrebbe combattere, inol¬ 
tre, il welters Nino La Rocca, 
alias Tidjani Sibide, figlio di una 
siciliana e di un nero del Mali. 
Visto in TV contro il britannico 
Sinclair Christy assai più esperto, 
il ragazzo è sembrato mobile, ra¬ 
pido. fantasioso, un po' troppo 
fumoso però Tocca a Rocco Ago¬ 
stino guidarlo e completarlo. 

Stasera, venerdì, tornerà la 
« boxe * nel Palazzetto di Milano. 
L'organizzazione è di Renzo Spa¬ 
gnoli con la collaborazione della 
« Govj-lmport ». Per l'occasione 
rivedremo Domenico Adinolfi, li 
bizzarro antico campione europeo 
dei mediomassimi, opposto al co¬ 
lorato Ed « Sauvaga » Turner del¬ 
la Florida. 

Dopo la strana sconfitta a Bel¬ 
grado contro Mate Parlov In un¬ 
dici riprese, Adinolfi è stato pro¬ 
tagonista di movimentate vicende 
che lo costrinsero a emigrare in 
Canada, a combattere in Germa¬ 
nia. Jugoslavia e Belgio con ri¬ 
sultati alterni. L'odierno avversa¬ 
rio Ed « Savage * Turner. l’ag¬ 
gressivo « flghtar » che ha resisti¬ 
to otto assalti, a San Juan, a! 
portoricano Ossie c Jaws » Ocasio, 
già sfidante di Larry Ho'mes • 
Las Vegas, magari ci d'rà quanto 
vale Domenico AJino'fi come pe¬ 
so massimo. Il ceccanese avrà 34 
anni il prossimo giugno. 

Giuseppe Signori 


sul ring di Napoli 

Combatterà anche II figlie di 
Cotena, Raffaele. Il suo avversario 
viene da Castrovillari, si chiama 
Oliva, e L'ho già battuto di mi¬ 
suro a Sorrento — osserva Co- 
lena junior — mi ha ch'esto la 
rivinc'ta, non mi è sembrato giu¬ 
sto negarglierla ». 

Elio Cotena è fiducioso. Spera 
che la sua iniziativa possa contri¬ 
buirà a risvegliare un interesse 
degli sportivi napoletani verso il 
pugilato. 

< Si tratte solo di un primo 
passo — spiega — per motivi 
economici non ho potuto cropor- 
re grossi match al primo impatto. 
Se il pubblico risponderà, sono 
certo d' poter portare entro bra¬ 
ve tempo un grosso incontro a 
Napoli, d’eiamo un match valevole 
per il titolo europeo. L’impegno a 
l’entusiasmo non mi mancano — 
conclude —. Molto, comunque, di¬ 
penderà delle girante che la 
e piazza » potrà offrirmi. 


Nostro servizio ' 

LONDRA — Un Keegan su- j 
perlativo. ma anche una In- > 
ghilterra ancora in fase spe- 1 
rimentale e con qualche scom- | 
penso a centro campo è l’im¬ 
pressione ricevuta mercoledì i 
sera allo stadio Wembley di l 
Londra da Enzo Bearzot. alla ! 
fine dell'incontro tra i bian- j 
chi di Greenwood e l’Eire nel- i 
l'ambito delle qualificazioni I 
del campionato d'Europa. 

« Con Keegan l'Inghilterra 
ha avuto contro la repubbli- i 
ca irlandese — ha detto ieri 
il c.t. italiano prima di parti¬ 
re per malia — un uomo in 
più, ‘ il "match-icinner”, E’ 
stato davvero grande. Ha fat¬ 
to di tutto ed era dovunque. 
Ha segnato due gol. il se- I 
condo dei quali davvero bel- : 
lo, ha fatto il regista della i 
squadra, è stato in difesa j 
quando occorreva, era al po- i 
sto giusto in avanti quando 
la squadra attaccava ». I 

« La squadra di Greentcood ! 
— ha continuato Bearzot — j 
ha giocato una bella partita j 
anche se ha sofferto un poco 
il centrocampo avversano e, 
per la sua predisposizione al- ! 
Toffensiva ha corso qualche 
rischio in difesa. Comunque 
è evidente che il tecnico in¬ 
glese sta facendo ancora de- i 
gli esperimenti ed io sono ; 
contento di aver risto merco¬ 
ledì aU’opera elementi nuovi 
come Robson e Samson che. 
pur non essendo ancora bene 
inseriti, faranno probabilmen¬ 
te parte della rosa per gli 
”europei”. L’Inghilterra ave¬ 
va ieri di fronte un’lrlanda 
di buon livello, che pur con 
un Brady non nella migliore 
giornata ha saputo sviluppa, 
re un efficace giuoco. Chissa 
cosa sarebbe successo se Kee¬ 
gan fosse stato dalTaltra par¬ 
te? ». 

Che impressione ha ricava¬ 
to dai bianchi di Greenwood? 

« Come ho già avuto occasio¬ 
ne di dire — ha sottolineato 
Bearzot — Tlnghilterra sarà 
una difficile avversaria neoli 
”europei”, anche perchè ha 
più motivazioni di altre per 
emergere. E" per questo che 
cercherò di vederla ancora al 
l’opera prima del torneo ita¬ 
liano, con la Spagna e poi 
contro TArgentina Sono con¬ 
vinto d’altra parte che mer¬ 
coledì sera non ho visto il 
suo potenziale al completo 
Resta tuttavia l’impressione j 
che è pur sempre una com- i 
pagine che può correre oros- ! 
si rischi in difesa sr. seovrn- ! 
do la sua l'ocazione offrasi- 1 
ra. si lascia sorprendere co- ] 
me i successo contro Vlrlan- 1 



• ENZO BEARZOT 


da dal contropiede avversa¬ 
no ». 

Il tecnico azzurro ha quin¬ 
di nuovamente affermato che 
a « tre partite dagli europei 
la squadra italiana non ha 
tempo per fare esperimenti 
Se esiste qualche problema — 
ha puntualizzato il c.t. — que¬ 
sto non è più arare di quelli 
che possono avere altre na¬ 
zionali F.’ importante rile- 
vare che nulla è can,biato 
nella mentalità della nostra 
rappresentativa rispetto a 
quanto si è fatto un paio di 
anni fa ». 

i Le attenzioni d: Beazort 
j suH'Inshlltema non si ferme- 
ranno oui. «Conto di vedere 
I il maanior numero possibile 
j di frartite in cui sono impe- 
I anate le finalisfe del torneo. 
I soprattutto oli incontri del- 
! Vlnahilterra. Al campionato 
I europeo non vi sono in rea1- 
tà snundrr favorite o sran- 
j tanniate dal fattore campo 
, Gli indirsi hanno detto che 
j noi siamo molto forti ip ca¬ 
sa nostra Questo può essere 
! vero, ma non perchè ali nz 
curri vsv fruiscono incondizin- 
vatemente del sosfennn del 
puhhlu'o In formatone az¬ 
zurra. ripe/o dovrà ennnui- 

stprsi eh applausi come tut¬ 
te le altre rappresentati,-e n 

m. g. 
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Oltre 200.000 vittime in quattro anni 



ROMA — Ha trent anni que¬ 
st’uomo magro e piccalo di 
statura che sembra riassu¬ 
mere, nei lineamenti del riso, 
il dramma storico del suo po 
polo. Le mani sottili e immo¬ 
bili fanno da contrasto con 
uno sguardo pungente. E' Ma¬ 
ri Alkatiri, membro del co¬ 
mitato centrale del FRETILIN 
e ministro per gli affari este¬ 
ri della Repubblica democra¬ 
tica di Timor orientale. Gio 
vane d’età, ma con una ormai 
lunga esperienza politica. E’ 
stato infatti ministro per gli 
affari politici e di Stato nel 
primo governo di Timor orien¬ 
tale indipendente (1. dicem¬ 
bre 1975), sotto la presidenza 
di Xavier do Amarai, c pri¬ 
mo ministro Nicolau dos Rais 
Lobato. Gli abbiamo portato 
un articolo su Timor orien 
tale che « l’Unità » ha pub 
blicato qualche mese fa. Leg¬ 
ge con attenzione e annuisce: 
x E' vero — dice con un mez¬ 
zo sorriso — nessuno voleva 
crederci quando fornivamo le 
cifre dei massacri compiuti 
dagli occupanti indonesiani ». 

Ma gli indonesiani sostengo 
no che decine di migliaia di 
persone sono fuggite da Timor 
orientale per paura della guer¬ 
riglia. 

« La verità è che il governo 
di Giakarta ha deciso di prò 
cedere all’annientamento della 
popolazione civile. Solo nel pri¬ 
mo giorno dell’invasione ab 
biamo dovuto contare più di 
13 mila morti. Dopo quattro 
anni il corpo di occupazione 
indonesiano è ancora costitui¬ 
to da più di 45 mila uomini, 
con mezzi modernissimi for¬ 
niti da diversi paesi occiden¬ 
tali. che effettuano bombarda¬ 
menti indiscriminati sulle zo¬ 
ne controllate dalla resisten¬ 
za, che usano i defolianti su 
larga scala distruggendo le 
già scarse risorse agricole ». 
Chi aiuta l'Indonesia? 

« L’esercito di Suharto ha 
in dotazione aerei americani 
’’ OV-Bronco ”, elicotteri fran¬ 
cesi. sottomarini tedeschi. Le 
bombe al napalm sono "ma- 
de in USA cosi pure quelle 
defolianti ». « Ma la verità — 
aggiunge Matakiri — è che 
la gran parte muore di fame 
e di malattia. In questo mo¬ 
mento, in una piccola zona 
dell’isola sotto controllo della 
Croce rossa internazionale, ci 
sono più di 100 mila persone 
che moriranno di fame nei 
prossimi mesi ed è molto dif¬ 
ficile anche per noi riuscire 
a far giungere cibo e medici¬ 
ne perché il governo indone¬ 
siano — che non riesce a de¬ 
bellare la resistenza — può 
però attuare il blocco navale 
attorno all’isola, e lo sta fa¬ 
cendo ». 

Abbiamo letto la dichiara¬ 
zione di un deputato laburi¬ 
sta australiano, Ken Fraij. il 
quale ha detto che gli avve¬ 
nimenti di Timor sono, pro¬ 
porzionalmente, ben più terri¬ 
bili di quelli cambogiani. 

« Non c’è dubbio. In quattro ] 
anni la popolazione di Timor 
orientale ha avuto più morti, 
proporzionalmente, di quelli di 
tutta la guerra del Vietnam. 
Ma. qui in Occidente, quasi 
nessuno ne ha parlato ». 

Ma potresti dirmi qual è, 
secondo voi, l’obiettivo a cui 
punta l’Indonesia e quali so 
r.o gli i argomenti » a soste 
gno della sua politica? 

x La annessione di Timor 
viene " giustificata ” dicendo 
che la popolazione dell’ìsola 
ha la stessa origine etnica 
delle altre popolazioni indone¬ 
siane. E’ un falso per due mo¬ 
tivi. Prima di tutto in Indone¬ 
sia esistono ben 25 etnie di¬ 
verse ed è chiaro che la stessa 
unità nazionale indonesiana è 
molto precaria. Per questo te¬ 
mono che una Timor orienta 
le indipendente potrebbe costi¬ 
tuire un esempio pericoloso. 
In secondo luogo tutti gli stu¬ 
di confermano che Timor è 
una entità culturale ed etnica 
totalmente separata. Mentre 
gli altri popoli dell'arcipela¬ 
go sono di origine malaya me¬ 
lanesiana. i timoresi sono di 
origine papuasico-polinesiana. 
Tutta la nostra storia, del re¬ 
stò. conferma 1'esistenza di 
una impressionante resistenza 
culturale nei confronti di ogni 
dominazione esterna. Voglio 
soltanto ricordare questo fat¬ 
to: dopo quasi 500 anni di do¬ 
minazione coloniale, solo il 7 
per cento della popolazione 
parla e capisce il portoghese. 
Il resto parla soltanto il te 
min. la lingua nazionale. E’ 
per questo che Giakarta vua 
le il genocidio e sta facendo 
grandi sforzi per trasferire 
sull'isola altre popolazioni del 
l'arcipelago. Almeno 20 mila 
giavanesi sono già stati tra¬ 
sferiti su Timor orientale; 
meglio sarebbe dire depor¬ 
tati ». 

Mari Alkatiri prosegue nel 
suo racconto. Pacatamente al¬ 
linea di fronte a sé, come su 
una lavagna immaginaria, la 
serie delle atrocità che ha vi¬ 
sto commettere sulla sua gen 
te E i cattolici? Come si sono 
collocati? Che rapporti esisto 
no tra il FRETILIN e la po¬ 
polazione cattolica di Timor 
orientale? 

« Inizialmente la Chiesa si 
é comportata male Ma hanno 
finito per perdere molta gen 
to. Noi non abbiamo mai fatto 
I rnpi'C 'irh contro i cattolici, 
l! i-.oute non ha un'ideologia 
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Intervista con Mari Alkatiri, dirigente del 
FRETILIN e ministro degli esteri della Repubblica 
democratica di Timor Orientale - La tragedia 
di un popolo - La guerriglia - La solidarietà internazionale 



40.000 lire annue 
pro-capite 

L’isola di Timor è situata tra FeMreinità «mi¬ 
orientale dell'Indonesia e l'Australia. Fu diriga 
in due parti pressoché uguali (15.000 chilometri 
quadrati di superficie ciascuna) durante Faceti- 
pazione coloniale olandese e portoghese. La po¬ 
polazione di Timor orientale era calcolala attorno 
al milione di abitanti negli ultimi anni della 
dominazione portoghese, ma non è mai esistito 
mi censimento accurato. Si parlano più di 16 
lingue indigene, anche «e \e n’è una. il telimi, 
che \ienc utilizzata come lingua nazionale es¬ 
sendo la più diffusa. Un terzo della popolazione 
è di religione cattolica. 

La dominazione coloniale portoghese iniziò, nel 
1511. Oltre quattro secoli e mezzo di «missione 
civilizzatrice » ilei Portogallo hanno lascialo il 
90°o ili analfabeti, un tasso di mortalità infan¬ 
tile del 10° J. 20 chilometri in tutto di strade 
asfaltate, un solo aeroporto e un solo porto. 
Nel 1975 e’erano a Timor Orientale soltanto 20 
medici. 

La grande maggioranza degli abitanti è costi, 
luita ila agricoltori con un reddito medio annuo 
pro-capite di circa 10.000 lire. Sotto il regime 
coloniale il caffè copriva più del 90°o delle espor¬ 
tazioni. di cui il -IO*?ò era controllato da una 
sola società portoghese. La capitale è Dili, pra¬ 
ticamente l’iinica città dell’isola. 



x Ma — aggiunge — si trat¬ 
tava di una politica elaborata 
già da tempo e di cui aveva¬ 
mo potuto scorgere il valore 
anche nel periodo della clan¬ 
destinità. Così come sappiamo 
che essa è apprezzata dalla 
gente del nostro paese anche 
adesso, dove la mettiamo in 
atto, nelle zone sotto il con¬ 
trollo del Fronte ». 

Si, ne conosciamo gli echi 
attraverso i rari commenti 
apparsi sulla stampa europea, 
specie portoghese e francese: 
un lavoro enorme per alfabe¬ 
tizzare il paese; la fondazio¬ 
ne delle cooperative di villag¬ 
gio, la riforma agraria e la 
distriouzione della terra ai 
contadini; i primi passi per 
la creazione di un minimo di 
assistenza sanitaria. 

x Fin dalla sua creazione, il 
FRETILIN si è posto due 
obiettivi, che è venuto preci¬ 
sando nel corso dell’esperien- 


definitiva e non ha mai avuto 
preclusioni. Il latto interessan¬ 
te avviene quando l'Indone¬ 
sia invade il paese. E’ allora 
che la Chiesa cattolica muta 
nettamente la sua posizione e 
si schiera con la lotta per l’in¬ 
dipendenza ». 

Quali le ragioni della svolta? 

<dn primo luogo l’esistenza 
di un forte spirito nazionale. 
Ma anche l'effetto di una vio¬ 
lenta azione repressiva ' degli 
occupanti nei confronti della 
religione cattolica. Impressio¬ 
nanti massacri sono stati Fat¬ 
ti contro i fedeli che si erano 
rifugiati nelle chiese. A Ti¬ 
mor orientale esiste una pic¬ 
cola minoranza musulmana — 
non più di 3 mila persone — 
ma gli occupanti hanno co¬ 
minciato a costruire moschee 
e questo ha accresciuto l’osti¬ 
lità popolare nei loro con¬ 
fronti ». 

Tutto quello che hai raccon¬ 


tato ha inizio solo nel 1974? 
L'impressione che se ne rìca 
va è quella di un movimento 
popolare combattivo e maturo. 

« E’ vero. Sono stati in mol¬ 
ti. anche tra i progressisti por¬ 
toghesi. a sottovalutare la for¬ 
za del movimento popolare per 
l'indipendenza di Timor orien¬ 
tale. La nostra storia è molto 
più lunga. Negli anni del do¬ 
minio coloniale ci sono state 
molte rivolte armate. L’ulti¬ 
ma, nel 1959. Fu soffocata nel 
sangue. Certo, allora erano 
prevalenti gli elementi tribali; 
erano del tutto insufficienti i 
legami con la massa dei con¬ 
tadini 

Mari Altakiri spiega le ra¬ 
gioni della popolarità del 
Fronte con la politica sociale 
avviata nel breve periodo in 
chi pofé agire nella semi-lega¬ 
lità e, in quello successivo al¬ 
la proclamazione dell'indipen 
denza, come forza di governo. 


Dal colonialismo portoghese 
all'Invasione indonesiana 


i 

| La caduta della dittatura di Caetano in 
) Portogallo e la vittoria della « rivoluzione 
i dei garofani » (25 aprile 1974) apre una 
fase nuova nella lotta per l'indipendenza 
di Timor orientale. Il nuovo regime di Li¬ 
sbona dichiara infatti la sua intenzione 
di procedere alla liquidazione dell'eredità 
coloniale del salazarismo. Nello stesso mese 
di aprile del 1974 I gruppi clandestini che 
; già operavano contro il dominio coloniale 
si organizzano in partito politico, l’ASDT 
(Associazione socialdemocratica di Timor), 
con Ramos Horta come segretario gene¬ 
rale. e cominciano a svolgere attività semi- 
| legali. 

i MAGGIO 1974. Primo sciopero generale 
della storia dell'isola che ottiene il risul¬ 
tato di un aumento dei salari del 100%. 

22 MAGGIO 1974. L'ASDT pubblica II suo 
primo manifesto politico reclamando l'indi¬ 
pendenza. la fine del colonialismo, la par¬ 
tecipazione al governo, la fina della discri¬ 
minazione razziale. 

SETTEMBRE 1974. L’ASOT decide di mu¬ 
tare il nome del partito in quello di FRE- 
TILIN (Fronte rivoluzionario di Timor 
orientale per l’indipendenza). In pochi mesi 
recluta, grazie ad un largo lavoro tra le 
masse, circa 90.000 aderenti. 

GIUGNO 1975. Nelle elezioni dei capi di 
villaggio, organizzate dall'amministrazione 
portoghese, il FRETILIN raccoglie il 90% 
dei voti. Ma diventa sampre più avldanta 
che il vero antagonista dell’indipendanza 
di Timor orientale non è più il Portogallo 
ma la vicina Indonesia. Il governo militare 
di Suharto (che nel 1966 ha massacrato 
200.000 persone accusate di ««aera comuni¬ 
sti) punta all'annessione dell'altra metà 
, dell'isola. Sotto l'incoraggiamento di Gii 
, kart» viene fondato l’APODETI (Associa- 
I zione popolare democratica di Timor), cne 
sostiene apertamente l’annessione all’ln- 
! donesia. Sull'altro versante, le frazioni della 
| borghesia portoghese restie ad abbandonare 
j le colonie, appoggiate dal generala Spinola, 
i creano un altro partito, l’UDT (Unione de- 
i mocratica di Timor), che inizialmente so- 
! sterrà la federazione con il Portogallo a, 
j successivamente, caduto Spinola e soprav- 
1 venuto Costa Gomaz a capo del governo 


portoghese, si orienterà per l'indipendenza 
«a lungo termine». 

GIUGNO 1975. Il governo portoghese si 
incontra a Macao con esponenti dell’ 
APODETI e dell'UDT. Il FRETILIN rifiuta 
di partecipare alle trattative per protesta 
contro la presenza dell'APODETl agli in¬ 
contri. 

10 AGOSTO 1975. Dopo contatti con Già- 
karta, l'UDT effettua un colpo di stato con 
la complicità passiva della autorità porto¬ 
ghesi che rifiutano di intervenire. Il FRE- 
TILIN — che aveva mantenuto una orga¬ 
nizzazione clandestina parallela a quella 
legale — riesce a non farsi arrestare nessun 
dirigente di primo piano e riprende la lot¬ 
ta armata. 

17 AGOSTO 1975. Tutti i soldati timorasi 
dell'armata coloniale passano dalla parte 
del FRETILIN e, in meno d’un mese, le 
forze dell'UDT. nonostante l'esplicito ap¬ 
poggio indonesiano, vengono sconfitte e co¬ 
strette a rifugiarsi nella parte occidentale 
dell'isola. 

1-3 NOVEMBRE 1975. Il colonnello Melo 
Antunes. per il Portogallo, e il ministro 
degli esteri indonesiano Malik si incontrano 
a Roma e concordano su una linea che pre¬ 
vede l'autodeterminazione del popolo di Ti¬ 
mor orientale. 

28 NOVEMBRE 1975. Il FRETILIN pro¬ 
clama l'indipendenza e fonda la Repub¬ 
blica democratica di Timor orientale. 

7 DICEMBRE 197 S. Le truppe indonesiane 
invadono la parte orientale dell'isola. Do¬ 
dici ore prima il presidente americano Ge¬ 
rald Ford si trovava a Giakarta in visita 
ufficiala. 

LUGLIO 1978. L’Indonesia si annetta for¬ 
malmente la parta orlantale di Timor, de¬ 
finendola come la sua 27ma provincia. 

Alla data odierna, dopo un genocidio mo¬ 
struoso in cui hanno perso la vita non meno 
di 200.000 persne. con un esercito di occu¬ 
pazione, moderno e bene armato, di oltre 
45.000 uomini, l'Indonesia controlla appe¬ 
na — e relativamente — il 50% del terri¬ 
torio di Timor orientale. La lotta di libe¬ 
razione di un piccolo popolo di contadini 
continua. 


za concreta di lotta: quello 
della liberazione nazionale e 
quello della distruzione di tut¬ 
ta l'eredità sociale, economi¬ 
ca e culturale del colonialismo 
e del suo alleato fondamenta¬ 
le, il sistema feudale ». 

Qual è la situazione attuale 
dopo quattro anni dall’invasio- 
[ ite-annessione indonesiana? * 

, « Dal dicembre 1978 la guer¬ 

riglia opera su tutto il terri- 
! torio. Fino a quella data esi- 
j steva un esercito regolare del 
; Fronte che operava per bat- 
! taglie campali con l’obiettivo 
della distruzione dell’avversa- 


1 rio. Ma la superiore tecnolo- 
I già degli invasori ci ha co- 
j stretto a fare delle correzio¬ 
ni drastiche. In particob-e 
! quando, il 31 dicembre del 
| 1978. Nicolau Lobato tu iiiu- 
! so in combattimento. Uno scon- 
j tro, durato sei ore, di 100 
! guerriglieri contro 2.500 in- 
i donesiani. Abbiamo cambiato 
tattica. Adesso operiamo in 
modo differenziato: su linee 
elastiche e difensive per man¬ 
tenere il controllo sulle zone 
già liberate (circa il 50 per 
i cento del territorio); con ca- 
J radere offensivo sull’85 per 
I cento del resto del paese; con 
| azioni sporadiche eli sabotag- 
j gio altrove. La gente è tutta 
i coti noi. Le perdite indonesia- 
! ne sono molto alte ». 

Mi sembra che sia molto im¬ 
portante per voi, vista la con¬ 
giura del silenzio che circon¬ 
da gli avvenimenti timoresi, 
l’estensione dei contatti inter¬ 
nazionali e l'opera di infor¬ 
mazione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale. 

« E’ quello che ci siamo pro¬ 
posti di fare. Questo mio viag¬ 
gio in Italia, ad esempio, ci 
ha consentito di rafforzare e 
formalizzare i rapporti con il 
PCI e con il PSI. Ma abbia¬ 
mo buone relazioni con molti 
partiti comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici. laburisti del¬ 
l’Europa occidentale. Del re¬ 
sto. già al momento della pro¬ 
clamazione dell’indipendenza, 
nel novembre 1975. Furono 14 i 
paesi che riconobbero la nuo¬ 
va Repubblica. Le migliori re 
lozioni statali le abbiamo con 
molti paesi africani, specie 
con l’Angola, il Mozambico. 
l'Algeria... ». 

Come si atteggiano i paesi 
arabi e,, in generale, quelli 
islamici nei vostri confronti? 

x Appoggiò attivo lo abbia¬ 
mo avuto solo da Algeria e 
Yemen del Sud. La Libia è 
rimasta neutrale. Gli altri pae¬ 
si arabi sostengono tutti Gia¬ 
karta: specie il Marocco. l’E¬ 
gitto, l’Arabia Saudita, la 
Giordania e, fatto che ci stu¬ 
pisce, anche l’Irak ». 

E con il Portogallo, quali 
relazioni avete? 

« Nonostante i buoni rappor¬ 
ti avuti, fin dall’inizio, con i 
militari del 25 aprile, non c'è 
stato molto sforzo, da parte 
dei governi portoghesi, per sal¬ 
vare la situazione che stava 
precipitando ». 

La liquidazione del regime 
coloniale è avvenuta non sen¬ 
za contrasti e i problemi del 
nuovo Portogallo democratico 
sono stati molti e drammatici. 
Questo può spiegare forse il 
relativo disinteresse alla vo¬ 
stra vicenda. 

x Tutto questo ha contato, 
certamente. Ma c’è stata an¬ 
che la sfiducia che il Fronte 
avrebbe potuto reggere in si¬ 
tuazioni cosi difficili. Hanno fi 
nito per abbandonarci alla no¬ 
stra sorte. Ma tutta l’opinio¬ 
ne pubblica portoghese — di¬ 
ce Mari Altakiri con un sor¬ 
riso — certo per ragioni le più 
diverse, non accetta l’occupa¬ 
zione indonesiana della vec¬ 
chia ex-colonia. Questo spie¬ 
ga perché l'appoggio porto¬ 
ghese è molto cresciuto, spe¬ 
cie negli ultimi tempi. Anche 
Fattuale governo di Sà Car- 
neiro — con il quale mi ac¬ 
cingo a prendere contatto — 
i non sembra condiscendente nei 
i confronti dei generali indone- 
! siani ». 

Un’ultima domanda prima di 
lasciarci. Mari Matakiri -ita 
I andando ad un incontro al- 
j VIP ALMO. Qual è la situazio- 
ì ne nell'altra metà dell'isola di 
Timor? 

Il ministro degli esteri di 
Timor orientale ha un attimo 
di perplessità, poi risponde 
con precisione alla domanda 
che, evidentemente, tocca un 
punto importante della politi¬ 
ca del FRETILIN: «Tra l’est 
e l'ovest dell’isola c’è la dif- 
! ferenza rappresentata da cin- 
5 quecento anni di colonialismi 
! diversi. L’est ha oggi una sua 
precisa identità ed è per que¬ 
sta identità che ci stiamo bat¬ 
tendo ». Poi, dopo una breve 
pausa, aggiunge: « Certo, an 
che a Timor occidentale esi¬ 
ste un movimento di liberazio¬ 
ne nazionale che si batte per 
l'indipendenza e l'unità del¬ 
l’isola. E parlano quasi la no¬ 
stra stessa lingua ». 

Siamo ormai in piedi per sa¬ 
lutarci. Che ne è stato dei 
partiti come l’APODETl e 
l'UDT che volevano l'annes¬ 
sione all'Indonesia? 

| Mari Alkatiri si volta per 
j stringermi la mano e scuote 
il capo: « Molti di loro sono 
passati nelle nostre file. Un 
nostro dirigente ha detto una 
volta che ” sono passati alla 
storia ”. 11 vento di fuori li 
ha portati; il vento se li è 
portati via ». 

Giuliette Chiesa 


Una esecuzione di stampo mafioso 
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to messo in carcere a To¬ 
rino su ordine di cultura del 
PM Bernardi per il reato 
di partecipazione a banda 
armata. Il giovane si era 
presentalo spontaneamente 
alla magistratura torinese 
dopo la cattura del cugino 
Claudio e di Russo Palombi, 
entrambi indiziati, assieme 
al latitante Marco Fagiano, 
per l’omicidio del giudice 
Alessandrini. William, fra 
l'altro, era accusato di aver 
ospitato Marco Fagiano. Al 
momento dell’arresto aveva 
ricevuto Una comunicazione 
giudiziaria anche per il de¬ 
litto Alessandrini. Poi il 
reato era stato derubricato 
in quello di favoreggiamen¬ 
to. Allo scadere del terzo 
mese di carcerazione nel 
novembre scorso, era stato 
rimesso in libertà vigilata. 
Aveva l’obbligo di presen¬ 
tarsi tutti i giorni al com¬ 
missariato dei s'>o quartie¬ 
re. Caduti gli indizi per il 
reato di banda armata, t>n 
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Poi la fuga a bordo di una 
x Alfasud * verde. L’auto ver¬ 
rà trovata abbandonata poco 
lontano, in via Corcano. 

Due successive telefonate ai 
giornali del pomeriggio riven¬ 
dicano l’agguato. Nella pri¬ 
ma, una donna dice: x Ab¬ 
biamo sparato dieci colpi in 
via Magliocco. Prima linea ». 
Nella seconda viene sottoli¬ 
neato il motivo dell’agguato: 
« Abbiamo ammazzato il de¬ 
latore Waccher. siamo di Pri¬ 
ma linea. Voglio anche dire 
che non siamo noi i respon¬ 
sabili di ieri a Roma » (dove 


da sè che erano venuti meno i 
alighe gli elementi di acca- I 
sa per l’omicidio del giudice ! 
milanese. Non sembra, cimi- ■ 
que, che sia in questa dire- j 
zione che si debbano cerca¬ 
re le ragioni scatenanti del¬ 
l’assassinio di ieri mattina. 

Nel periodo in cui Wac¬ 
cher era in galera a Torino, 
fu fatta pervenire una stia ' 
lettera al quotidiano « Lotta 
continua ». che la pubblicò 
il 10 agosto scorso. La let¬ 
tera era datata 28 luglio e 
arrivava da « Le Nuove ». 

A spedirla erano anonimi ) 
incarcerati, i quali faceva- 1 
no sapere che « attraverso i ! 
nostri canali siamo riusciti 
ad avere questa sua lettera, 
così come siamo riusciti a J 
supere del suo stato psichi- : 
co (è a pezzi) ». 

Quel * gruppo di comuni- I 
sti rinchiusi alle Nuove » ' 
aggiungeva, nella presenta- j 
zione della lettera, questa ' 
inquietante considerazione: \ 
« Per quello che ci riguar¬ 
da noi faremo di tutto per , 
tutelare la salute psico-fisi- ì 


ca di questo compagno. ». L” 
una considerazione che, alla 
luce del delitto di ieri, ac¬ 
quista il valore di una unti- 
cipazione. Da chi doveva es¬ 
sere tutelata la salute di 
William Waccher? Non è un 
segreto per nessuno che, 
specie dopo gli arresti del 
21 dicembre, circolano in 
una certa area voci sempre 
più insistenti di minacce ri¬ 
volte a chi si appresterebbe 
a seguire l'esempio di Fio¬ 
roni. Lo spietato omicidio 
del giovane potrebbe avere, 
quindi, proprio questo tre¬ 
mendo significato di marca 
mafioso. 

Non è da credere, infatti, 
che il giovane assassinato 
fosse depositario di grossi 
segreti. Scarcerato perchè 
erano venuti meno gli in¬ 
dizi più seri nei suoi con¬ 
fronti. probabilmente Wil¬ 
liam Waccher era uno dei 
tanti che era stato « usato » 
da persone senza scrupoli 
per comniti da situarsi in 
un'area di favoreggiamento. 
Era al corrente, presumibil¬ 


mente, di episodi marginali 
e aveva conosciuto qualcuno 
dei partecipanti all’organiz¬ 
zazione terroristica di Prima 
Linea. Aveva ospitato, ad 
esempio, il latitante Marco 
Fagiano. Aveva parlato dei 
rapporti fra il Memeo e il 
Grimaldi. Quest’ultimo è sta¬ 
to arrestato lunedì scorso a 
Ponte Chiasso. Tre giorni 
dopo questo arresto, William 
Waccher c stato crivellato 
di colpi da un « commen¬ 
do » di killer; subito dopo 
gli assassini si sono fatti 
vivi per definirlo un * de¬ 
latore ». 

L’« avvertimento » appare 
chiaro: chi varierà farà la 
fine di William Waccher. 
Nella feroce logica di questi 
banditi ciò che conta è im¬ 
pedire. costi quel che costi, 
l’accertamento della verità. 
La loro strada, del resto, è 
ormai costellala soltanto di 
orribili delitti. Continuano 
sì a variare di « comuniSmo » 
e di « giustizia proletaria », 
ma i loro strumenti sono 
quelli mafiosi deU’assassìnio. 


Prima linea uccide per far tacere 

t 


due killer hanno assassinato 1 
un agente di polizia di 19 
anni. ndr). i 

In nessuna considerazione 
è tenuta invece dagli inqui¬ 
renti una telefonata giunta 
alle 11 al Giorno. Un anoni¬ 
mo ha detto; « Qui Ordine e 
giustizia, abbiamo fatto fuori 
Waccher per vendicare Fa- 
gente Maurizio Arnesano. Da 
oggi in poi pez ogni agente 
uccideremo un brigatista ». 

E’ un’esecuzione all’interno 
del terrorismo, per eliminare 
uno che si è tirato indietro, 
che sa delle cose e che pro¬ 
babilmente le ha anche rac¬ 
contate ai giudici. Non è il 


1 primo « compagno ucciso dai 
compagni » nella truculenta 
, storia del terrorismo. In que¬ 
sti ultimi mesi sono venute 
terribili conferme, da Saronio 
a Campanile. Ma William 
Waccher è il primo ucciso 
per strada, in un agguato 
alla luce del giorno. Eviden¬ 
temente i clandestini hanno 
deciso di eliminare uno che 
poteva essere pericoloso e 
allo stesso tempo di dare un 
« esempio ». 

Le cronache avevano par¬ 
lato di William Waccher il 
14 luglio scorso dopo la sco¬ 
perta a Milano di un appar¬ 
tamento con armi e documen¬ 


ti che si collegavano all’as¬ 
sassinio di Alessandrini. Wil¬ 
liam si presentò ai giudici 
di Torino, che indagavano sul 
delitto per chiarire la sua 
posizione, in quanto quell’ap¬ 
partamento appartiene al cu¬ 
gino Claudio Waccher, già 
arrestato. 

I giudici, dopo averlo sen¬ 
tito, lo fanno arrestare. Ver¬ 
rà rilasciato il 9 novembre 
in libertà vigilata. Ma il no¬ 
me di William Waccher tor¬ 
nò alla ribalta con la emis¬ 
sione del mandato di cattura 
contro 15 giovani del colletti¬ 
vo della Barona. 


Accolte le proposte del PCI per le pensioni 
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una contribuzione fino a 15 
anni, cosi come è inaccetta¬ 
bile l’esclusione degli invali¬ 
di civili ». * Incalzeremo — 
dicono ancora i senatori co¬ 
munisti — governo e DC per 
conseguire quelli che per noi 
sono obiettivi irrinunciabili». 

Le proposte del PCI. come 
è noto, sono dirette a por¬ 
tare dal primo gennaio di 
quest’anno le pensioni mini¬ 
me a 154.600 lire (in pratica 
il 30 °b del salario medio 
dell'industria: oltre 11.000 li¬ 
re in più rispetto agli aumen¬ 
ti già scattati quest’anno); le 
pensioni sociali dei non co¬ 
niugati a 122.350 lire (40.000 
al mese in più) e dei coniu¬ 
gati a 97.350 (15.000 lire in 
più) : la semestralizzazione 
della scala mobile dal pri¬ 
mo luglio dell'80 per difen¬ 
dere le pensioni dall’erosione 
dell’inflazione e dalla scure 
del Fisco, un ulteriore aumen¬ 
to di 10.000 dal primo gennaio 
dell'80 per i lavoratori che 
possono vantare più di 15 an¬ 
ni di contribuzione ma che 


hanno una pensione al mini¬ 
mo (dal prossimo anno questi 
trattamenti verrebbero ag¬ 
ganciati alla dinamica auto 
matica delle pensioni più al¬ 
te del minimo); ulteriore au¬ 
mento di 10 mila lire per gli 
invalidi civili a partire da 
quest’anno. 

La DC e il governo, dopo 
quattro mesi di continui •mo» 
agli emendamenti comunisti 
prima alla legge finanziaria 
e poi ai decreti legge del go¬ 
verno che scadono il 29 feb¬ 
braio. hanno presentato pro¬ 
poste che accolgono nella so¬ 
stanza quanto hanno sostenu¬ 
to e sostengono i comunisti 
(scala mobile semestrale, pen¬ 
sioni sociali e così via), ma 
che escludono tuttavia le pen¬ 
sioni minime e gli invalidi 
civili. 

Non poteva mancare una 
nota propagandistica della 
DC che. in questo caso, con¬ 
siste nell’inclusione dei lavo¬ 
ratori autonomi (coltivatori 
diretti e commercianti, arti¬ 
giani), ma non è chiaro co¬ 
me lo Stato potrà far fronte 
alle maggiori spese derivanti 


dagli aumenti. A questo pro¬ 
posito, il gruppo comunista 
chiederà al governo « preci¬ 
se garanzie circa la effetti¬ 
va copertura finanziaria per 
non vanificare gli impegni as¬ 
sunti ». 

La proposta del governo è 
diretta a parificare dal luglio 
dell'80 il trattamento degli au¬ 
tonomi ai minimi dei lavora¬ 
tori dipendenti. In realtà, è sta¬ 
to il PCI — presentando il pro¬ 
getto di legge di riforma del 
sistema previdenziale in anti¬ 
cipo rispetto allo stesso gover¬ 
no — a proporre per primo la 
parificazione dei trattamenti 
agganciandola, ovviamente, al 
risanamento delle gestioni spe¬ 
ciali presso l’INPS e ad un 
nuovo sistema di contribuzione 
legato all’effettivo e reale red¬ 
dito percepito dai lavoratori 
autonomi. Infatti, non è più 
possibile basare la contribu¬ 
zione degli autonomi sulla co- 
siddeta quota capitaria (con¬ 
tributi cioè uguali per tutti) 
quando diversa è la condizio¬ 
ne di reddito e di vita di un 
barbiere di Tricarico e di un 
commerciante in oro di via 


Condotti a Roma. 

Per queste categorie — ag¬ 
giungono nella loro dichiara¬ 
zione i senatori comunisti del¬ 
la commissione lavoro — « sul¬ 
la base della linea della pari¬ 
ficazione dei trattamenti e- 
spressa nel disegno di legge 
già presentato alla Camera e 
al Senato, il PCI si batterà 
per un adeguato miglioramen¬ 
to delle pensioni a partire dal 
primo gennaio dell’80. Che do¬ 
po quattro mesi di opposizione. 
DC e governo abbiano giocato 
la carta — non nuova — della 
demagogia è dimostrato anche 
dal modo in cui sono presen¬ 
tate le proposte parziali che 
hanno avanzato soltanto ieri: 
per i lavoratori con più di 15 - 
anni di contribuzione, per e- 
sempio. DC e governo parlano 
di 20.000 lire di aumento in¬ 
vece delle 10 mila lire propo¬ 
ste dal PCI. Ma mentre l’au¬ 
mento proposto dalla DC de¬ 
correrebbe dal luglio ’80. quel¬ 
lo proposto dal PCI dovrebbe 
essere corrisposto dal 1. gen¬ 
naio ’80 per cui l’aumento to¬ 
tale annuo delle due proposte 
sarebbe eguale. 


La Conferenza d’organizzazione della FGCI 
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vamento. Tanto più necessario 
in un momento in cui la lotta 
politica e di classe giunge ad 
una stretta decisiva. 

In Italia la crisi del vecchio 
ordine sociale e la forza della 
sinistra pongono all’ordine del 
giorno una svolta nella dire¬ 
zione del paese. 

Ma la DC e le forze mode¬ 
rate si oppongono a questo 
prospettiva e lavorano per far 
camminare le cose all'indie 
tro. c Ciò avviene nel vivo di 
una acuta crisi internazionale 
che apre il pericolo d: un ri¬ 
torno alla guerra fredda, al¬ 
ia drammatica contrapposizio¬ 
ne tra blocchi militari, che 
potrebbe persino rendere at¬ 
tuale l’ipotesi di una catastro¬ 
fica guerra nucleare ». 

Contro questo — ricorda 
D’Alema — abbiamo risto 
scendere in piazza grandi 
masse di giovani. E’ il se¬ 
gno di una diffusa rivolta 
morale contro la violenza, 
per la pace e la convivenza, 
a difesa dei valori fonda¬ 
mentali della vita umana. 
Bisogna dare un senso a 
Quella rivolta morale, perché 
divegga una grande spinta po¬ 


litica. Occorre riproporre, 
proprio su questo terreno, un 
impegno internazionalista del¬ 
la gioventù italiana. Il si¬ 
gnificato del nuovo interna¬ 
zionalismo sta tutto qui: nel 
legame tra lotta per la pa¬ 
ce e per il disarmo e avan¬ 
zata socialista nell’occiden¬ 
te. 

E’ sulla base di questa vi¬ 
sione dei problemi interna¬ 
zionali che noi riaffermiamo 
la nostra condanna all’inter¬ 
vento militare sovietico in 
Afghanistan. I giovani comu¬ 
nisti italiani non possono ac¬ 
cettare che. in nome dell'in¬ 
ternazionalismo. si liquidi il 
diritto alia sovranità, all’indi¬ 
pendenza e alla autonomia 
di un paese e di un popolo. 
Il socialismo non si può im¬ 
porre con la forza di un e- 
sercito invasore. Questo è 
oggi il centro del dissenso coi 
comunisti sovietici: la conce¬ 
zione stessa dell’internaziona¬ 
lismo e della rivoluzione. 

Guai però a ridurre alla re¬ 
sponsabilità deìl’URSS ogni 
causa dell'attuale situazione 
di tensione nel mondo. E’ in 
crisi tutto un vecchio ordine 
politico ed economico su cui 


si è retto l’equilibrio interna¬ 
zionale. E a questa crisi il 
gruppo dirigente americano 
ha risposto con una politica 
aggressiva. 

D’Alema a questo punto ha 
rivolto un appello a tutte le 
organizzazioni giovanili per¬ 
ché diano battaglia contro la 
politica delle ritorsioni, e 
in primo luogo contro il boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi 

Per quello che riguarda la 
situazione italiana, il segreta¬ 
rio della FGCI ha sottolinea¬ 
to l'urgenza di una « profon¬ 
da svolta politica nella dire¬ 
zione del paese. Questo go¬ 
verno — ha detto — deve 
andarsene. E noi rivendichia¬ 
mo una direzione politica nuo¬ 
va capace di affrontare l’in¬ 
sieme dei problemi dramma¬ 
tici della condizione giovani¬ 
le. Credo che si debba con¬ 
durre senza timore e senza 
risene la lotta per un gover¬ 
no di unità nazionale ». Certo, 
senza lasciarci invischiare in 
patteggiamenti e lunghe trat¬ 
tative. 

Viene qui alla luce la por¬ 
tata della alleanza della clas¬ 
se operaia con i giovani. E* 
forse possibile una svolta 


storica nella vita del paese 
senza il contributo decisivo 
della gioventù italiana? 

Si torna cosi al punto di 
partenza. Al rapporto difficile 
tra giovani e politica. Vi è 
oggi — osserva D’Alema — 
una riscoperta, legittima e po¬ 
sitiva. della dimensione dell* 
individuo; è messa in di¬ 
scussione una certa visione ri¬ 
stretta della politica. E’ una 
esigenza reale che i gio¬ 
vani pongono: una organizza¬ 
zione come la nostra, ad e- 
sempio, non può sfuggire al 
confronto su tutti I temi nuo¬ 
vi che si affollano nella co¬ 
scienza giovanile: Famidzia, 
Famore, il sesso, la musica, 
l’arte. E, naturalmente, le 
grandi questioni gettate sul 
tappeto dal movimento fem¬ 
minista. 

Non è possibile — ha con¬ 
cluso D’Alema — misurarci 
con la complessità di tutti 
questi problemi (senza rinun¬ 
ciare alla saldezza della no¬ 
stra organizzazione politica), 
se non c’è una coerente vo¬ 
lontà di rinnovamento a tut¬ 
ti i livelli, una lotta per far 
politica in modo diverso, per 
allargare la democrazia. 


Ci sarà un ampio rinnovamento 
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linguaggio, nei contenuti. 
Questa è l’indicazione conte¬ 
nuta nella relazione, ed è an¬ 
che il senso del dibattito che 
è iniziato in questa prima gior¬ 
nata. 

Dal palco' è stato proposto 
tutto 0 ventaglio delle que¬ 
stioni più difficili della politi¬ 
ca tra i giovani. Naturalmen¬ 
te al primo posto t problemi 
interni: come stringere i le¬ 
gami con la gioventù, stare 
dentro i movimenti, interpre¬ 
tare in modo giusta (e saper 
orientare) le aspirazioni delle 
nuore generazioni. Ma subi 
to dopo i problemi più genera 
li. In quasi tutti gli inter 
venti c'è stato un certo rim¬ 
provero alla FGCI: troppo 
spesso sui temi della * gran¬ 
de politica nazionale » si de¬ 
lega al partito. E allora la 
* autonomia » diventa una for¬ 
mula ruota, un c simbolo » 
inutile. 

Cosi la discussione si spo¬ 


sta presto sul governo. Tut- i 
ti d’accordo con D'Alema sul¬ 
la necessità di licenziare Cas- j 
siga e combattere per una J 
svolta, per il governo di uni- j 
tà nazionale. Con maggiore 
incisività, altrimenti — av¬ 
verte Piero Folcna — ci chiu¬ 
diamo in una prospettiva sui¬ 
cida di eterna opposizione. E 
dal governo si arriva subito 
— è un tema obbligatorio — 
alla questione del decreto an¬ 
titerrorismo. Non tutti ap¬ 
provano l'atteggiamento del 
partito; e c’è un applauso po¬ 
lemico quando Zeller, rappre¬ 
sentante del MLS. critica il 
PCI perché non ha fatto ca¬ 
dere Cossiga prima. Alfredo 
Scnsales. della direzione 1 
FGCI. punta invece la enfi . 
ca sul contenuto dei decreti, j 
e sostiene la necessità di una 
battaglia per modificarli, e 
diventare noi, i giovani comu¬ 
nisti. protagonisti di una bat¬ 
taglia democratica contro Q 
terrorismo che ridia fiducia 
Il terrorismo i un argomen¬ 


ta su cui tornano in mólti 
anche Giusi Del Mugnaio, che 
parlando della lotta delle 
donne ricorda con un’immagi¬ 
ne suggestiva la figura della 
ragazzina coraggiosa che è 
stata testimone decisiva al 
processo per il delitto di Pa¬ 
trie a. 

Terrorismo e lotta per la 
pace. Molti compagni insista¬ 
no sulla necessità di rilancia¬ 
re l'internazionalismo. De Lu¬ 
ca, del Molise, spiega che si 
tratta di costruire un nuovo 
internazionalismo sulla lotta 
per la distensione e per modi¬ 
ficare l’ordine mondiale. 

La riflessione si concentra 
alla fine su tutte le nuore 
realtà (anche la * riscoper¬ 
ta del personale ») che sono 
una caratteristica della nuo¬ 
ra generazione, con le quali 
misurarsi. Il nodo è quello 
del rapporto difficile tra gio¬ 
vani e politica, giovani e mo- 
vimento operaio. Ma stiamo 
affenfi. dice Falena, a non 
usare questo schema per at¬ 


tribuire tutti i nostri guai alla 
« storia » e per negare così 
ì limiti e gli errori specifici 
nostri. 

Ieri la conferenza, che si 
svolge al teatro Narelli, era 
stata aperta da un breve di¬ 
scorso di Giuseppe Schiano. 
che ha presentato le dimissio¬ 
ni della direzione; e poi dal 
saluto del sindaco di Rimini 
Zaffagnini e dal segretario 
della federazione comunista 
Piccari. E’ presente una dele¬ 
gazione del pali ito formala 
da Giorgio Napolitano, Aldo 
Tori or ella. Gianfranco Bor- 
ghini e Renzo Imbenu Verrà 
a Rimini anche Berlinguer, 
che parla domenica. 

Oggi la discussione avviene 
in due tempi: la mattina si 
parla dei problemi del lavo¬ 
ro. con la partecipazione di 
Bruno Trentin, di Crea della 
C1SL e di Bugli della UIL. 
Nel pomeriggio discussione 
sulle questioni dell’intervento 
di massa della FGCI, dell'as¬ 
sociazionismo, della droga. 


l 
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Fortissime pressioni di Washington sugli alleati 

Vertice occidentale contro l'URSS? 


Lo annuncia Washington 


Sospese per ora 
- le sanzioni 


Un «giallo» dopo la proposta americana contro l’Iran 

Smentita a Bonn la notizia diffusa dal «New York Times» su una riunione dei ministri degli esteri dei I Bani Sadr sconfigge gli studenti islamici: 
«sette più industrializzati» - Il 20 febbraio Vance parteciperà a un «consulto» con alcuni europei I scarcerato il ministro delle informazioni 


Venerdì 8 febbraio 1980 
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Con la ratifica della Camera 


Sì definitivo 
per la Grecia 
nella Comunità 



WASHINGTON - Ci sarà 
una riunione al vertice dei 
paesi occidentali più indu¬ 
strializzati per giungere a una 
« posizione comune » circa le 
contromisure proposte da Car¬ 
ter nei confronti dell'Unione 
Sovietica per l'Intervento in 
Afghanistan? La questione 
sta diventando quasi un « gial¬ 
lo » e ieri si sono accavallate 
nelle rispettive capitali smen¬ 
tite e controsmentite, versio¬ 
ni radicalmente divergenti da 
parte di portavoci ufficiali e 
ufficiose dei governi inte¬ 
ressati. 

Quello che pare certo è che 
gli L’SA stanno facendo for¬ 
ti pressioni sui loro alleati 
perché si allineino Mille posi¬ 
zioni americane o almeno 
coordinino la loro azione con 
quella americana, proponen¬ 
do a questo fine una riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri 
degli USA, Gran Bretagna. 
Canada, Germania federale. ! 
Francia, Italia e Giappone, j 

Una smentita è giunta j 
da Bonn. Un portavoce del 
ministero degli Esteri, Juer- 
gen Sudhoff, ha smentito ieri 
la notizia pubblicata dal «New 
York Times » e attribuita a 
fonti governative USA. secon¬ 
do cui il 25 febbraio si ter¬ 
rebbe a Bonn una riunione dei 
sette ministri degli Esteri dei 
paesi più industrializzati. 

Da Tokio, invece, sono giun¬ 
te conferme sulle intenzioni 
americane. 

I 

Da Washington è giunta ; 
conferma che il segreta¬ 
rio di Stato americano Cv- 
rus Vance prenderà parte il [ 
20 febbraio a Bonn a una 
« riunione consultiva » dei j 
ministri degli Esteri dei prin- | 
cipali paesi della NATO, mi- i 
rante a coordinare l’atteggia- ! 
mento alleato di fronte all'oc- i 
cupazione sovietica dell'Af- ' 
ghanistan. Il portavoce del j 
dipartimento di Stato Hodding ’ 
Carter ha detto che i paesi 
occidentali devono giungere a I 
una « decisione comune cir- j 
ca la necesità di far pagare 
up prezzo all'Unione Sovie¬ 
tica ». I 

Una nuova versione, infi¬ 
ne, è giunta da un anonimo I 
« alto esponente del governo j 
americano », secondo cui i 1 
ministri degli Esteri di quat- | 
tro paesi (e non di sette co- : 
me si affermava), avrebbero i 
abilito di riunirsi il 20 feb- i 
braio a Bonn insieme al Io- ì 
ro collega statunitense. I col- j 
loqui. inizierebbero tra Vance ’ 
e Genscher; ad essi dovrebbe- • 
ro poi unirsi i ministri degli I 
Esteri d’Italia. Francia e | 
Gran Bretagna. ! 


Dal corrispondente 

BELGRADO - « Larghe con¬ 
vergenze . . . identiche anali¬ 
si sulle cause che hanno por¬ 
tato al deterioramento della 
situazione internazionale . . . 
concordanza per iniziative 
concrete .. . una velocis¬ 
sima conferenza stampa, più 
che altro una comunicazione, 
dove Jean Frangois-Poncet, 
ministro degli esteri france¬ 
se, ha cosi sintetizzato i 
colloqui svoltisi ieri e l'altro 
ieri con il suo omologo iu¬ 
goslavo Josip Vrhovec. Non 
è voluto entrare nei detta- 
oli, né specificare quali sia¬ 
no le analisi, quali le inizia¬ 
tive. Ila rimandato tutti al¬ 
la lettura del comunicato fi¬ 
nale, dei discorsi pubblici. 

Discussione non semplice 
che porta però a queste con¬ 
clusioni: Francia c Jugosla¬ 
via vogliono operare concre¬ 
tamente contro la guerra 
fredda e intendono promuo¬ 
vere azioni anche sul disar¬ 
mo. « L’Afghanistan — è 
scritto nel documento con¬ 
clusivo — ha portato un du¬ 
ro colpo alla politica della 


Impegno comune 
franco-jugoslavo 
per il dialogo 


distensione e può essere fon¬ 
te di gravi pericoli ». I due 
paesi ribadiscono questo pun¬ 
to fermo c si impegnano a 
far si che vengano ripri¬ 
stinati i diritti sovrani dei 
popoli, si allenti la tensione, 
vengano rimosse le cause che 
hanno determinalo il preci¬ 
pitare della situazione. 

Ma il grave deterioramen¬ 
to dei rapporti internazionali 
può essere rapportato ad una 
unica origine? L’Afghanistan 
e basta? Vrhovec, ministro 
jugoslavo, nel discorso di sa¬ 
luto pronunciato mercoledì 
sera aveva detto anche del¬ 
l'altro: t La corsa agli ar¬ 
mamenti è un punto chiave 
della crisi: soprattutto in Eu¬ 
ropa dove si è alla soglia di 


un nuovo round di questa 
gara priva di senso e pro¬ 
spettive ». 

Gli stessi concetti erano 
stati espressi domenica scor¬ 
sa da Milos Minio, membro 
della presidenza della Lega 
dei comunisti; in sostanza, 
spiegano gli jugoslavi, sareb¬ 
be riduttivo, non reale, vo¬ 
ler analizzare la situazione 
senza tener conto di tutti 
gli eventi che hanno concor¬ 
so allo scatenamento della 
crisi: è stata una lenta esca¬ 
lation. essi dicono, all'inter¬ 
no della quale non va dimen¬ 
ticata la decisione presa per 
i missili Pershing 2 e emi¬ 
se. Questa è l’analisi che 
viene fatta a Belgrado e su 
questa anche il ministro 


Frangois-Poncet ha dichia¬ 
rato di concordare, non 
espressamente, ma quando 
ha affermato che ranalisi 
sulle cause del deteriora¬ 
mento sono identiche. Si trat¬ 
ta di un elemento nuovo, im¬ 
portante che sposta i ter¬ 
mini del problema <t operati¬ 
vo ». Che fare? 

Il comunicato dice: innan¬ 
zitutto soluzioni pacifiche; 
secondo: ricorso all'ONU, 
rispetto delle decisioni della 
assemblea, e applicazione 
dei princìpi della rarta dell' 
OXU; terzo: rilanciare la 
distensione in Europa orga¬ 
nizzando. in vista dell’incon¬ 
tro di Madrid sulla sicurez¬ 
za europea, una grande con¬ 
ferenza sul disarmo. 

« Francia e Jugoslavia — 
è scritto nel documento — 
ciascuna nel rispetto delle 
proprie opzioni e impegni, 
hanno responsabilità partico¬ 
lari e devono adoperarsi per 
ridurre la tensione interna¬ 
zionale ». 

Silvio Trevisani 


Secondo Tex-premier francese Couve de Murville 

«Tutto parte dagli euromissili» 

Per l’uomo politico non è la vicenda afghana ma la questione delle armi 
nucleari in Europa ad avere messo in moto l’attuale crisi internazionale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Gli orientamenti 
usciti dal vertice franco te¬ 
desco hanno rilanciato a li¬ 
vello politico il dibattito sui 
possibili moventi della crisi 
internazionale e sulle valuta¬ 
zioni che ispirano la politica 
estera francese in questa fa¬ 
se acuta del confronto USA- 
URSS. Il fondo del problema 
è quello di sapere se si pre¬ 
vede un ritorno alla guerra 
fredda o una ripresa delle 
relazioni normali tra i paesi 
dell’est e dell’ovest. Per Cou¬ 
ve le Murville. ex-ministro 
degli esteri e poi primo mi¬ 
nistro di De Gallile e ' oggi 
presidente della Commissione 
esteri del parlamento (un per¬ 
sonaggio quindi in grado di 
esprimere un’opinione auto¬ 
revole che certamente non è 
solo sua personale), il comu¬ 


nicato franco-tedesco di mar- 
tedi si è pronunciato a favore 
del secondo corno di questa 
alternativa. 

L'ex primo ministro — che 
fu tra i primi uomini politici 
ad essere consultato da Gi- 
scard d'Estaing all’insorgere 
della crisi afghana — pensa 
che questa sia la direzione 
giusta c che non è assoluta- 
niente il caso « di partire in 
guerra... poi si vedrà.. ». Quel 
che deve preoccupare oggi, 
dipe Couve de Murville. non 
è tanto l’affare afghano (che 
comunque va condannato) 
quanto il problema dei missili 
eurostrategici « molto più pe¬ 
ricoloso per l'avvenire del 
pianeta che non l’invasione 
sovietica in Afghanistan ». 
Quello è il nodo da cui parti¬ 
re per rivedere i termini 
deH'equilibrio pacifico tra 
Alosca e Washington. 


« Fino al dicembre 1979 — 
dice Couve de Murville — 
lo stato del mondo era la ri¬ 
sultanza di quel che era av¬ 
venuto nel maggio 1972 a 
Mosca tra Nixon e Breznev 
(...). La conclusione di una 
specie di trattato di pace 
sulla base di un equilibrio de¬ 
gli armamenti: l’accordo 
SALT. Si era convenuto che 
non ci si sarebbe fatta la 
guerra e che gli armamenti 
dovevano essere equivalenti ». 

Pertanto, è il problema de¬ 
gli armamenti nucleari in j 
Europa « che rimette in cau- | 
sa la pace . russo-americana 
fondata sull’equilibrio delle 
forze ». Per Couve de Mur¬ 
ville. mentre gli SS-20 sovie¬ 
tici hanno « imr importanza 
militare per l'Europa Occi¬ 
dental e» ma non per gli Stati 
Uniti « non raggiungibili con 
quell'arma ». i missili « Per¬ 


shing 2 » installati in Europa 
« possono raggiungere il san¬ 
tuario sovietico ». Ecco secon¬ 
do l’ex primo ministro «quel 
che si è dimenticato oggi e 
che è alla base della guerr.a 
o della pace ». 

E' possibile ristabilire un 
equilibrio? E’ quel che si do¬ 
vrà tentare un giorno o l’al¬ 
tro. Il tempo per negoziare 
c’è. tanto più che i « Per¬ 
shing » non saranno operati¬ 
vi che nel 1983. Questa ana¬ 
lisi — « relativamente otti¬ 
mista » secondo « Le Mon¬ 
de ». che non a caso vi dedica 
un editoriale condividendolo — 
implica dunque ,che malgra¬ 
do tutto occorre fare jn modo 
che la crisi afghana non de¬ 
generi al punto da rendere 
impossibile il dialogo est- 
ovest. 

Franco Fabiani 


Sondaggio 
nella RFT : 
l’81% per 
la distensione 

BONN — La grande mag¬ 
gioranza dei tedeschi occi¬ 
dentali è favorevole al pro¬ 
seguimento della distensia 
ne ed è d'accordo che il 
governo federale continui 
i suoi sforzi per migliora¬ 
re i rapporti con i Paesi 
dell’est europeo. Sono que¬ 
sti i risultati di un son¬ 
daggio effettuato da un 
istituto demoscopico per 
conto del secondo canale 
televisivo « ZDF ». Di 1.200 
persone interrogate. 1*81 
per cento ha detto di es¬ 
sere favorevole al prose¬ 
guimento del dialogo con 
l'est e solo il 19 per cen¬ 
to si è pronunciato per 
chiudere il dialogo con 
Mosca. 


Rinforzi sovietici Killanin: impensabile 
nell’ Afghanistan spostare TOlimpiade 


KABUL — Nella capitale de’J’Afghanistftn. Kabul, starebbero 
affluendo nuovi contingenti di truppe e materiali militar: 
sovietici. Secondo il corrispondente del « Times >: di Londra, 
Robert Kisk. l’aeroporto sarebbe da 24 ore al centro di « un 
tero e proprio andirivieni » di v giganteschi "Anlonov" cari¬ 
chi di truppe fresche ette indossano una uniforme più chiara 
di quella finora in dotazione ai militari sovietici in Afgha¬ 
nistan »: il traffico aereo si svolgerebbe ininterrottamente, 
anche di notte. Secondo il giornalista inglese, «elementi 
sovietici » verrebbero ora « integrati » in alcuni reparti del¬ 
l'esercito afghano per dare maggiore efficacia aii'offensiva 
in corso contro i guerriglieri islamici. 

Per la prima volta — sempre a detta di Kisk — pattuglie 
sovietiche avrebbero incominciato a perlustrare direttamente 
anche Jalalabad. la seconda città afghana. 

Intanto, nel corso di una conferenza starhpa. il presi¬ 
dente pakistano, generale Zia U1 Haq, ha proposto che India, 
Iran e Pakistan contribuiscano insieme alla formazione di 
una c forza di pece?, ai confini con l’Afghanistan (favorendo, 
in tal modo, anche il rientro in Afghanistan de; 500 mila 
profughi che attualmente sarebbero rifugiati in Pakistan) 
e che. in particolare. '.'India si <•• adoperi attivamente presso 
il Cremlino affinché le truppe sovietiche vengano ritirate 
dall'Afghanistan ». 


LAKE PLACID — Lord Killanin, giunto a Lake Placid per 
l'apertura delle Olimpiadi invernali, ha inferto un altro 
colpo ai sostenitori del boicottaggio ai Giochi di Mosca, Il 
presidente del CIO ha dichiaralo di ritenere addirittura 
« impensabile » un trasferimento ad altra sede, e fia aggiun¬ 
to che i comitati nazionali sono gli unici competenti a de¬ 
cidere sulla partecipazione, e non devono subire imposi¬ 
zioni dai governi. Queste decise affermazioni sono state 
fatte durante una breve conferenza stampa, prima che l’ese¬ 
cutivo desse inizio a una riunione per l'esame della situa¬ 
zione. Lord Killanin ha detto che lo sport mondiale sta 
vivendo « il periodo più critico della sua storia ». e ha af¬ 
fermato che sarebbe « assai triste » se gli Stati Uniti non 
partecipassero ai Giochi di Mosca. « Direi — egli ha con¬ 
cluso — che la nostra sessione in questa sede sarà la più 
critica da quando il CIO venne costituito alla Sorbona di 
Parigi nel 1894. Sarà critica perchè potrebbe portare alla 
mancanza di unità ». Il CIO ascolterà i delegati del comi¬ 
tato olimpico USA. nel quale le posizioni sembrano tutt’altro 
che unanimi. Philip Krumm — che lo ha rappresentato alla 
recente riunione di Città del Messico — ha rivolto un 
appello ai membri del Congresso perché si pronuncino 
sulla richiesta di Carter. Inoltre egli ha dichiarato la pro¬ 
pria fiducia nei confronti dei CIO 


WASHINGTON - L'ammini¬ 
strazione Carter ha deciso di 
non applicare le sanzioni 
economiche nei confronti 
dell’Iran sino a quando con¬ 
tinueranno tra le due parti i 
contatti diplomatici per giun¬ 
gere alla liberazione degli 
ostaggi. « Non vogliamo fare 
i passi formali per l’appli¬ 
cazione delle senzioni se la 
crisi può essere risolta con 
questi mezzi ». ha spiegato il 
portavoce del dipartimento 
di Stato. Hodding Carter. 
E’ un chiaro ripensamento 
del governo federale che po¬ 
trebbe spiegarsi con i « se¬ 
gnali » incoraggianti che 
giungono in questi giorni da 
Teheran, dopo la elezione di 
Bani Sadr alla presidenza. 

* * * 

TEHERAN — Il presidente 
Bani Sadr si è imposto agli 
studenti islamici: il mini¬ 
stro dell' « orientamento na¬ 
zionale » (cioè delle informa¬ 
zioni). Nasser Minachi. arre¬ 
stato l’aUroieri su iniziativa 
degli occupanti dell'amba¬ 
sciata USA. è stato ieri ri¬ 
lasciato dal carcere di Evin 
ed ha ripreso le sue funzio¬ 
ni. L’altroieri. poche ore do¬ 
po l’arresto di Minachi ad 
opera dei « guardiani della 
rivoluzione ». Bani Sadr ave¬ 
va duramente censurato 
l’operato degli studenti, ac¬ 
cusandoli di voler costituire 
« un governo nel governo » e 
di spingere con certe loro 
iniziative il Paese verso la 
anarchia. Nella stessa serata 
di mercoledì si è riunito il 
Consiglio della rivoluzione, 
che su richiesta di Bani 
Sadr ha ordinato la scarce¬ 
razione del ministro. Gli stu¬ 
denti islamici hanno accu¬ 
sato il colpo: ieri hanno det¬ 
to che continueranno a ren¬ 
dere noti i documenti che 
trovano nell’ambasciata (ed 
in base ai quali avevano ac¬ 
cusato Minachi di « compli¬ 
cità con la CIA ») e che poi 
« spetterà al popolo decide¬ 
re». Quello stesso popolo — 
va rilevato — che ha dato a 
Bani Sadr oltre il 75 per 
cento dei voti. 

Nasser Minachi, dopo la 
sua scarcerazione, ha detto 
che gli studenti non hanno 
ancora presentato alla pro¬ 
cura rivoluzionaria nessun 
documento a suo carico e si 
è detto pronto a prendere 
parte ad un contraddittorio 
con gli occupanti dell’amba¬ 
sciata americana. « Sono an¬ 
cora al mio posto — ha af¬ 
fermato — e fornirò tutti i 
particolari in ima conferen¬ 
za stampa sabato. Se tutti 
— ha detto ancora il mini¬ 
stro — venissero arrestati 
sulla base di quello che è 
stato detto alla radio, il pae 
se correrebbe il rischio di ca¬ 
dere nel caos». Va ricorda¬ 
to che quello di Minachi è 
il secondo caso di un uomo 
di governo preso di mira da¬ 
gli studenti islamici sulla 
base di documenti che essi 
affermano di aver trovato 
nell'ambasciata americana; 
il precedente caso fu quel¬ 
lo di Amir Entezam. già por¬ 
tavoce del governo Bazargan. 
arrestato a -metà dicembre 
dalla procura rivoluzionaria. 

Forte del successo riporta- ] 
to in Consiglio della rivolu¬ 
zione nei confronti degli ! 
studenti, Bani Sadr ha volu- I 
to impartire loro un’altra le^ I 
zionfc. L’altra sera seno ar- ! 
rivati all'aeroporto di Tehe¬ 
ran cinquanta « militanti an¬ 
timperialisti » americani, in¬ 
vitati in Iran per dieci gior- | 
ni dagli studenti per «do- i 
cumentarsi sui crimini dello j 
scià e degli Stati Uniti». ! 
Ebbene, su ordine di Bani 
Sadr i « militanti » america¬ 
ni sono stati trattenuti per 
quattro ore alTaeroporto. in 
attesa che si decidesse se far¬ 
li entrare o meno; alla fine 
è stato loro concesso un vi¬ 
sto di soggiorno di quattro 
giorni. Secondo gli osserva- j 
tori, il presidente e il Con¬ 
siglio de»?, rivoluzione han- 1 
no voluto con ciò sottolinea- j 
re che spetta alle autorità j 
costituite decidere chi può 1 
o non può entrare nel Paese. | 

C'è poi sullo sfondo la que- 1 
stione degli ostaggi, che a i 
quanto risulta Bani Sadr è i 
deciso a risolvere al più pre- i 


sto possibile. Ieri la stampa 
del Kuwait aveva diffuso la 
notizia che il rilascio degli 
ostaggi sarebbe imminente e 
che il primo passo in que¬ 
sta direzione sarebbe stata 
la creazione di una commis¬ 
sione internazionale di in¬ 
chiesta sui criniini dello 
scià; al termine dei suoi la¬ 
vori gli ostaggi verrebbero 
consegnati al segretario del 
l'ONU Waldheim. Le autori¬ 
tà iraniane e gli studenti 
islamici hanno però smen¬ 
tito la notizia di una immi¬ 
nente liberazione. 

Va registrato infine l’an¬ 
nuncio. diramato dall'aya¬ 
tollah Khalkali, capo della 
«giustizia islamica», che 92 
generali dell’aeronautica ira¬ 
niana sono stati allontanati 
dal servizio e saranno pro¬ 
cessati per «attività contro¬ 
rivoluzionaria » svolta in pa¬ 
tria e all’estero. I 92 gene¬ 
rali fanno parte di un grup¬ 
po di 145 ufficiali e sottuf¬ 
ficiali delle forze aeree al¬ 
lontanati dairincarico. Non 
potranno lasciare l’Iran fin¬ 
ché non si sarà celebrato il 
processo. 


Oberenko 
sarà il nuovo 
ambasciatore 
URSS a Roma 

MOSCA — Sarà Valentin 
Ivanovic Oberenko, attual¬ 
mente vicecapo di un di¬ 
partimento del Comitato cen- 
trale del PCUS. il nuovo am¬ 
basciatore sovietico in Ita¬ 
lia in sostituzione di Nikita 
Ryjhov. in procinto di la¬ 
sciare Roma. Lo si è appre¬ 
so a Mosca -da fonti sovie¬ 
tiche informate, in via non 
ufficiale. 

Nato nel 1918. Oberenko ha 
già svolto in passato impor¬ 
tanti. mansioni diplomatiche 
a Parigi e Washington, in 
qualità di ministro plenipo¬ 
tenziario. 


Il convinto voto favorevole del PCI 
motivato dal compagno Guido Fanti 

ROMA .— «Si» definitivo doli'Italia all'adesione della 
Grecia alla CEE Dopo il Senato, anche la Camera ha, 
infatti, ratificato ieri, a stragrande maggioranza (388 vo¬ 
li favorevoli. 10 contrari), c con un caloroso applauso del¬ 
l'assemblea rivolto alla delegazione diplomatico parlamen¬ 
tare ellenica ospite, per l’occasione, di Montecitorio il 
Trattato di adesione firmato ad Atene nel maggio dell an¬ 
no scorso. 

Se il ministro degli Esteri, Ruffini. aveva sottolineato 
elio l’ini/intiva italiana in appoggio alla richiesta della 
Grecia aveva voluto rappresentare anche « una manife¬ 
stazione di solidarietà nei riguardi della restaurata demo¬ 
crazia ellenica », per i comunisti il compagno Guido Fanti 
ha messo l’accento — nell’annunciare il convinto voto fa¬ 
vorevole del gruppo — sui problemi che l’allargamento 
della Comunità all’area mediterranea (dopo la Grecia, 
verranno Spagna e Portogallo) pone alla CEE in un mo¬ 
mento ili crisi profonda delle politiche comunitarie. 

L’esigenza di una revisione coraggiosa di queste poli¬ 
tiche (a cominciare da quella agricola, ha sottolineato 
Fanti) è determinata dal “meccanismo perverso”, ora in 
atto, del trasferimento delle risorse dai Daesi meno pro¬ 
speri verso quelli più ricchi. E’ un obiettivo esattamente 
contrario a quello sancito dai trattati. 

Per questo, grande è la responsabilità del governo ita¬ 
liano die ha appena assunto la presidenza di turno del 
consiglio dei ministri europei. Fanti ha sottolineato (co¬ 
me hanno fatto anche l’indipendente di sinistra Altiero 
Spinelli ed altri oratori) un’ampia e urgente discussione 
del Parlamento italiano sui problemi comunitari, per as¬ 
sicurare il contributo più largo delle forze politiche ita¬ 
liane a questo rilancio e rinnovamento della funzione au¬ 
tonoma dell'Europa anche sul piano economico e sociale. 

Anche da parte del presidente della Commissione este- 
r i della Camera. Giulio Anderotti. erano state portate nel 
dibattito preoccupazioni analoghe a quelle espresse da 
Fanti. Indubbiamente — ha detto tra l’altro l’ex presiden¬ 
te del consiglio — l'odierno accesso della Grecia (e do¬ 
mani quelli del Portogallo e della Spagna) comporterà di 
riaffermare 1'esigenz.a di una maggiore solidarietà pere- 
quativa tra i membri della comunità. 

Nel corso della seduta che ha sancito l’assenso del- 
I Italia all'ingresso della Grecia nella Comunità, il pre¬ 
sidente della Camera. Nilde Jotti, ha ricevuto l'ambascia¬ 
tore di Atene in Italia, signor Jean- Pesmazoglou. ed il 
signor Antonopoulos. deputato del -Parlamento ellenico, 
che le hanno espresso il ringraziamento del governo e 
della assemblea greci per lo sollecitudine con cui il no¬ 
stro paese ha ratificato il Trattato di adesione. 


g. f. p. 


In un clima di crescente tensione in tutto il Paese 
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Scontro sul confine libanese 
tra palestinesi e israeliani 

Begin: «Difenderemo i cristiani» - L’esercito libanese 
sostituirà i siriani lungo la «linea verde» che divide Beirut 


BEIRUT — Mentre in tutto il 
Libano cresce la tensione, 
nella prospettiva del ritiro da 
Beirut e da altre zone delle 
unità siriane della « Forza 
araba di dissuasione » (FAD), 
uno scontro a fuoco tra sol¬ 
dati israeliani e guerriglieri 
palestinesi (il primo dallo 
scorso mese di luglio) si è 
verificato sul confine israe- 
Ic-libanese. Secondo la ver¬ 
sione fornita dal comando di 
Tel Aviv, una pattuglia israe¬ 
liana ha avvistato un "com¬ 
mando” di guerriglieri men¬ 
tre cercavano di attraversa¬ 
re gli sbarramenti di confine 
nei pressi nel kibbuiz di E 
lon. I soldati hanno aperto il 
fuoco, al quale hanno rispo¬ 
sto i ”feddayin”. disimpegnan¬ 
dosi e ritirandosi in territo¬ 
rio libanese; una granata lan¬ 
ciata da un guerrigliero ha 
provocato il ferimento di un 
israeliano. I soldati — spe¬ 
cifica il comando di Tel Aviv 
— hanno rinunciato a inse¬ 
guire i guerriglieri al di là 
del confine. L’anno scorso, 
durante un simile inseguimen¬ 
to. i soldati israeliani furono 
bloccati e fatti tornare in¬ 


dietro dai * caschi blu » del- 
l'ONU. 

Come si è detto, lo scontro 
è il primo, lungo il confine, 
dal luglio scorso. E’ noto -fra 
l’altro die quasi tutta la fa¬ 
scia di confine è ormai oc¬ 
cupata. sul lato libanese, dal¬ 
le milizie di destra « cristia¬ 
ne » del maggiore separatista 
Saad Haddad, sostenuto e 
rifornito dagli israeliani. 

Poche ore dopo l'incidente 
di Elon. il primo ministro i- 
sraeliano Begin — riferendosi 
all’imminente ritiro da Beirut 
e da altre posizioni dei sol¬ 
dati siriani della FAD — ha 
detto che il suo governo « se¬ 
gue da vicino » gli sviluppi 
della situazione in Libano e 
die se « la minoranza cri¬ 
stiana verrà attaccata (dalle 
sinistre o dai palestinesi, ndr) 
Israele non resterà passivo ». 
In altri termini. Begin prean¬ 
nuncia un possibile interven¬ 
to israeliano, nel caso che 
riprenda la guerra civile in 
Libano, con il pretesto di 
« difendere i cristiani dall’ 
annientamento ». 

La minaccia è tanto n'ù 
seria in quanto, nel clima di 


tensione di questi giorni, si 
sono verificati non solo una 
ripresa dell'attività dei fran¬ 
chi-tiratori a Beirut città, 
ma ape he scontri armati fra 
la milizia falangista e quel¬ 
la dell’ex-presidente Sulei- 
man Frangieh. cristiano-ma¬ 
ronita e di destra, ma vicino 
alla Siria. Gli scontri, nel 
nord del Libano, hanno già 
causato numerosi morti e fe¬ 
riti. 

Ieri a Beirut il comandante 
dell'esercito, generale Khou- 
ry ha messo mano con i suoi 
ufficiali ai piani per il rile¬ 
vamento dei posti di blocco 
e delle postazioni dei siriani 
della FAD lungo la « linea 
verde » che divide le due 
Beirut e nei punti nevralgici 
(porto, aeroporto, ecc.). Le 
sinistre hanno però conferma¬ 
lo ufficialmente ebe non ac¬ 
cetteranno postazioni dell’e¬ 
sercito all'interno dei settori 
occidentali di Beirut, mentre 
i palestinesi hanno rivendica¬ 
to il diritto ad una loro c pre¬ 
senza armata ». nel quadro 
degli accordi libano-palestine- 
si e delle decisioni dei vertici 
arabi. 
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Venerdì 8 febbraio 1980 


Ghinami resta in carica 


Regione Basilicata: il Bilancio 


Parlano di allargare 
la maggioranza ma 
dicono no al PCI 

Respinte le dimissioni chieste da comunisti e 
PSd’A — Voto unitario contro centrali nucleari 


Quando le «rughe» 
dei residui passivi 
si vedono (eccome) 

E’ stato approvato con i voti di DC, 
PSI e PSDI — Contrari i comunisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giunta re¬ 
gionale. presieduta da Chi¬ 
nami. resta in carica, pur tra 
gravi difficoltà e contraddi¬ 
zioni sempre crescenti ■ al 
suo interno. La maggioranza 
ha rinnovato la fiducia, re¬ 
spingendo la richiesta di di¬ 
missioni presentata dal grup¬ 
po comunista e appoggiata 
da quello del PSd’A. 

DC. socialisti, repubblica¬ 
ni e socialdemocratici han¬ 
no votato contro la propo¬ 
sta del PCI ma con diverse 
motivazioni. In particolare è 
stata ribadita dal P3I la di¬ 
sponibilità ili ricercare « nuo¬ 
vi equilibri ». più larghi e sla¬ 
bili, ovvero la costituzione di 
un governo di unità autono¬ 
mistica con la diretta parte¬ 
cipazione del PCI. Al momen¬ 
to del voto i socialisti hanno 
però contraddetto la loro prò 
posta, per « non drammatizza¬ 
re la situazione contingente, 
che non permetterebbe forza¬ 
ture prive di sbocchi ». 

I de hanno sostenuto inve¬ 
ce 'a esigenza di «allargare 
la maggioranza ». ma non 
hanno approiondito la richie¬ 
sta. Il PRI è apparso chia¬ 
ramente a disagio nel con- 
iermare la liducia niia giun¬ 
ta Ghinami e ha rilanciato 
la proposta ai « una tratta¬ 
tiva politico-programmatica, 
senza pregiudiziali ». I soli a 
manifestare pieno consenso 
alla giunta sono stati cosi i 
socialdemocratici che, non 
dimentichiamo, esprimono in 
questo governo nientemeno 
che il presidente. 

Nel dibattito seguito alta 
richiesta del PCI si è avuto 
conferma delle difficolta c 
delle contraddizioni presenti 
all'interno dei partiti di mag¬ 
gioranza. Il dibattito è risul¬ 
tato animato, con frequenti 
punte polemiche. I partiti che 
appoggiano la giunta nanno 
votato uno sconclusionato do¬ 
cumento sullo stato di attua¬ 
zione dei programmi regio¬ 
nali degli ultimi 5 anni, dove 
in pratica si conferma la vo¬ 
lontà di dare corso ad un ti¬ 
po di intervento nettamente 
in contrasto con le leggi del¬ 
la programmazione. 


Il «disegno» chiaro 
della giunta 

Questo documento — ha 
denunciato il compagno Be¬ 
nedetto Barranu. relatore di 
minoranza — rende chiaro il 
disegno della giunta di ribal¬ 
tare la linea della rinascita. 
Nessun rapporto esiste più 
fra programmazione regiona¬ 
le e polìtiche economiche na¬ 
zionali e comunitarie. La Sar¬ 
degna diventa un'area di e- 
marginazione e di sottosvi¬ 
luppo. Infatti, nel documento, 
firmato dall'assessore alla pro¬ 
grammazione. il de Spina, 
non c'è neppure l'ombra di 
una proposta Der la difesa e 
lo sviluppo dell'area chimica, 
né per una politica del cre¬ 
dito. mentre si oronone che 
la Regione sostituisca lo stato 
nel piano dei trasporti. 

La richiesta di dimissioni 
avanzata dal PCI deriva quin¬ 
di da una valutazione reale 
dei comportamenti dell’esecu¬ 
tivo. Non si tratta di aprire 


una crisi al buio ma di fare 
chiarezza. La linea del no¬ 
stro partito — ha concluso 
il compagno Barranu — ten¬ 
de alla riapertura di un prò 
cesso unitario, politico e pro¬ 
grammatico fondato sul ri¬ 
conoscimento della pari di¬ 
gnità di tutti i partiti demo¬ 
cratici per arrivare subito 
ad un governo dell'autonomia 
forte ed autorevole, capace di 
dare finalmente corpo e so¬ 
stanza alla rinascita della 
Sardegna. 

Il consiglio regionale ha poi 
raggiunto una posizione uni- 
' tarili «nel ribadire il rifiuto 
alla installazione delle cen¬ 
trali nucleari nell'isola. L'or¬ 
dine del giorno, firmato dal 
compagno Gesuino Muledda 
| e da altri sette consiglieri, ha 
riportato l'unanimità dei vo 
ti. Hanno votato a favore 
PCI. P3I. PSd’A. PRI. PSDI, 
DC e PR. La votazione, ol¬ 
tre all'alto valore politico, ri¬ 
badito dagli interventi, ha a- 
! vuto anche l’effetto di iar 
recedere i radicali dal oro- 
posito di una nuova e inde¬ 
gna piazzata: l'occupazione 
della sede regionale del P31. 


Perché il rifiuto 
e quali proposte 

Quali sono le motivazioni 
del rifiuto del consiglio re¬ 
gionale? Cosa propongono 1 
partiti autonomistici in alter¬ 
nativa alla installazione di 
centrali nucleari nell'isola? 
Nel documento unitario la 
giunta viene impegnata ad 
operare perché alia Sardegna 
«sia garantita e assicurata 
la copertura del fabbisogno 
di energia elettrica necessa- | 
rio ad un articolato ed or¬ 
ganico sviluppo ». 

Il rifiuto delle centrali nu¬ 
cleari va insomma collegato 
strettamente alla esigenza di 
accelerare i tempi, nell'ambi¬ 
to della programmazione, del¬ 
la valorizzazione delle risorse 
locali. A cominciare — come 
st legge nello stesso ordine 
del giorno — dalla utilizza¬ 
zione del carbone Sulcis e 
delle altre materie prime pre¬ 
senti in Sardegna, fino alle 
altre fonti alternative di e- 
nergla. 

Questa la posizione soste¬ 
nuta. in modo particolare dai 
comunisti, naturalmente, in 
tale situazione, ogni ritardo 
nel rilancio del settore mine¬ 
rario e nelle attività estratti¬ 
ve acquista una gravità an¬ 
cora maggiore. Devono per¬ 
ciò finire i tentennamenti del¬ 
la giunta. Alla trattativa col 
governo deve presentarsi una 
giunta regionale autorevole, 
forte del consenso di tutti 1 
partiti autonomistici. 

Sono stati infine sottolinea¬ 
ti gli effetti negativi che una 
eventuale installazione di cen¬ 
trali nucleari nell’isola avreb¬ 
be soprattutto sul profilo turi¬ 
stico. Alcune delle zone « in¬ 
dividuate » dal CNEN per la 
installazione delle centrali 
sono località di interesse tu¬ 
ristico: Cabras. Cuglieri. Mar- 
ceddi. Dare corso alle deci¬ 
sioni del governo avrebbe per¬ 
ciò effetti deleteri per l’eco¬ 
nomia della provincia di Ori¬ 
stano e dell'intera Sardegna. 

9* P- 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il peggiore bi¬ 
lancio annuale della secon¬ 
da legislatura regionale è 
passato con i voti della DC. 
del PSI e del PSDI. Contro 
ha votato il gruppo comuni¬ 
sta che ha presentato una 
serie di emendamenti miglio¬ 
rativi dell'alto contabile rac¬ 
cogliendo i rilievi e le cri¬ 
tiche mosse nei giorni scor¬ 
si dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. dagli enti locali, dal¬ 
le comunità montane; emen¬ 
damenti rifiutati in blocco. 

Non è un caso che a difen¬ 
dere a spada tratta il bilan¬ 
cio sia rimasto solo l'asses¬ 
sore al ramo Azzarà e il 
gruppo della DC. 1 consiglie¬ 
ri socialisti e socialdemocra¬ 
tici hanno distinto l'interven¬ 
to in due parti; nella prima 
una valanga di critiche e di 
rilievi senza risparmiare as¬ 
sessori e singoli dipartimen¬ 
ti e nella seconda — in fase 
di dichiarazione di voto — 
l’annuncio del voto favore¬ 
vole. « per non far cadere 
la giunta a pochi mesi dal¬ 
le elezioni ». 

Ma perciié il bilancio '80 
della Regione Basilicata è 
un pessimo atto contabile? 
Innanzi tutto le cifre dei re¬ 
sidui passivi hanno toccato ' 
un punto preoccupante: ap- ! 
pena il 26.3° o speso nel set¬ 
tore deH'agricoltura; 1*11,5% 
in quello dell’attività produt¬ 
tiva; il 28.4?o per le opere 
pubbliche. 

« Non servono gli artifizi 
contabili, mostrano tutt'al 
più la competenza tecnica 
di qualche funzionario regio¬ 
nale ma nei fatti — ha detto 
il compagno Mario Lettie- 
ri. intervenendo al dibattito 
consiliare per il gruppo co 
munista — i residui, intesi 
come somme disponibili per 
gli investimenti nei \ari set¬ 
tori produttivi e non spesi, 
sono aumentati e non dimi¬ 
nuiti 

Il dato complessivo nella 
sua crudezza è incontesta¬ 
bile: nell'anno 1979 la Regio¬ 
ne Basilicata ha speso solo 
il 3% dei fondi a disposizio¬ 
ne per investimenti. Ci so¬ 
no ancora aspetti tutto som¬ 
mato preoccupanti del nuo¬ 
vo bilancio voluto dagli as¬ 
sessori regionali (visto che a 
non essere soddisfatti — a 
quanto pare — sono ii PSI e 
il PSDI). Ne parliamo con 
il compagno Mario Lettien. 

— Innanzi tutto che rappor¬ 
to ha questo bilancio con 
quello pluriennale '77-’81 vo¬ 
tato dall'allora esistente mag¬ 
gioranza programmatica che 
comprendeva anche il nostro 
partito? 

— Con l'approvazione del 
bilancio pluriennale si avviò 
lina fase nuova, di grande 
portata per la vita della Re¬ 
gione. Fu certamente il mo¬ 
mento più alto dell'attività 
del consiglio regionale in que¬ 
sta legislatura. L’adozióne 
del bilancio-programma san¬ 
civa la scelta della program¬ 
mazione quale scelta di fon¬ 
do, non evisodica. 

Il fattivo impegno di ela¬ 
borazione, di proposte, di in¬ 
dicazione che il gruppo co¬ 
munista profuse nell'appron- 
tare quel bilancio-program¬ 
ma scaturiva dalla consape¬ 
volezza che la crisi del pae- i 
se e della Basilicata richie- I 


deva non misure tampone, 
di breve periodo, ma una 
grande capacità di program¬ 
mazione socioeconomica ed 
istituzionale. Nel bilancio '80 
e nella relazione che l'ac¬ 
compagna queste questioni 
non trovano chiara e ade¬ 
guata trattazione ed anali¬ 
si in relazione agli effetti 
che le leggi regionali di de 
lega sono destinate ad ave¬ 
re stdla nostra economia e 
sull’intero sistema delle au¬ 
tonomie regionali. 

— Quale è la valutazione 
complessiva del gruppo comu¬ 
nista? 

— La proposta della giunta 
presentata tra l'altro con no¬ 
tevole ritardo si limita ad li¬ 
na impostazione burocrati¬ 
ca c tecnico-contabile ed è 
carente rispetto agli obbli¬ 
ghi delle leggi regionali. Con i 
vivo disappunto abbiamo con¬ 
statato nella impostazione del 
bilancio il non rispetto del¬ 
la legge regionale n. 7 relati¬ 
va alle procedure della pro¬ 
grammazione. 

Se non si rispetta questa 
legge, se non si attiva il comi¬ 
tato tecnico per la program¬ 
mazione, se non si crea l'Uf¬ 
ficio del ptano, ci si deve do¬ 
mandare a che serve un di¬ 
battimento c un assessore 
alla Programmazione. 

— Quali le proposte avan- i 
zate? 

— Il gruppo comunista che 
nelle comnuss:oni ha lavora¬ 
to per migliorare la propo¬ 
sta di bilancio avanzando 
specifiche indicazioni e so¬ 
luzioni, prospettando dimi¬ 
nuzioni o aumento di spesa 
per i vari progetti, ha pre¬ 
sentato specifici emendamen¬ 
ti. La inadempienza piti vi¬ 
stosa ed offensiva non solo 
per il consiglio regionale, ma 
anche per le comunità, gli 
enti amministratori locali è 
quella riferita alla legge n. 
18 del giugno 7 9 con cui si 
delegano alle Comunità mon¬ 
tane e al Consorzio dei Co¬ 
muni di Matera le competen¬ 
ze in materia di migliora¬ 
menti fondiari, forestazione, 
meccanizzazione agricola. 

In generale, le inadempien¬ 
ze fanno pensare ad una scel¬ 
ta deliberata , ad un disegno 
preciso e sciagurato, e boicot¬ 
tare nei fatti l’esercizio del¬ 
la delega, o almeno di rin¬ 
viarne l’avvio, diciamolo chia¬ 
ramente, almeno a dopo le 
elezioni amministrative. 

Complessivamente anche la 
situazione economica e socia * 
le è assai critica; riteniamo 
che è ancora possibile, se 
vi è la volontà politica, com¬ 
piere uno sforzo unitario ed 
eccezionale in questi ultimi 
mesi che ci separano dalle 
elezioni amministrative per 
fugare la prospettiva di sot¬ 
tosviluppo e di emarginazio¬ 
ne cui pare condannata la 
Basilicata. 

Abbiamo giudicato negati¬ 
vamente il bilancio perché 
non dà spazio a questa pos¬ 
sibilità e perché porta il se¬ 
gno di una concezione erra¬ 
ta della Regione intesa non 
come ente-governo, ma come 
ente-amministrazione e non 
si raccorda alla realtà e alla 
situazione nazionale e non 
è all’altezza della nuova do¬ 
manda di crescita economica 
e di democrazia 

Arturo Giglio 


Oltre airacquedotto DC e PSDI hanno inaugurato le elezioni regionali 

Di desi li company nella Murgia 
...ed è subito campagna elettorale 

Messi da parte i veri protagonisti del progetto: sindacati, lavoratori e contadini 
La lunga battaglia per impedire il ridimensionamento del progetto Ofanto 


Dalla nostra redazione 

BARI — Si può dire che sia 
Iniziata in Puglia la campa¬ 
gna elettorale per il rinnovo 
del consiglio regionale. Ha 
provveduto a dare il via il 
Ministro per gli interventi 
straordinari per il Mezzogior¬ 
no. il socialdemocratico Di 
Giesi. A dargli una mano so¬ 
no intervenuti i presidenti de¬ 
mocristiani delie Regioni Pu¬ 
glia e Basilicata con i rispet¬ 
tivi assessori, anche questi 
de. all'agricoltura. L'occasio¬ 
ne l'ha offerta, previo accor¬ 
di di partito, un -altro d'. 
il presidente del consorzio di 
bonifica della fossa prerrtir¬ 
si a na con la cerimonia ri: av¬ 
vio ai lavori dell'acquedo’.to 
rurale della Mursia. 

Fra le cerimonie c le ma¬ 
nifestazioni che i seguaci del 
ministro Di Giosi vanno orga¬ 
nizzando da un po' di tempo 
a questa parte nelle provin¬ 
ce di Foggia e di Bari (che 
formano il collegio elettorale 
del ministro) questa è la più 
clamorosa anche se protago¬ 
nisti della bella festa (fatta 
eccezione per il consorzio) so¬ 
no quelli che hanno meno a 
che fare con questo proget¬ 
to. Perchè a parte l’impegno 
tecnico dei progettisti chi ha 
effettivamente voluto quest’o- 
p-ra sono i lavoratori dei Co¬ 
muni della Murgia. le popola¬ 
zioni. i partiti della sinistra, 
ir organizzazioni sindacali 
unitarie che per lunghi anni 
si sono battuti per l'approva 
rione del progetto r per il suo 
finanziamento. Tutte queste 


forze hsnno intensificato la | 

Ì loro lotta proprio in questi j 
ultimi mesi per respingere i 
tentativi della Cassa per 
• il Mezzogiorno, vanamente ! 
j smentiti dal ministro Di Gie- I 
si. di ridimensionare lo sche- I 


! ma Ofanto. 

j Queste lotte e questo im¬ 



mette finalmente mano ad 
un'opera notevole di cui ora 


J * urlivi* J i 

[ e realizzatori Di Giesi ed 
! esponenti de. Si tratta di tre 
| acquedetti rurali, dei quali 
; il primo sarà destinato a ser- 
; vire la Murgia nord-occiden- 
j tale e centro-meridionale, il 
secondo la Murgia sud-orien- : 
! tale e la zona dei Trulli, ed I 
il terzo i territori inclusi e ! 
limitrofi alla parte lucana del } 
comprensorio della fossa pre- < 
murgiana. Gli acquedotti ru¬ 
rali sen i ranno l'agro di 37 
comuni di cui 24 in provincia 
di Bari e 7 in provincia di 
Potenza. Il costo complessi¬ 
vo dell'opera sarà di 50 mi- 
1 bardi, mentre per ora vanno 
in appalto lavori per 25 mi¬ 
liardi (14 spesi in Puglia e 
6 in Basilicata). 

Lungi, quindi da noi sminui¬ 
re il valore di quest’opera che 
porterà finalmente acoua e 
nello stesso tempo servirà ad 
a'ieviare pene e spese per gli 
allevatori costretti a compra¬ 
re l'acqua, specie in estate, 
per il bestiame. Il discorso 
però non si può esaurire qui, 
cd è demagogico resultare 
per ouest'iniziativn isolata co 
; m’e da un contesto più gene 


rale. Il limite, non del proget¬ 
to di per sè valido, sta nel 
fatto cne ci troviamo di fron¬ 
te ad un intervento settoriale 
quando invece per salvare la 
Murgia dal degrado e dell'ab¬ 
bandono occorrono interventi 
intersettoriali. L’acqua per 
bere è un elemento indispen¬ 
sabile. ma se si lasciano le 
campagne della Murgia anco¬ 
ra per un po’ allo stato attua¬ 
le potrà succedere che non ci 
saranno più persone o anima¬ 
li che quell'acqua potranno 
utilizzare perchè l'esodo non 
si arresterà. E poi c'è da 
chiedersi a che pùnto è l'ap¬ 
palto dei lavori della diga 
del Locone (l'ultimo sciopero 
generale indetto dai sindaca¬ 
ti è del 14 dicembre scorso 
per l'avvio dei lavori) dal cui 
invaso si prenderà una par¬ 
te dell’acqua degli acquedot¬ 
ti rurali. Doveva andare in 
appalto a gennaio ma sino ad 
ora non si hanno notizie. 

Ma torniamo agli interven¬ 
ti intersettoriali. Dalia diga 
sul Locone dipende anche la 
irrigazione di vaste zone del¬ 
la Murgia più bassa. Quale 
politica ha la giunta regio¬ 
nale per ridurre gli squili¬ 
bri tra zone interne e quelle 
più vantaggiate? Su queste 
vi sono molte responsabilità 
del governo regionale, il qua¬ 
le è tuttora privo di una 
politica di programmazione 
che si ponga questo obiettivo. 
Le stesse scelte compiute ul¬ 
timamente dalla giunta in ba¬ 
se alla legge quadrifoglio non 
contengono alcune priorità in 
questo senso. Lo stesso ritar¬ 


do nell'elaborazione del piano 
di sviluppo agricolo sta a di- | 
mostrare l'assenza di ogni vo¬ 
lontà di programmazione che 
tenga conto dei problemi 
complessi della Murgia. dei 
quali l’acqua è uno, importan¬ 
te, ncn il solo. 

Abbiamo parlato di limiti 
settoriali per quanto riguar¬ 
da il progetto degli acque¬ 
dotti rurali e di mancanza di 
organicità degli interventi. E 
questo non avviene a caso. La 
mancanza di organicità di¬ 
pende dal fatto che le deci¬ 
sioni sulle zone interne, come 
questa degli acquedotti rura¬ 
li. vengono prese dal Consor¬ 
zio di bonifica (a parte l’af¬ 
fermazione contenuta della 
relazione del presidente del 
consorzio secondo cui l’inizia- : 
riva traduce « in concreto una ] 
illuminata idea dell’assessore i 
Monfredi »), un organismo 
settoriale che non può avere 
una visione complessiva delle 
necessità delle zone interne. 
Ma l’elogio all’assessore re¬ 
gionale all'agricoltura Mon¬ 
fredi da parte del Consorzio 
di bonifica si spiega con il 
fatto che in un disegno di 
legge della giunta si vogliono 
potenziare questi consorzi in¬ 
vece di fare ciò che ha fat¬ 
to la regione Molise che li ha 
invece sciolti trasferendo 
strutture e competenze alle 
comunità montane. Ma la DC 
pugliese ai consorzi di bonifi¬ 
ca è particolarmente attacca¬ 
ta perchè in essi si intreccia 
il suo sistema di potere. 

Italo Palasciano 


Il successo della trasmissione TV dell'emittente privata Voce Sarda 


I giovani 

di Cagliari 
sono... 

«il pianista 
di Piano bar» 

Buona musica e un’ottima 
occasione per incontrarsi nel 
deserto culturale della città 


Dalla redazione 

CAGLIARI — In una città 
dove le occasioni per fare 
umusica in pubblico », si 
contano sulle dita di una 
mano, anche il varietà te¬ 
levisivo di una emittente pri¬ 
vata può diventare uno spa¬ 
zio importantissimo. E’ 
quanto avviene a ((Piano 
Bar», la trasmissione con¬ 
dotta da Bruno Massidda, 
in onda ogni venerdì alle 
21,30 sul canale della « Voce 
Sarda ». Una trasmissione 
completamente nuova ed ori¬ 
ginale nel panorama, spesso 
misero e squallido, dei va¬ 
rietà delle emittenti priva¬ 
te. E il successo, che sta 
raccogliendo in misura sem¬ 
pre maggiore fra il pubblico 
cagliaritano, ne costituisce 
la prova più limpida. 

Quali sono le componenti 
del successo di «Piano Barn? 
Partiamo innanzitutto dal¬ 
la struttura della trasmis¬ 
sione. Com’è facilmente in¬ 
tuibile il filo conduttore del 
programma è un piano, anzi 
una piccola orchestra che 
accompagna, con brevi ses¬ 
sioni o in sottofondo, tutta 
la trasmissione. Sul piccolo 
podio si alternano poi alcu¬ 
ni gruppi di musicisti caglia¬ 
ritani e sardi, magari non 
tanto conosciuti al grande 
pubblico, ma che vantano 
sicuramente requisiti tecni¬ 
ci e professionali per lo me¬ 
no dignitosi. 

Che musica suonano? Un 
po’ di tutto: dalla samba 
al folck, dal jazz al melo¬ 
dico. La piacevole sorpresa 
sta proprio in questo. La 



possibilità di poter ascolta¬ 
re qualcosa di nuovo, di di¬ 
verso dalla solita disco-mu¬ 
sic che ha letteralmente 
inondato con le sue note, 
a tutte le ore. radio c tele¬ 
visioni private di Cagliari 
e della Sardegna. 

Così abbiamo avuto la pos¬ 
sibilità di ascoltare per qual¬ 
che puntala i bruni di folck 
sardo del gruppo ((Nuova 
Generazione » e de (ds can- 
tores», le a sambe» brasilia¬ 
ne e i brani jazz della for¬ 
mazione di Bruno Massidda 
accompagnato al piano da 
un sorprendente e bravo 
Daniele Biga. Gigi Marras, 
un cantautore conosciuto 
dal gran pubblico delle Fe¬ 
ste dell'Unità, si presenta a 
stia volta con umiltà per 
cantare la vita della pevera 
gente, adulta e bambina, se¬ 
guendo un discorso musica¬ 
le coerente ed una favolisti¬ 
ca che sconfina in un rea¬ 


lismo amarognolo e crepu¬ 
scolare. Ne risulta una e- 
splorazionc, non conformi¬ 
stica, su tipiche e atipiche 
storie di ingiustizia e di so¬ 
praffazione, molto vicine al¬ 
la psicologia e agli siati d’ 
animo dei giovani d’oggi. 

Anche i « dilettanti », invi¬ 
tati ad esibirsi cori vari stru¬ 
menti musicali, non vengo¬ 
no mai gettati ullo sbara¬ 
glio una volta arrivati al 
u Piano Bar ». Prendiamo i 
due ragazzi di Assemini che, 
nelle loro canzoni, parlano 
di ((riflusso», intrattenen- 
dosi sugli (( orfani della ri¬ 
voluzione » ormai sistemati 
con posto sicuro e comode 
pantofole, i quali ogni sera 
si riuniscono in salotto per 
inveire contro il solito « de¬ 
stino cinico e baro ». 

• Attraverso la esibizione dì 
Betta e dei suoi compagni 
un gruppo di studenti che 
ha evidentemente capito co¬ 


me la musica sia una forma 
di aggregazione, e perciò 
una delle maniere per sfug¬ 
gire alla emarginazione e 
trovare sicurezza, si può ben 
concludere che la TV rap¬ 
presenta una struttura ca¬ 
pace di restituire possibilità 
espressive a chi ne è stato 
espropriato. 

La scelta di questi « dilet¬ 
tanti » è fatta da Bruno Mas¬ 
sidda con buon gusto, e con 
la intenzione di ottenere 
che lo spettacolo televisivo 
produca socialità e non ri¬ 
sulti un prodotto della cri¬ 
si della socialità. I risultati 
sono positivi in ogni senso. 
Una occasione di più di far¬ 
si apprezzare per chi suona 
c ha qualcosa da dire e di 
divertirsi in modo intelli¬ 
gente per chi ascolta. 

La trasmissione cade ra¬ 
ramente nella monotonia. 
Tra una sessione e l'altra. 
Bruno Massidda trova il mo- 


do di intrattenere il pubbli¬ 
co in sala con quiz, intervi¬ 
ste, divertenti chiacchiera¬ 
te. Ogni tanto smarrisce la 
«scaletta » della trasmissio¬ 
ne, ed è costretto ad im¬ 
provvisare. Ma l’impressio¬ 
ne è che tutto sia preparato 
e curato, per bene. Gli uni¬ 
ci momenti di eccessiva ((pe¬ 
santezza » sono quelli della 
pubblicità. E’ un limite co¬ 
mune a tutte le trasmissio¬ 
ni di qualsiasi emittente 
privata. 

Massidda alla fine della 
trasmissione, impugnato il 
sassofono, si esibisce con il 
suo gruppo in un blues, una 
samba, o una improvvisazio¬ 
ne jazz. Un finale in cre¬ 
scendo, interrotto piu volte 
dagli applausi sinceri, que¬ 
sti sì non in programma, 
del folto pubblico in sala. 
Tanti giovani e ragazze for¬ 
se consapevoli, anche perché 
se ne parla durante la tra¬ 
smissione, che questo ((Pia¬ 
no Bar» è solo un posto per 
incontrarsi, non è l'ultima 
spiaggia. Fuori c’è da bat¬ 
tersi, perché Cagliari è una 
città da rifare. Bisogna cam¬ 
biare il deserto di cemento 
e di rifiuti dove non si può 
circolare, trovare o cambia¬ 
re lavoro, trovare o cambia¬ 
re casa, trovare un buon 
film e assistere ad una com¬ 
media teatrale. Va bene la 
musica, è pure bello fare 
spettacolo: però bisogna all¬ 
eile pensare alla forma di 
organizzazione sociale che 
struttura e migliora la so¬ 
cietà. 

Paolo Branca 


La discussione tra i partiti politici a Crotone dopo la sentenza del TAR 


Variante non fa rima con speculazione 

Si sono per così dire definiti gli schieramenti - li PCI ha ribadito la necessità di riadottare lo strumento urba¬ 
nistico epurandolo da « scelte » peggiorative - La posizione del PRI - Chi vuole un nuovo sacco della città? 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Dalla discus¬ 
sione politica sulla questione 
della variante, a Crotone, so¬ 
no emersi alcuni punti fermi 
di estrema importanza per 
valutare le differenti posizio¬ 
ni in merito al problema ur¬ 
banistico. Possiamo dire che 
si sono definiti gli schiera- 
menti che partendo dalla sen¬ 
tenza del tribunale ammini¬ 
strativo regionale (che ha di¬ 
chiarato illegittima la varian¬ 
te perchè mancante del pa¬ 
rere del Genio Civile sul pia¬ 
no geo-morfologico del terri¬ 
torio) hanno o non hanno pre¬ 
so atto delle difficoltà arre¬ 
cate da questo fatto. 

Il PCI ha ribadito (e lo 
aveva già fatto in epoca pas¬ 
sata) la necessità di andare 
alla riadozione della varian¬ 
te « adeguandola alle prescri¬ 
zioni geo-morfologiche del Ge¬ 
nio Civile ed epurandola da 
tutte quelle scelte peggiora¬ 
tive che ne hanno modificato 
il carattere originario ». 

Non v’è dubbio che questa 
posizione comunista è tesa a 
dare alla città uno strumento 
urbanistico capace di risol¬ 
vere la crisi nel settore edi¬ 
lizio e di soddisfare la cre¬ 
scente domanda di case e 
di servizi. Il tutto in un’ot¬ 
tica di uno sviluppo raziona¬ 
le di Crotone contro le spinte 
speculative che si sono mos¬ 
se e si muovono, a tutt’oggì, 
con i « noti propositi da pa¬ 
lazzinari ». 

Il dibattito e le posizioni 
emerse negli altri partiti e 
nella città si sono mossi in 
ben altra direzione tranne al¬ 
cune eccezioni. E’ il caso, 
questo, del segretario del par¬ 
tito repubblicano crotonese 
Vittorio Esposito. In una di¬ 
chiarazione alla stampa ha 
sottolineato che « la variante 
va riadottata, tenendo ferma 
la necessità del rispetto scru¬ 
poloso della perizia geo-mor¬ 
fologica e della difesa intran¬ 
sigente degli interessi dei cit¬ 
tadini ». Da parte sua anche 
il partito socialdemocratico 
(che nel consiglio comunale 
è all’opposizione insieme al 
partito comunista) ha preso 
una netta posizione critica nei 
confronti dell'atteggiamento 
assunto dalla giunta comuna¬ 
le dopo l'annullamento del 
TAK. 

In un incontro con il par¬ 
tito comunista, i socialdemo¬ 
cratici si sono dichiarati di¬ 
sponibili ad una iniziativa po¬ 
litica comune « per battere 
l’immobilismo e l'inerzia del¬ 
ia giunta e per dare alla 
città uno strumento urbani- 


Comitato di Controllo j 
annulla in Molise 
la delibera per le ULS 

CAMPOBASSO — Il Confu¬ 
tato di controllo sugli atti 
dei Comuni ha annullato 
nella seduta di ieri l'altro 
quasi tutte le delibere (il 
90Q) fatte dai Comuni per 
la nomina dei propri rap¬ 
presentanti nelle Unità sa¬ 
nitarie locali. 11 provvedi¬ 
mento è stato preso — se¬ 
condo i membri del Comi¬ 
tato — perché non si era 
giunti alla votazione su sin¬ 
gole liste di nomi in rap¬ 
presentanza della minoranza 
e della maggioranza, in po¬ 
che parole per salvaguarda¬ 
re il diritto delle minoranze 
ad eleggersi i propri rappre¬ 
sentanti. 


stico idoneo a tutelare gli in¬ 
teressi della collettività». 

Ma la giunta' comunale in¬ 
tanto cosa fa? DC e PSI 
pare che non intendano sen¬ 
tire nessuna ragione. Dalle 
dichiarazioni concesse dai due 
partiti emerge un solo fatto: 
quello che la giunta di cen¬ 
tro-sinistra vuole proseguire 
per una strada che aggrave¬ 
rà ancora di più la situazio¬ 
ne nel settore edilizio con i 
grandi e complessi pericoli 
di una crescita vertiginosa 
della disoccupazione tra i la¬ 
voratori edili. 

La lunga e « convulsa » di¬ 
chiarazione dell’assessore ai 
Lavori Pubblici, nonché vice- 
sindaco e segretario di fede¬ 
razione del PSI Frontera, non 
è stata altro che una pole¬ 
mica con i comunisti intrisa 
di affermazioni poco chiare 
e tee a creare confusione e 
ritardi; tutti e due indubbia¬ 
mente pericolosi. Anche la 
paventata adozione del vec¬ 
chio piano regolatore genera¬ 
le, come è parso di capire, 
metterebbe in moto un mec¬ 
canismo selvaggio di specu¬ 
lazione che potrebbe far ri¬ 
vivere a Crotone gli anni in¬ 
fausti del passato centro-sini¬ 
stra di molti anni addietro: 
quelli del sacco della città. 

Cosa dire poi della confe¬ 
renza-stampa del sindaco 
(che si premura di invitare 
pochi addetti e non l’Unità ) 
giunta in ritardo enorme ri¬ 
spetto al dibattito che si era 
sviluppato? Un'altra prova di 
irresponsabilità del primo 
icttadino da mettere in conto 
con tante altre. 

Il sindaco democristiano 
Bernardo è stato molto so¬ 
lerte neH’affermare che la 
variante sarà riapprovata ma 
senza le « epurazioni propo¬ 
ste dai comunisti ». E ciò co¬ 
sa vuol dire, se non riportare 
tutto in direzione di uno 
sconvolgimento della situa¬ 
zione urbanistica a Crotone 
con danni enormi ai cittadini 
per quanto riguarda servizi e 
verde? I due partiti di go¬ 
verno (si fa per dire) sem¬ 
brano atteggiarsi fermamente 
sulle loro posizioni e guai se 
non fosse cosi, dal momento 
che su questo punto delicato 
la trattativa si bloccò con il 
partito comunista e si chiuse 
con l’alleanza DC-PSI! 

C’è da dire intanto che in 
casa socialista il compagno 
Bruni, assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione, nel congresso 
della sezione centro del PSI 
ha assunto una posizione cri¬ 
tica in merito all'andamento 
del congresso parlando di 
k mantenimento del potere e 
mortificazione della democra¬ 
zia»; altrettanto polemico è 
stato sulla questione della 
variante per la quale il com¬ 
pagno Bruni ha auspicato u- 
na soluzione « alla luce. però, 
del parere geo-morfologico ». 

Questo il quadro politico 
della città sulla questione 
della variante. C'è da dire, 
comunque, che si resta 
preoccupati davanti al perico¬ 
lo di questo «palleggiamen¬ 
to », da parte della giunta re¬ 
gionale. sul problema edilizio. 
Pesano, infatti, sulla questio¬ 
ne momenti delicati che van¬ 
no dal blocco edilizio (sono 
3-i mila i lavoratori interes¬ 
sati) alla mancanza di case; 
e non è poco per una città 
che sta soffrendo, in questi 
ultimi mesi, una crisi sulla 
quale l’amministrazione co¬ 
munale di centro-sinistra non 
ha operato nessun intervento 
in termini positivi. 

Carmine Talarico 


Un convegno a Reggio Calabria 

Il PCI sull’edilizia : 
intanto 

snelliamo le procedure 

Denunciate nel corso del dibattito (concluso da 
Tornatora) le gravi inadempienze governative 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Le 
proposte del PCI per una po¬ 
litica di programmazione ur¬ 
banistica e di rilancio dell’at¬ 
tività edilizia sono state illu¬ 
strate dal compagno ing. Fer¬ 
dinando Quattrone, consiglie¬ 
re comunale, in un interes¬ 
sante convegno cui hanno 
partecipato, fra gli altri, l’in- 
gegnere-capo del Genio Civi¬ 
le. Ferruccio, gli ingegneri 
Coppola e Filippo Surace, il 
dottor Monasterio, i compa¬ 
gni Denisi, Mauro, Giovanni 
Romeo, capogruppo PCI al 
Comune di Reggio Calabria. 
Nel corso del dibattito, che 
è stato concluso dal compa¬ 
gno Mario Tornatora, presi¬ 
dente della terza commissio- | 
ne consiliare regionale, non 
sono mancate aspre critiche 
ai governi fin qui succedute¬ 
si per i ritardi, le resisten¬ 
ze, i boicottaggi opposti alla 
realizzazione del complesso di 
leggi che riguardano i setto¬ 
ri dell’edilizia e dell'urbani¬ 
stica. 

Gravissime sono le respon¬ 
sabilità della Giunta regiona¬ 
le di centro-sinistra che. so¬ 
lo con enorme ritardo e con 
approssimazione, ha varato 
gli adempimenti previsti dalla 
Bucalossi e. da ultimo, la 
stessa localizzazione dei fondi 
destinati all’edilizia pubblica 
per il primo biennio del pia¬ 
no decennale; a ciò si aggiun¬ 
gono le responsabilità degli j 
amministratori comunali DC ‘ 


di importanti Comuni che — 
come Locri — a 13 anni dal¬ 
l’entrata in vigore della 765 
non sono riusciti a darsi nem¬ 
meno un programma di fab¬ 
bricazione. 

Ciò ha esposto la stragran¬ 
de maggioranza dei comuni 
calabresi, particolarmente nei 
capoluoghi e nei centri di 
maggiore richiamo turistico 
e commerciala, ad una vera 
e propria devastazione urba¬ 
nistica e di esasperato abu¬ 
sivismo, anche minore, que¬ 
st’ultimo, come dimostrano le 
cifre, dovuto essenzialmente 
all’assoluta insufficienza del¬ 
l’intervento pubblico nella co¬ 
struzione di case popolari. 

A Reggio Calabria, dai 21 
mila alloggi del 1971 si è 
calati ai 7500 nel 1974, ai 
1400 del 1975. ed infine, ai 
900 alloggi del 1976: tutto ciò. 
nonostante secondo dati uffi¬ 
ciali, necessitino a Reggio Ca¬ 
labria almeno 300 mila vani. 
Ultimamente, per i 1000 al¬ 
loggi del bando n. 30 sono 
state presentate ben 22 mila 
domande. 

Si può affermare — ha so¬ 
stenuto il compagno ing. Su¬ 
race — che l'assoluta insuf¬ 
ficienza e l’estrema lentezza 
con cui l’IACP costruisce gli 
alloggi popolari (5-7 anni fra 
appalto e consegna delle ca¬ 
se) stiamo alla base del di¬ 
sordine e dell’abusivismo mi¬ 
nore. 

Per sanare la situazione e 
ridare fiducia ai cittadini il 
PCI presenta, oggi, proposte 


di modifica alla legge n. 10 
(Bucalossi) con l’intento di 
snellire le procedure di prò-. 
grammazione e pianificazione 
del territorio liberando Re¬ 
gioni e Comuni da inutili (e 
spesso dannose) duplicazioni 
procedurali di approvazione e 
controlli; di ridurre i tempi 
di approvazione e rilascio 
degli atti urbanistici respon¬ 
sabilizzando gli amministra¬ 
tori ed i tecnici comunali; di 
consentire una legittimazione 
delle costruzioni abusive che 
si riconducano al bisogno, al¬ 
l’eccesso di controlli, alla 
mancanza di strumentazione 
urbanistica con esclusione, 
però, dell’abusivismo di na¬ 
tura speculativa. 

L’illustrazione della propo¬ 
sta di legge di iniziativa co¬ 
munista — che non manche¬ 
rà di essere largamente di¬ 
vulgata nelle sue parti essen¬ 
ziali — si articola in 7 parti 
fondamentali: strumenti e 
procedure urbanistici; con¬ 
gruenza e compatibilità con 
il disegno urbano definito 
dalle Regioni attraverso la de¬ 
finizione di « norme urbani¬ 
stiche », « norme edilìzie » e 
procedure di applicazione 
delle stesse; potenziamento 
delle strutture per la deter¬ 
minazione, la gestione ed il 
controllo dei processi di svi¬ 
luppo urbano; urbanizzazione 
del territorio; costi e loro ri- 
partizione per aree territoria¬ 
li. per tipo di interventi, per 
singoli soggetti attuatali, edi¬ 
lizia convenzionata (tipo di 
edilizia, convenzioni, agevola¬ 
zioni fiscali, incentivi); ipote¬ 
si per impedire il riformarsi 
dell’abusivismo; sanatoria 

dell’abusivismo progresso 

migliorando la legislazione 
vigente al fine di impedire 11 
riformarsi dell’abusivismo fu¬ 
turo. 

Si tratta, dunque, di un 
complesso di provvedimenti 
che tendono ad una nuova • 
più articolata definizione del¬ 
le leggi di programmazione e 
di interventi urbanistici. 

Con la proposta di legge 
sull’abusivismo si vuole con¬ 
sentire «il recupero degli in¬ 
sediamenti abusivi di rilevan¬ 
za sociale ed economica»; 
fissare condizioni precise per 
la sanatoria agli edifici sorti 
in difformità o senza licenza, 
prima e dopo l’entrata in vi¬ 
gore della legge n. 10 distin¬ 
guendo tra « abusivismo di 
bisogno», di «convenienza», 
di «speculazione». 

L’interessante dibattito ha, 
quindi, trattato le questioni 
relative al risparmio-casa a- 
vanzando una serie di speci¬ 
fiche proposte per renderlo 
più funzionale ed immediato 
; e quelle relative alla riforma 
j dellTACP le cui strutture 
; potrano divenire più agili ed 
' efficienti, con un decentra- 
j mento della gestione del pa¬ 
trimonio esistente che salva- 
guardi i legittimi interessi 
degli inquilini. 

Sul complesso di proposta 
già definite o in via di defi¬ 
nizione (come le modifiche al 
perverso meccanismo di revi¬ 
sione dei prezzi) sarà svilup¬ 
pato un ampio confronto ed 
un vasto movimento di lotta 
per normalizzare e rendere 
efficiente il settore urbanisti¬ 
co stroncando la speculazione 
e garantendo il diritto dei 
cittadini ad un alloggio mo¬ 
derno in un ambiente attrez¬ 
zato di verde e di servizi so¬ 
ciali e civili. 

Enzo Lacari* 


Giudice Di Giuseppe, 
cosa fa? Imbratto 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Chi l'ha visto all’opera è rimasto sorpreso e 
allo stesso tempo incredulo; non è cosa di ogni giorno, in¬ 
fatti. vedere un « attempato e ben vestito signore » che ar¬ 
mato di pennarello se ne va serio serio scrivendo pensierini 
* rivoluzionari » tipo «viva la brigata ATAS » su uno scom¬ 
partimento di un treno fermo in stazione. 

E’ accaduto ai passeggeri del direttissimo Pescara-Bolo- 
gr.a, alla stazione centrale di Pescara e qualcuno ha anche 
pensato a qualche popagandista di gruppi terroristici. Ma 
la sorpresa più grande è giunta dopo, quando agli agenti 
delta polizia ferroviaria messi in allarme l’anziano « signo¬ 
re s si è deciso a dare le sue generalità: « Domenico Di Giu¬ 
seppe, abito a Pescara e vado ogni mattina ad Ancona per¬ 
ché sono un magistrato della corte di appello di quella 
città»; perciò «di quelle scritte non ne so niente » e come 
magistrato «sono al di sopra di ogni sospetto ». Che le¬ 
zione di stile!— Però ci sono i testimoni e il dottor Di Giu¬ 
seppe di 65 anni e magistrato da oltre 30 c stato denunciato. 

Dicono le cronache cittadine che quest’uomo di legge 
non è nuovo a « stranezze ». E’ certo che qualche anno 
fa ha aggredito e minacciato con una pistola Tamministra- 
tore condominiate dello stabile dove abitava e anche allora 
fu denunciato dalla polizia; che fine poi abbia fatto quella 
denuncia resta un mistero. Ma poi a quale età va in pen¬ 
sione un magistrato? 

Sandro Marinacci 
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in consiglio la delimitazione delle zone interne MESSINA - 1 tecnici trovano TCDD, ma non c’è per ora pericolo per le persone 

E due. La giunta calabrese •_ ■ • 

oggi ci riprova a Dall inceneritore esce anche diossina 

«cancellare» bosco e forestali E risultati della perizia disposta dal pretore Risicato dopo la denuncia fatta da un gruppo di ferrovieri - Ordi¬ 
toi a Cosenza la conferenza stampa del PCI - Denuncia- » anz< J al Com . une P? rché P renda subito provvedimenti - Iniziata un'indagine sul suolo e i suoi prodotti - Gli esper¬ 
ta la posizione dell’esecutivo regionale di centro sinistra ti chiedono di realizzare delle camere di post-combustione a 1.000-1.200 gradi per evitare i «rischi di Seveso » 


ha Calabria soffrirei)he per 
la <r mancanza di unità •» e le 
contestazioni riservate al pre¬ 
sidente democristiano della 
pianta Ferrara nel corso delia 
manifestazione al cine m a 
Adriano rivelerebbero non inc¬ 
olto precisate volontà prevari¬ 
catrici di ■.< ben individuate 
forze politiche i>. Qualcuno, 
per la verità, va più in là - 
il parlamentare democristiano 
Vito Napoli. ad esempio 
parlando di < responsabilità 
collettivei> per la situazione 
calabrese e annunciando che 
la DC potrebbe in futuro ti¬ 
rarsi in disparte da manife¬ 
stazioni analoghe a quelle te¬ 
nute nei giorni scorsi a Roma 
dai lavoratori e dagli enti lo¬ 
cali. Queste, in sintesi, alcu¬ 
ne reazioni di forze politiche 
c di organi di stampa a quan¬ 
to successo a Roma martedì 
scorso. 

Che Ferrara abbia dovuto 
abbandonare la sala del tea¬ 
tro perché subissato dai fischi 
c dalle proteste dei lavorato¬ 
ri è un fatto sintomatico e 
svela il grado di acutezza rag¬ 
giunto dalla rabbia dei lavo¬ 
ratori e dei disoccupati di 
questa regione. Nulla di stra¬ 
no che Ferrara sia oggetto di 
contestazione: è, fino a prova 
contraria, presidente di un 
esecutivo che ha dato prova 
di inefficienza e di incapacità, 
sottoposto a critiche violente 


e ripetute da parte degli stes¬ 
si partiti che compongono la 
maggioranza di centrosinistra 
che governa la Calabria. 

F che i lavoratori non si 
sentano affatto rappresentati 
da una siffatta giunta lo han 
no dimostrato con la rabbia 
e insieme con la consapevo¬ 
lezza di chi sente sulla pro¬ 
pria pelle un'emergenza di cui 
molti invece si riempiono solo 
la bocca, i n minimo di auto¬ 
critica. perciò, non guastereb¬ 
be affatto. 

Anche perché — e qui ve¬ 
niamo al secondo argomento 
— la Calabria soffre sì di un 
male c questo è il trasformi¬ 
smo di chi l'ha governata per 
35 anni a ora pretende di re¬ 
stare in sella con i metodi di 
sempre. Tutti d'accordo cioè, 
con la piattaforma sindacale, 
tutti bravi nel gridare contro 
Roma e contro Cossiga: ma 
qui in Calabria chi governa? 
A Roma chi governa e sabo¬ 
ta, nei fatti, le richieste dei 
sindacati? 

E allora l'unità è un bene 
che si persegue con la lotta, 
sconfiggendo il vecchio c nuo¬ 
vo trasformismo e. soprattut¬ 
to, sconfiggendo chi in Cala¬ 
bria, con la scusa dell'unità 
pretende di continuare a go¬ 
vernare con un centro sinistra 
che è — questo sì — il primo 
nemico di chi vuole cambiare 
volto a questa regione. 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Conferenza stampa ieri mattina a Cosenza del PCI sulla questione dei lavoratori 
forestali e della delimitazione delle aree interne che sarà al centro oggi della liunione del con¬ 
siglio regionale. Ad illustrare ai giornalisti le posizioni comunisti c'erano il segretario regio 

naie, Tommaso Rossi, il capogruppo all'assemblea di Palano San Giorgio, Costantino Kittante 
e il segretario della federazione di Cosenza, Gianni Speranza. Oggi il consiglio regionale si tro¬ 
verà di fronte l'ennesima pioposta beffa della giunta per la delimitazione delle areo interne, 

_ primo passo m vista della 

"" definizione del progetto in- 

/'-’w • « | i • « « tegrato di sviluppo per la col- 

Quei giornali sensibili 

, __ -m o compagno Rossi — con un ri- 

O/lin/li u POSI s tardo inconcepibile che ha 

SlMU iti llSLiil portato aU’inutilizzazione di 

quasi 200 miliardi che nvreb- 

ì n t i ■ tt • ii , , , , , .. , bero potuto invece consen¬ 
ta Calabria soffrirebbe per e ripetute da parte degli stcs- , tire almeno ravvio del pro¬ 
la <r mancanza di unità -> c le si partiti che compongono la getto di sviluppo». 1 

contestazioni riservate al pre- maggioranza di centro-sinistra Da parte desia giunta di 

sidente democristiano della che governa la Calabria. centro sinistra si è preferito 

giunta Ferrara nel corso della E che i lavoratori non si continuare sulla vecchia 
manifestazione al cine ni a sentano affatto rappresentati strada dell’intervento disper- 

Adriano rivelerebbero non me- da una siffatta giunta lo han sivo, a pioggia, con chiari in- 

gito precisate volontà precari- no dimostrato con la rabbia Ji’V chenieiari, mettendo da 

entrici di ■.< ben individuate e insieme con la consapevo- ,,tni? E -,nli 1 h 1 ^ a 

forze politiche i>. Qualcuno. lezzo di cui sente sulla prò- bosco e con e; £ a QUindl im 

per la verità, va più in là - pria pelle un'emergenza di cui recupero del lavoro precario 

il parlamentare democristiano molti invece si riempiono solo a incerto di gran parte dei 23 

Vito Napoli, ad esempio - la bocca. In minimo di auto- mila braccianti forestali. 

parlando di c responsabilità cniìcc. perciò, non guactcrcb- Tre settimane fa la propo- 
collcttive* per la situazione bc affatto. sta della giunta — che escili- 

calabrese e annunciando che Anche perché — e qui ve- deva dall'intervento gran par¬ 
ta DC potrebbe m futuro tt- inumo al secondo argomento , bosco e delle zone do¬ 
rarsi in disparte da mamfe- — la Calabria soffre sì di un ) 1,as _ siec . ia e * a Pre¬ 
stazioni analoghe a quelle tc- male c questo é il trasformi- in conscio pe7 la "Tenace 

mite nei giorni scorsi a Roma sino di chi l ha governata per opposizione del PCI e dei la¬ 
ttai lavoratori e dagli enti Io- 35 anni a ora pretende di re- voratori e spedita in coni- 

coti. Queste, in sintesi, alcu- stare in scila con i metodi di missione. Ma qui, per penno¬ 
ne reazioni di forze politiche sempre. Tutti d'accordo cioè, sima volta, la DC e gli altri 

c di organi di stampa a qttan- con la piattaforma sindacale, suoi partners di centro si¬ 
to successo a Roma martedì tutti bravi nel gridare contro nistra hanno ripetuto la ma¬ 
scorso. Roma e contro Cossiga: ma novra e domani e oggi perciò 

Che Ferrara abbia dovuto qui in Calabria chi governa? 111 consi Sbo sarà in dìscus- 

abbandonare la sala del tea- À Roma chi governa e sabo- P r °Posta piu o 

tro perché subissato dai fischi ta, nei fatti, le richieste dei Fitta ‘ntè ha illustrato la 
e dalle proteste dei lavorato- smaccati? . pronosta della Giunta (che 

ri e un fatto sintomatico e h allora l unita e un bene ha visto l'opposizione del 

svela il grado di acutezza rag- che si persegue con la lotta, PCI) in cui si propone ì’e- 

giunto dalla rabbia dei lavo- sconfiggendo il vecchio c mio- sclusione del Parco Nazionale 

rotori e dei disoccupati di \ vo trasformismo e. soprattui- della Calabria (13 mila etta- 

questa regione. Nulla di stra- | io, sconfiggendo chi in Cala- ri), della riserva demaniale 

no che Ferrara sia oggetto di ' brio, con la scusa dell’unità P? r interventi dì sperimenta- 

zont est azione: è, fino a prova } pretende di continuare a go- ZI ? ne <5 mila ettari); di 32 

zontraria, presidente di un ! vernare con un centro sinistra „ Jì I, „ „ i bosco c f' 

esecutivo che ha dato prova j che è -questo sì - il primo “ Icum t ‘ e ° nici sarebbero già 

h inefficienza e di incapacità, nemico di chi vuole cambiare pronti per il taglio e infine 

sottoposto a critiche violente ‘ volto a questa regione. di quasi 70 mila ettari di su¬ 

perficie di demanio regionale. 

—---• « E’ questo un criterio — ha 

detto il compagno Fittante_ 

Il ruolo della bietfculfura in Puglia grammatoria ma semplice- 

mente ispirato ad un criterio 

FOGGIA — Un interessali- ni per un’agricoltura svilup- aritmetico. Quale influenza 

le convegno sulle possibili- pata e irasformata nella avranno oueste zone sottratte 

;a di sviluppo della bieticul- quale un posto imminente oggi alHnten-ento 'non è in¬ 
tura meridionale e sulle tee- spetta alla bieticoltura. fatti possibile sapere», 

niche d’irrigazione e di uri- u se g re tario generale del L’opposizione a questo tipo 
lizzazione delle acque e sta- consorzio nazionale bieticul- di logica portata avanti dalla 

E dì tori - P ietro Coltelli, ha illu- Giunta regionale era stata 

Fo^da 1 eSS ° la 1 dl Strato il significato dell'ini- espressa nei giorni scorsi. 

Si° è'trattato di una riu- ziativa necessaria — ha det- dinanzi alla terza commissio- 

nione altamente specializ- to — per dare una risposta ^^^? 1 /^L Pr r S€ntantl 

zata nella quale si sono in- puntuale e concreta alle prò- d . ei sindacati. dell- orgamzza- 

trecciati ampi problemi di spettive della bieticultura zioni contadine, delle coope- 

fondo per creare le condizio- I meridionale rati ve. E questo perche, co¬ 

me detto, 1 utilizzazione del 
bosco in senso produttivo 

—- 1 ■ - ~ " — può significare una svolta 

profonda nel modo di lavora- 

•• . il* i re dei forestali. 

Oggi si vota all Ars 

le è quella di colpire e 

tflQ rflolE~llT*rKO fiAll smembrare la categoria più 

uail UlJL Ila IIUII forte del movimento di lotta 

# calabrese, mantenere in piedi 

USCira il presidente nell'Opera Sila U suo fulcro e 

in questa logica lesclusione 

_, T „ . . . del bosco è perfettamente 

PALERMO - Fumata ne- tenzione di non permette- funz } 0 na!e ai due disegni. Nei 

ra. con ogni probabilità. re altri slittamenti. Sicché prossimi giorni — è stato 

oggi a Sala d'Èrcole. I de- oggi si voterà. In base ai annunciato ieri — il PCI pre- 

putati dell’ARS sono infat- meccanismi elettorali pre- senterà una mozione con la 

ti convocati per questa visti dallo statuto di auto- quale si chiede la revoca del 

mattina con all’ordine del nomia speciale in questo mandato di assessore ai due 

giorno l'elezione del presi- primo ciclo di votazioni democristiani Puia e Masca¬ 
dente della Regione e dei occorre, per eleggere il r ? - responsabili, insieme ad 

dodici assessori componen- presidente, che uno dei de- 

ti il governo regionale si- potati dellassemblea ot- ! nat ^ a a i danni* delfiniera 

aliano. Ma la DC ha chia- tenga la maggioranza asso- categoria Ma è tutto l’attes- 

ramente imboccato la stra- luta dei voti. E per quel eiamento verso i forestali che 

da dei rinvìi; non ha nean- che è dato di prevedere, S U fine uUimo S Ferra 

che designato un proprio tale circostanza non sarà ra e .soci. T lavoratori aspet- 

candidato alla presidenza assolutamente possibile tano infatti ancora il paea- 

della Regione, sicché mo- questa mattina alla luce mento dei salari di novembre 

stra di rinunciare ad inta- della posizione della DC. c proprio ieri i sindacati 

volare un Durché sia dia I-i seduta verrebbe così hanno denunciato lo scanda- 

\oiare un purcne sia aia . , nll’ùrzio della leso atteggiamento dell Opera 

logo con gli altri partiti. aggiornata all m.zio della questa vicenda. 

t - - - , settimana prossima, quan- 

La previsione e, dunque. , attravrr ^„ ;i «Ce m sostanza ima ma- 

c’re la \ctaziore di o^ci ri 1 !‘ 1 ,\ CCe '- aura ' cr ~ J u novra — ha concluso SDeran- 

c..e la votazione a, o gi ^i c ballottaggio » dovrebbe za _ pe r mettere in ginoc- 

concluda con un nulla d. uscire una sfumata bian- rb ; 0 j fomstali" Giunta reeio- 

fatto. ca *■. Ciò non significa, pe- naie e Onera S : ’a devono sa- 

Come è noto, la decisio- rò. che non sia ancora pos- iv"-e che il PCI si batterà 

ne dell'ARS di aggiornare sibile per la DC trascina- fino in fondo per s-confieeer- 

ad oggi la seduta a suo re per le lunghe la situa- 1 la. a cominciare rroorio dal- 

tempo convocata per ri- zione, con vari espedienti. la proposta di delimitazione 

solvere la crisi era stata Come quello — tipico delle aTee * n * erne che nei 

congiunta ad un pronun- lunghe crisi del periodo di JV-Ji'z?^ sv¬ 
elamento del presidente centrosinistra — per la nbbnndono rxW eq 

dell'assemblea, compagno elezione di presidenti civet- ] av0 ratori forest'’’’». 

Michelangelo Russo, che ta. pronti a dimettersi non ^ r 

Aveva la sua in- armena eletti. •• V« 
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L'inceneritore di Messina 


Un vero « scandalo » il CIM di Enna 

Cercasi psichiatra 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La diossina c’è, 
ma non in quantità tale da 
minacciare la salute dei cit¬ 
tadini. Occorre però un in¬ 
tervento urgente del Comu¬ 
ne per evitare che la situa¬ 
zione si aggravi. Queste le 
conclusioni a cui sono giun¬ 
ti i periti nominati dal pre¬ 
tore Elio Risicato che inda¬ 
ga. da più di un anno, sul- 
ì’attività dell'inceneritore co¬ 
munale di rifiuti solidi ur¬ 
bani di Messina, che sorge 
nella zona portuale dl San 
Raineri, nell’estremo lembo 
della città. 

A chiedere l’intervento del¬ 
ta magistratura erano stati, 
dia fine del ’78, gli opera¬ 
tori delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. che lavorano a poche 
centinaia di metri dall’im¬ 
pianto di eliminazione dei ri¬ 
fiuti. Da quando l’incenerito¬ 
re sì era messo a funziona¬ 
re a pieno ritmo, lavorare 
per loro era diventato dif¬ 
ficile. Molti operai avevano 
avvertito difficoltà di respi¬ 
razione. altri erano stati col¬ 
ti da sintomi di intossica¬ 
zione. 

Il pretore inizia ad inda¬ 
gare: invia comunicazioni 
giudiziarie al sindaco di Mes¬ 
sina, Antonio Andò, e ai ge¬ 
stori dell'impianto di San 
Raineri, gli ingegneri Alfon¬ 
so e Manlio Schipani, e di¬ 


spone allo stesso tempo che 
i chimici della facoltà dl 
Scienze dell’Università di 
Messina, diretti dal profes¬ 
sor Guglielmo Stagno D’Al- 
contres, svolgano le perizie. 

Dopo un anno di indagini 
ecco ora i risultati- sui 75 
tipi di diossina dì cui la 
scienza ha accertato l’esi¬ 
stenza. i periti ne hanno in 
divìduati 35. Uno, in partico¬ 
lare. ha destato l’attenzione: 
si tratta del 2.3.7.8, tetraclo- 
ro-P-dibenzodiossina (TCDDi, 
meglio conosciuto come « la 
diossina di Seveso ». 

Si tratta infatti della mi¬ 
cro-sostanza tossica che fuo¬ 
riuscì dagli impianti dell’IC- 
MESA, provocando il disa¬ 
stro ecologico. Su un punto 
i ricercatori messinesi sono 
ciliari: non ea.ste un peri¬ 
colo imminente per i citta¬ 
dini. e così si esclude anche 
l'immediata chiusura dell'im¬ 
pianto di incenerimento di 
San Raineri. 

Ma. è evidente che ques* a 
situazione non si può prò 
trarre a lungo. Bisogna che 
l'Amministrazione comunale 
intervenga per scongiurare e- 
ventuali aggravamenti della 
situazione. Come? Sono gii 
stessi periti ad indicare la 
maniera migliore per ridur¬ 
re il potenziale pericolo rap¬ 
presentato dalla presenza 
nei fumi dell’inceneritore 
della « diossina dl Seveso ». 


Si realizzino camere di pos 
combustione a 1.000-120OX 
— dicono gli esperti — cos 
si potrà smaltire 11 TCDD r 
tutti gli altri elementi in 
quinanti. 

Il pretore Elio Risicato ha 
già tratto 1^ prime conse¬ 
guenze dei risultati a cui 
sono giunti i periti d’uffi¬ 
cio. In una sua ordinanza 
ha invitato il Comune di 
Mes c ina ad adottare con ur¬ 
genza 1 limedi cons’uliati 
dagli espeiti della facoltà di 
Scienze. Se il Comune non 
rispondesse con sollecitudi¬ 
ne alla indicazione del ma¬ 
gistrato, egli stesso, fa ca¬ 
pire. seppur molto velata¬ 
mente. ne ordinerebbe la 
chiusura. 

Il magistrato, ad ogni mo¬ 
do, vuole vederci più chia¬ 
ro. Ha infatti disposto nuo- 
ve perizie per accertare il 
grado rii accumulazione di 
questi micro-ir.quinantl nel 
terreno dove sorge l'incene- 
r.tore. Inoltre Risicato ha 
deci c o di indagare sullT!- 
tro imDianto di eliminazione 
dei rifiuti, di proprietà del 
Comune: quello che sor^e 
al villaggio Pace, lungo la 
litoranea. 

Esiste il sospetto che an¬ 
che aui vi sia presenza di 
TCDD. 

Enzo Raffaele 


• • 


super - occupato 
e possibilmente de 


! lavoratori di Macomer si interrogano sul futuro 

Tirsotex: per ora va tutto bene 

ma gli operai pensano al domani 

Seicento occupati e dieci milioni di velluto Tanno - Bas¬ 
so Fassenteismo - La questione del rinnovo tecnologico 


Il ruolo della bieticultura in Puglia 


FOGGIA — Un interessan¬ 
te convegno sulle possibili¬ 
tà di sviluppo della bieticul¬ 
tura meridionale e sulle tec¬ 
niche d’irrigazione e di uti¬ 
lizzazione delle acque è sta¬ 
to promosso dal CNB e si è 
svolto presso la Fiera di 
Foggia. 

Si è trattato di una riu¬ 
nione altamente specializ¬ 
zata nella quale si sono in¬ 
trecciati ampi problemi di 


ni per un'agricoltura svilup¬ 
pata e irasformata nella 
quale un posto imminente 
spetta alla bieticoltura. 

Il segretario generale del 
consorzio nazionale bieticul¬ 
tori. Pietro Coltelli, ha illu¬ 
strato il significato dell’ini¬ 
ziativa necessaria — ha det¬ 
to — per dare una risposta 
puntuale e concreta alle pro¬ 
spettive della bieticultura 


fondo per creare le condizio- I meridionale 

Oggi si vota all’Ars 
ma dall’urna non 
uscirà il presidente 


PALERMO — Fumata ne¬ 
ra, con ogni probabilità, 
oggi a Sala d’Èrcole. I de¬ 
putati dell’ARS sono infat¬ 
ti convocati per questa 
mattina con all'ordine del 
giorno l’elezione del presi¬ 
dente della Regione e dei 
dodici assessori componen¬ 
ti il governo regionale si¬ 
ciliano. Ma la DC ha chia¬ 
ramente imboccato la stra¬ 
da dei rinvìi; non ha nean¬ 
che designato un proprio 
candidato alla presidenza 
della Regione, sicché mo¬ 
stra di rinunciare ad inta¬ 
volare un purché sia dia¬ 
logo con gli altri partiti. 
La previsione è, dunque, 
che la \ dazione di oggi si 
concluda con un nulla d: 
fatto. 

Come è noto, la decisio¬ 
ne dell'ARS di aggiornare 
ad oggi la seduta a suo 
tempo convocata per ri¬ 
solvere la crisi era stata 
congiunta ad un pronun¬ 
ciamento del presidente 
dell'assemblea, compagno 
Michelangelo Russo, che 
aveva espresso la sua in¬ 


tenzione di non permette¬ 
re altri slittamenti. Sicché 
oggi si voterà. In base ai 
meccanismi elettorali pre¬ 
visti dallo statuto di auto¬ 
nomia speciale in questo 
primo ciclo di votazioni 
occorre, per eleggere il 
presidente, che uno dei de¬ 
putati dell’assemblea ot¬ 
tenga la maggioranza asso¬ 
luta dei voti. E per quel 
che è dato di prevedere, 
tale circostanza non sarà 
assolutamente possibile 
questa mattina alla luce 
della posizione della DC. 

L i seduta verrebbe così 
aggiornata all'inizio della 
settimana prossima, quan¬ 
do. bucce, attraverso il 
c ballottaggio s- dovrebbe 
uscire una » fumata bian¬ 
ca ». Ciò non significa, pe¬ 
rò. che non sia ancora pos¬ 
sibile per la DC trascina¬ 
re per le lunghe la situa¬ 
zione, con vari espedienti. 
Come quello — tipico delle 
lunghe crisi del periodo di 
centro sinistra — per la 
elezione di presidenti civet¬ 
ta. pronti a dimettersi non 
appena eletti. 


Dal nostro corrispondenle 

ENNA — Quella del Centro 
igienico mentale di Enna è 
una vicenda ritagliata ad uso 
e consumo del sistema di po¬ 
tere democristiano. Una sto¬ 
ria dì clientela dove alla fine 
a pagare sono i cittadini che 
dovrebbero usufruire di un 
servizio di tutela dell’igiene 
mentale, e invece restano ai 
margini di una trama che li 
travolge e li lascia privi dl 
assistenza moderna e qualifi¬ 
cata. 

Che cos’è II CIM? Un car¬ 
rozzone democristiano che 
senza operare concretamente 
nella realtà del territorio, si 
riduce ad un semplice distri¬ 
butore di pillole. Il PCI de¬ 
nunciò subito proprie riser¬ 
ve: la logica che muoveva 
l’operazione era fondata da 
un lato sull’accentramento 
del servizio nella realtà del 
capoluogo, e dall’altro sulla 
differenziazione immotlvata 
del numero delle ore di ser¬ 
vizio, dall'assenza dell'équipe 
affidata con criteri personali 
e incontrollabili, esclusiva- 
mente al direttore de! centro. 

Le preoccupazioni VI par¬ 
tito comunista si sono di¬ 
mostrate fondate. Infatti, 
l’attività del CIM — struttu¬ 
rato in quattro équlpes dislo¬ 
cate nel territorio (Enna, 
Piazza Armerina, Leonforte, 
Nicosia) con al vertice un 
centro provinciale di coordi¬ 
namento con sede ad Enna 
— è stata pressoché nulla. 

Addirittura a Piazza Arme¬ 
rina e Nicosia non sono stati, 
al momento attuale, aperti 
neanche gli ambulatori. Ma 
non è tutto. La logica ispi¬ 
ratrice di tutta l’operazione 
era quella di distribuire ore 
dl servizio specialistico, paga¬ 
te dalla Provincia, a gente di 
« fiducia » del direttore, con 
un’aggravante; la maggior 
parte degli operatori «gradi¬ 
ti » aveva già altrove il pieno 
di ore specialistiche e non 
avrebbe potuto, certamente, 

; assicurare se non una pre- 
! senza saltuaria e fugace, 
j Che tipo di servizio può 
j dare un professionista se 
i contemporaneamente deve 
I essere presente e retribuito. 


secondo gli impegni assunti, 
in due posti diversi e. speci¬ 
ficatamente. in ospedale e al 
CIM? A meno che non slamo 
di fronte a personaggi che 
oltretutto abbiano il dono 
dell'ubiquità. Alla situazione 
fallimentare del CIM. ai 3Uol 
risvolti non cristallini — dl 
cui è a conoscenza l'ammi¬ 
nistrazione provinciale — la 
stessa risponde: 1) in data 
28-12-’79 con una delibera di 
giunta che autorizza il rinno¬ 
vo delle convenzioni, del¬ 
l’aumento delle ore di servi¬ 
zio e delle tariffe orarie di 
compenso; 2) formulando una 
ipotesi di riorganizzazione 
dei servizi di tutela della sa¬ 
lute mentale in provincia di 
Enna che rispecchia la stessa 
logica e le stesse storture 
presenti nel CIM attualmente 
in funzione. 

Infatti, nel piano, interpre¬ 
tando in maniera « originale » 
la legge regionale 215 si pre¬ 
figura la Istituzione di un 
centro di coordinamento pro¬ 
vinciale a immagine e somi¬ 
glianza dell’attuale centro dl 
coordinamento del CIM; si 
ribadisce la volontà accen¬ 
tratrice del servizio nel co¬ 
mune capoluogo, dotandolo 
di un maggior numero di o- 
peratori, con più ore di ser¬ 
vizio e istituendo in Enna 
(già dotata dei 15 posti-letto 
assegnati dall’assessorato re¬ 
gionale) un day-hospital; si 
profila già la volontà del¬ 
l'amministrazione provinciale 
di affidare tutto il nuovo 
servizio agli stessi operatori 
del CIM. 

E’ chiara la volontà pervi¬ 
cace della Giunta provinciale 
che continua ad amministra¬ 
re I soldi della collettività 
con fini personalistici e 
clientelar!, senza tenere pre¬ 
senti le reali esigenze degli 
utenti, finalizzando il servizio 
agli interessi propri e del 
propri amici. 

Questo il senso della de¬ 
nuncia fatta dal gruppo del 
partito comunista in consi¬ 
glio provinciale e il comuni¬ 
cato che sarà emesso dalla 
federazione del partito. 

Rosario Pignafo 


A Bussi 
convegno 
su «La salute 
in fabbrica e 
nel territorio» 

BUSSI — Organizzato dal co¬ 
mune e dal consiglio di faò- 
brica della Montedison si ter¬ 
rà domani nel salone del ci¬ 
nema-teatro Italia di Bussi 
un convegno della zona «Val 
Pescara » su « La salute in 
fabbrica e nel territorio ». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Ca¬ 
millo Scipione sindaco di Bus¬ 
si e precederanno il dibatti¬ 
to comunicazioni sul ruolo del 
medico e degli ospedali del¬ 
la zona, sulle iniziative per il 
bacino minerario e sul tema 
specifico della salute dentro 
la fabbrica. 

Concluderà i lavori del con¬ 
vegno il prof. Rosario Benti- 
vegno del servizio medico-le¬ 
gale del Centro Unitario Na¬ 
zionale. 


Rinviato a marzo 
il convegno su 
« Autonomia e 
rinascita » 

CAGLIARI -— Il comitato 
regionale del PCI comuni- 
ca il rinvio del convegno su 
< Lotta autonomistica e po¬ 
litica di rinascita ». già fis¬ 
sato per il 9 e 10 febbraio, 
per la concomitanza con al¬ 
tre improrogabili iniziative 
che ne ostacolerebbero ia 
più ampia partecipazione. 

Il convegno si svolgerà al¬ 
la fiera campionaria di Ca¬ 
gliari sabato i e domenica 2 
marzo prossimi. 


I 35 braccianti sotto processo a Serracapriola per aver lavorato la terra 

Reato: occupazione di regio fratturo abbandonato 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — A Serracapriola, 
centro agricolo del nostro Ta¬ 
voliere. 35 braccianti sono 
stati mandati sotto processo 
per aver messo a coltura un 
fazzoletto di terra di circa CO 
ettari di proprietà della Re¬ 
gione Puglia Si tratta di una 
vicenda che risale a po*~o tem¬ 
po fa e per la quale è stato 
chiesto sia dall'amministrazio¬ 
ne comunale sia dal gruppo 
regionale comunista un inter¬ 
vento urgente del governo re¬ 
gionale e in particolare dcl- 
rassessore all’agricultura. So- 
■D trascorsi mesi e il gover¬ 
no regionale non ha fatto 


niente. 

I fatti sono andati così. Nei 
mesi scorsi un gruppo di 
braccianti disoccupati proce¬ 
deva ad occupare e a mette¬ 
re a coltura una striscia di 
terra facente parte deli'ex-re- 
gio tratture L’Aquila-Fogeia 
adibito alla transumanza dei 
greggi e dato in concessione 
ad un armentario abruzzese, 
Fabio Lauri, concessione sca¬ 
duta nel r.oiembre del 1978. 

II Lauri un anno prima, 
cioè nel 1977, rivolgeva do¬ 
manda all'Intendenza di Fi¬ 
nanza di Foggia per ottenere 
il rinnovo della concessione 
che non gli è stata accordata 


perché la titolarità della pro¬ 
prietà del terreno nel frat¬ 
tempo veniva trasferita, co¬ 
me si è detto, alla Regione. 
Il Lauri si rivolgeva alla ma¬ 
gistratura per essere reinte¬ 
grato nel passesso pur non 
avendone i titoli. Mentre an¬ 
dava avanti l’azione penale, 
la locale guardia forestale 
elevava una serie di contrav- 
\enzioni nei confronti dei 
braccianti colpevoli di a\cr 
« abusivamente occupato il 
viale armentizio lungo il trat¬ 
to Scrracapriola-San Paolo 
con distruzione della cotcca 
erbosa mediante aratura ». 

L’amministrazione democra¬ 


tica di Serracapriola è subito 
intervenuta a difesa dei 3-5 
braccianti chiedendo alla Re¬ 
gione. in attesa di compiere 
i dovuti accertamenti, di ri¬ 
conoscere in via precaria e 
provvisoria, il diritto all'uso 
colturale del terreno occupato 
c avviare nel contempo la 
pratica di assegnazione ni 
braccianti foggiani che da 
mesi sono in stato di agita¬ 
zione per la definizione di 
questo problema che rischia 
di creare uno stato di note¬ 
vole tensione. 

Fino ad oggi U governo re¬ 
gionale e l'assessore all’agri¬ 
coltura hanno ignorato la 


istanza del sindaco di Serra- 
capriola che ha messo in evi¬ 
denza la gravità della situa¬ 
zione economica del paese e 
la necessità che vadano aiu¬ 
tati i braccianti disoccupati 
anche perché la controversia 
potrebbe fare insorgere fat¬ 
ti e comportamenti che po¬ 
trebbero turbare l'opinione 
pubblica. Altro motivo di gra¬ 
ve tensione riguarda l'amara 
storia di altri otto braccianti 
che per venti anni hanno pre¬ 
stato la loro opera stagiona¬ 
le presso la locale direzione 
della guardia forestale. 

Gli otto braccianti improvvi¬ 
samente sono stati licenziati e 


si sono visti costretti a dover 
ricorrere alla pretura la qua¬ 
le con sentenza ha imposto al¬ 
la giunta regionale la loro 
reintegrazione nel posto di 
lavoro. Questa ordinanza è 
I tuttora disattesa. 

i Ancor più strano è il coni 
: portamento della Forestale 
j Serrana che degli otto licen- 
i ziati e reintegrati ha assun¬ 
to soltanto Nicola Calò, vice 
sindaco democristiano della 
vicinissima Chieuti. Cosa ha 
da dire l’assessore Monfredi 
dinanzi a queste palesi discri¬ 
minazioni? 

r. c. 


Nostro servizio 

MACOMER — La Tirsotex di 
Macomer, un unico immenso 
fabbricato ad appena tre chi¬ 
lometri dal capoluogo del 
Marghine, 600 operai occupa¬ 
ti: ci si produce velluto grez¬ 
zo. Quello della Tirsotex è 
un caso pressoché eccezio¬ 
nale: è l'unica azienda tes¬ 
sile della Sardegna che da 
quando è entrata in produ¬ 
zione, nel ’73. ncn ha mai 
ccno5ciuto crisi né produttiva 
né di altro genere. 

Dai suoi telai escono die¬ 
ci milioni di metri di vellu¬ 
to l’anno, che poi vengono 
colorati e tagliati a Berga¬ 
mo e :n Svizzera. Bilancio at¬ 
tivo e mercato solido, uno 
dei tassi di assenteismo fra 
I più bassi a livello nazionale. 
Insomma una autentica mo¬ 
sca bianca nel disastroso 
spettacolo del dissesto econo¬ 
mico che caratterizza le pic¬ 
cole, le medie e le grosse 
aziende di tutto il Mezzo- 
gioroo. 

Allora. tutto a posto, tut¬ 
to tranquillo? Niente affat¬ 
to: la nuovissima classe ope¬ 
raia della Tirsotex invece che 
godersi una situazione, a dir 
poco, privilegiata come que¬ 
sta si è rimboccata le mani¬ 
che rifiutandosi di stare el¬ 
la finestra a guardare un 
tessuto economico che va a 
rotoli e le ingenti risorse che 
ncn vengono utilizzate e si 
immiseriscono. 

«Vogliamo preoccuparci di 
ciò che sta accadendo tut- 
t’intomo a noi. intervenire 
attivamente nel territorio»: 
nella conferenza- starnila che 
il consiglio di fabbrica ha 
convocato a Macomer x la¬ 
voratori. nero su bianco, con 
un elenco di punti precisi, 
hanno anche so : ezato come. 
« Intanto cominciando a 
preoccuparsi di garantire an¬ 
che oor il fututro ”li solidi¬ 
tà deRa fabbrica” e il man¬ 
tenimento degli attuali livel¬ 
li occupativi, chiedendo in¬ 
terventi che servono a rr.?n- 
tenere la fabbrica competiti¬ 
va anche per i prossimi an¬ 
ni ». ha precisato Alessio Del 
Rio. de! ccnsielio di fabbrica. 

Ecco, la Questione del rin¬ 
novo tecnologico della fab¬ 
brica è il ounto centrale del¬ 
la p ; attaforma aziendale su 1 - 
]a quale i lavoratori della 
Tir?r*px chiedemmo rn :rn- 
dicmto ureeiso. come oreve- 
d« il contratto, alla Lezler. il 
ptuodo tessile cotoniero cui 
fa caoo la Tirsotex. uno dei 
P’ù consistenti a livello na¬ 
zionale e cm diramazoni an¬ 
che su scala intemaz’cna’.e. 
«In ouesto settore l’;nvec- 
chiamento dei cicli e dei Dro- 
eessi produttivi è oiuttos'o 
raoidò: oui. anche se ia 
fabbrica è giovane, certi re¬ 
parti. oer esemoio la fila¬ 
tura. di fatto stanno ner es¬ 
sere superati. Bisoma ; n*er. 
venire subito, prima ch a sia 
tronco tardi ». ha sottol'rea- 
to De 1 Rio. 

Come? « Chiedendo che 
vengano introdotte le nuove 
tecnolog.e per la filatura co¬ 
me l’cpeo end- lanciato da 
appena un amo sui marcato 
ne stanno facendo man bas¬ 
sa 1 maggiori imprenditori del 
settore ccn un notevole mi¬ 
glioramento nella produzio¬ 
ne e ccn una diminuzicoe dei 
costi», chiarisce il compa¬ 
gno Alberto Cadeddu della 
FILTEA. Quindi sono loro, 
gli operai, che s! stanno po¬ 
nendo l’obiettivo di interve¬ 
nire direttamente nei proces¬ 


si dl produzione per assicu¬ 
rare produttività e sviluppo 
all'azienda: una volta tanto 
la loro iniziativa, almeno qui 
in Sardegna, nel Mezzogiór¬ 
no. ncn è l’ennesima batta¬ 
glia disperata per salvare il 
salvabile. Ma ci seno da af¬ 
frontare problemi di tipo 
nuovo. 

Il nuovo ciclo tecnologico 
che si vuole introdurre ri¬ 
duce di quattro quinti la 
manodopera necessaria: co¬ 
me fare quindi per recupera¬ 
re e riciclare eventuale esu¬ 
bero? « Un punto decisivo 
della piattaforma è proprio 
questo: nuovi investimenti 
per potenziare i settori a val¬ 
le della filatura, cioè la tes¬ 
situra. con l’acquisto di nuovi 
telai. In pratica, con una o- 
perazione di mobilità inter¬ 
na, si recupererebbero tutti i 
lavoratori, si aumenterebbe 
la produzione e si aprirebbe¬ 
ro concrete possibilità per 
■nuovi occupati », aggiunge 
Cadeddu. 

Un pacchetto di proposte 
precise, quindi, che i lavo¬ 
ratori fanno all'azienda con 
una indicazione chiara anche 
di spesa, di investimenti: per 
tutta l’operazione ci voglio¬ 
no 15 miliardi. 

Ma alla conferenza stam¬ 


pa del consiglio di fabbrica 
della Tirsotex si è guardato 
anche più in là: è da un po’ 
che si parla di una inizia¬ 
tiva ENI-Legler nella piana 
di Ottana. Proprio in!faccia 
alla Chimica e Fibra del Tir¬ 
so c’è il rustico della Slron. 
un’impresa andata a monte 
insieme al crollo di Rovelli. 
Adesso dopo la formazione 
de! consorzio bancario per la 
SIR qualcosa di concreto si 
può cominciare a fare. 

I tecnici della Legler han¬ 
no visitato lo stabilimento 
ex SIRON: ci si può sistema¬ 
re un ciclo di lavorazione per 
la produzione di tessuto 
jeans. Eppure è un pez.zo che 
la Legler sta trattando. Ma 
le cose vanno per le lunghe e 
c’è il rischio che questa nuo 
va iniziativa invece che qui 
possa essere fatta altrove. 

Sarebbe una perdita grave: 
la possibilità cioè dl realiz¬ 
zare 350 nuovi posti di la¬ 
voro. di recuperare i soldi 
spesi per la costruzione ri’ 
questo stabilimento e aneli" 
di favorire la creazione a val¬ 
le di aziende di abbiglia¬ 
mento. Una piccola boccata 
di ossigeno per una zona la¬ 
cerata dalla crisi. 

Carmina Conte 


Attivo FILLEA a Taranto 


Sì alla centrale, ma 
con i dovuti controlli 


TARANTO — La questio¬ 
ne dell'installazione di 
una centrale carboelett ci¬ 
ca a Taranto è stato uno 
dei temi di fondo dell'at¬ 
tivo dei quadri delegati 
della FILLEA-CGIL del 5 
febbraio scorso anche in 
relazione alle prossime 
scadenze, il 14. della Cas¬ 
sa integrazione per 1.300 
edili e alle prospettive 
occupazionali che con la 
centrale si aprono. A ta¬ 
le proposito i lavoratori 
hanno ribadito alcuni 
punti fermi, partendo dal 
presupposto che bisogna 
evitare posiz.oni pregiu¬ 
dizialmente contrarie al¬ 
l'installazione. 

In questa ottica, affer¬ 
mano i lavoratori, va col¬ 
locata l'ipotesi di costru¬ 
zione della centrale car- 
boelettrica, che tenga 
conto della compatibilità 
tra sviluppo e qualità del¬ 
la vita attraverso la de¬ 
finizione di un progetto 
complessivo per il con¬ 
trollo e la riduzione del¬ 
l’inquinamento. che veda 
coinvolti il governo, il 
CNR. le imprese c i Fit¬ 
te locale, ccn l'apertura, 
da parte del sindacato, 
di una vera e propria ver¬ 
tenza che coreghi am¬ 
biente di lavoro ed inqui¬ 
namento complessivo. 

Partendo dal risultato 
ottenuto col ritiro del de¬ 
creto governativo così 
com'era formulato, 1 la¬ 


voratori affermano l’esi¬ 
genza di ima discussione 
serie del problema con¬ 
cordando col governo, 
l'ENEL, la Regione e U 
Comune i seguenti pun¬ 
ti prioritari: il sito della 
centrale, nella zona in 
cui per caratteristiche 
morfologiche è più bas¬ 
so l'effetto inquinante: 
un controllo degli effetti 
inquinanti dal momento 
della progettazione alla 
costruzione e poi all'uso 
di tecnologie idonee, di 
una qualità del carbone a 
basso contenuto di zol¬ 
fo. di metano, alternativa- 
mente, nei casi di supe¬ 
ramento dei limiti di in¬ 
quinamento. 

A questo si affianca 
un controllo da parte dui 
Comune attraverso la co¬ 
struzione di una doppia 
rete di monitoraggio per 
la verifica della situazio¬ 
ne ambientale. 

Inoltre viene affermata 
l’esigenza della costruzio¬ 
ne aggiuntiva del molo 
per il rifornimento del¬ 
la centrale, rifiutando lo 
obiettivo di trasformare 
il porto di Taranto in un 
porto carbonifero, l’utiliz¬ 
zo del vapore per il tele- 
nscaldamento (utile per 
ridurre l'inquinamento 
nell'uso del gasolio do¬ 
mestico). infine la costru¬ 
zione di un eventuale 
dissalatore che aumenti 
le disponibilità idriche 
per usi plurimi. 
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Oggi l'inizio dei lavori all'Hotel Jolly 

Alla conferenza regionale 
sull’informazione 
un confronto non accademico 

La volontà della Regione di svolgere un ruolo in un set¬ 
tore così importante - Un attento lavoro di preparazione 


ANCONA — L’appuntamento di oggi al- 
l’Hotel Jolly per la conferenza regionale 
dell’informazione, organizzata dalla Re 
glone Marche si caratterizza come una 
tappa significativa di questo ultimo scor¬ 
cio di legislatura. In una fase difficile 
e densa di scadenza (vedi il programma 
dei « cento giorni », messo a punto nei 
giorni scorsi per i provvedimenti di ur 
genza), Consiglio e Giunta hanno voluto 
rispettare gli impegni. 

Le due giornate di lavoro rappresen¬ 
tano meglio di ogni altro mezzo la vo 
lontà della Regione di contare e di as 
solvere ad un ruolo nello specifico set¬ 
tore dell'informazione. Certo, siamo, in 
una realtà frastagliata e complessa come 
quella marchigiana, ad una fase di inda¬ 
gine, ma data la serietà ed il calibro dei 
nomi presenti alla conferenza, da essa 
uscirà un prezioso contributo di cono¬ 
scenza e — si spera — anche di propo¬ 
ste operative. 

Il calendario dei lavori prevede per 
il pomeriggio di oggi alle ore 17.30 una 
tavola rotonda su « Nodi politici e legi¬ 
slativi neirinformazione scritta e parla¬ 
ta », a cui parteciperanno addetti ai la¬ 
vori di risonanza nazionale: Mauro Dutto, 
parlamentare giornalista. Paolo Mudai- 
di presidente della Federazione naziona¬ 
le della stampa, Dario Natoli, vice-diret¬ 
tore della Terza rete TV. Gianpiero Or- 
sello. vice-presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione RAI. Massimo Pini, diret¬ 
tore generale della SUGARCO edizioni 
e Roberto Zaccaria, membro del consi 
gho di amministrazione della RAI. 

La ripresa è stata fissata per domani 
mattina alle ore 9,30 con le relazioni ed 
il dibattito. Le tre comunicazioni, su al 
trettanti distinti temi sono stati affidati 
a Franco Brinati, capo ufficio stampa 
della Giunta regionale « Regione, infor¬ 
mazione e partecipazione », a Mariano 
Guzzini « Problemi e prospettive della 
stampa nelle Marche » e a Sergio Strali 
« Evoluzione e regolamentazione del si¬ 
stema radio televisivo pubblico e priva¬ 
to ». Le conclusioni, dopo il dibattito sono 
state fissate per il tardo pomeriggio alle 
ore 18,30. I lavori saranno presieduti dal 
presidente della Giunta Massi e dal pre- 


Conferenza regionale! 

j SULL'INFORMAZIONE 



sidente del Consiglio regionale on. Ba- 
stianelli. 

Sin dal primo momento — va ricorda¬ 
to che la conferenza ha subito più di un 
rinvio — l’incontro anconetano ha vo¬ 
luto caratterizzarsi non come confronto 
accademico e specialistico. Nella proficua 
fase di consultazione, infatti, si sono con¬ 
tattati operatori dell’informazione scrit¬ 
ta e parlata, direttori di riviste cultu¬ 
rali e dei piccoli periodici locali. 

A conferma di tale volontà di coinvol- 
eimento, in occasione dell’incontro al- 
l’Hotel Jolly, sarà distribuita ai presenti 
una ricca cartella, contenente ricerche 
e analisi di diversi soggetti: giornalisti, 
magistrati, uomini di cultura eccetera. 

Tra gli altri segnaliamo un interessan¬ 
te saggio del giudice D’Ambrosio di 
grande attualità «Mass-media, terrorismo 
e processo penale»; del giornalista D'Et- 
torre. membro del consiglio direttivo del 
l’Associazione stampa Emilia e Marche 
e una relazione del Comitato regionale 
per i servizi radio televisivi. 


A Fano gli armatori tirano la corda 


«Intanto in mare usciamo noi» 
...e i marinai restano a terra 


Sette pescherecci, con equipaggi raccogliticci hanno preso il largo - Il coman¬ 
dante del porto ne ha ordinato il rientro - Senso di responsabilità dei lavoratori 


FANO — Un’altra giorno- t 
taccia, la quarantasettesima. 1 
per la marineria fanese. Da j 
tanto dura questa lotta che 
paralizza uno dei settori pro¬ 
duttivi più importanti della 
città, che vede fronteggiarsi 
marinai ed armatori, sul no | 
do. tradizionalmente duro ; 
qui a Fano, della applica- i 
zione del contratto integra- j 
tivo. 

Tre anni fa ci vollero qua- j 
ranta giorni di sciopero per I 
trovare un accordo; oggi, | 
dopo 47 non ci sono purtrop j 
po segnali che indichino vici- I 
na una soddisfacente solu/.io j 
ne della vertenza. Certo, sa- | 
rebbe illogico escludere una i 
qualche svolta di segno posi- ( 
tivo. dato che in vertenze di | 
questo tipo basta un nomini- , 
la a sbloccare situazioni an¬ 
che incancrenite, ma come 
si diceva, la giornata di ieri 
non può essere considerata 
tra quelle più tranquillizzanti. 

L’animazione è comincaita 
molto presto: con un \ero e 
proprio colpo di mano sette 
pescherecci hanno preso il 
largo: gli equipaggi racco 
glitrici. formati da proprieta¬ 
ri e colleglli, i marinai a ter¬ 
ra. La notizia si è sparsa in j 
un baleno ed ba arroventato j 
gli animi. Non è sfuggita a i 
nessuno la logica con cui si 
è avviata l’operazione. 

Intanto usciamo noi — de- I 
vono essersi detti i padroni 
delle imbarcazioni — poi si¬ 
curamente altri seguiranno la 
nostra iniziativa. Un calcolo 
sbagliato, che non ha scalfi¬ 
to neanche di un po' la com¬ 



pattezza dei lavoratori in lot¬ 
ta e che neppure ha fatto nuo- 
\o proseliti tra le file degli 
armatori. 

« Una vicenda incredibile e 
che non aiuta il proseguimen¬ 
to della trattativa » afferma 
duro Giuseppe Tarsi, dirigen¬ 
te sindacale della CGIL. Ivan 
Fabbroni. della Commissione 
Marinai, rincara la dose: « Al 
gruppo che ha preso il mare 
non interessava neppure sa- j 
pere come era andato rincon¬ 
tro di Roma: evidentemente 
avevano in testa l’idea di rom¬ 
pere a tutti i costi la trat¬ 
tativa ». 

L’accusa è fondata, se si 
considera che il giorno pre¬ 
cedente una delegazione mi¬ 


sta (marinai-armatori) si era 
recata a Roma e aveva in¬ 
contrato il presidente della 
Federpesca per porre le basi 
di una trattativa che doveva 
poi proseguire a Fano in se¬ 
de locale. 

Comunque l'uscita dei set¬ 
te natanti è destinata a du¬ 
rare poco: il comandante del 

porlo ha lanciato via radio 

rintimazione a rientrare pre¬ 
annunciando denunce alle au¬ 
torità amministrative per gli 
ccpiipaggi non in regola. 

I marinai attendevano sui 
moli il rientro delle imbar¬ 
cazioni, ma senza intenti mi¬ 
nacciosi. « Semplicemente il 
pescato — era la posizione 


prevalente tra i lavoratori in 
lotta — dovrà essere vendu¬ 
to al mercato e l’eventuale 
guadagno ripartito tra l’equi¬ 
paggio, compresi naturalmen¬ 
te i marmai rimasti a ter¬ 
ra ». 

Questo tentativo di esaspe¬ 
rare gli animi si concluderà 
probabilmente così, facendo 
emergere ancora una volta il 
senso di responsabilità dei 
marinai fanesi. Ma evidente¬ 
mente da parte padronale la 
corda non può essere tirata 
oltre. Il limite di rottura è 
vicino, ma esistono anche i 
margini per riprendere la trat¬ 
tativa e concluderla ragione¬ 
volmente. E’ quanto tutti si 
augurano qui a Fano. 


La decisione del consiglio comunale di Ascoli 


Le arringhe della parte civile e la requisitoria del PM 


Revocato il piano particolareggiato 
esecutivo della zona di Monticelli 

Una vicenda collegata al processo delle tangenti • Una « svista » clamo¬ 
rosa • Ambiguità e mancanza di chiarezza nel comportamento della giunta 


Ormai alle battute finali il processo 
che ha portato Ascoli in prima pagina 

I danni derivanti dalle attività criminose al Comune — Travolgenti ascese 
politiche e amministrative — Gli imputati tentano la carta del discredito 


ASCOLI PICENO — II piano 
particolareggiato esecutivo 
della zona di Monticelli, dove 
esiste l’ormai notissimo cen¬ 
tro commerciale, è stato 
dunque revocato. La decisio¬ 
ne l’ha presa il Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno 
nella seduta dell’altro ieri. 

Negli ultimi giorni intorno 
alla vicenda collegata an- 
ch’essa al processo delie tan¬ 
genti in corso (i proprietari 
dell'area su cui insiste il 
centro si sono costituiti parte 
civile contro alcuni dei dieci 
imputati per aver dovuto 
sborsare a favore di Giaco- 
mìni, Miozzi e Cuculli, ben 75 
milioni di lire per l’approva¬ 
zione della convenzione ne¬ 
cessaria all’edificazione di 
questa mastodontica struttu¬ 
ra) erano emersi particolari 
nuovi e sconcertanti. 

Tra le previsioni del Piano 
regolatore generale e le defi¬ 
nizioni del piano particola¬ 
reggiato si sono riscontrate 
macroscopiche discordanze 
relativamente alle volumetrìe 
residenziali. Nella normativa 
allegata al PPE si stabiliva 
Infatti che anche sulle aree 
destinate a servizi cittadini si 


potevano realizzare alcune ] 
migliaia di metri cubi (circa 
150) per residenze private, 
naturalmente contro la previ¬ 
sione del PRG. 

I putiti dell’opposizione, 
PCI. PSI, PRI e PSDI, a\e- 
vano presentato una proposta 
di modifica del PPE nelle 
parti che contrastavano con 
le previsioni del Piano rego¬ 
latore generale, perché quan¬ 
to prevedeva il piano partico¬ 
lareggiato chiaramente era da 
considerarsi illegittimo. 

La giunta de (con ! fedeli 
alleati della destra) aveva da 
parte sua presentato una 
proposta di annullamento del 
piano particolareggiato del 
centro commerciale. 

Sulla questione il dibattito 
non poteva non essere parti¬ 
colarmente vivace. I gruppi 
dell’opposizione hanno sotto- 
lineato le gravi carenze con 
cui la giunta si è presentata 
in consiglio, senza una chiara 
relazione da parte dell’asses¬ 
sore allTirbanistica su come 
si sono svolti realmente i fat¬ 
ti. su come soprattutto possa 
e.ssere stata compiuta dall'uf¬ 
ficio urbanistico comunale, 
nel redigere il piano partico¬ 


lareggiato. quella « svista * 
così clamorosa. 

In particolare alcuni do¬ 
cumenti importanti, come la 
relazione dell’architetto Mar- 
cone. responsabile dell'Ufficio 
urbanistico comunale, nono¬ 
stante fosse stata consegnata 
al sindaco De Sanctis. non 
sono stati portati- a cono¬ 
scenza del consìglio comuna¬ 
le. 

Per questa evidente carenza 
d’informazione e poiché nella 
delibera di revoca, DC e 
destra non hanno voluto in¬ 
serire la possibilità della 
pubblicizzazione dei servizi 
previsti nel centro commer¬ 
ciale, il gruppo comunista si 
è astenuto sull’approvazione 
finale dell’atto. 

Non sono esclusi ulteriori 
strascichi nei confronti del 
sindaco e della giunta per 
questo loro comportamento 

E' stata invece rinvinta la 
decisione sulla questione re¬ 
lativa alla convenzione tra i 
proprietari dell’area e il co¬ 
mune per la costruzione del 
centro, approvata nella famo¬ 
sa notte dell’aprile scorso 
approfittando dell’assenza del 
gruppo consiliare comunista. 


ASCOLI PICENO — L’inter¬ 
vento dell'avv. Lattanzi, par¬ 
te civile per conto della fa¬ 
miglia De Angelis, è durato 
oltre quattro ore, finora il 
più lungo tra le arringhe de¬ 
gli avvocati che hanno preso 
la parola. L’avvocato Lattan¬ 
zi ha parlato per quasi l’in¬ 
tera udienza dj mercoledì 
scorso. L’avv. Aliberti parte 
civile per conto del Comune, 
ha potuto prendere la parola 
solo nella tarda serata di 
mercoledì'. Dopo l’avv. Aliber¬ 
ti (presidente, riconfermato 
da pochi giorni. dell’Ordine 
degli avvocati di Ascoli) che 
I ha terminato la sua arringa 
J nel pomeriggio di ieri, ha 
! finalmente preso la parola. 
, alle ore 17 in punto, il PM 
, Mario Mandrelii. Nel momen- 
• to in cui scriviamo non cono- 
I sciamo ancora le sue richieste. 
I Ala torniamo alle parti ci- 
j vili, alle arringhe degli avvo¬ 
cati Lattanzi e Aliberti. « La 
città dj Ascoli — ha dichia¬ 
rato l’avv. Aliberti, riferen¬ 
dosi ai reati commessi dagli 
imputati — non meritava di 
j finire sulle pagine nazionali 
I dei quotidiani per questi fatti 
1 cosi sconci. Agli amministra¬ 


tori è mancato completamente 

10 spirito di sacrificio. Gli 
imputati hanno confuso l’at¬ 
tività di amministratori con 
quella di mediatori. L’ammi¬ 
nistratore pubblico si deve 
fare con sacrificio personale 
e non per interessi personali. 

11 Comune era diventato con 
questi personaggi una agenzia 
di affari ». 

I danni derivanti al Comune 
dalle attività poco pulite degli 
imputati sono evidenti. L’av¬ 
vocato Aliberti ha portato un 
esempio quanto mai attuale: 
proprio l’altro ieri, infatti, il 
Consiglio comunale ha dovuto 
revocare una delibera che ri¬ 
guardava il piano particola¬ 
reggiato esecutivo del centro 
commerciale di Monticelli. «In¬ 
quinamenti criminosi * degli 
strumenti attuativi del Piano 
regolatore generale, ha chia¬ 
mato l’avv. Aliberti i danni 
derivanti al Comune dalle at¬ 
tività illecite degli imputati. 

Con calma esemplare, ma 
senza mezze parole, l’avvo¬ 
cato Aliberti ha condanna¬ 
to il comportamento degli 
imputati soprattutto in rap¬ 
porto al discredito che han¬ 


no procurato alle pubbliche 
istituzioni. 

Gli imputati, soprattutto i 
cinque ex consiglieri comu¬ 
nali, avevano portato in 
comune il piglio dei mo¬ 
derni « managers ». Ma non 
nel senso corrente della pa¬ 
rola. La politica, la funzio¬ 
ne di pubblici amministra¬ 
tori servivano loro, secondo 
quanto ha felicemente so¬ 
stenuto l’avvocato Lattanzi. 
per svolgere le funzioni una 
volta di mediatori, un’altra 
volta di sensali, un’altra an¬ 
cora di procacciatori di af¬ 
fari. 

Viccei. Scaramucci. Mioz¬ 
zi, Corradetti, Cuculli, con¬ 
siglieri comunali dal 1971, 
dopo aver messo da parte 
(il riferimento è per i • tre 
imputati DC) i vecchi « no¬ 
tabili > di partito, hanno da¬ 
to avvio ad una irrompente 
e travolgente ascesa politi¬ 
ca ed amministrativa che li 
ha portati ad occupare i po¬ 
sti chiave della città: il set¬ 
tore dell’urbanistica, la Co¬ 
munità montana del Tronto. 
Questo scambiandosi costan¬ 
temente i ruoli. Scaramucci, 
assessore all’Urbanistica, ce¬ 


de il posto a Miozzi e di¬ 
venta presidente della com¬ 
missione urbanistica, occu¬ 
pata proprio da Miozzi. A 
questo ultimo, dopo un bre¬ 
ve interregno di un altro 
consigliere comunale non 
imputato, succede all’asses¬ 
sorato all’Urbanistica l’im¬ 
putato Viccei. « E’ stato ca¬ 
suale ‘ — si è domandato 
l’avvocato Lattanzi — che 
in questi posti chiave si sia¬ 
no ritrovati gli imputati? ». 

E come si difendono i set¬ 
te? Con la tesi del complot¬ 
to, con l’idea di essere le 
vittime di una ordinata vo¬ 
lontà aggressiva di qualcuno 
nei loro confronti. 

Ma c’è stata un’altra ma¬ 
novra deviante dall’accerta¬ 
mento della verità messa in 
atto dagli imputati: di tutti 
questi fatti qllecitì sono re¬ 
sponsabili i « politici ». Noi 
tecnici — dice l’imputato 
Giacomini — nella definizio¬ 
ne dei pjani particolareggia¬ 
ti non abbiamo fatto altro 
che « graficizzare » le deci¬ 
sioni dei « politici ». 

f. d. f. 


Nuova giunta a Monte Giorgio 

Rifondiamo 
insieme 
la città 

Una coalizione di sinistra - Un comu¬ 
ne impegno al rigore e all’efficienza 


A sette giorni dal suo 
insediamento, la nuova 
giunta di sinistra di Mon¬ 
te Giorgi ha definito gli 
incarichi interni. Il sin¬ 
daco Ramadori, sociali¬ 
sta, avrà come suo vice 
il compagno Nello Trapa¬ 
nanti, cui è affidato an¬ 
che l’assessorato all’ur¬ 
banistica e all’ambiente. 
11 Partito comunista diri¬ 
gerà anche i settori dei 
Lavori Pubblici col com¬ 
pagno Lauretano Mar- 
zialetti, e della Pubblica 
Istruzione Cultura, con la 
compagna Lorenza Si¬ 
lenzi. 

I socialisti si sono ac¬ 
collati la nettezza urba¬ 
na e la gestione degli 
Immobili comunali, men¬ 
tre il Partito socialista 
democratico ha chiesto 
ed ottenuto di seguire i 
problemi del turismo, con 
allegati quello dello sport, 
dello spettacolo e dell’or¬ 
nato pubblico; ai repub¬ 
blicani. infine, sono sta¬ 
ti affidati lo sviluppo eco¬ 
nomico. la sanità e il de¬ 
centramento. 

L’assegnazione degli in¬ 
carichi. come si vede, rap¬ 
presenta un’altra confer¬ 
ma del grosso impegno 
che il Partito comunista 
ha assunto nei confron¬ 
ti della città, ma anche 
il suo grosso rispetto e 
il desiderio di coinvolgi¬ 
mento verso i partiti al¬ 
leati. 

La nuova giunta di si¬ 
nistra, infatti, è nata 
sulle ceneri di una am¬ 
ministrazione di larghe 
intese, che nel corso del 
’79 aveva posto Monte 
Giorgio all’avanguardia, 
sulla carta, in fatto di 
rapporti tra DC e PCI. 
che stavano insieme nel¬ 
la stessa giunta; ma alla 
prova dei fatti l’esperi¬ 
mento non aveva funzio¬ 
nato. ed il sindaco demo- 
cristiano. ai primi di di¬ 
cembre. si era dovuto di¬ 
mettere per lo scarso im¬ 
pegno palesato dalle for¬ 
ze minori, ma anche — 
affermano i nostri com¬ 
pagni del PCI — per l’in¬ 
capacità della Democra¬ 
zia cristiana a svolgere 
un serio ruolo di coordi¬ 
namento tra tutte le for¬ 
ze politiche. 

«Ci teniamo a sottoli¬ 
neare — afferma il com¬ 
pagno Trapananti — che 
se oggi Monte Giorgio 


ha di nuovo una ammini¬ 
strazione, lo deve soprat¬ 
tutto alla nostra inizia¬ 
tiva, essendoci fatti ca¬ 
rico di promuovere nuo¬ 
ve convergenze, più omo¬ 
genee, tra partiti disposti 
ad attuare un program¬ 
ma, che noi stessi ab¬ 
biamo proposto alla di¬ 
scussione. 

Abbiamo fatto un di¬ 
scorso chiaro con tutti, 
perché fosse esplicito che 
la Giunta di sinistra 
avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare l’inizio di una 
svolta amministrativa a 
Monte Giorgio; proprio 
perciò abbiamo superato 
ogni perplessità persona¬ 
listica, puntando al coir.- 
volgimento globale di cia¬ 
scun partito, ancorando 
l’intesa ad un programma 
sufficientemente organ : - 
co e dettagliato, dove nul¬ 
la fosse lasciato alla Im¬ 
provvisazione e ai rappor 
ti personalistici ». 

Rigore ed efficienza, 
quindi, appaiono le coor¬ 
dinate su cui l’ammmi- 
strazione di sinistra di 
Monte Giorgio cerca una 
credibilità agli occhi uei 
cittadini. 

Monte Giorgio è una 
città da rifondare, sia nel 
rapporto tra comune e cit¬ 
tadini, sia nella sua con¬ 
figurazione materiale, spe¬ 
cie per quanto concerne 
l’urbanistica. Non a ca¬ 
so è attorno a questo set¬ 
tore che ruotano le srul- 
te prioritarie dell’ammi¬ 
nistrazione, che punta al¬ 
la realizzazione del Pia¬ 
no regolatore, con preci¬ 
se scelte di edilizia popo¬ 
lare. di sviluppo artigia¬ 
nale ed industriale. 

« Connesso a ciò — di¬ 
ce il compagno Marzia- 
letti. assessore ai Lavori 
Pubblici — c’è tutto il set¬ 
tore dei servizi fondamen- , 
tali come le forze, le scuo¬ 
le, le strade ». 

La compagna Lorena 
Silenzi, da parte sua. ha 
il delicato compito di ri¬ 
dare a Monte Giorgio un 
minimo di vitalità cultu¬ 
rale, che recuperi ener¬ 
gie e disponibilità giova¬ 
nili, fin qui frustrate e 
umiliate dal vuoto asso¬ 
luto di ogni iniziativa. 

s. m. 


COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3. comma, 
della legge 2 febbraio ’73, 
n. 14, 

rende noto 

Questo Comune intende 
appaltare, con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1, let¬ 
tera a), della legge 2 feb¬ 
braio ’73. n. 14. i lavori di: 
— sopraelevazione edificio 
scuola elementare case 
Badioli, per un impor¬ 
to, a base d’asta, di 
L. 125448-957 con offer¬ 
ta in aumento. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 14 feb¬ 
braio 1930. potranno chie¬ 
dere di essere invitati alla 
gara indirizzando la ri¬ 
chiesta al sottoscritto 
Sindaco, nella residenza 
municipale. 

Dalla Residenza munici¬ 
pale. li 29-1-1980 

IL SINDACO 
A. Paolini 


COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7. 3. comma, 
della legge 2 febbraio ”73, 
n. 14, 

rende noto 

Questo Comune intende 
appaltare, con la proce¬ 
dura di cui aH’art. 1. let¬ 
tera a), della legge 2 feb¬ 
braio ’73, n. 14, i lavori di: 
— banchinamento torren¬ 
te Tavollo. 1. stralcio, 
per un importo, a base 
d’asta, di L. 424.881.220. 
Gli interesati. entro le 
ore 12 del giorno 14-2-1980. 
potranno chiedere di es¬ 
sere invitati alla gara in¬ 
dirizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nel¬ 
la residenza municipale. 
Dalla Residenza munici¬ 
pale. li 29-1-1980 

IL SINDACO 
A. Paolini 


Assemblea dell'ARCI, ENARS. ACLI ed ENDAS di Macerata 


Il trio cecoslovacco « Foerster » in un ciclo, di concerti 


Per una vera politica culturale 
non bastano ricette demagogiche 

L'iniziativa in risposta alla proposta dell'assessorato comunale - Il ruolo nuovo 
che l'ente locale deve assolvere - Recupero e uso di tutte le strutture pubbliche 


Arriva ad Ancona un Beethoven «praghese» 

Su iniziativa del Comune una tre giorni di eccezionale interesse - Esecuzioni 
su antichi strumenti - Una grossa campagna propagandistica - Prezzi popolari 


MACERATA — Quale politica 
culturale a Macerata? Se ne 
è discusso in una assemblea 
dibattito organizzata dalì’Ar¬ 
ci. Enars, Adi ed Endas. L'i¬ 
niziativa fa seguito ad una 
proposta « ponderosa ed onni¬ 
comprensiva » dell'assessora¬ 
to attività artistico culturali 
del Comune che ha suscitato 
le critiche dell’associazioni- 
smo culturale maceratese per 
le sue caratteristiche dema- j 
gogiche e di stampo coloniz- j 
zatore. 

Nell’introduzione si è dovu¬ 
to evidenziare il ruolo nuovo 
che l'ente locale è chiamato 
ad assolvere: non una logi¬ 
ca dell’oecasionalità. ma una 
« funzione indispensabile, pri¬ 
maria di programmazione. , 
come processo pianificato di 
Interventi che non si arre- • 


sti ad una razionalizzazione 
dell'esistente ». 

Ciò richiede chiarezza da 
parte dell'ente locale: circa 
la quantità dei fondi da im¬ 
piegare, individuazione degli 
spazi da utilizzare e dei sog¬ 
getti da attivare (le scuole, 
associazionismo, consigli di 
quartiere). 

Il recupero, l'uso e la ge¬ 
stione sociale di tutte le strut¬ 
ture esistenti di natura pub¬ 
blica sono stati individuati 
come momenti centrali per 
uno sviluppo ed una diffusio¬ 
ne critica nella cultura nel 
territorio. 

Molte sono state le propo¬ 
ste che vanno in questa dire¬ 
zione: la realizzazione di una 
casa della cultura come cen¬ 
tro permanente di iniziative; 
il recupero ad uso, finalità e 
gestioni sociali del palazzo 


del Mutilato e della ex chie¬ 
sa di via Berardi: il recupe- j 
ro delle sale pubbliche (Ita¬ 
lia e Sferisterio), in alterna¬ 
tiva. verifica dell'attività dei 
privati che in queste sale ope- ] 
rano ipotizzando magari una 
gestione diretta deH’associa- 
zionismo cinematografico: la 
utilizzazione dei due parchi 
dell'Ospedale neuropsichiatri¬ 
co e del sanatorio. 

Tra le proposte anche l’i¬ 
stituzione dì un ufficio per i 
servizi culturali come sede 
di confronto permanente tra 
ente locale, forze politiche, 
operatori culturali, scuole, 
cittadini nelle loro varie e 
spontanee forme di organiz¬ 
zazione che dovrebbero con¬ 
sentire « la trasparenza e la 
democraticità » delle scelte di 
politica culturale operate dal¬ 
l'amministrazione comunale. 



ANCONA — Una conferenza 
introduttiva del professore 
Adriano Cavicchi, ordinario 
di storia della musica al con- 
! servatorio « Giambattista 
j Martini * di Bologna, ha a- 
perto ieri al Teatro Speri¬ 
mentale del capoluogo regio¬ 
nale il breve, ma intenso, ci¬ 
clo musicale di studio su « I 
trii di Beethoven ». L’iniziati¬ 
va. presa dal Comune di An¬ 
cona aitraverso l'assessorato 
alle Attività culturali, punta 
ad una ulteriore articolazione 
della programmazione con¬ 
certistica cittadina (già ab¬ 
bastanza intensa): robiettivo, 
nel contempo, è quello di ov¬ 
viare alla tradizionale episo¬ 
dicità e frammentarietà delle 
proposte, attraverso un mag¬ 
gior approfondimento di spe¬ 
cifici aspetti, personaggi e 
periodi storici di particolare 


rilevanza nel campo musica¬ 
le. 

Il ciclo monografico su 
Beethoven, avrà come sup¬ 
porto esecutivo essenziale il 
famoso trio concertistico ce¬ 
coslovacco « Foerster »: Alex 
Bilek al piano. Stanislav Srp 
al violino (un « Pietro Guar- 
nieri del 1712 »). Vaclav Jiro- 
vec al violoncello (un « An¬ 
drea Guarnieri del 1689 »). 11 
gruppo concertistico, cresciu¬ 
to negli ambienti dell'Acca- 
demia di Musica di Praga è 
in attività ormai da 24 anni: 
una menzione speciale per il 
valore degli- studi compiuti 
sulla « musica da camera » è 
venuta loro anche dallo stes¬ 
so governo cecoslovacco. 

La tre giorni beethoveniana 
(considerata una vera delizia 
per gli amatori della classi¬ 
ca). che si tiene sempre nei 


rinnovati spazi del Teatro 
Sperimentale (circa 500 posti) 
inizierà questa sera alle ore 
21; per domani l’inizio è 
programmato alla stessa ora. 
mentre per domenica (al fine 
di avvicinare ulteriore pub 
blico). l’esibizione è stata an¬ 
ticipata alle ore 17. Durante 

le tre serate, il gruppo 

« Foerster » eseguirà 11 diver¬ 
si brani. 

L’amministrazione comuna¬ 
le. per l’importante occasio¬ 
ne. ha allestito una grossa 

campagna promozionale e 
propagandistica: lo stesso 

prezzo del biglietto dlngre-; 
so. per ognuno dei tre in 

contri, è stato visto in que 
st’ottica: le normali 1.500 lire 
infatti scenderanno a 500 pe- 
i giovani fino a 21 anni di 
età. 
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Al convegno delle regioni e città siderurgiche 

crisi c' è ed è molto grave 
problema è «come» uscirne 

La ripresa produttiva deve puntare su alcuni elementi positivi, che ancora esi¬ 
stono - Il ruolo degli acciai speciali - La gestione della riconversione industriale 



TERNI — Il convegno delle 
città e delle regioni sideiur- 
giche si è aperto ieri pome¬ 
riggio a Terni, proprio men¬ 
tre in Europa esplode la 
«guerra del colls», condotta 
a colpi di lettere tra respon¬ 
sabili dei grandi gruppi na¬ 
zionali che operano nel setto¬ 
re, Tra ì partecipanti potran¬ 
no esserci divergenze sulle 
terapie da adottare, ma nes¬ 
suno ha certo dubbi sulla 
crisi mondiale della sideinr- 
gia. 

Il convegno di Terni non 
ha però il carattere di un 
grande appuntamento per se¬ 
dersi al capezzale di un mo¬ 
ribondo. Nonostante tutto, 
aifermazioni vagamente otti¬ 
mistiche, nella giornata rii a- 
pertura non sono mancate. 

Valgano per tutte le parole 
con le quali Didimo Badile 
direttore generale della Fin- 
slder, ha concluso la sua 
corposa relazione: «Certa¬ 
mente ad alcuni tra i presen¬ 
ti — ha concluso dopo aver 
fornito grafici e cifre sulla 
cpisi — di fronte alla molte¬ 
plicità degli aspetti trattati, 
può essere rimasta chiara 
soltanto l'impressione che la 
siderurgia costituisca un 
grosso problema ». 

« E’ indubbiamente un'im¬ 
pressione giusta, come con¬ 
fermano i risultati economici, 
purtroppo pesantemente ne¬ 
gativi, della maggior parte 
delle aziende siderurgiche 
della Finsider, non esclusa la 
Terni. Il momento è quindi 
difficile, ma sono sicuro che 


possiamo superarlo intensi! 1- 
cando 1 nostri sforzi e pun¬ 
tando su alcuni elementi po¬ 
sitivi che nonostante tutto, 
caratterizzano il nostro setto¬ 
re ». 

Quindi il male c’è e nessu¬ 
no lo nasconde e si com¬ 
prende quindi la preoccupa¬ 
zione di quanti partecipano 
al convegno in rappresentan¬ 
za di città e regioni nelle 
quali, come ha ricordato il 
sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzini, in apertura dei 
lavori « famiglie di lavoratori, 
interi ceti sociali, per genera¬ 
zioni. si sono alimentati delle 
rortezz» sideruigiche che so¬ 
no adesso bruscamente cadu¬ 
te ». Porrazzini ha messo su¬ 
bito in guardia dalla facile 
Illusione che possa bastare, 
per superare l’emergenza 
« una flessibile politica assi¬ 
stenziale ». 

Del resto, nessuno ha detto 
11 contrario Porrazzini ha 
parlato di «strategie corag¬ 
giose. grandi e solleciti inve¬ 
stimenti per non essere ta¬ 
gliato fuori da settori strate¬ 
gici ». L'afiermazlone si rife¬ 
risce alle lavorazioni speciali, 
che vengono utilizzate per la 
costruzione di centrali elet¬ 
triche, ma sostanzialmente il 
discorso è valido per l'intera 
siderurgia. Ha insistito molto 
su quello che è il nodo da 
sciogliere: la programmazio¬ 
ne. Anche su questo fronte 
non si è trovato solo. Dal 
primi interventi si compren¬ 
de che sarà un po’ questo il 
filo conduttore del convegno: 


la siderurgia ha più che mai 
bisogno di interventi coeren¬ 
ti, guidati da una loro logica, 
con obiettivi ben precisi. 

AU’mterno di questa impn- 
stazione, diventa di vitale 
importanza far si che la leg¬ 
ge 675 per la riconversione 
industriale sia « sottratta — 
ha detto il sindaco di Terni 
— alla attuale situazione di 
incertezza, agli intralci di va¬ 
rio ordine che ne hanno o- 
stacolato sinora la concreta 
attuazione ». 

Come deve andare avanti 
questo processo? Con la rl- 
sDosta a questa domanda ha 
concluso il proprio interven¬ 
to. Anche in questo caso ha 
messo in guardia nei con¬ 
fronti di quanti mostrano 
scetticismo nei confronti di 
« esperimenti di democrazia 
economica ». 

Proprio la virulenza della 
crisi deve spingere «ad an¬ 
dare avanti, ad avere fiducia 
nelle potenzialità di una par¬ 
tecipazione consapevole dei 
lavoratori e delle comunità 
locali alle grandi scelte del 
risanamento e del nuovo svi¬ 
luppo industriale ed econo- 
mico del paese ». 

Ai convegno partecipano 
rappresentanti delle regioni 
Liguria, Veneto, Campania: 
delle città di Piombino. Ta¬ 
ranto. Brescia. Genova, Ao¬ 
sta, Torino, Milano. Ieri sera 
ha tenuto la sua relazione 
anche il sottosegretario alle 
partecipazioni statali on. Dal 
Maso. mentre a rappresenta¬ 
re il ministro dell’industria 


c'era il dottor Luigi Insinea. 

Per la FLM nazionale ha 
svolto la relazione Ottaviano 
Del Turco, per il quale dopo 
5 anni tra i più drammatici 
che pure hanno risparmiato 
la siderurgia italiana • da 
drastici licenziamenti, non si 
può ancora dire di essere 
fuori del tunnel. Per Badile 11 
1980 sarà ancora un anno di 
« rallentamento », poi si do¬ 
vrebbe avere qualche schiari¬ 
ta. 

Il sindacato è proteso al 
raggiungimento di due obiet¬ 
tivi essenziali: il rifinanzia¬ 
mento delle imprese e il con¬ 
solidamento della situazione 
debitoria'; scelte valide di po¬ 
litica industriale che ridiano 
competitività alle nostre im¬ 
prese. Per la FLM le due co¬ 
se devono marciare paralle¬ 
lamente. 

Del Turco ha accennato al- 
j le scelte: allargamento della 
I base produttiva e della quali¬ 
tà nel campo degli acciai 
speciali: consolidamento del 
ruolo dell’industria pubblica 
nelle lavorazioni speciali. «E’ 
su questo terreno — ha con¬ 
cluso — che si giocano le 
prospettive future e su di es¬ 
so c aperto il confronto c lo 
scontro ». 

Chiaro che il convegno non 
può essere che sede di con¬ 
fronto e per questo la gior¬ 
nata di oggi, durante la quale 
si ascolteranno altre voci, si 
presenta quanto mal interes¬ 
sante. 

Giulio C. Proietti 


Sono stati arrestati una studentessa e un « turista » iraniano 

Sequestro record a Perugia 
Oltre 6000 dosi di eroina 


Le indagini dei carabinieri erano iniziate in seguito all'improvviso aumento dei ricoveri in ospedale di giovani 
tossicodipendenti - Il « Brown Sugar » è stato trovato nella stanza d'albergo dove risiedeva il «corriere» persiano 


Dozza, Valitutti e 
i «rapporti» con 
gli studenti stranieri 


Giancarlo Dozza e Sal¬ 
vatore Valitutti rispettiva¬ 
mente rettore dell’univer¬ 
sità italiana e dell’univer¬ 
sità per stranieri, hamio 
negato l’uso di sale di 
proprietà dei due atenei 
agli studenti iraniani a Pe¬ 
rugia, che hanno organiz¬ 
zato per oggi un importan¬ 
te convegno sui temi del¬ 
l’anniversario della rivolu¬ 
zione iraniana, dell’impe¬ 
rialismo e del terbo mon¬ 
do, della pace e dei rap¬ 
porti tra Iran, USA e URSS. 
Con la partecipazione, tra 
l’altro, dell’ayatollah Ro- 
hani. 

L’associazione islamica 
studenti iraniani in Italia 
aveva chiesto prima a Doz¬ 
za un’aula dove poter te¬ 
nere il convegno, ma il ret¬ 
tore ha detto no in base 
all’incredibile motivazione 


che gli argomenti non ri¬ 
guardano la vita dell’unV 
versità. 

Dal canto suo per non es¬ 
sere da meno Valitutti ha 
fatto altrettanto. 

Si tratta di un fatto gra¬ 
ve, che secondo la sezione 
scuola e università del PCI 
rappresenta una « insoste¬ 
nibile chiusura », mia 
« mancanza di senso con¬ 
creto dei rapporti inter¬ 
nazionali e degli scambi 
culturali ». 

Il convegno, grazie all’in¬ 
tervento dell’amministra¬ 
zione comunale di Perugia, 
si farà ugualmente al 
C.V.A. dell'Elce, ma quan¬ 
do d’ora in poi si andrà 
a parlare di studenti stra¬ 
nieri e del loro rapporto 
con la città, che cosa rac¬ 
conteranno Dozza e Vali¬ 
tutti? 


Numerose denunce all’UPPI di Terni 

Tra articoli e codicilli 
si nasconde il caro-casa 

Una società costruttrice ha trovato molti ottimi sistemi 
per aumentare i prezzi anche di fronte ai mutui agevolati 


TERNI — Come far salire il 
prezzo di ‘ un appartamento 
per il quale c’è pure a dispo¬ 
sizione un mutuo con un in¬ 
teresse bassissimo, tanto da 
renderlo proibitivo? I co¬ 
struttori ternani sembrano 
impegnati a trovare le ri¬ 
sposte più congrue a questo 
interrogativo e bisogna rico¬ 
noscergli il merito di esserci 
riusciti egregiamente. 

AH’UPFI (Unione piccoli 
proprietari immobiliari), che 
da pochi mesi ha aperto una 
propria sede a Terni, con 
sempre maggiore frequenza 
si rivolgono persone che 
hanno acquistato un appar¬ 
tamento e che scoprono di 
aver firmato contratti, il più 
delle volte pieni di cavilli, sui 
quali gioca l’impresa vendi¬ 
trice per far salire il prezzo. 

Il risultato è che un appar¬ 
tamento di HO metri quadra¬ 
ti, con il beneficio del mutuo 
al 2 per cento, può venire a 
costare più di 40 milioni, ci¬ 
fra / che per chi vive del 
proprio lavoro non rappre¬ 
senta una bazzecola. Come 
scatta il meccanismo che fa 
lievitare il prezzo? Basta 
sfogliare uno dei contratti 
che fa la Impresic, una delle 


ditte ternane, per trovare la 
risposta. 

Il « contratto tipo ». una 
ventina di pagine, è zeppo di 
articoli formulati con un dif¬ 
ficile linguaggio notarile che 
poi, alla resa dei conti, si 
risolvono a tutto danno del¬ 
l'acquirente. Il compratore in 
pratica anticipa l’intera cifra 
che non viene coperta dal 
mutuo: 5 milioni al momento 
stesso di firmare il contratto, 
11 milioni nel giro di pochi 
mesi. 

• Restano scoperti quasi 20 
milioni per i quali l’impresa 
« dovrebbe stipulare — come 
è scritto nel contratto — un 
mutuo a tasso agevolato con 
il credito fondiario ». La 
sorpresa viene subito dopo, 
in quanto il contratto preve¬ 
de che se l'appartamento sa¬ 
rà pronto e il mutuo non è 
ancora arrivato l’acquirente 
deve pagare lo stesso. 

Come? Firmando cambiali 
con la scadenza a quattro 
mesi e versando, per di più, 
gli interessi corrispettivi alla 
cifra dovuta. A questo punto 
viene legittimo il sospetto 
che da parte, dell’impresa si 
abbia tutto l’interesse a fare 
andare le cose per le lunghe, 
ritardando il mutuo e incas¬ 


sando così somme piuttosto 
cospicue di interessi. 

Il contratto quindi non si 
limita a tutelare l’azienda 
costruttrice ma va ben oltre. 
Ben diverso è invece per i 
diritti di chi compra che de¬ 
ve pagare gli interessi anche 
nel caso — non si sa mai — 
il mutuo arrivasse prima che 
l’appartamento sia stato ul¬ 
timato. nel caso poi, malau¬ 
guratamente, il mutuo non 
venisse concesso, non gli re¬ 
sta altra scelta che fare buon 
viso a cattivo gioco. 

Il contratto è a questo 
proposito assai chiaro: se la 
ditta non potrà costruire, per 
l’una o l’altra ragione, tra le 
quali anche la mancata con¬ 
cessione dei mutui, il con¬ 
tratto diventa carta straccia 
e viene annullato.. 

In un momento nel quale 
c’è una estrema fame di case, 
di appartamenti in affitto 
nemmeno a parlarne, succede 
così che chi ha il coltello 
dalla parte del manico — il 
costruttore — finisce col fare 
il bello e cattivo tempo con 
il risultato che per molti ac¬ 
quistare una casa è diventato 
un miraggio pressoché irra- 
giungibile. 


Torna alla ribalta il magistrato Verrina 

Oggi medici e infermieri 
in Pretura per un aborto 

Il reato nascerebbe da una discordanza di date sui certifi¬ 
cati — La difficoltà di una legge boicottata da molti 


Domenica 
una pagina 
speciale 
sulla pace 


PERUGIA — Verrà pubbli¬ 
cata domenica una pagina 
speciale dedicata alla mani¬ 
festazione nazionale per la 
pace, che si terrà a Firenze 
il 17 febbraio con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

La pagina conterrà anche 
riflessioni sulle tradizioni di 
lotta per la pace dei comu¬ 
nisti umbri e dichiarazioni 
di varie personalità. 

Tutto il partito è impe¬ 
gnato nella diffusione stra¬ 
ordinaria, le .sezioni debbo¬ 
no comunicare alla federa¬ 
zione entro venerdì sera il 
numero di copie da inviare. 

Le segreterìe comprenso- 
riali debbono organizzare il 
lavoro in modo da impe¬ 
gnare tutti i gruppi dirigen¬ 
ti. 


PERUGIA — Tre medici dèi 
reparto ostetricia-ginecologia 
deh’ospedale di Città di Ca¬ 
stello. una infermiera dello 
stesso reparto, un medico del 
consultorio di Umberdtide e 
due addetti allo stesso servi¬ 
zio dovranno rispondere que¬ 
sta mattina, di fronte al pre¬ 
tore di Città di Castello, 
dott. Gabriele .Verrina, della 
violazione dell’articolo 19 (I 
e II comma) della legge 191 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza, « per aver 
— così recita il capo di im¬ 
putazione — effettuato l’inter¬ 
vento senza la osservanza 
dell’art. 5 della stessa legge ». 

La seconda imputazione è 
a carico del medico del con¬ 
sultorio di Umbertide il qua¬ 
le. secondo Verrina, avrebbe 
attestato nel certificato una 
data non corrispondente a 
quella reale. 

In base a questa « falsifi¬ 
cazione » non sarebbe, dun¬ 
que. secondo il dott. Verri¬ 
na. stato rispettato il termi¬ 
ne dei 7 giorni, previsto 
dalla legge, in cui la donna. 


così come prevede la 191. è 
chiamata a soprassedere sul¬ 
la sua decisione. 

Non intendiamo entrare nel 
merito del caso in questione, 
nei suoi risvolti legali. Una 
cosa è. comunque, chiara: 
si continua a parlare di Ver¬ 
rina e di procedimenti a pro¬ 
posito della 191. 

C’è una grande attenzione, 
in questo caso non possiamo 
dire se a torto o a ragione, 
di questo pretore nei con¬ 
fronti di una legge, che co¬ 
me sostenevano giorni fa a 
Palazzo Cesaroni le rappre¬ 
sentanti del movimento delle 
donne, oggi è applicato in Ita¬ 
lia solo al 25% ì 

Una grande difficoltà per ì 

quei pochi medici che non 
hanno obiettato, sui quali ri¬ 
cade il grave onere del ri¬ 
spetto di una legge dello 

Stato, gravi disagi, natural¬ 
mente. per le dirette interes¬ 
sate. le donne: ma per que¬ 
sto il dottor Verrina, non 

vorremmo sbagliare, ci sem¬ 
bra non abbia mai dimostra¬ 
to alcun interesse. 


Uno stimolante (e difficile) dibattito a Perugia con padre Ernesto Balducci 

Il cristiano e il problema della pace, oggi 

Vasta adesione alle indicazioni conciliari ma anche preoccupanti fenomeni di « arroccamento » mistico di non pochi giovani 


PERUGIA — Un dibattito 
ricco, sintomo quanto meno 
della vivacità del mondo cat¬ 
tolico. Una platea dì 200 per¬ 
sone. attenta e assolutamen¬ 
te al di là degli addetti ai 
lavori, o di coloro che. sto¬ 
ricamente a Perugia, vengo¬ 
no identificati come c gli im¬ 
pegni ». Oltre ad alcuni intel¬ 
lettuali. c’erano infatti mol¬ 
ti giovani e una schiera di 
« signore impellicciate ». pro¬ 
babilmente refrattarie ad ogni 
altro tipo di incontro con la 
« politica ». 

Il tema era molto serio e 
testimoniava di una grande 
preoccupazione per il futuro: 
c Anni 2000 ». « Catastrofe o 
costruzione del nuovo ». Un 
interrogativo comune a molti, 
anche non cristiani. Relatore 
padre Balducci. una fieura 
dì rilievo, la cui collocazione 
già in passato era sembrata 
molto chiara, come dire. 
« schierato ». 

Al centro del dibattito un 
interrogativo: quale cristia¬ 
nesimo? Quello tutto legato 
alla soti •'lineatura escatolo¬ 
gica, religiosa, con punte di 
esacerbato spiritualismo, o 
quello, che si riferisce alla 
elaborazione conciliare, che 
pur non trascurando questo 
aspetto, tende a mettere in 


primo piano l'impegno con- ' 
creto, giorno per giorno, con ! 
l'uomo nel sociale? 

Su questo punto non c'è 
dubbio i cattolici presenti al¬ 
la conferenza dell’altra sera, 
organizzata dal Centro Con- 
nestabile erano dirisi. Non 
certo padre Balducci. che ha 
coerentemente sostenuto la se¬ 
conda tesi: il cristianesimo, 
caratterizzato da un impegno 
concreto della realtà, per co¬ 
struire una nuova razionali¬ 
tà, o ragione critica, piutto¬ 
sto che da fughe mistiche e 
consolatorie, e magari dal 
disimpegno. 

Ma a! di là di queste tesi 
di Balducci, del resto abba¬ 
stanza note, era l'articolazio¬ 
ne del mondo cattolico peru¬ 
gino, che più colpiva nel cor¬ 
so del dibattito. E nell’am¬ 
bito di questa articolazione 
la posizione dei giovani, pe¬ 
raltro numerosissimi. Una 
parte consistente si è schie¬ 
rata con padre Balducci. 

Quando qualcuno ha chie¬ 
sto. rivolto al pubblico: c lo 
mi domando se costui — il 
dito puntato contro il rela¬ 
tore in modo provocatorio — 
può essere considerato an¬ 
cora un cattolico? ». La sala 
ha risposto, almeno per due 
terzi, con grande applauso 


di solidarietà verso Balducci. 
L’interrogativo, per chi lo 
poneva era viceversa retori¬ 
co, presupponeva infatti una 
risposta negativa, ma la gen¬ 
te presente, a grande mag¬ 
gioranza. ha detto il con¬ 
trario. : 

Accanto a ciò però, sono 
emersi orientamenti tradizio¬ 
nalistici, persino preoccupan¬ 
ti di una parte, probabilmente 
minoritaria, di giovani, che 
hanno ingaggiato una discus¬ 
sione. quasi uno scontro, con 
il relatore accusandolo dì 
« svendere la parte religiosa 
ed escatologica del cristiane¬ 
simo. a vantaggio dello sto¬ 
ricismo ». 

Interessante infine, verso 
la conclusione della conferen¬ 
za, la posizione di padre Bai 
ducei sul problema della di¬ 
stensione: « La pace non si 
conquista con l’equilibrio del 
terrore, ma con un impegno 
serio nel ricercare la trattati¬ 
va e l’accordo per la riduzio¬ 
ne degli armamenti ». « So¬ 
no contro gli euromissili — 
ha concluso — e per la ripre¬ 
sa della politica del confron¬ 
to e di distensione ». 

Al di là però delle dichia¬ 
razioni di grande interesse 
contenute anche nelle bre¬ 
vi conclusioni di padre Bal- 



I 


J » immagine della grande marcia per la pace dello scorso anno 


I ducei e persino delle divisio- ' 
I ni emerse nel dibattito, sem- , 
I brava di cogliere complessi- 
1 vamente una accresciuta ca- ; 
pacità di aggregazione da par¬ 
te del mondo cattolico. j 
Il riprendere di una di- j 
scussione al suo interno, al 
di fuori di etichette presta¬ 


bilite. Se si volesse infatti ; 
definire le posizioni che : 
emergevano nel corso della 
conferenza, utilizzando, maga- , 
ri, una logica di schiera¬ 
mento (dai cristiani per il 
socialismo a. dall’altra parte, 
comunione e liberazione) per¬ 
cepiva nettamente la inade¬ 


guatezza di questo schema. 

Restano le posizioni assai 
distanti espresse, ma proba¬ 
bilmente non riferibili tout 
court ' ad una • strategia di 
qualche gruppo chiuso o ben 
saldo nelle sue convinzioni. 

g. me. 


PERUGIA — E’ stata la 
più grossa operazione an¬ 
tidroga compiuta nella 
provincia di Perugia: il 
traffico della droga con 
l’operazione portata a 
termine lunedì scorso su¬ 
bisce un colpo notevole. 
Sono stati recuperati circa 
3 etti di « brown 1 sugar », 
eroina pura al 90 per cen¬ 
to. 

Accanto allo « zucchero 
marrone », nella stanza del 
« Brusani », c’erano 7 mi¬ 
lioni in contanti, un coltel¬ 
lo e un’imitazione di pisto¬ 
la. Ma vediamo di rico¬ 
struire i fatti che sono il 
risultato di un mese di in¬ 
dagini. 

In coincidenza con l’au¬ 
mento di casi di ricovero 
negli ospedali di tossi¬ 
codipendenti e con l’appa¬ 
rizione sul mercato di 
« roba buona » il nucleo o- 
perativo del gruppo cara¬ 
binieri di Perugia ha aper¬ 
to le indagini partendo 
daU’ultimo anello della ca¬ 
tena, quello dei consuma¬ 
tori. 

Una squadra di 8 agenti, 
diretta dal maresciallo 
Bambini, attraverso pedi¬ 
namenti, appostamenti, ha 
cercato poi di risalire fino 
agli organizzatori del giro 
e ai corrieri. E’ stato un 
lavoro lungo e faticoso, 
ma che alla fine ha dato 1 
suoi frutti ed è naturale la 
soddisfazione che si respi¬ 
ra nei locali del gruppo 
carabinieri. 

Nel corso dell’operazione 
di polizia è stata arrestata 
Anna Maria Migni. studen¬ 
tessa perugina di 27 anni. 
Le indagini sono poi pro¬ 
seguite e si è arrivati lu¬ 
nedì scorso all’arresto di 
Nasser Badrikui. iraniano 
di 27 anni, ufficialmente 
turista, ritenuto uno dei 
corrieri di droga più po¬ 
tenti. La sua cattura è sta¬ 
ta più difficoltosa poiché 
l’iraniano si spostava da 
un albergo all'altro. 

Da quindici giorni allog¬ 
giava all’hotel Brufani di' 
Perugia e nella sua came¬ 
ra, dopo un’attenta per¬ 
quisizione. è stata trovata 
l’eroina, il denaro e gli 
altri oggetti. 

La droga era nascosta 
all’interno del cassettone 
della serranda. Anna Ma¬ 
ria Migni è stata arrestata 
per spaccio di sostanze 
stupefacenti: Nasser Ba¬ 
drikui per detenzione e 
spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti e inoltre per porto 
abusivo d’armi. 

Le indagini, sempre con¬ 
dotte dal nucleo operativo 
del gruppo carabinieri di 
Perugia e seguite anche 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. 
Vladimiro De Nunzio, pro¬ 
seguono per ulteriori ac¬ 
certamenti 

Per dare un’idea dell’im¬ 
portanza dell’operazióne 
compiuta basta dire che 
con i tre etti di droga re¬ 
cuperati potevano essere 
confezionate più di 6 mila 
dosi che il valore al mer¬ 
cato nero — sostengono 
gli inquirenti — è più di 
60 milioni. 

Non si sa certamente a 
quali piazze era destinata 
la droga. Ma il fatto che 
sia stata recuperata a Pe¬ 
rugia dimostra forse che 
da qui partivano poi i fili 
del giro. Dove erano diret¬ 
ti e quali realtà andavano 
poi ad incontrare?: su 
questo si sta lavorando. 

Già alcune settimane fa 
si parlava di un asse Pe- 
rugia-Foligno: arrivo, lavo¬ 
razione, smistamento e 
transito della droga. E* 
certo che anche il dibatti¬ 
to che oramai da mesi si è 
aperto su questa tragica 
questione ha spinto ad in¬ 
dagare. 

Per andare al di là della 
provincia di Perugia c’è da 
ricordare che a Terni in 
questi ultimi mesi sono 
morti due giovani stronca¬ 
ti dall’eroina: Cinzia Dini e 
Bruno Perinovic. L'impor¬ 
tanza dell’operazione com¬ 
piuta non può far dimen¬ 
ticare inoltre le situazioni 
e le condizioni soggettive 
ed oggettive che favori¬ 
scono e permettono la dif¬ 
fusione della droga. 

Anche su questo il di¬ 
battito nella nostra regio¬ 
ne si è aperto da tempo e 
ha investito forze politi¬ 
che. sociali e culturali. An¬ 
che le istituzioni locali 
hanno favorito questa di¬ 
scussione: ricordiamo il 
consiglio comunale aperto 
di Foligno e la seduta del 
consiglio regionale. 

f. b. 


Dopo le accuse a un dipendente 

Sugli «atti di terrorismo » 
presto un incontro tra 
sindacato e Sit Siemens 

Ciò che conta, affermano i lavoratori, è che 
l'azienda non speculi su questa vicenda 


TERNI — Il Consiglio di 
fabbrica della Sit Siemens 
è deciso ad incontrarsi con 
la direzione dello stabili¬ 
mento. All'incontro do¬ 
vranno essere presenti an¬ 
che i rappresentanti della 
FLM e dell'Intersind. Lo 
scopo sarà quello di fare 
definitiva chiarezza sulla 
vicenda del dipendente ac¬ 
cusato di aver commesso 
«atti di terrorismo». 

L’incontro dovrebbe av 
venire prima dell’ll di 
questo mese, limite entro 
cui l’azienda dovrà rende 
re note le sanzioni da ap 
plicare nei confronti del 
dipendente incriminato. 
Nel corso delle assemblee 
che si sono svolte Ieri nel¬ 
lo stabilimento della Sie¬ 
mens i lavoratori hanno 
espresso la richiesta del ri¬ 
tiro delle denunce. 

«Certe cose a noi non 
sono mai successe», han¬ 
no affermato, se ci sono 
problemi debbono esseie 
affrontati alla luce del 
giorno, in presenza del 
Consiglio di fabbrica e di 
tutti i lavoratori dello sta¬ 
bilimento. Durante le as¬ 
semblee moltissimi sono 
stati i lavoratori interve 
nuti al dibattito, segno 
questo del grande interes 
se suscitato dalla vicenda 

Ciò che più conta ora — 
hanno affermato i più — 
è che l’azienda non specu¬ 
li su questa storia, esage¬ 


randola più del dovuto per 
trasformarla in un ele¬ 
mento capace di creare 
tensioni all'interno dello 
stabilimento. Di fatto l'at¬ 
teggiamento complessivo 
dei dipendenti che hanno 
partecipato all'assemblea 
è stato di solidarietà nei 
confronti del lavoratore 
accusato. Un dipendente 
conosciuto da molti e ri¬ 
spettato per la serietà nel 
lavoro. 

« Se l’azienda avesse vo¬ 
luto veramente collabora¬ 
re con noi — affermano al 
Consiglio di fabbrica — 
avrebbe dovuto per lo me¬ 
no informarci circa la na¬ 
tura delle minacce che sa¬ 
rebbero state fatte. Inve¬ 
ce non l'ha fatto. Ora si 
tratta di stabilire se ciò è 
avvenuto perchè non ha 
voluto o perchè non ha 
potuto ». 

Se l'azienda comunque 
si dimostrasse decisa a 
procedere attraverso una 
posizione di intransigenza 
nei confronti del dipen¬ 
dente accusato, il Consi¬ 
glio di fabbrica si dice di¬ 
sponibile ad avviare con 
i lavoratori iniziative di 
mobilitazione. 

Verrebbero Infatti effet¬ 
tuate assemblee aperte al 
contributo e alla parteci¬ 
pazione delle forze politi¬ 
che e sociali per creare 
una solidarietà di massa 
intorno alla vicenda., 


, " J * - v 

II Mesop sarà vittima 
della ambigua gestione 
delia riforma sanitaria? 


TERNI — Il Mesop. il servi¬ 
zio per la medicina nei luo 
ghi di lavoro istituito dalla 
provincia di Terni, sarà una 
delle-vittime illustri delle am¬ 
biguità con le quali il gover¬ 
no sta realizzando la riforma 
sanitaria? Tutti si augurano 
di no. Sta però di fatto che. 
allo stato attuale delle cose, 
nessuno sa quale fine debba 
fare un servizio al quale sono 
arrivati unanimi apprezza¬ 
menti da tutta Italia. 

Terni ha realizzato nel set¬ 
tore della medicina preventi¬ 
va c del lavoro esperienze 
d’avanguardia. Il Mesop ne 
è la testimonianza più evi¬ 
dente. Il servizio controlla le 
condizioni di lavoro e la sa¬ 
lute dei lavoratori in tutte le 
maggiori fabbriche della prò 
vincia e in alcune della pro¬ 
vincia di Perugia. Circa ven¬ 
timila sono le persone diretta- 
mente interessate 

Il decreto legge con il qua 
le sono state costituite bloc¬ 
ca il passaggio alle unità sa¬ 
nitarie locali di tutti gli enti, 
come l'ente per « infortuni » 


e gli ispettorati del lavoro che 
hanno competenza m mate¬ 
ria. In questa maniera la ri¬ 
forma sanitaria prende avvio 
prima di quella parte della 
medicina, quella preventi¬ 
va. sulla quale si deve inve¬ 
ce puntare. 

Del problema si è discusso 
nel corso di una riunione al¬ 
la quale hanno partecipato le - 
commissioni ambiente delle 
fabbriche della conca terna¬ 
na e del comprensorio nar- 
nese amerino nelle quali ope¬ 
ra il Mesop. l'assessore re¬ 
gionale Ce-zati. l'assessore al-, 
la sanila della provincia Mau¬ 
ri e il presidente dell'unità 
sanitaria locale Guidi. 

Da parte delle organizzazio¬ 
ni sindacali è venuto un rico¬ 
noscimento e un apprezza¬ 
mento dei livelli di presta¬ 
zione forniti dal Mesop. L’as¬ 
sessore regionale Cecati ha 
sottolineato l'esigenza, visto 
il decreto governativo, di le¬ 
giferare come regioni in ma¬ 
teria. legittimando quindi la 
esperienza condotta in que¬ 
sti anni dal Mesop 
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FIRENZE 


Venerdì 8 febbraio 1980 


Il giudizio del 
sindaco Gabbuggiani 


Oggi si apre 
la conferenza 
di comprensorio 

SI apre questo pomeriggio all’auditorium del Palazzo 
dei Congressi la «Prima Conferenza comprensoriale del 
PCI nell’area fiorentina ». 

I lavori inizieranno alle ore 12 

In preparazione di questo appuntamento si sono svol¬ 
te in questi giorni le varie assemblee comunali del par¬ 
tito. Sui temi dibattuti e sui problemi affrontati ab¬ 
biamo avuto un colloquio con il sindaco Gabbuggiani. 
A lui chiediamo un rapido giudizio sulla conferenza 
51 Campi Bisenzio da lui conclusa. 


Si è trattato di una 
conferenza che per impe¬ 
gno politico e presenza 
ha mostrato resistenza di 
una organizzazione robu¬ 
sta, capace e matura per 
affrontare i problemi del 
comune e più in generale 
dell’area compresa nel ter¬ 
ritorio fiorentino. Già ne¬ 
gli anni scorsi questa ca¬ 
pacità era emersa nel mo¬ 
do con cui erano stati af¬ 
frontati i problemi comu¬ 
ni alle altre amministra¬ 
zioni del territorio, primo 
fra tutti quello degli inse¬ 
diamenti delle nuove Of¬ 
ficine Galileo in stretto 
collegamento con il Comu¬ 
ne di Firenze. Comunque 
sui problemi del territorio 
si deve ancora concentra¬ 
re l’attenzione della forte 
organizzazione politica di 
Campi e delle altre for¬ 
ze politiche democratiche 
che sono state presenti 
alla conferenza ed hanno 
contribuito al dibattito 
per concorrere a dare al¬ 
l’area comprensoriale. una 
proposta complessiva. 

Dalle conferenze co¬ 
munali del partito è e- 
merso come il Gover¬ 
no delle sinistre di Fi¬ 
renze abbia inciso sul¬ 
la qualità e sul moao 
di intervenire sui pro¬ 
blemi dell’area fioren¬ 
tina. Qual è la tua opi¬ 
nione dall'osservatorio 
di Palazzo Vecchio? 

— Il dato più impor¬ 
tante che emerge dalla di¬ 
scussione che ha investito 
il partito nella fase pre¬ 
paratoria di questa conte- . 
renza è costituito dalla 
coscienza di come la ri¬ 
composizione del quadro 
politico, avvenuta a segui¬ 
to delle elezioni del 1975. 
abbia consentito passi »n 
avanti addirittura inspe¬ 
rati. Pensa che cosa ha 
significato la caduta del¬ 
la preclusione, sancita dal¬ 
le passate maggioranze di 
Palazzo Vecchio, alla col¬ 
laborazione con gli altri 
enti locali dell’area; po¬ 
tremmo dire che fino al 
’75 vi è stata come ima 
cinta di mura attorno a 
Firenze, non già simbolo 
di libertà come le muta 
rinascimentali, ma piutto¬ 
sto di isolamento e di au¬ 
tarchia. 

Probabilmente la nuova 
qualità ed il modo di in¬ 
tervenire sulle questioni 
cui tu alludi, riportando 
l’opinione emersa nel cor¬ 
so dei dibattiti di questi 
giorni, ha trovato fonda¬ 
mento proprio su questo 
mutamento: l’amministra¬ 
zione di Palazzo Vecchio 
non si è più posta comu 
antitesi nei confronti di 
tutti gli altri, ma ha al 
contrario cercato di risa¬ 
lire la china dello scolla¬ 
mento tra gli enti locali 
del comprensorio, tra que¬ 
sti e la Provincia, tra que¬ 
sti e la Regione, che si era. 
verificato negli anni pre¬ 
cedenti. 

Tutto ciò non è staio 
facile nè credo debba es¬ 
sere considerato opera 
compiuta. La tendenza al¬ 
l’autarchia municipale «* 
allignata alcune volte an¬ 
che tra di noi e comun¬ 
que l’abituale scoorcnna- 
mento consolidato in anni 
di prassi quotidiana hun 
è un animale facile da 
domare. Tuttavia si sono 
fatti evidenti passi avanti 
che culminano proprio 
quest’anno nell’impegno di 
orientare i bilanci degli 
Enti Locali dell'area sul¬ 
la base di una analisi co¬ 
mune e di una comune vi¬ 
sione degli investimenti e 
delle priorità. Un fatto di 
grande portata. Alcuni an¬ 
ni fa, nel *77 mi pare. In 
una intervista all’Unità 
intitolata « tre domande 
sullo sviluppo» avevo a- 
vanzato la proposta, giu¬ 
dicata da molti futurista, 
di darci come obbiettivo 
qualificante, quello di re¬ 
digere nel corso del man¬ 
dato amministrativo che 
ora volge al termine il 
«bilancio comprensoriale». 

Quali difficoltà si so¬ 
no incontrate nel coor¬ 
dinare una azione tra 
i diversi comuni, e che 
peso hanno avuto 25 
anni di gestione DC e 
di centro sinistra a Fi¬ 
renze ? 

Le difficoltà più eviden¬ 
ti frapposte all’azione ope¬ 
rativa tra i vari Comuni 
sono quelle del metodo di 
lavoro cui ho accennato 
prima. Ma vi sono state 
per la verità anche dif¬ 
ficoltà di contenuti e di 
linea: la comprensione del 
fatto che l’area fiorentina 
era integrata nella realtà 
economica e sociale, prima 
ancora che ciò venisse san¬ 
cito a livello Istituzionale 
della recente legge sulle 
Associazioni Intercomuna¬ 
li, non è stata immediata 


e simultanea in tutte le 
realtà. Pensa che nell’area 
convivono anche realtà 
comunali e zonali appa¬ 
rentemente molto diverse: 
la cintura di Firenze, il 
Chianti, le Signe, ecc. 
Non avevano a disposizio¬ 
ne nessun termine di co¬ 
noscenza 

Comunque questa co¬ 
scienza è venuta avanti: 
oggi è chiaro che a pre¬ 
scindere dalle realtà ap¬ 
parentemente distanti vi 
è un'integrazione oggetti¬ 
va basata sui servizi e sul¬ 
le peculiarità che la città 
offre a tutto il compren¬ 
sorio, sia per la commer¬ 
cializzazione ed i rapporti 
con l’estero del prodotto 
deH'unica zona agricola 
specializzata (il Chianti), 
sia per l’industria inter¬ 
media, strumentale, cosi 
presente nella città, sia 
per l’industria tipica, dif¬ 
fusa particolarmente nel¬ 
la zona di influenza pra¬ 
tese. Alla domanda che sa¬ 
le da queste zone e settori 
produttivi, vi è una rispo¬ 
sta qualificata, organizza¬ 
ta ed unificante sul piano 
economico e territoriale 
che è data da importanti 
settori del terziario fioren¬ 
tino. Questo vuoto di co¬ 
noscenza, che ha pesato 
gravemente per il ritardo 
che ha causato nell’elabo¬ 
razione delle politiche, è 
un’altra delle spiacevoli 
eredità lasciateci dalle 
Amministrazioni preceden¬ 
ti. Questo mi consente an¬ 
che di evidenziare l’altra 
grande responsabilità ne¬ 
gativa delle amministra¬ 
zioni democristiane quella 
di aver consentito il de¬ 
cadimento culturale della 
città. 

Quali sono i proble¬ 
mi emergenti in questa 

area ? 

Il più evidente ed impor¬ 
tante è senz’altro quello 
cui ho appena accennato: 
cioè quello inerente la vi¬ 
ta culturale complessiva 
dell’area, intendendo in 
ciò la produzione cultura¬ 
le, la vita delle Istituzioni 
culturali, l’alimentazione 
di una dimensione cultu¬ 
rale intemazionale affie¬ 
volita ed attenuata negli 
anni *60 e nel primo quin¬ 
quennio degli anni ”70. 

L’altro problema di pri¬ 
mo piano è costituito dal¬ 
la preoccupazione di for¬ 
nire alla vita economica 
dell’area un quadro di cer¬ 
tezze in termini di inter¬ 
venti pubblici. 

Ma questi problemi si 
riconducono ad un’unica 
questione fondamentale, 
che è quella di arricchire 
e far avanzare il progetto 
generale di sviluppo della 
società fiorentina, inten¬ 
dendo per fiorentina « del¬ 
l’area », la cui costruzione 
abbiamo avviato con la 
redazione del Progetto Fi¬ 
renze nel 76. 

E per l'Università a 

che punto siamo? 

Il problema dell’Univer¬ 
sità trova una sua siste¬ 
mazione organica nel pro¬ 
getto complessivo cui ac¬ 
cennavo. Però, come si è 
sempre detto, non esiste 
un solo problema « Uni¬ 
versità»: esiste una que¬ 
stione inerente le struttu¬ 
re; ne esiste una legata 
alla funzione culturale 
complessiva dell'Universi¬ 
tà; ne esiste una infine 
concernente la ricerca 
scientifica ed il legame, o 
lo scarso legame, che vi 
si riscontra con la realtà 
produttiva circostante. Per 
quanto concerne il proble¬ 
ma delle strutture la scel¬ 
ta risolutiva crediamo pos¬ 
sa essere quella dello svi¬ 
luppo in tre poli (il cen¬ 
tro storico, Careggi. la 
piana di Sesto). 

La scelta delVarea di¬ 
rezionale come si col¬ 
loca nel comprensorio 

rispetto ai problemi di 

Firenze ? 

E’ stato detto perfino 
che strappavamo il cuore 
a Firenze nel programma¬ 
re nell’area direzionale di 
Castello. Nessuno al con¬ 
trario ci ha proposto solu¬ 
zioni migliori dell'insedia¬ 
mento di Castello per le 
funzioni che riteniamo 
possano localizzarvisi. 

A me pare talmente pre¬ 
testuosa la obiezione che 
ci viene fatta in relazione 
alla portata di questa ope¬ 
razione che non trovo mo¬ 
tivazioni aldilà della espo¬ 
sizione pura e semplice 
della ipotesi. Mi limito 
soltanto a dire che è una 
proposta di soluzione ra¬ 
zionale per i problemi del¬ 
la città e dell’area, ten¬ 
dente a decongestionare 
zone sovraccariche e che 
può consentire al contra¬ 
rio nelle zone interne del¬ 
la città liberate operazioni 
di recupero e restauro. 


Il capogruppo PSI tenta strumentalmente di rinviarne la data 


SIENA - La mozione votata solo dal repubblicano Passigli e dal MSI 


Deciso dal consiglio 
comunale il gemellaggio 
tra Firenze e Nanchino 


La «sfiducia» 
cade nel vuoto 


all'assessore 
e nel ridicolo 


Stabilito il giorno del viaggio della delegazione cittadina 
Un viaggio importante per rinsaldare la distensione 


L’esponente del PRI non è stato seguito dalla DC e dal PSDI - Una sortita stru¬ 
mentale e personalistica contro Tamministratore regionale alla Sanità Vestri 


FIRENZE — Il consiglio co¬ 
munale ha deciso il gemel¬ 
laggio tra Firenze e Nanchi¬ 
no. Alla fine del mese (pre¬ 
cisamente dal 19 febbraio al 
4 marzo) una delegazione si 
recherà nella città cinese per 
stringere rapporti di amicizia 
e di collaborazione. Della de¬ 
legazione guidata dal sindaco 
Gabbuggiani faranno parte 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni, dell’associazione Italia- 
Cina, dell’associazione Indu¬ 
striali, della Camera di Com¬ 
mercio, dei sindacati, dell’uni¬ 
versità, delle forze politiche 
consiliari e degli organi di 
informazione. 

Nonostante la lunga prepa¬ 
razione del viaggio, precedu¬ 
ta da una serie ininterrotta 
di contatti con le autorità ci¬ 
nesi. il dibattito nella sala dei 
Dugento a Palazzo Vecchio 
tra le forze politiche è stato 
teso, la decisione preceduta 
da una lunga serie di inter¬ 
venti. Questi i risultati del vo¬ 
to della delibera: approvazio¬ 
ne unanime della parte riguar¬ 
dante il gemellaggio. Sul pro¬ 
blema della data del viaggio 
della delegazione il PCI si è 
espresso con voto favorevole, 
le altre forze politiche con 
l'astensione. 

I partiti si sono così schie¬ 
rati di fronte a una proposta 
illustrata dal sindaco, e alle 
considerazioni svolte dal ca¬ 
pogruppo socialista Colzi. nel¬ 
l’intenzione di rinviare il viag¬ 


gio ad altra data. Sapevamo 
della posizione che il capo¬ 
gruppo socialista avrebbe as¬ 
sunto su questo problema: una 
lettera era stata resa pubblica 
e aveva già avuto una rispo¬ 
sta da parte del sindaco. La 
posizione è stata ripresa in 
consiglio e sostenuta questa 
volta da una argomentazione 
nella quale la pretestuosità 
lampante è stata il contrap¬ 
punto a dichiarazioni inaccet¬ 
tabili da parte del rappre¬ 
sentante di una forza politica 
che da cinque anni condivide 
responsailità di governo cit¬ 
tadino. 

Pretestuosità che è stata 
immediatamente sottolineata 
dal repubblicano Landò Conti, 
dal socialdemocratico Motro- 
ni che hanno rilevato come 
del viaggio e della sua data 
da tempo si fosse discussa in 
sede di capigruppo. Anche il 
de Gianni Conti ha espresso 
perplessità sulle argomenta¬ 
zioni di Colzi, che oltretutto 
hanno offerto alla DC un ali¬ 
bi di fronte a responsabilità 
accumulate da questa forza 
politica negli anni in cui ha 
governato Firenze. 

Il PSI assicurerà la sua rap¬ 
presentanza nella delegazio¬ 
ne ma non attraverso ammi¬ 
nistratori. Capia Franci per 
il gruppo comunista ha ri¬ 
marcato il valore politico cul¬ 
turale e economico dell’inizia¬ 
tiva presa dalla città. Per 
quanto riguarda le preoccu¬ 


pazioni del capogruppo socia¬ 
lista, ha detto tra l’altro, cir¬ 
ca presunti riflessi negativi 
del viaggio della delegazione 
sull’attività amministrativa, le 
consideriamo come minimo 
« eccessive e tardive ». 

Il sindaco Gabbuggiani nel- 
l’illustrare la delibera e nel¬ 
l'intervento conclusivo ha pre¬ 
so atto della volontà del con¬ 
siglio di considerare il ge¬ 
mellaggio nel quadro di una 
politica cittadina tesa a sta¬ 
bilire rapporti di amicizia 
con tutti i popoli, contribuen¬ 
do alla causa della pace e del¬ 
la distensione in un momento 
così difficile nei rapporti inter¬ 
nazionali. 

Sui problemi sollevati da 
Colzi rispetto alla data del 
viaggio il sindaco ha rilevato 
che questi giungono troppo tar¬ 
di e non tengono conto delle 
conseguenze positive per la 
città nell’imediato e nel lungo 
periodo che lo stabilirsi di rap¬ 
porti politici economici e cul¬ 
turali con Nanchino compor¬ 
terà. 

Il vicesindaco socialista Mo- 
rales ha preso la parola in 
conclusione del dibattito espri¬ 
mendo pieno appoggio al suo 
capogruppo per quanto ri¬ 
guarda l’adesione del PSI al 
patto di amicizia con Nan¬ 
chino. Sulle obiezioni solle¬ 
vate in merito alla data del 
viaggio ha detto Morales «ho 
espresso opinione nelle com¬ 
petenti sedi del mio partito ». 


La posizione 
degli altri partiti 


PASSIGLI (PRI) — Ha insistito, anche se in maniera 
molto più sfumata specie nella replica, sui motivi che lo 
avevano indotto a chiedere il dibattito la « scomunica 
dell’assessore: una mancata programmazione del settore, 
la mancata presentazione del piano ospedaliero, il rischio 
per le unità sanitarie locali di essere condannate all’im- 
mobilismo. Le stesse vicende della cardiochirurgia e della 
clinica d’oltramo sarebbero emblematiche di questo metodo 
di gestione casuale che si affida alla politica del giorno 
per giorno. 

BANCHELLI (PSI) — La denuncia del Partito repubbli¬ 
cano mostra scarsa attenzione ai problemi sanitari della 
Toscana, nel senso che non si fa carico del processo di 
riforma e anche perché crede che la riforma dell’assetto 
ospedaliero possa attuarsi in maniera separata dagli altri 
momenti di tutela e prevenzione della salute. E’ inesatto 
affermare che la Regione si presenti senza strumenti e 
senza una politica all’impatto con le scadenze della riforma 
sanitaria. 

PEZZATI (DC) — Tre ì motivi dell’atteggiamento demo- 
cristiano. Primo: un giudizio molto articolato sulla politica 
sanitaria (il capograuppo de ha riconosciuto anche le posi¬ 
tive convergenze e alcuni buoni passi compiuti). Secondo: 
un giudizio sulla gestione (qui Pezzati si è scagliato, a 
proposito, e a sproposito, contro la Giunta denunciando 
il denunciabile e rindenunciabile). Terzo: un giudizio sul 
ruolo dell’assessore (ha rifiutato la personalizzazione dello 
scontro politico respingendo, astenendosi, la richiesta del 
repubblicano Passigli). 

MAZZOCCA (PSDI) — Un giudizio critico sulla politica 
sanitaria regionale (somministrando a destra e manca dioè 
sia alla maggioranza che alla DC pesanti responsabilità). 
Il giudizio negativo deve però essere, per Mazzocca, risolto 
all’intera giunta e non al singolo assessore. 


SIENA — Quando si sono al¬ 
zate le mani, per votare la 
mozione di sfiducia contro 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità Vestri, il consigliere re- 
pubblicano Passigli ha con¬ 
statato di essere rimasto ir¬ 
rimediabilmente solo. Levate 
in alto, insieme alle sue, c’e¬ 
rano solo quelle dei consi¬ 
glieri missini: un magro rac¬ 
colto. Passigli non è stato se¬ 
guito nella sua iniziativa, che 
voleva avere del « clamoro¬ 
so », né dalla DC, né dal 
PSDI. 

Basterebbe questo a mo¬ 
strare quanto strumentale 
fosse questa sortita repubbli¬ 
cana e, come ha detto il con¬ 
sigliere comunista Lusvardi, 
sembra più rispondere a ten¬ 
sioni interne al PRI che ad 
una necessità di chiarezza 
sulla politica sanitaria. E lo 
stesso assessore Vestri ha ri¬ 
dicolizzato questo tentativo 
di personalizzare il confron¬ 
to, e lo scontro, con una re¬ 
plica nella quale ha ricercato 
più che le futili contrapposi¬ 
zioni motivazioni di fondo 
delle scelte compiute dalla 
giunta. 

Ha richiamato i passi in 
avanti, i limiti dell’azione 
condotta in Toscana; ha ri¬ 
cordato la durezza e, però, la 
costruttività dei ripetuti 
confronti in consiglio regio¬ 
nale; ripercorso l’andare tra¬ 
ballante della riforma sanita¬ 
ria. Nei mesi scorsi sì è avu¬ 
to, in Italia, uno scontro po¬ 
litico tra chi voleva, pure tra 
mille contraddizioni, la ri¬ 
forma e chi voleva lo slitta¬ 
mento di tutte le scadenze. 
« La Toscana — ha detto 



Chiesto 
un periodo 
di prova 
per la 
ricevuta 
fiscale 


Anche se l’atmosfera e i toni non hanno ancora toccato 
le punte di Roma e del meridione, tutfaltro che tranquilla 
si presenta la situazione nel settore delle trattorie e dei 
ristoranti. Agli oltre millecinquecento pubblici esercizi, 
interessati in tutta la provincia, la ricevuta fiscale non 
va proprio giù. 

« Due giornate di sciopero sono troppo poche — hanno 
detto ieri alcuni proprietari di ristoranti nel corso di una 
assemblea al sindacato di via Tflmabuoni — ci vuole una 
chiusura ad oltranza ». 

Le due associiteioni sindacali, la Confesercenti e l’Unione 
del Commercio, pur accettando il principio della ricevuta 
fiscale, ne criticano l'applicazione fin dal prossimo mese 
e il complesso meccanismo che graverebbe su tutte le 
aziende del settore soprattutto sulle piccole. 

Chiedono pertanto un periodo di rodaggio e di prova 
per tutto il 1980. Intanto restano confermati gli scioperi 
del 15 febbraio e del primo marzo. 


Stato di agitazione tra i lavoratori 

Non hanno ancora contratto 
i dipendenti del San Salvi 

Il decreto del governo ha praticamente bloccato l’inqua- 
dramento del personale — La vertenza degli psicologi 


La « strategia » dei decreti, 
instaurata dal governo, sta 
rendendo particolarmente 
difficile la vita degli enti lo¬ 
cali e dei loro dipendenti. Da 
alcuni giorni i lavoratori del¬ 
l'ospedale psichiatrico sono 
in agitazione perchè non 
hanno visto ancora applicato 
il contratto nazionale di la¬ 
voro e, giustamente, non 
sanno più chi è la vera loro 
controparte, dato il caos ve¬ 
nutosi a creare con l'emana¬ 
zione del decreto capestro di 
« San Silvestro », quel fami¬ 
gerato D.P.R. 662 che ha but¬ 
tato ia benzina sul fuoco. 

Secondo i lavoratori che 
ieri mattina hanno tenuto u- 
na eonterenza stampa per 
specificare meglio i motivi 
della vertenza — esistono ben 
precise responsabilità politi¬ 
che che vanno denunciate. Le 
colpe più grosse sono co¬ 
munque del governo che ha 
emanato un decreto — par¬ 
liamo del 662 — che non 
permette l’applicazione cor¬ 
retta del cecreto 191 per gli 
inquadramenti del personale. 

Gli organi di controllo, 
approfittando dello stato di 
incertezza, hanno deliberato in 
maniera difforme. La Provin¬ 
cia, infine, ha dovuto delibe¬ 
rare più volte l'inquadramen- 
to contrattuale, di fronte a 
continue disposizioni degli 


organi di controllo, sul quali 
certamente ha pesato il fa¬ 
migerato articolo c del decre¬ 
to 662. 

Naturalmente, fare un 
quadro preciso della situazio¬ 
ne è estremamente difficile e 
poco comprensivo per i non 
addetti ai lavori. Una cosa, 
comunque, è certa: i lavora¬ 
tori dello psichiatrico sono 
inquadrati e retribuiti sem¬ 
pre con il vecchio contratto 
(veramente assurdo se si 
pensa che già i sindacati 
hanno proclamato le prime 
iniziative di lotta per rinno¬ 
vare il contratto del prossi¬ 
mo triennio) e le azioni di 
lotta si intensificheranno se 
dal prossimo mese di feb¬ 
braio non verranno pagati i 
nuovi stipendi e se non ver¬ 
ranno effettuati gli impegni 
per il pagamento degli arre¬ 
trati. 

Sempre all’ospedale psi¬ 
chiatrico. esiste una vertenza 
parallela che interessa gli 
psicologi-psichiatri, la cui fi¬ 
gura è stata introdotta con 
legge nel 1968. anticipando la 
riforma sanitaria. Secondo gli 
interessati. l'Amministrazione 
provinciale, che fu una delle 
prime di Italia a utilizzare 
questo personale, dando vita 
ad esperienze-pilota, non ha 
ancora equiparato gli psico¬ 
logi ai medici psichiatri. 


pi partito") 


«Le proposte dei comuni¬ 
sti per lo sviluppo dell'in¬ 
formatica in Italia »: que¬ 
sto il tema di un pubblico 
dibattito che si terrà stase¬ 
ra alle 21, nei locali del¬ 
l’istituto « A. Gramsci » in 
piazza Madonna degli Aldo- 
brandini 8. All’iniziativa 
parteciperà il compagno 
Giovanbattista Gerace, del 
comitato centrale del PCI. 
• • • 

Domani alle 9,30 in fede¬ 
razione, si terrà la riunio¬ 
ne annuale dei responsabili 
delle case del Popolo e dei 
segretari delle sezioni della 
cui giurisrizione vi sono im¬ 
mobili o fabbricati associati 
alla Immobiliare Toscana, 
per fare il punto sull’atti¬ 
vità svolta quest’anno e di¬ 
scutere le linee del pro¬ 
gramma per il 1980. I lavori 
saranno introdotti da una 
relazione del compagno Re¬ 
mo Ciapetti. 

• • • 

A causa della coincidenza 
dell’attivo sui problemi del¬ 
la cultura con il consiglio 
comunale sul dissenso in 
URSS e sulla questione del¬ 
la cittadinanza onoraria a 
Sacharov. l'attivo è stato 
rinviato a martedì 12 feb¬ 
braio prossimo alle 16 sem¬ 
pre in Federazione. 


Restituita l'incisione rubata nel dicembre scorso 


Spettabile Accademia, ecco Max Klinger 


LUISP toscano contro il boicottaggio dei Giuochi 

Le Olimpiadi occasione 
per la pace nel mondo 


La preziosa opera trafugata da un giovane cleptomane? - Un pacchetto rac¬ 
comandato con una ricevuta di ritorno - Le ipotesi sui motivi del furto 


Un impegno necessario perché i gover¬ 
ni assumano iniziative contro il riarmo 


Diciassette dicembre 1979. 
Un giovanotto daH’aria per 
bene, visita (e non è la pri¬ 
ma volta) la mostra delle in¬ 
cisioni di Max Klinger all'Ac¬ 
cademia delle arti del dise¬ 
gno a S. Marco. Gira per le 
due sale, si ferma di fronte 
ad una tavola esposta nella 
seconda stanza. Il custode 
della mostra sente contempo¬ 
raneamente un tramestio. Si 
affaccia, vede una figura av¬ 
volta da un ampio imper¬ 
meabile color verde militare 
immobile in un angolo. A 
parte il rumore appena av¬ 
vertito niente sembra fuori 
posto. Ma il giovane scono¬ 
sciuto ha già fatto il suo la¬ 
voro: ha allentato le viti del¬ 


la cornice, ha sfilato la 
stampa (50x70 cm. compreso 
il passe-partout) e se l’è infi¬ 
lata sotto l’impermeabile. 
Questione di pochi attimi. 

Il ragazzo fugge (forse 
prende un autobus al volo), 
il custode si lancia in un i- 
nutile inseguimento. La 
stampa di Klinger è perduta, 
la mostra resta priva di 
un’opera forse non di grande 
valore ma significativa. L’Ac¬ 
cademia. che ospita la ras¬ 
segna dopo Parigi e Roma, 
subisce uno smacco, è preoc¬ 
cupata per le conseguenze 
del fatto sul suo prestigio di 
istituzione culturale. 

Ieri mattina alle 10.10 nella 
sede di Piazza San Marco ar¬ 
riva un tubo di plastica indi¬ 


rizzato all’Accademia, mitten¬ 
te l’istituto culturale di « Vil¬ 
la Romana », fondato da Max 
Klinger. Raccomandata con 
ricevuta di ritorno. L’opera è 
recuperata. la mostra, at¬ 
tualmente trasferita a Milano 
ridiventa completa. Tutti 
soddisfatti. 

Resta il mistero del furto e 
della restituzione, c Ho rice¬ 
vuto tre o quattro telefonate 
anonime — spiega il direttore 
di Villa Romana, professor 
Burmeister —, una voce mi 
ha chiesto di utilizzare il 
nostro istituto come mittente 
della raccomandata. Questo 
signore, un adulto di circa 
trent’armi, serio, colto, mi ha 
detto che l’acquafòrte i stata 


rubata da un giovane squili¬ 
brato. La sua famiglia « per 
bene» non ha nessuna inten¬ 
zione di passare guai con la 
polizia ». Il « mediatore » a- 
vrebbe quindi usato il mit¬ 
tente di comodo anche se il 
professor Burmeister non ha 
autorizzato roperazione. 

B « cilindro raccomandata 
espresso > inviato dall’ignoto 
restitutore è ora custodito 
nella cassaforte dell'Accade¬ 
mia. H suo direttore profes¬ 
sor Viaggiano (presidente è il 
ministro Siviero, il «caccia¬ 
tore» per eccellenza di opere 
artistiche rubate) non na¬ 
sconde soddisfazione, e affac¬ 
cia alcune valutazioni dell’ac¬ 
caduto. 


* « L'UISP regionale tosca¬ 
no sì dichiara contraria 
ad ogni forma di boicottag¬ 
gio delle Olimpiadi di Mo¬ 
sca ». Con queste parole ha 
iniziato ieri mattina la con¬ 
ferenza stampa Lorenzo Ba- 
ni segretario regionale del- 
1U1SP che aveva per tema 
la posizione dell’organizza¬ 
zione in merito alla pace e 
alle Olimpiadi. Poi il segre¬ 
tario dell’UISP ha prosegui¬ 
to dicendo: « Tale posizione 
è determinata dal giudizio 
estremamente preoccupato che 
esprimiamo sulla situazione 
internazionale. 

Le tensioni preesistenti si 
sono aggravate con l'interven¬ 
to militare dell’URSS in Af¬ 
ghanistan contrario ai prin¬ 


cipi di sovranità e di indi- 
pendenza dei popoli. Se non 
si invertono rapidamente i 
meccanismi di azione e con¬ 
troreazione dei vari paesi, 
ed in particolare degli USA 
e delI'URSS. si sta precipi¬ 
tando verso la « guerra fred¬ 
da * senza poterne controlla¬ 
re gli sbocchi. 

Il sistema economico di 
ogni paese resta condiziona¬ 
to dalla corsa al riarmo. 
L'UIP ritiene necessario, ur¬ 
gente impegnarsi per solle¬ 
citare le forze politiche, i 
governi perché assumano ini¬ 
ziative capaci di invertire la 
spirale di guerra. In questo 
contesto — ha proseguito Ba- 
ni — l’Usp ritiene necessa¬ 
rio lo svolgimento dei giochi 


l’assessore — ha giocato un 
ruolo importante in questo 
scontro, ed il successo avuto 
nello sconfiggere i fautori del 
rinvio è anche un successo 
della sua iniziativa ». 

Una risposta diretta a chi, 
come il capogruppo demo¬ 
cristiano Pezzati, aveva criti¬ 
cato gli atteggiamenti da 
« primi della classe » tenuti 
dalla Regione Toscana. Nien¬ 
te fiori all’occhiello, ma 
nemmeno la chiusura degli 
occhi di fronte al ruolo svol¬ 
to dalla Toscana nel vasto e 
articolato fronte riformatore 

La grande stampa nazionale 
indica la Toscana come una 
delle poche Regioni che 
stanno andando avanti. E’ un 
male? E’ una vergogna ha 
chiesto Vestri che ha poi ri¬ 
sposto parafrasando una ci¬ 
tazione evangelica: «L’affer 
mazione consolatoria che gli 
ultimi saranno i primi non 
dive necessariamente tradur¬ 
si anche in questo caso nel 
vituperare i primi come se 
fossero gli ultimi. Se ciò av¬ 
viene è solo per un espedien¬ 
te polemico, per una funzio¬ 
ne elettoralistica, per una 
forzatura che tende a na¬ 
scondere la pochezza dei con¬ 
tenuti sui ouali si vuole co¬ 
struire delle contrapposizio¬ 
ni ». 

La sinistra ha mostrato. In 
Toscana, di avere anche nella 
sanità una strategia di tra¬ 
sformazione. L’arco delle e- 
sperienze di questi anni 
mostra dei risultati che non 
sono il frutto di una partico¬ 
lare stagione di attivismo ma 
il frutto di una cultura di 
governo. 

Sono stati richiamati, nel 
concreto, i pregi e i limiti di 
alcune esperienze: il faticoso 
ma infine fruttuoso cammino 
del consorzi socio-sanitari ; 
l’azione attenta de'?a Regione 
e degli ammins V-atori in 
mancanza della pianificazione 
ospedaliera che non si è 
compiuta: le leggi di settore. 

Ma il punto nevralgico è la 
programmazione sanitaria re¬ 
gionale. Di questo si discute 
in ogni angolo d'Italia e sono 
poche finora le Regioni che 
hanno deciso di presentare 
subito un piano. La Toscana 
che farà? Viestri ha risposto: 
« Noi lo presenteremo. Non 
ignoriamo le difficoltà. Man¬ 
ca il piano sanitario naziona¬ 
le, manca una definizione 
degli standards, manca l’ade¬ 
guamento del fondo sanitario 
nazionale. Nonostante questo 
noi abbiamo lavorato sulla 
base della risoluzione appro¬ 
vata dal consiglio regionale 
nel luglio del 79 al piano sa¬ 
nitario ». Questo lavoro è 
pressoché concluso: il testo 
va proprio in questi giorni 
nelle mani del consiglio. 

Sono, dunque, molteplici i 
fronti sui quali la giunta ha 
dovuto condurre la propria 
azione: dalle scadenze della 
legge di riforma con i relati¬ 
vi provvedimenti (revisione 
del territorio regionale in zo¬ 
na, istituzione e organizza¬ 
zione delle unità sanitarie lo¬ 
cali, ruolo regionale del per¬ 
sonale e la legge di contabili¬ 
tà che è ora all’esame finale 
della commissione consiliare 
competente) alla riorganizza¬ 
zione della struttura ospeda¬ 
liera (il difficoltoso processo 
di fusioni e scorpori, l’eroga¬ 
zione dei finanziamenti, la 
formazione professionale). 

Anche in questo caso l’as¬ 
sessore ha fornito dati facil¬ 
mente riscontrabili. Eccone 
qualcuno. Pur aumentando, 
dal 76 al 77 i ricoveri (da 
659.710 a 674.786) sono dimi¬ 
nuite le giornate di degenza 
(da 8.075J219 a 7.903.832). 

Gli investimenti, che hanno 
avuto un indirizzo non casua¬ 
le. sono stati: 36 miliardi in 
attrezzature ospedaliere, 93 
miliardi e 650 milioni per 
l’edilizia ospedaliera. 2 mi¬ 
liardi e 100 milioni per l’edi¬ 
lizia socio-sanitaria. Dal 77 
al 79 l’attività di formazione 
professionale ha preparato: 
I.I50 infermieri professionali, 
1.864 generici. 116 terapisti di 
riabilitazione. 346 tecnici di 
radiologia, 348 tecnici di la¬ 
boratorio. 

Fatti, non indefinite e fu¬ 
mose richieste di censura: a 
questo rigore Vestri si è ri¬ 
chiamato per spiegare anche 
la vicenda Azzolina e della 
clinica Oltrarno: dal rifiuto 
(per precisi motivi di legge e 
di contenuto e non per chis¬ 
sà quali strane ripicche) al- 
lautorizzazione. 

« Autorizzazione — ha detto 
Vestri — che non vuol dire 
necessariamente convenzio- 
namento». Rimane infatti in 
piedi l’obiezione contro un 
convenzionamento che carichi 
sulla Toscana le spese di tut¬ 
ti i pazienti della clinica. E 
d’altra parte la giunta non 
potrà ignorare l’esistenza di 
una struttura di questo gene¬ 
re una volta che sia debita¬ 
mente autorizzata. Quale può 
essere, allora, la soluzione? 
«Da più di un anno lavoria¬ 
mo — risponde Vestri — per 
affermare una diversa disci¬ 
plina di questi ricoveri, nel 
senso di prevedere che ogni 
Regione (e domani ogni unità 
sanitaria locale) paghi per 
ogni proprio assistito ricove¬ 
rato presso strutture di spe¬ 
dalità privata». 

Nell’ultima riunione inter¬ 
regionale. a Milano, questa 
tesi sembra essere stata ac¬ 
colta: se così fosse cadrebbe 
un’ulteriore difficoltà. 

Maurizio Boldrini 
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Approvato in consiglio il documento PCI-PSI ! Mistero a Massa su un corpo senza nome ! SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La giunta livornese 
non si dimetterà 


Ricompare quattro 
mesi dopo essere 
stato « sepolto » 


CINEMA 


Respinta la strumentalizzazione delle forze di minoran- Giovane identificato in una vittima di un 

za tesa a dividere il partito socialista da quello comunista incidente stradale - Ritorno e spiegazione 


LIVORNO — Il tentativo del 
la DC e delle altre forze di 
minoranza di strumentalizzare 
il consiglio comunale non è 
passato. Ieri, durante la se¬ 
duta del consiglio, DC, PR1 e 
PSDI hanno presentato una 
mozione in cui si chiedeva 
alla giunta di rassegnare le 
dimissioni. Ila ottenuto inve¬ 
ce l'approvazione il documen¬ 
to presentato dai partiti di 
maggioranza PCI e PSI. Si e 
concluso così il dibattito 
che per una settimana ha fo¬ 
calizzato l’attenzione della 
città e che è seguito all'in¬ 
tervento fatto dal capogruppo 
del PSI Vizzoni, la scorsa 
settimana, durante la seduta 
congiunta tra consiglio co¬ 
munale e consiglio tributario. 

In quella occasione. Vizzo¬ 
ni. dopo aver parlato a nome 
della sua Federazione espose 
le proprie critiche net con¬ 
fronti del consiglio tributario 
in quanto il suo nome era 
apparso nelle liste nere del 
fisco dopo le indagini com- j 
piute dall'organismo. Nell’in¬ 
tervento del consigliere i 
rappresentanti della DC. se¬ 
guiti dai rappresentanti delle 
altre forze di minoranza. PRI 
e PSDI, avevano individuato 
l'apertura di un grave con¬ 
trasto in seno ana maggio¬ 
ranza PCI. PSI. Da qui la 
richiesta di dimissioni della 
giunta. 

Le forze di sinistra hanno 
interpretato queste valutazio¬ 
ni espresse dalle minoranze 


come un tentativo di stru¬ 
mentalizzare le dichiarazioni 
fatte da Vizzoni in occasione 
del dibattito della scorsa set¬ 
timana sul consiglio tributa¬ 
rio. I gruppi consiliari del 
PCI e elei PSI. nel documen¬ 
to di ieri, hanno perciò con¬ 
fermato il valore politico dei- 
raccordo tra comunisti e so¬ 
cialisti a Livorno e il pieno 
sostegno e la piena fiducia 
politica nella giunta munici¬ 
pale. Per quanto riguarda i 
problemi emersi circa il fun¬ 
zionamento del consiglio tri¬ 
butario. PCI e PSI hanno 
confermato la validità di 
questo strumento democrati¬ 
co cd liano invitato il consi¬ 
glio comunale, considerati i 
rilievi e le indicazioni emerse 
durante il dibattito ad appro¬ 
fondire sollecitamente la ma¬ 
teria por giungere ad « ade¬ 
guate e conseguenti conclu¬ 
sioni operative ». 

<* PCI e PSI. ha affermato 
ieri nel suo intervento il ca¬ 
pogruppo consiliare del PCI 
Benvenuti — si sono presen¬ 
tati al confronto con il con¬ 
siglio tributario con un o- 
biettivo comune, quello di 
potenziare il funzionamento 
dell’organismo, naturalmente 
su questo argomento si è a- 
perto un confronto tu cui i 
due partiti. nelTautonomia 
dei propri giudizi daranno un 
contributo costruttivo ». 

Ma le forze di minoranza 
non possono accusare la 
maggioranza di « piattezza c 


di frontismo » ogni volta che 
il PSI e il PCI raggiungono 
un accordo e poi affermare 
che non esiste più una mag¬ 
gioranza quando tra l due 
partiti emergono delle diffe¬ 
renziazioni in un confronto 
aperto»! Chiaramente quella 
della DC e stata una mossa 
elettoralistica, priva di ag¬ 
ganci concreti. 

Ieri oltretutto, intervenendo 
nel dibattito. Vlzzom ha 
chiarito la sua posizione, ha 
negato di avere parlato di un 
complotto ordito contro di 
lui, ha preso la paiola a tito 
lo personale e ha detto che 
le « valutazioni espresse in 
merito al funzionamento del 
consiglio tributario non han¬ 
no alcun riflesso sulla esi¬ 
stenza della maggioranza di 
sinistra nella gestione della 
amministrazione comunale. 

Ancora una volta le mino¬ 
ranze. con la loro opposizio¬ 
ne strumentale hanno di¬ 
mostrato di non avere idee e 
proposte concrete da presen¬ 
tare alla città. 

Sempre su questo argo¬ 
mento la segreteria del citta¬ 
dino del PCI ha diffuso un 
comunicato in cui « nel re¬ 
spingere le ingiustee infonda¬ 
te accuse rivoltegli ed espri¬ 
me al compagno Di Mauro 
presidente del consiglio tri¬ 
butario. il proprio apprezza¬ 
mento per la difficile e tieli- 
cata opera svolta nel consi¬ 
glio stesso ». 

St. f. 


Una astensione di quattro ore La salma tumulata ad Orbetello 


Oggi sciopero 
dei dipendenti 
degli enti locali 

Oggi si aprirà la vertenza contrattuale 
degli enti locali e regionali. Quattro ore 
di sciopero bloccheranno dalle ore 10 tutti 
i servizi comunali, provinciali, regionali, per 
decisione della federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL e della categoria a seguito del¬ 
l’andamento negativo delle trattative con il 
governo e per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali garantiranno 
i servizi realmente indispensabili sulla base 
della prassi in atto. Tutto il settore della 
scuola (comunale) e servizi ad essa colle¬ 
gati sciopererà per l’intera giornata. In par¬ 
ticolare i lavoratori respingono energicamen¬ 
te le proposte di compatibilità e beneficio 
economico avanzate dal governo riconfer¬ 
mando appieno la validità della piattafor¬ 
ma che la categoria con responsabilità e 
unitamente alla federazione unitaria ha pre¬ 
sentato alle controparti dopo l’assemblea 
nazionale dei quadri e dei delegati di Mo¬ 
nopoli e vogliono che .escano dall’incertezza 
e contraddizione le controparti pubbliche 
(Regioni. ANCI e UPI) che. dopo aver ac¬ 
cettato 1’awio della trattativa con il sinda¬ 
cato ed accettato, invece, di stare all’inter¬ 
no delle compatibilità economiche assunte 
autonomamente dal sindacato, prendendo a 
riferimento i benefìci medi realizzati con il 
contratto del parastato, hanno invece supi¬ 
namente accettato la pausa di riflessione 
prospettata dal governo. 

Nel corso dello sciopero si svolgeranno as¬ 
semblee in tutti i comuni della provincia. 

Un nuovo sciopero è previsto per il 13. di 
4 ore, ed per il 19. di 24 ore. con manifesta¬ 
zione regionale a Firenze. 


Mille persone 
ai funerali 
di Paoletti 


ORBETELLO Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio a Orbetello i funerali del dottor Paolo 
Paoletti. il dirigente dellTCMESA assassi¬ 
nato martedì mattina a Monza da un « com¬ 
mando » terrorista di Prima Linea. Nono¬ 
stante la volontà dei familiari di svolgere 
le esequie io forma strettamente privata, 
circa mille persone hanno voluto partecipa¬ 
re e rendere omaggio a Paoletti, nato 39 anni 
fa e cresciuto nella città lagunare fino al¬ 
l’età di otto anni 

Senza alcuna ufficialità alle esequie del 
dirigente industriale hanno partecipato i ca¬ 
pigruppo consiliari dei partiti democratici, 
amministratori comunali e il sindaco Piero 
Vongher con il gonfalone del Comune por¬ 
tato da due vigili urbani. Solamente quattro 
le corone, di-cui una della società ICMESA 
e le altre dei familiari e dei parenti. 

L’arrivo della salma del Paoletti all’obito- 
•rio dell’ospedale San Giovanni di Dio di 
Orbetello. direttamente da Monza, era av- 
%’enuto alle 23.15 di mercoledì. Alcune auto 
con la moglie Anna Laura, il padre Pier 
Luigi Paoletti, per molti anni direttore della 
locale filiale della Banca Toscana, la madre 
Ersilia Carobbi e il fratello docente all’uni¬ 
versità di Firenze, hanno scortato il con¬ 
giunto nel suo triste ritorno in Maremma, 
che era stata annualmente meta preferita 

Il rito funebre nel duomo di Orbetello è 
stato officiato dal vescovo di Pitigliano mon¬ 
signor D’Ascenzi. Successivamente un mesto 
corteo ha accompagnato la bara al vicino 
cimitero dove la salma è stata tumulata nel¬ 
la cappella delle famiglie Paoletti e Caróbbi. 

p. Z. 


MASSA — Lo avevano pianto 
morto, vegliato per due notti, 
accompagnato al cimitero. 
Lui, Carlo Borgbini di 39 an¬ 
ni, più conosciuto in città 
con il soprannome « Titilli », 
ovviamente non ne saspeva 
nulla e così ieri mattina, 
tranquillamente, si è ripresen¬ 
tato a casa della madre. Ma¬ 
ria. che quando se lo è visto 
davanti non ha potuto far 
altro che svenire. 

la vicenda ha dei risvolti 
tragicomici, ci si potrebbe 
scherzare e ridere sopra, se 
una domanda non salisse su¬ 
bito alle labbra: chi, allora, è 
stato seppellito al posto del 
Borghini ne! cimitero di Mir¬ 
teto? Ancora il mistero non 
ha una risposta. Ieri, e per 
tutta la giornata, uomini del¬ 
la polizia e il magistrato di 
turno hanno cercato invano 
di risolverlo. 

Solo in parte, però, sono 
riusciti a ricomporre i tassel¬ 
li di questo bizzarro e ma¬ 
cabro « puzzle ». I fatti sa¬ 
rebbero questi: la notte a ca¬ 
vallo fra il 28 e il 29 ottobre 
1979 nel lungomare che uni¬ 
sce Marina di Massa a Forte 
dei Marmi, in località Cin- 
quale. un'auto falciava un 
pedone che stava attraver¬ 
sando. Già di per sé l’inci¬ 
dente appariva fuori della 
norma. Erano le 4 di una 
notte infernale, una pioggia 
torrenziale batteva l’asfalto e 
un forte vento spazzava il li¬ 
torale. Che ci faceva a quel¬ 
l’ora. con quel tempo un 
uomo a piedi nel lungomare? 

Per di più senza alcun do 
cumento. Si pensò di convo¬ 
care. per il riconoscimento, i 
parenti del Borghini che da 
diversi giorni non faceva 
rientro a casa. Ma questa era 
una circostanza ritenuta ab¬ 
bastanza normale, in quanto 
spesso Carlo si allontanava 
per lavoretti vari senza dare 
notizie di sé. Ora però non ci 
si riesce a spiegare come i 
fratelli abbiano potuto rico¬ 
noscerlo nei panni di quel 
disgraziato. 

Ne seguirono, come abbia¬ 
mo detto, i manifesti, i fiori, 
le condoglianze, il funerale, 
etc., fino a ieri mattina: 
quando Carlo Borghini fra lo 
stupore di tutti (la notizia in 
poche ore era già sulla bocca 
di tutta la città) ha racconta¬ 
to, papale papale, di aver 
trascorso questi 4 mesi lavo¬ 
rando in un circo, che si era 
recato in tournée in Turchia, 
e di essere rientrato a casa 
per assistere al carnevale di 
Viareggio. 

Potrebbe essere una storia 
finita tutto sommato bene, se 
non fosse per l'altro che gia¬ 
ce sotto la lapide con foto e 
nome di Carlo Borghini. Chi 
è questo sconosciuto? Possi¬ 
bile che nessuno ne abbia 
mai denunciato la scompar¬ 
sa? 

f. e. 


La CISL 
ora scopre 
ovunque 
« nemici » 


[ GROSSETO — La CISL ormai 
non trova più avversari » o 
« nemici » da attaccare: e do¬ 
po aver sparato su tutto e 
tutti, presidente, consiglio di 
amministrazione, direzione a- 
ziendale della RAMA, enti lo¬ 
cali. partiti democratici, e 
altre organizzazioni sindacali 
ora se la prende ccn TUnità 
elle accusa di avere informa¬ 
to sui fatti RAMA « in barba 
alla completezza dell’infor- 
mazine » una sola volta e con 
poche righe. 

Non. sappiamo chi sarà il 
prossimo bersaglio della fan¬ 
tasia e degli sproloqui CISL. 
Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo sempre ricercato di 
fare uno sforzo di informa¬ 
zione completa ed obbiettiva, 
senza dover difendere nessu¬ 
no. sulle vicende RAMA e su 
ogni altra questione di tanto 
rilievo e di questo fanno fede 
le pagine scritte del nostro 
giornale che la CISL eviden¬ 
temente non ha l'abitudine di 
sfogliare. 

Se comunque la CISL pen¬ 
sa di trovare nel nostro 
giornale uno strumento per 
tutte le sue sortite propagan¬ 
distiche, intanto non siamo 
disponibili e poi crediamo 
che dovrebbe portarci mag¬ 
giore rispetto e rendersi di¬ 
sponibile ad un rapporto di¬ 
retto e corretto di informa¬ 
zione nei nostri confronti, 
come fanno altre organizza¬ 
zioni sindacali, senza perdere 
la loro autonomia politica e 
sindacale. Il fatto è che la 
CISL da mesi non è riuscita 
a produrre alcunché di rile¬ 
vante nelle più grosse - vicen¬ 
de che hanno interessato e 
interessano la vita della pro¬ 
vincia. 

Da mesi è impegnata, ma¬ 
gari per tirare la volata elet¬ 
torale a qualche « gruppo 
corrente » di certi partiti, 
sullo scandalismo verso gli 
enti locali e sulla questione 
RAMA, mentre i problemi 
della occupazione, dello svi¬ 
luppo, dei giovani, delle don¬ 
ne, del clientelismo alla Sol- 
mineo e alla Montedison, tut¬ 
to questo per la CISL, non 
esiste. Allora, cerne è possibi¬ 
le trovare spazio sull’Unità? 

Noi crediamo che sia già 
molto che la CISL riesce a 
colpire l’attenzione distratta 
di qualche passante con la 
distribuzione mattutina dei 
suoi volantini. Frattanto per 
tutti coloro che sono interes¬ 
sati alla RAMA, per la verità 
dei fatti e centro le strumen¬ 
talizzazioni, mercoledì pros¬ 
simo alle 16.30 nella Sala 
Coop di Grosseto è previsto 
un incontro-confronto con i 
cittadini da parte degli am¬ 
ministratori comunisti della 
RAMA. 

p. Z. 


A congresso 
i socialisti 
aretini 

SI apre oggi pomerig¬ 
gio il XXI congresso pro¬ 
vinciale della Federazio¬ 
ne socialista aretina. I 
lavori avranno inizio al¬ 
le ore 16 nella sala dei 
Grandi delTamministra- 
zione provinciale. 

Dopo una breve intro 
duzione del sindaco A.tio 
Ducei, che ricorderà la 
figura di Pietro Menni, 
prenderà la parola per 
la relazione introduttiva 
il segretario provinciale 
Bruno Bernacchia. 

I lavori continueranno 
per tutta la giornata di 
sabato e si concluderan¬ 
no nella mattina di do¬ 
menica. 


Dibattito 
a Poppi 
sul Casentino 

Domani, con inizio alle 
15. si terrà nella sala co¬ 
munale presso il C ast el¬ 
io di Poppi, un incorni o 
dibattito suda situi/.ione 
socioeconomica nel Ca¬ 
sentino e sulle prospetti 
ve per gli anni 89. 

Introdurrà il dibattito il 
compagno Sergio Bianchi¬ 
ni. vice-presidente della 
comunità montana del 
Casentino. Concluderà il 
compagno Gianfranco 
Bartolinì, vice presidente 
della Regione Toscana. 

L’incontro è organizza¬ 
to dal comitato di zona 
casentino del PCI. 


Presidio ai cancelli e blocco delle spedizioni 

Ancora scioperi alla Solvay 

Al centro della agitazione nella azienda le richieste delia piattaforma sinda¬ 
cale — E 1 stata fatta slittare dalla direzione la data del primo incontro 


ROSIGNANO — Dunque sia¬ 
mo nuovamente agli scioperi. 
Interesse» anno tutti i repar¬ 
ti degli insediamenti Solvay 
di Rosignano in modo artico¬ 
lato per tutta la giornata di 
oggi. I lavoratori si avvicen¬ 
deranno a presidiare i can¬ 
celli per bloccare le spedi¬ 
zioni. Incontri del consiglio 
di fabbrica con il sindacato 
dei trasportatori hanno chia¬ 
rito lo scopo e i provvedi¬ 
menti adottati. Oggetto del¬ 
le agitazioni sono ancora le 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativa azien¬ 
dale presentata già da tempo 
alla direzione delia società. 

La Solvay sollecitata alme¬ 
no a fissare un primo incon¬ 
tro per stabilire l'inizio dei 
contatti, ha fatto sapere che 
la piattaforma è molto com¬ 
plessa e quindi necessita di 
particolari riflessioni da par¬ 
te dell'azienda. Poiché, il sin¬ 
dacato ha impiegato molto 
tempo per redigere le ri¬ 
chieste. rappresenterebbe un 
comportamento superficiale 
della società affrontare im¬ 
mediatamente i problema le¬ 
gati alle rivendicazioni. Il 
nocciolo del contendere però 
non è che si presenti in mo¬ 
do nuovo rispetto al passa¬ 
to. perché sui problemi del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
delTambiente. il premio di 
produzione, l'applicazione in¬ 


tegrale del contratto naziona¬ 
le. sono stati oggetto di lun¬ 
ghe lotte che non hanno an¬ 
cora trovato uno sbocco po¬ 
sitivo. 

Rimane quindi difficile ca¬ 
pire l’atteggiamento tempo¬ 
reggiatore della Solvay. ma 
siamo propensi a credere che 
in merito alle questioni po¬ 
ste sul tappeto ci siano già 
posizioni rigide. Definire la 
piattaforma è necessario, ci 
dicono al consiglio di fab¬ 
brica. poiché tende ad esau- 
risi il piano di ristruttura¬ 
zione della fabbrica conse¬ 
guente all'attuazione degli in¬ 
vestimenti. Infatti il pontile 
di Vada è terminato e le 
navi ogni settimana puntual¬ 
mente scaricano Terilene, il 
cracking acetilenico è chiuso 
come pure il reparto VC. 
Vengono pertanto a cadere 
i presupposti per le oscil¬ 
lazioni dell’organico che de¬ 
ve essere riportato ai vec¬ 
chi valori delle 3.250 unità. 
D'altra parte l processi di 
ristrutturazione della fabbri¬ 
ca pongono anche problemi 
del nuovo utilizzo del perso¬ 
nale, compreso quello delle 
ditte appaltatrici. che dovrà 
pur essere concordato con 1 a 
organizzazione sindacale. 

La mobilità indiscriminata 
ha già dato negli ultimi mesi 
esca da contrasti sfociati in 
scioperi con relative sospen¬ 


sioni di rappresaglia per di¬ 
mostrare che In fabbrica chi 
decide rimane sempre l'im¬ 
prenditore. Né potrà essere 
procrastinata ulteriormente 
ia soluzione delle questioni 
legate all'ambiente, alla si¬ 
curezza ed alla salute dei 
lavoratori. Le richieste ri¬ 
guardano investimenti neces¬ 
sari per mettere in moto pro¬ 
grammi di manutenzione pre¬ 
ventiva e ordinaria degli im¬ 
pianti per ciò che si rife¬ 
risce alTintemo della fab¬ 
brica. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con il territorio l’erosio¬ 
ne delle coste è davanti agli 
occhi di tutti, l'uso razionale 
delle risorse (acqua, salgem¬ 
ma. calcare) è un problema 
quanto mai aperto che im¬ 
plica indicazioni di censimen¬ 
to. programmazione e del riu¬ 
tilizzo delle riéorse stesse 
quando sia possibile. Su que¬ 
sto aspetto nell’Alta Val di 


Cecina, dove avvengono le 
estrazioni minerarie e a Rosi¬ 
gnano, è in corso un’ampia 
sensibilizzazione tra i citta¬ 
dini cne sta sfociando in mo¬ 
vimenti di lotta per salva¬ 
re un territorio sfruttato sen¬ 
za ogni controllo. In propo¬ 
sito nei prossimi giorni usci¬ 
rà anche un documento del 
PCI. che preciserà ufficial¬ 
mente la posizione dei co¬ 
munisti sull’argomento. Non 
valgono quindi i rinvìi, è ora 
di discutere i temi di fondo 
della piattaforma, dicono al 
sindacato. 

La Solvay non può limita¬ 
re le proprie disponibilità al¬ 
la richiesta di straordinari e 
alla concessione dei supermi¬ 
nimi che. oltre a introdurre 
elementi di disagio fra l la¬ 
voratori, non premiano equa¬ 
mente la professionalità. 

Giovanni Nannini 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spìcchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 


Tel 217.798 


Tel. 215.112 


Mario 

Depar- 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tei. 287.833 

« Prima » 

Inlerccptor, di George Miller, in technicolor, 
con Mei Gibson, Joanne Samuel. (VM 18) 
(15.35. 17.25, 19,05, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 Tel. 284.332 
La donna della calda terra, con Laure Gemser, 
Stuart Whitman, Paola Senatore, Technicolor. 
(VM 18) 

(15,30. 17, 18.25. 19.50. 21.15, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 
5 premi Oscar! 6 Globi d'Oro. Ecco quello 
che yiene presentato nell’eccezionale ritorno 
di un capolavoro mondiale! Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, e colori, con Jack Nichol- 
son. (VM 14) • Riedizione. 

(15,30, 18. 20.15. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 

« Prima » 

Porno Ireneste di una vergine, in technicolor, 
con Samantha Summers, Moria Costa. (VM 18) 
(15. 16,25, 18. 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tei. 23.110 
...E giustizia per tutti, diretto da Normen 
Jewisen. in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe. Jack Warren. 

(15,30, 17.55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
(Ap. 1,30) 
i Prima » 

La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Jean 
Luis Trintignant, Stefania Sandrelli, Marcello 
Mastroianni, Carlo Gravina, Ombretta Colli. 
(U.S.: 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Pornoltbido, a colori, con Frantole Zìn Zin, 
Patrice Theron (VM 18) 

(15,25. 17.15. 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
« Prima » 

Divertentissimo! Temporale Rosy, di Mario 
Morticeli! in technicolor, con Gerard Depar- 
dieu, Falth Minton. 

(15,40, 18, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza B n rcaria - Tel 363.611 
(Ap. 15,30) 

* Prima * 

All-American Boys, di Peter Yates, in techni¬ 
color, con Dennis Christopher, Dennis Quaid, 
Barbara Barris. Per tutti! 

(15,40, 18.15. 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 
Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Claude 
Bresseur, Janet Agren, Claudine Auger, Silvia 
Dioinsio. Per tutti! 

(15.30. 17.25. 19. 20,45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettt • Tel. 214.068 
Un film di Carlo Verdone: Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Miriel. Mario Brega. Renato Scarpa Per tutti! 
(15,30. 17.25. 19.10. 20.50. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r ■ Tel 575.891 
L’avvenimento cinematografico dell’enno: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione Iniziata, comunque II 
botteghino rimane aperto per la vendita del 
. biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15,20. 18,10, 21.40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Furore erotico, e colori, con Brlgitta Barre, 

Gilda Gregory. (VM 18) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno dei più grandi successi nei più importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato e 
senza paura in un film veramente spettacolare 
e emozionante: Il cacciatore di squali, con Fran¬ 
co Nero. ' 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 1 biglietti 
per i posti numerati validi per la Compagnia 
Italiane di Operette che debutterà mercoledì 
13 febbraio con La vedova allegra. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Apocalypse now, di Francis Coppola, In techni¬ 
color, con Marion Brando. Robert Duval e 
Martin Sheen. (VM 14) 

(16.05. 19.15, 22.30) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 Tel 110007 
L’infermiera nella corsia dei militari, in tech¬ 
nicolor, con Nadia Cassini, Lino Banfi, Carlo 
Esposito, Karin Schubert. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19.05, 20,50, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r Tel 663 945 
Il mistero della signora scomparsa, in techni¬ 
color, con Elliott Gould, Cybill Shepard. Per 
tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel 210.CH9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Le emozionanti avventure di un 
commandos di mercenari!’! Scorticateli vìvi, a 
colori, con Anthony Freeman, Kerin Well. 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587.700 
Il signore degli anelli, di Ralph BakshI in 
technicolor. Musiche di Léonard Roseman. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18) a colori: 
La pomocarovana, con Alice Arno. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Scorplo, con Burt Lancaster. Ala’n Delon, Paul 
Scoiield. Un film di Michael Winr.er. Techni¬ 
color. 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottt - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Irres’stibilmente divertente: Amore al primo 
morso, con George Hammilton. Richard Be¬ 
njamin. Susan James Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

V»n D’Annunzio Tel 660 240 
Giornata pubblicitaria: La grande avventura di 
UFO Robot: Goldraka all’attacco, a colori. 
Ingresso gratuito. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

The champ (Il campione), di Franco Zefti* 
relli. con Jon Voght, Faye Dunaway, Ricky 
Schroder. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 


Rosemann. 


TeL 366.808 


TeL 210.170 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Dio perdona, io no, 
con Bud Spencer, Terence Hill. Regia di Giu¬ 
seppe Colizzi. Per tutti) 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Il signore degli anelli, di Ralph Bakshi, in 

technicolor. Musiche di Léonard Rosemann. 

Per tuttil 

Pla’ea L. 2.000. 

Rid. ARCI. ENDAS. AGIS, ACLI L. 1.400 
(15,30. 17.55, 20.20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel 50.706 

Yuppi du, a colorì, con Adriano Celentano • 

Carlotte Rampling. Per tutti! 

I (ALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Dentro di me, in technicolor, con Kay Wil¬ 
liams, Michael Twain. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

lo sto con gli Ippopotami, di Italo Zlngarelll. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 

(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 630 644 
Quel gran pezzo dell’Ubalda tutta nuda tutta 
calda, colorì, con Pippo Franco e Edwige Fe- 
nech. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210.170 
(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Misteriosi delitti sul più famoso treno del 
mondo! Technicolor: Istanbul Express, con 
Gene Barry, John Saxon, Senta Berger. 
(15.30. 17.15. 19, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Commedia divertente di Neil Simon: La strana 
coppia, con Jack Lemmon, Walter Matthau. 
Technicolor. 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362.067 
I ragazzi venuti dal Brasile, con Gregory Peck, 
Laurence lOiver. Regia di Franklin Schalfner. 
Colori. (VM 14) 

(16. 18.10. 20,20, 22.30) 

VITTORIA 

Via PatrninJ Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente, diretto da Steno in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Mass'mo Ranieri. (VM 14) 

(15.50, 18.10, 20,20, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tei. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale ritorno a grande richiesta del film 
rivelazione di Renato Pozzetto. Per amare 
Olelia, con F. Fabian, G. Ratti. Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo TeL 282.137 
i Grande prima » 

La merlettaia, di Claude Goretta. con Isabelle 
Huppert. 

L. 2.000 (ridotti 1.500) 

(17. 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

* Personale di Robert De Niro ». Indimentica¬ 
bile fantastico. Regia di Martin Scorsese: Taxi 
driver, con De Niro, H. Keitel, Jodie Foster. 
Colori. (VM 14) 

L. 900 (AG 15 700) 

(U.s.: 22,30) - - - - 

SPAZIOUNO . . 

Via del Sole. 10 -. TeL 215.634 

* Per il ciclo -di Eric von Strohein» « - il ci¬ 
nema della crudeltà ». Ore 18.30: The Merry 
WIdow (La vedova allegra), di E. Stroheim, 
con J. Gilbert (USA 1925). Muto, didascalie 
originali. Ore 20,30-22.45: The Weddlngmarch 
di E. Stroheim e F. Wray (USA 1926). Muto, 
didascalie originali. 


ALBA 

Via F. VezzanI (Rifredi) • TeL 452.296 
(Ap. 15,30) 

4 marmittoni alle grandi manovre, con Gian¬ 
franco D’Angelo, . Lino Banfi. Divertente a 
colori. 

(U.s.: 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ore 20.30) 

L’altra faccia del « Vizietto », Ugo Tognazzi è: 
Madame Royale miserie e splendori. (VM 18) 
LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

’COBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 
Domani: Il tesoro del Bengala, del celebre ro¬ 
manzo di Emilio Salgari. Per tutti! Ore 14,30. 
(U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 TeL 225.057 

Domani: Il mio nome è nessuno. 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English: The Deerhunter by Michael 
Cimino, with Robert De Niro. Show* at 6.45 
10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Domani e domenica ore 14,30: Taverna para¬ 
diso 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - TeL 469 177 
Domani: Ma papà ti manda sola? 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Grigorij Chikhraj: La vita è 
bella, con Giancarlo Giannini e Ornella Muti. 
Splendido technicolor. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi • TeL 20.450 
(Ore 20.30) 

Guerrieri dell’inferno, con NIcfc Nolte, Tuesday 
Wed. (VM 14) • 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Un matrimonio, di Robert Altmaa, con Vit¬ 
torio Gassman. 

CASTELLO 

V*a R Giuliani 374 * TeL 45L480 
(Ore 20.30 - 22.30) 

Dalla commedia americane: Irma la dolce, di 
Biily Wilder, con Jack Lemmon • Shirley 
Me Laine. AGIS 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
(Ore 20.30 - 22.30) 

Passione, di Ingmar Bergman. (1970) I 

L 800/600 

CINEMA ROMA (Pereto!») 

(Ap. 20.30) 

Franco Nero, Martin Balsam in: Confessioni 
di un commissario di polizia al proc u r a t ol a 
delta repubblica. 

(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 
Sexomania 

Cmoh OEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 082 
Ore 21,30 - (Si ripete il primo tempo) 
Addio Iratello crudele. (VM 18) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

(Ore 20.30-22.30) 

Di Ettore Scola: Trevlco a Torino (It. ’72) 
Domani: L’altra faccia dell'amore. 

C.R.C. ANTELLA 

Vi'» Puliciano. 53 - Tel. 640.207 

Riposo 

MaiyZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Un capolavoro comico di Mei Brooks: Franka- 
stein junior. Per tuttil 
MICHELANGELO 
(San Cascinno Val di Pesa) 

Ore 21. Avventuroso: Squali, a colori, con Lee 
Mayors e Barbara Bach. Per tuttil 
ClNfcMr» GARIBALDI 

i k -ni’ OUS 7) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel 216 253 
Stagione Lirica Invernale 1979-’80 
Domenica 10 febbraio, ore 20,30. Recital del 
soprano Katìa Ricciarelli. Pianista: Marcello 
Guerrini. Musiche di Bononcini, Cherubini, Bel¬ 
lini, Fourè, Turina, Ravel. 

(Abbonamento turno iC») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • TeL 210.097 

(Ore 21.15) 

Vittorio Gassman Ini Fa malo 11 Tottro, di 
L. Codignola. Prod. Agena per la « Bottega 
Teatrale di Firenze ». 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 TeL 68.10.550 
Giovedì, venerd). sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e testivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arrangio, 
tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10 550 

Valide tutte. le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 TeL 218 820 

Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutta le 

domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30. la 

Compagnie del Teatro Fiorentino, dirette da 

Wanda Pasquini. presenta la novità assoluta: 

■ Che, che... un mi sposo più », tre atti di 

Kydìa Falier e Silvano Nelli. Il venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 

Oggi ore 21,15 La Compagnie di prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi presenta: « O dì uno o di nessuno ». 
di L. Pirandello Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi Scane e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
(Abbonati turno * B » e pubblico normale) 
Ore 16,30. Speciale studenti. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deU’Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 la 
domenica e giorni festivi alle 16,30. Le Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetoni. Regia di Mario De Majo. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Pratelil. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. Il giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Un gronde spettacolo. Il Teatro dei 
Genova, presenta; Turcaret, di Alain-Renà Le- 
sage. Regia di Egisto Marcucci. Scene: Umber¬ 
to Bertacca. Interpreti: Giancarlo Dettori, Eros 
Pagni, Magda Marcatali. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 • TeL 215.543 
Oggi ore 16. Canto e impostazione della voce, 
conduce il Maestro Pichini. Ore 17. Metodo 
Orazio Costa, dizione, fonetica, educazione 
ritmica. Ore 19,30 Training autogeno per at¬ 
tori, conduce la psicoioga Biancangela Febbri. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Vta Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Ore 16.30. LABORATORIO sul Teatro Co¬ 
mico Meridionale. L’ATTORE E LA MAC¬ 
CHIETTA, e cura di Pasquale Scialò. Spetta¬ 
colo per pianoforte e attore. Ingrèsso libero. 
Ore 21,30 per l’incontro con il Teatro comico 
Meridionale ALFREDO COHEN presenta: « Mex- 
xafemmina monachella ». 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
SMS ANDREA DEL SARTO • ARCI 
Via Luciano Manara, 12 - Bus: 6-10-14 
Ouesfa sera ore 21,30, presso il Teatro Tenda; 
Lungarno De Nicola. Jazzincontro Concerto, 
con Mingus Dinasty. Ingresso: intero L. 3.000. 
Rid. ARCI, ACLI, AICS. ANCOL .ENDAS MCL 
L. 2.500. 

TENDA CONCERTO 

Radio Centofiori 

Campo di Marte - Bus: 10-11-17-20 

Rad : o Centofiori. In collaborazione con II Co¬ 
mune di Firenze, propone: questa sera 
alle ore 21,30 - Sabato 9 febbraio, atte ore 
21.30 • Domenica 10 febbraio, ore 16.30: 
Francesco De Gregori in concerto. Ingresso 
L 3.500 Posto unico, ridotti L. 3.000. 
Prevendita: Dischi Alberti, p.zza Duomo e 
via dei Pecori, Galleria del Disco Sottopas¬ 
saggio Stazione. Libreria Rinascita, via Ala¬ 
manni 39 - c_ase del Popolo XXV Aprila via 
del Bronzino.' 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina Tel 296242 ~ 

Sono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti per 
i posti numerati validi per »a Compagnia Ita¬ 
liana di Operette che debutterà mercoledì 13 
febbraio con La vedova allegra. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti Tel 210595) 

Ore 21: il Teatro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di Harofd PInter. Regia di 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Maurizio 
Baiò Interpreti: Toni BertorelU. Dario Cante¬ 
relli^ Carlo Cecchi. Marina Confalone, Paolo 
Grazianl. Laura Tanzianl. 

(Prima rappresentaz T one nazionale) 

SALA EST OVEST 
Via Ginori. IO 

Teatro Regionale Toscano - Centro per le Speri¬ 
mentazione di Ponfedera * Provincia di Firenze. 
Per il ciclo « Per ritrarre il grido che ho 
sognato: i codici deTattcre nelle grandi tradi¬ 
zioni teatrali » proiezione di filmati delle 
quarta sezione « Le grandi tradizioni dell’at- 
atore ». Orario 17,30 e 21,30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • TeL 213 282 
Questa sera ore 21 la Compagnia della Com¬ 
media diretta da Mario Bucciarellì presenta: 
Enzo Cerusico. Nino Fustagni, Annabella In¬ 
contrerà. Claudia Poggiani in: Rìdi donna, com¬ 
media buffa In due tempi di Silvano Ambrogi. 
Regia di Pasquale Festa Campanile. Prevendita 
dalie 10 alle 13,15 • dalie 16 alie 19. 


DANCING 


Domani sera la simpatica coppia toscana di 
AURELI e MONTI con il loro spettacolo 
Orchestra HOBBY thè BAND 

In dlecoteca Fabio e Edo con te ultime novità 


COMUNE DI CERTALDO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

L’Amministrazione Comunale di Certaldo indirà quanto 
prima una licitazione privata per l’appalto dei lavori di 
prolungamento del Vialo Matteotti Importanti la spesa a 
baae di gara di L. 365.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con le moda¬ 
lità di cui aU’art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara inviando domanda in carta legale al Sindaco entro 
venti giorni dalla presente pubblicazione. 

IL SINDACO: Clampollnl 



DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8-20 
9? 21,30. Balio liscio con orchestri Analcoo- 
Un del liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Bailo Fiscio con i’orchestr» Moskrt Folk, 


Martelli n. 2 • Telefoni: 2«7.in - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Sociatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 


QUESTA SERA 

VERA ROMAGNA 
NAZIONALE 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 44L215 
OlftIZIONKt TRINCIAVELLI 


Simpatia e colori 
tipici romagnoli 
interpretati da una 
delle più fantasiose 
orchestre del liscio 


i 
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Del movimento cooperativo 


Oggi a Piombino 
manifestazione 
per In casa 


Alle 16,30 nei locali del circolo ac¬ 
ciaierie - La situazione abitativa 


Le cooperative di abi¬ 
tazione del comprenso¬ 
rio Piombino, Val di 
Cornia e Isola d’Elba, 
aderenti alla Lega Na¬ 
zionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue, hanno in¬ 
detto una manifestazio¬ 
ne per un pubblico di¬ 
battito sui problemi del¬ 
la casa che si terrà og¬ 
gi alle 1G.30 nei loca¬ 
li del Circolo Acciaierie 
di Piombino, alla qua¬ 
le parteciperanno il Pre¬ 
sidente della 6. Commis¬ 
sione del Consiglio Re¬ 
gionale Mauro Ribelli, 
i partiti, i sindacati, i 
sindaci dei comuni del 
comprensorio, i soci del¬ 
le cooperative, sarà pre¬ 
sieduta dai dirigenti re¬ 
gionali e provinciali del 
movimento cooperativo 
di abitazione. 

Questa iniziativa, as¬ 
sunta dal movimento 
nella zona, si è resa ne¬ 
cessaria per l’evidenziar¬ 
si del reale pericolo di 
un processo di deterio- 
mento di tutto il qua¬ 
dro legislativo, relati¬ 
vo alla nuova politica 
della casa che suscita 
viva preoccupazione fra 
tutti quei lavoratori e 
cittadini che da anni so¬ 
no in attesa di un nuo¬ 
vo alloggio. 

E il problema della 
casa, nei Comuni del 
comprensorio (Piombi¬ 
no. Portoferraio, Campi- 
glia. Rio Marina, S. 
Vincenzo. P. Azzurro. 
Capoliveri. Campo nel¬ 
l'Elba, Marciana. Mar¬ 
ciana Marina. Suvereto 
e Rio Elba) si propo¬ 
ne con forza, perché gli 
sfratti e le disdette so¬ 
no numerosi rendendo 
cosi ancora più dram¬ 
matica la condizione u- 
mana delle migliaia di 
famiglie di lavoratori, 
pensionati e giovani 
coppie, costretti a vive¬ 
re in condizioni di e- 
stremo disagio. 

La crisi delle abita¬ 
zioni che colpisce una 
notevole parte delle po¬ 
polazioni sta rivelan¬ 


dosi un problema diffi¬ 
cile contenibile perché 
è riconducibili alla pre¬ 
senza nella società di 
un crescente fenomeno 
di socialità che eviden¬ 
zia l’esigenza di una 
migliore condizione del¬ 
la vita rivendicata da 
strati sempre più am¬ 
pi della collettività. 

Spinta che si fa sem¬ 
pre più viva e pressan¬ 
te e che investe gli stes¬ 
si programmi del movi¬ 
mento cooperativo di 
abitazione, presente nel¬ 
la zona con oltre 1.500 
soci. 

Malgrado queste po¬ 
tenzialità del movimen¬ 
to cooperativo e le im¬ 
portanti e significative 
realizzazioni di alcuni 
programmi, il problema 
della casa per migliaia 
di cittadini rimane an¬ 
cora aperto con prospet¬ 
tive di realizzazione al¬ 
quanto incerte ed insi¬ 
cure rispetto invece al¬ 
la immediata esigenza 
di un reale sviluppo del¬ 
la edilizia economica 

L’esigenza di un rifi¬ 
nanziamento del piano 
decennale per l’edilizia, 
la modifica della legge 
sulla' edificabilità dei 
suoli, la realizzazione a 
carico dello Stato di con- 
sisenti sgravi degli one¬ 
ri di urbanizzazione per 
i cittadini autoprodut¬ 
tori. e in particolare per 
coloro che realizzano 
forme di cooperazione 
ad elevato valore socia¬ 
le e la correzione dei 
limiti, degli errori e dei 
ritardi delle leggi inno¬ 
vatrice. sano elementi 
inscindibili 

L'insieme di questi e- 
lementi di riflessione 
propositiva trova am¬ 
pio riscontro in quella 
parte di opinione pub¬ 
blica che segue e parte¬ 
cipa attivamente alle 
iniziative promozionali 
del movimento coope¬ 
rativo di abitazione che 
si sviluppano attorno ai 
problemi della casa. 

Athos Caprilli 


Dopo la sentenza della corte 


Vogliono altri soldi 
gli ex proprietari 

di aree della «167» 

Manifestazione e proteste a Porto Ercole 


Le conseguenze negative 
determinate dalla sentenza 
della 1 corte costituzionale 
in merito alla legge sui 
suoli, meglio conosciuta co¬ 
me legge Bucalossi, co¬ 
minciano immediatamente 
a manifestarsi. A Porto 
Ercole, nel comune di 
Monte Argentario, dove il 
problema della casa è a- 
cuto, ai limiti della dram¬ 
maticità. si rischia di bloc¬ 
care l’attività edilizia. 

Ieri mattina in una su¬ 
perficie a zona 167. di 3300 
metri quadri complessivi, 
prospiciente la struttura 
portuale di Cala Galera, 
i -soci delle varie coope¬ 
rative hanno dato luogo 
ad una manifestazione di 
protesta per sollecitare 
l'avvio delle procedure at¬ 
te a dare il via alla co¬ 
struzione di 37 alloggi, la 
cui realizzazione è previ¬ 
sta per il giugno 1980. 

Quali i motivi che stan¬ 
no alla base di questa ma¬ 
nifestazione? Un generale 
deil’aeronautica in pensio¬ 
ne. un certo Rizzardi ex 
proprietario. dei terreni in 
oggetto, prendendo a pre¬ 
testo la mancata tyogazio- 
ne degli oneri di urbaniz¬ 
zazione al suo affittuario 
da parte deH'amministra- 
zione comunale, si è oppo¬ 
sto all'inffresso. sui terre¬ 
ni p*T Imi-io dei lavori, 
del COG^AE (il consor¬ 
zio grosc^tano d^sli arti- 
eiani ediMì. che per con¬ 
to doMo varie cooperative 
eddi-i" deve costruire 

Abbiamo detto un prete¬ 
sto, quello del generale in 
quanto, accortosi alla luce 
della sentenza della corte 
costituzionale di aver con¬ 
cesso un prodotto ad un 
prezzo inferiore rispetto al 
« rialzo * il previsto, si 
mette a fare le bizze per 
vedere di intascare ciò che 
non gli è dovuto. 


Il comune di Monte Ar¬ 
gentario. con delibera 18 
giugno 1979. decide la con¬ 
cessione di questa super¬ 
ficie al consorzio degli ar¬ 
tigiani edili che a sua vol¬ 
ta dovrà pagare per one¬ 
re di urbanizzazione la ci¬ 
fra di 142 milioni, di cui 18 
già versati. Il 31 gennaio 
scorso viene decretato la 
recessione dei terreni al 
Comune da parte del ge¬ 
nerale Rizzardi, che a 
quel che ci risulta ha già 
intascato 20 milioni. Cin¬ 
que giorni dopo, esatta¬ 
mente il 4 febbraio, entra 
in vigore il decreto di e- 
sproprio esecutivo, firmato 
dal presidente della regio¬ 
ne Leone, con carattere di 
urgenza, per permettere 
all'impresa edile coopera¬ 
tiva di poter accedere sui 
terreni per picchettarli e 
installarvi grù e vari, al¬ 
tri strumenti meccanici. 

Mercoledì pomeriggio, a 
poche ore daH'arrivo dal 
capoluogo lombardo di una 
grù « nuova di zecca ». im- 
motivatamente il Rizzardi 
fa sapere che non è dispo¬ 
sto a concedere l'autoriz¬ 
zazione all'impresa di en¬ 
trare sui suoi terreni per¬ 
chè per installarvi i! mez¬ 
zo verrebbe abbattuto un 
olivo. 

A quel che ci risulta 
sembra che la situazione 
nel corso delle ore si stia 
sviluppando nella direzio¬ 
ne giusta, permettendo al 
COGRAE di entrare in pos¬ 
sesso dei terreni fin dal 
prossimo lunedì. 

Una soluzione che, sep¬ 
pur tardiva, dichiara il 
compagno Emido Bartoli- 
ni. presidente del consor¬ 
zio. può permettere co¬ 
munelle di avere finanzia¬ 
menti regionali nel qua¬ 
dro della 457 

p. Z. 


Secondo raccordo sottoscritto dai partiti senesi 


Convegno nazionale sull’infanzia a Livorno 


D’ora in poi si entrerà 
al Monte solo col concorso 



da bambini 
città toscan 


Un colpo al clientelismo - Fino ad ora non si era riusciti a trovare una regolamenta¬ 
zione per le assunzioni degli impiegati di « seconda » - I punti salienti sull'intesa 


Una verifica sulle esperienze di un trentennio per met¬ 
tere a punto eventuali correttivi - Le ragioni dei ritardi 



SIENA — « Un colpo al clien¬ 
telismo ». E’ stato questo il 
primo commento a caldo al¬ 
l’accordo che i partiti firma¬ 
tari dell’intesa programmati¬ 
ca sul credito del luglio ’77 
hanno sottoscritto per le as¬ 
sunzioni e i trasferimenti al 
Monte dei Paschi. 

Alla sesta riunione, tutte 
avvenute fra le segreterie po¬ 
litiche provinciali, e i respon¬ 
sabili economici di PCI, PSI, 
DC. PRI, PLI e PSDI si so¬ 
no messi d’accordo sull’ulti¬ 
mo punto della verifica com¬ 
plessiva dell’accordo pro¬ 
grammatico sul credito ri¬ 
chiesto dal PCI in una con¬ 
ferenza stampa sul finire del 
’77 che aveva trovato imme¬ 
diate risposte positive da par¬ 
te delle altre forze politiche. 
Alla trattativa sono stati pre¬ 
senti anche i membri della 
deputazione eletti dagli enti 
locali. 

In sostanza, non appena 
la deputazione amministratri- 
ce della banca senese avrà 
fatta propria e votato l’entra¬ 
ta in vigore delle norme con¬ 
tenute nell’accordo, al Monte 
dei Paschi si potrà essere 
assunti solo per concorso. Si¬ 
no ad oggi, infatti, se da una 
parte si erano fatti grossi 
passi in avanti istituendo due 
concorsi per gli impiegati di 
prima (uno nazionale e uno 
per i residenti delle province 
di Siena e Grosseto a cui lo 
statuto del Monte dei Paschi 
concede « privilegi » partico¬ 
lari). dall’altra non si era tro¬ 
vata ancora una regolamen¬ 
tazione delle assunzioni degli 
impiegati di seconda, com¬ 
messi, salariati e personale di 
pulizia che veniva assunto an¬ 
cora con la chiamata diretta, 
metodo che aveva oliato per 
lunghi anni il meccanismo del 
clientelismo più sfrenato. D’ 
ora in poi. quindi, per essere 
assunti dal Monte dei Paschi 
sj dovrà affrontare un con¬ 
corso regolare. 

Anzi, per la verità, stando 
a quanto si prospetta nello 
accordo tra i partiti i con¬ 
corsi saranno 4: 3 da svol¬ 
gersi contemporaneamente se¬ 
condo una suddivisione terri¬ 
toriale (nord-centro e sud) e 
uno per i residenti nelle pro¬ 
vince di Siena e di Grosse¬ 
to. Afferma infatti l’accordo 
tra i partiti: « Tenendo conto 
della collocazione storico-geo¬ 
grafica della banca si ritie¬ 
ne opportuno garantire una 
riserva per le province di 
Siena e di Grosseto, purché 
non si crei un ulteriore ri- 
gonfiamento rispetto alla si¬ 
tuazione creatasi con l’ulti¬ 
mo concorso, puntando altre¬ 
sì in prospettiva ad un gra¬ 
duale dimensionamento della 
aliquota e affermando che lo 
intervento della banca in di¬ 
rezione delle assunzioni riser¬ 
vate mediante apposito con¬ 
corso ai residenti delle pro¬ 
vince di Siena e di Grosse¬ 
to deve risultare sempre più 
complementare nel quadro 
dell’evoluzione del tessuto so¬ 
cio-economico. rispetto ad una 
azione dell’istituto tesa a po¬ 
tenziare e rilanciare altri set¬ 
tori produttivi in grado di 
salvaguardare gli interessi 
originari delle popolazioni se¬ 
nesi e grossetane e di con¬ 
tribuire a soddisfare le esi¬ 
genze di migliaia di giovani 
diplomati in cerca di prima 
occupazione >. 

L’altro punto, anch’esso im¬ 
portantissimo. contenuto nel¬ 
l’accordo tra i partiti riguar¬ 
da il problema dei trasferi¬ 
menti. Anche qui, sinora, fi 
clientelismo è stato l’ago del¬ 
la bilancia in grado di deter- 


SIENA — Il clou verrà rag¬ 
giunto sabato 16. Allora pu¬ 
pazzi. clown, saltimbanchi 
spunteranno un po’ da tutti 
gli angoli della città, faranno 
un ampio giro per le strade 
del centro ■ storico e poi giù, 
insieme nella conca di piazza 
Provenzano, dove, da tempo, 
le auto posteggiate non sono 
più gli unici abitanti freddi e 
immobili. 

Il Comune di Siena, infatti, 
ha organizzato per il carneva¬ 
le 1980 una serie di iniziative 
che culmineranno, appunto, 
sabato 16 in Piazza Proven¬ 
zano dove si concluderà una 
parata assolutamente non al¬ 
legorica. di pupazzi, masche¬ 
re, saltimbanchi, clown che 
vedrà la partecipazione del 
Teatro delle Pulci e del Tea¬ 
tro Laboratorio di Pisa. 


La sede centrale del Monte del 

minare se questo o quel lavo¬ 
ratore poteva essere trasferi¬ 
to o meno a questo o quello 
dei circa 400 sportelli che il 
Monte dei Paschi ha sparsi 
un po’ in tutta Italia. 

Tantissimi giovani, in mo¬ 
do particolare senesi, chiedo¬ 
no di essere avvicinati alle 
città di residenza. A questo 
proposito nell’accordo si dice 
che « si potrebbe fin d’ora, vi¬ 
ste le attuali esigenze, proce¬ 
dere all’assunzione dei resi¬ 
denti delle provincie di Sie ¬ 
na e Grosseto disponendo il 


AREZZO — Il recupero dei 
centri storici è la materia del 
convegno di tre giorni, che si 
apre oggi a Cortona, organiz¬ 
zato da Regione Toscana, 
provincia di Arezzo e comune 
di Cortona. Negli ultimi anni 
e soprattutto dopo l’emana¬ 
zione della normativa sull’e¬ 
quo canone l’interesse torna 
a concentrarsi su quella par¬ 
te della città in cui ogni mu¬ 
ro ha una sua storia, il cen¬ 
tro. Quali i motivi di questo 
ritorno? Se ne può individua¬ 
re uno nel malessere di chi 
vive in periferia alveare e 
cerca una dimensione più u- 
mana della vita quotidiana, 
pur continuando ad abitare 
in città. 

Il centro storico è storia, 
arte, costume, attrazione tu¬ 
ristica e come tale deve esse¬ 
re non solo conservato, ma 
anche salvaguardato. Errata 
l’ottica del quartiere popola¬ 
re. se questo significa delete¬ 
rio folklore, case malsane, 
senza neppure i servizi es¬ 
senziali, die diventano il 
ghetto in cui la città emargi¬ 
na i più poveri. Errata anche 


Nè mancherà quella neces¬ 
saria cornice di bambini a 
cui la iniziativa del comune 
principalmente si rivolge. Alle 
21 al teatro comunale dei 
Rinnuovati è stato presentato 
« Cafè Chantant » con Adria¬ 
na Martino, Gianfelice Impa¬ 
rato, Silvano Pantesco e con 
la partecipazione di Benedet¬ 
to Ghiglia, in collaborazione 
con il Teatro Regionale To¬ 
scano. Il programma prose¬ 
guirà domenica 10 alle ore 
15,30 con una parata analoga 
a quella del sabato successi¬ 
vo che toccherà la Lizza, 
piazza Salimbeni. piazza To- 
lomei per andare a sfociare 
in piazza Provenzano: parte¬ 
ciperanno gli atlort del teatro 
Tavva. del teatro della Valdo- 
ca e il complesso degli allievi 
dcH’istituto comunale di Mu¬ 
sica Rinaldo Franci. 


Paschi di Siena 

loro inserimento nelle regio¬ 
ni settentrionali soprattutto, 
oltre a quelle centrali, co¬ 
prendo il fabbisogno di per¬ 
sonale. nel frattempo matu¬ 
rato dal ' sud attraverso il 
graduale rientro dei numero- j 
si impiegati meridionali oggi | 
occupati al nord e al centro ». 

D’altra parte la ricomposi¬ 
zione di un quadro più equi¬ 
librato del personale dell’isti¬ 
tuto bancario senese dovrà 
necessariamente cercare di 
superare i fenomeni di vero 
e proprio « nomadismo » dei 


l'ottica di chi v'.*de nel centro 
storico la base per indiscri¬ 
minate speculazioni, che fal¬ 
sano l’ambiente e ne fanno 
un paradiso per ricchi. II 
centro storico va recuperato 
e ristrutturato, ma quali so¬ 
no i problemi che si pongono? 
Ce ne ha parlato Botti, della 
Lega delle Cooperative, che 
ci dice come si è formata ad ' 
Arezzo la cooperativa « Cen¬ 
tro Storico 1 ». costituita da . 
28 soci, che hanno la finalità 
di acquistare e ristrutturare 
alloggi nel centro storico. 

Iniziative analoghe sorgono 
a San Sepolcro e San Gio¬ 
vanni Valdarno. La costitu¬ 
zione in cooperativa porta il 
vantaggio di interventi omo¬ 
genei e coordinati, poiché 
viene operato il recupero di 
un immobile nella sua totali¬ 
tà. senza che venga ristruttu¬ 
rata prima l'una poi l’altra 
parte, con criteri e risultati 
i diversi. Un altro vantaggio è 
l’abbattimento dei costi, dato 
lo scopo mutualistico 

Ma la difficoltà piu grave è 
rappresentata dalla acquisi¬ 
zione degli alloggi: si calcola 


Martedì 12 il carnevale tor¬ 
nerà ai Rinnuovati. « Pupi e 
Fresedde ». il gruppo fioren¬ 
tino diretto da Angelo Savelli 
che ha lavorato in America e 
in Italia con gli attori del 
famosissimo « Bread and 
Puppet ». presenterà in prima 
nazionale lo spettacolo « Fe¬ 
sta in tempo di Peste ». che 
neanche una settimana dopo 
andrà a suggellare la chiusu¬ 
ra del Carnevale di Venezia, 
rilanciato quest’anno in 
grande stile con una serie di 
iniziative promosse dal con¬ 
siglio della Biennale che pun¬ 
tano ad un « Carnevale tota¬ 
le » sulla scorta dei riti car¬ 
nascialeschi che nel '700 
coinvolgevano i veneziani in 
una grande festa cittadina. 

« Festa in tempo di peste » 
è una ballata mezza contadi¬ 
na e mezza barocca, celebra- 


dipendenti che dovrà avveni¬ 
re sulla base di criteri ogget¬ 
tivi e non discrezionali da 
valutare anche con le orga¬ 
nizzazioni sindacali superan¬ 
do eventuali margini cliente- 
lari. 

Il primo scoglio è stato 
quindi superato ma gli incon¬ 
tri tra i partiti proseguiran¬ 
no ancora per procedere al¬ 
la verifica complessiva sullo 
accordo programmatico per il 
credito. 

s. r. 


che solo nel centro storico di 
Arezzo ve ne siano circa 500 
sfitti e bloccati dai proprie¬ 
tari. Per lo più si tratta di 
grosse società immobiliari, 
che non affittano, ritenendo i 
fitti fissati dall’equo canone 
non remunerativi, e non ven¬ 
dono, aspettando che nel ri¬ 
flusso verso il centro storico 
i prezzi salgano e ci sia la 
possibilità di speculare. 
L’opportunità di procedere 
loro stessi alla ristruttura¬ 
zione non è presa in conside¬ 
razione. perchè questa opera¬ 
zione deve èssere compiuta 
nel rispetto di una severa 
normativa che assicuri la 
conservazione dell’ambiente e 
non rappresenta per la pro¬ 
prietà un'impresa facile, nè 
agevola speculazioni. 

Per sbloccare la situazione, 
ci dice Botti, si possono usa¬ 
re vari mezzi, per costringere 
la proprietà inadempiente ad 
operare le ristrutturazioni 
previste, purché i comuni 
predispongano i piani di re¬ 
cupero che devono coordina¬ 
re gli interventi. 

Un altro mezzo sono i mu¬ 


ta sull’ideologia della festa, 
tratta da testi popolari e da 
musiche tradizionali attinte 
da esperienze dirette compiu¬ 
te nei paesi del Sud. 

Lo spettacolo vuole eviden¬ 
ziare i punti di contatto tra 
la festa, intesa come sospen¬ 
sione del tempo, e la morte. 
Significativamente. Io spetta¬ 
colo si chiude con gli attori 
impegnati in un banchetto al¬ 
la fine del quale verranno 
tutti contagiati dalla peste. 
L'inevitabile e conseguente 
sopraggiungere della morte 
porterà alla conclusione dello 
spettacolo. 

Ma dietro le maschere, ai 
saltimbanchi ai clown c'è la 
« riscoperta » di una piazza, 
quella di Provenzano appun¬ 
to. che fino ad oggi è stata 
sottoutilizzata. Provenzano. 


LIVORNO — I bambini sotto 
i sei anni sono i protagonisti 
del convegno nazionale che si 
tiene a Livorno in questi gior¬ 
ni. Si cerca di sapere tutto 
su di loro: quanti sono, co¬ 
me vivono, cosa offre loro la 
famiglia e i servizi socio-sani¬ 
tari, le istituzioni pubbliche. 
Il convegno è stato promos¬ 
so dal Comune, dalla Pro¬ 
vincia, dal Provveditorato 
agli studi di Livorno e dal¬ 
la Regione Toscana: l'infan¬ 
zia a Livorno è stata pas¬ 
sata ai raggi « X » da alcuni 
esperti ma i temi e l’inte¬ 
resse suscitato dal convegno 
non si arrestano ai confini 
della città. Alle tavole roton¬ 
de e alle commissioni di la¬ 
voro partecipano direttori di 
riviste ed esperti, hanno ade 
rito amminstratori e delega¬ 
zioni provenienti da molte cil 
tà italiane. 

Soprattutto gli argomenti di 
discussione sono di interesse 
nazionale: le commissioni di 
lavoro affronteranno il tema 
della partecipazione, gestione 
sociale e associazionismo dei 
genitori, i contenuti e i prò 
grammi delle istituzioni edu¬ 
cative della prima infanzia, 
la famiglia oggi, il ruolo del 
la madre e del padre, l’io 
fanzia in rapporto al ruolo 
degli enti locali. 

Domani il convegno si con¬ 
cluderà con l'intervento del 
l’assessore regionale Luigi 
Tassinari e con una tavola 
rotonda su « Famiglia, infan¬ 
zia e società ». alla quale 
interverranno le onorevoli Su¬ 
sanna Agnelli. Lidia Mena- 
pace e Morena Pagliai e i 
professori Antonio Santoni 
Rugiu e Manuel Teyera 

Alcuni dati di interesse lo¬ 
cale comunque sono scaturiti. 
Il sindaco di Livorno Ali Nan- 
nipieri. per esempio, in aper- 


tui agevolati per l’edilizia, 
concessi nella misura di 15 
milioni per il risanamento di 
abitazioni nei centri storici e 
24 milioni per la costruzione 
di nuove abitazioni. 

Le cooperative sono costret¬ 
te a sborsare molto più di 
quanto è nella loro disponibi¬ 
lità. nel caso ipotetico ma 
non inverosimile che l’inter¬ 
vento su un alloggio costi 50 
milioni. Si potrebbe chiedere 
alle amministrazioni locali di 
pagare gli interessi sulle 
somme che superano fi mu¬ 
tuo agevolato. 

.Ma c'è fi rischio di favorire 
la speculazione a spese degli 
enti pubblici e. alla fine, de¬ 
gli stessi contribuenti. Ancora 
Botti sottolinea la possibilità 
dell’alienazione, da parte de¬ 
gli enti pubblici, di immobili 
a prezzo di esproprio. 

E qui si nota come il pro¬ 
blema si fa irresolubile, se si 
ha presente la sentenza di 
questi giorni della Corte co¬ 
stituzionale sulla legge Buca¬ 
lossi. 


come le Logge delia Mercan¬ 
zia. come piazza Jacopo della 
Quercia, tanti spazi che la 
città ha bisogno di recupera¬ 
re. di utilizzare, di impegnare 
in attività che le rivitalizzino 
e le valorizzino. 

Non a caso, infatti, le ini¬ 
ziative dell’estate senese han¬ 
no trovato posto in parti del¬ 
la città più spesso « dimenti¬ 
cate » o comunque soltouti- 
lizzate. Insomma. le « Feste 
di carnevale » come le defi¬ 
nisce un riuscito manifesto 
di Augusto Mazzini e Carlo 
Nepi. non sono solo il tenta¬ 
tivo di far ritrovare il carne¬ 
vale ad una città, ma soprat¬ 
tutto la voglia e l'intenzione 
ferma, di « riscoprire » e 
€ riutilizzare » spaz ; vitali, un 
tempo affogati dal traffico 
che oggi possono divenire 
< spazi sociali ». 


tura dei lavori, prima di par¬ 
lare del mole, che può eser¬ 
citare nella società l’attuale 
assetto della scuola per l’in¬ 
fanzia e della funzione es¬ 
senziale della partecipazione 
per risolvere i problemi del¬ 
la società, ha ricordato l'im¬ 
pegno deH’amministrazione 
nel settore dell’infanzia. 

Nel 1975 le spese per gli 
interessi passivi erano tre 
volte superiori alla spesa per 
la scuola comunale. Poi le 
risorse sono state concentra¬ 
te in alcuni servizi primari, 
compresa la scuola per l’in¬ 
fanzia. con il risultato che 
dal 1975 al 1979 l’incidenza 
di questa spesa nel bilancio 
comunale è passata dal 5.4 
per cento al 9.3 per cento. 
Oggi si contano nel comune 
di Livorno 20 sezioni in più, 
con una crescita di 52 iscrit¬ 
ti e la riduzione da 38 a 35 
degli ammessi per sezione. 
La presenza del personale si 
fa professionalmente sempre 
più qualificata e presto sa¬ 
ranno costruite altre scuole 
materne nelle zone di ar- 
riera Garibaldi. Viale Risor¬ 
gimento. Banditella. 

Il salto quantitativo dunque 
è stato fatto, adesso occorre 
promuovere un salto qualita¬ 
tivo e dal convegno, appun¬ 
to, ci si aspetta che vengano 
offerti validi strumenti cono¬ 
scitivi per raggiungere que¬ 
sto scopo. 

« Occorre aprire una rifles¬ 
sione attenta e spregiudicata 
su quanto è stato fatto — 
ha detto Edda Fogni asses¬ 
sore alla Pubblica istruzione 
del Comune di Livorno nella 
relazione introduttiva — oc¬ 
corre iniziare una verifica 
• sulle esperienze di questo 
triennio per mettere a punto 
eventuali correttivi ». L’asses¬ 
sore ha ricordato il difficile 
cammino della scuola dell’in¬ 
fanzia e dei nidi, le ragioni 
storiche di ritardi e inadem¬ 
pienze. le alterne vicende fi¬ 
no al 18 aprile del *78 quan¬ 
do fu varata la legge istitu¬ 
tiva 444. Le lotte degli enti 
locali, dei movimenti femmi¬ 
nili negli anni ’50. le prime 
esperienze, le difficoltà in¬ 
contrate con l’apertura delle 
prime scuole d’infanzia: le 
* 4 stagioni » nel ’50. Mon- 
dolfi nel '55 ecc.. fino ad ar¬ 
rivare nel ’79 con una rete che 
comprende 21 scuole comuna¬ 
li. 10 statali e 21 private. 

Edda Fagni ha poi ri¬ 
cordato le prime gestioni 
sociali degli armi ’70, il 
nuovo rapporto che si an¬ 
dava delineando tra istituzio¬ 
ni e masse femminili, tra fa¬ 
miglia e scuola, e l’impegno 
deH’amministrazione per di¬ 
segnare un’ipotesi diversa di 
assistenza che superasse l’an¬ 
tica politica caritativa. Poi 
nonostante l’acutezza della 
crisi l’amministrazione è riu¬ 
scita ad espandere i propri 
servizi, applicando la scelta 
delle contribuzioni secondo 
criteri di equità. 

E questa battaglia che ha 
messo in evidenza resistenze 
e incomprensioni ha comun¬ 
que stimolato la partecipazio¬ 
ne. « Noi presumiamo di aver 
fatto tutto e bene nella scuo¬ 
la d’infanzia — ha concluso 
Edda Fagni — ma non dob¬ 
biamo neanche dimenticare 
che la scuola tutta sta sof¬ 
frendo da molto tempo di 
molti mali, ed è tempo or¬ 
mai che da parte di ciascuno 
di noi si cerchi di restituirle 
la dignità e l’autorevolezza 
che possono ricostruire la fi¬ 
ducia in coloro che ri ope¬ 
rano e in coloro che usufrui¬ 
scono dei suoi servizi ». 

Stefania Fraddanni 


Intanto anche in provincia 
fioriscono le iniziative. San 
Gimignano. ha già fornito un 
saggio sul versante valdelsa- 
no della provincia di Siena. 
Il 27 gennaio e fi 3 febbraio 
le contrade sangimignanesi 
della Piazzetta e della Ma¬ 
remma hanno già fatto sfila¬ 
re. tra l’allegria del pubblico 
confluito a San Gimignano 
non solo dalla provincia di 
Siena, che si stipava tra le 
strette vie dell’antico borgo 
medievale, i loro tre rispetti¬ 
vi carri allegorici. 

Ormai sono cinquant’anni 
che a San Gimignano si ripe¬ 
te il « rito » del carnevale: il 
prologo finale per il 1980 è 
previsto per il I febbraio. la 
conclusioni il 14. 

Sandro Rossi 


L’infanzia 
ai raggi X 
un’indagine 
di esperti 
dell’università 
di Pisa 

LIVORNO — E gli esper¬ 
ti? I sociologi, i pedago¬ 
gisti, cosa dicono? Ma 
soprattutto cosa ne fan¬ 
no dei loro studi? A Li- 
vorno una risposta c è 
stata. Durante i lavori 
del convegno, infatti, uno 
spazio particolare è sta¬ 
to riservato al progetto 
di ricerca di un’equipe di 
operatori dell’università 
di Pisa. Gli esperti han¬ 
no fornito un esempio 
interessante del contribu¬ 
to che le scienze sociali 
possono oifrire per ri¬ 
solvere i problemi della 
questione infantile. «Oc¬ 
corre cambiare le situa¬ 
zioni. non fermarsi sem¬ 
plicemente alla loro com¬ 
prensione » ha affermalo 
il professor Paolicchi pre¬ 
sentando la ricerca da lui 
diretta sul tema «la si¬ 
tuazione dell’infanzia a 
Livorno: bisogni e risor¬ 
se». E quello di supera¬ 
re il momento dell’inda¬ 
gine e dell’analisi per 
mettere a punto eventua¬ 
li correttivi e modificare, 
in positivo, la situazione 
esistente, è appunto lo 
obiettivo che si sono da¬ 
ti gli organizzatori 

Ma come cambiare? Ec¬ 
co l'importanza e la no¬ 
vità di questo rapporto 
che si è instaurato tra 
ente locale e università: 
la collaborazione che n** 
è nata rappresenta una 
garanzia di rigore scien¬ 
tifico abbinato alle scel¬ 
te, ai programmi e agli 
interventi sul territorio. 
I professori Paolicchi e 
Ciucci, che hanno illu¬ 
strato la ricerca dell’equi¬ 
pe della scuola superiore 
di Servizio Sociale, sono 
•stati ascoltati con molto 
interesse. 

La ricerca si articola 
in tre momenti di inda¬ 
gine. Per prima cosa è 
stato redatto un questio¬ 
nario, consegnato nei me¬ 
si di novembre e dicem¬ 
bre ai genitori di tutti i 
bambini che frequentano 
le scuole di infanzia, co¬ 
munale, statali e private 
di Livorno. Sono state di¬ 
stribuite circa 7 mila co¬ 
pie e 4.500 questionari, 
naturalmente senza nomi¬ 
nativi,. sono tornati in¬ 
dietro compilati in tutte 
le loro- parti. Ora i dati 
verranno elaborati da un 
calcolatore e sarà possi¬ 
bile ottenere un quadro 
generale di come vivono 
i bambini a Livorno. Sa¬ 
rà possibile inoltre cono¬ 
scere quali sono i giudi¬ 
zi e la funzione che i 
genitori attribuiscono al¬ 
la scuola per l’infanzia. 

Un quadro della situa¬ 
zione, comunque, anche se 
abbozzato, comincia già a 
delinearsi. Intanto i ge¬ 
nitori sembrano comples¬ 
sivamente soddisfatti del¬ 
la qualità e della quantità 
delle scuole di infanzia di¬ 
stribuite sul territorio li¬ 
vornese. Il giudizio è posi¬ 
tivo soprattuto per le fa¬ 
miglie meno abbienti per 
le quali la scuola rappre¬ 
senta forse l’unico punto 
di riferimento per la cre¬ 
scita culturale e psicologi¬ 
ca dei bambini. Per quan¬ 
to riguarda l’educazione 
dei figli, invece, i genitori 
di questo strato sociale si 
presentano a prima vista 
più tradizionalisti e meno 
permessivi. Il 50 per cento 
delle famiglie ha due figli, 
il 30 per cento ne ha solo 
uno. impercettibile è il fe¬ 
nomeno dell’immigrazione 
e sole il 2 per cento dei 
padri dichiara di essere in 
cerca di lavoro. 

Le donne che lavorano 
sono invece il 35 per cen¬ 
to. occupate soprattutto 
nel settore pubblico e ter¬ 
ziario. il 65 per cento le 
casalinghe, il 20 per cento 
dichiara dichiara di esse- 
se in cerca di occupazio¬ 
ne. La concezione della 
scuola-custodia è più dif¬ 
fusa tra le casalinghe. So¬ 
no questi i primi dati che 
emergono dalla ricerca. 
Ora la parola va al cal¬ 
colatore. Dopo di che. e 
anche questa è una novi¬ 
tà importante, gli opera¬ 
tori si sono impegnati a 
discutere di nuovo con ge¬ 
nitori e insegnanti I risul¬ 
tai della ricerca. 

Le altre due indagini 
del progetto non sono an¬ 
cora partita Una sarà ri¬ 
volta alle risorse esistenti 
sul territorio: gli spazi, le 
strutture, le iniziativa il 
personale a disposizione 
dell’infanzia. Verranno co¬ 
involti in queste indaeini 
oltre agli enti locali anche 
le circoscrizioni e l'asso¬ 
ciazionismo. 

L'ultima parte della ri¬ 
cerca sarà castitulta di 
nuovo da un Questionarlo j 
rivolto ai genitori j 

Stefania Fraddanni ! 


Lorenza Mori 


Clown, saltimbanchi, ballate, spettacoli fino a sabato 

Siena non vive solo di palio, ora scopre il carnevale 

Riutilizzazione della piazza di Provenzano - Il clou della festa il 16 con un corteo in città > Sfilate a S. Gimignano 


Un convegno a Cortona sul recupero dei centri storici 

Còme recuperare le 500 case 
vecchie e vuote di Arezzo? 

L'intervento della cooperativa « centro storico » - Analoghe iniziative stanno sorgendo a 
San Sepolcro e a San Giovanni Valdarno - La difficoltà maggiore è l'acquisto delle case 
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CULTURA6ETTE 


□ Recital al 
Comunale 
di Katia 
Ricciarelli 


0 Stroheim 
e Rohmer 
in tandem 
a Firenze 


0 Successo 
di Cecchi 
al Rondò 
di Bacco 


! 0 Witkiewicz 
! alla casa 

j 

| della cultura 
di Livorno 



De Gregori «tris» 

EEg 

MUSICA. 

sotto il tendone 



Sullo schermo anche 
il «pianeta donne» 


Mentre fervono j prepara 
tivi per la Walkiria, che au 
drà in scena il 20, al Coma 
naie è programmato questa 
settimana un secondo * re 
citai ». Dopu una grande ro 
ce russa (Eleva Obrastzora). 
ecco una bella, affascinante 
voce italiana: quella di Katui 
Ricciarelli, nome assai caro 
al pubblico fiorentino, che si 
esibirà domenica e lunedì ac 
compagnata dal pianista Mar 
cello Guerrim. Il programma 
comprende pagine di Bonari 
cmt. Cherubini, Bellini. Ros¬ 
sini. Fauré, Turina e Ravel 

Segnaliamo altri tre concer 
ti, che st preannunciano mal 
to interessanti. Domani pome 
rigqio. alla Pergola, il Quar 
tetto Cleveland (uno dei mi¬ 
gliori quartetti americani) 
eseguirà, con la collaborazio 
ne del clarinettista Richard 
Stolzman, musiche di Mozart 
(Quartetto in do magg. K 463). 
Brahms (Quintetto con clari¬ 
netto in si min. op. 115) e 
Bartok (Quartetto n. 5). Bach. 
Liszt. Chopin e Debussy sono 
invece i compositori su cui si 
impernia il concerto che il 
pianista genovese Piero l.o 
Faro terrà lunedì pomeriggio 
al Lyceum. 

Martedì sera la stagione 
concertistica dell’AIDEM prò 
segue all'Auditorio Eolo con 
un nuovo ciclo dedicato al 
violino nella musica del No 
vecento ed affidato alla bac¬ 
chetta di Mario Gusella. Sa¬ 
ranno eseguili il Divertimeli 
to per archi in re magg. K. 
136 di Mozart, il Concerto per 
\ iolino e strumenti a fiato 
(solista il violinista Cristiano 
Rossi), la Sinfonia « Tragi¬ 
ca * di Schubert. 

Altro avvenimento di gran 
de rilievo è costituito dai tre 
concerti di Francesco De Gre 
gori. previsti per stasera, do¬ 
mani sera e domenica po 
meriggio. Per questo spet¬ 
tacolo è stato appositamente 
montato un teatro tenda da 
ò.OOO posti circa al Campo di 
Marte nei pressi dello Stadio 
Comunale. La manifestazione 
è organizzata da Radio Cen¬ 
to Fiori. 



; □ Oggi ; 

! FIRENZE, Campo di Marte. I 

I ore 21,30 - Concerto di Fran- I 

; cesco De Gregori. 
i SIENA, Accademia Chigia- 
I na. ore 21 - Concerto del , 
I Quartetto italiano. Musiche ' 
, di Brahms. Schoenberg. 1 

I I 

| □ Domani i 

i FIRENZE, Teatro della Per- ! 

I gola, ore 16.30 - Amici della | 
I Musica. Stagione concerti i 
| 1979-80 Quartetto Cleveland: j 
j Dcnat Weilerstein ( 1. violi , 

: no). Peter Salaff (2. violino), , 
Martha Strcngin Katz (vio- j 
la), Paul Katz tvioloncello), j 
Con la partecipazione del ; 
clarinettista Richard Stolz- j 
man. Musiche di Mozart, I 
Brahms. Bartok. 1 

FIRENZE, Campo di Mar- , 
te. ore 21.30 - Replica del con- j 
certo di Francesco De Gre¬ 
gori. j 

TAVARNELLE VAL DI PE- I 


SA, Pieve di S. Piero m Bos¬ 
solo. ore 21 - I concerti di 
Tavarnelle. The American 
Quiotett. con Marcello Guer- 
nni (pianoforte). David 
Bryant (corno). William E. 
Braun. Pier Luigi Puzzolo 
(trombe). Steeve Greenna- 
gel (trombone). Tym Bry- 
son (basso tuba). Musiche di 
Strauss, Casterese. Wilder, 
Calvert. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperi-ale. ore 10,45 - 
10. Cielo « Mattinate Musi¬ 
cali ». Corale « Giuseppe Ver¬ 
di » di Prato diretta dal M° 
Ferruccio Bina. Maestro col¬ 
laboratore: Umberto Mascii 
Musiche di Aocoimo del XV 
sec., Crestani. Veretti, Gor- 
digiaoi, V. Lobos, Lees. Sore- 
s:na. B. Laios-D. Liani. Chail- 
lv, Kodaly, Bruckner, Pergo- 
lesi. Pasut. 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20.30 - Stagione lirica 


’ invernale 1979-80. Primo re- 
I citai (Abbonamento C) del 
. soprano Katia Ricciarelli. 
[ Pianista: Marcello Guerrini. 
j Musiche di Bcnoncini. Cheru- 
! bini, Rossini. Fauré. Turina. 
| Ravel. 

FIRENZE, Campo di Marte, 
' ore 16.30 - Replica del ccn- 
• certo di Francesco De Gre- 
I gorl. 

i H Lunedì 

I FIRENZE, Lyceum (Via de- 
I gli Affimi, 48), ore 16,30 - 
| Concerti 1979-80. Pianista: 

Piero Lo Faro Musiche di 
1 Bach-Busoni, Liszt. Chopin, 

! Debussy. 

; FIRENZE, Teatro Comuna- 
' le. ore 20.30 - Stagione lirica 
1 invernale 1979-80. Secondo re¬ 
cital (Abbonamento D) del 
soprano Katia Ricciarelli. 
Pianista: Marcello Guerrini. 

□ Martedì 

FIRENZE. Ridotto del Tea- 


| tro Comunale, ore 18 - Sta- 
| gione lirica invernale 1979-80. 

! Incontri con il pubblico. Raf- 
i faele Menti: Lo spettacolo 
1 wagneriano e le sue vicende. 
| FIRENZE. Auditorio Eolo 
(Borgo S. Frediano. 45). ore 
| 21,15 - Stagione concertistica 
! 1980. Direttore: Mario Gusel- 
] la. Violinista: Christiano Ros¬ 
si. Musiche di Mozart. Weill, 
j Schubert. 

I 

j □ Mercoledì 

I SCANDICCI, Palazzo Comu- 
| naie, ore 21.15 • Replica del 
| concerto dell'orchestra dell’ 

| AIDEM diretta da Mario Gu¬ 
sella. 

□ Giovedì 

SESTO FIORENTINO, Bi¬ 
blioteca Pubblica, ore 18 - 
La musica e la parola: ciclo 
di ccnversazicni a cura di 
Rodolfo Tommasi. « Tristano 
e Isotta, dal Thomas a Wag¬ 
ner ». 


Ancora per qualche giorno 
sugli schermi due grandi mae 
stri del cinema. 

Gli outsider sono Erich 
Von Straheim e Eric Rohmer. 
viennese il primo, francese il 
secondo. Di Von Stroheim si 
è già parlato a lungo. All’* ac¬ 
cusa » di essere il regista del¬ 
la crudeltà Von Stroheim ri 
spose nel 1925: « Dicono che 
si ino odioso e tratto i miei at 
tori come cani. Ma so quel 
che faccio... li tratto dura 
mente..- ma proprio quando 
loro, umiliati, hanno voglia di 
andarsene, è allora che arri 
vo al fondo del loro animo 
Per quanto riguarda Roh¬ 
mer c’è da segnalare la pre¬ 
senza del regista in sala, che 
parteciperà ad un dibattito 
dopo la proiezione di * Im 
marchesa d’O... > 

Una rassegna interessante 
è quella organizzata a Cer- 
taldo: sono una serie di film 
sulle donne ai quali seguiran 
no delle tavole rotonde con al¬ 
cune giornaliste femministe. 
In questa settimana va segna¬ 
lata la tavola rotonda che se¬ 
guirà il film * Aggettivo don¬ 
na » 


• Atelier Alfieri: « Les Feux 
de la Ciiandeleur» di Serge 
Korber (lunedi, ore 16,30; 
martedì, ore 16.30 e 21). 

• Spazio Uno: « The Merry 
Widow » di E. Von Stroheim 
(venerdì ore 18.30: martedì, 
ore 22.30; giovedì, ore 20,30); 
« The weedding march » di 
E. Vcn Stroheim (venerdì, 
ore 20.30 e 22,45; domenica, 
ore 22,30) ; « Queen Kelly » di 
E. Von Stroheim (sabato, ore 
18,30 e 20.30 e mercoledì, ore 

22.30) : « Viale del tramonto » 
di B. Wilder (sabato, ore 

22.30) : « La grande illusione » 
di J. Renoir (domenica, ore 

18.30) ; «Foolish Wives » (do¬ 
menica. ore 20.30: giovedì, 
ore 22.30); «The great Gab¬ 
bo » di James Cruze (marte¬ 
dì. ore 18,30). Alle 20.30 di 
martedì una antologia di in¬ 
terpretazioni di E. Von Stro¬ 
heim. « Alibi » di Pierre Che- 
nal (mercoledì, ore 18,30). 
«Merry go round» (merco¬ 
ledì. ore 20.30) ; a Le dispa- 
rus de Saint Agii » di C. Jac¬ 



ques (giovedì, ore 18.30). 

• Colonnata: « Trevico To¬ 
rino» di Ettore Scola (ve¬ 
nerdì, ore 20,30 e 22,30); «L’al¬ 
tra faccia dell'amore » di 
Ken Russel (sabato, ore 20.30 
e 22,30) ; « Riusciranno i no¬ 
stri eroi... » di Ettore Scola 
(domenica, ore 15,30. 18,00. 
20.15 e 22,30); «West side 
story» di R. Wise (martedì, 
ore 20,30 e 22,30) ; « Non apri¬ 
te quella porta » di T. Hoo- 
per (giovedì 20.30 e 22,30). 

• S. Andrea a Rovezzano: 
« Pasicne » di I. Bergman (ve¬ 
nerdì); « Il flauto magico» di 
I. Bergman (sabato e dome¬ 
nica ) ; « L’ora del lupo » di 
I. Bergman (giovedì). 

• Sala Est Ovest: « Le dieci 
incamazicni di Visnù»; I 
Yakshagana di G. Moser (lu¬ 
nedì, ore 17,30 e 21,30): «Il 
Kataakali » di G. Moser 
(martedì); « Noh Dance» e 
«Kabudi » (mercoledì). I film 
seno documentari sul lin¬ 
guaggio e le tecniche del cor¬ 
po nel teatro orientale. 


• Castello: « Irma la dol¬ 
ce » (venerdì); « Animai hou¬ 
se» (sabato); «Paolo il cal¬ 
do» (mercoledì). 

• Inquadrature Don Bosco: 
« Una denna tutta sola » di 
P. Mazursky (venerdì, ore 21). 

• Istituto Francese: «Vero- 
nique et son cancre », 1958, e 
« La Marquise d’O. », 1976 (ve¬ 
nerdì. ore 16,30). Alla proie¬ 
zione seguirà alle 18,30 un 
incentro ccn il regista Eric 
Rohmer. Alle 21.30 «Perce- 
val le Gallois ». 

EMPOLI 

• Unicoop: «Giulietta degli 
spiriti» (venerdì e sabato); 
«Apache» (martedì e mer¬ 
coledì). 

SAN GIMIGNANO 

• Nuovo: « Bello onesto emi¬ 
grato in Australia sposereb¬ 
be compaesana illibata » di 
L. Zampa (giovedì). 

PISA 

• Nuovo: «Tracks: lunghi 
binari di follia » (mercoledì). 

• Globo Verde Ghezzano: 
i « Edipo re » di P.P. Pasolini 


(venerdì, ore 21). 

VIAREGGIO 

• Centrale: «I giorni del 
cielo » di T. Malick (sabato, 
domenica e lunedi). « Agen¬ 
te C07 dalla Russia con amo¬ 
re » (martedì); «Agente 007 
al servizio di sua maestà » 
(giovedì). 

SIENA 

• Nuova pendola: «Irma 1% 
dolce» (mercoledì); « Quan¬ 
do la moglie va in vacanza » 
(giovedì). 

SAN MINIATO ALTO 

• Auditorium: «Non hasfca 
pregare » (venerdì) ; « Una ro¬ 
mantica donna inglese » 
(mercoledì). 

: LUCCA 

1 • Centrale: « Al di là del be- 
1 ne e del male » di L. Cavani 
(martedì). 

CERTALDO 

• Moderno: « L’ospite * (ve¬ 
nerdì) : « Aggettivo donna » 
(sabato); « Processo per stu¬ 
pro » (martedì alla Casa del 
popolo) ; « Matemale » (gio¬ 
vedì). 



Ecco in arrivo 
Ronconi e parenti 



Prosegue intensa la stagio 
ne teatrale con lutti i teatri 
impegnati al massimo delle 
possibilità e con un vital'issi 
mo circuito regionale (alme¬ 
no dal punto di vista della 
quantità). 

Da segnalare, prima di tutto. 
L’uccellino azzurro che Luca 
Ronconi presenta al Verdi di 
Pisa dopo il rodaggio emilia 
no. spettacolo per ragazzi che 
però si rivolge anche a non 
minorenni 

Per il capoluogo è ancora 
viva l'eco dell'ultima fatica 
rii Carlo Cecchi presentata al 
Rondò di Bacco (e in program 
mozione fino al 21 febbraio) 
accolta con calore e consenso 
da pubblico e da critica. Il 
compleanno di Pinter restituì 
sce intatto a Cecchi quello 
smalto che negli ultimi tempi 
sembrava essersi appannato 

Gassman abbandona da do 
menica la Pergola riconfer 
mando (ma non ce nera bi 
sogno) il suo grande talento 
di attore e lasciando qualche 
interrogativo irrisolto, ma a 
lui piace co.-ii, sulla Bottega. 



□ Oggi 

FIRENZE. Teatro della Per 
gola, ore 21.15 - Vittorio Gas • 
sman presenta Fa male. Il i 
teatro di Luciano Codignola 
FIRENZE. Rondò di Bacco. 1 
ore 21.15. il Teatro ragiona- ( 
le toscano presenta II com- 1 
pleanno di Harold Pinter. ! 
FIRENZE, Centro teatrale . 
Affratellamento, ore 16.30 il j 
Piccolo Eliseo di Roma pre- ; 
senta O di uno o di neaau- , 
no di Luigi Pirandello , 

FIRENZE. Teatro Niccoli. | 
ore 21. replica di Ridi, donna ì 
di Silvano Ambrogi j 

FIRENZE, Humor Side, ore j 
21.30. Alfredo Cohen presen t 
ta Mezzafemmtna munachel- 
la. Cappella di Santa Apol¬ 
lonia. ore 21.30. il Marchin 
gegno presenta Elamantì 
Live. 

PRATO. Teatro Metastasio. 
ore 21. il Teatro di Genova 
presenta Turcarat di Alain 
René Lesage. regia di Egisto 
\f arrurri 

GROSSETO. Teatro degli In- j 
dustri. ore 21. Adriana Mar- | 
tino presenta Café chantant. j 
PISA. Teatro Verdi, ore 21. j 
l'Associazione Emilia Roma j 
gna teatro presenta L'uccal- i 
lino azzurro i 


□ Domani 

FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola. ore 21.15. replica di 
Fa male, il teatro con Vit¬ 
torio Gassman Rondò di 
Bacco, ore 21.15. replica di 
Il compleanno. 

FIRENZE. Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 21.15. 
replica di O di uno o di nes¬ 
suno. 

FIRENZE. Teatro Niccoìinl. 
ore 21. replica di Ridi, don¬ 
na. 

FIRENZE. Humor Side, ore 
21.30. replica di Mezzafem- 
mena. 

FIRENZE, Cappella di San 
ta Apollonia, ore 21.30. re¬ 
plica di Elementi live. 
PRATO. Teatro Metastasio. 
ore 21. replica di TucareL 
PRATO, Spazio teatrale ra¬ 
gazzi S Caterina, ore 16,30. 
l'Assemblea Teatro presenta 
Meiofiaba. Tre volte è un 
incantesimo. 

PISTOIA. Teatro Comunale 
Manzoni, ore 21. Enrico Ma¬ 
ria Salerno presenta Le co- 
cù magnifique 
EMPOLI. Palazzo delle Espo¬ 
sizioni. ore 21. Adriana Mar¬ 
tino presenta Café chantant. 
PISA. Teatro Verdi, ore 21. 
replica di L'uccellino azzurro. 


! □ Domenica 

• FIRENZE, Teatro della Per- 
j gola, ore 16 30. replica di 

• Fa male, il teatro. 

j FIRENZE. Rondò di Bacco, 
j ore 17. replica di II com- 
| pleanno. 

FIRENZE. Centro teatrale 
! Affratellamento, ore 17. re- 
| plica di O di uno o di nes¬ 
suno. 

FIRENZE. Teatro Niccolini. 
ore 17. replica di Ridi, donna. 
FIRENZE, Humor Side, ore 
21.30. replica di Mezzafem- 
mena. 

PRATO. Teatro Metastasio. 
I ore 16.30. replica di Turca- 
ret. 

PRATO. Spazio teatro S. Ca¬ 
terina. ore 16,30. replica di 

Meiofiaba. 

PISTOLA. Teatro comunale 
Manzcr.i. or» 'fi 30 replica di 
Le cocù magnifique. 

! PISA. Teatro Verdi, ore 16 
I e 30. replica di L’uccellino 
azzurro. 

Q Lunedì 

FIRENZE. Centro Teatrale 
Affratellamento, ore 20. re 
plica di O di uno o di nae- 
j «uno. 

| BAGNO A RIPOLI CRC An 
1 tella, ore 21.30, Gii arcange- 


li non giocano a flipper di 

Dario Fo. scena di Gabrie¬ 
le Serra, regia di Cristiano 
Censi. 

SAN GIOVANNI VALDAR- 

NO. Teatro Bucci, ore 21. il 
i Gruppo della Rocca presen- 
J ta II suicida di Nicolaj Erd- 
man 

| □ Martedì 

! FIRENZE, Teatro della Per- 
| gola, ore 21.15. Tino Buazzel- 
lì presenta Candidato al par- 
t lamento di Gustave Flaubert, 

I regia di Tino Buazzelli. 

I FIRENZE, Rondò di Bacco. 

! ere 21.15, replica di II com- 
! pleanno. 

FIRENZE, Teatro Niccolini. 
I ore 21, Il gattopardo di Giu¬ 
seppe Tommasi di Lampe¬ 
dusa. regia di Franco Enri 
quez, con Mita Medici e Frazi 
co Enriquez. 

PRATO, Teatro Metastasio. 

ore 21, La palla al pieda di 
Feydeau. regia di Franco 
Parenti e Ruth Shammah 
ROSIGNANO SOLVAY, Tea 
tro Solvay, ore 21. Gli arcan¬ 
geli non giocano a flipper di 
Dario Fo. 

COLLE VALDELSA. Teatro 
del Popolo, ore 21. la Com¬ 
pagnia Aldo e Carlo Gluf 
fró presenta A che servono 


questi quattrini? di Arman¬ 
do Curcio 

Q Mercoledì 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola. ore 21.15. replica di 
Candidato al parlamento. 
FIRENZE, Rondò di Bacco, 
ore 21,15. replica di il com¬ 
pleanno. 

FIRENZE. Teatro Niccolini. 
ore 21. replica di II gatto¬ 
pardo. 

PRATO. Teatro Metastasio. 
ore 21. replica di La palla al 
pieda. 

FIGLINE VALDARNO. Nuo¬ 
vo Cinema, ore 21. Gii arcan¬ 
geli non giocano a flipper. 
SANSEPOLCRO. Teatro Dan 
te. ore 21. A che servono que¬ 
sti quattrini? con Aldo e Car¬ 
lo Giuffré. 

□ Giovedì 

FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola. ore 21.15. replica di 
Candidato al parlamento. 
FIRENZE, Rondò di Bacco, 
ore 21.15, replica di II com¬ 
pleanno. 

FIRENZE, Teatro Niccolini. 
ore 21. replica di II gatto¬ 
pardo. 

PRATO. Teatro Metastasio. 
ore 21, replica di La palla 

al piada. 


Un cenno particolare meri¬ 
ta senz'altro la curiosa ma e- 
sauriente rassegna di apparec¬ 
chi fotografici che è stata al¬ 
lestita in margine alla mostra 
di Palazzo Pitti sulla fotogra¬ 
fia pittorica. 

La rassegna, curata da Ma¬ 
ria Adriana Proto. direttrice 
del Museo Nazionale del Ci 
nema. da Marco Antonetto e 
da Michele Falzone del Bar¬ 
baro. presenta più di quaran¬ 
ta apparecchi fotografici ori¬ 
ginali. Questa suite permette 
di ricostruire una sorta di sto¬ 
ria della tecnica italiana. In 
campo fotgrafico, dagli al¬ 
bori di tale tecnica fino al 
1911. Da una prima fase pio¬ 
nieristica. rappresentata dal 
pezzo unico costruito a Tori 
no nel 1839 da Enrico Fede¬ 
rico Jest, su modelli del fran¬ 
cese Daguerre (quello del 'da¬ 
gherrotipo'). agli apparecchi 
d Zott ed Alman. che rap¬ 
presentano la seconda fase 
dell'artigianato organizzato, fi 
no ai suggestivi « compatti 
apparecchi costruiti a cavallo 
dei due secoli. 

L’industria fotografica fu 
particolarmente fiorente a To¬ 
rino. ma anche in altri cen¬ 
tri dell’Italia settentrionale 
sorsero aziende di piccole di¬ 
mensioni specializzate nella 
costruzione di apparecchi per 
amatori: fra i costruttori più 
prestigiosi si ricordano Feli¬ 
ce Bordelli. Laperti A Garba- 
gnati, Muer. Oreste Pasqua- 
relli. 

La rassegna rimarrà aperta 
fino al marzo p.v. 


Pagina a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Daniele Pugliese 


Napoleone 

neU’800 



□ Firenze 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): «Fotografia pittorica 
1899-1911 » e « Apparecchi fo¬ 
tografici italiani dal 1839 al 
1911» (fino al marzo). 

Museo di S. Marco: « n re¬ 
stauro in URSS ». 

Museo Archeologico (Via 
Gino Capponi): «Elba prero¬ 
mana; fortezza d’altura ». 

Museo delle Oblate (Via 
S. Egidio): «L’epopea napo¬ 
leonica nelle stampe dell’ 
800 ». 

Gabinetto Vlesseux (Palaz¬ 
zo Strozzi): «30 macchiatoli 
inediti o 'mai più visti da 
tempo ». 

Galleria La Piramide (Via 
Alfani 123): Jim Dine. 

Galleria II Ponte (Via di 
mezzo 44): Martin Bradley 
(fino al 14 febbraio). 

Galleria l’Indiano (Piazza 
dell’Olio 3): Hooi Hwa Lim 
(fino al 15 febbraio). 

Galleria Palazzo Vecchio 

(Via Vacchereccia 3): Lucio 
Venna. 

Galleria l’Indiano Grafica 
(Piazza deU’Olio 3): Lucia 
Sterlocchi. 


Galleria La Soffitta (Co¬ 
lonnata. Sesto Fiorentino): 
Gianni Cacciarmi. 

Studio Inquadratura 33 
(Via Pancrazi 17r): «Giusep¬ 
pe Morrocchi — La poesia 
della pittura ». 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): Arthur Koch (fi¬ 
no al 17 febbraio). 

Galleria Le Colonnine (Via 
de* Benci 9): «Sauro Mori — 
Lavori su caria» (fino al 21 
febbraio). 

Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 40): «Vanda CaKssano 
— Smalti» (fino al 16 feb¬ 
braio). 

Galleria Inquadrature (Via 

Papmi 25): Benedetto Ta- 
liento (dal 9 febbraio). 

Circolo Alfa Cure (Via Fi¬ 
renzuola 9): Giovanni Bruz- 
zi (fino al 14 febbraio). 

O Prato 

Sala Medioevale di S. Ja¬ 
copo (Piazza S. Jacopo): 
« Della memoria — Rifles¬ 
sioni fra storia e metasto- 
ria» (sculture e grafica di 
A. Caffè - Gaetanlello - Mi- 
cieli - Miccini - Novak - A. 
Pomodoro - Scarabelli - Scia- 
volino * Vecchi). 


Sala del Turismo (Via Cai- 
roli 48): «Aspetti del fumet¬ 
to americano » dalla, raccolta 
di P. Seuling. 

Galleria Farsetti (Via del 
Lanaioli 21): Da Elsner al¬ 
l'Avanguardia (Eisner - Mor- 
row - Chaykin - Hallgren). 

Galleria II Pozzo (Via S 
Trinità 25): Da Jellow Kid 
a Spirit — 100 originali della 
collezione di J. Parente. 

Q Tirrenia 

Hotel Continental: «Mo¬ 
stra di artisti satirici» (fino 
al 19 febbraio). 

□ Siena 

Palazzo Pubblico (Magazzi¬ 
ni del Sale): «Siena: le ori¬ 
gini — Testimonianze e miti 
archeologici» (fino al 16 
i marzo). 

! 0 Livorno 

Museo Progressivo di Arte 
Contemporanea (Villa Ma¬ 
ria): «Oltre l'informale» (fi¬ 
no al 29 febbraio). 

Casa della Cultura: «La 
Ditta di Ritratti di S. L Wit¬ 
kiewicz ». 
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Il sostituto procuratore Giuseppe Guida ha chiesto l'archiviazione del caso 


Dopo otto mesi di perizie 
e accertamenti il sostituto 
procuratore Giuseppe Guida 
ha proposto l'ardiiviazione 
del caso « condotte » chie¬ 
dendo il proscioglimento da 
ogni accusa del sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi. 
dell’assessore alla Sanità 
Antonino Cali, di Renata 
De Giorgio consigliere te¬ 
rminale, del marito di que- 
st'ultima. Salvatore Bisanti, 
funzionario della NKT-Sud 
(società incaricata della 
messa in opera delle con¬ 
dotte) e del presidente della 
stessa Ennio Martine/.. 

Si smonta in questo modo, 
sotto l’enorme mole di pe¬ 
rizie a favore dell’operato 
deU’amministrazione comu¬ 
nale fatte in questi mesi dai 
professori D’Elia. De Marti¬ 
no e Ippolito elle ne aveva¬ 
no avuto l'incarico dal ma¬ 
gistrato. la squallida opera¬ 
zione partita con due espo¬ 
sti presentati sull’argomen¬ 
to — verso la fine di aprile 
dello scorso anno — poco 
prima delle elezioni dai con¬ 
siglieri comunali Diego Teso- 


Condotte: tutto regolare 
Il Comune aveva ragione 

Saranno prosciolti il sindaco Valenzi, l'assessore Cali, il consigliere De Giorgio, e i due 
tecnici della ditta — Una squallida operazione della DC completamente fallita 


rone (DC) e Antonio Canta- 
lamessa (MSI). 

I due sostenevano che nel¬ 
la decisione di procedere al- 
rinstallazione delle tre nuo¬ 
ve condotte sottomarine per 
disinquinare il mare di Na¬ 
poli erano state commesse, 
da parte dell’amministrazio¬ 
ne comunale alcune irrego¬ 
larità sia dal punto di vista 
procedurale che da quello 
tecnico. E questo a dispet¬ 
to della decisione presa al¬ 
l’unanimità un anno prima 
nella quinta commissione 
consiliare — dove pure era¬ 


no rappresentati tutti i par¬ 
titi — di dare il via ai la¬ 
vori di installazione delle 
condotte al centro dello 
scandalo e che avrebbero 
dovuto rendere pulito il ma¬ 
re antistante Via Parteno- 
pe. il Borgo Marinaro e via 
Acton. Servire, insomma, a 
disperdere i liquami prove¬ 
nienti dalla zona industria¬ 
le della città, ed aggiunge¬ 
re il loro potere disinqui¬ 
nante alle quattro condotte 
già in funzione, con ottimi 
risultati a Marechiaro, alla 


rotonda Diaz, a Nisida e a 
Mergellina. 

Avrebbero dovuto pulire 
quel tratto di mare elio tren¬ 
ta anni di salvaggia specu¬ 
lazione edilizia da parte di 
Lauro prima, e della Demo¬ 
crazia Cristiana negli anni 
sessanta e nei successivi, ha 
ridotto ad una specie di 
cloaca e dove, ad esempio, 
ei sono più salmonelle che 
in tutti gli scarichi fognari 
degli Stati Uniti d’America. 

Sarebbero servite ad alli¬ 
nearsi ai sistemi di disinqui 
namento di alcuni tra i più 


importanti paesi europei che 
già da molti anni aggiun¬ 
gono sempre le condotte sot¬ 
tomarine a qualunque altro 
impianto di depurazione. C è 
sempre, infatti il rischio 
che. senza le condotte, al¬ 
meno il venti per cento del 
microbatteri finiscano in 
mare- Lo stesso motivo, d’ 
altra parte, per cui in mol¬ 
te altre regioni italiane se 
ne costruiscono a centinaia. 

« La notizia mi conforta 
— ci ha detto ”a caldo” il 
compagno Maurizio Valenzi 
non appena è venuto a co¬ 


noscenza della notizia ». An¬ 
cora una volta la giustizia 
ha fatto il suo corso e ha 
dimostrato che le accuse nei 
nostri confronti erano tut¬ 
te frutto di una montatura. 
Ma a questo punto diven¬ 
tano ancora più gravi le re¬ 
sponsabilità di chi ci ha im¬ 
pedito, bloccando le condot¬ 
te, di disinquinare il mare 
di Napoli. Su questo punto 
non è detta l’ultima pa¬ 
rola ». 

E’ verissimo. Se non si 
fosse bloccata l’operazione 
di disinquinamento oggi Na¬ 
poli avrebbe certamente un 
mare più pulito. D’altra 
pai te sono ancora le con¬ 
dotte. c he al momento giac¬ 
ciono inutilizzate sul fondo 
marino (i lavori furono bloc¬ 
cati dagli esposti alia ma¬ 
gistratura) a dare una spe¬ 
ranza ai napoletani. 11 pro¬ 
getto di disinquinamento del 
golfo affidato alla Cassa del 
Mezzogiorno, e tanto caro 
alla DÒ. per ora resta sem¬ 
pre sulla carta. E sono già 
passati otto anni. 

m. ci. 


Mancano gli accessori forniti dalle ditte produttrici del Nord 


Quattromila auto bloccate all'Alfasud 

Si tratta del nuovo modello lanciato sul mercato - E’ Tinizio della « guerra dell’auto »? - Ecco che cosa cambia 
se va in porto l’accordo Alfa-Nissan - In Campania lo stabilimento che produrrà la vettura italo-giapponese 


La « guerra dell'auto » è 
arrivata a Pomigliano d’Ar- 
co? Sembra proprio di si. 
Le recenti polemiche susci¬ 
tate dall’ipotesi di accordo 
tra il gruppo Alfa e la giap¬ 
ponese Nissan hanno inve¬ 
stito anche l'Alfasud. E’ 
netta la sensazione che que¬ 
sti siano giorni decisivi per 
il futuro della più grossa 
industria della Campania. 
Intanto, mentre emergono 
sempre maggiori particolari 
sull’intesa Alfa-Nissan. nel¬ 
lo stabilimento automobili¬ 
stico in questi giorni si è 
verificata una situazione d’ 
emergenza. 

Quattromila vetture, pa¬ 
ri alla produzione di due 
settimane (come scriviamo 
anche in un’altra pagina 
del giornale), sono bloccate 
nei piazzali della fabbrica. 
L'azienda di Pomigliano d’ 
Arco è nell’impossibilità — 
nonostante le continue ri¬ 
chieste — di consegnarle 
alle concessionarie perché 
si tratta di vetture incom¬ 
plete: mancano quasi tutte 
le parti accessorie. . 

E’ successo che gli acces¬ 
sori. forniti dalle aziende 
produttrici del nord, arriva¬ 
no a Pomigliano col conta¬ 
gocce; bastano appena per 
rifinire trecento delle 450 
auto costruite giornalmente. 

Il danno per la casa au¬ 


tomobilistica è enorme. Le 
vetture parcheggiate nei 
piazzali costituiscono iì pri¬ 
mo «stock» della «terza 
serie ». il nuovo modello che 
proprio in questi giorni 1’ 
Alfasud si accinge a lancia¬ 
re sul mercato. E' il periodo 
in cui bisogna realizzare il 
massimo sforzo produttivo 
per soddisfare la domanda 
di tutti i clienti e ridurre 
al minimo i tempi di con¬ 
segna. La strozzatura pro¬ 
duttiva. invece, ha fatto sal¬ 
tare tutti i programmi. La 
direzione aziendale ha ap¬ 
prontato un piano d’emer¬ 
genza per ridurre al mini¬ 
mo i danni. Qualche risul¬ 
tato si è avuto. Appena un 
paio di giorni fa la giacen¬ 
za era addirittura di otto¬ 
mila vetture. 

Come leggere questo epi¬ 
sodio? E* possibile vedervi 
un collegamento con la 
complessa trattativa Aifa- 
Nissan? A Pomigliano non 
si affronta con piacere que¬ 
sto argomento. Negli am¬ 
bienti vicini alla direzione 
si fa capire che le respon¬ 
sabilità sono delle ditte ri- 
fornitrici; la maggior par¬ 
te delle componenti acces¬ 
sorie viene direttamente 
dalle aziende del triangolo 
industriale, alcune delle 
quali riforniscono anche la 
Fiat, che. come si sa. ha 
dato l’ostracismo all’accor¬ 


do Alfa-Nissan. 

Il blocco delle forniture, 
allora, sarebbe da interpre¬ 
tare come una pressione 
della casa torinese sull'Al¬ 
fa Nessuno è disposto a 
confermare questa ipotesi, 
ma il sospetto intanto è sta¬ 
to insinuato: a Pomigliano 
ora si parla di « sindrome 
gialla ». 

Proprio l’Alfasud subirà 
le maggiori trasformazioni 
nel caso in cui vada in por¬ 
to la collaborazione italo- 
giapponese. Sarà infatti 

« Made in Pomigliano » la 
nuova vettura Alfa Nissan. 
Secondo le indiscrezioni, in¬ 
fatti. è previsto nell’area 
campana l’insediamento di 
un nuovo stabilimento che 
produrrà l'auto frutto della 
collaborazione internazio 
naie. Se i programmi non 
subiranno modifiche, que¬ 
sto stabilimento dovrebhe 
produrre la carrozzella (pro¬ 
gettata dai giapponesi su 
disegno di un italiano) per 
50 mila auto all'anno T mo¬ 
tori (di cilindrata media: 
1.100-1.200 cc.) saranno inte¬ 
ramente Alfa Romeo. Il mo¬ 
dello. così concepito, potreb¬ 
be entrare in circolazione 
in tempi brevi; non più di 
due anni comunque, e con 
un investimento iniziale re¬ 
lativamente basso (circa 150 
miliardi). 

Se l'Alfa, invece, volesse 


realizzare una nuova auto 
da sola i tempi sarebbero 
molto più lunghi e con un 
costo almeno triplo. I posti 
di lavoro in più sono cal 
colati in 1.000-1.500 unità 

In Campania, inoltre, è 
prevista la realizzazione an 
che di Apomi 2. la fabbrica 
promessa due anni fa do 
po una lunga vertenza sin 
dacale. die è via via slitta 
ta nel tempo. Apomi 2 do 
vrebbe provvedere al mon 
faggio e all'assemblaggio di 
parti meccaniche e di coni 
ponentistica. L’occupazione 
è calcolata sulle 1.200 per 
sone. 

Il giudizio della FLM di 
Napoli è cauto, anche se non 
c’è alcuna preclusione al 
l’accordo. Dice Eduardo Gua 
rino. segretario provinciale. 
« L’Alfa Romeo aveva biso 
gno di un "partner” per non 
essere travolta dalla crisi 
Ora l’ha trovato. Se l’ac 
cordo con la Nissan doves 
se saltare, senza che se ne 
raggiungano altri, le conse 
guenze più pesanti ricadreb 
bero proprio sull’Alfasud: 
andrebbe incontro ad un pe 
sante ridimensionamento » 

Luigi Vicinanza 

NELLA FOTO: lo stabili¬ 
mento Alfasud di Pomi¬ 
gliano. 


I manifestanti erano un gruppo di ex detenuti che chiedevano lavoro 

Scontro alla Prefettura: 2 condanne 

Dieci mesi di reclusione e due di arresto a Giovanni Corti e Ciro Cammarano * Le gravissime responsabilità del 
ministro Scotti, le cui promesse fatte con leggerezza e non mantenute hanno esasperato gli animi dei disoccupati 


Giovanni Corti e Ciro Cam¬ 
marano, i due ex detenuti 
fermati lunedì deU’altra setti¬ 
mana, al termine di una vio¬ 
lenta ed esasperata protesta 
per il lavoro, sono stati con¬ 
dannati a dieci mesi di reclu¬ 
sione e due di arresto. 

La decima sezione penale 
del tribunale ha inoltre esclu¬ 
so il ricorso alla libertà prov¬ 
visoria, contrariamente a 
quanto aveva richiesto il pub¬ 
blico ministero. Ormanni, che 
aveva anche chiesto una pena 
inferiore: sette mesi di reclu¬ 
sione e uno di arresto. Corti 


e Cammarano, in altre parole, 
non usciranno dal carcere e 
ci resteranno per un altro 
anno. 

E’ una sentenza che. in¬ 
dubbiamente, pone una serie 
di interrogativi. La forma di 
lotta usata dagli ex detenuti 
non può essere in alcun modo 
giustificata. Come si ricorderà 
ci fu un vero e proprio « as¬ 
salto » alla Prefettura a cui 
seguirono ripetuti e violenti 
scontri con la polizia. Una de¬ 
cina di agenti rimasero con¬ 
tusi e un manifestante fu ri¬ 
coverato ai Pellegrini per es¬ 


sere stato pesantemente col¬ 
pito. Ai candelotti lacrimoge¬ 
ni e alle manganellate si ri¬ 
spose con il lancio di botti¬ 
glie di vetro e di transenne. 
Da qui le accuse di occupa¬ 
zione di edificio, di adunata 
sediziosa, d: violenza e resi¬ 
stenza. 

Ala perché gli ex detenuti 
inscenarono quella protesta 
così esasperata? Da tempo, 
onnai, chiedevano un lavoro, 
un inserimento nella società. 
L’amministrazione comunale 
— investita del problema — 
non si era tirata indietro. Non 


avendo però poteri concreti 
in materia, aveva imboccato 
l'unica via praticabile: con¬ 
cordare un intervento con la 
Prefettura e con la Regione. 
Una via lunga, forse; ma se¬ 
ria e responsabile. 

II ministro del Lavoro. Scot¬ 
ti. ha invece tentato di gio¬ 
care la carta della demago¬ 
gia e del clientelismo. E agli 
ex detenuti, mesi fa. ha fatto 
pervenire una lettera in cui 
preannunciava — grazie ad 
un suo intervento, natural¬ 
mente — l’istituzione di corsi 
di formazione retribuiti da 


parte della Regione. « Sto se¬ 
guendo personalmente il ca¬ 
so », ha scritto. 

Una lettera che di colpo ha 
acceso le speranze degli ex¬ 
detenuti. Ala eoi passare del 
tempo alle promesse non so 
no seguiti i fatti e le illu¬ 
sioni si sono trasformate in 
rabbia e disperazione. 

Ecco, dunque, come si è 
comportato un ministro della 
Repubblica. Gli ex detenuti 
hanno sbagliato — e molto — 
a protestare in quel modo: 
ma è forse meno grave, me¬ 
no irresponsabile, meno intol- 


Ancora una esasperata protesta dei senzatetto 

Vogliono la casa 
ma l’Iacp «dorme» 

Una delegazione è stata ricevuta dal compagno Imbimbo, asses- 
sose all'edilizia - Oggi un nuovo incontro a Palazzo S. Giacomo 



del 


lerabile, l’atteggiamento 
ministro Scotti? 

La riunione in Prefettura 
sollecitata dairamministrazio 
ne comunale non si è più fat¬ 
ta. Non è giunto il momento 
di bruciare le tappe, di ri 
durre al minimo i cavilli bu¬ 
rocratici e di mettersi tutti 
intorno ad un tavolo per de¬ 
cidere sul da farsi? 

E Scotti, invece di firmare 
lettere rassicuranti e zeppe 
di promesse, perché non in¬ 
terviene con iniziative serie 
e concrete? In fondo è lui il 
ministro del Lavoro. 


E’ iniziata con un blocco 
stradale sciolto dall’interven¬ 
to della polizia ed è finita con 
due donne arrampicatesi su 
una impalcatura in tubi Inno 
centi a piazza Municipio. 

Ancora una manifestazione 
esasperata, ancora una pio 
testa, ancora i senzatetto clic* 
tornano in piazza a gridare ii 
loro disagio. 

Le due donne sono rimaste 
in bilico per ore ed ore. Un 
gesto disperato, ma tante voi 
te ripetuto da sembrare qua¬ 
si « normale »: pochi passali 
ti. ieri, si sono fermati a 
commentarlo; i più hanno ti 
rato avanti, come se niente 
stesse succedendo. Ci si ahi 
tua. dunque, anche a questo? 
Eppure dietro dietro scene 
come quella di ieri c’è un 
malessere profondo, reale. E 
resta tale anche se su di 
esso spesso si costruiscono 
intollerabili manovre politi¬ 
che. 

« Ho dieci figli, mio marito 
è disoccupato, viviamo da an¬ 
ni stretti in due piccole stan 
ze. un paio di letti li ho do¬ 
vuti sistemare anche in cu¬ 
cina... » — dice Concetta Peli 
none, una delle donne che 
protestano a piazza Alunici- 
pio. E’ la sua storia non è 
molto diversa dalle altre. 

Sono ottanta famiglie che 
hanno già ottenuto dal Co¬ 
mune la pre-assegnazione di 
altrettanti appartamenti presi 
in fitto nel parco ICE SNEI 
di Aliano. 

Qualcuno deve aver detto 
loro. però, che potevano già 
firmare il contratto definitivo. 
Ed ecco perché ieri hanno 
voluto incontrarsi con il com¬ 
pagno Imbimbo, assessore al¬ 
l’edilizia. 

c Vogliamo sapere quando, 
esattamente, potremo entrare 
nelle case » — grida una 

donna. 

Ala risolvere questo proble¬ 
ma non è poi così semplice 
come sembra. Attualmente, 
infatti. le case del parco ICE 
SNEI sono occupate da altre 
famiglie che dovranno trasfe¬ 
rirsi negli appartamenti per 
i senzatetto nella 167 di Se- 
condigliano. E' una sorta di 
catena, insomma: « Se non 
saranno consegnate le 860 ca¬ 
se della c 167 » e se non sa¬ 
ranno liberate quelle di Alia¬ 
no — spiega il compagno Im¬ 
bimbo — il Comune non potrà 
firmare il contratto con le 
80 famiglie ». 

« Del resto — aggiunge il 
compagno Cammarota. consi¬ 
gliere comunale, deH'ufficio 
senzatetto — un contratto con 
gli alloggi occupati sarebbe 
non solo inutile, ma ineffica¬ 
ce ». 

Tutto è legato, dunque, a 
quelle 860 case di Secondi- 
gliano. 

Dovevano essere pronte a 
novembre, ma l’IACP e la 
Cassa per il Mezzogiorno — 
gli enti preposti alla loro co¬ 
struzione — non hanno rispet¬ 
tato gli impegni. 

L’ultima scusa tirata in bal¬ 
lo per tentare una giustifica¬ 
zione è questa: le case non 
possono essere completate se 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non consegna il nuovo collet¬ 
tore fognario a cui dovran¬ 
no collegarsi i vari condotti. 

Ala è una scusa che non 
regge, almeno per due ra¬ 
gioni. In primo luogo perché 
in molti appartamenti — e 
in modo particolare nel lotto 
c T » — mancano ancora gli 
infissi, i pavimenti e tutta 
una serie di rifiniture che 



nulla hanno a che vedere con 
la rete fognaria. E poi per¬ 
ché la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, ha confermato che il 
nuovo collettore — anche se 
consegnato in ritardo — è 
praticamente già in funzione. 

A che scopo dunque far slit¬ 
tare i tempi di consegna de¬ 
gli 860 alloggi? Perché 1’ 
IACP ha deciso dì bloccare 
un meccanismo in cui sono 
coinvolte centinaia e centinaia 
di famiglie di senzatetto? 

Per venire a capo rii que¬ 
sta complicata storia. Tarn- I 
ministrazione comunale ha j 
fissato per oggi — a Palazzo I 


San Giacomo — un incontro a 
cui sono stati invitati i rap¬ 
presentanti sia dellTACP. sia 
della Cassa per il Alezzogior- 
no. A questa specie di « fac¬ 
cia a faccia» il compagno Im- - 
bimbo. cPer stroncare sul na¬ 
scere ogni altro tentativo di 
speculazione politica — come 
è detto in un comunicato — 
ha invitato a partecipare an¬ 
ello una delegazione delle don¬ 
ne che hanno protestato ieri>. 

NELLA FOTO: le due donne 
che ieri si sono-arrampicate 
per protesta su una impalca¬ 
tura di piazza Municipio 


15 operai rischiano il posto 

Fabbrico in fiamme 
Danni per un miliardo 


L T n incendio di proporzioni 
notevoli ha causato danni per 
circa un miliardo a un’azien¬ 
da di materiale plastico di 
Ottaviano. E’ successo ver¬ 
so le sette di ieri mattina 
alla proprietà dei fratelli 
Achille e Raffaele Scuderi 
abitanti in viale Elena a Ot¬ 
taviano. 

Non ci sono vittime ma la 
azienda è andata compieta- 
mente distrutta e i quindici 
operai che vi lavoravano ri¬ 
schiano fortemente di resta¬ 
re disoccupati. Fino a que¬ 
sto momento si esclude la 
causa dolosa: i primi accerta¬ 
menti dei carabinieri infatti 
ritengono che l’incendio sia 
accaduto per autocombustio¬ 
ne dei materiali chimici e di 
quelli plastici presenti nella 
fabbrica. 

Pochi minuti prima delle 
sette di ieri mattina gli abi¬ 
tanti di via Ferrovie dello 
Stato, dove si trova la fab¬ 
brica, hanno visto uscire da 
una delle saracinesce della 
Adler, nome della azienda, 
del fumo. Hanno immediata¬ 
mente avvertito 1 vigili del 
fuoco conoscendo la pericolo 
sità del materiale utilizzato 
dalla fabbrica. 

Quando sono Intervenuti I 
pompieri le fiamme erano 
già alte qualche metro. L’o 
pera di spegnimento è durata 
tre ore. Dalle sette fino alle 
I dicci i vigili e i carabinieri 
I hanno cercato di circoscri- 
I vere il fuoco e di limitarne 


1 danni. Le fiamme non han 
no avuto il tempo infatti di 
allargarsi alle case vicine ma 
1 solai della fabbrica sono 
crollati e tutto il materiale 
che si trovava all’intemo è 
andato completamente di¬ 
strutto. 

Le indagini del carabinieri 
sono cominciate subito. Sem¬ 
bra escluso che l'incendio sia 
una forma di avvertimento 
mafioso da parte di qualche 
taglieggiatore. Si esclude co¬ 
sì per il momento il dolo an¬ 
che se le indagini proseguono. 


fil partito^ 

Alla Casa del Popolo di 
Miano alle ore 18.30 assem¬ 
blea di zona con Donise; a 
Casoria alle ore 18 prima le¬ 
zione del corso operaio di 
zona sulle tesi del XV con¬ 
gresso con De Cesare; a Soc- 
cavo Vecchia alle ore 18 as¬ 
semblea sulla situazione po¬ 
litica e festa sul tessera¬ 
mento con Scippa e Cotro- 
neo: ad Arzano alle 19 co¬ 
mitato direttivo con Velardi; 
a Brusciano alle 18 attivo in 
preparazione del convegno 
sui Regi Lagni di domani e 
domenica con Stellato; a 
Pozzuoli. Casa del Popolo, 
alle 18.30 comitato cittadino 
sulla casa. 


PICCOLA CRONACA 


Proposta da Firn e Medicina democratica 

Legge di iniziativa popolare 
per la salute in fabbrica 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 8 febbraio ’80. 
Onomastico: Gerolamo (do¬ 
mani: Apollonia). 

LUTTI 

E’ morto il compagno Ma¬ 
rio Scognamiglio, 62 anni, 
vecchio militante antifasci¬ 
sta. diffusore dell’* Unità ». 
Alla famiglia le condoglianze 
dei compagni della sezione 
di San Giovanni e della re¬ 
dazione dell’« Unità ». 

* * * 

Un grave lutto ha colpito 
I comunisti di Amalfi: è de¬ 
ceduto infatti il compagno 
Ruggero Francese fondatore 
della sezione del partito di 
Amalfi, vecchio militante co¬ 
nosciuto e stimato dalla 
gente della costiera. 

Al suo nome è legato non 
solo il lavoro di riorganiz¬ 
zazione del partito nel dopo¬ 
guerra ma anche la ripresa 
della vita politica democra¬ 
tica nei centri sulla costiera 
amalfitana e nella provincia 
di Salerno. 

Alla famiglia di Ruggero 
e al compagni di Amalfi va¬ 
dano le condoglianze della 
federazione salernitana del 
Partito e della redazione 
dell’* Unità ». 


CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 

A San Giovanni alle ore 
18 riunione del Consiglio di 
quartiere per l'approvazione 
del piano di recupero del¬ 
la 167. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera v a Carduc¬ 
ci 21, Riveda di Ch:a'« 77. via 
Merg»l!.n3 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montccalvario via Ro¬ 
ma 348; Mercato-Pendino p.rza 
Garibaldi 11; Avvocata p.zza Dan¬ 
te 71; Vicaria, S. Lorenzo, Pog¬ 
gioreale v.a Curbona-a 83. 5?az. 
CenTra'e c so Lucci 5. p.zza Na- 
z'onaie 76. Ca!aTa ponie Casano¬ 
va 30; Stella via Foria 201; S. 
Carlo Arena v'a Materdeì 72. cor¬ 
so Gar'fcraldi 213; Colli Amìnei 
Colti Aminei 249; Vomero Are- 
nella via M. P.sciceli'. 133, v'a 
L. Giordano 144. via Merìianì 33. 
via D. Fontana 37, via Siroone 
Martini 80; Fuorigrotta p zza 
Marcantonio Colonna 21; Secca¬ 
vo via Epomeo 154; Pozzuoli Cor¬ 
so Umberto 47; Miano-Secondi- 
gliano c.so Second. gitano 174; 
Posillipo via Manzoni 151; Ba¬ 
gnoli Campi Flegrel; Pianura via 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano, Ma- 
rianella-Piscinola via Napoli 46 - 
Piscinola; S. Giov. a Teduccio 
borgata Villa, c.so 5. Giovanni 
480, c.so S. Giovanni 909. pon¬ 
te dei Gran'li 65, c.so S. Giovan¬ 
ni 102, c.so S. Giovanni 43b!s, 
c.so S. Giovanni 268. 


Non sarà certo difficile 
raccogliere le cinquemila 
firme necessarie. I lavorato¬ 
ri della Campania hanno, 
infatti, molte cose da dire 
sulla salute nei posti di la¬ 
voro (moltissimi i malati dì 
abstosi. provocata dal¬ 
l’amianto: di silicosi, tipi¬ 
ca dei lavoratori delle stra¬ 
de; di saturnismo, prodot¬ 
to dal piombo: e. ancora, 
le patologìe di lavoro ne 
ro. tra cui. notissime, le 
polìneuropatie da collanti) 
e vogliono che le loro espe¬ 
rienze e i loro bisogni ven¬ 
gano recepiti all’interno del¬ 
la riforma sanitaria. La la¬ 
titanza della Regione — che. 
per mesi, ha rifiutato dì 
ascoltare su questi temi i 

delegati sindacali — ha co¬ 
stretto così i lavoratori a 
formulare una legge di ini¬ 
ziativa popolare — la prima 
elaborata in materia dal 

sindacato, in Italia — sul¬ 

la c tutela della salute nei 
luoghi dì lavoro ». per far 

sentire direttamente la loro 
voce 

I-a proposta messa a punto 
dall’FLM e da Medicina de 
mocratica è stata presentata 
ieri ai delegati dei consi¬ 
gli di fabbrica e sarà di¬ 
scussa oggi insieme ad al¬ 
tri temi con la federazione 


unitaria in un convegno sul¬ 
la riforma sanitaria, indetto 
dalla CGIL-CISL UIL per 
le 9.30 nel salone dei con¬ 
gressi alla Mostra d’Oltre- 
mare e successivamente il 
14 febbraio con le forze po 
litiche che intendono farse¬ 
ne carico. 

La proposta — hanno det¬ 
to Eitore Ciancico e Gian¬ 
franco Federico della se¬ 
greteria dell’FLM e Mas¬ 
simo Menegozzo di Medici¬ 
na democratica — parte 
dalla constatazione che la 
salute è un bene primario 
che non deve « adeguarsi » 
alle strutture lavorative: 
sono queste, al contrario, 
a doversi rendere « compa¬ 
tibili ». Perciò a! primo po¬ 
sto va messa la prevenzione. 

L’USL. attraverso i servizi 
di igiene ambientale e di me¬ 
dicina del lavoro — dovrà 
dare un parere obbligatorio 
c vincolante sulla « comiati- 
bilità > con la salute dei la¬ 
voratori e della popolazione 


circostante di ogni nuovo in¬ 
sediamento lavorativo e di 
ogni modificazione e ricon¬ 
versione di quelli esistenti. 

Anche il giudizio di idonei¬ 
tà — oggi lasciato alla più 
assoluta anarchia e per il 
quale dovranno essere stabi¬ 
liti criteri tassativi — sara 
dato dalI'USL. Questa dovrà 
pure intervenire aH’interno 
delle aziende, sostituendosi 
all'azione dei medici dì fab¬ 
brica, che sono un’emana¬ 
zione della direzione azien¬ 
dale e oggi lavorano « in pie¬ 
na illegittimità ». Oltre che 
alle mutazioni ecologiche: ai 
tumori professionali: ai pos¬ 
sibili rischi genetici, si do¬ 
vrà dare un particolare ri¬ 
lievo alla patologia da lavo¬ 
ro cui sono sottoposte le don¬ 
ne. 

I lavoratori chiedono che 
la regione crei un centro di 
documentazione sui rischi e 
i danni da lavoro e finanzi 
progetti di ricerca in questo 


campo, per arrivare ad una 
mappa completa e continua- 
mente aggiornata delle tecno¬ 
patie in Campania. Molti cor¬ 
si delle 150 ore partiranno a 
breve scadenza su questi te¬ 
mi. 

Per le necessarie terapie 
— tese non al recupero del 
« po’ di salute che serve a 
lavorare ». ma dello stato 
complessivo di benessere — 
saranno utilizzate le struttu¬ 
re già esistenti sul territo¬ 
rio. limitando al minimo i 
ricoveri in ospedale. Si pre¬ 
vede comunque la creazione 
di un reparto di medicina 
del lavoro ogni trecentomila 
abitanti. I servizi di medici¬ 
na del lavoro saranno svolti 
da un'equipe interdisciplina¬ 
re (medico con competenze 
specifiche: operatore para¬ 
medico: chimico: epidemio- 
logo: sociologo; assistente 
sociale) che saranno vinco¬ 
lati al tempo pieno. 

Maria Franco 


L'episodio che raccontia¬ 
mo è di quelli che non 
hanno bisogno di commcn- 
I li. La storia — r era — in 
breve, è questa. In una ri¬ 
nomata località marina 
della nostra regione sor¬ 
ge. dal 1958. un edificio 
destinato a diventare un 
ospedale. E’ un destino, 
però, quello di questo edi¬ 
ficio. che sembra non do 
versi compiere mai, visto 
che dal ’5S ad oggi in quei 
locali non è stalo accolto 
un solo malato. Ora è in 
uno stato di completo ab¬ 
bandono tanto che qualcu¬ 
no, nottetempo, ne ha ap 
profittato per « sottrarre » 
diversi oggetti di arreda¬ 
mento. 

In tutta la zona non c'è 
un solo posto di pronto 
soccorso e d'estate in caso 
di feriti gravi la situazio 
ne è drammatica. La gen¬ 
te. per questo, è esaspe¬ 
rata. Il comitato di zona 
del PCI, quindi, decide di 
organizzare una giornata 
di lotta per chiedere la 
apertura dell’ospedale. che 
è conosciuto, nella regio¬ 
ne, come uno dei < dicci 
ospedali dello scandalo ». 
La manifestazione preve¬ 
de. tra l’altro, un incon¬ 
tro tra i cittadini e gli am- 


Quando per l'assessore 
è più importante Roma 


ministratovi dei comuni 
interessati alla questione e 
l'assessore regionale alla 
Sanità. Per questo, quin¬ 
di. si stabiliscono contat¬ 
ti per fissare l’incontro 
presso la sede regionale. 

L’assessore, interpellato, 
per qualche attimo tenten¬ 
na. Poi comincia a far do¬ 
mande: € Da chi è com¬ 
posta la delegazione? ». 
« Ma il clima come è, c’è 
tensione? ». Alla fine, co¬ 
munque, anche se a ma 
lincuore. fissa la data: gio 
redi 7 febbraio, ore 12. 

Sella zona fervono i 
preparativi: pullmans no 
leggiati. manifesti sui mu¬ 
ri. amministratori tutti in¬ 
vitati. cittadini pronti al¬ 
la partenza. Poi, proprio 
la sera prima dell'incon¬ 
tro una telefonata: è l’as¬ 
sessore che comunica di 
essersi ricordato all’ulti¬ 
mo momento di avere un 
impegno importante a Ro¬ 
ma. « Ma come, assesto 
re? E noi? Dovevamo ve¬ 
derci domattina ... ». 


« Roma è più importan¬ 
te — risponde l’assessore. 
— Non posso non andar¬ 
ci ». 

La gente di quella zona, 
dunque, deve continuare 
ad aspettare: e sono già 
22 anni che aspettano. 

E’ inutile dire che nella 
città dell’ospedale dello 
scandalo — città che si 
chiama Amalfi — quasi 
nessuno ha creduto all’im¬ 
pegno romano dell’assesso¬ 
re. E. comunque, anche 
quelli che hanno pensato 
che l'incontro romano esi¬ 
stesse davvero, sono con¬ 
vinti che. per l’assessore, 
doveva essere più impor¬ 
tante parlare con loro, lo¬ 
ro che aspettano l'ospeda¬ 
le da oltre 20 anni. Invece 
ha preferito Roma. 1 pii) 
dicono per evitare l'ennesi¬ 
ma figuraccia. Certo, Fen- 
ncsima: perché l'assessore 
si chiama Armando De 
Rosa. Ed è democristia¬ 
no, naturalmente. 

C. Di Benedetto 
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Cominciato ieri il seminario sulle politiche di sviluppo regionali 


Benevento - Erano di turno, con un infermiere, al pronto soccorso 


Con la spinta all'Inflazione 
non si avrà sviluppo al Sud 


Aggrediti 2 medici : sciopero 
e corteo di tutto l’ospedale 


I lavori aperti ieri dal presidente dell’Istituto, Ventriglia, dello Iasm, Novac- 
co e dal rettore Cuomo - Vi partecipano numerosi studiosi italiani e tedeschi 


Sono stati picchiati da due fratelli pregiudicati poi arrestati dai carabinieri - Delegazioni di sanitari dal pre¬ 
fetto per chiedere la protezione della polizia - Non ancora del tutto chiari, i motivi della brutale aggressione 


Domani a Nola 

Comunisti 
a convegno 
sul problema 
dei Regi Lagni 

Domani mattina nella sa¬ 
la comunale di Nola avrà ini¬ 
zio. alle 9,30, il convegno in¬ 
detto dal PCI sulla «Siste¬ 
mazione del bacino dei Regi 
Lagni ». 

I lavori saranno introdotti 
dal compagno Isaia Sales 
della segreteria regionale. 
Concluderà il segretario re¬ 
gionale Antonio Bassolino 
che domenica mattina par¬ 
lerà anche a conclusione del¬ 
la manifestazione promossa 
per sottolineare in pubblico 
le indicazioni e le proposte 
che i comunisti avanzano. 

Tre relazioni saranno sot¬ 
toposte alla discussione. Una 
di esse, del consigliere re¬ 
gionale Diego Del Rio, af¬ 
fronterà gli aspetti istitu¬ 
zionali ed • amministrativi 
del problema. 

Una seconda relazione del 
professor Franco Ortolani 
riguarderà i problemi dell’as¬ 
setto idrogeologico 


Sciopero di 4 ore 

Oggi chiusi 
gli uffici di 
Comuni 
e Province 

Oggi sono in sciopero 1 
dipendenti degli Enti locali. 
A Napoli, l’astensione dal la¬ 
voro. indetta dalla FLEL 
(Federazione unitaria dipen¬ 
denti enti locali) è di 4 ore 
all'inizio di ciascun turno. I 
lavoratori della nettezza ur¬ 
bana hanno iniziato lo scio¬ 
pero dal turno notturno di 
Ieri. 

L'azione è motivata dalla 
Inadeguatezza delle proposte 
governative di rinnovo con¬ 
trattuale e della riduzione 
dei fondi per le attività so¬ 
ciali dei Comuni e delle Pro¬ 
vince, prevista dal decreto 
662 sulla finanza locale. 


E’ cominciato ieri pomerig¬ 
gio il seminario di studi italo 
tedesco sugli « Strumenti 
creditizi e fiscali nelle politi¬ 
che di sviluppo regionale ». 
Organizzato dallTsveimer, 
dallo IASM e dalla facoltà di 
Scienze Politiche della uni- 
versià di Napoli. 

Ad aprire i lavori della 
vt Tregiorni » sono stati il 
presiènte dellTsveimer, Fer¬ 
dinando Ventriglia, quello 
dello IASM, Nino Novacco e 
il rettore dell'università Giu¬ 
seppe Cuomo. 

La vastità degli argomenti 
in discussione ha fatto si che 
già dagli indirizzi di saluto 
siano stati tirati in ballo i 
problemi scottanti dell'eco¬ 
nomia mondiale: inflazione, 
investimenti, politica del cre¬ 
dito. tassi di sviluppo, tasso 
di incremento o decremento 
della produzione lorda. 

Ventriglia nel suo breve 
intervento ha esaminato la 
situazione nei paesi più in¬ 
dustrializzati dell'occidente 
ed ha posto l’accento spe- 
cialmete sulla differenza di 
situazione tra Italia e USA e 
sulle differenziazioni esistenti 
nell’affrontare la crisi eco¬ 
nomica. Novacco ha invece 
esordito rióordando che lo 
IASM ha aperto un ufficio a 
Francoforte e questo semina¬ 
rio costituisce una pietra 
fondamentale per lo sviluppo 
della collaborazione italo te¬ 
desca. 

All’intervento del presiden¬ 
te delllsveimer si è riferito 
il compagno Massimo Lo Ci¬ 
cero nella sua relazione. Lo 
Cicero ha contestato, in par¬ 
ticolare che il processo in- 
flattivo sia una soluzione al 
problema dello sviluppo eco¬ 
nomico. « E altrettanto noto 
— ha proseguito — il nesso 
che lega svalutazione ed in¬ 
flazione: ed anche l'accelera¬ 
zione della dinamica dei 
prezzi si presenta, per la no¬ 
tevolissima concentrazione di 
disoccupati nell'area meri¬ 
dionale. come un deflettore 
automatico dei redditi per 
nuclei familiari che non ve¬ 
dono garantito !l loro potere 
d’acquisto da alcuna forma 
di indicizzazione». 

In definitiva — sostiene Lo 
Cicero — il meridione è pe¬ 
nalizzato da una politica che 
esaspera la spinta all’inila- 
zione ed alla svalutazione. E 
nonostante questi segni nega¬ 
tivi, non mancano nel nostro 
paese I sostenitori di una li¬ 
nea economica fondata sulla 
svalutazione del cambio. 

Lo Cicero infine ha trattato 
un bilancio di tre anni di 


attività dell'istituto. Un bi¬ 
lancio largamente positivo — 
ha affermato — che dimostra 
quanto sia stata importante 
ia funzione deH’Isveimer per 
l’intervento pubblico finaliz¬ 
zato al raggiungimento di ri¬ 
sultati soddisfacenti. 

Il professor Amatucci, in¬ 
vece, è .entrato nello specifico 
del problema delle politiche 


Rinviato il CF 
di Caserta 

Il comitato federale di Ca¬ 
serta, convocato per oggi, è 
stato rinviato a lunedi 18 
febbraio. Vi parteciperà il 
compagno Antonio Bassolino. 


di sviluppo regionale eviden¬ 
ziando U fuolo della comuni¬ 
tà economica, la disponibilità 
del fondo regionale (il 40 por 
cento di questo fondo è as¬ 
segnato alritalia) ed il ruolo 
che in questo quadro svolge 
l’Isveimer. 

Gli interventi del professori 
Klaus e Neumann e del con¬ 
sigliere del ministero bavare¬ 
se dell’economia Pfelfer sono 
stati essenzialmente tecnici e 
centrati sul tipo di politica 
che si applica nella RFT, 6 Ul 
tipo di rapporto che esiste 
fra stato ed industria e sulla 
politica degli incentivi che 
viene attuata nella Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca. Il conve¬ 
gno prosegue oggi per tutta 
la giornata e si concluderà 
nella mattinata di domenica 

V. f. 


Incredibile episodio di vio¬ 
lenza l’altra sera nell’ospeda¬ 
le « Fatebenefratelli » di Be¬ 
nevento. Due fratelli di 23 e 
24 anni hanno aggredito e 
picchiato a pugni e calci due 
medici di guardia nel locale 
posto di pronto soccorso ed 
un infermiere che era di tur¬ 
no assieme ai sanitari. 

L’aggressione — selvaggia 
e di inaudita violenza — 
avrebbe avuto origine dalle 
domande e dalle perplessità 
mostrate dai due medici e 
dall’infermiere a proposito 
delle cause delle ferite che 
presentava la persona che i 
due fratelli avevano accom¬ 
pagnato all’ospedale per ur¬ 
genti medicazioni. Ieri mat 
tina, poi, tutti i dipenden- 
denti dell’ospedale hanno 
scioperato e fatto un corteo 
per protestare contro l’ac¬ 
caduto e per chiedere mag¬ 


giore protezione da parte del¬ 
la polizia. 

Qùestl 1 fatti. E’ molto tar¬ 
di e nel posto di pronto soc¬ 
corso del « Fatebenefratelli » 
ci sono soltanto due medici. 
Luigi Pilla e Dino Di Palma, 
assistiti da un infermiere, Co¬ 
simo Mercurio. Ad un tratto 
nel locali fanno ingresso tre 
persone: sono i fratelli Pio 
ed Antonio Vitagliano — ri¬ 
spettivamente 23 e 24 anni 
— che portano a braccia Vin¬ 
cenzo Carotenuto, 44 anr>, fe¬ 
rito alla testa. Il Carotenuto 
si regge in piedi a 6tento e 
perde molto sangue. 

I medici lo soccorrono im¬ 
mediatamente, lo fanno di¬ 
stendere su un lettino e co 
mlnciano a visitarlo. Dopo po 
co l’aggressione. Pare che 
1 due medici abbiano comin 
ciato a chiedere a Pio e An¬ 
tonio Vitagliano le cause 


delle ferite riportate da Vin- i 
eenzo Carotenuto. Non rice¬ 
vendo risposta i medici han¬ 
no cominciato ad avanzare ! 
delle ipotesi ed allora i due ' 
fratelli, in maniera apparen- ; 
temente inspiegabile, li han¬ 
no aggrediti. j 

I due medici e l’inferinier*' 
hanno tentato di difendersi 
ma hanno avuto quasi subito 
la peggio. I due fratelli sì so 
no dati alla fuga lasciando 
il ferito nel pronto soccorso 
Ripresisi, i medici hanno da 
to l’aliarme. Polizia e carabi¬ 
nieri hanno immediatamente 
prese le tracce dei due fra 
telli e dopo un lungo e mo¬ 
vimentato inseguimento so¬ 
no riusciti a catturarli. Pio 
e Antonio Vitagliano aveva¬ 
no tentato di nascondersi so 
pra il tetto dì una casa poco 
distante dall’ospedale. Sono 
stati trasportati prima in 


questura e poi nel locale car¬ 
cere. Entrambi sono pregiudi¬ 
cati ed hanno precedenti per 
reati contro il patrimonio. 

Intanto veniva prestato 
soccorso ni tre aggrediti. A 
Luigi Pilla è stata riscon¬ 
trata la frattura dì tre co 
-tole mentre l’altro medico. 
Dino Dì Palma, e l’infermie¬ 
re, Cosimo Mercurio, hanno 
riportato contusioni ed esco¬ 
riazioni giudicate guaribili in 
10 giorni. 

Ieri mattina, in maniera 
spontanea, è scattata com 
patta la protesta di tutti i 
dipendenti del « Fatebenefra- 
telli »: medici, infermieri, 
uersonale amministrativo e 
addetti ai servizi hanno in¬ 
scenato un lungo corteo per 
le strade della città. Han 
no inteso in questo modi 
protestare per la mancanza 
dì un posto fisso di polizia 


all’interno dell’ospedale ch^ 
serva a proteggere medici cd 
infermieri durante il loro 
lavoro notturno e diurno. 

Il corteo ha attraversato 
I le principali strade del cen 
I tro cittadino e si è concluso 
, sotto i 1 pa'azzo .della Prefet- 
i tura Qui una delegazione di 
i medici p infermieri è stata 
I ricevuti dal prefetto al quale 
I ha esposto i motivi della prò- 
| testa. Con i tempi che cor¬ 
rono — hanno sostenuto, in 
| sintesi, medici e infermieri — 
I non è più possibile lavorare 
di notte in ospedale senza 
I una adeguata protezione. Il 
1 prefetto ha preso atto della 
! r-ituazione di estremo disagio 
| nella quale sono costretti ad 
i operare 1 dipenderti’ del « Fa 
I tebenefratell: » e si è impe¬ 
nnato a far predisporre in 
I tempi brevi un pasto di po- 
■ lizia al.’mterno dell'ospedale 



I 

Raccontiamo un effetto concreto della sentenza della Corte costituzionale 


«Con In legge Bucalossi hanno 
bloccato anche la nostra scuola » 

Quattro anni di lotte per ottenere la costruzione dell’edificio in via Stadera, e ora è tutto sospe¬ 
so - Oggi si riunisce il consiglio di quartiere: chiederà al governo un provvedimento legislativo equo 


NAPOLI “ «Abbiamo lot¬ 
tato quattro anni per otte¬ 
nere che nel nostro quartie¬ 
re venisse costruita la scuo¬ 
la media. Ora che tutto 
sembrava risolto, non ab¬ 
biamo neanche avuto tem¬ 
po di fare festa, e a bloc¬ 
care l’esproprio del suolo, 
su cui cominciare finalmen¬ 
te i lavori, ecco la senten¬ 
za deila Corte costituziona¬ 
le sulla legge Bucalossi. Una 
vera doccia fredda per noi 
che stavamo già lavorando 
per portare in consiglio di 
quartiere la richiesta per 
ottenere dall’amministrazio- 
ne comunale Ja procedura 
di urgenza e cominciarli su¬ 
bito, questi lavori. Aveva¬ 
mo- già avuto dal compa¬ 
gno Ettore Gentile, asses¬ 
sore aU'Edilizia Scolastica, 
l’assicurazione che ogrti fa¬ 
se dei lavori si sarebbe 
svolta sotto il controllo e 
con la collaborazione degli 
abitanti di via Stadera. Era¬ 
varo riusciti a superare — 


insomma — ogni difficoltà, 
mentre ora corriamo il ri¬ 
schio di avere lottato tanti 
anni per niente. Come po¬ 
trà permettersi il Comune 
di espropriare ai prezzi che 
dice la sentenza il suolo 
per la nostra scuola?». 

Eccola qui dunque, reale 
e concreta, una delle con¬ 
seguenze. immediate della 
discussa sentenza, di cui 
tanto si parla. Non è che 
un caso. Uno dei tanti che 
esce fuori, nei dettagli, dal¬ 
le amareggiate parole del 
compagno Raffaele Riola. 
del consiglio di quartiere di 
Poggioreale, una delle zone 
più degradate della città. 
Dove tutto manca — scuole, 
servizi sociali, verde attrez¬ 
zato. abitazioni decenti — e 
ci sono, invece, solo palaz¬ 
zoni « dormitorio » che 
molto hanno reso in termi¬ 
ni di miliardi a speculatori 
di pochi scrupoli. Un posto, 
ìnsomma. dove la battaglia 
per ' una scuola media va 


avanti, con impegno per 
anni, perché significa mol¬ 
to di più che un edificio 
scolastico e che ora rischia 
di essere vanificata da que¬ 
sta inattesa «porta sbattu¬ 
ta » con violenza sulla fac¬ 
cia di gente che aveva lot¬ 
tato compatta. 

Anche una scuola può si¬ 
gnificare un primo passo 
avanti verso un futuro di¬ 
verso (cui, è già previsto, 
dovrà contribuire anche un 
piano di recupero dell’esi¬ 
stente) per una zona dove 
attualmente, per restare in 
argomento, c'è una sola 
scuola elementare e due se¬ 
zioni di scuola materna, 
mentre il fabbisogno mini¬ 
mo, senza strafare, sarebbe 
di due scuole medie, di otto 
sezioni di scuola materna, 
di un asilo nido. 

Una zona dove i ragazzi¬ 
ni per andare alle medie de¬ 
vono ogni giorno prendere 
il pullman, e restarci den¬ 
tro per ore, se solo c’è un 


po’ di traffico E questo a 
Napoli capita spesso. «L’ho 
fatto anch’io questo percor¬ 
so, per anni — dice Raio 
la — per le medie, per le 
superiori, poi per l’univer¬ 
sità. Quando si è trattato 
di scegliere la tesi di lau¬ 
rea in architettura, con un 
altro compagno, abbiamo 
voluto proprio fare il prò 
getto della scuola media di 
Stadera. Quello che ora do 
vrebbe essere realizzato e 
per il quale l'amministra- 
zione di sinistra ha già 
stanziato un miliardo e tre¬ 
cento milioni. 

Ma — aggiunge — è pos 
5ibile che la lotta portata 
avanti in questi anni dalla 
gente del quartiere, da noi 
comunisti contro gli specu¬ 
latori, contro la burocrazia, 
contro la volontà di una 
classe politica che per tren¬ 
ta anni ci ha malgovernato 
e che ancora oggi intralcia 
il cammino delle riforme, 
debba ora essere vanificato 


ad un passo dalla realizza¬ 
zione del progetto che ba¬ 
sterebbe un solo anno a 
completare? lo sono con¬ 
vinto di no. C' vorranno, fc 
vero, nuove lotte. Ma non 
ci tiriamo indietro. Per 
questo, nella prossima riu¬ 
nione del consiglio di quar¬ 
tiere. che si terrà questa 
sera, il nostro gruppo si fa¬ 
rà promotore perché anche 
dal nostro consiglio parta 
una richiesta al governo 
per un provvedimento legi¬ 
slativo che. con la massi¬ 
ma urgenza, consenta ai 
Comuni di proseguire nella 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche 

Vogliamo far sentire — 
conclude — anche la no 
stra voce. Chissà quanti 
casi come il nostro affet¬ 
tano ora di essere risolti » 

Marcella Ciarnelli 

NELLA FOTO: il pr<^ 

getto della nuova scuoio 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Pace fatta tra 
Accademia e 
Liceo artistico 

Alcuni anni fà Paolo Ricci 
In un suo scritto su Marca- 
tré definì l’Accademia di Bel¬ 
le Arti un monastero buddi¬ 
sta dominato da professori- 
bonzi, gli allievi dei quali 
non avevano altre ambizioni 
che di diventare a loro volta 
bonzi. Da allora poco o nien¬ 
te è cambiato, salvo che in 
qualcuno di quegli allievi, og¬ 
gi professori, si è maturalo 
il convincimento che a fare 
i bonzi non ci si guadagna 
niente sul piano deU’arte, an¬ 
zi, che il valore artistico di 
un professore-burocrate sia 
inversamente proporzionale 
alla sua baronia e clientela. > 

A che servono le lotte in¬ 
testine per acciuffare una 
cattedra? Si sono detti. Non 
è forse inutile dilaniarsi per 
spartirsi un cadavere? Il ca¬ 
davere era l’arte che, un pò 
per la crisi generale, un po* 
perchè accantonata dalla cor¬ 
sa al potere del docenti, sem¬ 
brava definitivamente trapas¬ 
sata. Ieri, alcuni professori 
del Liceo artistico e dell'ac- 
cademia hanno voluto riconci¬ 
liarsi proponendosi vicende- ì 
volmente la fine delle ostili¬ 
tà con una grande festa cui 
hanno partecipato allievi e 
docenti. 

Si è brindato, gli abbracci 
si sono profusi insieme al ri¬ 
spettivi riconoscimenti arti¬ 
stici... Già. perchè in que¬ 
sti ultimi tempi anche il solo 
sentire le invettive dell’uno 
contro lo stile del collega sa¬ 
rebbe stato un gesto di vita¬ 
lità. Invece non si parlava 
che di incarichi, ministeri, 
punteggi, clientele, scavalca¬ 
menti. 

Da oggi, sembra che si ri- 
comincerà a parlare di pro¬ 
blemi dell'arte, di creatività, 
di tendenze e di scuole, cioè t 
di politica dell’arte. E per 
sottolineare ouesto nuovo loro 
Impegno, tutti i docenti hanno 
sottoscritto con una loro ope¬ 
ra a favore dell’Unità. 

. Una riconcìliazion' 1 . auindi. 
ch° non è finita solo a «ta- 
ralMicoj e vino » ma c r,r ■ ’a 
serietà di un gei‘o pclHiftv. ; 

m. r. | 

• ! 

Da ongi «musica nova» ! 
ai San Ferdinando | 

i 

Al Teatro S. Ferdinando og- 

t l, domani e domenica si 
*rrà un concerto di musi¬ 
ti folk eseguito da « Musica I 


Nova» con Eugenio Bennato. 

Il gruppo presenterà l’ulti¬ 
mo suo lavoro dal titolo 
« Quanno tumammo a nasce¬ 
re», alcum senz’altro utile 
per la conoscenza e la com¬ 
prensione della reale espres¬ 
sività di un popolo come quel¬ 
lo napoletano il cui folklore 
è tra i più mistificati e stru¬ 
mentalizzati a fini commer¬ 
ciali. 

Saranno eseguite a villanel¬ 
le. tammurriate e tarantelle 
nella forma più tradizionale 
usando aggeggi tipici del folk, 
con l’introduzione di strumen¬ 
ti più recentemente entrati 
nell’uso popolare come la fi¬ 
sarmonica e la chitarra, in i 
cordiale sintonia con il tam¬ 
burello, il flauto dolce, la 
ciaramella e tanti altri. 

La storia è impiantata sul¬ 
le quattro stagioni, usate co¬ 
me itinerario alla ricerca del¬ 
le proprie radici. Oltre a Ben¬ 
nato danno un valido contri¬ 
buto alla riuscita dello spet¬ 
tacolo Rino Zurzolo. Pippo 
Cerciello. Alberto àiariano. 
Maria Luce Gangiano. Fran¬ 
cesco Piano e Alfio Antico. 

Per assistere allo spettaco¬ 
lo sono in distribuzione ta¬ 
gliandi sconto presso la sede 
dell'assessorato provinciale ai 
problemi della gioventù in 
Santa Maria la Nova 43. 

Boettcher-Trede 
alla Scarlatti 

Protagonista del decimo 
concerto della stagione orga¬ 
nizzata dall'associàzione « A- 
lessandro Scarlatti» è stato, 
l'altra sera al Teatro Medi¬ 
terraneo. il violoncellista Wol- 
fang Boettcher. Per la prima 
volta a Napoli, se non er¬ 
riamo. in occasione delia più 
recente edizione della setti¬ 
mana di musica d'insieme. 
Boettcher si è riconfermato 
strumentista di eccezionale 
Valore. Sono bastate le bat¬ 
tute iniziali della Sonata n. 2 
in sol minore di Beethoven, 
con la quale il violoncellista 
si è presentato al pubblico, 
per darci la misura della 
straordinaria musicalità del- t 
l'interprete, della sua canari- 1 
t?% dì aderire immediatamen- j 
te alle più riposte peculiari- j 
tà espressive della pagina J 
museale. : 

E dei grandi interpreti 
Boettcher Dosslede la virtù di 
mirare esclusivamente ai va¬ 
lori della musica, per aver 
egli superato ogni impedi¬ 
mento connesso alla tecnica 
del suo strumento. Dopo l’e¬ 
secuzione della sonata di Bee¬ 
thoven. alla cui esecuzione 
ha dato un rimarchevole con¬ 
tributo ia pianista Ursula 


Trede. Boettcher ha eseguito 
la Suite in re minore per 
violoncello solo di Bach, rag¬ 
giungendo momenti di alta 
concentrazione nel dipanarne 
le fila. 

Pari difficoltà Boettcher ha 
superato nell’eseguire la Suì- 
te’op. 72 per violoncello solo 
di Benjamin Britten; un Brit- 
ten interessato a scoprire pos¬ 
sibilità ancora inesplorato 
dello strumento, teso alla pu¬ 
ra ricerca sonora, ad uno spe¬ 
rimentalismo a volte troppo 
scoperto e fine a se stesso. 

Il concerto si è concluso 


con la sonata in re maggiore 
di op. 58 di Mendelssohn, as¬ 
sertore d'un « romanticismo 
felice»'per lo slancio, l’eufo¬ 
ria che sostiene il suo di¬ 
scorso, brillante e piacevolis¬ 
simo sempre. Wolfang Boett¬ 
cher ed Ursula Trede han¬ 
no saputo rendere il caratte¬ 
re della sonata con perfetta 
individuazione della sua cifra 
stilistica ottenendo, a conclu¬ 
sione della serata, un succes¬ 
so vivissimo. 

s. r. 



«Napoli: tre anni di agit-prop» 


«Napoli: 3 anni di agi¬ 
t-prop \ questo il titolo della 
mostra fotografica allestita 
nei locali del « NO » In via S. 
Caterina da Siena 53 «ai gra¬ 
doni di Chiaia) dal 19 gen¬ 
naio al 17 febbraio. 

Circa cinquanta fotografie 
di Felice Biasco, Gigino Cop¬ 
pola, Luciano Ferrara, Enzo 
Simonelli e Enzo Tanasi, do¬ 
cumentano parte deU'attività 
svolta da « Nuova cultura » 
insieme con movimenti di 
lotta — specialmente i disoc¬ 
cupati di Banchi nuovi — 
negli ultimi tre anni. Da 
mostra inizia con le foto del¬ 
la copertura del monumento 
a Garibaldi, nel marzo del 
'76. che. come si ricorderà, 
lasciò il segno nella citta (il 
lungo lenzuolo appeso al eolio 
delì'a Eroe dei due mondi », 
dove si chiedeva la riforma 
del collocamento) della pre¬ 
senza e della lotta dei disoc¬ 
cupati organizzati. 

Altri momenti di lotta sono 
presenti nelle immagini e- 


sposte: la costruzione e l'in¬ 
cendio di un modellino del 
collocamento, durante il cor¬ 
teo del primo maggio 76; la 
scalata del Maschio Angioino, 
il 5 novembre del 76: un pu¬ 
pazzo di cartapesta raffigu¬ 
rante il sottosegretario al la¬ 
voro. il democristiano Bosco, 
pende impiccato tra grosse 
lettere che formano la parola 
lavoro; « la barca dei sacrifi¬ 
ci ». rappresentazione per 
strada di un testo teatrale, 
con disoccupati, paramedici e 
studenti improvvisatisi attori 
e cantanti il primo maggio 
del 77. si conclude con l’in¬ 
cendio simbolico della «bar¬ 
ca dei sacrifici »; le manlfe 
stazioni contro la stampa bor 
ghese; i due anni di lotta 
dei disoccupati di « banr/.i 
nuovi »; la pitturazione con 
colori vivaci, dei leoni sullo 
scalone del p&laso della Ca¬ 
mera di Commercio; Tultimo 
tema, che conclude la mostra, 
sono le fotografie dell’occupa¬ 
zione delle case ICE-SNEI 


La mostra, che non ha la 
pretesa di documentare tutte 
le lotte dei disoccupati orga¬ 
nizzati sin dalla loro nascita, 
ma di limitarsi solo alle ini¬ 
ziative che il gruppo « Nuova 
cultura» ha avuto con una 
parte dei disoccupati orga¬ 
nizzati (Banchi Nuovi) credo 
abbia raggiunto Io scopo. Le 
foto sono buone; i lavoratori 
che le hanno realizzate hanno 
vissuto in prima persona 
quel momenti di lotta, dando 
qualcosa in più dell’immagine 
oleografica degli avvenimenti, 
proprio questo fatto, però se 
rappresenta un vantaggio, per 
un verso, dall’altro, mostra 
dei limiti oggettivi: mancano, 
ad esempio, le prime lotte 
che dettero vita all’intero 
movimento dei disoccupati 
organizzati; il tentativo del 
sindacato di coinvolgere la 
classe operaia (molte sono 
state le manifestazioni che 
hanno visto uniti lavoratori 
occupati e disoccupati): la 
Dresenza del movimento delle 
leghe dei giovani disoccupati 
(proprio in questa città vi è 
stata una grande manifesta¬ 
zione nazionale). 

Proporrei, in merito, una 
mostra collettiva su questo 
scottante tema, con la parte¬ 
cipazione di fotografi dilet- 
. tanti e professionisti; ini¬ 
ziando magari, dalle di¬ 
mostrazioni isolate e un po’ 
patetiche dei disoccupati de¬ 
gli anni ’50-'60. fino a quelle 
odierne dei disoccupati orga¬ 
nizzati. 

Mari 


Tavola rotonda 
sulla commedia 
dell’arte 

Continuano con enorme 
successo le repliche al teatro 
Mediterraneo della commedia 
c Arlecchino servo di due pa¬ 
droni » messo in scena dal 
Piccolo Teatro di Milano 
per la regia di Giorgio 
Strehler, interpretato nel 
ruolo principale da Ferruccio 
Boleri. In occasione della ve¬ 
nuta a Napoli del « Piccolo », 
dovuta all’accordo culturale 
stipulato tra le amministra¬ 
zioni comunali di Napoli e 
di Milano, il Comune ha or¬ 
ganizzato per domani alle 
ore 17 al Circolo della Stam¬ 
pa, una tavola rotonda sul 
tema: «La Commedia del¬ 
l’Arte ». • 

Interverranno il regista 
Enrico D’Amato, Il dramma¬ 
turgo Luigi Lunari, Ferruc¬ 
cio Boleri, Roberto De 3imo- 
ne e lo scrittore Domenico 
Rea. 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: « Apocalypse now» (Adriano) 

• Cinema giovani: «Un mercoledì da leoni» (Pierrot) 

• Cinema giovani: «Sindrome cinese» (Vittoria) 

• Teatro giovani: «Cupris» (Teatro delle Arti) 

• « Musicanova » (S. Ferdinando) 

• « Arlecchino servitore di due padroni » (Mediterraneo) 


CIRCO SUI GHIACCIO (Rione 
Traiano) 

Ultimi g'orni inprorogabllmente 
("no si 10 tebbraio. 

TEATRI 

CILE A (lei 6S6.265) 

Ore 21 Dolores Paiumbo in: 

* Tre pecore viziose ». 

OIANA 

Ore 21,15: «A che servono I 
quattrini », con Aldo e Cario 
Giuffrè. 

POLI ISAM A (Via Monte di Olo 
Tel. 401664) 

Ore 21,15, Antonella Steni nel¬ 
la commedia musicale « Celesti¬ 
na... gatta gattina ». 

-lANCAKLULLtU t Vi* San Pasqua 
I* e Chi»'» 49 Tel 405 0BO< 
Ore 21,30: « Irpinia oi terra mia 
■ cchiu cara ». Spettacolo pstroci- 

; nato dall’assessorato ai problemi j 

; delta gioventù e F. P. deila am- 

I ministratone provinciale di Ne- j 

! poli. Per tale rappresentazione ; 

] sono ' in distribuzione biglietti- ; 

! invito per i giovani delle scuole 

! superiori presso l’Assessorato in 

via 5. Maria La Nova. 
SANNAZZaku ivi» Culaia 
Tei. 411.723) 

« Meltimm'-ce e ce *at- 

timmo ». Ore 21,15. 

SAn i-tKUiNANuu (Piazzi Te» 
Ire 5 Terminando Tel 444500) 
Ore 21,15 Eugenio Bennato in: 

« Musicanova ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via P 09 - ! 
gio dei Mari. 13) 

Rassegne teatro govani orga¬ 
nizzata dall'assessorato prov n- 
c'aie 3i problemi della g : cver.tù 
« Cnoris » di Ne'io Masco 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo¬ 
mo • Tei. 223306) 

(Ore 21) 

Maria Lusa e Mar o Sente la in: 

■ Il signor di Pourceaugnac », 
due temo: da Molière - Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21.15 - 
g'ovedi e sabato ere 17.30 e 
21,15 - Domen'ca ore 17.30. 

il-, 

li E.T.I. ì 


TEATRO MEDITERRANEO • Te¬ 
lefono 624.038 

Oggi ore 21 il Piccolo Teatro 
di M lano « Arlecchino, servitore 
di due padroni », di C. Goldoni. 
Regia di G. Strehler prev. Ma¬ 
schio Angioino - Tel. 310.364. 
5PAZIO LIBERO (Parco Marghs- 
rita 28 - Tel. 402.712 • Napoli) 
Ore 21: c Attori in perfor¬ 
mance ». 

TEATRO TENDA PARTENOPE 

Venerdì 8 V.ttorio Mers'gl '5 .n 
Ore 21 Vittoria Mars'glia in: 

« Isso essa e o malamente ». 

TEATRO LA RIGGiOLA (Piazza 5. 
! Luigi 4/A) 

La Compagnie Teatrale La Rlg- 
g'ola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut¬ 
ti. Gli interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14.30 alle 
16 30 al n 767 90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Ore 21 « Art Farmer Quarte! » 

CINEMA . RIME V.'MONI 

ASADiR (Via Patslello Claudio 
Tei 577 057) 

Speed cross 

AG.IL! A Ile. 370.871) 

Il ladrone 

ALCTONE (Vie Lomonico 1 
Tel 406 3?5) 

Dieci, con D. Moore - SA 
(VM 14) 

AMBASCIA fORl (V.» Cns?. 23 
Tel 683 128) 

All - American Bojs 
AR 151 ON .le. 377.352) 

Il mio socio 
j «DuuN'.i dei 416.731) 

Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Nec.ey - M 

jUIiUiicu «Piati» Duca d'Ao- 
«t» Tel » 1 5.361 ) 

Speed cross 

lOxsu (Lune Meridionale T» 
lelnno 339 911) 

Agenzia Riccardo Finzi, con R. 
Pozzetto - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerta 
Tel. 418 134) 

Amilyville horror, con J. Bro- 
tm - DR 


Teatro San Ferdinando 

TEL. 44.45.00 

STASERA 
ALLE ORE 21,15 


EUGENIO BENNATO 



AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 

Oggi venerdì ore 19 
Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 

| dirette da: 

! Donato Renzetti 

musiche di 
Haldn - Britten 
ProVoliev - Hayon 


EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ceien- 
tano C 

EXCELSIOK (Via Milano - Tel» 
fono 268 479) 

Lo specchio per le allodole 
FIAMMA «Vi» C Poerio. 46 • 

Tei a 1 6.988) 

Sunburn 

Fll,. .uttrfi (Vi» Filangieri. 4 
T»I S 1 7 437) 

L'uomo venuto dall’impossibile, 
con M. Me Doweil - G 
MUKcmiNi 1 Vi» « «fracco, 9 • 
Tel 310 483) 

Il ladrone 

MEIRUPOliTAN (Vi* Chili» 

Tel 418 880) 

Fuga da Alcatraz. con C East- 
wood - A 

PLAZA Vi» Kerbaker, 2 Tele¬ 
fono 370 519) 

Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Neeley - M 
RO* v • lei *43 149) 

L’uomo venuto dall’impossibile, 
con M. Me Dawell - G 
SANI A LUCIA (Via 5 Cucia. 69 
T?l Al 5 572» 

Cannibal holocaust 

III AMI- ,Lor»o Covar». -.7 Te- 
l'iorc 268 »?2) 

La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO , 

PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Tclcto- 
no 619 923) ! 

Agenzia Riccardo Finzi. con R. 
Pozzetto - 5A 

AI.Lt ginESIKE (Piazza San Vi¬ 
tale Tei 616 303) 

I nuovi guerrieri 
ADRIANO < lei 313.005) 

Apocalypse now, con M. 6-an- 
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matrutcl 63 
Tel SSO 266) ! 

Giustizia per tutti, con A. Pa- 1 
e no - DR 1 


AMERICA (Via Tao Angelini, 2 ■ 
Tel. 248 982) ' " 

Il campione, con J. Vo «** - f 
ARCUA A lcnu ivi» C_ Carelli. I 
Tel 377 5831 

10 sto con gli Ippopotami, con 
B. 5pencer - C 

ARGO 1 Vi. A Poerio 4 Tele¬ 
fono 224 764) 

La ragazza del vagone letto 
AVlUN (Vidi 4egl> Astronauti 
Tel 7419 264) 

Airport '80, con A. Dzlon - A 
AZALEA (Vi* Cumana 23 Tele¬ 

fono 6)9 280) 

Airport ’80, con A. Delon - A 
BELLINI (Vi* Conte ili Kuvo. 16 - 
Tel 341.222) 

Specchio per tc allodole 
BERNINI (Vi» Bernini. 113 Te¬ 

lefono 377 109) 

11 malato immaginario, con A. 
Sord. - 5A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel 200 441) 

Perno libido 

CORAllI) «Puzza G 8 Vie» • 
Tel 444 800) 

Il marito in collegio, con |. 
Montesano - SA 

Diana (Via l. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Ved -eatr. 

I EDEN (V'a G. Sintetica . Tele¬ 
fono 372 774) 1 • 

P orno libido ' 

EUROPA «Vi* Nicol» Rocco, 49 • 
! Tei 293 423) 

La vita è bella, con G. Glin- 
n.m - S 

GLORIA • A » (Via Arenacea. 250 
Tel 291.309) 

Airport ’80, con A. Dzlon • A 
GLORIA • B • iTel 291.309) ' 
lo sto con gli ippopotami, cMn 

6 Szz.-.C’r - C 

1 MIGNON (Via Armando Oiaz . 
I tei. 324 S93) 

1 La ragazza del vagone letto 


Oggi grande prima ai cinema 

AUGUSTIO - ABADIR 


mVi/rnua 
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